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Vin ill Asti 


exirepaterer , animum induxi me facere quiddam , quodti 
eosyad quorum honefti[simos labores accedere non queunt, tan 
quam ignaui,acrabidi canes eminus allatrantseos implacabi 
li odio dignos exiftimani €& eorum feripra inuidiofe uitupera 
reconatur:Neg, velim putes hec a me in eam fententiam di- 
fputari, wi que mei pariunt labores eiufmodi effe contendam, 
vt inipfis doîtrine,que paullo fit occultior, appareant note, 
vel ingenij lumen elucear,vel prudentie usque in me adole 
fcentem cadere non poteft. uel denique iuditij figna cernantur; 
non enim 5 fum.qui mihi tantum arrogem , vt qua in me effe 
no cognofcosea ad me transferamafateor enim me inliteris ni 
bil effe,ut tamen aliquid effem U elabora[fe svi vero etia 
exitus woluntati refponderetsoptare fortafSe potui;(perare,cuns 
ipfe me nofcemscerte non debui:fed pi@Yeito mihi non potuit té 
perare,quo minus in eum fermonem venire , ut hec aduerfus 
frultam iftamturba, o colluuiem Zoilorum natura petulan 
tiumsdicere:quippe qui fi mollem,ac uoluptariam uitam relin 
querent, eamg; litterara ftudijs dicanda cenferent , ac omnia 
fuislaboribus , ac uigilijs coparata chartis committerent, atq; 
ita committerent,ut de ijs hominum fententiam (ibi elicere li= 
ceret, for(itam,forfità,experientia edocti perfricarent fronte, 
fi quam habent,ac omnem anfam maledicendi ranqua male 
fcum aliquod animal refugiendum putaret: os omnes, quos 
nihil nece[fe habeo nominare » non dubito quinta ipfe, qui co 
tanquamLynceus omnia uides, x quantussquantis es, totus 
" prudentia, totus inditium es,lapidum nò animaliumaut frin 
ter animalia,pecudum non hominum, aut fi inter homines.fer 
uorum non ingenuorum numerosac loco habendos effe fratuas; 


ALLA SERENISSIMA 


SIGNORA 


BIANCA CAPPELLO DE MEDICI 
GRAN DVCHESSA DI TOSCANA. 


NANI 7 PRESENTO ex confacro al 

SI nomedi Vostra Altezza Serenifima, 
ilritratto della piu famofa, ex celebre 
(Gttà che fia fotto il (telo ; per fodisfa= 
re inun tempo medefimo al doppio obli 
go ch@o le tengo, 0 come Tofcano per 
natura ; poi che dominando ella cotesta fortiffima €) poten= 
tifimaProuincia emianatural Signora , è come Veneto 
per elezione , poi che fra le Venete e nobilifima co eccelfa . 
Percioche douendo io riconofcer con qualche fegno d'obedi= 
enza; (1) di hbumiltal’Altezza vostra,come mia Principef&= 
fa nell'uno &) nell'altro Stato, io non doucua ne poteua uenir 
le inanzi con foggetto piu conueneuole al fuo fublime grado, 
&) al mio feruentisfimo defiderio di feruirla che quefto. (on 
ciofia ch'io dono l'efemplare di Città nobilisfima, anobilisfi- 
ma Signora,fua vera tg)particolar figliuola.cAccioche fi ue 
da per ogni fecolo, &) datutte le nationi del mondo ( fe però 
l'ardir mio non e troppo)che la grandezza {4} la magnificen= 
za dell'una e conforme alla nobiltà della profapia dell'altra . 
Perche fe fi riguarda all'origine,all'inftitutione,et aprogresft 
di quefta felicifima Patria, non può uederfi ne lamaggiore, 
ne la piumemorabile in qualfi voglia era prefente ò paffata. 
Et fe da altra parte fi confiderala nobiltà dell'Altezza vo- 
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firanonpuò trouarfi in Italia,chi fe le pofa ageuolmente pa 
ragonare. Percioche 1160. anni corrono dall'edificatione , 
etconflitutione di quefta Rep. nellaquale i (Cappelli cn i Mo 
rofini progenitori di voStra Serenita, furono fin quafi dal fio 
principio , chiarisfimi in ogni tempo,pcr Magistrati Supreme 
di dentro , per Generalati importantisfimi di fuori , x per 
altre dignità nobilisfime in questo gouerno. Conciofta che del 
la famiglia Cappella paterna di voftra Altezza,fiorirono ua 
lorofisfimi Capitani daterra €) da mare, PreStantisfimi Se 
natori, ( onfiglieri,y) Sani Grandi, Prudentisfrmi Orato= 
ri, & Preclarisfimi Procuratori di San Marco , conmol 
ta gloria della Citta. Fra j qualfturti furono di felice-memo 
ria Giorgio Cappello , che dalla donna fua di flirpe Landa 
celebre per ((ardinali &x per Principi memorandi, generò. 
Vittorio grauisfimo Senatore &) Generale nella Morea 
contra il T'urco,la cui (atua pedestre apparifce ancora mol- 
to honorata. Il quale della Conforte Quirina d'anticaprofa= 
pia, ripiena in ogni fecolo di titoli principali nella Rep. creò 
Paolo,che hebbe per moglie la (orella della Regina di (ipro, 
co fu Caualiero x Senatore di tanta degnita , che per le fue 
ualorofe attioni im molte guerre doue fi trouò piu uolte Pro- 
weditor Generale, fu affunta al grado di Procurator di San 
eMar co,) concorfe al Principato, et creò parimente cAlui 
gi x Andrea fratelli di Paolo. De quali Aluigi Senatore 
di molta ftima, dopo diuerfe imprefe fatte nel Regno di Na 
, poli,creato Ducain ((andia,fi morì per viaggio. Et Andrea 
diuenuto genero {4} nipote inun tempo medefimo de i due 
Principi Barbarighi , {) hauuti rutti i Magiltrati maggiori 
della Rep. macato in Romad'età di 42.anni,doue era cAm 


bafciadore refidente preffo al Pontefice,lafcio Uittorio Sena 
‘sore preclari[[ per fatti honorati percioche fu Proweditor nel 


le guerre di Vicenza &y Inquifitor Generale nel Regno di 


Cipro, Et lafciò medefimamente Hieronimo fratello di Vit 
sorio,Senatore illuftre, di lettere, n effercitato lungamente 


ne maneggi della fiua patria. Dal quale dalla donna fua,fi  * 


gliuola di Domenico Senatore x Caualîero di molta ripata 
rione &) grandezza, della famiglia “Pifana;chiarisfima oltre 
ai Procuratori & Cardinali, per quell’antico Vittorio Pifa 
niche nelle guerre de i Genouefi,furiputato Padre della Pa 
ria, nacque l'Illustrisfinso Bartolomeo Senatoree Ampli[]: 
&) Caualiero, Padre dell'IuRtrisfimo Vittorio n di Vo= 
Stra cAltezza . Della altra poi famiglia Morofina materna 


della Serenita vostra, vfcirono dopo molti Eccellentisfimi 
Generali cn Senatori, quattordici Procuratori di S.Marco: 


de quali due ne viuono al prefente, tre Principi Serenisfimi 
della Rep. un celeberrimo 6 dottiff: (Cardinal Pietro,crea 
to nel (oncilio di (oftanza , o oltre à ciò T'omafina Regi= 
na d'Vngaria,dal cui ceppo difcende lamadre di voftracAl 
rezza. <A quali tutti foi proprij &) domeftichifplendori fi 
aggiungono gh (plendori delle famiglie Barbo,Contarina,Cor 
nara, Dandola, Donata, Fofcara, Giustiniana, Grimana, 
Loredana, Marcella, Michela, Malipiera , Moceniga, 
Priola,Soranza,T hiepola, Triuifana, Veniera, <» Zena, 
con altre appreffo,tutte innefate in diuerfi tempi nella Cap= 


pela, le quali , oltre che fono mensorabili &) notande per - 
Pontefici, per (ardinali, per Patriarchi, per tefte Coronate, 


per “Principi, o anco per congiuntione di fangue co i granz 


disfimi Re Perfiani,produffero in ogni etàySenatori Illuftrifa” 


fimi &) grandi. Di maniera che uedendofi nella Stirpe pater 
na<o materna di vofira cAtezza,l'imagini di tanti nobilif 
fimi perfonaggi,et l'imagini parimente delle Corone di Per= 
fiasd Vngaria,della Rafcia,di (. ipro, &) della Tofcana, por 
tate in questo groppo di famiglie , riftrette > conneffe infie= 
me, dalla Zena,dalla eMorofina, dalla Dandola, dalla Cor 
nara,<o' dalla voftra «Altezza, a quale altra poteua o doue 
wa io, per ogni debito di ragione, prefentar la figura di quefta 
Serenisfima «Madre di tantifamofi Heroi,ch'all'Altezza 
vostra Screnisfima fua figlivola vera <> particolare ? &) 
figliuola tanto piu prediletta dell'altre precedenti, quanto ch' 
ella, con e(fempio non piu ueduto , efaltando la Vostra cAl= 
tezza congiunta con nodo indi[folubile di amore o di honore 
con Francefco de Medici veramente Gran Duca , vi pofe 
in capo la Corona d'oro in fegno della (ua filiale adottione . 
cAdunque l'eAltezza voftra,uolgendo gli occhi reali , à quel 
lo interno affetto dell'animo mio ch'io le fcuopro con queto 
effetto eSterno per lo debito ch'io le tengo,alla degnita del no= 
me della (ua fempre eterna Patria, {) veneranda Maz= 
dre, cos alla qualità della fua felicisfima grandezza, riceua 
quefto fegno debole quanto alla prontisfima volontà mia, ma 
grande quanto alla materia contenuta da lui, con quella beni 
gnità che e propria della Serenità voftra , alla quale humil= 
mente mi inchino . 


DiV. Altezza 
Elumili(f Seruitore 
Francefco Sanfouino. 


AVTOR) CITATI NEL PRESENTE VOLVME. 


Lberto Grantzio. 

Albertino Muffato . 
Aleandro Alberti. 
Andrea Dandolo. 
«Andrea Mocenigo . 
Antonio Stella . 
Battifla Egnatio. 
Benuenuto Rambaldi. 
Benintendi Rauignani . 
Bernardo Giuftiniano . 
Bernardino Corio, 
Bernardino Scardeuone . 
Biondo da Forlì. 
Capitolari di diuerfi offici. 
Carlo Sigonio. 
Caffiodoro senatore. 
Cornelio Frangipane. 
Croniche a Penna. 
Donato Giannotti, 
Francefco Petrarca. 
Francefco Guicciardini. 
Francefco Quirino. * 
Gabriello Simeoni, 


Gafparo Contarini Cardinale. 


Giouanni Bembo Cronifta, 


Giowanni de Conti Cronifla, 


Giouanni Villani. 

Giouanni Nauclero, 
Giouanni Simonetta, 
Gio.Giorgio Triffino. 
Gio.lacomo Caroldo . 


Gio.Battifta Ramufio. 
Gio.Battifta Pigna. 
Gottifredo V illarduino, 
Libriet regiftri diuerfî. 
Marc Antonio Sabellico. 
Marc’ Antonio Michele, 
Marino Sanuto. 
Mattheo Villani. 
Mattho Palmiero. 
Nicolò Zeno. 

Orationi a Principi Veneti. 
Paolo Gionio. 

Paolo Ramufio . 

Patti diuerfi antichi. 
Pietro Guilombardo. 
Pietro Marcello, 

Pietro Delfino. 

Pietro Paolo Vergerio. 
Pietro Damiano. 


| Pietro Bembo Cardinale, 


Pietro Giufliniano. 

Priuilegij antichi diuerfî. 

Rafaino Carefino. 

Raffaello V olaterano. 

Raffaello de Maffei... — 
Scritture autentiche antiche « 
Statuto  eneto. 

Sopplemento delle Croniche, 

Tito Linio. 

Volumi delle Nanigationi ct Viaggi. 


MATERIE CHE SI TRATTANO 
 £NELL’OPERA PRESENTE, DISTINTA. 
in XIIII. libri; de quali fi ragiona 


EL primoydel seftiero di Caftello,doue fi defcriuono le Chiefe, i Mona- 
fleri,gli Oratorij,i Corpi Santi,i sepolcri,gli Epitaffi,le stasue, le Pitt 
resle Librerie;i ciardini,c&x altre cofe importanti che fi trouano in eo. 

Nel secondo,di quello'disan Marco. 

NelTerzo,di Canareiò. 

Nel Quarto,di san Polo. 

Nel Quinso,di santa Croce. 

Nel Sesto,di Dorfoduro. 

Nel settimosdelle Fratére o scuole Grandi,g& dell'ovigini,inftitutioni , pro- 
uenti,e& ordini loro. 

Nell’Ostanosdelle Fabrisbe publiche di Piazza, delle Procuratie , dell’1fola 
di Rial:o,dell’ Arfenaledel Fontico dei Tedefchi, et di diuerfi studi. 

Nel Nonosdella manieracommodità, & bellezza del Fabricar di Venetia 
dei Palazzi prinati; ) w loro quantità » & della ricchezza de loro orna- 
menti, 

Nel Decinso,de gli Vv Sr etcafuii im diuerfe materie,de gli ‘Habiti antichi et 
moderni,dei Matrimanij;de i i Partide i Funeral, delle FeSte, delle Venu- 
te di diuerfî Pontifici »Imperadori , & er Re, in quell Città , € di molte 

— altre cofe fomiglianti. 

Nell’V ndecimo , della Grandezza & Degnità del Principe di Venetia. 

Nel Duodecimo, dell'Andate punite intrionfo del Doge, delle loro Ori= 
gini & cagioni. - Roe: 

Nel TerZodecimò; delle Pine de Principi, & dei Letterati Veneti che fi 
cla fotto ci t Prbhia) ; etin qual profeffione fcriueffero et lafciaffero 
libyi 

Nel Quartodecimo è poftot lin: Cronico particolare della Citta,doue fonoi i Do- 
gi si Patriarchi di Grato, î Vefconi , et Patriarchi'di Venetia. 1 Car- 
dinali i Procuratori sì Cancellieri Grandi, con le Guerre, le Paci, le 
Leghe setleTregue. Gli Acquiîti, le Perdite , le Rotte setle Vittorie » 
con tutto quello che è corfo nella Republica sfino al prefente. 
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iosa (dA MOSTO LAO e 


#2 Farma Tito Liuio, Cornelio Ni 
‘ipote,& Straboné, con la maggior 
‘‘partede gliScrittori:; chegh He-, 
neti.di Paflagoniadopo la morte; 
| (diFilemene Reloro;venuti inIta 
liacon Antenote, & {cacciati gli 
4 Euganei; (i fermarono in quetta 
Wi Prouincia chiamata poi dal no- 
28. meloro Venetia; i cui habitatori 
eo. ST onobiliffimi fragli alti, per giudi- 
cio della Republica Romana: furono; comeattefta Cor- 
nelio Tacito ihel quintodecimo libto-de gli Annali; fatti 
primacittadini, & poi Senatori di Roma...A queta Pro- 
 wincia affegnandoalcuni i confini, differo che da Occiden 
teera il Mincio; il Lago di Garda, & il fiume Sarca; da 
@Orienté le foci del Timauo, con patte del mare Adriatico, 
| daStttentrione PalpiTaurifane:,.chedinidono l’Italia dal- 
la Germania, &da' mezzo ‘giorno le bocche dell’Adice, 
corile paludi di Melara & di Gemina Contiene diuerfe. 
nébili. & antiche Città;-lequaliripiene di.chiariffimi per- 
fonaggi per ricchezzé } & per: fangue furono illuftri ne'. 
tempiandati : perciochevi fi annouera Padoua, Vderzo, 
33/102 Vicenza, 


DEL SESCSIERO 


Vicenza, Ciuital di Belluno ; Altino f'Efte, & Trcuifo fi- 
noa Trento: Da quefta parte adunque gia Jacerata & 
quafi diftrutta dagli Vnni,& da altre nationi barbare neille 
perfecutioni d'Italia, nacque helle fue uicine lagunic;un’al- 
traquafi nuoua Prouincia detta Ducato: tanto piuamiran 
da, quanto clvella fu pofta nell’acque. laquale per non cf 
fer punto minor di quella che la produfle: edificando del- 
le reliquic della defolata Prouincia nuouecittà per diuerfe 
Ifole dellé Lagune , ercefie in bteue fpatio ditempo, Rialto, 
Grado, Caftello Oliuolo , Caorli, Heraciea, Equilo , Tor- 
cello, Burano, Peleltrina, Chioggia, Capodargere, Malla- 
mocco, & Murano. Diqueftele principali furono, Rial- 
to, Grado,Heraclca, & Caftello Qliuglo , percioche eflen 
do i Veneti intenti (inanzi ad ogni altra cofa ) al culto di- 
uino, vi pofero i primi fondamenti facri. Conciofia chie 
in Rialto (eltinto miracolofamente il fuoco accefoin.cafa 
di Entinopo Architetto) vi versie i per voto San Iacio= 
mo confacrato poi, con. modo:infolitànondanti olo, 
ma da quattro Vefcouidelle vicine contrade. Tu: Gradd 
EliaGréco; huomo di fanta vita.fondò il Patriarcato. It 
Caftello Oliuolo, la famiglia de Samacali , detti hoggi Cia 
uotorta, vi fabricò (auanti adognialtro edificio dì muro) 
vn Tempioa San Sergio & Bacco. Etin Heracleale pri- 
mepictre, che ui fi mifero ;uenneto dalle facre mani di 
Magno nobile Altinate;&!Vefeouo di Vderzo . dopo la 
cuirouina; conducendo eglii Veneti nella'piwripofta par 
te del Golfo,ùi conftrofiéla predetta città; nellaquale dopo: 
ìTribuni; i Maeftri de Caualieri ò foldati fu finalmente 
inftituito il Dogato. Il cui Trono&lacui maeftà nata in 
Heraclea, & di quindi transférito a Malamocco: fu poco. 
da poi fermato & tabilito in perpetuo nell’Ifota di Rialto, | 
La quale prima a efferehabitata in queftà provinciaò: Du»: 
tato, prendendo tuttauia felice ; & gagliardo augumento: 
cofi perle senti di terraferma , come anco per quelle dell». 
lIfole all’intorno, dopo latraslatione del Principatoin Ri: 
alto, divenuta ampia & hònorata Cîttà,, & rapprefentan 
do col corpo fuo, tutta quella Provincia dalla qualefu par» 
torita 
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torita (poi ch’ogni città pofta all'intorno di lei da Capo» 
dargerea Gradoè connumerata per fua contrada) affinfe 
in fe ftefa, non folamentelanobiltà,le ricchezze, &osni 
altroornamento dell'antica Prouincia del {uo continente, 
maletolfe anco il nome;chiamandoti non piu Rialto,ma 
Venetia, & Venetie nel numero del piu, come quella che 
poftanelPombelico del Ducato cétro d'amedue le Prouin 
cie, rapprefentala Prouincia, & regge & gouerna, come 
donna & Signora l’unaparte& l’altra. 

Giace adunquelacittà di Venetia nel mezzo dell’acque 
fale,difefa da Leuante,da vn Lido aperto in fette luoghi, il 
quale circondando l’vitimo golfo del mare Adriatico, for 
maalle (palle: profonde paludi,fatte parte dallo {caricamen 
to deifiumi;& parte dal.flufo & refluffo del mare;sconcio 
fia che cadendo dall’alpi fette fiumi, cioè il Tagliameto,la 
Liuenza,la Piaue;la Brenta, il Pò, ’Adice,& il Bacchiglio- 
ne,& paffando perefle lagune;sboccano in mare, & da Po- 
nente è guardata &.circondata per lungo tratto finoa tra- 
montana!dai margini diterra ferma lontani da lei perlo 
fpatio di cinque miglia, & dall’Oftro dai fini della:città di 
Rauenna.Frai quali confini(che fonole proprie mura del- 
la città di Venetia)è circoita all’intorno da diuerfè Ifolette, 
fu lequaliapparifcono, quali come tante rocche, ò fortez- 
ze;diuerfe ChieGiqual lontana, & qual: prefflo . percioche 
dalla parte:de monti fivede $.Giuliano;S.Sccondo,S.Gior- 
gio d’Alega,& Santo Angelo di Cocordia.Da quella di ma 
re, San NicolòiS.Francefco dal Diferto,S.Iacomo di Palu- 
do,Santa Helena,Santo Andrea;S. Chriftoforo dalla Pace, 
San Michele,San Lazzero,& San Seruolo, & piuoltra San 
Spirito,San Clemente,Santa Maria di Gratia, & San Gior- 
gio Maggiore... o i 

Gira ilfuo circuito otto miglia compartita in 70. con- 
trade ; con 70. Chiefe chiamate comunemente parroc- 
chie, & capo ogni una di cffedi una contrada. Contiene 
parimente 59. Monifteri, 3-r.di Frati, & 28. di donne Mo- 
nache dedicateal culto di Dio.Glioratorij &gli Spedali vi 
fono in buon numero,officiati come le Chicfe, & ogni 
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Chiefa ha la piazza, & il pozzo publico, fpatiofe per la 
maggior parte & quadrate. Et percioche difcorrono i ca- 
nali per la città in quella maniera chefanno lenene per lo 
corpo humano: formando diuerfe Holettein numero pur 
troppo grade, parte fatte dalla natura & parte dall’artificio; 
però 450 & piu pontidi pietra viua;le congiungonoimfie 
mel’una conl’altta; ingombrate danobilitiimi edifici; da 
palazzi illuftri, & da machine & Tempi} veramétereali:a 
quali tutti fi va per terra &.per acqua con gran commodo,; 
& in picciole barche beniflimo ornate, detteg6dole;al nu- 
mero fra quelle proprie de nobili& de cittadini, & frale 
mercénarie,di 9.in 10,mila, prote coli intépo di giorno co 
medi notteal ferdigio di'ogn’uno moltedellequaliftàno 
ful Canalgride,aî traghetti ilqual Canale efflendo: per lun 
ghezza 13 00.paffa dalla Dogana di:mare fino all'ultima pù 
ta di S.Chiara, & non attrauerfato da ponte alcuno , fuori 
che da quello di Rialto, fi paflacon.lepredetté barche. 
L'aria poi ci è grandemente buona:conciofia ch'è purga 
ta dal fluffo & refluffò dell’acqua;la quale crefcédo; ogni 6. 
hore follena, & fcemando conduce via: ciocheci è di.cor- 
rotto ò di immondo. Oltrea ciò la moltitudine dei fio- 
chi rifolue i vapori maligni,& i venti foffiando liberamen: 
te & fcopertamente per tuttola rendono piu chiara & falu 
bre. Siaggiugnea quiefto la falfedine , che eftéendo perna- 
tura piu calda & meno humida, geneta una temperie mob 
. to vguale&foaue . Onde perciò fittrede, con marauigliade 
iforeltieri gran copia di vecchi di grandiffima età , pieni 
di carne,diritti,robutti,& direuerenda apparentia perla ca. 
uitie, & per la bellezza de‘corpi. ma quello ch'è marani- 
gliofo a udire, ha quell'aria ùn privilegio fpetiale dalla na-. 
tura, cheogiuno di qualunque nationeò fotto qual cli 
mafi voglia nato,fi‘conforma con effa con la fia complef- 
fione, fentendone pari beneficio,cofi quelliche fono aucz 
zi all'aria fottile, come alla groffà . 5 
| Abb6da il pacfe di anipliffime pefcagioni di pefci nobili 
in tanto numero,che non pure fi fornifconogli habitanti 
di effa città due uolte ogni giorno; ma fe ne mandano 
° Ancora 


. 


DI CAASSITIEE E O: ‘LE. L 5 
s:confacrato dal Patriarca di Grado. Ilqual Vefcouo fi 
fottoferiffe, Vefcouo Oliuolenfe fino all'anno 1091. nel 
quale Henrico Contarinò 23.perordine de Vefconi inufa 
do il titolo, fu primo che fottoftriuefie Vefcouo Caftella- 
no,& durò quefto ufo finoall’aniio 14s1.nel quale eflendo 
uenuto in competenza il Patriarca di Grado, che allora ha 
bitàuain Venetia, nella Chicfadi S,Silueftro;col Vefcouo 
di Caftello, Papa Nicola Quinto dichiarò per vn breue,che 
quefte due Chicfe fi doueflero incorporare infieme, & che 
chi di queîti due prelati foprauiucflè;fofle padioned’amen- 
due le Chiefe.Morto adunque Domenico Michele Patriar 
ca;di età di 47.anni ; Lorenzo Giuftiniano Vefcouo di Ca- 
ftello, che era di 80: hebbe il Patriarcato di Grado: & 
coficeffando il titolo di Vefconado , ch'era durato ‘727. 
anni fotto 52. Vefcoui, fi conuertì in Patriarcato di'Vene 
tia, clendo il predetto Giuftiniano il primo Patriarca di 
quefta città. i 


usbaiSanPietroveit i 


Ontiene la prefente Ifoletta la Chiefa di San Pietro, ve 

\}/ neranda per l’antichità fua, perlo Principato ch’ella 
tienefta l'altre come Metropoli,& pla dignità del Patriar- 
«cato . percioche fi dice, che fit perriuelatione di $.Magno 
fondata & finita l’anno 84r.da brfo Participatio Vefcouo, 
‘& fu condotta a perfettione in 8.anni,& confacrata a S.Pie 
tro per memoria della principal Chiefa di Heraclea,città fa 
prima uolta habitata dal popolo Venitiano.Ma effendo ne 
tèpi di Vital Michele diftrutte da vn fuoco diuerfe cafe all’ 
intorno cò qualcheintacco del corpo della detta Chiefa,fu 
riformata cò aflai groffe muraglic, maAtenedofi tuttauia l’or 
dine dellafuacopofitura tratta dal modo del'fabricargreco» 
Fu:poi ne gliultimi tépiadotnata di nuovi ‘edifici; pcioche 
Antonio Contarini decimo Patriarca aggiunte da i lati del 
coro, due cappelle-honorate ; &'le dotò di beriefici per ac- 
crefcimento del culto diuiino.Et uifir parimente *550h9 

Msn Lora 
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f’oratorio del Beato Lorenzo Giuftiniano primo Patriar= 
cadi quefta Chiefa, la cui fantità , & la cui dottrina nota 
adogni uno,meritò per diuerfi miracoli fatti da lui, altare, 
cappella, & ftatua marmorea pofta ful fuo fepolcroall’in 
contro del predetto altare: prelfo alla quale fi legge. 


Beats Laurentius Tuftinianus primus Ve. 
netiarum Patriarcha die V 111. Januarij 
AMCCCCLV. 


A cui piedi, nel medelimo Oratorio ; uolle effer pofto 
Bernardo Giuftinianofigliuolo di un fratello di cflo' Pa 
triarca;huomo illuftre perlettere & per negotio nelle co- 
fe della Rep. & perle fiue qualità meriteuole d'ogni hono- 
re,conl’infrafcritta memoria. 


Bernardas Iuftinianus Leonardi Procuraro- 
ris filius,Beati Laurentij Patriarche nepos,Mi 
les,Orator, & Procurator.. 


Oltre à ciò fi parimente ornata della cappella d'ogni 
Santi,fatta ricca da diuerfi Pontefici di uaritefori fpiritua 
li. Fuori della quale fono in diuerfi luoghi del corpo della 
Chiefa, memorie de Patriarchi paffati . fra lc quali è degna 
di confideratione l’altare,la cui palla con San Giouini Bat 
tiftadi mano di Paolo Veroncfe pittore eccellente:fircofa 
crata à Dio da Giouanni Triuifano XIIL Patriarca. Vi fi 
uede anco la cattedra di San Pietro di marmo, della qua- 
le fi feruina quando fu Vefcono d’Antiochia, donata al- 
fa Republica da Michele Paleologo! Imp. di Coftantinopo 
Ji. Et di facrovi fi confernano fotto confeffione i corpi di 
San Sergio & Bacco mattiri,pofti in un’arca di marmo da 
Angelo Badoaro, l’anno 782: allora che l'edificio non 
eracofi grande, nerifatto nel modo che fi uede a’ enipi 
molti. Vi fi conferua parimente una croce di Fame» a 
i quale 
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quale fidice, cheeffendo ftata trouata in pelo d’acqua con 
gran marauiglia di ognuno, fu con folenniffima procef- 
fione portata nel predetto luogo , & vn Canonico della fa 
miglia de Vignatèle fece una cappella; & la dotò del fo. 
Ne tempi andati,inanzi chela Chiefa di S.Marcofofle fini- 
ta,era frequentata molto. perciocheui fi conduccuano tut 
tele fpofe chefi faccuano d’anno in anno ariceuer la bene 
dittionedel Vefcouo, & qualcheuoltaui fi crearono i Do 
gi, pereftère allora la piu capace, & gran Chicefà della cit- 
tà, & bene fpefle uolte, ui fi dette il baltone a diuerfi Gene- 
rali; ma compiuto comes'è detto la cappella del Dose, fi 
nwtarono leconfuetudini predette. 1! 0! UU i. = + 
Poco difcofto è fituatounben:comipofto & ricco cam’ 
panile d’affai bella grandezza, il-quale fi fece ne primi apitii | 
del Principato di Chriftoforo Moto . Etcongiunto conla 
Chiefa fi uede il palazzo Patriarcale uecchio per edificio,& 
molto piu comodo che bello è vago per'architettura:per- ‘ 
cioche abbracciido affai buon circuito di terreno, ha mol-' 
tefale ample,& fpatiofe,frale quali ui fono titratti in una: 
tuttii Veltoui, &i Patriarchi, che fonoftati dal principio: 
finoall’anno prefente,coloroelogijfignificanti i nomi, le 
famiglie,& gli anni ne quali éfli gouetnarono quella Chie- 
fa. Et fu ampliato da Pietto Pino Vefcouo, che fu l'anno: 
1252: & riformatoin gran parte,per inemoria del qualc'ui 
filegsonoguelti duetierio 050 = cosnrai Onori o) 


Pina domus Petro fulget infignisalumnos 
 UrbsVenetum hoc prafule clara pio. 
Loriftorò anco Antonio Contarino in diuerfè fue parti: 


&fral’altrecofè rifecei ritratti al nino de fuoi preceffoti, 
& fotto l’ultimo furono aggiunte quefte parole. 


 Quos [peltas cAntiftites ex ijs unus Antonius 
Cont. ‘Patriarca x, tibi (pestandos pia mente 
j curanit 
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curauit eM D XVIII. fuo XII. nam 
que funt omnes qui ab hac vrbe condita fue 


re. Hoc forfan fcire uolebas. Abi nunc © 


vale. 


“S.Maria delle Vergini. 


“A L'incontro della detta Ifola; nella quale fono diuerfî 
giardini fparfi frale cafe del luogo : dall'altra parte 
doue fi paffa per un lunghiflimo ponte;è pofto il monifte- 
ro delledonne monache; chiamato da moderni le Verigi- 
ni:& altre volte detta Santa Maria in lerufalem. Chiefa 
‘affai ueneranda, & fabricata da Pietro Ziani Principe l’an- 
no 1205. ad inftanza d’Vgolino Cardinale Oftienfe; il. 
‘quale falito al Papato fu detto Gregorio Nono: & dota- 
to dal detto Principe con lefuc. facultà, con ordine che, 
foffede fuoi focceflori nel Principato. Onde perciò awie-, 
. ne, cheil Principe, ceremonialmente fpofa in perfona; la 
Badeffa nuoua, inricognitionedell’antica fua preminen- 
za. Il detto luogo arfe l’anno 1375. infieme con diuer- 
fe cafe ch’erano all’intorno: onde fu poi rifatto dal Sena- 
to molto piu ricco & bello del primo, con uarij orna- 
menti.Fra quali fono affai notabili duc belliffimi fepolcri 
inaria di marmo, l’uno di Francefco Giglio , che ne fuoi 
‘tempi fi dilettò molto della:Scoltura, & della Pittura, 
‘© nellequali due profeflioni fece per lungo tempo conferua 
di rariffime & equifite cofe, & l’altra di Hieronimo Giu- 
ftiniano figliuolo di Marino, amendue Protettori & Pro- 
curatori del moniftero. Novoni'Ietà 


San 
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San Daniello. 


E T non molto difcofto è fituato il moniftero di S.Da- 
niello, habitato prima dafrati, & poi da donnemao- 
nache. L’anno 1132. Giouanni Polani fatto Vefcouo,do- 
nò incontanente vnterreno a Daniello Abate Cifternien= 
{e fuo familiare & huomo di fanta vita, il quale ui cdificò 
fopra il moniftero predetto, è ui mife i fuoi monaci. Altri 
dicono che il detto Abate era della famiglia Molina, che 
ha per infegna la Ruota bianca & rofià..& altri vogliono 
che Angelo Patticipatio Doge deftè principio al predetto 
edificio. Ma chiara cofa è che in quella fabrica fu difpenfà- 
tagran parte della facultà de Bragadini, & che fu accrefciu 
tadal Vefcouo Polani, fotto al quale ui furono potte don- 
ne monache dell’ordinedi San Benedetto,& dopo quefto 
Ja famiglia Veniera ui aggiunfe ornamenti . fra quali ui fo- 
no di pittura, vna palla di mano di lacomo Tintoretto, do 
ue Santa Caterina difputa con gli Idolatri.&un San Hicro 
nimo dipinto, da Marco Bafaiti, maeftro affai celebre del 
fuo tempo. Ripofa in queftotempio il corpo dì San Gio- 
uanni martire Duca d’Alefiandria, fopra um’altare inun 
fepolcro dorato, il quale fu condotto a Venctia l’anno 
1112.da Rodoaldo Priore di San Daniello, allora picciolo 
Oratorio, & non ridotto alla grandezza che gli diede, po- 
chi anni dopo, il Polani, Lahiftoria del'qual Duca fi con- 
ticnein pittura nel coro d’efla Chicfa . 


Santa Anna. 


All’altro lato pur all'incontro quafi di San Pietro fu 
l’acque del fuò canale fi trova Santa Anna, luogo an- 
tico. & habitato patimente da monache, & perla fua mole 
tauecchiezza, quali del tutto nudo di bellezze: ma ucne- 
rando, fi per le donne dallequali è ofticiato, & fi perlo fi» 
to nobile doue è potto .. | oi 
«uno B__ San 
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San Domenico. 


S V la fondamenta uenendofi uerfola città è fituata fa 
Chiefa di S.Domenico habitata dai fratri Predicatori , 
& honorata per molte fue qualità . percioche ella fu fabri- 
cata & dotata da Marino Giorgi cognominato Santo, Do- 
| ge49.cheful’anno 1311. & adornata di marmi nel corpo 

fuo quadrato, & accommodata d’ampio moniftero, & di 
giardini con libreria abbondante di belliffimi libri, & di di 
uerfè reliquie , fra lequaliè notabile un pezzo del fantole- 
gno della Croce di Chrifto . Vifinede preffo all’altar gran 
de la cappella di Lorenzo & di Hicronimo de Prioli amen 
due fratelli, & Principi l’uno dopo l’altro. Et nell’entrar 
perla porta principale alla deftra,ui è la prima cappella fon 
data da Antonio Maffa benemerito della Rep. per molte 
fue notabili operationi, & ridetta a fine da Lorenzo Mafla 
fuo figliuolo :huomo eccellente nelle lettere, & Secreta- 
rio del Senato : & dalui ornata di una palla & di diuerfi al- 
tri quadri di nobili pitture, dimano di Hieronimo da Bre- 
fcia. Et nel fio Chioftro principale giace in belliffimo f@- 
polcro di marmoin aria, compartito in due parti, Nicolò 
Maffa Filofofo & Medico illuftre de tempi noftri, il quale 
hafcritto dinerfe opere, che uanno per le mani degli huo- 
mini dotti, & fu riputato & ftimato molto dalla no- 
biltà Venitiana,; eretto da Maria Grifalconi fua figliuola 
al fuo nome, col ritratto di marmo fcolpito da Aleffan- 
dro Vittoria, con queftinfcrittione . 


NICOLAI MASSAE MAGNI PHILOSOPHI 
AC MEDICI, MARIA F. POSVIT 
ML LN. 

Ft dall'altra parte della porta del Capitolo de frati(luogo pa 


» 
a 


rimente della predetta famiglia) è pofta la memoria nel 
modo medefimo di Apollonio Maffa Filofofo & Medico, 


fuo nipote con quefte parole. ( 
TL MD Monu- 
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«HMonumentum cApollonio Maffe Philofopho 
ac Medico Antonij filio pofitum , vt effet eius 
indiciumvirtutu, ad familia nomimifque me- 
moriam fempiternam dC RAT I DI LAT La 
Kal. Aug. 


Et non molto lontano fi ferba Cefare Alberghetto Giu- 
rifconfulto celebre, & altre volte mio precettore. Il quale 
cflendo giouane di molta fperanza, ritrouandofi al gouer- 
no di Bagnacauallo, fi morì con dolore de gli amici, & 
dell’uniuerfale,&ui fi legge. 


Cefari cAlbergheto Iurifconfultif! dum Fercu 
lis FI. Ducis Ferraria decreto Magnacaballi 
infigni cum laude preeft, immatura morte pre 
sento, Alberghetus pater pientift. P.vixit ann. 
XXITPED. XX. obijt Anno Salut&, 
M DXLITI.VI. Kal.Sepr. 


Il filo campanile l’anno 1409.cadde a terra, allora che una 
forzadi tempefta & di uento roppe molti nauili, & man- 
dò in rouina molti edifici cofi publici come priuati,con au 
gurio di futuro male. percioche india due mefi s'intefe, 
che gli Scithi con groflo eflèrcito, haucuano efpugnato la 
Tana, con gran fpargimento & danno del fangue Chri- 
ftiano. Allo Spedale di quefta Chicfa era prepofta al go- 
uerno,gia ro.anni fono, quella Caffandra Fedele,ch'effendo 
famofa per inolte fcientie nella giouentàù fia , fu reuerita 
dat Politiano, da HerMolao Batbaro, dal Sabellico , & da 
molti altri Scrittori chiene fecero honorato ricordo ne lo 
to feritti; & fufeppellita in quefta Chicfa. 


B 2 Santo 


ADEL'SESTIZERO 
Santo Antonio. 


S V laman deftra andando per fiando, dopo aflai !unga 
I ftrada, apparifce il Tempio di S.Antonio, fituato quali 
fulapunta di Venetia che riguarda uerfo i due Caftelli . 
Luogoaltreuolte con titolo di Spedale ,mapoi per lo con 
corfo del popolo, per diuerfi miracoli fatti dauna imagine 
della Beata Vergine, conuertito in Chiefa dilezgname, & 
finalmente ridotto in fabrica ueramente reale, ful model- 
lo di lacomo Lanfrani Architetto, Fuil primo fondato- 
re & anco Priore, Franciotto della nobile famiglia de gli” 
Abati Fiorentino , il quale la dedicò al nomedi Santo An- 
tonio di Vienna, ficome per quefta memoria colpita mm 
pietra preflo alla porta di Sagreltia appare. . 


} ì 


eAnno Domini 134.6. 1n la fefad'ogni Santi 
inlotempo dello Inclito Signor eMixier An- 
drea Dandolo Doxe de Veniexia, © del Re- 
uerendo in C rifto pare M ixier Nicolo Mo- 
rexini Vefcouo de Veniexia fo metuda la pri- 
ma piera de quefta benedeta Gliexia de Mi- 
xier Santo cAntonio de Viena, & cantada, 
la prima mefa . E fo dado lo ditoluogo per lo 
honefto religiofo Mizxier Francioto deli cAba= 
ti de Florencia de loordene de eMixier S anîto 
eAntonio de Viena ; primo Prior 5 fonditor 
del dito luogo. Siandoli nobeli ©) faui Signori 
e Lorenzo Minio se Mi. ne Iftrigo ; 
e M. Cane Becin ye MI. Girardo delli Neuo- 
ili det il di, 
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diet VM. Nicholo&Magno Procuratori dello 
dito luogo . per lo qual fia fempre fata Ora- 
tione per tutti quelli liquali ha dato e dara de 
li fuo beni per leuar quefta benedetta Gliexia, 
eMixier Marcho Catapan,e Mixier Viel-. 
mo Stracarol. | 


Si dice ch’a quefta fpefa concorfe quel Nicolò Lioni Procu, 
rator di S.Marco, che fcoprì la congiura del Doge Faliero. - 
& che dopo lui la famiglia Pifana fabricò gran parte del 
luogo. Et non molti anni fono, parendo alla CafaGrima 
na,& ad alcune altre infieme di rifarla del tutto più magni 
fica& grande, ficominciò dalla facciata: la quale bene in- 
tefa pordined'Architettura,ha nel fuofrontifpitio fcritto. 
PETRVS GRIMANVS PRIOR VNGARIAE. 
Sono in quefto Tempio diuerfi ornamenti notabili di 
pittura, perciochedalla parte deftra di fono quattro ric- 
chiffimi altari. Il primodi mano di Tacomo Palma fu fat- 
to per ordine di Nicolò Cappello Generale dell’armata 
Vinitiana nella guerra, che fi hebbe con Baefith . le cui 
memorie fi leszono in alcuni quadri di marmo, che 
mettono di dentro la porta in mezzo , con quefta in- 
fcrittione, 


Nicolao Capello,qui clafti Prafetus Baiafite 
Othom.Imp.KRemp. perfequentem,eam fortiter, 
ac felicif. tutatus eft, Cypro infula feruata, 
00 dum Venetias ouans reuertitur Corcyre labori 
si bsconfeîtus fatis gloria vixifet, fato,fnis, ac 

patria iniquospraripitur . M CCCCXC di 


VIA 


TRE LYS E ST WE/RA0 

mvixit annos LV.24.X. Vin. n Dominicus 

F.pietatus &» Virtus ergo P. 
Il fecondo dedicato alla famiglia Pafqualiza dimoftra un 
belliffimo Chrifto fatto da buon maeftro , in memoria di 
Pietro Pafqualigo Senatore in quel tempo illuftre. percio- 
checffendo huomo dottiffimo, & hauendofi acquiîtato 
grande honore per le cofe da lui ualorofamente fatte, fu 
ambafciadore a tutti i Principi di Chriftianità, & fi morì 
di ueleno in Milano ag al Re Francefco.& lafciò diuerfi 
trattati cofi di Metafifica, come di Theologia. Scrinedi 


efto huomo Pietro Giuftiniano nel lib. xij. della fua hi- 
oria. & nel detto luogo filegge. 


Petrus Pa|chalicus Doc.Celeberrimus eques pre. 
clarifimus, perfeîtus Orator, optimus Senator 
legationibus ad Lufitania, FHijpanie, Britan- 
nie, Ungarie, Reges,Imperatoremque eHax. 
(o Burgundos feeliciter geftis, Legatus ad Fran 
cifcum Gallia Regem.Mediolani diem fuuns 
obje M DXV. 


& dall’altra parte, 
Francifcus Gallorum Rex Petri Pafchalici 


vVirtutes tanti fecit , vt eius funus magnifica 
co publica pompa Mediolani celebrandum , 
ca Oratare ad hoc ipfum deftinato , cadauer 
honorifice comitante ; in patria reportandum cu 
rauerit, quod in hoc monimento conquiefcit . 
vixtann XLIII, 
| ; Il 
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Il terzoricchiffimodi colòne,di marmi, & di molto oro, 
contiene con dilicatifs. & eccellente pittura, la hiftoria di 
dieci mila martiri fatta da Vittorio Scarpaccia Pittore no- 
‘bilifimo del fuo tempo: & molto ftimata da gli intenden 
ti, & confacrata da Hettore della famiglia Othobonaallo- 
ro Priore di quelto Tempio,a’ predetti martiri, & ornata 
del legno della croce, & d’altre reliquie di martiri , come 
iui preflo fi legge. 


D. 0. M.. eMartyrumquex.millibus 
Heîtor Othobonus patruus templi cAntiftes vo 
sit in peftilentia, Antonius Contarenus ex Ca- 
nonico loci Pont. Venetus,ligno crucis ipforam= 
que martyrum additis reliquijs, facrauit . 
MDXII., 


Et dall’altrolato della predetta inferittione fono l’infrafcrit 
«te parole in honor di Antonio & di Stefano Othoboni be 
nemeriti della Rep.icui difcendenti furono Secretari, & 
noi uedemmo a tempi noftri Gian Francefco Gran Can- 
celliero con Hettore & Lionardo Secretarij & con altri 
fuoi nipoti in molta riputatione.Iquali Antonio, & Ste- 
fano fatti chiari per le guerre che fi fecero nella Morea col 
Turco, fono ricordati nel decimolib.delle Hiftorie di Pie- 
tro Giuftiniano. 


Stephano patri , Antonio auo , Heltor Ottobo- 
nus monumentum hic Euboicum portum ab ho 
fre occupatum trepidante claffe nani fua folus 
ingre(fuseft, MCCCCLXX. Ille prelio 
N auali ad Coryphafium expugnata, turcarum 
maxima nauî igne concepto comburitur M. pa 
îrie vterque natus , mon fidi. D 
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Il quarto ha dipinto dentto lo {ponfalitio della Beata Ver 
gine con eccellenti figure,ftimate & riputate aflai da i buo 
ni maeftri,& è della famiglia Quirina . 

| Vi giacciono parimente due Vefcoui,l'uno d'Offero che 
uiffel'anno 1450: & fu della cafa dalle Fornaci, dellaquale 
altre uolte uiffe un Cicellier Grande della Rep.& l’altro fu 
di Imeria l'anno 1361. & fi chiamò Ottobellino de i Cor. 
radi da Lodi legifta celebre & famofo. Et poco difcofto e 
lamemoria del Pellettiero Medico Francefe di chiarifls 
mo nome, honorato di perpetuo monimento dal Cardi 
naldi Loreno l’anno 1551. nel quale eflo Cardinale fi a 
Venetia. 

. Etiui preffo nella cappella grande, fi conferua quel Vit. 
torio Pifani, che ne tempi calamitofi della guerra co i Ge. 
nouefì, per la quale fi perdè Chioggia, faluò la Rep. & la 
fualibertà. Quetti honorato con publico funerale dal Sc 
nato, hebbea gloria della fua gran uirtù,laftatna pedeftre, 
percioche per eccellenti fatti & per gridezza d'animo uin- 
fefenza alcun dubbio non purei progenitori fuoi, ma ant 
‘co tutti i fuoi concittadini in quel tempo: onde ripie- 
nele Hiftorie de fuoi chiarifsimi fatti, hebbe quefta in 
fcrittione . 


InclitushicViftor Pifane ffirpu alumnes. 

Armorum hoftilem caput equore clafem. |. 

Tireno ftrauit hunc patriam clauditsat ille 

E greditur claufam referans ubi Brondulus Ati; 

Stragibws infigns deducit in equora Brintam 

eMors heu magna Vetat tune cum mare cla ao 
bus implet. 


Dallaltro lato giace Antonio Grimani Dose 75. del qua. 

le il Giouio fenffe un particolare Elogio nel fio libro de 

gli huomini illutrixEtdalla Giniftra della cappella è ripofto 
Pietro 
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Pietro Grimani Prior di Vngaria fuo fratello . 

La pietà con le Marie pofte nella graticola dalla finitra 
fu opera di Guido da Modona Pittore, hauuto in gran pre- 
gio da Alfonfo Re di Napoli Vijgiace parimente Pietro 
Lando che fu Principe l’anno 1538. percioche la fua cap- 
pella tuttadi pietra Iftriana, adornata di figure di tutto ri- 
licuo, & grandi al naturale, con la ftatua del predetto Do- 
ge fcolpite da Pietro da Salò, rende bella & gran maeftà al 
predetto Tempio. 

Iui preffo è fabricata la nobil Chiefa dello Spedale di San 
to Antonio per uoto della Repub. la quale suerreggiando 
col Turco per difefa della città di Scutari, che fi perde- 
ua fe non compariua con molta preftezza un certo nume- 
rodi Marinari, efaudita da Dio di quanto defideraua, il 
Senato fodisfece. & fi dato il luogo per ricetto de mari- 
nari ridotti in uecchiezza, & a pellegrini, & come luo- 
go del publico fu commeflo il gouerno al Principe . Ma 
eflendo eflo perle continoue & importanti facende del- 
lo ftato impedito : permeflè che entrafiero in fuo luogo 
aquel carico i primi huomini della città. onde i Procu- 
uan di San Marco detti de Supra, fottentrarono a quel- 
acura, 


San Biagio. 


S VI Canalaccio dirimpetto quafiall’Ifola di S.Giorgio 

Maggiore ò di San Seruolo, fi troia San Biagio, edifica- 
tol’anno 1052. & gia Chiefa de Greci, per rifpetto del luo 
go frequentato da diuerfi legni che approdano a quella 
riua. 


San Martino. 


I Ndentro fra terra è San Martino. Ilquale mentre che 
iBarbari mandauano afetro & a fuoco L'Italia, & chei 
i C Longo- 
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Longobardi comevincitori lafignoreggianano per la mag 
gior parte,fil edificato da i nobili di Padoua & di Rauenna 
che rifuggendo in quefte lagune dalla rabbia de loro nemi 
ci,fi pofero fopra due Ifole chiamate le Gemelle: & fecero 
quefta Chiefa, retaurata poi dai Valarefsi, & quella di San 
Giouanni Bragola . A tempi noftri quafi disfatta del tutto 
per lauecchiezza, fi ricominciata in altra forma, ful mo- 
dello di Iacono Sifouino Architetto & Ingegniero della 
Rep. Scriue il Sabellico ( quali come pereffempio della par 
fimonia & della pocaambitione de Veneti in quei tempi ) 
cheui era un fepolero communea tre famiglie, uolendo 
inferire, che alloragli huomini fi contentauano con ani- 
mo parco & rimeflo del poco, poi ch’al corpo morto con- 
. cedenano luogo cofi ftretto & angufto. 


$.Giouanni Bragola. 


A l’anno8 17.la picciola Chiefa di San Giouanniin 

Bragola fù del tutto rifatta da Giouanni Talonico, 
con le piazze dinanzi & per fianco. Si dice che i Veneti an 
tichi,chiamauano le piazze doue fi fanno i mercati publi- 
chi, Brazole. percioche altre uoltela piazza ch'è dietro alla 
Chiefa era luogo di mercato, però la Chiefa fu detta in Bra 
gola. Altri vogliono che hauefle cotal nome, perche ui {i 
pefcaua, conciofia che bragolare in quei tempi fignificaua 
pefcare. & altri diflero chela Chicfa prefe il cognome da 
una Pronincia detta Bragola,dalla qual fu portato il corpo 
di San Gionanni Limofinario , al cui nome fù fabricato il 
Tempio . Ma in qualunque modofifia, fi conferuano in 
quetto luogo facro alcune reliquie di fan Giouanni Batti- 
fta condotte di Leuante l’anno 992. da Domenico Ba- 
doaro Vefcouo di Oliuolo. Vigiaceanco il corpo di San 
Gionanni Limofinario,che uiffe l’anno 610.& fu Patriar- 
ca di Aleffandria, in un fepolcro affi ricco fuori del Coro 
uerfo mezzo giorno. È affài notabile per pitture fatte ne 
tempi noftri. conciofia che Altar maggiore fu AA di 

1a 
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Gian Battifta da Conigliano , doue è ritratto il belliffimo 
fito della fia patria. La palletta alla deftra con la refurret- 
tionedi Chrifto,fu fatta da Luigi Viuarino da Murano Pit 
tor celebre nel fino fecolo.& l’altare di Santo Andrea fu di 
pinto da Antonio fuo fratello. La cappellade Nauaicri , 
con l’altar della Croce lalauorarono Bortolameo Viuari- 
no, & Gian Battifta da Conigliano. 


Santo Antonino. 


P Frtrauerfo in dentro è fituato Santo Antoninocdifi- 

cato dalla famiglia Participatia, allora:che hebbe per 
lungo tempo il Principato della città. È famofo per lo 
corpodi Santo Saba Abate,che uifie Panno 5 28.ne gli he- 
remi di Cappadocia, il cui corpo fi portato dalla città 
d’Acri l’anno 1248. Vi dipinfe Leonardo Boldreno & La- 
zaro Sebaftiani, l'uno la palla di San Francefco con Santo 
Antonio, & San Bernardino, & l’altro una pictà pofta 
fopra il Corpus Domini , con manicra affai polita & gen- 
tile. 


Santa Trinità. 


PD IuverfolArfenale è la Chiefa di Santa Trinita fonda- 

ta dalle famiglie Sagreda & Celfa , ma poi rinouata ne 
tempi noftridi dentro & di fuori. Habito in quefta con- 
trada uicino alla Chicfa, la nobil profapia de i Boccoli , i 
quali inftituirono lo Spedale delle Boccole né molto lon- 
tano di quindi. Vi ripofa il corpo di Santo Anaftafio mar 
tire .portato da Coftantinopoli l’anno 1200. da Valaref 
fo Valarefsi, effendo allora Principe, Henrico Dandolo 
Doge 40. 
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San Seuero. 


A affai riguardeuole per l'antica forma è il picciol 

Tempio di San Seuero.Quefto fu fabricato fopra vna 
Ifola chiamata Gemella , da Orfo Participatio Vefcouo 
d’Oliuolol’anno 841. & ordinò per teftamento, come co- 
fa di filo patrimonio, che foffe fottopofta alla Chicfa di 
San Lorenzo ch'era parimente fua fattura. Et ancora che 
diuerfi Vefcoui di Caftello , & i parrochiani medefimi 
tentaflero piu uoltein diuerfi tempidi fottrarta dalle mo- 
nache, fu però perdecreto di piu di 50. Pontefici Romani 
ftabilito ch’egli foffe di effe monache. La cui fola Badef- 
faui ordina quattro cappellani & altri cherici, cleggendoti 
afua uolontà. Iacomo Tintoretto ui dipinfela pafsione 
di Chrifto,& fu opera affai lodata . 


S.Maria Formofà. 


N On molto difcofto fi arriva a Santa Maria Formofà : 
laquale fu la prima Chiefa che in Venetia foffe confa 
crata al nomedi Santa Maria. Fu edificata per reuelatione 
di San Magno,& rifatta poi l’anno 842.da Giouanni Sanu- 
to Vefcouo Oliuolenfe, & di nuouo fu reftaurata dalla fa- 
miglia Tribuna, & finalmente Panno 1075.fù ridottaa 
perfettione da Paolo Barbetta ful modello del corpo di 
mezzo della Chicfàdi San Marco . Vincenzo Cappello 
chiarifs. Senatore Generale da Mare piu volte, & honora- 
to di ftatua pedeftre, & di uno eccellente clogio dal Gio- 
uio nel libro fino de gli huomini illuftri , vi fece la facciata 
di pietra I{triana : & ui fu pofto la prefente infcrittione. 


Vincentius C apellus Maritimarum rerum pe 


ritifimus, <> antiquorum laudibus pars Trire 
miun 
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mium onerariari PrefeCtus, ab Henrico VII 
Britannia Rege infigne donatus Clafis Lega- 
tus V. Imp. Defig.ter claffem deduxit,collap- 
fam naualem difciplinam reftituit,ad Zacxin 
thum Aurie Cafaris Legato prifcam Venetam 
vVirtutem oftendit È 


& dall'altra parte , 


In Ambracio finu Barbaruffam Ottomanice 
clafsis Ducem inclufit ; poftridie ad internitio- 
nem deleturus nifi fata Chriftianis aduerfa ve 
tuiffent. In Rizonico finu Caftro nono expugnato 
Diui eMarci Procur. vniuerfo Reip. confenfu 
creatus,in patria moritur ,totius ciuitatis ma- 
rorecAnno etatis LXXII. M DXLI. 
XFITI:Koal Sept. 


Sono in quefto Tempioicorpi di San Nicodemo & Sa- 
turnino col capo di San Romano, gia poftiui da Dome- 
nico Badoaro, il quale fiiVefcouo Oliuolenfel’anno 992. 
mafi crede, effendo crefciuto il terreno, che fieno ricoper 
ti. Viè parimentela palla nobilifs. di S. Barbara, di mano 
di lacomo Palma il uecchio. 


Santa Marina : 


I rincontro per fiico uerfo occidéte,apparifce lAChie 

fa diS. Marinaaltre uolte chiamata, & dedicata as. 

Aleffio & S.Liberale: ornata di nobili pitture Fappreieosr. 
a 
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la uita fia. il cui corpo condotro a Venetia da Coftantino- 
poli per Giouanni Buora, chelo hebbe da alcuni monaci 
Greci,collocato in quefto Tempio,diede occafione di mu 
tare il titolo della Chiefà in S-Marina.Vié di nobile la cap- 
pella di S. Liberale uifitata tutto l’anno dal popolo cò mol 
tadiuotione. Sono in quefto luogo due Principillluftri, 
Michele Steno Doge 62.che fu l’anno 1400.& Nicolò Mar 
cello Doge 68.che uiffé anno 1473. All’uno fil pofto que- 
fta infcrittione fotto il fepolcro ricchifiimo per molto 
oro; fituato fopra la porta maggiore. 


Tacetin hoc Tumulo Serenifs.Princeps & 
D.D.Michael Stenosolim Dux Venet.ami 
cus luftitia, pacis,& ubettatis, anima cuius 
requiefcatin pace .obiji MCCCCXUI, 
D.XXVI.Decembris. 


All’altro nella cappella Grande in fepolturadi marmo, la 
inftafcritta . 


Nicolaus Marcellus Dux Clarifsimus, iu- 
{tus, pacificus,cunctis gratus,ubertatisan- 
nonecrario publico, Conferuator,Cypro 
in poteftatem recepto, Scodra acerrima 
Theucrorum obfidione liberata,curis R. 
P.Anxius uiuens morienfque,in pauperes 
piifs.animam ceelo hic tradidit offa . 


Daun’altro lato fi fcorge una ftatua cqueftre : pofta dal Se- 
nato al nome di Taddeo dalla Volpe da Imola: il quale fù 
condottiero della Rep. & fi portò ualorotamente nell’ulti- 
meguetrre di Padoua,& ui fi legge. 

Ù Thadeo 
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Thadeo Vulpio Equiti Pref. fortifs. rece- 
te urbis Patauij,facraD.Marine luce, au- 
thori prudentifsimo Carnia ora propu- 
gnat. acer. exercitus Venet. ad Bono- 
niam feruatori precipuo, AndreasGritus 
Dux Sena.que gratifs. optimefemper de 
Rep.Venet.Monimen.atern hac potifsi- 
mum fede iure pof. ann. L X. obijt 
MDXXXUHILII. A. M DXXTIX. 


Su l’altar grande fono collocate tre figure di marmo al na 
turale, fcolpite da Lorenzo Bregno. Et la palla del Battefì- 
modi pittura fu di mano di Donato Venetiano che uiflé 
l’anno 1438. 


San Leone. 


D A quefta parte per fianco fi ua al Tempio di S. Leone 
Papa,detto uolgarmente S. Lio. Pofledena altre uolte 
il moniftero di fanta Croce in Luprio, ma Badoaro Vica- 
rio di quefto luogo, con Giouanni & Pietro fuoi fratelli 
tutti della famiglia Badoara,l’alienarono, dandolo all’Aba- 
te della Caritàl'anno 1121. per farui un moniftero di mo- 
naci.percioche poco inanzi eta ftata cdificatala Carità dal- 
la famigliaGiuliana. Dipinfein quefta Chiefa, Marco del 
Moro Veronefe , il Caligaretto, & il Tintoretto , l'uno 
Ja cena di-Chrifto, Paltro un fan Giouanni Battifta, & il 
| terzo fan Michele. Da man mancadello altar principale 
èla memoria di Iacomo Guffoni, con un quadro di mar- 
mo :il quale fu Senatore di molta ftima ne tempi noftri. 


Santa 
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‘Santa Giuftina. 


Anco Raso ca Chicfa di Santa Giuftina, quantun- 

quehabitata da donne monache, percioche vi tengo- 
no cappellani alla cura dell'anime . Si dice che fu fabricata 
per reuclatione di San Magno . Reftaurarono il monifte- 
ro Pietro Morofino , Michele Cornaro, Bertuccio & Lo- 
tenzo Delfini moltianni fono: & il detto Lorenzo donò 
il terreno per farui il luogo delle donne.La Chiefà poi con 
quaflata perl’antichità {ta;fi finì l’anno 1 soo.per opera di 
Zaccaria Barbaro,di Marc Antonio Morofini,di Hieroni- 
mo Contarini, di Mattheo & Andrea Donato, & di Hie- 
ronimo di Giouanni, iquali donarono grofia fomma di 
danari. Dentro dalla porta maeftra fi vede un faflo fitto 
nel muro, ful quale Santa Giuftina orando, lafciò le vefti- 
gie delle ginocchia . Riferifce lo Scardeuone nella fua hi- 
ftoria di Padoua, chetornando Giuftina dalle poffeflioni 
del padre,affalita à ponte Coruo da i miniftri di Maffentio 
Tiranno,al quale era ftata accufata come Chriftiana , difce 
fadalla carretta , singinocchiò fu la detta pietra, la qual 
poi fù portata da Padouain quefto luogo . Dipinfe la pal- 
la grande affai gentilmente Marco Zoppo da Bologna l’an 
no 1468. Et fu l’altare ricchiffimo di porfidi & ferpentini 
della famiglia Dolce, fono due Statue di marmo pario, po- 
co meno del naturale,di mano di Antonio Lombardo & 
di Paolo Milanefe Statuarij affai famofi nel tempo loro”. 
Ma di gran lunga auanza l’opera dicoftoro,un Chrifto di 
marmo di altezza quafi d’unbraccio; fcolpito da Tomafo 
Lombardo che fù allieuo del Sanfouino . 


San Giouanni in Oleo. 


P Erlungo tratto.dì via fi peruiene a S.Giouanni in Oleo, 

detto corrottamente Nuouo dal volgo. Fuopera del- 

la famiglia Trivifana che la dedicò al martirio di S. Gio- 
uanni 
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vanni Euangelifta: ilquale per ordine di Nerone Imp.fu po 
fto nell'olio bollente. La fua ftrutrura è ful modello della 
parte di mezzo del tempio aurco di fan Marco, con la fua 
tribuna di fopra.Andrea Bono Vefcouo d’Equilo la confà 
crò l’anno 1563.Dipinfe qui dentro, HieronimoDente allie 
uodi Titiano,la palla di fan Cofino & Damiano, & il Cali- 
garetto una cena. Di Scoltura ui fono, tre figurette di bella 
forma, fatte da Jacomo Colonna allieno del Sanfouno. 
Giace da una parte Francefco Lando Dottore & Caualiero, 
con l’inferittione di quattro uerfi feguenti, 

Francifca quem Landa pium tulit alta propago 


Functus in hoc tumulto continet offa brevi, 
Que Doctor,quem clarus:Aeques,uirtute decora 
Duxit vitalis gentis eo urbis honor. 


San Procolo. 


poco di lungi è fituato San Procolo, fottopofto alle Don 
ne monache di San Zaccaria , che ui tengono un Vica- 
rio,angufto &fenza ornamentoalcuno.Solo ui fi nota vna 
infcrittione di uno Amadeo de Buonguadagni fatta l’anno 
1389.con titolo di Vicecancelliero del Comunedi Venetia, 
perlagale fi conofce quanto allora potefie poco ne petti 


linitianil’ambitione,& dice. 

“ MCUCCLXXXIX. Die XXI/I1.Decem 
bris.Factum fit hoc opusin remisfionem pecca- 
torumi Sapientis,to catholici uiri, Di Amadei de 
Bonguadagnis commendabili: Vicecancellarij 
Communms Venetiarum. 

S.Giouanni de i Forlani. 
Nur: Giouanni intitolato deFurlani, funeltempo de Ca- 


ualieri Templari), pofieduto da loro. Ma sggi l’ordi- 
r ‘ne 
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ne loro (pento da Papa Clemente Quinto,ad inftantia di Fi 
lippo Re di Francia, come feriuonoi piu de gli hiftorici, 
partede loro beni fu confegnataa Cavalieri di Rhodi,chia- 
mati hoggi di Malta: fra quali hebbero quetto Priorato . 
Lo pofleggono adunquei Maltefi, & i Pontefici per l’aut- 
torità loro, meflero in ufo,di darlo & conferirlo a chi piace 
loro: percioche è molto ricco d'entrata. Ne tempi noftri 
Papa Paolo Terzo, lo concefleal Cardinal Santo Angelo 
fuo nipote, & dopolui che morì, peruenne in Aleffandro', 
fuo fratello, al prefente Cardinale Farnefe,ma non però co- 
mea Cardinale, ma come a Caualiero di Malta. 

Vicinoal detto è l'Oratorio della natione Schiauona fot- 
to titolo di San Giorgio, con ricca & bene intefa ftrut- 
tura fatta pochianni fono. Eragià Spedale fotto titolo di 
Santa Caterina, & lo poffedena il predetto Priorato di Sau 
Giouanni. 


S.Filippo&Iacomo. 


‘An Filippo & Iacomo fituato all'incontro di SanTheo 

?doro,éfiendo altre uolte moniftero de frati,le entrate fue 
furono incorporate con quelle di San Marco,&di qui è che 
il Principe ui metteal gouernio un Sacerdote con titolo di 
Rettore.Hoggi la cafa doue habitarono i frati,& che poi era 

roprio luogo del Primicerio , è ftata dedicata p ordine del 
Doge & dei Procuratori di San Marco, al Seminario. 

Alle fpalle di quefto luogo è l'Oratorio di-S. Scolaftica , 
confimato dal fuoco ne tempi andati , ne quali.era, Chiefa 
honorata, ma per la poca cura, & per la frequenza delle 
Chiefeall’intorno,pretermeffa da i circonuicini, »* 


S.Francefco della Vi gna; 


Mi torniamo un pezzoa dietto alla Chiefà ‘di S. Fran 
cefco dalla Vigna. Vietaalticuolte nell’intioîto fue 
INT i quando’ 
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“quando era di tauole, il fepolcro di Lodouico Redi Sici- 
hail cuicorpoeffendo portato dalla città di Hierufalem 
‘in cambio diun corpo fanto, venutofia notitia delvero , 
fi pofto in alto con un panno di fcarlatto:per fegno di ho 
nore.. Acquiftò il cognoine della vigna per San Bernardi- 
‘no: percioch’eflendo Guardiano; & habitando allorain 
‘S.Francefco dal Diferto & alle Vignuole, poco difcofto dal 
lido; ridotto il conuento à Venetia per piu commodo de 
fuoifrati, lo nominò dalla Vigna. Fu già opera della fa- 
miglia Marcimana & fu fabricata di nuouo à tempi noftri 
:‘ful modello del Sanfouino, con tanta bellezza ch'è tenu- 
tafrale prime della città. Gli adornamenti fuoi rari per 
qualità, fono di molta eccellenza coli nella pittura come 
in altro. Percioche entrandofi in Chicfa nella facciata di 
dentro fopra la porta grande, fi ripofano due Cardinali del 
Ja famiglia Grimana, Domenico creato da Papa Aleffan- 
‘dro VI. & Marino fatto da Clemente VII. Vi è parimente 
Marco Patriarca d’Aquilea che l’anno 15 37 fil Generale di 
Papa Paolo III. pet la lega che fi fece contrale forze di So- 
dimano . Dalla finiftra fono cinque cappelle : la prima del- 
lc quali è de medefimi Grimani, & fpecialmete del Patriar 
ca Giouanni,che vi fece far Pornaméto del volto di lauori 
di ftucco,d’oro,& di pittura alla Romana da Federigo Zuc 
caro & da Battifta Franco nobili Pittori dell’età noftra. La 
feconda ha la palla di baffo rilieuo fcolpita da Aleffandro 
Vittoria. La terza dipinfe Iacomo Tintoretto, nel cui mez 
zo giacciono i Baffi. La quarta dedicata alla cafa Dandola, 
da l'altare di manodi Giofèppe Saluiati. &laquintadei 
Giuftiniani,fa opera di . . . .. douce fi legge. 


D. O. M. LAVRENTIO IVSTINIANO 
D. MARCI PROCVRATORI ANT. F. 
ET FRANCISCAE VXORI AMANTISS, 
M: DSL 


& dall’altra parte, 
D a. ANTO: 


DEL'REST ERRO. 
ANTONIO IVSTINIANO SENATO- 
RI ANTONII F. ET POSTERIS AN- 
NO: Mi: (Di LI. 

Oltra le pdette Cappelle, di fopra al pottone che getta nel 


chioftro per fiico,è lainferittione di Marc Antonio Triui 
fano Principe ne tempi noftri di vita cflemplare, che dice. 


M.Antonius Triuifanus Princeps integer 
rime vita & paterna virtute ac inni fem- 
per clarus , omnibus honoribus egregie 
perfun@us;à patribus inuito ipfius genio 
Princeps cooptatus, cum annum Remp. 
fan&x gubernafiet, Religionis amantifl. 
dum facro inimagini aula intereflet nul- 
laegritudine, flexis ante aras genibus, in 
gremio patrum moriens migrauit in Car- 
lumbeatifil. M D L V. LOC. 


Di quindi s’entra nella Cappella de Profeti della cata Giufti 
niana tutta coperta di figurette di mezzo rilieuo con ric- 
chi fregii marmi & di bronzi.la quale per grandezza di 
corpo & per bellezza di fitoè molto honorata. & vi fono 
quefte infcrittioni. I 


Hieronimo Iuftiniano Ant. F. Senatori 
suma prudétia & integritate claro S.Mar 
ci Procurationé adepto, perq.omneisfere 
vrbanas dignitateis multa cumlaude ver= 


fato,qui vixitann.LXII.diesXIX.Agne 
Meta fina 


# 
€ 
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fina Baduaria Hier.F.coniugi vnanimi fi- 
bi polterifq. fuis F.C, 


& dall'altra parte, | 


Hieronimo Baduario Sebalt.F.& Hiero- 
nimo Baduario lac.F.viris& fanAitate vi- 
tein Rep.adminiftranda confilio ac fide 
cum priuatim cum publica fru&tuofis, 
Agnefina Baduaria heres patrismagniq. 
patruo optime de fe meritis, fue in illos 
pietatis teltimonium H.M.P. 


Del qual Hieronimo Giuftiniano & Agnefina amendue 
vfciti di nobilifs ftirpe & honorata p molti huomini illu- 
ftri, nacqgs Marc’ Antonio Giuftiniano gentil'huomo d’in- 
nocente vita,lontano dall’ambitione , & ofticiofo fra tutti 
gli altri della fua patria nel tempo fuoxDorme parimente 
fopraalportone dirimpetto è quello del Principe Triuifa 
no, Domenico fuo padre, i cui chiari fatti & la cui eccellen 
te virtu, non pur fu trattata da gli hiftorici del noftro tem- 
po, ma uiue ancora & uiuerà preffo à Padri & a tuttala cit- 
tà . perciocheegli al tempo fuo fu de primi huomini della 
Rep.& ui fi leggono quefte parole. 


PLVRIBVS LEGATIONIBVS IN ITA 
LIA, GALLIA, HISPANIA, GERMA- 
NIA CONSTANTINOP. ET AEGIPTO.E 


& dall'altra parte, 


Dominicus Triuifanus Eques Procurator 
N tig Diui 


DI 


uo Sw 


DÈ IIS ST RESRIO 1,5 
-::.. diui.Marci Vericta Imp.Clafsis inuiCti ani 
mi Senator in Deum pietatemin patriam 
charitatem,in fummis Reip. negotijs inno 
centifT'decefsit,memorabile pofterisexem 
plum. M. DXXXV. XXVIII, 
Decemb. 


Nella Cappella di Noftra Donna, fa cui palla fu dipinta da 
FraFrancefco da Negropote affai buon maeftro , ricca per 
molti porfidi & marmi di prezzo ; giace Marc’ Antonio 
Morofino , il quale nelle guerre di Lombardia hebbe cari- 
chi d'importanza, perla Rep. Racconta di coftui, il Bembo 
& Pietro Giuftiniano nelleloroHiftorie,che incontrando 
fiegli per uiain ducambafciadori Fiorentini, ch'erano an- 
dati a Maffimiliano Imp. dìffe loro, Dio ui falui, al qualei 
Fiorentini non rifpofero nulla . Il dì fesuente incontratifi 
‘vi’altra volta,non volendo i Fiorentini cederla via;il Mo- 
rofino ilquale bella & marauigliofa degnità neluolto; & 
la perfona alta & grande haueua, prefounodi loro,lo fpin- 
fe di forte che lo gettò nel fango, dicendoli . Impara vnal- 
tra uolta a cedere a i maggiori di te. Habbiamo uoluto re- 
ferire quefto fatto, percioche è anco accennato nella fezuè- 
teinfcrittione. 


M <Ant.Mauroceno E quit. reProcurat.vi= 
ro eloquetiasrerum doCtrina ciuilibus negotijs o 
bellica virtute claro . Qui cum omnia ornamen 
raquein Rep. funt amplif[. fua virtute adeprus 
efset, maioribus tamen dignif..i femper eft iudica 
tus,Legationesinnumeras maximafq.fapientet 
fortiterg. gefit , reprefa prafertim apud Maxi 


milianura 
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milianum Imp.quorundi Legatoruni temerita- 
te Legatusincafliv,Imperatoria omnia inunia 
feliciter obijt. Infubrico bello eAagifler E qudelî 
gnatiismira celeritate trafmiffo cAbdua fe Gai- 
lorum Regi coniunxit,&/ Ludouicum Sfortiam 
vittoria [pe iam exultantem, armi Regnoque 
(poliauit. 


& dall'altra parte, 


Cremona capta, Mediolani Principi infisni= 
bus potitus,ea fuss adibus effixit. Que ut fue vir 
tutt € praclare vittoria pofterss monumenta 
effent ,exallaiam etate,dum videt totam Eu= 
ropam armari contra Remp. co» luétuofî belli 
caufam pracidere contendit , diuino confilio è 


© mitadifcedit ne vrbem.quam auttam Impe- 


rio x florenter opibus relinquerat, paulo poft 
multis cladibus affliltam videret , Obijt Ann. 
falutis «DM DIX. Sext.Ad.Aprilis.; omnium 
fere fuorum bonorum Silueftro «Mauroce= 
no Joan. F.Q.S. M. x abeo vni Semper ex 


| cadem familia vfufruttu legato. vixit Anw. 
LIXY. ar 


Nella Cappella conficrata ‘alla memoria della famiglia 
Barbara, lapalla fu di manodi Battifta Franco. & ui fono 


ripofti 


s- DEL -SESTIERO 


ripofti Francefco Caualiero & Procurator che feriffe nella 
lingua Latina diuerfe cofe.& hauuti molti carichi nella 
Rep.finalméte liberò Brefcia da uno ftrettiaffedio Zacca- 
gia fuo figlinolo, anco clio Caualiero & Procurator di San 
Marco.& quello Hermolao figliuolo di Zaccaria, ilqua- 
ledottiffimo nelle fcientie,& annouerato frai più illuftri 
huomini del fuo tempo nelle‘lettere, fu Vefcouo di Ve- 
ona » & poi Patriarca d’Aquilca . & di rincontro fi 
Cogo °° tar” dr Îi 


Francifco Barbaro, E quiti, Procuratorique D. 

Marci , Militia, literarumque fplendore in- 

fignito,multifque Magi(tratibus, Legationibus, 

€ Prefeîturis innocennfS. funeto, ac de patria 

mvélob liberaram Brixiam benemerità) Franci= 

feus pronepos pofuit. Di 
& dall’alera parte, 


| Zaccaria Barbaro, Francifci F. Aequiti, Pro= 
curatori D.eMarci yvirohumanisfimo € dla- 

rif. Fermolaoque filio eius integerrimo:, do= 
ctifs. linguarumque peritia celebrati[fi Franci- 
fcusnepos. rito: apt 


La cappella di Hieronimo Bragadino è notabile per la fa- 
mofa palladi San Giouanni Battifta dipinta da Benedetto 
Diana, la qualeè tenutain sran pregio dai Pittori moder- 
ni,& è cofadi bellezza fingolare. | 
; Si conferna parimentein queto corpo; il Doge Andrea 
Gritti,fempre memprando,come è noto ad benibno, Bcil: 
‘ nie 


è 
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conte Francefco Carmignuola che fu Gencrale della Rep. 

La libraria del moniftero è parimente notabile per qua 
tità & per bellezza di libri, nella quale Andrea Bragadino 
& Hieronimo Badoaro fpefero gran fommadi danari . 

E fimilmente cofa eccellente il coro deifrati lauorato 
di tarfie fecondo l’antico ufo de no!tri paffati, Et fu lauoro 
di Gian Marco Canozzi famofo nel tempo fuo in cofi fat- 
to magiftero di cole. 


S.Giouanni & Paolo. 


A grande & nobile fabrica è quella di San Giouanni 

& Paolo habitata dai fratifdell’ordiue de i Predicato- 
ri. L’anno 1234. cliendo Ifola che pefcaua nell’acqua,laco 
mo Thicpolo Doge 42. la donò a i frati, i quali nel princi 
pio vi edificarono vw'Oratorio di S. Daniello , ma fouenu 
ti poi col tempo, fi fecel’edificio che fi vede al prefente. 
Nobiliffimo per fito, percioch'è pofto quafi nel cuor della 
città, per ftruttura , ancora chela maniera dell’ Architet- 
tura fia tedefca, per grandezza di corpo, & perabbelli- 
menti di pitture , di ftatue, & d’altre cofe notabili & de- 
gne diricordo. Fra le qualiunaè, ch’in queto Tempio 
giacciono fedici Principi di Venetia, & però nelle funcra- 
dei Principi, il publico frequenta quefta Chiefa, onde s'è 
pot introdutto percio, cheogni altro huomo di grado pu- 
blico fi conduce in detto luogo nelle celebrationi de i 
mortorii, come fono Ambalciatori, Condottieri,& fimili 
altre perfone fegnalate. Vi giace adunque Iacomo Thie- 
polo predetto , autore di quefto facrario con Lorenzo Do 
ge fuofigliuolo pofti di fuori della porta'grande .. IKinieri 
Zeno Doge 44.che fu l’anno 1252.Gionanni Dandolo Do 
sc 47. che ful’anno 1280. & è pofto nel primo chioltro 
con queftainferittione. 


pere | E Dari 


i “SDGE LIVE ST FE IDO; 
Dandalei Generis magna virtute Joannem 
Heac breuis illuftrem continet urna Ducem, 
Claruitinmagnis eius fapientia rebus, 
Quem monftrauerunt ardua fatta probum, 
Confilio pollens , fenfumaturus , acutus 
Ingenio , prudens, Aoquinquie potens. 
Precunitis patriam fummo dilexit amore 
 Illiusadregimen prowidus atque vigil. 
cAnni dum Chrifti currebant mille ducenti 
OCtogintanouem ; fpiritus aftra petit. 
Qui defunétorum fruitur fuffragio luce 


Decedens mundo confociatur cis. 


Marino Giorgio Doge 49. che ful’anno 1311. Marino Fa- 
liero Doge 5 4. > che ful l’anno 1354. Gian Delfino Doge 56. 

che fu l’anno 1356.& è ripofto nella cappella g grande. Mar- 
co Cornaro Doge 58.che fu l’anno 1365. Michel Morefino 
Doge 60.che fi Panno 1 381. & quetti due fono pariménte 
nella predetta cappella , fotto al qual Morofino fileggono 
quetti uerfì . 


Inclita vitales Michael quem duxit in auras 
MA aurocena domus Veneta Dux ciuibusingens 
Speserat alta parans , intercipitardua fatum 
Cepta Ducis,wirtute potepssfuit enfis acutus 
Iuftitie, heu moriens patria per fecula luétus 
Qua ciniseft,iacet hic,mens gaudet,fama corru 

feat. po 3 
d Anto- 
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Antonio Veniero Doge 62. che ful’anno 1 381. fituato fo- 
pra la porta del Rofario inricco fepolcro, conla infraferit- 
ta memoria. “i 


Quifquis ad'infignem tumuli tua lumina fetis 
Ingestem cuius cuneres hac marmora feruant , 
Contemplare Ducem ; Princepshic ille per omne 
Venerio fama uolitans Antonius orbem, PI 
Quitribushane Vrbé luftris totidemg, per annos wr 
Rexeratyaternis muniens ea tempora faîtis sd 
Taruifina fue caftella © menia matri 
Reddita,Dyrachium,Corcyrag, x oppida forti: 
Plurima parta manu,penzs fibi fumpfir ab illo 
Quem genuit nomen metuit dum perdere iufti , 
Ipfius vi clarum micuit clementia fydus. 
Reddidit Vngarice Regine fceptra fuorum 
Rapta dolis, ne trifte iugum Furlane fubires 
Obftitit , Italicam pacauit multa per oram 
Turbida,poft terris abiens fefe intulit aftris 
«Mille quadringentis Chrifti cedentibus annis 
Inftitit atra dies vigefima trina Nouembris. 


Fhomafo Mocenigo Doge 63. cheful’anno 1413.a mez- 
za chicfa con quefta inferittione . 


. Facbreuisilluftri Moceniza ab origine Thom 
Magnanimum tenet Vrna Ducem.grauis iffe 
i. modeftus | 


E 2  Isflitia 


WELUSE SITTER O 


Iuftitia Princepfque fuit,decus ipfe Senatus 
eAeternos Venetuns titulos fuperaftra locauit . 
Hic Teucrutumida deleuit in equore claffem , 
Oppida Tarwift, Ceneta, Feltrique redemit. 
Vngaricam domuit rabiem, Patriamg; fubegit 
Inde Fori Iulj, Cattarum, Spalatumque Tra- 
gurum 
Aequora piratis patefecit claufa peremptis 


Digna polum fubijt patrijs mens fefSa triumphis. 


Pafqual Malipiero Doge 65 che fu l’an.1457.vicino alla Sa 
greftia,in monumiéto con la fua ftatuadiftefa,& vifi legge. 


Pafchalis Maripetrus P. MaximisReip. Se 
natoribus, bonitate & eloquentia femper 
par; Religionisac rerum vfu nulli fecun- 
dus, & cum ijslaudibus in ciuitate, in Jo- 
cum Francifci Fofcari adhuc viuentis à pa 
tribus fuffe&us,quod antea domi debilita- 
tum erat, fua authoritate in priftinum fta- 
tum diuinitus reftituit. Vixit in Princip. 
Ann.IITI. Menfes VI. DiesVI Obijt 
Mecca 


Pietro Mocenigo Doge 72. che fi Panno 1475. in ric- 
chiffima fepoltura di pietra Itriana con 17: figure di 
marmoal naturale, fcolpite da Pietro Lombardo, & da 
Antonio, & Tullio fuoi figliuoli. con la {tatua pedeftre 
di fopra 


decreti 


DI CR&S TIEZIUI:OLEIS L. 19 
di fopraal caffone, con quelte parole nel filo corpo E X 
HO STIVM MANVBIIS, & meritamente, per- 
cioche per cofe belliche di mare fia Molto eccellente, la cui 
vita fu fcritta da Coriolano Cepione fuo contemporaneo 
& di fotto fi legge quelto cpitattio . 
Petro «Mocenibo- Leonardi F.omnibusnon mi 
nus optimi ‘quam eloquentifsimi Senatoris mu- 
neribus domi forifque funito, mark Imperatori 
Qui cAfia è faucis Hellefponti ufquein Syriam 
ferroignique vaftata,Caramannis Regibus Ve 
netorum focijs,Othomanno oprefsis, Regno refti-. 
tuto , pirates vndique fublatis, Cyprodconiura 
tisnonminori celeritate quam prudentia rece- 
praScora duîtu co aufpicijs fuis obfidione libe- 
rata; cum Remp. feeliciter gefsiffet ; abfens D. 
«Marci Procurator inde Dux grato Patrum 
confenfu creatus eft. Toamnestertius ab hoc Dux 
co Nicolaus «Mocenigi Fratres pientifs. B. 
M. D. Vixitannos LXX. Men. I. Dies 
XX. Obijt non fine fummo populi gemitu,Du- 
cats fui Anno primo, M enfe fecundosdie X V. 
cAnno falutit  MCCCCLXXVI. 
Gionanni Mocenigo Doge 7 1.che ful’anno 1477.in fepol 
cro di finiffimo marmo, con belle figure di mano di Tul- 
lio Lombardo Scultore eccellente, nel cui corpo è notato . 
Dux Ioannes «Mocenigw Thome' ‘Pa- 
trui , Co “Petri fratris Ducum fecutw ve= 
da fiigia, 


i DIF LOSESAS*LE RO 

frigia,bellum Ferravienfe inuitus gefit € Ro- 

digij peninfulam adiecit Imperio, pacem coluit 
. Remp. Venetam adminiftranit, iuftitia ; pro- 

bitate, «> prudentia, Dux Opt. 74 amantif]. 

Reip.habituseft.  L. F. P. Obijt Anno 

MA CDXLV. vixit annos LXXVI. 
. Duc. annos V 11. menf.V fi 


Leonardo Lauredano Doge 74. che fu l’anno 1501. nella 
cappella grande; & Luigi Mocenigo Doge84. che fu l’an- 
no.1570.ripofto foprala porta maggiore di dentro c6 Lau 
redana Marcello fia conforte. La quale donna di molto va 
lore premorì al marito alquanti‘anni prima. 

. Oltre a’ predetti Principi ui fi uedono tre ftatue equeftri 
grandial naturale , con facrate dal Senato allo honor fingo 
larè,l’ùna di Nicola Orfino Conte di Pitigliano ; ilquale fu 
Generale della Repub. nell’ardentifs.guerrechefifecero in 
Lombardia & intorno alla città di Padona, fotto allaquale 
fi legge. 


Nicolao Urfino Nole Pitilianique Principi 

. longe Clarif. Senenfium, Florétini populi, Sixti, 
Innocenti], Alexandri Pont. Adax. Ferdinan- 

di, Alphonfique Iunioris Reg. Neapolit. Imp. 
felicifsimo, Veneta demum Reip. per XV. an- 

nos magnis clarifsimifque rebus geftis, nouif- 
fimeà grawifsima omnium obfidione Patawio 
conferuato svirtutis ac fidei fingularis Sena- 

00 tus®. Me H. Pi P. obijtata. LXVIII. 
o MDIA,. 


L'altra 


DÒ CCAASS' We LE OF-SETS. Le ‘30 


I’altra di F: Leonardo da Prato Caualierò di Rhodi &{in 
golarConduttiero del tempo fuo, delle genti della Repub. 
con quette parole . asta 


Leonardum Pratum militem fortifsimum,e&> 
ex prowocatione femper vittorem, Prafeitum 
Ferdinandi lunioris,ge» Federici Regum Nea 
politanorum , ob virtutena terreftribus N aua- 
libufque prelijs felicifsimum ,magnis clarifsi- 
mifque rebus pro Veneta Rep. geftis; ab hofta 
cafuns , Leonardus Lauredanas Princeps & 
ampli[f. odo Senatorius, prudenti.e ex forti- 
tudinis ergò , ftatua hac Equeftri donandum 
cenfuit . 


Laterzadi Bartolomeo Coglione da Bergamo Generale 

parimente dell’armi Venete fatta dibronzo , & collocata 

di fuori allo fcoperto.Et filo Scultore Andrea del Verroc- 

chio Fiorentino. Scriffela vita di quelto huomo celeberri- 

mo & bene merito per la {ua gran fedeltà alla Rép. Pietro 

Spino fio compatriota . Et fi leggono nel piediftallo que 
e poche parole. I 


BARTOLOMEO COLEONO BERGO- 
MENSI OB MILITARE IMPERIVM 
OPTIME GESTVM. 


Di fopra alla porta per fianco dalla parte doue è ’Orfino''fî 

vede la ftatua pedeltre di Dionifio Naldo da Brifighella, 

{colpita da Lorenzo Bregno,& pofta per ordine del Senato 

Coftui efendo Generaledella fanteria, adoperò nelle guer 
re 


DELA EST RE/RO 


re contanto ardore perla Rep. clvil Senato gli confaciò la 
predetta memoria. & vi fu-pofto di fotto queita inicrit- 


uone. 


Imperator, Dultor , Eques eFilefque, Dionyfii 
Naldi conduntur hic offa.Elic iuniorem Ferdi- 
nandum Regno 4 Gallis pulfum reftituit, Ve- 
netis dignitatem Imperi fuftinuit. Fide ac for= 
titudine incomparabili inter alios Duces pedi- 
tum Prafeltus Patauium feruawit . Moriens 
nimijs vigilijs, boc virtutis fue perpetuuna mo 
numentum clarifimo Lauredano Principe ex 
ampliftimi Senatus authoritate, meruit , Obijt 
eta. Anno X LV.cAnno MM DX. 


Vi giace parimente il Conte Guido Rangone illuftre nella 
militia& de principali Capitani de tempinoftri. Mavici- 
noal Rofario è feppellito lacoimo Cauallo Veronefe Gene 
rale del Senato , ilcuivalore meritò di efier fatto nobile 
dalla Rep. onde poi ne difcefe Marino Senator prettantit 
padre gia di Sigifmondo & d’Antonio. Et nel mezzo del 
Tempio è conbell’ordine il fepolcro di quel Hieronimo 
da Canale che nelle cofe marittime foprauanzò di grà lan- 
gatutti gli huomini della fua profapianata fatalmente per 
acquiftarfigloria con Parmi nel mezzo dell’acque falfe. & 
Antonio fuo figliuolo che fu imitatore della nirtà paterna 
ficomenella Giornata che fi hebbe con Selim Re de Tur 
chil’anno 1571. & in molte altre proue dimoftrò corag 
giofamente,ui fece (colpire l’infrafcritto epitafio. 


Hieronimo Canalo Claffi Pr. hanc fingu. 


larem & egregiam fotifs.uiri animi ma- 
gnitudinem 


DIOGASTENLO 195. a: 
‘sigfiitudinem quis admifavi fine lachrimis 
‘’Vinquam poteriti:cumin medio curu pi 
«Lear rerum, Zacinthi mortuus,bellica di 
fi maiorum, gloriam illuftrauerir, 
«Im peratoris eetatis da reliquos sio ide 
te & confilio uicerit. Polteros memora- 
bili illa spugna, ad Acrinm Creta promon 
‘ torium docuerit;quam pulchrum fit Patri 
AL hi cio Veneto, p ro falute Reip.in omni for- 
— BuDa actiter decertare.Ant, paterna virt. 
; gi ; imitatot: M DL. VixitannosLIJ]. sg 

oli D I XXXV. o 


A 
vi d 


Th dra 


Dinanzi La tar gran e) ri pi fette Velcoui dell'or- 
gine de frati di queto Sacrario ,,& farono di Torcello ydi 
Chioggia, di Caftell dd Aumonia,di Ceneda,dAri,&.lul 
fimo, Arciudfonodì di ‘Taranto de quali quello di Ceneda 
; ‘E Antonio Coraro: nipote. di Papa Gregorio XII, Et 
DAIRnE d'effa cappella è il monumento d'Andrea 
Frizzicfo, che fi 24. Cancellicr grande di Venetia. 

E anco honérata ‘per diuerfi huotdini flaftti nelle let- 
tere, por joche nella Corteò Cimiterio, per fianco;fu pofto 
in bella fepoltura per quei tempi, quel Cote Riccardo Ma- 
Jobracéleberfimo Giurifcontulto, il qualechianatò dalla 

Fipooria, accioche riuedefiè le feggi dique!ta città gia po- 
cinfieme dal Doge lacomoT hiepolo, & altre apprefio, 
gg. il fo domicilio in quefte Patt lato i Re 


LCDPESES TIE NOI 
de quali niucal prefente Bartolomeo, cultifs. Poeta della 


linguanoftra. Dal cui antecefiore, furono nel predetto fe- 
golcro fcolpitii prefenti ucifi . 


Vas inrislegumg inbar,fine compare Dolloi 
Comitis eo miles merita vatione catédre, 
‘Dotatustitulis Ricardus prole Malumbra, 
Maleusensumbre patrie decus RICA Ci remone 
Qui gratus Venetis sacet hic » fed nuntià laudis 
Viuet fama uiri nulluns peritura per euum. 
Obyt anno Dommi M COCAXX///7, 
Bartolomeus Malibra nati pientift. reftau 
rauit M DXXVIII. die ITII, Julij. 


Et poco difcofto allo fcoperto in affai humile auello,fono 
l’offa di Luigi Grifalconi dottifs.huomo nelle lingue he- 
brea, greca & latina. Coftui chiamato per la fuafamain 
Francia dal Re Francefco lui infegnò pet molti anni lette 
re greche,& hebree, & la mathematica. Andato poi a 
Roma fotto Leone X. (tette per alcun tempoappreflo An- 
drea Mercatello Canonico. dal quale confeguito il cogno- 
medi Mercatello ( percioche era della famiolia Drazana) 
ritornato a Venetia, fu finalmente perla fa pientia & dot: 
trina fùa nominato Grifalconi, acquitando illuftre fama 
preflo a fuoi cittadini, difputando peflo, & fpeffo Icggen- 
do nellè Chiefe di S. Giorsio Maggiore, diS. Giovanni & 
Paolo, dei Crocicchieri,& dei Serui &vi fil legge. . 


ALOYSIO GRIFALCONIO TRILINGVI 
HVMA. DIVINAQ. SAPIENTIA EX- 
GVLTISS. LAVRENT. GRIFALC. E 

‘FL P.P.P.P. B.M.V.ALXVI 0. MDLV.O. 
‘NSS H. M. H N, 


DI CASTRATO. BISI. 2 
Ft nel prinro Chioftto giace E.Sifto de Medici eminentifs. 
Filofoto & Theologo fingolare , che lee publicamete pet 
molti anni per ordine del'Senato : & celebre per la cccel- 
lente fua dottrina; SE 
F. Sixto Medices Ven. viro religione Do- 
&0.pruden. & human. infignifummis ce 
‘Teber. huius Coenobij & totius Provincie 
‘munetibus egregie fepe petfuncto , qui 
‘ multosann,Sac.Theo.in Gimn.Pat.atque 
in Pattia vtramque Phylof. eximia cum 
laude publice profeflus,tidem à Deo cuo- 
catus'ad coclef. vitam, fum. totius ciuitatis 
dolore decelsir, et. fua LX. die XVIII 
Nouemb. M DLXI. F. Hierony. Viel 
(mus Ven. Theol. Pracep. &tamquam pa 
tri de fe'opt.merito P.C. | 
Marmore in exiguofaterittua nomina tantum 
Scribere S VIII sCatera quis referat . 
Et quali di rincòtto ma per fianco,fi legge in honor di An- 


drea de Francefchi eccellente huomo, & che fi Gra Cati 
cellicre della Rep.amato & honorato moltodall’uniuerfa: 


lesqueftainferittione, 
RI IEnpAL AIR (One i i EMI A do, 
Andreas FrancifcusPetri filius,poftinnu- 
‘mera praeclaraque fumme prudentia & 
fidei exemplaedica,gratus Patribus ob in- 

F 3 geni) 


SDELOSESTIERO!0 
genij manfuetudinent, & beneficetitiam 
fingularemque in fuos pietatem,charus. 
omnibus,uniuerfe nobilitatisicofetifu, Ma: 
gnus Venete Rei pyleCtus Cancellaritis, hu 

i ORMONI LIOTIV die yredldi SIÀY, Sidi ed 

PEREBIARE GOITO AO en 

‘ temafeante hic conditos fequutus, fequu 

‘ turamque profapiam omnem id quod fe 
"% vi rio ri e) i) A i pa 1 I CAI iis.) à 

‘ tum opret, iterum ex peCtans. Vixitanno; 

VEXXIX Dis 11 MDLI. 


Et nel medefimo Chioftro), coniefempiodi finsolar fem: 

licità di quei tempi, filegge inun fepolcto.n6 punto am 
itiofamente ornato ma fchietto , quelto cpitaftio lonta 
no da ogni vanità di ampoliofe hiv IL TTOR si 


‘MCCCLXVI DIE P.SERTEMBRIS 
_SEPVLTVRA EGREGHI;\ET STRE 
NVI VIRI D.ANDREAE ERIZO HG 
'NORABILIS PROCVRATORIS,S. MAR 
Cl; ET SVORVM HAEREDVM. > 
Fticllo fuolget del CIntstie done ela porta civen trà ne 
fecondo Chiottro;} giace Ticomò Ciera Vefootio di Cora: 
ne:nato di honoratifs. famiglia & illtftre pet rn Cardina 
le,& per diuerfi Secretari & altyi huomini chiari) il qual Ie 
como firdi fanta uita & effeniplare. ("© , 0 
16% poro pit oltre dal lato del Fraricefchi Gran Cancellie 
ro,ripofa Aritonio Gradenigo cGAlifla fg moglie, il qua 
lefu Conted’Arbe l'inno. 348.& nefuin jcltito per feu- 
do da Bartolomeo Grattenizo Doge fuo padre. 


DI CASTELLO! LIB.I, ss 


Sivederanco in Chiefà il Sepolcro di Mattheo Giuftinia: 
no Conte di Garpaflo .& ini preffo è. ripofto Odoardo Vin” 
defor Barone Inglefe, con Bepjtafio prefente. 4 


« Odoardo Vuindefor Baroni Angl. Divibgib: br 
orto. Qui dum Religionis quadam abundantia 
“ite e probitate © fuauitate morum , omnibus 
charasclarufg. ditani degeret, i immatura mor. 

ii Rd correpto, celeberrimis exequis decorato, Geor= 
‘cogius] ‘Lecher affinis poni curauit , . Obijt Ann. Di. 


| pizze be] Lube ddt; ‘ Die, dierf. lan: 
X x II I, Aetatis fue: 10 : I. i i 
Fuori della Chiefa! dalla parte della AO comune, s'entra 
per lo cimitero nell’Oratotio di Santa Orfola, antico edifi- 
tio,nel quale è dipinto à quadroni.la hiftaria fua con nobi- 
le eccellenza d'artificio da' Vittorio” Scatpatgia Pittore di 
molta autorità nel flo tempo, & ilquale dipinfè anco 
nella fala del Configlio. Preflo poi ‘alla fcuola di fan Mar- 
co,è fituato vn ‘altro Oratorio,dedicato alla famiglia Ga: 
biiclla, confacrato al nomedell a Beata Vergine, -dellaPa 
cè. ‘Vifono figare di mano di L SIA Bregno,inmemo 
fiadi Lotenzo a VERA di e ARA 


Retta mbar ene (ER 

de: da Poi Gabridem 
o siano fanò at clyfmum - Annis 
dii to "i Bibi triginta) veddidi Pontificatum, sbunc Vingi 


“n i famulari pacifice cupio ste rogonevexeà «- 
AL DT 


da _* 
mita 


Quanto 
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uanto poi alla pitttra ci hanno dipinto iti diverfirettà pi 

i più faniofi pittoriche fianoftati ih queté patti Enerars 
do adunque int Chiefa pet la potta maeftra dalla finita A 
vede la palla di S. Asoltinofatta a guazzo da Luigi Viuari- 
tîo . quella di S. Pietro mattite, prinia di lacomello dal Fio 
te,& poi rifatta del tutto da Titiano pittoteiliuftie, Et nel 
la fagreRtiavi è vi Chrifto con Ja Ctoce in fpalli di fnano 
del detto Viuatino .Madalla deftra;la palla di San Tomafo 
fu opera di Gian Bellino, il quale dipinfe anco quell'altra 
di Saf Vincenzo; Sari Rocco, & Sati.Sebaftiano; & nella 
Cappella di Sari Luigi fatta da Afidica Storntado Configlie 
to allorà,& Lo Prociratot di San Matco;il qual moti l'an 
no 1478.vidipinife il prederto Viuarino , Mà fotto a! parco 
la:cappellettà dalla finiftra fu di*facomo Bellmo. Nel- 
voltat del cantone per vfcit della porta nel'cintitéro,la pal 
fadella (iniltrafii di mano di Rocco, afiai famofo maeftro. 
Et la deftra cori Santo Afitonio che difpenfale limofineà 


poucri;fit di Lotenzo Lotto Vinitiano. 


& Paolo. 


Par Anco dietro alla Chiefa fo Spedale cori titolo di Sati 
0 Giovanni & Pa610,i1 quale Tintiruito l’anno 13 3%» 
“davi Gualtiero Ceroico Kubomo di commoda facultà.; & 
‘teligiofo, percioche hauendo ottenuto il terreto da frati 
vi fondò quell’opera. La quale col tempo accrefciuta coli 
in fabricacome in effereitio di pietà; è dinenuto luogo fa- 
mofo & celebre fia gli altri della città; con l’aiuto de gli 
huominicatholici , che fomminiftrido per l'amor di Dio 
parte delle facultà loto ; fofterigoridattione coli teligiola 
& Chriltiatiao: int ot SITont Dinegteni 18 


È Spedale.di San Giouanni 


\ P. (1 


Sad 


DICCIASTELLO LIBI 
. SanGiofeppe. 


I Monifteri delledòne, fono in quelto Seftiero diuerfi;0l- 
trea predetti facrari) delle parocchie & de frati , fra i qua 
li San Giofeffo è modertio per edificio, maantico periniti 
tuto. Vi fono due palle di affai gentile opera, l'una della 
trasfiguiratione del Signoré, & l’altra di Parralio Pittore 
che vifabricò il fuo altare, dipinto dalui con maniera dili- 
cata &bene intefa: Vi giaccanco Giouanni da Sole Giurif 
conifiilto celebre, & Oratore di molto noine in quelli 
tempi. | o È 


A Wifi Celefte. 


Y E tempi di Tacomo Thiepolo Doge 42.venute à Ve- 
- N petia alcune monache del territorio di Piagenza da 
vnluogo chimato Colomba, diedero principio all’edifitio 
della Celeftria.Quefte effendo di vita effemplare, & fauori- 
te dalla nobiltà, accettando effe molte sentildonne, ri- 
duffero à perfettione il detto facrario. Et efendo diuen- 
tato celebre cofi per numero & qualità di done monache, 
comeanco pedificio;l’anno 1569. alli 14.di Settébre,une 
incendio dell’Arfenalerouinò no pur la Chiefama anco il 
moniftero in gran parte. Era nella Chiefa uecchia il cor- 
podi. Lorenzo Celfi Doge 517. che fi l’anno 1361. Vi fil 
anco ripolto con pompa folenne dal Prineipe & dalla Si- 
noria che l’accompagnò, quel Carlo Zeno che faluò 
a Patria col fuo valore da Genouefì afpriffimi nemici del. 
lafualibertà. Et ne prefenti anni venutoà morteTrifone . 
Gabriello nuoto Socrate di quefti fecoli, i cui feritti fo- 
pinna da gli intendenti, vi fi feppellito con molto 
ore. Di GARA Ra ihiai dii 


San 


3» «I D E DI sE STPEMO! 
Santo Sepolcro. 


N :Qpé di minor reusrenza ilmonifterochiamarg.il Se 
AN polcro, per vn Sepolcro di marmo fatto à fembianza 
di quello GieriGlem,che Ingombra quali tuta chie 
‘fa: Vifuneglianniandati fatto un nuouo portoneda The 
‘‘mafo Filologo da Rauenna. Poco difcofto vi fi trova vm'al 
tro portone done erà la cafa nella quale habitaua il Petrar- 
| £aquado per nomadetrincipi di Milano, fi Qratore alla 
Rep. dalla quale fu molto honoraté. conciofia che hauen- 
tto effo farto dono alfa detta, della fualibraria, il Senaro.fe- 
ce l'infraferitto decreto, il quale ho volutoregiftrare in 
quefto luogo à perpetua gloria di quello huomo tanto ec- 


cellente ,:-ftimato-non; punto meno Vitieiidodi quello 
che fi fiaftato dopo la morte fia. Dice adunque il predetto 
Decreto fitto l’an.1 36 2, alli 4. di Sstrebec.in:glta manicra. 
ei ps Confiderando quanto habbia' ad'effer è lande di 
teams 3 del Beato «Afarco Eyangelifta, to ad 
0 vvbomonet famasquello ch'e offerto per D. Fricéftò 
“Petrarca, la cui fama oggi e tanta ‘in. tutto il 
cpu mondo; chenon frha'inmemotia di-buomini 
ni ehe fra Chriffiani fia Prato giàmaî o fiat ti: 
five: lofofo moralecn n Poeta che gli fe poffaipa= 
‘vagonare!» fia accettata la fua'oblatione fe- 
i condola forma della infrafcritta poliza ferit= 
sn iaa di fua mano. Er fia prefo;che fifa 
i pendere del monte » per la.cafa <> ha bitatio» 
| me fua invita fua per modo di affitto, fred 
me parerà alli Configlieri,&/ Capi,o alla mag- 
gior parte. Offerendo li Procyratori della 
Chi:fa 


CT O PO 
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Chiefa di S.Marco, far le [pefe nece(farie per il 
luogo done haueranno ad efser ripofti cos confer- 
uatii fuoi libri. Etiltenore delia polizae que- 

fto. Defidera Francefco di hauer per herede il 
Beato Marco Euangelifta , fe cofî piacerà a 
Chrifto © a lu, di non foquanti libretti, i quali 
egli pofsiede al prefente ò che forfe poffederà . con 
quefto che i libri non fieno uenduti, ne per qual fr 
voglia modo mal trattati , ma fieno conferuati 
in alcunluogo da effer deputato a quefto effetto. 
il qual fia ficuro dal fuoco, €) dalle proggie; 
a honor di efo Santo, & a memovia di effo 
Francefco seo per confolatione cn commodo 
perpetuo de gli ingegnofi > nobili di quella cit- 
rà,che fi diletteranno di cofe tali Ce. ‘ 


San Lorenzo. 


A Ngclo Participatio Doge 9. che fu l’anno 809. edificò 
San Lorenzo & San Seucro fu le Ifole chiamate Ge- 
melle, & lediede a frati per habitatione. Ma Orfo figliuo- 
lo di Giouanni Doge Vndecimo & nipote d'Angelo, tro- 
uendofi Vefcono Oliuolenfe Panno 84r.ui meffe donne 
monache : & hauendoui creata per Badefta Romana fua fo 
rella; lafciò per teftamentola Chiefa di San Scuero, ch'era 
di fuo patrimonio, alla predetta Badeffa & alle monache. 
Lafciò anco tutti gli ftabili & cafamenti ch’erano all’intor 
no di detta Chiefa,con quefto però,che douefléro celebrar 
glioffici divini in canto fermo, eflendo obligatea pi cono- 
G cere 


I DIFIL SESTIERO 

fcere.il Vefcono con qualche cenfo. Di qui è che quelle 
donne mandano ogni annoal Patriarca, il dì della vigilia 
di San Pietro & di Santo Andrea, bozzolati & danari,i qua 
li gli fono portati da i Cappellani di San Seuero, a quali al- 
l’incontro fono donati alcuni pangdella menfa Patriarcale. 
E adunque San Lorenzo luogo “Importante per l'origine 
fua & perla ricchezza ch’effo poffiede ab antiquo.& anco- 
ra che la Chiefa non fia molto grande di corpo; il monifte 
ro è però larghiltimo per ogni uerfo, & habitato da buon 
numerodi donne, & tutte nobili della città. Per fianco ui 
èl’Oratorio ò Cappella di San Scbaftiano,ch’altre uolte fi 
parrocchiale. & è fottopofto alle monache,le quali danno 
una certa ricognitione al Patriarca, quando -ua il giorno 
della feftinità fua a predicarui ò a celebrar la mella. & in 
quefto è ripo(to il corpo dél beato Giouanni,che fu Pioua- 
no di San Giouanni decollato . & fi lafcia uedere al popo- 
lo perla licenza che fil di ciò concefla da Papa Bonifatio 
Ottauo. Nella Chiefa di San Lorenzo fono i corpi de Santi 
Barbaro, Ligorio, Gregorio Vefcono nella Cappadocia, 
Paolo Vefcouo & martire, Platone, & Leo che fu Vinitia- 
no,& della famiglia Beba. Quefto Sacrario è vifitato ogni 
anno dal popolo con gran frequenza, tuttele domeniche 
di Maggio: & ui uanno anco molti foreftieri per l’indul- 
gentia, col cui mezzo fi dice che fi cana un'anima del Pur- 
gatorio. Sotto l’angiporto è fepolto quel Marco Polo co- 
gnominato Milione, il quale fcriffe i viaggi del mondo 
nuouo , & che fu il primo auanti Chriftoforo Colombo, 
che ritronaffe nuoui paefi. al quale non fi dando fede per le 
cofe ftrauagati che egli racconta, il Colomboaggiunfe cre 
dulità ne tempi de noftri padri,con lo hauer ritrouata quel 
la parte, per inanzi giudicata da huomini fingolari no pun 
to habitata. | 


S. Giorgio de Greci. 


El rio medefimo di San Lorenzo, apparifce Ja bella & 
honorata Chiefa fatta dalla nation Greca , la quale ri 
otta 
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dotta in quefto ficuro porto, cofi dalla Morea, come an- 
coda tutte l’altre Prouincie loro : elefle quefta parte dopo 
chela lafciò San Biagio , per honorarui la Maeftà di Dio 
fecondo l'ufo de loro antichi.Nel qual luogo edificato con 
bell’architettura, & molto ornato nella fua faccia con pie- 
tre Iftriane:concorrendo gli huominidi quella ftirpe,s'adu 
nano fecondo i tempi, alle loro confolationi, abbracciati, 
fauoriti, & hauuti in protettione dalla Rep.come gente 
benemerita per tanteoperationi fatte à benefitio del Santo 
netempi andati. 


$S.Giouanni Laterano. 


C ) Vafi all'incontro per trauerfo è S.Giouanni Laterano 
< detto prima S.Giouanni Terrato , piu tofto Orato- 
rio che Chiefa.Le donnedi quefto luogo furono altre uol- 
te midate nel moniftero di S.Anna,al quale è fottopolto. 
Ne paffati anni arfe, & fi trattò di leuarle del tutto . Ma re- 
ftaurato, tuttauia ferue piu per udirui mefla dai circon- 
wicini che peraltro . 


San Zaccaria. 


F Ratuttii monifteri di donne monache, quello di San 
Zaccaria è nobilifs.per diuerfe fuc qualità. Giuftiniano 
Participatio Doge Decimo, lo fabricò ò reftaurò l’anno 
407.dall’edificatione di Venetia, & l’anno 827.di Chrifto, 
pregato da Leone Quarto Imp.di Coftantinopoli ; il quale 
n6 folamente gli madò danari,ma huomini & maeftri ec 
celléti nell’Architettura,accioche fi faceffe una bella Chie- 
fa & fifiniffetofto. In gratia del qual Leone,il Doge fece 
{colpire ne capitelli delle colonne l’aquile Imperiali che fi 
ueggono ancora nella Chicfa uecchia. Et quado il son pio 
2 ù 
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fu condotto a coperto, il Doge uolle ch'il clero, dopo una 
folenne proceflione, pregafie per la falutedell’Imperador 
tanto fuo amico. Et venuto eflo Doge a morte, ordinò 
nel fuo teftamento ( però in lingua latina ) in queta ma- 

niera, 5 


Quanto alli monifteri del beato Zaccaria , <> 
del Santifimo Ilario ( è quelto luogo nella 
uilla delle Gambarare fotto il Ducato , & 
quali del tutto disfatto per la fua molta 
uecchiezza ) uoglio &x commando che fiano 
conferuati in uera libertà perpetuamente con 
quello che conl'aiuto di Dio; ui ho edificato, 
congregato, to donato, fenza che frrifcuora mai 
alcuna angaria ògrauezza publica da loro . OÌ- 
tre a ciò Voglio co comando,che fia dato ad effo 
eo 160.libbred’argento, © le Selue, 
le quali per auanti 11 Gloriofo Doge Agnello mio 
padre,lafciò perpetuamente quando trafmutò 


effa Chiefa con quella del Beato Seruologae. 


Oltre al predetto tetamito fi le ge una atteftatione di fua 
mano inconformità di quanto fi è detto, cò quefte parole, 


Sia noto a ciafcunC hriftiano <> fedele dei San 
to Romano Imperio, tanto a coloro che fono pre- 
fenti,quanto a coloro che uerranno dopo noi , coft 
Dogi,come Patriarchi, Vefcoui , x altri fis 


mini ‘principali, qualmente io Giuftiniano Ipato 
Impe- 
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Imperiale » n Doge di Venetia per reuelatione 
del Signor Noftro Onnipotente, C/ per coman- 
damento del Serenifimo Imperatore confer- 
watore della pace di tutto ilmondo, Leone,dopo 
molti benefici è noi concefSi, feci quefto monifte- 
rio di Vergini in Venetia ; fecondo che effo volle 
che fîedi ficaffe della propriaCamera Imperiale. 
Et incontanente ( fecondo che mi commeffe)co- 
mandò che mi folle dato oro € argento,con al- 
trecofeneceffarie. Oltreà ciò ne fece dare, da 
confecrar quefta Chiefa Santa.le reliquie di fan 
Zaccaria Profeta , del legno della Croce del 
Signore , del panno di Santa Maria;ò vero de 
veftimenti del Saluatore , con altre fante reli- 
quie. Mandò ancole cofe bifogneuoli per que- 
fta opera “o maeftrisaccioche fî finife prefto. 

ÉEtcome fu compita, fatta congregatione, ho vo 
luto che fi preghi Dio continowamente per la falu 
te del (anto Imperatore &) de fuoi heredi . Et de 
liberaftimo che (î ferbaffero nella Camera,tutre 
le carte fue fcritte conlettere d’oro in quefta ma- 
teria,@2/il dono ch'efoneha mandato. Etve- 
gliamo che refti fempre nella Camera del noftro 
Palazzo,accioche neffuno non poffa mai dire,che 
il Monafterio di Sa Zaccaria fia ftaro fatto di 
altrotefurosche di quello di Leone Santifs. Imp. 


TETEAI CULO 


DEL SE SI PERO 


Tenuto adunquein veneratione in ogni tempo per la fua 
nobiltà fu vifitato da Papa Benedetto Terzo, quando fi à 
Venetia ne pdetti anni a fu due anni da poilafua venuta , 
cominciatoa rifare dal pdetto Giuftiniano.il qual Papa do 
nò a Madonna Agnefina Morofini Badefla, i corpi di San 
Pancratio & di Santa Sauina ch’erano a Roma. Poffedeua 
quefto facrario gran terreno| all’intorno, & era fuo , doue 
hora è la piazza publica di San Marco. però volendo Scba 
ftiano Ziani Doge 38.ampliar la piazza, ottenne il terreno 
dalle monache, & all'incontro diede loro pofefiioni ful 
Triuifano , & sobligò allora(per quanto fi dice) di vifitar 
ogni anno in perpetuo il giorno di Pafqua, la Chiefa loro . 
Poffedè parimente la Chiefadi San Raffaello,per la cagio- 
necome in quella fi è detto. Ora confilmato in qualche 
parte l’antico edifitio : & reftato quel poco,doue le donne 
al prefente fi riducono a celebrar gli ofiici diuini , fi delibe- 
rò dal Senato di fabricar la Chiefa nuova vicinoalla vec- 
chia, & fi cominciò fotto il Principe Fofcari, & fu finitain 
due volte: ma con diuerfa maniera d’ Architettura. Ella è 
grande, & riccadi bellif. & finiff marmi, con bene intefa 
& ornata facciata dauanti, & per fianco poffiede ampli & 
fpaciofigiardini. Le cofe nobili di quefto luogo fono mol 
te & diuerfe,& condegnea tanto tempo. percioche', oltre 
a corpi Santi & alle reliquie che donarono Papa Benedet- 
to & Leone Imp.vi fono anco quelli di San Leone, & di Sa 
Tirafio heremita che fu condotto a Venetia da Domeni- 
co Dandolo progenitore di Andrea & di Henrico, che fi- 
rono amendue Principi, eflendo allora Doge Ottone Or- 
feolo l’anno 1020.& quelli di San Gregorio, di Nereo, & di 
Archileo martini,con altre cofe importanti. Di pitture 
viè di notabilela palla di Noftra Donna di mano di Gian 
Bellino. Et nella Sagreftia fabricata di nuouo per opera 
di Francefco Bonaldi Procurator della Chicfa, fi vede vn’al 
tra palla di Noftra Donna, eccellente ‘in tutte le parti fire 
cofi di panni, come di figure & di colorito : & fu di mano 
di Paolo\Veroncefe. Et la palla della natiuità di $. Giouanni 
Battifta, pofta di dietro al coro, fu dipinta da acomo Tin 
i torctto. 
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toretto.Di fcoltura apparifce fopra la porta maeftra vna fi- 
gura di marmo grande al naturale, (colpita da Alefandro 
Vittoria. Maricchiffimo è l’altar grande per porfidi & fer 
pentini i quali fono i piu pelli chehabbia qual fi voglia luo 
go di quefta città. 

Giace di dentroalla deltra mano Marco Sanuto Senato- 
real fuo tempo grauiffi& dotto huomo,& nel fepolcroin 
aria è infcritto. i 


Marco Sanuto Fran.F.Senatoriin R.P.pri 
mario, Eloquentia omnig.eruditione pra 
itantis. Fratres pientifs. P. 


Giouanni Capello Caualiero.il quale dopo molti Masiftra 
ti &ambafciarie hauute dalla Rep. fatto Oratore ad Hen- 
ricoI I. Redi Francia,fi morì in Parigi, & gli fu poftoque- 
fto epitaffio . 


Ioannes Capellus Eques, poft adminiftratam 
multos annos innocenter Remp.Prafetturis © 
Legationibus magnificétifsime funitus, magna 
fua cum laude Legatus Secidum ad Henricum 
Gallorum Regem, Lutetia Parifiorum obijt,ma 
gno cum huius ciuitatis meeroreseius ofatransla 
ta funt Petri flij curasvi patri fibi cx pofters 
hoc «Mons. effet. Vixit Annos LX. «Menfes 
X.dies I. obijt vero eM DLIX.dieXIIII. 
A) eprembris 1 


Pietro 


DEL SESTIERO:: 
Pietro Cappello figliuolo di Giouani Procurator di $S.Mar 


co fituato dirimpetto al predetto Giouanni Caualiero, & 
vi filegge. 


PETRO CAPELLO IOANNIS PRO- 
CVRATORIS DIGNISSIMI FILIO SE 
NATORI OPTIMO MD XXIIII. 


La famiglia de Conti, notabile per diuerfi huomini di va 
lore, de quali vno di loro fceriffe una cronica Vinitiana,co 
meattefta Marc Antonio Michele Patritio,ne fuoi memo 
riali. Et nell'età noftra Natale de Conti, huomo fingola- 
re per lettere greche & latine, ha publicato la hiftoria de 
fuoi tempi,oltre molte altre cofe fcritte da lui, tutte ripiene 
di efquifita dottrina .Sono parimente di quetta, Nicolò de 
Conti & fratelli, prepofti al magiftero dell’artiglierie dal Se 
| nato. 

La famiglia Riccia, antica & honorata per diuerfi Secre- 
tari,Oratori,& celebri Dottori illuftri,della quale è l’altare 
di fan Cofmo & Damiano dipinto da Giofeppe Saluiati,c6 
quefte parole. 


FHic iacet Venerabilis vir D. Presbyter Joan- 
nes Riccio Venetiarum cArchidiaconus, «o Se 
renifsimi D. Ducis Cancellarius. 


Le famiglie della Vedoua,de Borghi,dei Frefchi & dei Frà 
chi, antiche nella città & honorate per titoli di Secretaria 
ti di letteratura& diattioni ciuili.percioche Gafparo Secre 
tario del Conf.de X.fi molto ftimato dai Padri per accor- 
tezza d’ingegno.Et Gian Battifta Borghi Secretario & Cro 
nifta erarcuerito & amato molto, & Zaccaria de i Frefchi 
Secretario del Conf.de X.fu di tanta prudenza, ch’oltre à di 
uerfi altri negotij importanti, conchiufela pace per la Rep. 
con Selim Imp.de Turchil’anno 1503. & fu parimente Se 
. cretario 
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cfetalio Giorgio Frinco l’ando 1528. UU 
« Nevoslio lafciardi dire che Federigo IH: Imperatore, ef 
fendo venuto à Venetia, vifito quelta Chicfa con gran fo- 
lennità pertregiorni continoui, & le concede mette gra- 
tic, al quale le donne monache fecero grandi & honorate 
accoglienze & doninotabili, fecondo che all'una parte & 
l’altra fi conuennè. & ch'oltic à quefto,vi furono feppelliti 
netempi andati diuerli Dogi. HE. MIEI 
Gli Spedali di quefto Seltiero fono diuerfi’, cofì dihuo- 
mini comedi donne, iquali gouernati da i loro Priori, & 
forniti largamente di tutte le cofe neceflarie per foftegno 
de poueri , hanno cura dè gli ammalati . Et fra quefti fono 
oltreal predetto di fan Giouanni & Paolo s quello di fan 
Pietro & fan Paolo,di Giefu Chrifto, delle Boccole,la Cafà 
di Dio inftituita da Maggio Pellicciaro lano 127 .& la Pie 
tà, nella quale fi raccoglionoibambini.gettati via dalle ma 
dri, doue fi nutrifcono con largift.fpefa fatta cofi dal publi 
co.come dal priuato, la cui priora è confermata dal Dose, 
Nel predetto Sefticro di Caftello fono in.fomma XIII. Co 
trade. XIIL Chiefe parocchiali. III. Chiefe di Frati.VIIL 
Chiefè di monache.XX. corpi fanti.XXXI.Organi.XXVIL 
Torri facre o Campanili.HILOratorij.II-Spedali.X.Piazze: 
Lacafa dell’Arfenale.XVII.Palazzi.XLIX Giardini.XXX, 
Starue marmoree. III.Caualli dorati. LXIIII Ponti di pie» 
tra XXVIIpozzi publichi,& XXVI, Corti cognominate 
perlo nome di diuerfe famighe,fabricatrici o per altro ac». 
cidente inuentrici d’effle Corti. I 


vm 


DELLA VENETIA 
CITTA NOBILISSIMA 


defcritta da 
M FRANCESCO SANSOVINO 
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ez L fecondo Seftiero,prefeil cosnome dal: 
2 laChietadi San Marco,la quale quantun- 
quenonfia cathedrale, è però riputata la 
prima dopo la Patriar cale:fi perch’è con 
facrata aquel Santo ch'è gofalone & auo- 
= catodella Città, fi i perch'è è cappella del 
Posti onde il Seftiero prefe nome dal più nobile & eccelfo 
oso chefia nel fuo corpo. Ft percioche fi comincia 
da quelta ad annouerariluoghi Sacri che ui fi trovano , 
la qualeè notabilifima & chiamata aurea da gli Scrit- 
tori, ho voluto deftrinendo fi nobil !iogo, dittendet: 
mi largamente. conciolia che trattando di cofà fingola- 
re & piena di molti ornamenti & bellezze, mi parcua 
di mancar molto, cofi alla grandezza di quefto Sacrario,co 
meanco ame medelimo,fe io mi fofli efpedito di cola tan 
ta importante, con poche parole. 


San Marco. 


Vefto Tempio adunque, pofto fu la piazza publica del 
2 da Città, hebbe princi pio in un cantone x > da gi 
ucale 
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Duealelanno 829.alli 4.di Marzo, & fu cominciato in fo® 
ma di cappella, fi per collocatui il corpo di San Marco pot 
tato d’Alefandria l’anno predetto, & fi anco perche ellà 
foflè per feruitio del Doge.Conciolia che effendofitonda- 
to il Palazzo publico per habitatione del Principe, & pet 
render ragione al popolo : parue agli antichi, che la Chie- 
fa fofle congiuntaal Palazzo , eflendo cofa conuencuole, 
chelagiuftitias’abbracci, fec6do:quel detto del Salmo coi 
la pace & con lareligione. Il primo cheui meflè pietra fu 
Giuftiniano Participatiò Doge X. ma non haucndo potu» 
to finirla, Giouanni fuo fratello & focceffore la ridufflea 
buon termine. conciofia che Giuftiniaho lafciò in teftà> 
mento la fua uolontà, & Giouannil'effeguì. Auenne poi 
cheella fu abbruciata dal popolo quando ammazzò Pie- 
tro Candiano III di quefto nome, Doge 2 1iche fu Pari 
ino 976. attento che diventato tiranno della Rep.fu Morto 
comes detto altrore,colfloco. Dopo coftui; Pietro Ot 
feolo fuo focceftore, rifece la Chiefa piu magnifica& am» 
pla chenon era prima, & volle che fichiamafie cappella de 
i Dogi.Scriue Andrea Dandolo, che ella fu finita nella for- 
ma che fi uede,sda Domenico Cotarini chi fu l’anno 1043. 
& l’afferma nell’editto fatto da luiin materia d’1 Canonici 
diS.Marco, fottola datadell’anno 135 3-alli 17 di Giugno, 
dicendo. Per Perram Vafeolo; quievelefianipfam in occafus Petri 
Candiano Ducìs precefforis fui,extftam incendio renoanit. Quam Do= 
minicus Contareno poSlea in forma qua nunc cernitur reltauranit ere. 
La qualreftauratione fatta di mattoni ò pietre cotte, finì 
l’anno to71.che fù il primo del Pose Scluo fuo foccefiore; 
ficomeatteftano quetti due nerfi fcolpiti nel ueltibolo di 
detta Chicfa,in una cornice di pietra. 


Anno milleno tra nfaîto bifque Trigeno 
De fuper undecimo fuit fatta primo. 
1 Seluo poi Dose XXX. fil il primo che cominciafe b 


farla incroftar di finiflimi marmi; & ui fece condurre da 
H è Athene 
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Attierie & da diuerfe Ifoledella Grecia, & dallaMorcà,mof 
tecolonne, & diede principio a fat lauorar di imetàico il 
fuo ciclo, & Ordelafto Faliero Doge 3 3. che uife l'anno” 
108 s. la fece confacrarea gli otto di Ottobre. Oral'Archi- 
tettura di quefto Tempio, famofo,non tanto per grandez 
za& larghezza, come fono molti altri in Italia, quato mi- 
rabile perricchezza, è di maniera greca:& la pianta fu ordi 
nata da ottimo macefiro:ma la facciata moftra;n6 corrifpé 
dendo punto alla pianta,d’efter fatta da un’altra mano me- 
no intendente. Quelta dala parte di fuori rapprefenta coi 
tanti tabernacoli & con tanti nicchi lavorati a fogliami c& 
eftrema diligenza; una compofitura tedefca , fi come fono! 
medelimamentetutte lefabriche cominciate in quei tépi: 
La partedi fopra della facciata è copartita in cinque uolti 
picni & fermati fil muro:de quali quello di mezzo fi pera: 
col giro & con la punta tutti gli altri:& fono tutti lavorati. 
di operadi mofaico, Fra l’un uolto & l’altro fi pofa un nic 
chio in forma di cipanile acuto c6 una figura fotto di mar 
mo;&i volti fi congiungono infieme con fregi Jauorati a: 
feltoni & fogliami . La partedi fotto è di cinquealtri uolti; 
concaui,madiuifi dalla parte di fopra,con un corridore di 
colonnelle;che circondala Chiefa da tre lati.Ivolti di fotto 
fono foftenuti da diuerfi ordini di colonne al numero di 
114.ma pofta l’unafopra l’altra, c6 regola però non punto: 
confufa maricca, percioche s'annouerano in queftofacra- 
rio fra picciole & grandi intorno a 500. colonne cofi den- 
tro comefiori.Ogniuolto ha la fua porta nel mezzo; on- 
dele portedinanzi fono cinque di metallo, due ufuali; &' 
tre che non s'aprono fe non per qualche fefta folenne. Dai 
lati della porta macftradi fuori fono otto colonne di porfi. 
dodi molta bellezza & ualuta. Sopra al portone giraun 
uolto con un feftone meflo a oro, & tutto fcolpito di ani- 
mali.con marauigliofo artificio. Dalla parte di San Ballo 
correl’ordine medelimo de predetti uolti cofi di fopra co- 
me di fotto. Si uede il medefimo dall’altro lato uerfo il Pa- 
lazzo;, doue è parimente una porta per fianco , perda qua” 
le s'entra nel Battifterio uicinoalquale laCappella dele ; 
P O n 


Saf È 
Sidi 


DIE SM RICO. LIB. 31 


‘ditial Zenointerrompe l'ordine de predetti uolti ‘ Sul col 
mo del Tempio apparifconmo:cinque cube in croce foprale 
fpalle deuolti di fotto che fermano il corpo fito. Le quali 
‘cube con tutto il rimanente del colmo; fono coperte di 
piombo, coli affinato. per la lunghezza del tempo dalle 
pioggie & dal Sole, che ha piu tofto fembianza d’argento 
tozzo che di piombo. Sul corridore dimezzo fono ac- 
comodati cannoni di piombo & di rame; i quali riccuen- 
do l’acque piounane dal colmo, le gettano fula piazzain 
grand’abbotidanza , doue ricenute da alcrini canali occul- 
ti, ftillandofi.& purgandofi col mezzo della fabbia, & ca- 
dendo ne pozzi uicini, tornano a beneficio de gli habi- 
tanti che fono all’intorno. Dalla parte dinanzifàl piano 
del uolto. maggiore, fi uesgono quattro caualli antichi di 
bronzo, colìrari, chefino a quelto tempo non {e netro- 
ua pari alcunoin qual fi voglia parte del mondo. Quetti 
furono fatti fare dal popolo Romano, allora che Nero- 
ne Imperadore hebbe uittoria dei Parthi;.& gli. furono 
dedicati & pofti nell'arco confacrato al fuo nome: & ti- 
rauano la quadtiga del Sole, fi comefì vede fino à i dì no- 
ftri nel rouefcio d’alcune file medaglie, nelleiquali fono 
{colpiti i predetti caualli, con quelle medefime mouen- 
tie & attitudini nelle telte & nelle gambe, & co i pettora- 
li al collo,come hannoi prefenti; Ma partendofi Coftan- 
tino da Roma quando riduftè la fedeImperiale in Orien- 
te, gli portò a Bifanzo , doue collocati nello hippodro- 
mo, come feriueNiceta Aconiate greco, uiftetteto fino a 
quel tempo che la Repub.Vinitianas'impadronì di Coftan 
tinopoli, alla quale effendo peruenutala metà dellacittà, 
ficomes'è detto alttoue, & elendoui i detti cavalli, Mari- 
no Zenoche ui fuil primo Podettà perla Signoria,li midò 
a Venetia infieme co dimerfe tauole di porfidi, di ferpétini, 
&edi ricchi marmi, &eflendo i caualli ripofti nell’Arfenale 
corfero aqualche rifchio d’effere alcuna uolta disfatti. ma 
finalmete conofciutalaloro bellezza:furono collocati per 
piucomodo & ficurezzafoprà alla Chiefa. Nell’enttrare in 
Chicfa p. qualunque porta fi voglia, cofidinanzi Gue per 
dae | anco 


| GIOFR1I 


î MNELSESTRERO A 


fianco dalla partedi San Baffo,fitruona vn'angiporto attati 
ti che fi entri nel corpo del Tempio, il quale.gira attorno 
fino alla capella del Cardinal Zeno,& e fatta in volto.in for 
‘madi cube lauorato di mofaico. Alla finiftradella porta 
‘principale è ripofta la Principeflà Felice moglie di Vital 
‘Michele Doge 32.la qual fu donna il uftre & imcemoranda, 
& morì ducanni dopo il marito.& nel marmodi fotto ità 
lettere gorhice vifi legge. ha 


cAnno milleno centeno denuo primo, 
Quo fua non minuit,fed fibinoftra tulit, 
Vitalis Felix coniunx Ducis hac eIichaelis, 
Occidit, infignis moribus costitulis, 
Cultrix vera Der, cultus € pauperiei N 
Sic fubnixa Deo quo frueretur e0* 
Comis in affatu,nullis onerofa ducaty, 
Uultu mitis eratyquod foris intus erat. 
Calcauit luxum fuffugit quem g; tumultunas 
Ad Strenium nullum contulit ipfa fuum. 
Indolepraclara,preclaris indole cara, 
CunCtis larga fuit,larga fed ipfa fuis, 
Vi laborac etaserat occurrebat honeftas; 
Cum pia plura tulit, plura tuli(fe cupit. 
Hanc talem deflent modo non fupereffe s 
Dant pia vota Des quo pociatureo. 
Fafcibus ecce grauis, fafces quos condecorauit', 
Mente Deum vinitscorpore falla cinis., 
E rgo quid cenfus, quid (te decus atque inuentus, 


Difciditecum pereant coscito deficiane. 
Volgendo 
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Wolsendo it cantonale pine alla detta mano oltre alla por- 
ta per fianco,è pofto Bartoloineo Gradenigo Doge 5 2. che 
fu l’anno i 3 ;g.in fepolcro aflai bello per quei tempi, con 
queltivelli. 
eMoribus infignis retti bafis, indole clarus, 

Clarior o merit&,patry feruator honoris, 
Clauditur hoc tumulo, Gradenigo Bartolomens 
Dux fuit is Veneta,quarto defunitusi anno. 


Ft iui poco lontano giace Marino Morofino Doge 43. che 
viflelanno i249.in monumento fcolpito à picciole figu- 
rette,con queite poche parole. 

\ HIC REQVIESCIT MARINVS MO- 

ROCENVS DVX. 

Ma tornando poi di nuoto alla porta maeftra: & piegan- 
dofì alla deftra mano, cofi di dietro alla porta , a punto al- 
l’incontro per fianco della capella della PrinicipefiaFelice, 


fi vede vn'altra fimile capella,doue ripofa Vital Faliero Do 
ge 3 1. che ful’anno 1084. nel cut marmo dinanzi fi legge: 


eMovibus infignis.titulis celeberrime dignis, 

Cultor honeftatis, Dux omnimode probitatis 

In commune bonus , femper ad omnia pronus , 

Publica conferuans meliora boni coaceruans , 

Dum veterum gefta renouans, plus reddis ho= 
nefas. 

Cunîtaque incunde faciens das femper abunde, 


N° Vi fiere plenus quicunque Veniret egenuss > 
st 7 di Plus 
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Plus quoque longinquo refouens quam cati 
ne propinquos, | 
Vita fuit cuius patriatremor hoffibus huiuss. 
+ Reddens tranquillos,hos lingua uiribus illos, 
Cuius erat fcire populos pro pace fubire È 
In quecunque fores expendia frue labores, 
Decretis legum muniens...... regum 3 
UL fieres horum Rex do correbtor eorum, 
Fama fuperciedros cuius dedit ire Faledross 
Chriftinatalis peragis dum feftaViralis, 
Duceris ad funus faîtus dolor omnibus tUnis* 
obyt V. Fale.D.L. De... Domin.Len, 
Dux... And CID. KIDOA 
NT MPI Indi. IIII. 


è» 


Vi giace anco Ordelafo Faliero Doge 33. & Domenico 
Scluo Doge 30 ma non fi fa a punto in che parte del Ten 
pio. Suolgendoli alla deltra nel cantone dei potticali.:1e 
colonne di Serpentino rotte alaninto, & fenza foftegno at 
cuno, ui furono portate di Gierufàlem, dal Tempio di Sa- 
lomone .. &iui preito è fondata la capella di Battitia Cardi 
nal Zeno. Quetti efflendo Protonotario fufatto Vefcouo 
di Vicéza,& l’anno 1468. fi creato Cardinale da Papa Pao 
lo'TI.fuo zio per parte di forella, & wviffe nel:Cardinalato 
g3.anni.Dice il Bembo nella hiftoria} ch'il Cardinale vene 
do da Romain Ancona, nafcofe in vn iùro delli Chicfa 
z6.mila ducati d’oro, i quali il'Papa tolfè; haueridone ha- 
uuto notitia dal Senato . finalmente tronandofiin Padua 
morì l’anno 1504. hauendo lafciato per teltamento molti 
danari & gran quantità d'argento laubrato alla fuà cafa, à 
fuoi parenti,a diuerfe Chiefe & alla Rep. la quale gli fe l’an- 
Hi ; = 9 Si Do- 
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no1gts.vnaeterna memoria, non pur con la predetta ca- 
pella, ma con la fua ftatua.Percioche nel mezzo è poftovn 
caffone di bronzo alto & largo con diuerfe figure, fopra.il- 
qualegiace il Zeno conlo habito Epifcopale . In faccia del 
la capella,è l’altare di bronzo, conla Noftra Donna, San 
Pietro & San Gionanni Battifta di tutto tondo, pur di 
bronzo; & grandial naturale, {colpite da Pier Gionanni 
Campanatto . Il ciborio di fopra è appoggiato fu colonne 
di bronzo lauorate con gran diligenza,fopra le quali è fcol 
pita linfegna della famiglia Zena. & in memoria fialaSi 
gnoria fi troua ogni anno in San Marco del mefè di Mag- 
gio alle fue funerali. | 

Di rincontro all'altare per fianco,fi vedein marmo vna 
Noltra Donna fatta alla greca, &.in vn'altro quadro 
pur di'marmo collocato di fotto fi leggono l’infraferitte 
parole. 


* 
eAqua que prius ex petra miracslofe flu= 
xit , Oratione Prophete &Mofis produîta eft, 
Nunc autem hac eMichaelis ftudio labi- ; 
rur, quem ferna , Chrifte, <> coniugem Ire 
nem. 


b 


Le quali moftrano, che Michele Paleologo Imperatore 
marito d’Irene,ritrouò quell’acqua,con la qual Moifetraf 
fe la feteal popolo d’Ifrael la qual fino al fuo tenapo cra fta 
ta fmarrita, & vi meffe per Memoria la predetta infcrittio 
ne chefi poi pottata da Coftantinopoli, & affiffa in que- 
ftoluogo ; & all'incontro vi è Vi A eci fcolpito della 
medefima pietra. Di quindi. s'entra nel Battifterio , 
chiamata altre volte la capella de i putti ; alla cui fini- 
ftra, è in aria la fepoltura di Giouanni Soranzo Doge. 
50. che vifle l’anno ‘1312. Senz'altro aging Si 
IONERI 1 ri. Ne 
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ri. Nel mezzo è vna gran pila di bronzo con vn San Gio 
uanni Battifta in cima,inatto di battezzare aflai grande. 

Etquefto Oratorio è tutto ornato di mofaico per opera di 
Andrea Dandolo Doge 53. chefu l’anno 1343.ilqualeè vi 
cino alla porta ch’efecin piazza, con quefti verfi confulta- 
ti dal Petrarca & da Benintendi Gran Cancelliero come 
De ; fue lettere fcritte l’vno all'altro fopra quelta materia 

vede. 


» 
Quemrenerenda cohors virturtempore nullo, 
Deferuitygelidi breuis hac tenet aula fepuleri, 
eMembra valentis erant probitas cui dogmata 
fenfus, 
Ingenium penetrans mer; ; profaminis alti, 


N obilitatis opus,morum feriefque vetufas, 


Qui dedite afsiduos patrie memorandus hono- 


res. 

Et quia clara fonant populis fua gefta per or- 
bem. 

Plura finit calamus merito recitanda notare. 


Dandula quem foboles peperit generofa Du- 


CAtum . 
Audream omnimodam Venetum ratione men 
tem, 
Seprima dunque dies S eptembris milletrecétos, 
Quatuor at deciesiam quinque dedifSetsobiwit - 


Il qual Principe Ccridi gliannali Scla bidoria della fina par 


tria, 
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tria, co i focceflì del mondo. & fi dice che fu il primo de 


la nobiltà Vinitiana, che riceuefle l’infegne del Dottorato. 


La pietra dell’altare di quelta capellaè quella medefima fo 
pra alla quale Giefù Chrifto predicava in Tiro & Sidone. 
& fu portata l’anno 1097.da Vital Michele Doge 3 2.Sopra 
la quale è la fedia di falò douc fedeua S. Marco in Aquilea. 
Ft dalla fini(tra dell’altare , douefi vede vna telta di pietra 
in alto,vi fono duelapide fotto efla tefta , che furono della 
prigione doue San Giouanni Battifta fu decollato, & anco- 
ra vi fi (corzono alcune goccie di fangue, portate anco cile 
dal medefimo Doge. Ora ritornando yn’altra volta alla 
porta maeftra, fi vede il pauimenteche gira intorno all’an 
giporto,lauorato acompartimenti di minutiffime pietre 
di diuerfi colori, da diligentiffima mano di maeftri proui- 
fionati dal dominio per quetto effetto . nella quale opera è 
incredibil cofa à penfare qual tempo & qual quantità di 
danaro fi fia fpefo & fifpenda. Dinanzi alla porta grande 
ch’entrain Chiefa, nel mezzo a punto delle due porte del- 
l’angiporto per fianco, l'ordine de i compartimenti è inter 


rotto da alcuni quadroni di pietra rofà; frai quali fù quel- 


lo di mezzoimbroccato con vn quadretto di bronzo fat- 
to a fogliami,fi dice che Papa Alcffandro Terzo pofei pie- 
di ful collo a Federigo I. Imperatore. Dai lati accofto al 
muro in faccia,corre vno ordine di colonne sroffè & gran 


di,fra le quali fono pofte le porte della Chiefa. Di fopra al- 
l’angiporto il colmo è sfondato informa di quadtofic; mad 


dalle bande corre con diuerfe cubette, dipinte di mofaico 
con ‘arie hiftorie del teftamento vecchio in campo d’oro 
con tanta ricchezza ch’arreca ftuporead ognivno. Sopra 
le quali hiftoriedi fotto & da ilati;è fcritta la loro fignifica 
tione con verfi, & fpeflo vi fi leggono profetie delle cofè 
future. percioche fi dice chel’AbateIoachino fi trouòd in 
Venetia in quel tempo che fi diede principio a lauorar di 
mofaico ,.& fimoftraancora in San Marco il luogo doue 
effo habitana#& diede l’inuentione di quanto fi vedefat- 
to,cofi dentro come fuori di Chiefa.che i duefiati & fopra 
la porta del Santuario furono preucduti da lui.molti anni 
3:11 prima . 
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prima che veniflero al mondo, fignificido P’vno per S.Do 
menico,& l’altro per S.Fricefco , con molte altre cofe ap- 
preilo, attorno alle qualifi pafcono, & fi fono pafciutidi 
uerfi ingegni troppo curiofidelle cofèchehannoa venire. 
Nell’entrar del corpo della Chicfa,lenandofi gli occhi in al 
to,fi vedela piu memorada, la piu nobile, & la-piu perfetta 
figura che fia ftata mai fatta di mofaico,in qual fi voglia 
parte del mondo a giuditio vninerfale . Etquelta è vn San 
Marco Euangelitta,il quale parato col piuiale, & alzido le 
braccia riguarda in Ciclo, & fuopera di Francefco & di Va 
Jerio Zuccati amendue fratelli, & prouifionati largaméte 
dalla Rep. per la loro eccellenza in quelt’arte,in memoria 
de quali è (critto di fotto. 


v a 
Vbi diligenter infpexeris artemg; ac laboré Frà 
cifci € Valerijy Zuccati Venetorum fratrum 
agnouerisstum demum indicato. 44 DX LV. 


Di qui,riguardandofi in Chiefa,fi difcerne il filo corpo ; cò 
partito in forma di Croce & diuifo da volti che portano in 
capo vnceorridore a mezz'aria : perlo quale fi camina dal- 
l'una & dall’altra parte della Chiefa agli Organi cherifp6- 
dono fopra il coro. Da quelti corridori pendono 25. feudi 
di 25.Principi appefi quiui nella morteloro per memoria. 


iti + — Goti" 


® 
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. Ilfuolo del Tempio è tutto d'opera vermicolata, cioè di 
È mofàico, on diuerfe inuentioni di fogliami;, di fregi, di 
grottefche, d'animali & d’altre cofè efquifite che arreca- 
no diletto à gliocchi,& la maggior parte di quefte cofe, ha 
no,fi come s'è detto, fignificato di cofe future,ò di precetti 
Ò di auertimenti, come per cllempio, i due galli che por- 
# tano in fpallavna volpe figurati nel detto fuolo,fi dice che 
s'interpreiduò pei Caliò Utiduò & pur c'otivuico XII. 
Re di Francia che portano fuori dello ftato di Milano Lo- 
douico Sforza aftutiffimo «Principe de fuoi tempi, para- 
gonato per la fia accortezza’ alla Volpe’, & di quefti 
fimboli vi fe nevede gran copia. I parieti all’intorno fo 
no tutti incroftati, & coperti di finiffimi marmi ridotti 
in tauole 


Da 
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intauoled’afai honetagrandezza, di maniera che non fi 
uede punto di calcinaò di mattoni in nefiun luogo. Le 
quali tauole fegate da principio nel mezzo, fanno per le ue 
ne& macchie loro alcune-corrifpondenze di lauori a cafo 
operati dalla natura ch'è ftnpore a uedere . & fra Paltre fi 
notano nella crociara a bidafiniftra; duetanoledi marmo 
bianco con alcunitramezzi di negro per cofa marauiglio» 
fa. percioche nel congiugnerii dell'una tavola all’altra;leve 
ne della pietra tormano l’eftigie di uno huomo, lincata cò 
tanto artificio da tutti i lati, che Alberto Magno ne feceri- 
cordo nella Meteora, come di cofa notanda. Il (offitto del- 
da Chiefà è tutto d'oro quanto alcampo;& d’oro finiflimo 
fottilmenteincorporato nella fu perficie delle picciole pie- 
tre conle.quali fi compone il mofaico: onde.è però detta 
Chiefa antea. ful quale oro fono le pitture marmoree. fe 
però fi può dar quetto titolo al mofaico)delie quali il Tem 
pio è riccamente ornato. ) 
.. Sonoin quefto colmo diuer(e hiftorie della Sacra fcrit. 
tura, mefcolate anco quefte,con-diuerfe profetic;, attorno 
aliequali fi leggouo uerfì latini in rimafignificantiil conte 
nuto delle pitture. fra Je quali quafituttefatte da greca ma- 
no, ue ne fono alcune nobiliffrme lauorate ne tépi noftri. 
Si loda dagli intendenti l'albero della afcendenzadi noftra 
Donnapotto fopra la cappelladi Santo Ifidoro, nel quale fi 
compgende mirabile intelligenza dell’artefice, nel diften- 
déxfanta machina in fi breue fpatio di luogo . Sopraal pul 
fito:doue ficanta l’Euangelio;le nozze di Cananea fono 
riputate per cofa fingolare. l’opere dell’A pocalipfi de fra- 
telli Zuccati non hanno paragone. nell’angiporto fi nota 
per cofa bellifima il giuditio di Salomone: & negli archi 
della porta grande, la fepoltura di Chrifto con tutti i qua- 
‘dti all’intorno.. Vi fono parimentediuerfi nicchi con fi- 
‘gute fole di molta perfettione. “In fomma nel detto cielo 
Ofoffitto, fi vede ricchezza & bellezzaineftimabile cofi di 
fpefa come d'artificio d'ingerno & di mano, de piu indu- 
‘ftri’huomini de rempi noftri. Pendedalùolto di mezzo, 
‘qualia mezzala Chief, un gran ftendardo di: feta poftoui 
otii4b0( .  Aperpe 


è 
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a perpetua memoria della città di Brefcia, la quale liberata 
daunlungo affedio del Duca di Milano dalla Rep. lo pre- 
fentò allaSignoria l’anno 1440.in fegno della fua gran di- 
uotione. Ma ritornando di nuouo alla porta maeftra di dé 
tro,alla fini(tra mano fi trouavt capitello con vn picciolo 
‘altare doue fihonora l’imagine di.vn Chrifto, il qual capi- 
tello l’anno 1290.cra in piazza a punto in quel luogo do- 
ucè hora il primo ftendardo verfo le cafe nuoune. Maha- 
uendo vn fcelerato con empia mano, percofio quell’ima- 
gine con vn pugnale,onde vfcì fuori della piaga fangue,fu 
der in Chiefa con.tutto il capitello & collocato doue 
i vede. Pininnanzi è la capella nuova della Madonna, la 
cui palla con figuredi pietra di rilicuo , fu {colpita cda Mi 
chele Gianbonol’anno 1484. Iui preffo è !acapella di San 
to Ifidoro fabricata da Andrea Dandolo Doge lino 1348. 
doue è il corpo del Santo. percioche portato dall’Ifola di 
Chio l’anno 11 25.dal Doge Domenico Michele, & effen- 
doftato fmarrito fino atempi del Dandolo, ritrouato di 
nuovo , il Principe gli confacrò la capella tutta ornata di 
mofaico, & lo ripofe fu l’altareinvn fepolero di marmo 
con l’infrafcritte parole {colpite purin marmo. 


Corpus Beati Ifidori prafenti tumba clau 
ditur, Venetijs delatum a Chio, per Domi 
nicum Michaelem Inclitum Venetiarum 
Ducemin MC X X V. Qui occulte in Ec- 
clelia S.Marci permanfit ufque ad ince- 
ptionem adificationis fue Cappella; fuo 
nomine.adificate,incepte ducante D. An 
drea Dandulo Inclito Venetiarum Duce, 
&tempore Nobilium uirorum D. Marci 
Lauredano, & Nicolai Lion, & loannis 
de Delphino 
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Del phino Procuratorum Ecclefie S.Mar- 
ciin MCCCLV. menfeJulij,dieX. 


Ft fi finita da Gionanni Gradenigo Doge 55.che uifle l'an 
no t35 5. effendo Procuratori Marco Loredano, Nicolò 
Lione, & Giouanni Delfino. Poco piu oltreè pofto l’alta 
redi San Giouanni Euangelifta confegnato alla fraterna 
della Madonna;chiamata Santa Maria de Mafcoli. Etdal- 
Ja parte di fuori del detto altare, fiuede l’antico altare di S. 
Paolo fabricato l’anno 1334.marifatto poi di marmo‘ con 
la ftatua del Santo , fotto Chriftoforo Moro Doge 66. per- 
cioche in una bafa è fcritto . 


DVCE INCLITISSIMO ET. PIEN- 
TISSIMO, CHRISTOFORO MAVRO 
PRINCIPE. | 


In fronte del Coro è l’altar grande pofto fotto un uoltoò 
ciborio di ferpentino, foftenuto da quattro colonne di 
marmo di notabil bellezza. percioche ogni colonna è la- 
uorata dalla cima al fondo di figuredi tutto rilicuo , alte po 
co piu diun palmo,rapprefentanti le hiftorie del teltamen 
to uecchio,& del nuono ; cofa di gran magiftero & di fpe- 
fa, & fatta per quello chefi:puo giudicare, nella Grecia. Sul 
parapetto dell’altare,fono quattro Euangelifti di bronzo a 
federe,d'altezza di tre quarti di braccio; colpiti da lacomo 
Sanfouino, il quale fu Prothomattro prouifionato della 
Chicfa. ‘Ma mirabile & fiordi modo ineftimabite è la pal 
la del detto altare . la cui copertàdifuori fu una parte del- 
i’altar grande di Santa Sofia di Coftantinopoli,& fu dipin- 
ta da Paolo, & da Giouani,& Luca foi figliuoli . & la qual 
coperta infieme conla palla,saprein due parti da meg 
in fu 
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in fu conun molinelloa mano pofto dietro all'altare. Pe 
tro Orfeolo Doge 2 2.che fu l’anno 976.0rdinò che fi facef- 
fe la predetta palla a Coftantinopoli per l'eccellenza de gli 
artefici che allora fiorinano in quell’Imperio . & ridottra 
perfettione con lunghezza di molti anni per diuerfi ac:i- 
denti , fu condotta‘a Venetia fotto Ordelaffo; Faliero Dose 
33.chcuiffe Panno rro2. & collocata fù l’altare. &l'anno 
1209. fotto Pietro Zianifurinonata da Angelo Faliero Pio 
curator della Chicfa, & vi aggiunfe diuerii ornamentidi 
gioie & di perle. &l'anno 1345. fotto il Principato d’An- 
drea Dandolo , firiftaurò di nuovo , & ui fi accrebbero di 
vierfe semmedi pregio con.quefte due infcrittioni. 


cAnno milleno centeno iungito quinto 

Tunc Archlatus Faledrusin Urbe Ducabat 
Fac nouafatta fuit te Petre ducante Zian:, 
Et procurabat tune cAngelui atta Faledrus 
eAnno milleno bis centenoque nou eno. 


& L'altra dall'altrolato. 


Poft quadrageno quinto ; poft mille trecentos 
Dandulw cAndreas preclarw honore duca 

bat, <q : 
Nobilibufque wiristune procurantibus almar 
Ecclefiam Marci uenerandum iure Beati 
De Lauredanis Marco, Frefcoque Quirino, 
Tuncvetus het Pala gemmis pretiofa noua- 

tar. 


è 


Ella 
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Pila è tutta di lame d'oro mafficcio , con figurc'alla grecà 
di baflo rilicuo : attorno alle quali in formadi nicchi fono 
diucifi lauori acompafli fregiati di rubini, di diamanti , di 
fimeraldi , di perle,& di altre nobiliffime gioie di gran valu 
ta. Dinanziallaltare,doue fi mette il pallioui è.il parapet 
to di finiffimo argento indorato & fcolpito a figure greche 
di un palmo l'una, diftinta l’una dall’altra con diuerfe co- 
lonnétte proportionate alla grandezza delle figure. Dentro 
nel corpo dell’altare,fi dice ch'è un gran caffone chiufo ab 
antiquo con molte fplanghe & trauerfe di ferro, & fi crede 
per molti che ui fi conferui il corpo di San Marco . Dopo 
il predetto altare è fituato il luogo del facramento, dinanzi 
alquale fono quattro groffè colonne di alabaftro ; lunghe 
due pafsi;& trafparenti,di ineftimabile naluta . Il Sacrario 
dell’Eucariftiaè rinchiufo con una portella di bronzo, con 
figure di mezzo rilieuo , (colpita dal Sanfouino con artifi- 
tio notando. Dalla finiftra 9'entra nella Sagreftia ; la cui 
porta di bronzo fcolpita di baffo rilicuo dal predetto San- 
fouino ; contienclamorte & la refurrettione di Chrifto; 
coni Vangelifti & i Profeti fu cantonali, opera di uenti.an 
niquanto a fattura, & di ualore infinito quantoa prezzo; 
& degnifsima d'ogni lode quanto a Scoltura  nellaquale 
perla fua molta bellezza, Federigo Contarini Procurator, 
della Chiefa, ui fece; comein cofa nobilifs.& per douere 
eflercetetna, in tagliare quefte parole. 
Deo D.<HMarco Federicus Cont. D, eMatrci 
Proc.Sacto eius Aerario Prafectus, erigi curauit 
& piu fotto ni fi legge 
Opus lacobi S anfouint . i 
Nella quale opera fi dee notate;oltra allo attifitio delle figui 
ré clicui fono, le profpettiue de.i paefi di baffo riliclo , fat- 
teàfembianzadi pittura.& che nelle tefte in fuori,ui fono 


i ritratti d’effo Iacomo,di Titiano Pittore, & di Pietro Are 
tino,che furono ftrettifimi amici infietneriel tépo loro. 
® Km. I 
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Tlcoro alla deftra contiene il trono del Principe attorno 
al quale girano ii fedili laworatia tarfiepericherici, & peri 
Senatori i quali ne tempi folenni fi cuoprono con razzi 
contefti d’oro & di feta a fisurc,fatti non moltianni fono 
in Fiorenza. Difopraai fedili.fono due pergolidirim pet 
toluno‘allaltro con tre hiftoriedi bronzo per persolo, 
contenenti la vita di San Marco : fcolpiti dal Sanfoui- 
no. Si faleal coro pertre ordinidi fcalini da tre Inoghi, 
L'entrata di mezzo è la piu bella, percioche corre vn para- 
petto per larghezza del coro,di porfidi, diferpentini, & di 
marmi, fopra al quale giacciono colonnedi pietre fimili, 
che foftengono un gran cornicione, fui quale fono in pie- 
di 14. figure di marmo grandi al naturale, rapprefentanti 
gli Apoftoli, conla croce nel mezzo di argento puro & 
mafficcio. Dall’una parte all'altra del coro, fopra alcuni 
pilaftri: lequattro colonne che ui fono,due per banda, con 
un’angelo lauorato di mofaico in mezzo d’ogni due dilo: 
o;,fonodel pulpito è pergolo della cafa di Pilato,che guar 
daua foprala piazza: (al quale fu condotto Chrifto, quan 
dodiffe alpopolo, ECCE HOMO: &infegno diciò i 
predetti Angeli hanno in manola croce. Dailati del pa- 
rapetto fono due pulpiti alla ufanza greca dalla deftra & 
dalla finiftra. L’unoaltiffimo & fattoindue fuoli in for- 
ma piramidale, finifce incuba. L'altro è di forma ottari» 
gola, ma molto piu baffo. In quello fi cantail Vangelo,& 
talhorafi predicane piu folenni giorni dell’anno,in queto 
fiapprefenta al popolo.il Doge creato di nuouo,& per or 
dinario;quando.la Signoriauain Chiefauiftannoi Mufici 
acantar gli offici diuini. Vicino a quefto è fituato Paltare 
di San Iacomo tutto di marmo, & fimile a quell’altro di 
San Paolo, ch'è per fianco , con la medefima infcit* 
tione. 


|DVCE INCLITISSIMO ET PIEN- 
‘TISSIMO CRISTOFORO MAVRO 


PRINCIPE. i) dai 
Ne 
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Nel pilatro dotiè sappoggiail predetto altare : apparì altre 
uolte S.Marco, quando il popolo dolente perla fua perdita, 
perche non fi fapeua doutfi fofie; oraitdo , diziunando , 
Svimplorando lagratia fua, ricercò da Dio che fi degnalle 
difcoprire doue era quel Santo. Moftrato adunque un brac 
cio fuori di quel pilaftro, vifi da indi in! poi tenuta & tut 
tauiafi tiencuna lampada accefa. Iuì preflo è la cappella 
conl’altare di San Leonardo; il quale disfatto pochi anni 
fono perfarui una porta cheriufcifle in Corte di Palazzo, 
fitrouò pieno di molte reliquie. Poco piu oltre nel canto 
nale perfianco entra nel Santuario, fopra la cui porta ui è 
un Chrifto!conlafaa uera effigie. (In queto luogo fi cone 
feruanolereliquie i& le gioie . percioche ui fi ferba princi- 
palmente una ampolla del uero fangue di Chrifto,il quale 
uenuto a Barutti dalla città di Ierufalem,fu di quindi porta 
to a Venetia, comeriferifce il Cardinal Contarino nelle o- 
pere fue ;' mail Dandolo feriue che fu mandato a Venetia 
da Coftantinopoli,dal Doge Hentico Dandolo. Quetto fi 
moftradueuoltel’anno, il giouedì Santo alle Scuole & fra 
terne; &ela vigilia dell’A frenfionealle donne, Vi è fimil- 
mente un gran pezzo del legho della Croce , il qualeeflen- 
dolegatoîncetto ornamento, entrato fuoco in Santuario 
l'anno r230.i conferud intero, ancora che l’ornamento 
foffemezzo arfo. La croce che portaua addoflo Coftanti- 
no Imp.Vho dechiodi del Signore. Vha partedella creppa. 
di San Giouanni Battifta, Vn pezzo di colonna doue Chri 
fto fis flagellato. Via fpina della corona . Partedel braccio 
deftro di San Luca-Parte d'un braccio, & diuna gamba di 
San Giorgio.Patte di una gamba di San Theodoro . Vndi- 
to groflò dì San Marco Parte delle braccia di San Sergio & 
‘Bacco.Vnbraccio di San Magno. Vna cofta di San Stefano. 
I Vangeli ferìtri în lettere d’oro di mano di San Giouanni 
Chrifoftomo. Vnaimagine di noftra Donna.dipinta da 
‘San Luca. Vnbelliftimo dito della Maddalena. Il Vangelo 
«dis. Marcofcritto di fua mano; che fi hebbe l’anno 1472. 
‘& moltealtre cofe che fi fono hauute in diucrfi tempi, pat 
‘te dalla Grecia, quando i noftri ui hebbero dominio, & 
È 2° parce 
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parte da diuerfi Principi del morido per diuerfè occafioni; 
& fecorido che lecofe forio andate,come è ben noto chi 
legge le hiltorie,& tutte approbate dal Papa, allora che ene 
trato fuoco nel Santuario l’anno 1230-le predette reliquie 
rimafero intatte,fi comeper proceflio formato per ordine 
fio; fopta quelta materia,fi vede. Poco piu a dentro è lata 
zAdi quelle gioié & di quegli otnamenti ch’il volgo chia 
ma comunemente teforo, meriteuole d’effler veduto & cG 
fiderato per la quantità fua. il quale fi hebbe parimente, 

parte per la diuifione che fecero i noftri della città di Cotà 
tinopoli coi Francefi l’anno 1202.poco più o meno; parte 
pet altri acquifti di molte altre città fatti dalla:Rep. ne tem 
piandati, & parte in diuierfi altri modi: Percioche l’anno 
1343. Giouanni Imp. de Greci diede alla:Signoriadinerfi 
balafci,& furono ripofti in Santuario. Sono in quefto San 
tuatio diuerfe corone; come pettorali d’oro puriffimo, & 
miafficcio,tempeftati di finiffime gioie:per tutti i lati, ime 
raldi; topati}, rubini, chrifoliti, con perle di:ftraordinaria 
| grandezza.corni interi d’alicorno,carboni grofliffimi,7afà 
d’oto,chiocciole d’agata & di diafpro:digrandezza mirabi 
le: Vn rubino srofliffimo laftiato alla Signoria dal Cardi- 
nale Domenico Grimani. Vno orciuolo di pretiofiflima 
gioia donato alla Rep.da Vfuncaffano Re di Perfia,vafican 
delieri,calici,tazze di Chriftallo;bacini,boccali & altreco» 
fe d’oro & d’argento in'gran numero. Vifivedela betrer- 
ta Ducale circondata d’oto finifl fregiatadiperle:S digion 
ie, ton vn carbonein cimadi valuta dimolte & molte mi 
vliatadi ducati. VIrimamentevi fu collocato vn'diamante 
fegato fopta vn belliffimo pie d’oro; ch’Henrico HI. Re di 

Francia & di Polonia, donò al Principe. Luigi Mocenigo 
quando fu in Venetia, il qual fi conferuainmemoria dit- 

to Principe  In-fomma nonfi può cofi agenolmente ciplé 

care la quantità delle cofe;ne l’effer loro, fe non fivedecon 

l'occhio vero giudice ditanta ricchezza. percioche lade- 
snità della Rep.la cura dei fuoi Principi, & lalunghezoa 
del tempo, ha potuto raccorte in quefta ficuriflima parte 
quello che n6 fi tiouain coli gti copia, in alcuno altro lug. 

pgppnae 2) 
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go del mondo. Et quelto cofì fatto teforo fi moftraogni 
anno in publico per le felte folenni. & fi mette gran parte 
fù l’altar grande,cò marauiglia de riguardanti, & de Princi. 
pi efterni;a quali fi fa vedere, quado capitano in quefta par- 
te. Auuenne che vna voltafu rubato da vn greco chiama 
to Stamatti.Coftui reftando in Chiefaoccultametein tenia. 
podi nottecacciatofi fotto vno altare, & cauando il terre- 
no fotterra per dirittalinea verfo lo albergo del teloro, & 
vfcendo fuori la mattina all’aprir della Chiefa,portaua via 
laterra fottola vefta,& cofi continiouando queflta opera, pe 
netrò nel luogo } dal quale traffe fuori cioche li parue: ma” 
perche le gran cofe operate in mala parte, non poflono per 
giuditio di Dio ftaté occolte, hauendo effo nel volerfi par- 
tir di Venetia,donato avn fuo compare,una delle predette 
gioie,fu accufato, prefo, & punito del fuo delitto . Nel can- 
tonale della deltravicinoaila porta del Battifterio,fono tre 
figure chiamatei tre Santi , di mano d’vn Santo huomo 
Scultore, il quale hauuto comandamento da Deciano Im- 
peratore che fcolpiffe Gioue, Giunone, & Mercurio, fece . 
viniGiefu Chrifto,vna N.Donna,& vn San Giouanni Ena- 
gclifta, ondefi perciò da quell’empio martirizato.& elle . 
ftatuefurono portate da Aquilca à Venetia. Ma tornando 
piuadietro, dopo il coro s'entra nella fagreftia. Queftaha. 
la fuavolta di mofaico minutiflimo & perfettiffimo, & fix . 
lauorata parte da Marco Luciano Riccio, & parte da Fran- 
cefco Zuceatto; &fifinì l’anno 153 1. Letarficall'intorno 
degliarmari & deibanchi fonodi lauoro fingolare, & di 
diuerfe mani. percioche il quadro doue fono li fcanni de 
i paramenti, furono intagliati da i Canozzi , & le figure 
parte fono di Antonio & di Paolo Mantouani, & parte di 
Bernardino Ferrante. Vi fono anco due quadri di F. Scba- 
ftiano Schiauone conuerfo di Santa Lena. 

Sono anneffi agfto famofo Tepio, privilegiato : fauori- 
to,&cefaltato da diuerfi Papi,altri luoghi facri. percioche il 
moniftero delle Vergini riconofce il Doge & la detta Chie 
fa pericapo.. Gli Spedali di San Marco, & della Cafa di Dio, 
La Chicfa di Santa Maria in Broglio , La Chiefa di S. Felice 

AA d’Aimano, 
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d'Aimano;cuero di San Filippo & Iacomo; La Badia di S, 
Egidio di Fontanela . Il priorato di S. Iacomo di Pontida, 
& la Chiefa di San Gionanni Nuovo di Rialto . 

— Laprima perfonadi quefto Tépio, dopo ìl Doge, è il Pri 
mocetio;il qualevi fu inftituito dai primi tempi della fua . 
edificatione per degnità del Principe. & è eletto& inuefti- 
to dal Doge,& proueduto d'affai larga centrata & condecetà 
teal fuoftato. & dee per legge l’anno 1471. & 1478. eflet 
nobile Vinitiano,& di età di 2 ssanni. Celebracon to habi 
to Epifcopalc,cioè con la mitra,con l'anello, & col paftora 
le per conceflione d’Innocenzo TI II.l'anno 125 2. 11 Roe 
chetto per breuedi Papa Aleflandro V. Dàla benedittione 
al popolo;per bolla di Papa Gionanni XXINI. Concede in- 
dulsenza di 40. giorni dopo la folennità della meflà detta 
dalui,per auttorità hauuta dal; predetto Papa Aleandro, 
‘dal quale hebbe anco il facrar i preti di detta Chicfa. La fe- 

conda dopo Iui è il Vicario, il quale elegge dei pia hono 
rati & riputati facerdoti che habbiala città, & fu trasferito 
quetto titolo dalla Chiefa di San Theodoro à quefta. Il-ter 
zo è il maeftro di Coro, il quarto due Sagreftani, il quinto 
duc bafilicani, che hanno il gonerno de preventi del clero. 
Vi fono 24. canonici ordinati ab antiquo per capellani del 
Dose, dodici de quali fono proprij facerdoti della Chiefa, 
& 12.fono Piouani pa lacittà, perla regolatione fatta da 
poi l’anno 1434. nel quale i canonici erano 6. & iPiouani 
‘:18.&in cafo di vacanza sil prete canonico muore,gli foc- 
cede l’vno dei Canonici che fono per numero 6.&:fce muo 
reil Piouano Canonico, gli foccede vn Pionano. Inoltre vi 
fono 4 Diaconi ‘con 4. Sottodiaconi , con altri ordini a 

preffo che fi conuengono ad honorato clero per Tempio 
cofì famofo & illuftre. I quali Canonici hebbero da Marti- 
no V.la coceflione di portar la mozzettao zanfarda di pel 
lidi vari & dofli. L’ordine di officiar quefto Sacratio è fe- 
condo l’vfo della Chicfa Coltantinopolitana , ma non pe- 
rò molto differente dalla Romana, ma tanto affiduamente 
che nulla piu. Et quanto alle cofè neceflarie per quelto nc- 

. gotio,la fpefa d'ogni anno pafla piu di 12.mila page gl 

ciolia 
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‘eiofiache vi fono prouifionati due Organifti de primi d'I- 
talia,con groflo (tipendio,il Mattro di Capella cS& buon nu 
mero dicantori. 1 canonici & fottocanonici,i maettri di 
mofaico, i Prothi,i Guardiani, & altri miniftri diuerfi,fen- 
zale cere,gli incenfi,glioli;) & glialtri fornimenti che fi ri- 
chiessono a tanto luogo. Oltre a ciò poftiede per benefi- 
cio di Papa Aleffandro IT I. memore della cortefia ch’effo 
riceuè dalla Rep. vnaindulgentia perpetua, la qual comin- 
‘ciala vigilia dellAfcenfione,& dura per tutto il giorni die 
tro, mentre che in piazza fi fa la fiera. Alla quale concorre 
per diuotione,non folamentela città,& i circonmicini po- 
poli in gran frequenza, ma anco le genti foreftiere, & di 
‘paclilontani.& petciochela predetta indulgentia è cofà 
notabile, ho volutoa confolatione deleggenti : regiltrar la 


in quefto luogo. & cofi dice. 


ALEXANDER E pif(copus Seruus Seruorum Dei. Uni 
merfisC brifti fidelibus prafentibus Co futuris fa 
lutem eo cApoftolicam benedictionem » Licet 
adomnesS.K.E. fideles, munificentie noftre 
dexteram debeamusextendere debitrice, maxi 
metamen fpiritualis gratia prerogatiua,nos de- 
cet illos attollere <>» dignioribus beneficentie no 
Sira fauoribus ampliare,qui fe nobist&) S. RE. 
feruentiori deuotione exhibent,@2 in fide frabi- 
les, goin opere fideliter efficaces. Sane'igitur cu 
pientes vi E cclefia Sancti Marci Venetiarum 
0.» diecefispreminentioribus frequente 
tur honoribus sc vt Chrifti fideles eo libentius 
deuotionis caufa confluant, ad eandemmanufg; 
iatale. pg: 
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ad conferuationem eius dein promprivis porrigàto 
adiutrices, quo exinde dono ceeleftis gratia con= 
| fpexerint fe ibidem vberius: refertossde ommipo= 
tentis Dei mifericordia, x Beatorum Petri co 
Pauli Apoftolorum eius aultoritate confiisom- 
nibusvere penitentibus © confefsis &/ contritis 
qui die cAfcenfionis Domini noftri Jef C bri- 
(ti, è vefpera vigilia ipfius , vfqguead vefpe- 
ram ciufdem diei,diCtam Santti «Marci eccle 
fiam deuote vifitauerint annuatim ; € manus 
ad eius conferuationem porrexerint adiutrices , 
plenam omnium fuorum peccatorum abfolutio- 
nem concedimus . Infuper per feptem dies ditta 
feffum fequentes , o quodlibet ipforum dierum 
de iniunclis ipforuns penitentijs,feptimam par- 
te mifericorditer in domino relaxamus: prefen 
tibus perpetmes temporibus duraturis:. Nullier 
go hominum liceat hanc noftre concefstonis Cos 
relaxationis paginam infringere,velei aufute- 
merario contratre . Si quis antem hoc attempta- 
re prefumpferit , indignationem omnipotentis 
Dei; &/ beatorum Petri co Pauli Apoftolorum 
e incurfurum nouerit atque in extremo iudicio 
diftriti Iudicisira inblile, permulitari. Da 
tum Venetijs , apud S.Marcum VI.id.eMa- 


dij. ‘Pontificatus noftri anno 17. ta eftes 
Fratér 
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Alphonfus E pifcopus Portuenfîs. 
Angelus E pifcopus Sabinenfis 
Frater Ernandus Ecclefia S. Anaftafie Pref= 
‘byrer Cardinali: >» ..0° > 
Cyprianus S.Chrifogoni Presbyter Cardinalis. 
Sinicon S. Laurenti in Damsafo Presbyter Car 
uo vedinalis. VI 
iw'o7relias SI, Apoftolorà Presbyter: Cardinalis . 
Bafilius S. Maria Nona Diaconus Cardi- 
| nalis. 
 TheodorasS. Euftafii Diaconus Cardinalis. 


S'aggiugnealle predette cofe l'ormamento vtile & religio- 
fo del Seminario nuonaméte inftituito pdetta Chiefa , dal 
Principe Nicolò da Ponte, & dalli Procuratori de-Supra, 
fotto il souetno (con titolo di Rettore). di Francefco AL 
legri.; Prete riformato de i Gicfuiti <huomo per dottrina 
& per nobili & ottimi cotumi molto effemplare . Il qua- 
leeffendo ftato prima Canonico di San Marco per alcun 
tempo, richiefto da i Procuratori, come ben conofciuto 
da loro perla fua fofficientia & bontà, alfuo Generale per 
lo gouerno predetto,fi c6cedutoloro , hauédo efio Retto 
re(quantung; non foffe profeffo) prima voluto dal Papa, 
conceflione & licentia di quelta amminiftratione, fi come 
per breueferitto dal Cardinal di Como, per ordine di N.Sî 
gnorc;appare. 55 

«0 JI qual Seminario ridotto a San Filippo & Iacomo, s'è 
con commodo & honefto edificio collocato vicino ad ef 
fa Chiefa. Sopra la portadel quale,in memoria della grati- 
tudinedel Papa; tanto benefattore di quefto pio Iuogo,fi 
pofel’infrafcritta inferittione. 


Lt D. O. Mo 


ta IIDUEH GESTNERO 


D. O. M,Seminarium Gregorianum E ccle- 
— fiaSanîti MarciVenttiarum. 


In his Aedibus, co :Dei omnipotentis gloria, & 
| Ecclefiaftica» difcipline. fpecimen ;. Gregory 
XIII. Ponti Max. ayfpicys Nicolai de 
“Ponte Ducis fapientia adhibita omni animo 
‘rum moderatiane iuuenuma. divine! fupplican- 
tium.Quod fatt um Ecclefiam pradictam illa 
firaturum, fanétifimum , laudatifimumque, 
| femper pradicabitr.! piòrate Regererdi[f. Pri- 
micerij Aloyfti Diedo . virtute lacobi Superan- 
- rio Equitiss A4.x2AntonjBarbaros lacobi Fu- 
feareno Equitis, Federici Contareno', Francifti 
“Priolo, cAndree Delphino, € Fieronymo 
Amulio Procuratotum : quorumlansen pietas 
HUNQUAM CMOTietAr » MDLXEA 45 
S.Thceodoro. 
Tayletro dà San Matco; & nel circuito delle fue murate 
/ fitnato: San: Theodoro |, gia ‘primo. Auocato della 
città , & Chiela per quanto fi dice , edificata: da Nar- 
fete quando ‘ottenne vittoria de i\Gothi in Italia, fico- 
me anco fù dalui edificato San Geminiano. Nella mal 
-Chicfà era‘il Vicario; che col predetto nome fichiama- 
mano i Piovani delle parocchie per lo piu, vfandofi pe 


rò l'vno & l’altro di quefti titoli dal ‘clero ne tempian- 
dati . Al prefente nell’Oratorio predetto fi aduna per “al 
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“«dibario la Santa Inquifitioné con l’affiteniza di grauifl. 
Senatori del Configlio de Dicci , cuftodi della, fede ca- 
thofita:, & conferuatori del vinere religiofo *& chri 
fiano. tof 


è v3 è 4 0° é 4 RNC * 
SanGeminiano,..... 

I N AlPaltro capo della piazza all'incontro di San Marce 

7? è la Chiefadi San Geminiano edificata nel fio princi 
‘pio da Narfete Capitano Illuftre di Giultiniano Iniperare- 
‘recheviffe l'annodi Chrifto 532. perch’effendo foccedu- 
‘to:Gencralein luogo di Belifario contrai Gothi in Italia; la 
Repiiblicagli diede fauore con quell'armata chela hane- 
iva imquel tempo. onde Narfete fatto voto; quando ha- 
mefle vittoria; di edificar:in Rialto, due Chiofe-dellé {po- 
glie de nemici , l’vna a:SanTheodoro ;;& l’altra:a San 
Geminiano, rotti i nemici, adempie quanto promefte . 
Fabricò adunque San Geminiano fù la piazza , laquale 
non' paffaua allora doue fono hora le Procuratie . per- 
che in quelttempo fcorreua.vn canale pertrauerfo della 
piazza, dal ponte chiamato de i dadi, & detto altre vol- 
te it'nialipaffo : perilo qual fi va ‘nellacalle de i fabbri. 
& sboccana nel canalgrande da quella parte doue è po- 
fta la Zecca : &la Chiefa era fu la riva del detto canale. 
Ma effendò Principe Vital Michele Secondo di quelto 
nome, che vifle anno 1156.0 vero Sebaftiano Ziani fuo 
focceffore , atterrato il canale, & allingata la piazza qua 
fi il doppio, & disfatta l'antica Chicfa, la portarono co 
ja: donc fabricata‘al préfente, ma Gonfilmata anco quel- 
lada:gli anni fi cominciò a rifabricarla di dentro l’anno 
1505. fotto il Dogî Loredano . Allafine parue al Senato 
di finirla fal niodello "del Sanfouino ; di maniera:che fot- 
ro.Lorenzo, de Prigli Doge 81: che viffe l’anno 1556. 
procurando ciò Benedetto Manzini Piouano d'efla Chie- 
fi, fi meA&fihe all'edifitio; comìt'attefta quelta ‘inferit- 
tione. innanttì 

3 Lo 3 Aden 


dadi 


IMIDUELL OSSE/ST HERO: 


Aedemhanevrbis non veruftitsimam fo- 
lum, fed etiam augultifsimam,Senatus Ve 
netusantiqua religione obftrictus, magni 
ficentius pecunia publica,reficiendam de- 
creuit An. poitChriiti Na. M DLVII, 
fumma Benedi&i Mazini Antiftitis cura. 


La qual Chiefa quantunque piccola, è forfe la piu ornata di 
qual fi voglia altra nellacittà. percioch’efflendo di dentro 
&di fuoriincroftata di marmi & di pietra Iftriana, èric- 
chiffima & bene intefa per ftruttura . Nella faccia di den- 
tro è la ftatua pedeftre di Marchiò Michele Procurator di 
San Marco chefi Generale Panno 156 5.condue:inferittio 
ni,l’vna dalla finiftradi quefto tenore. | sati) 


Melchioris Michaelis Aurate «Militia E quia 
cri Lateranens. Palatij Comitis Diui Marci 
Proc.ornamenta, Iuftitia,fortitudo , quibus ad 
amplifsimos dignitatis gradus elatus, terra ma- 
rique Remp.fapienter adminiftramit . 


& l’altra dalladeltra, 


Dalmatieg. Leg. M DXXXIX. Corcire 
MDLVIII, Clafis Marisa. Imp. M D 
LXV,Vrbesmunisit, populos inofficio > fi- 
de continnit, hoftium impetum repreflitdiligen- 
| tif-omnino Reip, incolumitatem dignitatemq. 
feruauie. i 
A & 
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& del quale; ripolto nel mezzo del Tempio, fi legge in vna 
lapida, 


Melchior Michael Equés D.Marci Procu- 
rator.fciensfebreui Chrifti Seruatori ani 
mam redditurum, Tumulum ofsibus pre 

parauit,an.fal MDLXX. Eiuseta. 
LANE 


Sonoin quefto Tempio tre belle figure di Scoltura pofte 
fu l’altargrandeintre nicchi, con panni & con attitudini 
molto vaghe,di mano di Bartolomeo Bergamafto. Vna te 
ftaal naturale di marmo di Mattheo Eletto gia Piouano di 
quefto luogo, fcolpita da Chriftoforo dal legname che fi 
anco Architetto della Chiefa di dentro l’anno r505. pofta 
fra due colonne dalla finiftradella Cappella grande, & un’al 
tra pur di marmo di Benedetto Manzini fatta da Aleffan- 
dro Vittoria, & pofta anco fra due altre colonne dalla de- 
ftra.Etfu la porta per fianco uerfo S. Moife,la teltadi bron= 
zo di Tomafo da Rauenna Procurator della Chiefà. Di 
pittura, vi dipinfe altre volte Gian Bellino in quella palla 
douefiuede hoggi Santa Caterina,di mano dilacomo Tin 
toretto, & Bernardino da Murano vi fece la Santa Hele- 
na, ai cui piedi fotto allo fcabello fi ferba un pezzo delle 
gno della Croce, donato alla Chiefa dal predetto Miche- 
lejouc è fritto. 


Lignum Crucisa Pio IIIIT. Pont. Max: 
dono datum Melchiori Michaele Procu. 
S.Marci & Equiti ab codem Pont. dele- 
Co, cum fecuminitio fui Pontificatus pro 
pag ie ig on 1 Kepi 


ITB/E LOSESST NE RO ci 
Rep. Orator Romam congratulatuin 1- 
diiffet. Quod quidem lignum Crucis ig 
Melchior cum magis conueniatloco fer- 
nari Sacro, hic reponi uoluit,ubi tumulim 

ofsibus preparauit. MDLXX. 


Vi giace in bel fepolcro pofto in aria Gian Pictro StellaCa 
iualierosche fi Cancellier Grande l’anno 15 23.perche efen 
do huomo diualore,& fatte moltelegationi, & condate 
a fine diuerfe imprefe perle guerre ardenti ne gli anni pre- 
cedenti., meritò d’effere honorato dalla Rep.& gli fu .n- 
fcritto quefto cpitafio . . nt 


10. Detrus Stella Eques, chatus Senatui Ve 
‘neto, gratus exteris Principibus, Magni 
Cancellati} dignitatem ingentibus meri 

...tisconfecutus, utpofteris quoque mermo- 
©. ria prodeflet,exemplum ciuibustam ma- 
gnifice. de a pr 


Iui preflo è l’altare di Lodouico Spinelli Sccretario: di& 
miglia honorata , & molto nobile nel Regno di Napoi; 
dalla quale difcende la prefente, molti & molti anni ford; 
Il quale ornato di ricchi marmi rende bell'apparenza dlà 
Chiefa,& da piedi ui è fcritto. 


Ludouicus Spinellus à Secretis de Re può. 
Opt. meritifs. Vxoti , Pofteri{que moni- 


mentum hoc uiuens pofuit.M.DLXXII, 
Per 


Db LIMA RICO. DAMILI 4 

Per fianco è la cappella Sanfouina, con un Crocififfo affai 

bello di mano del.Faentino , peroperadi chi fcriue le pre- 

fenti cofe. & ni fi ripofa lacomo Sanfouino Architetto & 

Scultore della Signoria, al quale il figliuolo miftil prefen- 

tecpitafio. | paevi 

lacobo Sanfouino F. qui Roma lulio IT. 

LeoniX.Clementi V 11. Pont.Max.ma- 

xime gratus, Venetiis, ArchiteCtare Scul- 

Seti piureg;intermortuum decus primusexci 

tauir, Quique a Senatu,ob eximiam virtu* 

temliberaliter honettatus, fummo ciuita- 

cis merore decefsit,FrancifcusF. hoc M.P. 

‘D. Vixit Ann. XDITI. Obije V.:Kal.De- 
CEMbris, MD LAZ e 


Et nellalapidain terra, fotto la\juale giacélil' predetto San- 
fouino,con Fiorenza fua nipote, morta d'età di XI. anni 
è feritto. i 


IACOBO PATRI OPT.FLORÉNTIAE 
FILIAE DVLCISS. SIBI SVISQ. FRAN 
CISCVS SANSOVINVS P. MDLXX. | 


Et di fopra alla prima inferittione fi dee collocare il ritra+ 

‘to di marmo del detto [acomo fatto dalui allo fpecchio, & 
all’incontroualamemotia col ritratto parimente;di Frans 
cefco. Il quallacomo'qual fofle & di quanta eccellenza 
nell’una cofa & nell’altra ; oltre che lo dimoftrano l’opere 
fue nellecittà di Roma.diFioréza, & di Venetia,fi puo ana 
«piamente vedere nella uita fia defcritta da Giorgio Vafari 
Arctino,nei fuoi libri degli Scultori & Pittori. » 


BEL:SESTIERO 


San Moife.. 


TYIctro ì S.Geminianofi troua il Tempio anticodi Sari 

Moife fabricato dalla nobiliffima famiglia Scopara 
l’anno 796. & reltaurato in parte fecondo alcuni dalla cala 
Veniera. Iacomo Palma vi dipinfe vna palla di molta bel 
lezza & ftimata da gli huomini di giuditio. Vn?altra ne 
dipinfe nella cappella GiuftinianaGiofeppe Saluiati, & un’ 
altra lacomo Tintoretto. Qui giace Mattheo Dandolo 
Procuratore & Senator celeberrimo del'tempo noftro . & 
Bernardo Giorgio Pocta affai ftimato nellalingua Latina, 
del quale fi legge. CY 


Bernardus Georgius Nicolai F. Helifabet 
Valeria vxori, Clara F. Coniugate de pro 
le,fibique viuentibus polt fata nouiff.Solis 
P.Ann.Chrift.Salut. M DL X. atativero 
furann LXXIII. 


S. Maria Zebenigo. 


S Anta Maria Zebenigo iui poco lontana, fil opera della 
famiglia Iubaniga , Sefendola, & Barbariga: & ancora 
che per fito fia antica, fi però reftaurata ne tempi prefenti, 
prima da Giuftiniano Contarini, & poi da Giulio fuo fra- 
téello Procuratordi San Marco . Giofeppo Saluiati ui dipin 
fe una Nuntiata nell’altar grande. Iacomo Tintoretto fe- 
cele portelle dell'Organo. & il quadro nella cappella gran 
de fi di Cefare Tonano. Nella qual cappella apparifce un 
bell'ornamento di marmo con due figure affai gentili col 
ritratto nel mezzo del predetto Giulio Contarini, & fit 
Opera d’Aleffandro Vittoria allieuo del Sanfouino, &ui 


filegge. 


DI STMARCO! LIT. IL 4 
Qui fuperis patrieque dedit fua uota peren- 
mig: 
ina piaggio inter vollicur ecce mani . 


Illlu&rano quelto Sacrario due chiariffimi pera & 
famofi per lettere, & per eccellente dottrina.L’uno è Sc- 
baftiano Fofcarini Filofofo di profonda fcientia, & riputa 


to frai princi ipali nel tempo {uo , al quale fu po{ (ta quelli > 
119) rittione : 


; Accipîte Veneti Ciles , quod el sa 
mumin rebus humanis, humanas res cont 
« ctemnere, Vixi Reipub. quamdiu potui, 
mihi certe parum, & hic uno icu ex- 
tincto . 


ì { 

L'altro è Hieronimo Molino cultiffimo Pocta nella lin- 
gua Tofcana, del quale uanno perle mani de gli huomi- 
ni dottitin Volume di Rime molto tesgiadrè. “Bal quale 


Giulio Contarini, comeottimo amico , ai la va au, 
rea-con quelta infcrittione. Sc 


{ I SÌ, 
ì Hierotiyiio Misa vero. pipi an. 
“lumno,qui humo cineres simaginem no- 

‘bis, coelo animam dicauie VLL Kal.lan, 
MD LX dulius Contarerno Di. Mars 


ci Procurator inligni, amore, & pietate; 
hecfieriichto 1; (rtBÒ, IGO 


11 LI nile ict @osboli NI; 
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DEL SESTIERO 
San Mauritio. 


E T poco piu oltra è San Mauritio fabricato dalla fami 
glia Candiana, chiamata hoggi Sanuta. 


San Vitale. 


\T EFlPetremo della piazza di Santo Stefano è pofto San 
Vitale;edificio fabricato da Vital Faliero Doge 31.che 
ful’anno 1084. & confacrato al Santo del fuonome. Vifi 
uededi buona mano;la palla dell’altar grande con $. Vitale 
acauallo fatto in feorcio con moltoartificio.A pie del fuo 
campanile fono due infcrittioni antiche di un Caio Nu- 
merio : portate credo io da Puola. 


S.Rocco & S.Margarita. 


E Per fronte, oltre alla fraterna di S. Stefano S. Rocco & 
S.Margarita poco difcofto:luogo nel filo principio de 
dicato a'Santa Sufanna, & di fabrica nuoua. Percioche e£ 
fendo prima un Lupanario publico parfè alla fraterna di S. 
Rocco, che hanena poco inanzi riceguto quel corpo Santo 
di Germania, di fabricarbi il collegio loro. ma accomoda 
tifi poi uicinoa iFtari,lafciarono il terreno uacuo, il quale 
profanato di nuouo con café di legno dalle meretrici, fi fi- 
nalmente ridotto in Sacrario di donne monache:& orna- 
to di diuerfi abbellimenti di altari & di fepolcri. 


“© San Samuello. 


T indificaminaaS. Samuello, Tempio fatto l’anno 
E Milledalle famiglie Boldù & Soranza, in tre naui con 
ne M colonne 
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&olonne di marmi grechi. In quefto luogo Dofiato Vini- 
tiano l’anno i 460.dipinfe una noftra Donna nella nicchia 
di mezzo,un San lacomo & San Hieronimo nella nicchia 
alla deltra,& un San Vittorio & S. Nicolò con la Nuntiata 
di fopra nel finiftro,alla finiftra, della palla dell’altaredella 
Fraterna dei Falegnamiò Marangoni; & Francefco Mo- 
ranzone ui fece gli intagli . Vi dipinfe ancolatatola di S. 
Hicronimo, & S.Sebaftiano, & S.Luigi pofta alle fpalle del 
coro, Francefco de Francefchi l’anno 1448. Et oltre a ciò la 
palla in tela dell’afcenfione di noftra Donna è opera antica 
& dibuon macftro. 


Santo Angelo. 


19 A Chicfadi S. Angelo dedicata altre uolte a S. Moro, 
4 fu eretta dalle famiglie Morofina & Lupaniza, & altri 
dicono dal Doge Domenico Contarini..Il cui campanile 
fu piuuolte in diuerfi tempi percoffo dalla factta, con futu- 
ro prodigio di infortuni) auenuti alla Rep. in diuerfi tem- 
pi. Giace in quefta, Rocco Cataneo Veronefe Auditor per- 
petuo di diuerfi Legati ò Nuntij di Venetia, come huomo 
dottifs.nelle leggi & nelle lettere humane. 


S. Benedetto. 


IN I troua poi S. Benedettofatto per opera dei Caloprini, 
& dei Falieri.Habitato primada Monici; dittentò 120% 
anni fono l’arrocchia.Vi fi mofttauala teltadi S.Vito,vna 
fpalla di S.Gregorio,con gli offrde Santi'Tiburtio, Valeria 
no & Cataldo.lacomo Tintoretto ui dipinfe la palla dell’al 
tar grande. & dipinfe anco nella cappella Contarina tutta 
ornata di ftucchi & d’oro;il prefepio. Nella qual cappella fi 


leggein memoria de fuoi fabricatori quefto epitafio: 
M a De 


s° DIE .S BESTIE MOT 
 Dominicus Contarents «AMapb. Fil. Max.mi 
“i peribus in Repub . fune 3 poftquans ex caftris 
cicli Legatum egerat inpatriam reuertitur,Ma 
| ph. Alby: Franc. -Hieronimig, nomine; ex A 


bici gelo Fr nepotunas aram hanc erigi CUTAuit. 
IA DXX: 


ì 
» 


"all'incontro con quel medefimo ornamento è feritto è... 


cAngelus Contarenus Francifoi Optimi Sena- 
toris filius", Here fibi ex patris teftamento pie 
commilfo fuaqueinduftria, ac diligentia adau- 
to, reftituit orhanit s Deog, bancipfam. dican- 

i dem curauit , MDLAXII. 


ff} it 19). b vst ilpt 


aut Pei CI si < 
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i 
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eis “ - î - ul e . e 
lai | b{ ‘ Ly PI . = i 
è Sio! Rieti ” - « » i ‘e 


E! San Paterniano per fianco detla fudetta Chiefa, fu 
opera delle fat ig litBancanica,& Afidrearda, Fabiana, 

& Muazza .fornita di belle colonne di marmo greco. & 
SCI altre uolte per l’imagine miracolofa di un Chri- 
fto pofto fotto il Eppottito: ‘&notabile ‘parimente perli 
co N Santi variano È PASS ni 


CIR 


‘San F. antino.. 


I L'Tempio di 8 ParlttosPibtitaro è gia dalla famiglia Pifà 
na, &reftairato Con bellaforma a Tepinofttisè degno di 
n° Di; memoria 
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ce 


memoria. Percioche fu nobilitato per vna imagine della 
Vergine portata dalla predettafamigliaa Venetia,dalle par 
ti dileuante. La quale operando miracolofamente diede 
eoccalionédi ridurte il tempio al fuo debito fine 
OE i 


ge San Luca. 


-:£°Y Vindi fi troua San Luca fituato nell’ombilico della 
- città, onde per ciò vifi vede fu la piazza vno ftilo di 
+ continono fenza pennone, & fi opera della famiglia Dido 
“la.Fu nobilitato à tépi noftri da huomini famofî plettera- 
‘tura, de quali tre furono pofti ivna medelima t6ba. I quali 
.venutia mortein mifera & infelice fortuna, furono mefli 
infieme coli morti, poi.che tutti viuendo in vn medefimo 
‘tempo;non poterono fopportar da gloria l’vno dell'altro . 
‘Etdi quefti il primo fu Lodouico Dolce Poeta Tragico, 
che traportò molte opere dalla lingua latina alla volgare 
-dolciffimamente, fra le quali fu molto lodato l’Oratore di 
* Gicerone. Il fecondo fu Dionigi Atanagi da Cagli, fom- 
mo ofleruatore delle regole della Iinga Tofcana . Il terzo 
«fu Alfonfo Viloa Spagnuolo, che (crifte lavita di Carlo V. 
:&di FerdinandoI.Imperadore.Vi dorme parimente in vin 
:depofito pofto in aria, quel Pietro Aretino, il quale fi co- 
«gnominato Flagello de Principi per la licentiofa prefum- 
ctione della fina mordaciflima penna, & il quale morendo 
‘petdè del tutto il nome: poi ch’'effendo ignaro di lettere, 
‘& operando per forza di natura ne fuoi capricci, hebbe do- 
po morteil meritato premio della fua petulantia. concio- 
:fia che effendo le cofe fue reputate dalla Chiefa poco chri- 
ftiane,furono vietate del tutto alettori,& fi farebbe affatto 
‘cancellata la fua memoria, fel Ariofto burlandofi del tito- 
Jo ch'egli fi haucua prefo indebitamente,non haueffe detto. 
nel Furiofo, LD s 


n (Ecco il flagello .. 
di (Dei ‘Princip iil'dinin PietrocAretino. |» 
AO San 


tr TUE LOVESITE.R 00 ” 
- S.Saluatore. 


S I vede parimente la ricca & bella Chiefa di San Saluato 
re,fabricata comefi dice, per reuclatione di San Magno 
da i Galatazzi & Carofi,& habitata da preti, ma Bonfiglio 
Michele ch’era Vicario d’effa, prefo habito di canonico re 
golare,mutò l’ordine,& fu approuato dà Papa Innocenzo. 
‘ La Chiefa vecchia con fottoportico , fotto al quale alber- 
ò vnanotte Papa Alefandro TIT haucua vna cuba lauo» 
‘rata di mofaico per opera di Marino Morofino Doge 43. 
chela fece fare l’anno 1248.Fu poi rifatta la fabrica ful mo 
dello di Tullio Lombardo famofo Architetto & Scultore 
inquefte parti, imitato dalla parte di mezzo dalla Chiefa 
di San Marco, & vi firconferuato l’altare di San Tomafo 
confacrato da Vbaldo Cardinale Oftienfe l’anno 1178. il 
‘qual fu poi Papa con nomedi Lucio III E venerabile , ol- 
treaglialtriornamenti cofì perla ftruttura fua come per 
altro, perlo corpodi San Theodoro, che firil primo pro- 
tettoredellacittà .il quale fu acquiftato da Iacomo Dan- 
‘ dolol'anno 12 56. percioche trouidofi coftui nel mar mag 

iore con 1 2.galee, & hauendo'prefa la città di Mefembria 
io traflè fuori della Chicfa di Santa Soffia &lo condufléa 
Coftantinopoli, & di quindi Marco Dandolo lo portò a 
Venctia,& perche habitaua in quella contrada lo ripofe in 
quefto facrario,ancora ch’altri dica che vé lo mettete Gio 
uanni Badoaro Patriarca di Grado. Vi fivede di marmo vn 
San Hieronimo fcolpito da Tomafo Lombatdo allicuo 
del Sanfouino . & fotto l'organo in due nicchie San Hie- 
ronimo & San Lorenzo di mano del Danefe Cattaneo da 
Carrara, & di Iacometto Colonnaamendue allieni del $i 
fouino, & amendue concorrenti . Vi è parimente di Scol 
tura la palla dell’altar grandedi finilimo argento, & laud- 
rata con figure di baffo rilieuo alte vn piede.Di pittura fi ve 
de nella capella del Sagramento,la cena di Chrifto di Gian 
Bellino, & fu l’vna delle cofe eccellenti ch'egli operafle gia 
gnai, & nella capella alla finiltravna palla di ISIOnLRe 
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da Trcuifo allieno di Titiano:& ful catenale della fagreftia 
vna nuntiatadipinta dal predetto Titiano . & la tauola di 
Santo Agoftino co monaci inginocchioni fit di manodi 
LazeroSebaftiani. Vigiacciono fimilmente tre Cardina 
li della famiglia Cornara,in fepolcro di marmo ch’occupa 
tutta lafaccia fopra la porta della fagreftia,di mano di Ber- 
nardino Contino . de quali vno è Marco creato da Papa 
Aleffandro VI.l’anno 1500.laltro Francefco creato da Cle 
mente VII. l’anno 1527.& il terzo Andrea,creato da Papa 
Paolo III.l’anno 1544. All'incontro di quelti, fi mette in 
Opera il fepolcro di Caterina Cornara Regina di Cipro. Et 
poco difcofto,è collocato in fepoltura di marmo, con 2.fi 
gure di fingolare bellezza,di mano del Sanfouino, cofì l’ar 
chitettura del fepolcro come anco le predette figure, Fran- 
cefco Veniero Doge 80. che fu l’anno 1554. con quefte 
parole. 


Francifcus Venerius Princeps, prifce maiorum 
virtutis ac difcipline vere imitator, nullo nec 
adumbratelaudis ftimulo, nec prinate cvrilita 
tis errore Unquam promotus , in regendis populis 
fumme continentia , in dicundam fententiam 
Senatoria grauitatis pacis 9 concordia aman- 
tifS.in omni fermone fapienti[[.femper in Princi- 
patusnibil prater ornamentum Principis quod 
eft suftum Imperium pulcherrimum Isberis cius 
bus exemplun .Vix. Ann LXVI.D. Ill. 
InPrincipatu Ann. I. Men. X I.D.XXIT, 
Obijt ZITI. non. Iunij MDLUI, 


Nel moniftero è notabileil Refettorio & il chio@tro,ricca 


mente ornati amendue di colonne, d’intagli, di pari 3.60 
! ‘altre 
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‘d’altre bellezze; doue appafifce la gratitudine di due Pari- 
teficì vfataa quetti monaci. percioche dell’vno è fcritte. f 


— Eugenius Coidelioarizi IILI. Pont, M Ax. s 
fuumin Canonicos hofce animum,Canopicem 
hanc D.S aluatoris gratuito contulit M Ceco 
XLII.X].Cal. ly 


8 dell'altro fi legge, 


MCCCCUVIII. Gregorio X.] 1: Corrario 
Ponti fici. Max. cuius authoritate C anonicoremi 
| ordo D. Saluatoris inftitutus fuit, Monumer= 


tum hoc, , grati animi teftimonium pofi tum cft 
ed D LUI 14, 


"SSA Bartolome Wa 


S VI corfo della medefima via, fi fondato il Tempio di S. 
Bartolomeo', chela prima volta fu dedicato a San De- 
trio, & fu fibricato da Marco Orfeolo & da Bartolomeo 
{tofigliuolo : rifatto poi in 3. navi dalle famiglie Salorcfi 
Belesna & Valifareffa. &.altri dice dal Doge Scluo. E ot- 
topolta alla cura del Patriarca,il quale vi mette vn Retbre 
con titolo di Vicario. Fu nobilitata pochi anni. fono da 
Chriftoforo Foccari Tedefco, il quale vi condufle vnaval- 
ja di Noftra Donna, di mano d’Alberto Duro, di bellezza 
fingòlare, per difegno,perdiligenza, & per colorito. Vi fil 
ancodipinto,fu la fepoltura del detto Foccati,alcune fixu- 
re da Battiflta Franco,& Marco del Moro vi fece l'altare é ‘O 
gaLsanti. ture 


San 
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San.Giuliano. 


P Oco difcofto è fituato San Giuliano , luogo antico & 

creto dalla famiglia Balbi in 3.naui, ma poi rifatto del 
tutto à perfiafione & fpefa in parte,di Thomafo da Rauen 
na Medico , ful inodello del Sanfouino quanto allafaccia, 
fu la quale apparifcela memoria del deito Thomafo, con 
la fua ftatua di bronzo & con quefta inferittione . 


Thomas Phylologus Rauennas Phyficussaere ho 
neftis laboribus partosades primum Padua vir 
tuti, poft has Senatus permifsu ; pietati erigi fe 
cit. Illas animi,has etiam corporis monumen- 


tum . 
eAnn. Mundi VI. MI DCCLIIIT. Non. 


OCtob. Jefu Chrifi M DLIILI, Urbis 
eV CXXXIIIT. 


Vi fono vencratii corpi di San Floriano martire, & di San 
Paolo primo heremita, il qualel’anno 1240. fi condotto è 
Venetia da [acomo Lanzuolo chelo hebbe dall’Abate di 
Santa Maria Perilettoin Conftantinopoli, ma però fenza 
il capo, il quale fin altre volte portato à Roma. Nella Chiefa 
vecchia Gian Bellino dipinfe la Noftra Donna, Santa Cate 
rina & San Daniello con la Nuntiata di fopra. Lazaro Se- 
baftiani vi fece San Iacomo,S. Marco, & San Hieronimo 
con tre quadretti nello Scabello. Boccaccino Cremonefe 
vilafciò di fuo vna Noftra Donna con 4. Santi. & Anto- 
nello da MefTina che fu il primo inuentore della pittura à 
olio, fece il San Chriftoforo, & Pino da Meffina il San Seba 
ftiano che fonada ilati del San Rocco fatto di rilicuo. Et 
la palla di marmo dell’altare del Sagramento di mezzo ri- 


lieuo;fu opera di Hicronimo Campagna Veronefe. 
N San 


“DEL SESTIERO 
San Baflo. 


P Fr fianco a S.Marco verfo lo horiuolo è la picciola 
Chicfa di San Baffo;la quale fu ricca altrevolte di piu di 
due mila ducati di entrata, ma fneruata davn fuo Piouano 
per farfi Vefcouo, fatta debile , non tiene altro di buono in 
lei, fe non vna palla dipinta da Leonardo Boldrono, & la 
memoriain fepolcro di Gian Battifta Adriani Secretario. 
del Configlio de X.huomo gia di nobile ingegno & di ma 
neggio . 


Santo Stefano. 


(YLtraalle Parrochie fi truoua il Tempio di San Stefano 
primo per gradezza & bellezza, dopo le Chiefé parro- 
chiali di quefto Seftiero , il quale fi finì l’anno 1325-11 cor- 
po fuo di ftruttura Tedefca ripieno d’ornamenti & di ric- 
chi marmi & colonne, è affai capacet& commemorato 
frai primi della città. Il coro è diuifo davn parapetto di 
marmo ,"fopra il quale collocate alquante nobili colonne, 
foftengono gli Apoftoli di marmo grandial naturale fcol 
piti da Vittorio Gambello. Si vede anco vna figuretta di 
marmo fopra vna pila,fatta l’anno 1503.dal Mofca (culto- 
re affai ftimato. Viè medefimamente di fcoltura vna pal- 
Ja dibronzo di mezzo jrilicuo,per opera di Iacomo Soria- 
no da Arimino Medico di molta fama al fio tempo, con 
l’infcrittione . 


Hic fituseft veneta Surianusin Vrbe Jacobus, 
Urbe mihil Veneta dignius orbys habet. 

Nati co pofteritas (ecura mens reddita celo, 
Phyficus e» patria natws cAriminea . 


Il cui fepolcro di marmo di affai nobil lauoro, fi ripofa fo- 
pra 


DIT SIMA R CO CLIBUIEO so 


pra due grifoni di mezzana grandezza. & nel corpò fuo 
vifilegge. 


RVRA, DOMVS, NVMMI, FELIX HING 
GLORIA FLVXIT. 


Et piu oltre il ritratto di Marmo di Gian Battifta Ferretto 
Giurifconfulto Vicentino,collocato fopra il fepolero fuo, 
è fatto di mano d’Aleffandro Vittoria. douefi legge . 


IOANNI BAPT. FERRETO VICENT. 

IVR. VTR. DOCT. PRAESTANTISS. 
| ET INTEGERR. VIRO, IVLIA VXOR 
, PIISS, ET SIBI POSVIT. 


Di pittura vi fono diuerfi quadri nel Chioftro reltaurato 
daF. Gabriello Vinitiano, di mano del Pordonone eccel- 
lentiffimo Maeftro in quef'arte. Et in Chicfa alla deftra 
la palla di San Hieronimo di Giouanni], & Antonio VI- 
uarini che furono l’anno 1441. & l’intaglio dell’altare fu 
fatto da Gafparo Moranzone. Et alla finittrala palla di San 
ta Monica, nellaquale fi veggono diuerfi habiti antichi 
de Vinitiani, de medefimi Viuarini . & la palla di San Mar 
co fu opera di Giorgio Vinitiano. Si ferbano quinci en- 
tro, il Cardinal Beltrando di Tolofa Legato di Germania, 
& è ripofto fotto l'organo. Bartolomeo Liuiano,che fu 
Generale della Republica l’anno 1501. Andrea Contarini 
Doge 5 9.che viffe Panno 1368. Francefco Nouello da Car 
rara Signore vltimo di Padoua . I Contarini Conti del 
Zafto . Hercole Bentiuoglio nipote di Giouanni II. Signor 
di Bologna,dolciffimo Poeta Tofcano,& Marino Giorgio 
Filofofo dottiffimo & Senatore Illuftre , in ricco fepolcro 
con quefte parole. RO 


N 2 Marinus 
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Matrinus Georgius Philofophus, Orator, Se- 
nator Clarift, qui preter optimarum ar- 
tium, fuit tota Italia exterifque gentibus 
fummo honoreac nomine Legatus; innu 
merabiles Prouincias fubijt , domi forisq. 
Magiftratus ampli. quofque facillime 
adeptuseft, & fumma cum laude gefsit, 
Inter quos captiuus pro Reipub. faCtus, in 
diurnam valetudinem cum incidiffet, le- 
gesvrbanasex S. C: corrigens,lugente ci- 
uitate extin&us elt.H.S.M. quod Helena 
Maura Vx.fequatur T. F. V. Vix. Ann. 
EX Nol, 


Antonio Cornaro Filofofo parimente celeberrimo , il 
quale lefle per lungo tempo nello ftudio di Padoua.& vi 
è feritto. 


cAntonij ad cineres viator adffa, 
Hic Cornelius ille quem folebant , 
Rerum principia, <> deos docentem . 
Olim Antenorea (tupere Athena, 
eAccitus patrias fubinde ad oras, 
Ornatus titulifque fafcibufque, 
Doétrina Venetam beawit Vrbem . 


Lorenzo Rocca Cancellier Grande, nel chioftro poco di- 
fcofto dalla cappella de Conti dal Zafto.& vifilegge. — 


Qu 


DI SMUA RICO.TEABIMO st 
Qui Reip.in admini fratione uerfaurini, n ad 
amplif.inea gradus rite in eo contendità, Lau- 
ventij Roccha Vlyfsis Doc. filj Magni Veneto- 
rum Imperij Cancellarij, uobis imitandam pro 
ponite.Nam cum uirtutesipfereliquas quarum 
cultor ufquequaque ftudiofi]. extitit , ea femper 
onitate atque innocentia decorauit, ut fui ordi- 
ni Principatum incredibili omnium confenfu 
fuerit confecutussannos ad Septuaginta iam na- 
tusstenebrisinfuam excedens, certifimam vera 
gloria cx honorum adipifcendarum, cunétis ra 
tionem declarauit . Georgius Î tephanus nepos 


gratif. P. 


Scuola di S.Fantino. 


‘anco riccamente ornato l'Oratorio chiamato di San 

+ Fatino: & dedicato aS.H ieronimo.In quefto ifratelli, 
oltre che operano continouaméte per Dio, hanno per cu- 
ra:principalmente,d’accompagnare alla morte i rei conda- 
nati dalla giuftitia,con habito mefto & lugubre.Et in que- 
fto fiuede la palla dell’altare con S. Hieronimo dipinto da 
Marco del Morto; &il foffitto di mano di Iacomo Tinto- 


S.Maria della Faua. 


na fimilmente di S. Maria della Faua, il cui di- 

ritto titolo è Santa Maria di Confolatione:fu prima 

un capitello, nel quale l’imagine di noftra Donna dipinta, 
operando 
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opetando miracoli per reuelatione della mogliedi un Fran 
cefco Amadi che viffé l’anno 1480. fiedifico il luogo. Si 
crearono in principio 6.Procuratori,tre nobili.& tre citta- 
dini, includendo in quelto numerogli Amadi, i quali le- 
uata la cura dalla Chiefa di San Lio, ui mifero al gouerno 
un cappellano . Hoggi fatto nobile per belli & ricchiorna 
menti d’oro , fu dipinto da Paolo Veronefe & da Benedet- 
to fuo fratello, cofila palla, come anco il foftitto. 
a b : . 
S. Maria in Broglio. 

AL capo della piazza publica,dietro alla Chiefa di S.Ge 

miniano,è pofta la Chiefa di Santa Maria in Broglio;ò 
Bruolo,percioche era tutto quello fpatio ful quale fono fa- 
bricati gli edifici della predetta piazza,chiamato Brolo che 
vuol dire giardino , & fi dicecheera il giardino & il brolo 
delle monache di S.Zaccaria Dalla qualvoce Bro!o, nacque 
queft’altra dibroglio ò broio, fignificatiua di Glie ceremo- 
nie,& di quelle inftanti preghiere, & fommeffioni che fan- 
no i nobili l'uno con l’altro quando ricercano di ottenere 
alcun Magiftrato. Percioche (tando ne tépi antichi all’ufan 
za de i Candidati Romani,in piazza(per ricercar del fuffra- 
gio fuo chi paffaua)chiamata Broglio,fi nominò quell’atto 
dal luogo, & fi diffe far broio.Fu ne tépi andati, habitatione 
de i Caualieri del Tépio, i quali furono eftinti da Papa Cle- 
mente Quinto,ad inftanza del Re di Francia fecondo la c6 
imune de gli Scrittori. L’anno 13.13.eflendo Principe Gio- 
tranni Soranzo,gli coparì inazi un Nicolò da Parma Prio- 
re di S.Giouîni de Furlani,& un Buonaccorfo da Treuifo, 
amendue Caualieri di Rhodi, & lo ricercauono per nome 
del Papa d’aiuto,&'di fanore,a entrar in pofleflo ne beni de 
Templari che fi haueffero ful Dominio Veneto, i quali era 
no ftati applicati dal detto Potefice all'ordine de Caualieri 
Hierofolimitani:& fra Paltrecofe chiedenano la detta Chic 
fa;nella quale eraallora pi Templari, una Emanuello Prio 
re del detto luogo. Si ricercarono fu l’occafione della ri- 
chiefta loro i principi) della detta Chiefa, & fi trouò che el- 


la fu edificata de danari del Comune & de inobili di Vene 
| tia 
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tia, ci ceduta poi al detto ordine del Tépio. Et in detto'luo 
go firiceucuano,& alloggiauano gli ambafciadoria i Pren 
cipi eterni che ucnivano a Venetia: &qualunque altra per 
fonaimportate, ad ogni beneplacito del Doge. ll Principe 
GiouaniDadolo, donò a quelto luogo un pezzo del legno 
della Croce di Chrifto ; il quale peruenne nelle mani della 
mogliedi Matino Morofino Luogotenente in detto Ora- 
torio del Gran Maeftro.Maricaduta poi alla Signoria & an- 
neffa alla Chiefa di S.Marco, uenne fotto lacura*de i Pro 
curatori deStipra,&fu dedicata alla fraterna de i ciechi, che 
ui celebrano la feftiuità dello Spirito Santo. 


cs Spedale di S.Marco. 


prora fimilmente chiamato Spedaletto a'pie del ci 
panile di $. Marco, fu inftituito comein fondo di fuo 
patrimonio, da Pietro Orfeolo Dogg, il quale codottoli ce- 
latamentein Guafcogna cò Guarrino Monae®, finì gli an 
ni fuoiinuitamonaftica & folitaria.& fatto celebre ftanza 
di Gian Battifta Egnatio huomo dottifsimo, & effendo 
Priore del detto luogo,ui lefe publicamente per lungo tè- 
po.Il Principe ui crea il Priore, il quale coi prouenti ordi- 
nati dal predetto Pietro, foftiene alquati poueri.Pochi anni 
fono,fu reftaurato da Silueftro del Bene,con la prefente in- 
fcrittione. 


Ara Deo Opt.Max. ac D. Marco E uagelifte tu 
relari Vrbus, eretta a Petro Vrfeolo Venetiarà Du 
ce. Qui Principatu depofito ut fetotà religioni da- 
ret, ac priuatisifti fuis edibus paupert diuerforio 
coftitutu Guarint Aquitana Monacha, Romual- 
do,ac Marino Rauenatib.monachis comitib.unà 
ch Gradonico, et Mauroceno generis fecutus,An. 
9784n D.Michaelis de Cuffano,maltis poft mor 
tera miraculis claruit , Syluefter delBen , cAloifi 
Moce- 
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Mocenigo Serenifs.Wenetiarum Priric. dome 
fticus:facrorum flamen,atque D.M arci Cano- 
nicus, eximia optimi Principis liberalitate Xe- 
nodochij buius Prior fuffectus inftaurabit. Et 
ad perenne DucisVrfeoli decus , ac dinturnam 
Mocenigo unius omnium liberalifiimi IM ece- 
natis memoriam,beneficiorum memor,elogium 
addidit. A4 DLX XII. 

eAltero poft magnam naualem viltoriam anne, 
obijt autem eM DLXXIII. IV. Nov. 
Augufti,cum Xenodochio prefuiftet Ann. I. 
Menf.V 111. 


Sono in fomma nel predetto Seftiero X V I. contrade. 
XVI. Chiefe di Frati. I.di monache. VIII. corpi Santi. 
XL. Organi. XVII. Torri facre. IIII Oratori. I]I 
Spedali. XII. piazze. I. Zecca. I. Libraria di S. Marco. 
II. Orologij publici. I Armamentario. XVIII pa 
lazzi. XXXIX. giardini. CIII. Statue marmoree. 
XXIII Statuedibronzo. X. portedibronzo. IIII 
Caualli di bronzo. LX XXVIII. pontidi pietra. JI. 
pozzi di bronzo. XXVII. pozzi publici. I. Fraterna 
grande. XVIII. Corti publiche,& LVI. Tribunalidi 
giuftitia & goucrno, | 


DELLA 


DELLA VENETIA 
CITTÀ NOBILISSIMA 
' defcritta da 
M.ERANCESCO SANSOVINO! 
CC 
Libro Terzo. 
qA contrada di Cariarcio hebbe il tosnd 
NS mie fo dalle canne;le quali adoperata 
\É A\ ANI uano per fabricar le naui,colà doue è po 
SYSYA\TNNI itaal prefente la Chiefa di San Iob. Da 
NIN quefto Canale adanque tutto il Seftiero 
i sintitolò Canareio, il quale fi come de 
les; ì28 oli altri perananti edito, ha copiadi 
Parrocchie & di Chiefe, coli di monache come di frati, fî 
come piu oltre fi potrà uedere, i on 
BARCA EIA i) dior 


Itino al Corpus Domini, è il Tempio di S-Luciafa: 
Y bricato l'anno t192, altre uoltefotrotirolo della Nuti 


(dee 


MM 


1 P° } 


La dle 


 $S.Hieremia. 


Pd verfo Canareio è la Chiefa di San Hieremia di afai 
-«hontta srandezza edificatadallefafniclie'Rimofda, 
Morofina, & Malipiera, & fatta nobile per il corpo di San 
Magno Vefcono di Hetaclea ripofto fuori del Coro dalla 
deftra , il quale nel tempo fio beneficò molto quefta Pro- 
uincia,con l’opera & col configlio. Eanconobilitata per Ji 
depofiti del Cofite Pietro Erdendo'Signor di molte caftel- 
Ja, il quale fu fratello dell'ultimo Cardinale di Strigonia, & 
delle famiglie Tomafina & Filetta. della quale AntonioFi- 
letto fa Vefcouo di Concordial’anno 1 287.& dellaToma 
fina,Fario & Domenico edificarono la cappella di marmo 
con la palla parimente di belliffime pietre. 


i iò i. San Marcuola. ù 


I Ndi trapaffato San Lionardo, che fu fatto l’anno 102 5. 
& doue hebbe il fuo prinio principiola Scuola ò Frater- 
ria della Carità Fafmo:1260.$i giugne al ‘Fempio di Santo 
Hermagora, detto corrottamente Marcuola, edificato da 
pante; di quelle perfone chie perla tema de Longobardi ri 
fuggirono in quefte paludi, in honore de Santi Hermago- 
ra;& Fortunato; anocati della Città di Aquilca ; della qua 
le fi erede che coftoto foflero cittadini, & reftaurato poi da 
iLupanizi,da iMemi, & da gli Ingegneri. E luogo uene- 
rando per lo dito di S.Giouanni Battifta, col quale no- 
ftrando cflo.: Gresv Curisto difle. Ecce agnus Dei 
qui tollit peccata mundi. portato da Sebafta a Venetia l’anno 
LLo9.:& ripofto in quelto Sacrario dal. neRno, d Ca- 
; o: 


né 


ni 
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ftello: la cui fetiuità ui ficelebra ogni anno folennemene 
te.& anco uenerando:per un pezzo del legno della Santit: 
fima Croce. SIRIAREPRES IRPTHITTORIRO. 


S.Maria Madalena, 


Ted Madalena antico Sacrario , fu opera della famiglia 
Baffa, edificata daloro come cappella. Fatta poi Parra; 
chia,fu a lungo andare ornata di due quadroni dipinti da 
Iacomo Tintoretto , ne quali fono efpreffi,la conuerfione 
d’effa Madalena, & la penitenza fatta dà lei ne i bofchi di 
Marfilia.Et è l’ultima Chiefa uifitata dal popolo nella cere- 
monia ufata dalla città la fera del Venerdì Santo. 


ind S.Marciliano. 


E! piu difcofto è San Martiale detto! Marcilianio dal 
uolgo,& quefta fu opera della famiglia de Bocchi l'an- 
no 1133.nobile perl'imagine della Beata Vergine , la qual 
fi dice che per fe niedefimauetine da Rimini,in quefte pat 
ti. La contrada fi edificata dalla antica famiglia Dardana, 
da qual uenuta a Venetia l’anno 703. allettando i foreRtie- 
ti ad habitarui,gliaccomodauano di danari perche fi fabri- 
«caffe;La qual famiglia hebbe po! dalla Rep, diuerfi honori. 
Jacomo Tintoretto ui dipinfela hiftotia del detto Santo.& 
«Titiano ui fece la palla con Angelo Raffaello, & con 
Tobia,& altri ornamentiui furono perlo pallato confu- 
mati dalrempo. 


pi, 


f, |. 
È; 


LI 


I Santa Fofca. 
PyAtaito latodi quae fituata Santa Fofca anco ella at» 
A tica ,douc dipinfe una palla Vittorio Scarpaccia Mac 
ftrochiariffimo nell’erà fua,& Bonifatio Veronete,;} (1) 

G3i9L014 2 Santa 


DEL SESTIERO ; © , 
San Felice. I 


E T SanFelice gia 34.anni rifatto di nuoto fecondo l'v- 
- fo modreno, & inftituito l’anno 966, dalla famiglia 
Gallina, ha gli ornamenti fuoi degni di cofideratione. con 
ciofiachcil Tintoretto ui fecela palladi Sarà Tacomo” la ce 
nadi Chrifto,& laltaredi San Demetrio . Santi: 


Sinta Saffia. 


Anta Sofiadall’altro canto: creata dalla cafa Granfona, 

altri dice Guffona l’anno 1020. reftaurata ne tempi no 
ftri. Vidipinfe la palla di San Paolo primo heremita & di 
Santo Antonio , Gentile da Fabriano,che fi maceftro nella 
pittura de i Bellini, O ch 


s Apoltol ; 


E T piuverfo Rialto fi trouala nobil Chiefadi Santi A- 
+ poftoli,fondata per renelatione di San Magno, & fabri 
cata dalle famiglie Eriza & Cornara: ma inquelti anni ri- 
dottain altra forma & quafi del tutto nuova: & neneran= 
da per l’affiduie predicationi,che ui fi fanno dai primi Theo 
logi di Chriftianità chiamati a quefto con grofle prouifio 
ni. Dipinfe in quefta Chiefa, Benedetto Diana eccellente 
Maeftro nell’arte fina, latela di S.Lucia con altriornamenti, 
& fu nobilitata dalla cafa Cornara,perche nelfa Chiefa Vec 
chia era collocata la Regina di Cipri, la quale disfacen- 
dofi il Tempio per mutarlo di nuouo, fu portata a San 
Saluadore . & fopra alla porta deltra giace Hieronimto 
Cornaro nipote della Regina: & alla finiftra Giovanni 
{uo fratello, Et a mezza Chiela nella cappella della cafa 
predetta 
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predetta bellifi&ricchiffiquanto piu fi poffà vedere, è ripo 
fto in fepolcro di marmo in aria Marco Cornaro bisnipo 
te di Marco Principe chéful’anno 1365. & padredella Re- 
gina conqueft'infcrittione. i 


MARCO CORNELIO EQ. ‘GEORGII 

©»: PAGE'BELLOQ. PRAECLARI.E MAR 

CI DVCIS EXANDREA PRONEPOTI 

SENAT. OPT. SVMMA SAPIENT, MA 

‘(XI OPIB-ET BENEFICENT. ET CA- 
' THERINECYPRIAE REGINAE, 


$ a} 


& in vn'altro campo verfo la porta filegge. || 
GEORGIVS EQ. F. PIENTISSIMVS 
D.MARCI PROCVRATOR, MARCI 
SACROSANCTAE ROM.EGCLESIAE 
CARDINALIS GENITOR, PATRI ME 
RITISSIMO P. | 


All'incontro in vn'altro fepolcro fimileè pofto Giorgio 
Cornaro padre di Francefco Cardinale , di Hieronimo, di 
Jacomo,& di Giouanni de quali dicémodi fopia, & fra- 
tello della Regina, la quale rimafta vedoua egli induffe à 
raccommandar quel nobilif( Regno alla Rep. onde fatto 
Caualiero dal Senato & Procurator di San Marco come 
benemerito,gli fu pofto dafigliuoli queto epitafio nel pri 
mo campo, SIA | 


Franc1scys CoRNELIVS SACROSANCTAE 


Romana EccLresiag CARDINALIS, Ia 
i coOrvs 


Prro.r 


© JASEISESTIFRO 10 
corvs Di Marct ProcvraroR Hierànr 
Myvs, Er Ioannes Fr. Svo AG Patria 
PARENTI: 10 og n 4 


&nel fecondo campo feguita..... ._ _.. 


‘Grorcio Cornstio Eoi Di Mater Pro 
CcivRAatori Mi. Ginsri AtopOriz Cres 
‘RO; Vitirtvra NERO Svimmi So; Svt8 ER 
“bi ck Ramo MiùirmsiCrar Ioni Cvivs 
Vwivs' Opi fis iCatHarina,Sororr R:- 
civa ExgignFostinte Mina Pusrarg 
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. _Posr Hasiris, Imperivm VenETvM Cr 
— rRo Insvra Averva Oknatvma Esr. 
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Marcò dAdunquefigliuol6 di Giorgibofi Caualiero iMuftre 
& Senatore, benemerito della Rep. & bisnipote di Marco 
Cornaro Doge 5 8.che viflelainfio 1365. & Vetuto d mor 
te,portato a Santo A poftolo con pompa reale ; gli fece l’o- 
rationefunerale, Pietto Contarino huomo dottiffimo & 
honaorato » Di quelto furono figlinolo Giorgio & Caterj- 
na. Giorzio fu fatto Caaliero dal Senato & Proctitatér 
di San Matcò  ‘Carerina fu'maritata a Giacco Re di Ciptà 
dalla Sisnotiaché l’adottò per figliuola. La qualetinuntia 
to il Regnoalla Rep.venuta à Venctia, fu prouedutadi ca 
ftella & di largheentrate per vfo fuo. Di Giorgio nacque 
Marco,che fu cicato Cardinale da Papa Alefandre VI l'an 
no 1500. Francefcofatto Cardinale da‘ Clemente VITA 
no 15 27. lacomo Procurator di San Marco, padre'd’ Ant 
drea Cardinale creato da Paolo III l’anno 1544.& di Gior 
gio cheviue al prefente. Hiéroriimo' fatte di'Giorgione 
chè morìl’anno 1571. fu l’armata, Sg Gionanni paglre di 
odo- 


DICANAREDTO:LIB IL 56 


I odouico Gatdinale.ercato da GiulioII:& hoggi Camar 
lingò.di Santa Chiefa; di Giorgio Vefcouo di Treuifo, di 
Federigo Vefcono gia di Bergamo & hora di.Padoua, di 
Francefco,& di Marc Antonio che morì a Crema, de qua- 
lihabbiamo voluto epilogat quefto poco, in. quefto luogo 
per effere quelta famiglia molto.chiara & illuftre, & bene 
merita;cofi della Patria;comîe della Sacrofanta Chiefa Ro- 
mana, All'incontro de predetti fopra alla Sagretia è ripo- 
fto Stefano Thicpolo Procurator di S. Marco, celebre per 
due Generalati, & per molte opere memorande fatte da 
lui perla Rep.alla quale morendo, lafciò in fio luogo Pao- 
lo parimente Procurator di $. Marco,che viue al prefente. 
San Cantiano. . 

A in San Cantianofituato verfo Biri,& fabricato da 

i Zeni, riluceaffai il corpo facro di S.Maffimo Vefco 
uo,& di Santa Sauina. Etè parimente notando l’altare di 
San Luca di bella inuentione per operadi Giouanni Zop- 
po. Et iui preflo giace Gian Vitturi chenelle guerrecoi 
Tedefchi;:molt'anni fono, foccorfe Ofopo Caftello im-. 
portante nella Prouincia del Frioli. Fatto poi Prouedito;. 
re inluogo di Gian Paolo Gradenigo, del quale fono piene 
Ichiftorie, fi portò valorofamente in ogni fuaimprefa. & 


Lucretia fua figliuola refgaurato il monumento, gli pofe 
l'inferittione. 1.1; +4 


IJoannIi Virrvrio.Eoviri, Lvcreria Fi 


LIA Anpreae BernaRDI Vxor Parri 


Oprime MERITI INSTAVRAVIT MDXLITI 


Santa Maria Noua. 


I Ndi poco lontano fi vede Santa Maria Nuouareftaura- 
‘ tane tempi noftri,& riccamente abbellita di ornamenti 


è? MIISISLOSESIT.NERD 17 
Pettioche ta palla di Sari Hieronimo!fu'di-imanò dì TR 
tiario Pittorcilluftre. Et quella di San:Vittorio tuttàdimo 
faico,& percio notabile & rara ,fuopera di Fràecfco & Và 
letio Zuccatti . La cetia di Chrifto del saper , & l’altà 
tedi TrifoneGradenico d’affài. buona mano Vi:giace fo 
pra alla porta per fiarico Fortunio Spira da Viterbo Fitofo» 
to celeberrimo; di profondaltientia ; tratteriuto honora+ 
imiente da Livio Podocathatò Arciuefcouo di Cipro , con 
Wuittte Patble "ib tominortolonttt. of 

fortvntvs Serra Omwnt. Lirerarvm 

Lavbs PrassrantIS SIMVS Hic Sitvs 

Esri  \OMBIISIEO Neo, 
$£.Giouanni Chrifoftomo!. 

> V parimente reltauirato San: Giouarnini Chrifotome 

| ful'imodello di gebaftiano da Lugano, d fecondo 'altrà 
del Moro Lombartdo,ani@idheaffai buoni Architetti! Et 
nobilitato poi da Giorgione da Caftel Franco famofifiinsa 
pittore,il quale vi cominciò la palla grande con terre vira: 
theologiche, & fli poî finita da Sebaftiano che firfrate del. 
Nombo in Roma, che vi dipinge freftola uoltà della tri= 
una. & da Gian Bellino chevi fece la tauoladi Sam Mar4 


co. EtdaTullio Lombardo fcultore,di cui mano furono 
gli Apoftolî di mezzotilieto i | F1mxaol 


IS 


D Opo le predetté Chicfè partocchiali del prefente Ses 
ftiero, fono degni di conlideratione dinttfi monifteri 
fra i quali San Iob è fituato a punto nel principio di Cama- 
ro, nuoto percdifitio, percioche lo fabricò Chriftoforo 
Moto Doge, cheful'anno 145:.& lo conattta i LA di- 
VICO an 
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San Francefco,conciofia che trouandofi Podeftà a Padoua 
doue gli fu detto dal Beato Fra Bernardino che farebbe Do 
ge dopo la:motte del Fofcari,& ellendo fatto Pafqual Ma- 
lipiero in luogo del Fofcari ch'era viuo, morto. il Fofcari 
ù fatto il Moro; il quale per memoria di quel Beato , ordi- 
nò la predetta Chiefa;& le diede larghi prouenti, & uiordi 
ind anco lo Spedale.Sidicechein quefto luogo fi conferna 
il corpo di San Luca. Vifi vede di {coltura in marmo di 
mezzo rilicuo,la palla della capella di Pietro Grimani Pro 
curator di San Marco fatta da Antonio Rofielli Fiorenti- 
no. Etvn’altra palla pur di marmo con vn San Giouanni 
Battifta di mano di buon maeftro.Madi pittura, l’altare del 
la famiglia Fofcara, col Chrifto ch’oranello horto, & con 
gli Apottoli chedormono,fu di Marco Bafaiti. & l’altarvi 
cino doue fi vede vna Noftra Donna con San Sebaltiano 
dalla deftra & San Iobdalla finiftra,fu dipinto da Gian Bel- 
lino, & fu la prima tauola fatta a olio ch'egli metteftè fuo- 
ri. & ficomeallorafu ftimata molto daibuoni maettri, 
cofi al prefente per la fua moltaeccellenza è tenuta in gran 
prezzo. & l’altro altare iui preffo con la Madonna che ap- 
prefenta il fuo picciolo bambino al vecchio Simeone , fu 
fatto da Vittorio Scarpaccia. Vi dipinfe anco Battifta Fran- 
co,& Francefco de Francefchi vi fece la palla di Santo An- 
drea, il cuiornamento fi di manodi Gafparo Moranzone 
& nel refettorio la vita di San Francefco fu vecchia fattura 
di Frate Alberto Arlati. Dinanzi all’altar maggiore in 
vna gran lapida è intagliato . 


CHRISTOPHORVS MAVRO PRIN- 

‘ CEPS. MCCCCLXX MENSIS SEPTEM 
BRIS. 

& piuin fuori fi veggono diuerfe memorie della famiglia 

Pefara. Nel chioftro è ripofta Dea Morofina VPrincipefla, 


gia moglie di Nicolò Trono Doge 67. che vifle l’anno 
1473.& vifilegge. 
È Dee 


DEL SESTIER'O 
Dee rarifl'mulieris Iluttril! Dom. Nicoli 
ThroniIncliti Ducis Venetiarum coniu- 
gis, humili hoc in loco corpus iuffu fuo 
conditumeft.animum vero eius propter 
vite virtutam & morum fan@itatem jad 


corleltem patriam aduolafle credendum 
elt. Ann.Salutis. MCCCCXXVIII. 


S Maria de Serui. 


M A affai maggior'di queto Tempio è quello di S.Ma- 
ri dei Serui fatto in vn quadrone, & ornato di fcol- 
ture & pitture,& con nobili & ricche cappelle di huomi- 
ni illuftri. Percioche Paolo Veronefe vi dipinfela Beata 
Vergine con Santo Agoftino. Giofeppe Saluiati vi lauorò 
l’Affuntione nella palla dell’altar maggiore. Giouanni di 
Bruggia vi fece la palla col prefepio & coitre Magi. Vifo- 
no etiandio cinque hiftorie di fcoltura di bronzo molto 
vaghe,nell’altare di Gabriello de Garzoni che fiv Caualie- 
rodi Malta. E medefimamente illuftre per duc Principi 
fingolari chevi fi ferbano . L'vno fa Andrea Vendramino 
Doge 6e.che vifle l’anno 1477. collocato in bellifsimo fe- 
polcro di marmo, notabile fra glialtri della città per om 
pofitura & per quantità di figure marmoree bene intefe, 
& per altri abbellimenti difiniff:pietre. L'altro fu France- 
cefco Donato Doge 78:che viffe Panno 1545. Etnellacap- 
pella grande giace Zaccaria Vendramino Procurator di 
San Marco, che morì l’anno 1563. Vi è parimente l’altare 
della Maddalena di marmo, a cui piedi è diftefa, di mezzo 
rilicuo la Verde figliuola gia di Maftino dalla Scala Siz, di 
Verona,& moglie di Nicolò da Efte Ducadi Ferrara. & da 
lati dell’altare fi legge dall’vna parte. 


ViridisScalana, Maftini olim Verona Cilal« 
i pineg; 


DISSE ANGA:R'E LO BIB..DE 
pineg; Gallia Principisfilia, Nicolai Eften 
{is Ferrari Ducis vxor,obijtanno 1374. 
dall'altra, i 
Ne preftantifl. matrona ignota inhumatag; 
iaceret ; Pientiff. Procuratores de Citra, 
Aram hanc,tumulumque pofiere, Anno 
| 1524. 
Etvicinoallafagreltia; fivedelaftatua pedeftre di marmaa 
fopra ricchiffimo: fepolero per molto oro, di Giovanni 
Emo9) il quale dopo molte ambafciatie a primi Principi 


del mondo, fimorì trouandofial gouerno della guerra di 
Ferrara. & vi fi legge. 


ib ixsrcioa Eoytri AvRato; SENATO: 
rt Gravissimo, Qvi Dom Foriso Am 
PLrss. Macisrrarmosvs Svmmisove IN 
Asta Er Evropa Lecariontevs Fvn- 
crvs, Cvm Pano Ponte Svperato Pv 
»LICA SItcnaA FERRARIAM ADMOVISSET, 
Non Mrnor Exsrcirvs QOvanm Svorvm 
Lverv Inreriit FiLiti, PientISS. Po 
SVERE.' 


Di.fuori dalla finitraè l'Oratorio del uolto Sito di Lucca 
fatto da quella natione; la quale venne ad habitare in Vene 
tial’anno 1309.Percioche hauendo Caftruccio Tiràno di 
Lucca fcacciate 450. cafe Guelfe della città, le quali fi ri- 
traflero per diuerfe terre della Tofcana con fperanza di 
ripatriare à qualche tempo, quattro fra le altre, che fu- 
P.2 rono 


tr JIRLISESTIE RO 


rono gli Amadi, i Ridolfi; gli Arborfani &i Sandelli, ven- 
nero a Venetia, & ottenutadalla Signoria la cittadinanza 
otiginaria, & di poter comprar ftabili (percioche i fore- 
ftieri non poteuano perleggeciò fare) & di poter nauiga 
gare,conduffero di Tofcana 31.famiglia, & 300.artifti con 
l’arti loro di feta,& fpecialmente filato; tintori, &teftori, 
onde confegnate a mercatati le ftanze in calle della bifcia, 
& i tintori in San Giouanni Chrifoftomo, in San Cantia- 
no,& in Santi Apoftoli, & i filatoi & teltatoriin Birri, di- 
ftefero le predette arti per tuttequelle contrade . Hebbero 
anco libertà di far Corte daloro,tenédo ragione nelle cofe 
ciuili dell’arte. La quale fivpofta & uifi vede ancora,vicino 
alla Chiefa di S..Giouanni Chrifoftomo; & la fornirono 
di ordini,di ftatuti,& di leggi appartenenti alla feta. Ferma 
tiadunque, lamatione tominciò aingroffarfi‘a Venetia; 
onde eretta vna fraterna, vi fi trouarono'inyntempo me- 
defimo intorno a 600. perfone.& effercitando l’arte loro 
per la quale tutti coloro che attendonoalla feta fi chiama- 
no ancora Tofcani,non folamente s'arricchirono , ma fe- 
cero diuerfe fabriche & palazzi per la città, preftarono da- 
nari alla Rep.& altre cole aperarone:di fommaimportan 
za, percioche fi trona che hebbero a conto de loro capitali 
vn milion d’oro, di maniera che molti maritarono le fi- 
gliuole in sentilbuominidellacittà,& alcuni di loro furo 
no fatti nobilî del Configlio . I predetti adunque, edifica- 
tocon X. cafe perdarea i povieti, il predetto Oratorio , fe- 
ceroanco vn falone per condurui il Rettore co fuoi com- 
pagni per gouerno della fraterna. Et lo fornirono d’ar- 
gentarie, di paramenti, & d’altre cofe neceflarie al culto 
diuino, & vi fpefero intorno a 22. mila ducati , vfciti 
tutti dalle predette cafe gia condotte , che furono Verruz- 
zî, Tomafini, Perduzi; Garzoni, Matitini, da Poggio, 
Trepini, Angolie, Fantinelli, Giudiccioni ; Pifanelli, 
Orfi;'Ioua, Lamberti} Bonicardi ; Patutta, Rufaldelli, 
Parisi, Turchi , Nardi , Bartolomei , Pegufi, Filami, 
Vanni, Micheli, & Malpgli. In memoria adunque 
della predetta edificatione & confecratione ; fi leggo 
no 
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no l’infrafcritie patole intagliate in vna pietra di vn 
pilaltro . 


Anno 1376. de Settembrio, indi de San Mi- 
chiel, fo fagrada quelta capella per Mifer 
Giouanni de Placentini Vefcouo di Ve- 
niexia in lo fo primo ano. & per Mefer 
Piero Nadal Vefcouo de Iefolo . 


Et fu dipinta la Hiftoria del Volto Santo, nella fraterna, 
da Nicoletto Semitecolo l’anno 1370. li 


Santa Maria dell'Orto. 


I L Tempiodi San Chriftofoto chiamato hora S.Maria 
dall'Orto,nobile & antico, & habitato da Canonici re- 
volariueftiti diturchine , èédi ricca & honorata ftruttura, 
& picno di bellezze memorabili, & notande . cociofia che 
fu di quefto ordine il Beato Lorenzo Giuftiniano Primo 
Patriarca di Venetia, ilcui corpo giace a Caftello . & qui fi 
celebra il fuo altare co la palla dipinta dall’eccellentifirmo 
Pordonone. Nella facciata appatifcono 1 3. figure di mar- 
mo, delle quali la migliore pofta fu la porta grande in mez 
zo,fu fcolpita da Bartolomeo che fecela porta di Palazzo. 
Il coloffo di San Chriftoforo fù laltar grande, fuoperadi 
Gafparo Moranzone : il qualelo fece fu la mifura deluivo 
in quefta maniera. Che eflendo ftato l’anno 1470. portato 
d'Inghilterra a Venetiala parella del ginocchio del predet- 
to Santo,il Moranzone, tolta Ja {ua mifura,& formato un 
ginocchio fecondo quella proportione} & indi lagamba 
alla grandezza del ginocchio, & cofì il refto delle mébraa 
mifura della gamba, imitandoin ciò Pittagora che dall’or 
ma del pic di Hercole uennea notitia della fua ftatura, 
{colpì 
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fcolpi il predetto coloffo. Dalle bande del quale Iacomo 
Tintoretto dipinfe due hiftorie,l’una di Moife, & Paltra del 
giuditio molto ftrauaganti per inuentione. Vidipinfean 
co la palla del San Giouanni, Gian Battifta da Conigliano. 
L’Organo fu fatto dal Tintoretto. La palla di San Nicolò 
fotto al parco pofta fu l’altare della famiglia Storlada, 
fu di Marco Roccai l’anno 1393. La tela a guazzo del 
Chrifto condotto alla croce, la lauorarono i Zobbini fra- 
telli l’anno r466.& gli Storlati la donarono alla Chiefa . 
Lanoftra donna uicina alcoro fopra un pilaltro fu ope- 
radi Gian Bellino.Ma mirabile è la pittura del foffitto in 
profpettiua, & a giuditio d'ogni uno fenza pari. percio- 
che tolto il punto nel mezzo della Chicfa, fi uede guar- 
dandofiin alto, un’ordine di colonne cò fuoi cornicio- 
ni, capitelli , bafe,fogliami, & fcartocci di chiaro, & fcu- 
ro,cofì in fuori & di tantorilietio, ch'ogni occhio ben 
fano singanna : & lo sfondro del palco ‘par.tale che la 
Chiefa fi moftra all’altrui ueduta altiflima. & certo con 
infinita lode di Chriftoforo & Stefano amendue fratelli 
Brefciani, poi che ne in quefta , ne forfe in altra città fi ve- 
de la piu rara cofa di quefta in materia di profpettiua . 
Vififerba in depofito pofto in aria, con l’infrafcritte pa- 
role; Via LerRIO Orsino Barone It- 
rvsrre Di Roma, ilqualefuGoucrnator Ge- 
nerale nella Dalmatia per la Republica. percioche gli Or- 
fini fono :Protettoriin ogni parte d’Italia di quetto or- 
dine difrati. PORRI. 


Valerio Vrfino IulijeA[cul. Principi ©) F. per om 
nes bellice laudsgradus,terra marique.fumma 
animi fortitudine , prudentia ac fide, ab in- 
cunte pene atate fub Ducib. Pont. Imper.ac Re- 

pub. peruelto , fub Venetis demum iam mul- 
ts anni, omni fammi, ac fidelis Duc8 mu- 
nere 
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nere funtto , cum in medio atat. ac rer. geren- 
darum curfu cum inuida mors fubftuli(fet , una 
cum totins Reipub. merore,Vx. ac Fily dolen- 
tes P.Vix.An XLVI. Menf. V. Dies 
949 940 IO 


All'incontro giace quel Vefcouo de Marzi, che uiuendo 
Aleffandro primo Duca di Fiorenza, fi come Signor di 
quella città, ma dopo la morte fia ridottoinuna picciola 
uilla di Chiarignago ful Triuifano,fi morì da molto meno 
chehyomo priuato. & li fu infcrittoin una lapida in terra. 


Corpus eAfartij de Martijs de eMedicis Epi- 
fcopi Marfienfis, exiuit de uentre matris fue 
anno currenti. A4 D XI. die XXI. 
menfis Nouembris,horamedia cum XXIII, 
Dereliquit autem almacAn. MDLXXIIII. 
Menfe Nouembris de XI. Nuncue- 
ro cadauer eius etiam in uentre reuerfus; hic 
sacet, 


Per fiancodi fuori, fiedificò pochi anni fonolafraternadi 
Santa Maria di Mifericordia, trafportata da i Frari in que- 
fto luogo , efflendo fuo Rettore Domenico Bonamor 
huomodi eccellente ingegno & Caufidico integerrimo, 
come attelta lainfraferitta memoria pofta fopra l'albergo 
predetto . 


Dominicus Bonamor. Q.D.Bartholomei Caufidi- 


cus & NotariusVenetiarum , Rettor huiufce 
| Colle- 
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Collegij feu fraterna S.eMarie Mifericordia 


eMercatorum s eam ex anguftoloco ubi primo 
pofita erat;fuo fiudio huc trasferenda duxit.:@) 
locum hunc olim fraterna Sanéti Chriffophori 
ei modo unite uetuftate collabentem, inftauran- 
dum «> in banc uenuftiorem formam , ipfius 
Collegij Mercatorum confenfu,€/ fumptibus 
reducendumcuranitcAn.Salu. Mi D LX X, 
VI. Kalendas Decembris . Vrbis uero Condi- 
te «MC L. «Mundi autemV I.V 11. LXX. 


S.Maria de Crocicchieri. 


Del medefimo habito di quei dallo horto, fono i padri del 
Tempiode i Crocicchieri , non meno riuerito & honora- 
to per ftruttura & per altre cofe degne dilode: percioche 
Pietro Guffoni edificò la Chiefa & lo Spedal fil {uo terre- 
no, & lo concefleal clero conlacque & con gli fici che 
ni erano attorno, & Bono Orio fio heredelo dotò. & lan 
no 1148.ui entraronoi Crocigeri, de quali fu inuentore 
Cleto difcepolo di S.Pietro & Ciriaco Vefcono di Hierufa 
lem, cheritrouò infieme c6 Santa Helena la èroce dNChri- 
fto, & ordinò chela portaffero fempre in mano... L’anno 
1511 3.arfela fabrica vecchia: & i chioftri furono colrima- 
nente rifatti per opera di Luigi Dardano Cancelliere Gran 
de Protettore;& benefattor del Conuento.Nobilita queto 
Tempio fecondo che fi dice il corpo di Santa Barbara por- 
tato da Coftantinopoli l’anno 99 1. da Giouanni Orfeolo, 

figliuolo di Pietro Doge 2 5. Percioche trouandofi coftui 

con'Othonefuo fratello inquelle parti, hauendo Giouan 
ni tolto per donna unanipote di Bafilio & Coftantino Im 
peradori : nel tornare a Venetia ; Ja moglie portò il predet- 

to 
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to corpo, & fu ripofto in San Marco, ouel’anno 1008.Orf9 
figliuolo del Doge, fatto Vefcouo di Torcello, & pregato 
da Felicita fia forella Badefla di $. Giouanni Euangelifta, 
glicle mandò a Torcello ; alla fine riportato a Venetia fil 
pofto in vna affai ricca & honorata cappella a mezza Chic 
fa. Lanobilita parimente lafamiglia Zena, percioche vi fi 
ferba Catarino, Pietro gia reucrito da Solimano Imper. de 
Turchi, con grande vtile della Rep.& della Chriftianità, Ni 
colò, & altri huomini & Senatori illuftri. La profapia de 
quali congiunta per fangue, con Vuncaffano Redi Perfia, 
con gli Imperadori di Trabifonda, & coni Duchi dell'At- 
cipelago,s'è da noi trattata altroue; ragionando di Carlo 
no,che nacque di quetta ftirpe.lacomo Tintoretto vi dipia 
fela palla dell’altar maggiore, da i cui lati Aleffandroò Vitto 
riafece di ftueco,Santa'Helena,& .S.Barbara Dipinfero nel 
la medcfima cappella duc quadroni, Andrea Schiauone, & 
il Tintoretto . Paolo Veronefe ui fecela Natiuità di Chri- 
fto. Etil Crocififlo di Sagreftia fu di Giouanni de Manfue 
ti. La palla di San Lorenzo fu dipinta da Titiano, a cui pic 
diè fepolto Lorenzo Maffolo vitimo della fua famiglia, & 
padre di Don Lorenzo Maffolo dell'ordine di Monte Cali 
no culti Pocta nellalingua Tofcana. & ui fi leggono que 
fte parole. | 
, Lavrenrio Massvro Viro Parritio 
OrpINIS OPrimo, In Cviys Orrty 
Tora, Er Noz:it1s Maseviorvm Fa- 
MmiLiA Fin'amHasvir.Isasetta Qvi- 
RINA Vxor Prewnrrss. M. P. Osrit AN- 


NQ SaLvris Muorvi, Mense IAN. 


La quale Iabetta;illuftre per cognitione di lettere, per gran 
dezza d'animo; & per bellezza di corpo, fi da Pietro Bem- 
bo Cardinale,& da Giouanni della Cafa;amendue principa 
li huomini dell'età noftra nella Pocfia, feruita con la pre- 


e; Q_ {chza, 


DEL SESTIENO 
fenza, & reuerita con gli fcritti.& Carlo Gualternzzi d’al+ 
to & nobile fpirito, le confacrò la Hiftoria del Bembo tra- 
dottainuolgare.Dentro dalla porta maggiore, è collocato 
in bel fepolcro Priamo da Legge Procurator di S. Marco, 
col figliuolo parimente Procuratore. 


Santa Caterina. 


I Vi preffo è antico moniftero di Santa Caterina, la cui 
palia maggiore di nobile pittura, fu opera di Paolo Vero 
nefe. & nel mezzo giace Nicolò de Prioli Procurator dis; 
Marco con quelto cpitafio . 


Nicoravs PrrioLvs S. Marci Procve 
RATOR Jacosi F. Hic Iacer. OstiT AN. 


Mpxxvitr. An. AETA. SvaE XCvI. 


Et nello ‘cabello dell'Angelo, fono affai notabili le figuret- 
tedi marmo {colpite con minutiffimo intaglio. Viè pari- 
mente la memoria della famiglia Ragazzona benemerita 
dalla Rep.per lacomo & Placido amendue fratelli, & huo- 
mini di valore, & honorata dal Vefcouo di Bergamo loro 
fratello.Et ui fi ferbaunbracciodi S.Aleffio,condotto a Ve 
netia l’anno 1297.della Ifola Stalimene da Marco winotto, 


Corpo di Chrifto: 


D AlL'altra parte di quefto Seftiero, il Tempio confacra- 
to al Corpodi Chrifto è nobile & honorato. Due fo- 
relle di Tomafo Tomafini Vefcouo diFeltre,l'anno 13094 
lo fondarono con fpefa di fette mila ducati. & Madonna 
Margherita Paruta Badeffa ve ne fpefe cinque mila.Caduto 
‘poi l’anno 14r0.in parte per una furia di uento, perla qual 
s'affogarono in Venetia 4 5.perfone, fi rinouò grandemen- 
{Co 
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te.Vi è di notabile l’altàre di S.Venierida. La palla del Chri- 
fto morto con lé Marie attorno,di Francefco Saluiati eccel 
lente Pittore,& maeftro di Giofeppo Saluiati: per opera di 
Bernardo Moro Procuratot di S.Marco . La palla di S.Do- 
menico, di facomello de Flore, che dipinfe con maniera 
greca diuerfe opere perla città, il cui fepolero è hel chio- 
ftro di S.Giouanni & Paolo . La palla di noftra Donna con 
una profpettiua di cafamenti , di Lazaro Sebaftiani. Etla 
palla di San Pietro martire di San Nicolò & San Benedet- 
to conbella profpettiua,di Gian Battifta da Conigliano al- 
licuo di Gian Bellino. 


Santo Aluigi. 


N Ell’éftremodella città, parte lietiffima per belle contrà 
de; è poftol’antico moniftero di S. Luigi habitato da 
donne monache. nel quale il San Hieronimo nel deferto 
fu fatto da Aleffio Milanefè Il Gianbono ui dipinfela palla 
dell’altat grande, & l’altare di S. Agoftino. & Marco Ve- 
ghia ui lafciò ja hiftoria di San Luigi in diuerfi quadri di té 
la dipiritia guazzò. 


“ DI ca 
San Hieronimo. 
Abitano parimente donne monache dell'ordine di $. 
Agoftino;à San Hieronimo,uicino al Ghetto.Nel cui 
chioftro mentreche noi ftriucuamo le prefenti cofè,fu ri- 
trouato nel corpo di uno altare S.Spiridone Vefcouno Gtè 
co.L’altaredi S.Adtiaho fu dipinto dal Tintoretto. Vi five 
dela memoriadi Nicolò dolce Vefcouo di Famagofta del- 
la qual famiglia fu Lodouico elegante Poeta volgare. Dina 
ziall’altat maggiore giace Nicolò Contarini preftàtitimo 
&'integerrimo Senatore,che fu padre di Monf.LuigiCon- 
tarini,gentilhuomo illuftre & mio fignore,& di altri fratel 


li, &uièfcritto.. 
-- Q_2 Nico» 
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Nicorao Conrareno Aroysri Firro 
GENATORI Orrimo, Firir Mosstiss. 
Posvere Vixit ANN. Lxir, Mens. ve 
Dies xviti, Obiit mpLxxi. Pripis Ivs 


ApriLis. 
. S.Maria di Mifericordia. | 


E T Santg Mariadi Mifericordia:che diedeil nome alla 
£. Scuolaò Fraterna della Mifericordia, è fimilmente fa- 
brica antica. pefcioche fi fondata l’anno 939. da Cefare de 
Iulij detti anco Andreardi,& fu habitata prima da romiti, 
& poi dafrati che vivevano fotto un Priore. Ma hatiendo 
una pefte difertato il luogo, & rimafto folo il Prior fuo del 
la faglia Donata, hebbelicenza dal Papa di teftare, & lafciò 


il Iufpatronato allafamiglia de Mori. Vi dipinfeun S.Raf- 


faello Gian Battifta da Conigliano. | 
Santa Maria de i Miracoli. 
M A ticca,bella, & culta Chicfa è quella di S.Maria de î 
Miracoli.Era l’anno 1480.l’imagine dinoftra Donna 
in un capitello alla porta della Corte Nuoua all’incontro 
della cafa degli Amadi da S. Marina inuna calle fttetta di 
quattro piedi.Moftrati pertanto diverfi miracoli, & cOcor- 
rendoti tita gran moltitudine di popolo, che s’andaua a ri 
{chio di foffogarfì, la predetta imaginefi trasferì nella Cor» 
te degli Amadi. & fi crearono Procuratori fi quelta mate 
ria Leonardo Loredano;che poi fu Doge, Marco & Agofti 
ni Soranzi, Andrea Erizo, Paolo Contatini;& Nicolò Do» 
nato; percioche s'era in pochi mefi raccolto di offerte & li- 
mofine piu di 3o.mila ducati, de quali,fi comprò la Corte 
Nuona, che era della famiglia Beba & Quirina, & fi fece la 
Chiefa,nò fi hauédo riguardo alcuno a fpefa p farla mi a 

afri $ }4 
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Si cornprò parimentela corte della famiglia Barozza, & fi 
fabricò il Moniftero, doue fi collotarono diuerfe mona 
chedi quelle del moniftero di Santa Chiara. Quetta è (tata 
incroftata di fuori di finiffimi marmi, & didentro ilfimile 
per terra & pertutto, con belliffimo foffitto in uolto mef- 
foa oro con molta ricchezza. Gionanni de Pennacchida 
Treuifo vi dipinfe diuerfe tefte di Profeti all’intorno. Gian 
Bellino vi fece vn San Hicronimo nel deferto.. I putti di 
marmo collocati fotto l’orsano.furono di manodellanti 
co Praflitele, & portati a Venetia dalla città di Rauenna 
molt’anni fono. Tullio Lombardo vi fcolpì le ftatue di 
marmo della cappella grande. Vi fono anco opere di mar- 
mo pario celebrato da gli antichi per il piu nobile & peril 
piu fine che produca la terra . Nella fronte fono ornamen- 

i di porfidi & ferpentini polti con mirabile artifitio . Et di 

Opra alla porta grande fi vede in mezz’arco vna Noftra 
Donnadi tutto tondo, di Pirgotele ottimo fcultore del- 
Petà fua, 

‘© Sonoinfommain quefto Seftieto XIN.Contrade. XIII 
Chicfè parocchiali.ITII.Chicf di frati.VI.di monache.IMI. 
corpi fanti.] fraterna Grande. XXIII. organi. XXII. Torri 
facre. II.Oratorij. II.Spedali. IX.piazze. XXIX.palazzi.XLs 
giardini.XX ftatue marmoree. LXINI.ponti.XXXVII. poz 
zi,& XLIX.corti publiche. | 
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M. FRANCESCO SANSOVINO 


Cito 
Libro Quarto. 


San Polo. 


D Iciamo che la Chiefa del detto Santo, dal quale il Se- 
ftiero prefe il cognome, fu opera antica & fondata da 
Pietro Tradonico Doge 12.& Giouanni fio figlinolo, che 
fu l’anno 837. Altri diconoda i Sicuoli , de quali Alcflan- 
dro ch'era il principale,edificò S.Appollinare l’anno 1034. 
La parte di dietro della Chiefa fimile a San Hiercinia, è fat- 
ta all’vfanza Greca. Il ciborio di dentro lauoratò a mofai- 
co, conferua la palla grande d’argento indorato con figure 
di mano Greca,& la hiftoria di Chrifto quando laua1 pie- 
di agli A poftoli ; quando ora al padre, & quando fù croci- 
fifo. Laolo Veronefe vi fece vna palla, & Paltat di Santo 


Andrea è di ottima mano. Vi fi ripofa Azzo de Maggi che 
fu 


fu Vefcouo di Trteuifo; & Cefate Podocataro nobilifî Ca? 
ualiero . E il campanile antico & coperto di Pi6bo,; fi fece 
col danaro di Nicolo Dandolo,Senatore neltempo fuo de 
principali : Su la piazza di queto Tempio era per ordina: 
tio il mercato gerietale piu giorni della Settimana;ma l'an 
fio 1292. partendo che peteiò fi dovueffe far bencefitio alle ca 
fe che per quetto rifpetto rioni fi affittauanio troppo bene a 
Sarì Marco; i Padri ordinarono ; che il Mercoledì fi facefle 
a Sari Polo,& il Sabato fu la piazza di San Marco, fi come 
Vofletua al prefente. 


SanThom afo. 


I quindi fi paffà a San Thomafo,antico & venerando 
Tempio, & già fabricato dalla famiglia Miana, po- 
co difcofto dalla Chiefa de Frati Minori di San Fratice- 
fco . Et in quefto fi difcende nellaguifa che fi fain San Ia 
comodi Rialto: apertiflimo argomiento della fina ftruttu= 
ra fatta già per molte centinaia d’annii. percioche effendo 
crefciuto il terreno dalla parte di fuori ; il primo firolo del- 
Jaantica città, rimafto nel fondo : ne dà fegno dell’opere 
che fa farla natura ne glielementi. Et attorno a quetta, la 
predetta cafa hebbe fempre le fue habitationi, fi come ari 
€o vi fono al prefente. 
San Stino. I 
D I rincontro per fianco alla.Chiefa de Frati Minori, dal 
£ L'altra riuadella fraterna de i Fiorentini,é fituato San 
Stino. il qualealtre volte fi chiamaua San Stefano Confef 
fore. Etaricora che il detto facrariofia antico, però rinoua 
to piu volte, ha pochi ornamenti.percioche quei chevi eta 
no,confimiati dal tempo; fono del tutto cftinti. Vi fi vede 
al prefente la palladell’altar grande fatta da buona mario, 
& lacomo Tintoretto vi ha lauorato vna palla dell’affune 
tione di Noftrà Donna molto bella & benfatta. 6 
anto 
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Santo Agoftino. 


F T pernon molto fpatio di via fi giusne alla Chicldi 
“ Santo Agoftino. Quetta fu fabricata l’anno 1001. da 
Pietro Marturio Vefcouo Oliuolenfe della famigli: di 
Quintaualle. Laquale poffledendo ne tempi antichi gran 
parte dell’Ifola doue è fituato S.Pietro di Caftello, le diede 
ilcognome di Quintaualle. Et volle coftui per teltamen- 
to,ch'ella foffe fottopofta,-come cofa fatta del fuo patrino 
ni0,0 forfè de pronenti del fuo Vefcouado, alla giurifd tio 
ne del Vefcouo in perpetuo , fi come per antiche memo- 


riefi vede. SALA 
San Boldo. 


. E parimente affàai nobile l’edifitio di S, Fubaldo chiîma 
to corrottamente Boldo dal volgo,il quale fi fabricate dal 
Ja famiglia Giufta & Trona, percioche vificonferua il ca- 
po di Santa Agata. il cui corpo fu portato di Leuante, nc 
tempi di Henrico Dandolo Doge 40.Il quale effendo fiato 
all’imprefa di terra Santa & nelle cofe di Coftantinopoli, 
sarricchi grandemente la città condiuerfe reliquie havute 
«la lui in quelle parti, come dinoto & amator della patria, 


bi} Ì 5 ‘ 

‘Santo Aponale. 

M A molto piu difcofto,& vicino a Rialto è Sito Apol 
linare detto volgarmente .Aponale . Quefto Tem- 

pio fuoperadi Aleffandro Sicuolo la cui famiglia lano 
11634 infieme con la Scopara fi dice che fabricò la Chicfa 
di San Moifé.Veneranda per il corpo di Iona Profeta ollo 
<ato fuori del coro fopra l’altare. Antonio Viuarino del 
1470.vi lafciò diverfe opere di fua mano: ma confinate 
dagli anni. a 


San Silueltro. ba 


E T dictro alle fpalle di Santo Aponaleè fitnato San Sil 
- ueltro,eretto da gli Andreardi detti anco Iulij,decuali 
La fi 
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fu opera la Chicfa di S. Mariadi Mifericordiala cui cafa se 
ftinfe l’an.1226.Lafraterna di S.Roccoinazi che fermaffe 
ilfuo domicilio a iFrari,l'ampliò grandemente.Et fivaltre: 
volte relidenza de Patriarchi di Grado, fino che il Patriar- 
cato s'vnì con Caftello,come s'è detto altroue. Et fi confà 
crata da Papa Alefandro III.Viti guardano diuerfè reli- 
uie,ritronate in vn caffone afcédito, p riuclatione di'vno 
piritato . Camillo Balino vi dipinfe il quadrone dello {pò 
falitio di Noftra Donna, & Paolo Veronefe fece l’altro con 
la hiftoria de i Magi. L’altare de mercatanti dal vino fù per 
Architettura, diGiouan' Antonio Rufconi, & per pittura 
di Giofeppo Saluiati. Su la piazza per fianco pochi an- 
ni fono, fi edificò il'collegio de i predetti mercatanti dal 
Chiona Lombardo. | gui 


Bid sDU0TIQZIOO P RAT DIR ata) iat 

0 S.Giovanni Nuouo. 

OH ETTTO (TUOI) ria hba 

E T diritta fronte lafciato.San:Mattheo:vicino4alle Bee 

carie,fi-wede San Giouanni limofinario; detto conau- 

nemente S.Giovanni Nuouo, giainftitùito da i Trivifani : 
& rifatto poi ful' modello d’Antonio Scarpognino. Il fio | 
campanile fù cominciato l’anno 1.398. & finito cò lo ho- 
riuolo Panno 14t0.La parte di dentro dell'organo è opera | 
di Hieronimode Prioli figliuolo di Lorenzo, del qualefi 
reggono diuerfe infcrittioni in diuerfi luoghi facri della 
città.La Tribuna di dentro fu lauorata da Santo Zago, & la 
palla di San'-Hieronimo da Titiano, col quale concorren 
do Gionanni Antonio Licinio da Pordonone, vi fece la 
palla di San Sebaftiano di molta bellezza. 


‘Frari. 


Opo le parrocchiali, fegue Ja memoranda fabricadi 

Santa Maria intitolata Gloriofa, & cognominata dei 
Frari, principale & maggioredì tutte l'altre per edifitio, & 

perciò 
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perciò detta comunemente la Ca Grande. Ne primi teni- 

pi fu in quefto luogo vna Badia di monachi bianchi, maef- 

fendo venutoin quefte parti San Francefco, otténe dal Do- 

minio(eflendo allora Doge Hérico Dandolo)tutto il terre 

no del fio circuito, onde cominciatafi la machina in quel 

la forma che fi vede, concorfero alla fpefa molti, cofi nobi- 

licomecittadini. E fra gli altri, vn gentilhuomo dellata- 

miglia Gradeniga vi ereflè quattro colonne con le fue mu 

radailati.vivaltro de Giuftiniani ve ne fece due, & vn cit- 

tadino della Cafa Aguiè ve ne pofe vna. Et Paolo Saucllo 

Barone di Roma Condottiero allora dell’armi della Rep. 

vi fecci Volti. I Campanile fa cominciato da vn’altro del 

Ja tirpe Viara, il quale vi fpefe fino alla metà 16. mila duca 
ti, & poco dopo fattoli frate del luogo; foprapreto dalla 
morte non potè ridurlo a fine, onde l’altra metà fu com- 

piuta dalla natione de i Milaneti, & de gli huomini della 

Terradi Manza. Vi fihonota ogni anno, nella Domenica 

di Lazero da tutto il popolo , il fangue di Chrifto portato 
da Coftantinopoli , fi come per vna inferitfione preflo al 
fuofepolcro s'attelta;& donato infieme cont-dell’vnguen- 
to col quale la Maddalena vnfe i piedi a N..Signore è que- 
fto Sacrario da Marchio Triuifano, nel pilaftro della cui, 
cappella fondata da i Triuifani della Giudecca, filegog la 
PENE inferittione a perpetuo ricordo della fua grati 
tudine, 


MercHgIiori Trrvisano Paviri Tar. 
FE. QQ vi Cvm Gartearvm ROMANIAE 
PraerecTvs, Esset, Ex CONSTANTI- 
NoPOLI Parriam Repiens Prarcio- 
sissimi SaLvatorISs NostRI l1xsv 
Curisti SANGvINIS GvrTAM, MARIAE 
MacpatenaE VnovenTto InFvs am DI 


Vino Nvrv Asporntare Mervi canne 
v 
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In Vrèze Iam Dvcecrvs, EvnpeMm:Hvie 
Conventvi Pie, Ac Benicone Dona 
vir, Ex Qvo Non Incrati Tanto 
Mvynsre Hvrvs ConvENTVS FRATRES, 
..  Nowwvrra Aria Dona Vwna Cvm 
Crare. Sacri Ervs D. Depositi Sa- 
cutiva. Hoc: SED i Arcauanca 
ri MicÒpaeLts Avspiciis Provr Ex 
tar ExTRVCTVM, E pew LARGITORI 
Er Post. Perpervo; B: M. Dicavere, 
Ann. Sar. MCCCCLXXX XVIII kx. 
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Vi fi honora parimente il Chrifto miracolofo fituato a 
mezza Chicfa. a cui piedi è fepolto quel Titiano che fit 
celebre nella pittura, fra tutti gli altri deltempo noftro. E 
medefimamente molto chiara & illuftre , per {colture 
diuerfé. Conciofia che fopra alla porta maéftra fi veg- 
gono due gran figure di marmo di buona, mano. Di 
dentro nella cappella de Fiorentini , il San Giouanni 
Battifta di legno ‘indorato ; fu fcolpito dal famofiffimo 
Donatello che fece in, Padoua il cauallo diGatta Melata. 
Di rincontro alla predetta cappella, il San Giouanni Bat- 
tifta di marmo pofto fopra la pila de Giuftiniani , fu ope- 
ra di.lacomo Sanfouino. Nella cappella.di San Pietro 
la palla di marmo è bene.intefa & fcolpita. L'Angelo 
nella cippella di San Marco fu di mano di lacomo Padoua 
no«Ia Stataa di Nicolò Trono Doge 67. con diverte alte 
figure che vi fono; fu lauorata da Antonio Bregno .la fta 
tua pedeftre di Benedetto da Pefaro fu fatta da Lorézo Bre 
gno, Etil Marte di marmo lo fcolpì Baccio da Mote Lupo 
si i CORRE, Fio- 


SAD E LI SCE TER 


Fiotentino; & Alcfandro Vittosia fece lapalla di marmo 
di mezzo rilicuo con San Hieronimo di tutto tondo fu 
l’altare di Hiéronimo Zane Procutator di Sari Marco, fe- 
polto in quefta Chiefa. & la facciata dauatidel coro tutta di 
marmo, fu lauorata peropera della cafa Morofinaafigure 
di Profeti! ella pifturayTitiano dipinfe la palla della No 
ftraDonna, vicina allArca del Pefaro «Nella cappella de i 
Milanefì, la palla del ricchiflimo altare per molto oro, fi 
contiinciata da Guarino Pittor Milanefe } & finita da Mar- 
co Bafaito. La palla maggiore, fu’delmedefimo Titiano, 
giudicata dagli intédéti per la migliore opera & molto il 
luftre.Vi dipinfe anco Antonio Viuarinola palla della fecò 
da cappella verfo.la Sa&reftia, &Giofeppe Saluiati vi lafciò 
di fua manola palla pofta fra l'altare del $. Hieronimo & il 
Chrifto miracolofo. Di huomini grandivi giacciono, Ia- 
comoda Pefaro Vefcouodi Baffo , 11 quale fu Generale di 
20. galee di Papa Aleffandro VI .cotrail Turco,nella guer 
rache fi fececon lui per le cofe della Morea. Ft fottoil 
ricchifimo fepolcro di marmo doue è fcolpitala ftatua di 
ftefa,fi legge. UO ti srnsmiag sonori 
Iacosvs Pisavrivs PapruiEptsconys 
Qvi Tvréas Berio SEtPsvm Pace 
Vincesart Ex .Nositi Inter VENE 
ro's''An Nosrriorem Inter Ance 
105, Famiziam DeLATYS, NOBILISSI 
MAm In 'Irtà Dre Coronam Fsro Ty 
pice ReppentE, HICc_.SITVS ExPE 
ctari Vixir AnnNos Praronicos. 
Ostitr MDXLV.IT.IX Car AprRiL,i 


Francefco Fofcari Doge 64. chefi l’anno 1423.in fepoltu- 
ra ornatiffimo perfigure di marmo; pofta nella cappella 
grande occupante quafitutta la faccia della cappella alla de 
{tra, & di fotto è polto. 
ACCI- 
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Accipite Civies Frankifci Fefcari veftri Ducisima 
n ginemsingenio;memoriaselaquentta, adbec infti 
tia,fortitudine animi,fî nihil ampliusscerte fum 
morum Principum, gloriam.amulari cantendi. 
Pietatierga patriam mea fatisfeci nunquam 
Maxima bella pro ueftra falute co dignitate ) 
terra,marique per annos plufquam triginta gp 
fi» fumma felicitate confeci. Labantem[u i fu ffulfe 
ttalialibertatem,Turbatores quietis compefcui, 
Brixiam, Ber gamum,Rauenam, Cremari Im 
perio adiunxi veftro. Omnibus ornamentis pa- 
triam auxi. Pace vobis parta, Italia in tranquil 
lum fadereredacta; poft tot labores exhauftos 
etatisanno, LXXXII/II, Ducatus quarto 
fupratricefimum Salutisg, eMCCCCLUTI. 
Kal. Nouemb. ad eternam requiem commi- 
gravi. 
Vos luftitiam,, &) Condoadina quo prin 
hoc fit Imperinmsconferuare. 128) 


Nicolò tThtond Doge 67.che Hifsiahon 1471.nel cui fe- 
polcro pofto all’incòtro del DogeFoftari, copioto di mol- 
tefigure, è la ftatua i in a piedi “a marmo dii tutto tondo & ui 
fi legge. SLI | 
Nicola Throms , Oprimu ciuis, ie Oli Send 
tor, OptimuscAriftoctavia Princeps fuit. Quo 
feelicifsimo Duce florentifs. Venetorum Rejp. 
Cyprum 
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Cyprum Imperio afciuit , cum Rege Parthorume 
contra Turchuns focia arma coniunxit.frauda- 
tam pecuniam wiua illius effigie refignauit, cu- 
ius inmocentifs. manibus banc meritam diuini 
operismolem, Philippus filius perenni aternita- 

te pofuit ; 
Marchiò Triuifano conla ftatua pede@tre in {epolcro illu- 
re,Senator celeberrimo, & Generale della Rep. icui fatti 


defcritti dal Bembo, & dagli hiftorici de fuoitempi , lo fe- 
cero memorando. & ui è l’infrafcritta infcrittione. 


Mercuarori Trivisano Qvr.Firp. R 
Crassae VENETO Srrv Dervrit, Cvm 
Caroto Fran. R. Ap Tarr. Prospere 
Conrtrixit, Cremonam VENETO Ap- 
ivwxit Imperio III. Imp. OtrIT Noccc.... 


FiLri Prenrtitss. Pos. 


Francefco Bernardo Caualiero: belliliimo di perfona, & 
wiuaciffimo d’intelletto, il quale dimorando in Inghilter- 
ra, doucera ammirabile a quella Corte per le fue rare qua- 
lità, pacificò con l’autorità & deftrezza fua Francefco Pri 
moRediFrancia;:con Henrico Ottauo Re d'Inghilterra, 
onde'benemerito di quelle maeftà , ritornato alla Pattia, 
andanaa primi honoridella Republica,fe nonmorina fi 
Puo dir nel fiore dell'età fua. & gli fu pofto quefto cpî- 
tafio. 


‘Francifco Bernardo Benedi&@i:F} qui cum 
°. adhuc adolefcens'apud' Britannosageret 
to pacem 
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pacem,frultra antea ab illuftrifs. uiristen- 
tata,inter Henricum Anglia &Francifcù 
Gallia Reges copofuit, obque egregium 
facinus Equettri dignitate ab venfque Re- 
gibus infignitus,tandem in patriam reuer 
{us,Reip muneribus tata afsiduitate,ac di- 
ligentia interfuit,ut gratus omnibus, Tri- 
bunitio Magiitratu nondumexadto S. C. 
«ad Turcharum !Imp.Legatus des. Annum 
nix. nonum fupra trigelimum attipgens, 
diem fuum obierit, & certifsimam de fe 
fummam dignitatis expeCationem feci 
- . .  abltulerit,Polt.meltifs. pofuere. 
MDLVI, 


Paolo Sauello Principe Romano con la ftatua cqueftre ni- 
cino alla Sagreftia. il quale valorofo nell’armi & fedele, mi 
litando perla Rep.a Verona & Vicenza, contrai Carrarefi 
contratta per l’affidue fatiche afpriflima malattia, ridotto 
a Padoua,fi morì con dolor dell’uniuerfale. & condotto a 
Venctia,gli furono pofti i verfi infrafcritti. 
Elic iacet ar mipotens Paulus de ftirpe Sa- 
bellus i 
Încolumi quo Roma parens gauderet alumno; 
Hac fibi ad extremum ftatuebat femina pri- 
fia 
Reddita uirtutis,nonhic Scipionibusimpar, 
Non Fabijs uirtute fuit belloque domique 
ù i Magnus 
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Mi agnus erat vireMarte ferox riesogae to- 
atis. 
Confilys hic eAppulia wittricia campis 
cAgmina direxit Caroli fub nomine Regis. 
Er cum. Dux Ligurum: Galeatz. iuiftafsimus 
Feros 
Crefcitin Italia multa cum laude fub'illo . 
Hictulitarma, acies ftrauityterrafque fubegit 
Po fiquam cum:Veneti Virtus animofa Senatus 
Carrigeram delere gi cupit , obfidet vr- 
bem 
Euganeum,belli Duîtor caftrisg locatis 
eAd Bafanellumcum iam prope viltor ha- 
beret 
Inmanibus Patauum. melisris anta crifphi 
Gaudia pefte fuum eft-corpus rapiente, wocatus 
Phabus adorato Chrifti dumuoluit ab ortu 
Luftra ducenta nume centum quater aureus 
annis 
Tertiaque Odtobris lux infauftifsima fulge. 
Benedetto da Pefaro fopra il portone di Sagreftia fabricato 
in fuo honore con bellifiimecolonne di marmo, del qua- 


Je,efflendo Generale della Rep.il Sabellico feriue l’operatio 
ni illuftri. & ui fi legge. 


Benediétus Pifaurus V. Clarifs. Imp. Turco= 


rum C lafs. altera ex lonio1n He Îlefpontum fu- 
gata, 
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Al gatà, altera in Ambracio Sinui capta s Leucade 
& Cephalenia expugnatis s alijfque recuperatis 
Infulis, Nauplia obfidione liberata , Richio 
 favift. Pirata interfeîto, Diui «Marci Pro- 
«curator creatus , pace compofita,Corcira 0- 
_bijt. | 
Tacomo Marcello in'bellifs.fepolcro , cue è la fatta pede- 
{tre ritratta al naturale. huomo eccellente nella militia ma 
rittima, & di chiarifs.nome.nelle guerre che fi fecero col 
Turco &ico iRe d’Atagona. percioche hauendo éfpugna 
to piu volte caftella & città, ficomcattelta il Sabellico nel- 
fa hittoria, finalmente prefo Callipoli in Calabria, fu mor- 
toin battaglia.& ui è infcritto. 
Jacobo Marcello Chr.F.Viro innocentif.&> Cla- 
rifs. fammis domi forifque dignitatibus ex Re- 
 pub.funéto: Qui quater poftremo difficilioribus 
Reip.temporibus cum uniuerfa Italia bellum ge 
rebatur Clafsis Imp.ageret,ora maritima undi- 
que fideliter conftanterque defenfa,rbem Gal 
lipolim in Salentinis aggreffus efpugnawst,in ip- 
fa victoria intrepide occumbenssueteris di ci- 
pline documenta ciuibus fuis reliquit ; Cau- 
am honorificis prebite pacis conditionibus 
dedit,publicis lachrymis in funus elato ,, Lu- 
douicus <> Petrus fili) pientiff. pofuere. 
eA41CCCCLXX.XZILI. | 


Luigi dalla TorreConte, fratello del Conte Hieronimo po 
fossa | . fto 
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fto in depofito honotato fopra la porta, per la qual fi difcen 
de nel chioftro Francefco Dandolo Doge 51.che vile Pan 
no 1328.ripoftoin faccia del Capitolo'nel chioltro nicino 
alla porta per fianco del coro, del qual fi legge. 
Laudibus innumeris meritifque parentibus ifte 
Francifcus uirtute nitensclarifsima proles 
Dandula quem genuit , patria uenerabilis huius 
Dux fuit illuftris , qui lbertatisamator 
E domuit faftus tumidos &) uincla refoluit . 
eMarchia quas dudum nimium quoque prefa 
iacebat vi 
Teruifina quidem uicinaque caftra Salinis © 
Attentataruit clara dumrexithabenass. © 
Quaque decus terraqg; Mari fuccefsibus auxit, 
Hic Venetum patriam bofti magis effe ti- 
. menda | 
Fecit sat undeno folij prafignisin anno” 
Decefsit felix , domini tune mille trecentos 
Terdenofque nouem Phebus deuoluerat annos 
Luxq; nonebris erat cunÉis celeberrima diuis. 
Lodouico Fofcarini Giurifconfulto, & 14.uolte Otatore a 


i primi Principi di Chriftianità, & finalmente Procurator 
di San Marco l’anno 1468.& ui è fcritto. 


Lodowico Fofcareno Diui eMarci Procuratori, Vi 
ro co fumme eloquentia gloria,» ciuilis ponti- 
ficijs iuris fciemiia , atque Philofophie frudio pre 
fianti, Patria confilio co induftria fempertu 


tator 
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tator X TTI. Legationes diuturizo ‘morbo cotrà» 
Lo, ante diem è vita egrefSo, fili pientift.Patri 
benemerito pofuerunt 
‘Federigo Cornaro, ripofto nella fua cappella fotto titolo 
«di S. Marco. La memoria del cui ualore nelle guerre di La- 
bardiaè.celebrata dal Sabellico nel fecondo della Quarta - 
deca:& foprail fepolcro filegge. | 
Federico Cornario opumsfamilia,uirtutis , CXIMIÒ 
Jplendore claros qui Genuens . bello laboranter 
fame Pu. Rem fuftinuityopes ch amicorum ufui 
&» patrie laboribus,tum diwinis rebus magnifi- 
ciepieque femper impertiji ex modeftia etiam 
atque iuftitia primam tulirlaudem, ingenti on 
nium meftitia extinEto, tefte funere non minus 
10 Ciwiumlacrimis, quam meritis laudibus cele> 
"* brato&x eius pofteris Toannes FF. hoc Sacel 
-, lumidicauìr. | Tua i 
Pietro Miani Vefcono di Vicenza, huomo dotto nellelet> 
tere greche & latine, & notabile del fao tempo con quelti 
veri. i sE 
pisa: "7, Qui columen patria fuerat, Jpes fida Senatus. 
___——Pontificis facri premia promeritas.. 1 
E nituit lazio pariter fermone pelafgo, 
Hic decus co fantta religionis honos . 
Occupat hoc tandé Emilianus marmore Petrus 
QuemVincentinicongemuere patrem . 
Sui Pi EMCCCCLXILII, 
ae Soa oa 
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Vifonoanco ripofti fuori della porta per la quale fiuà a S. 
Rocco,due perfonaggi illuftri perlettere.l’uno fu Pierio Va 
leriano dottifS. nelle lingue & di gra nomein Italia,l’altro 
fi Vrbane Bolzanio dell’ordinede proprijfrati, eccellente 
huomo nelle fcientie & nella lingua Greca. 
Quafi nella fine del maggior chioftro, fi uede‘dalla parte 
finiftra Oratorio fotto titolo di S.Nicolò,fatto da Nicolò 
Leoni ,.per vna cortefia,ch'effo riccuè da i frati, la qualegli 
fu dinegata da uno altro conuento.il qual Nicolò Senatore 
illuftre,fu Procurator di S. Marco, & fcoprendo la congiu- 
radel Doge Faliero,la quale gli fa rertelàta da Beltrado Ber- 
. gamafco fio famigliare , fu cagione che fi conferuaffelali- 
bertà della Patria.& ui filegge. | 


NICOLAO LEONO SENATORI OPTI 
.. MO ORATORII HVIVS ATQVE MO 
| . .NASTERIQLI BENEFICO FVNDATO 
RI. OBIIT ANNO CHRISTI,MCCCLVI. 


Ta palla priricipale fu dipinta dall'eccellentiffiimoTitiano, 
i, Armutodelchioftro fu l’acqua è fituata la fraterna de i 

iorentini gia intorno a 40. aniti inftituita da Chirico Bar 
ducci,Giambattifta Gambarello,& lacomoNardi; & cofer 
mata co fuoi capitoli dal. Duca di Fiorenza.’ Nella quale fe 
«condo l’ufo della natione; celebrano glioffici divini, & ui 
creano il Guardiano d’efla fraterna, & il Confolo,che con 
i Cofiglieri amminiftra giuftitia fra loro medelimi . & nel 
giorno di San Giouanni Battifta Auocato loro; célebrano 
folenniffima fetta. SERE 


S.Giouanni Euangelifta. 
P Er poco tratto di via fi giugne di quindia $. Giovanni 
Fuangelifta, Tempio inftituito dalla famiglia Badoara 


Panno 790. dellaqualfamigliafi fempre come iufpatrona 
iv “ag to 


è 


7, 
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toloro il Priorato del predetto luogo.L'’edifitio è vecchio 
per antichità ; & vi fi vede il detto Sato di ftucco d'altezza 
d'un braccio di mano di Tomafo Lobardo. Interra fopta 
vnalapida di marmo a pie della porta principale comune 
a tutta la famiglia fi legge. 
Irrvsrri Bapvaritorvm FAMILIAZ 
Io.Anpreae Bapvarii EREcIONE SE 


PvLtIi AFfFINIVM Er CocnaTORVvM 


. «Commvne SEPVLCRYVM MDLXVIII. 


Il qual Giouanni Andrea notabiliff. Senatore, hauuti tutti 
glihonori importanti della fua patria, fi dice(ficome s’ac- 
cennanell’infraferitto epitafio) che fu inuentore di ridur 
la galea groffà à facilità di combattere, conla forza de re- 
mi.la quale inuentione confernò poila Rep. l’anno 1577. 
Pofto per titoin ornatifT fepolcro con la ftatua di marmo 
{colpita dal Danefé Cattaneo da Carrara, vi fi leggono le, 
prelenti parole, 
Ecce Ioannis Andree Baduari} huius loci 
| Priorîs, permirabiliter duéta effigies,ma= 
gni index animi,& maritime difciplina 
fimulachrum. Qui cum honores omnes 
eflet confecutus ; pietatem in fe peres 
vnum coluitsSenexg; triremen illam no- 
bilem adinuenit pugne naualis propugna 
culum,& virtutis preftantis viri apud po» 
fteros claris teltimonium . Vixit Ann. 


LXXXII Obijt MDLXVI.. 


Et didentro dalla finiftrafi erba Angelo Badoaro de foc- 
une celle 


T° 
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telle nel Priorato a Gionahni Andrea; in fepolcro di mat 
ino infctitto, ARR 
Angeli Baduarij Priotis, Senatoris optimi; 
qui priuatis rebus gerendis, publicisadmi@ 
niftrandis,Hofpitale pauperum régendo, 
fedulamanimi virtutem , fummum inge- 
ni) probitatemclaritatemque preititit fin 
gularem; Albertus ac Petrusfilij, charos 
De cineres, pietate debita profecuti, 
icofla quiefcenda curarunt. Vix. Ann. 

LXXIL M. Visobit MDLXXI. 


San Rocco. 


È Anco notabile il Tempio di San Rocco fituato dietrò 
— alla Chiefa dei Frari,& nobilitato dal corpo del Santo, 
gia portato di Germania da alcuni metcatanti Tedefchi, & 
collocato fu l’altar grande in bellifepolcrodi inarmo. da 
i lati del quale le due figure di marmo, di tutto tondo; di S. 
Sebaitiano, furono fcolpité dal. Mofca nobile artifice del 
fuotempo . Etil fanto foprà l’atcadi S. Rocco fi di mano 
di Bartolomeo Bergamafco. Dallà deftra in'enttaàdo , Ti- 
tiano vi dipinfe quella pallafamofa di Chrifto; pet la quale 
“è fatua ricca laFraterna, & la Chiefa. La tribuna fopra al- 
l’altat maggiore fu notabile opera del Pordoaone . Vi fi ve- 
de anco la ftatua pedeltre di vn Condottiero della fami- 
glia Bafella. & la memoria fopra vna porta d’vn Barone del 
fangue reale di Francia ; ché fu morto a Oriago idalla furia 


de i contadini l’anno 15 18. 


San 
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S.Tacomo di Rialto. 


A nobiliff fi puo dire il Tempio di San facomo di 
* Rialto. percioche fu la prima opera fatta di pictrain 
guefta città l’anno 421. Conciofia che hauendo i Barbari 
accheggiata quefta Prouincia,& rifuggiteli molte senti in 
quiefte lagune; Entinopo Candiotto, macftro di far barche. 
hauendo fatta vna cala fua con 24. altre cafe di tauole fu PI 
fola di Rialto, & effendofi appiccato il fuoco in cafa fua cG 
fpauento de foi vicini , implorato con lacrime l’aiuto di- 
ino, &fatto voto à San Iacomo diedificargli vna Chiefa 
in quella cafa, il fuoco fi eltinfe per vna repentina & fubil 
ta pioggia, onde l’anno 421. fil fatta la Chiefa, & l’anno 
422.fo confacrata, da quattro Vefcoui,cioî da Scucriano di 
Padoua,da Ambrogio ouero Ilario di Altino , da Giocon- 
do di Treuifo, & da Epodio di Vderzo. Et il primo facer- 
dote chevi fu meffo hebbe nomeFelice,con feliciffimo at 
gurio, poi che concorrendo tanti prelati illuftri a quellà 
ceremonia,ella doueua per l’auenire efler Chiefa , della più 
religiofa& chiara città che nafceffe giamai in Italia. Fu 
adunque fabricata gia 1160. anni. Ma percio ch’ella anda- 
ua in rouinagia 500. & piuanni fono, Domenico Seluo 
Doge 30.lateftaurd in gran parte l’anno 1071. & vifece i 
lauori di mofaico che vifonoal prefente.L’anno poi 1531 
Natal Reghia, che vi era al goucrno, vi fece nuovo reftat» 
ro;fi come per la memoria pofta fotto il portico fi legge. 


Corruptam Templi exteriorem partem, Natalis 
— Rbegia Plebanus &/ Prothonotarius Apoftoli 
cussinterioris etiam refarcitor, in hanc auguftio- 
rem formam exornandam non parum curauit . 
Anni a iactis Templi © Vrbu fundamentis 


Centefîmo decimo fupra millefimum V 1 ZTL, 
a 'kal, 
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Kal. April. Anno vero Chriffiana Saluts 
SMR IIAIO LIT IEAA April. Lang 
Templi Die Natalizio . 


. La compofitura della teltudincè-cofi ben raccolta infie 
me & mitenuta da i volti che foftensono gli archi, cheè 
mirabil cofa a vedere, & può dirfi che ella fot il modello 
della Chiefa di San Marco. Etancora che'il Tempio fia pic 
ciolo & angufto:però per pietre eccellenti & fini,p pitture 
antiche, erornamenti d’altari , & per reuerenda deuotio- 
neè forfela principale. & vi fi celebrano di cotinouo mol 
te meffe. & il Giouedì Santo è vifitatada tutto il popolo 
per diuerfe indulgenze concefie a quefto luoghi da diuerfi 
Pontefici. Il colmodi fiori è di piobo , & nella fua faccia 
contiene vn grande horiuolo col razzo, il quale dimoftra 
alle diuerfe nationi del mondo che concorrono co i traffi- 
chi, fula piazza famofiffima di Rialto,tuttii momenti de 
tempi fatto gia fotto Michele Steno l’anno 1410. 

Sitrouano in fomma in quefto Seftiero IX.Cétrade. IX. 
Chiefè parrocchiali. I.Chiefa di Frati. II. Fraterne Grandi, 
IIIcorpi Santi.X.organi.X. Torri facre.1II.Oratorij.1II.Spe 
dali.VI.piazze XXV. palazzi. XXV.pozzi.XXIX. Giardini, 
VILftatue marmorce.I. Cauallo dorato. LKX.XIX. ponti 
di pietra ,,& XVIII. Corti publiche. 
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DELLA VENETIA 


CHFITA NOBILEISSIMA 


defcritta da 
M. FRANCESCO SANSOVINO 


Libro Quinto. 


 L Seftiero di Santa Croce non molto gratà 
de, fe non in quanto che lIfole circonui- 
cine le fono fottopofte,fi intitolato dalla 
Chicfa di Santa Croce in Luprio, come 
7/42 dapiunobilein queltempo & principa- 
> 2] le frale Chiefe di quelle contrade, chia- 
Luprio o Lupao. 


Santa Croce. 


N quefto Seftiero adunque è Santa Croce, fabricata dal- 

la famiglia Maftropetra, altri dicono Badoara. percio- 
che Badoaro Vicario della Chiefa di San Lio, la diede allA 
bate della Carità, fi come dicemmo in San Lio, il quale vi 
tenne per lunghiff. tépo monaci dell’ordine fuo, fu poi c6- 
ceduta a donne monache dalle quali è al prefente habita- 
ta. Vi giace Domenico Morofino Doge 36. che fu l’anno 
1148.doucfi legge. | 


MCLV. Menf. Feb. Hic iacet Dominicus 


Moroceno Q. Dux Venetiarum,cum So- 
pi phia 
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phia Vxore fua Ducifla, Qui Dux fuit bo- 
nus,& prudentifsimus, plenus fide & veri- 
tate, & amator patric.lite fuitexpugnator 
Tyri.Tempore iftiuscapta cit Itria, & Po 
la cum 50. galcis. 


Quetfta è vifitata dalle perfone,in tuttii Venerdì dell’anno, 
ma nei Venerdì del mefe di Marzo, il popolo vi concorre 
con molta piu frequenza. conciofia che dopola vifitatio- 
ne fatta con puro & diuoto cuore, fi ottengono dalla bon- 
tà infinita di Dio diuerfe gratic. Nell’entrar della porta 
per fianco ful canal Gride vi è affiffo vno edificio confacra 
to alla fraterna della Croce.nel quale , oltre a molte opere 
pienedi carità, fi marita ogni anno yicerto numero di 
donzelle,a honore & glorià di Dio. È 


NI 
S.Simeon Grande. 

Erfo il canal grande fu fondato l’anno 967.San Simeo 

ne Profeta dalle famiglie Ghifa, Aolda, & Briofa an- 
guito per terreno , ma venerando per due corpi Santi che 
vi fi ferbano. L’vno di San Simeone predetto,& l’altro di 
Sato Ermolao prete martire portati lino 1205. da Andrea 
Baldouino & da Angelo Drufiano, che gli hebbero dalla 
cappella di Santa Maria, ch'era attaccata per fico alla Chic 
fa di Santa Softia in Coftantinopoli. 


San Simone A poftolo. 


È T piu verfo S.Giouanni Euangelifta,fi vede la picciola 
Chicfa di San Simone & Giuda A poftoli fatta gia dai 
Birofi & detta comunemente San Simon picciolo. La qua 
leantica per edificio: fi pochi anni fono,reftaurata di nuo 
uo in molte fuc parti.All’incotro quali della quale , di qua 
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dall'acqua, è fituato l’officio del Purgo : luogo importante 
per lo giramento dell’arte del lanificio , ne cui operarij fi 
{pende piu d’vn milion d’oro all'anno, gouernato da vn’or 
dine di cittadini fopraftanti, c6 auttorita riceuuta dal Sena 
to, che giudicano in prima inftantia per ogni fomma in 
quell’arte, & condannano fecondo le leggi in ciò difponé 
ti. Etoltrei Signori, de quali vno è cafliero o camarlingo 
davn Marzoall’altro vi fono fcriuani , pagatori, capitani, 
fanti,& cofi fatti altri officiali,1 quali tutti intential benefi 
tio publico: fono fottopolti al Magiftrato delli Signori 
Proueditori di Comune. 


S.Giouanni decollato. 


An Giouwani decollato fu opera dellafamiglia Venicra, 

riftaurato poi ne tempi noftri. Lacui feftiuità fi celebra 
per la cagione che fi s'è detto più oltre nel libro XII del pre 
fente volume. 


SanIacomo dell'Orio. 


_T piuoltre è lacontrada di Luprio, nella quale è fitha 
to San Iacomo di Luprio, & dello Rio, detto corrot- 
taméte dell’Orio . Fu reftaurato a dì noftri c6 diuerfi orna 
menti. percioche la palla di S.Sebaltiano fu opera diGiî Bo 
116 Marifcalco,& è renutain pregio da i buoni maeftri. qui 
ui preffo fi vede in piedi vna colonna di s.braccia & groffa 
alla {ha pportione, ditta bellezza & finezza che è riputata 
piu toto gioia che pietra.PaoloVeronefe vi dipinfela capel 
Jadi S.Lorenzo fornitadi marmi, cò l’altare carico di mol 
to oro.Vi fi troua anco vn pulpito di forma ottangola di fi 
nifffmarmo, co difegno notabile, il quale fi ripofa fopra vn 
balauftro fimilmétedi marmo,cò maniera cofi ftrauagate, 
che fi può annouerarfra le cofe piu fingolari della città .Po 
co pilo lacapella del Battifterio fabricata da Gian Maria da 
Pote Piouano del luogo: è degna di cOfideratione. pcioche 
dr ricca 
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riccadilauori d’oro & di ftucchi , & con pitture nobili & 
fingolari contiene la palla di mano di Iacomo Tintoretto. 
Il foffitto fopra l’altare della concettione fioperadi Pao- 
lo Veronefe. Di rincontro è fituato lo Spedale col titolo 
del predetto Santo, fotto la cura de Procuratori di S.Marco 
de Supra. 


San Stai. 


N On meno è lodata la Chiefa di Santo Euftachio det- 
to Stai dal Volgo, dedicato primaa Santa Caterina. Si 
dice che fu opera della famiglia del Corno ; la qual mancò 
l’anno 1 296.Ha quefto facrario il capo del detto Santo, del 
la moglie, & de figliuoli. Il lauoro di mofaico fopra la cap 
pella grande è argomento della fua nobiltà. Tacomo Pal. 
ma vidipinfe vna notte,con vn Chrifto cheora nello hor 
to, opera ftimatafrale fuc la piufingolare . 


SMaria Mater Domini. 


P Iu oltre Santa Maria Mater Domini eretta l’anno 960. 
dalla famiglia Capella, & reltaurata a tempi noftri fù la 
forma della cuba di mezzo di San Marco, è cultiffima & 
belliffima,fel’ofcurità del luogo non l’offendefie.In quelto 
Tempiola palla dell’altare di Hieronimo Contarini Dot- 
tor che viffel’anno 1512. fu di mano di Francefco Bifluo- 
la,.& Bonifatio Veroncefe vi fece la Cena di Chrifto, La pal- 
la dell’altar grande è di finifiimo argento, oue in 21,quadro 
di mezzo rilieuo fi contiencla paffione di Chrifto,d’opera 
Greca.La cui lapida di marmo roffl0 fopra la qual fi confa- 
cra è operaantica con bellift. lettere Romane che dicono, 


Aria Q.F. Serenai Apollonius Lib. Sibi. 


Il Caligarino vi dipinfeintorno l’annùtiatione,la natiuità, 
la 
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la circoncifione, & l’adoratione de Magi.Iacomo Tintoret 
to ui fece l’inuentione della Croce. Angelo Filomato Pio- 
uano & reftaurator della Chiefa fabricò l’altare di S.Chrifti 
na:& fudipinto da Angelo C. P. Lorenzo Bregno fcolpì 
tre figure di tutto tondo, & le finì Antonio Minello,nella 
palla della famiglia Triuifana, fatta gia da Paolo padre di 
Giouanni Patriarca di Venctia,a cui picdi fi legge. 


Anpreae Trivisano Fitto, Er HeLte 
n ae Fitirae, ILLt Brmo, Hvic SEexENNI 
Vririsove Aceree DervnerIs, Er An 
NAE Vxori IncompairaziLti Cvm Qva 
Ivcvnpiss. Vixit xItr, ANN. Pavirvs 
TrivisaNvs AnNDREAE Fititvs, Et SIBI 


Er Posreris Vvit FiERI 


San Caflano. 


I N quefto Seftiero adunque fi contiene San Caffano, il 
quale fi prima dedicato a Santa Cccilia , poi che lo heb- 
bero fabricato lefamiglie Michele & Minotta:& vi habita 
rono donne monache. Vi fi conferua la teftadi Santa Ce- 
cilia. Et dinotabile fiuede vn pulpito di marmo fopra cin 
que colone di ferpentino di molta bellezza. Antonello da 
Mefiina inuentor del dipingere a olio , vi fece vna palla. Ia- 
como Tintoretto vi dipinfe il Chrifto che cana i Santi Pa- 
dri del Limbo, il Crocififfo , & la palla dell’altar maggiore. 
Jacomo Palma Vecchio vi fece, nella medema cappella del 
Mcflinefe,la vita della Madonna. La pietà con Santa Maria 
Maddalena ui fu pofta per operadi Luigi Storlato Procura 
tor d:5.Marco. Et l'organo fù di mano di Frate Vrbano, il 
gsrate fi dice da mufici, che non hebbe alcun pari in com- 


“por cofi fatti ftromenti. Sono poco difcofto da quefto 
Tem- 
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Tempio due Theatribellifimi edificati con fpefa grande, 

Punoin forma ouata & l’altro rotonda, capaci di gran nu- 
mero di perfone; per recitarui ne tempi del Carncuale, 
Comedie, fecondo l’ufo della città. 


San Nicolo de 


Tolentini. 


Vi preffo è la venerabil Chicfa di San Nicolò detto de 

Tolentini, gia commodaftanza di Gian Piero Carrafa. 
Il quale hauendo rifiutato il Vefcouado Thcatino,condot 
tofiin quefte parti, ui inftituì ordine de preti, chiamati 
volgarmente Chictini. Et fatto poi Cardinale, riufcì final 
mente Papa;& fu detto Paolo IIII. 


S. Andrea. 


A Lle {palle del predetto luogo i Bonzi fecero la Chicfa 
di Santo Andrea detta de Zira, laqualeconla faccia ri 
guarda la terraferma, da quella parte doue fi fcuoprono per 
lincadiritta i monti Euganei, & per trauerfo quelli del Vi- 
centino; habitato da donne monache dell’ordine di Santa 
Chiara. Vi giace Marco Gofmero Vefcouo di Napoli nel- 
la Morea, Giurifconfulto celebre nell'età fua. & fuori ful 
campo è feppellita la Principeffa moglie giadi Michele Ste 
no, che fu l’anno 1400. All’incontro per fianco nella fra- 
terna de Pefcatori,fono 12. quadridi pittura bene intefi & 
di mano di maeftro eccellente. 


Santa Chiara. 


7.T fiuede poi l’Ifoletta di Santa Chiara, congiunta alla 
“città pun ponte di legno, habitata da monache dell’or 
dine 
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dine di San Francefco,& fabricato altrevolte dalla famiglia 
Polana & Bernarda. Vi erano perinanzi alcune memorie 
antiche: ma diftrutta dal fuoco pochi anni fono,fiuede ho 
rarifatta di nuouo,ma non ancora finita. 


Santa Helena. 


N Eil’offitio della Sanità doue fi leggonoi Seflieri per 
i l’ordine loro, l’Ifole circonuicine alla città, fabricate 
Ò c6 chiefe ò con città, fono comprefe fotte.il prefente Se- 
ftiero. Lafciando adunque per hora, di ragionar delle città 
ò terredi Torcello,di Burano, di Mazorbo,di Murano, & 
di Peleftrina, diremo folamente de luoghi facri all’in- 
torno, dedicati a diuerfi Santi , i quali fenza alcun dub- 
bio come ucri amici di Dio, la confernano con le pre- 
ghicre , preflo a fua Diuina Macftà, intatta da gli fortunij 
del mSdo, & nella fua fempre eterna libertà : cffendo mol- 
to piu ficura la guardia celefte, chela terrena delle fortezze 
& delle muraglie. Ne uiene adunque inanzifra l'altre l'Io 
la doue è fituata la Chiefa di S. Helena detta dal uolgo Le- 
na.Fu il fondatore & l’auttore, Aleandro Boromeo, nobi 
le & ricco huomodella città di Fioréza l’anno 1420. il qua 
le habitando in Venctia,fabricò fu lIfola una Cappella, & 
la confacrò a S.Helena madre di Coftantino Imp.il cui cor 
po era ftato pottato da Coftantinopoli a Venetia l’anno 
11 12.& ripofto nella Chiefa de i Serui,fi1 poi trafportato di 
quindi alla Chiefa de Carmini Panno 1208. Cinfelo horto 
di mura , X ui fece un paramento d’oro , un mefiale a 
penna belliffimo , una croce di ualuta di quattrocento 
ducati, fingolare , & fenza pari per artificio , & un ca- 
lice , con altre cofe neceffarie al culto divino. Da que- 
fto cofi fatto principio , nel quale egli fpefe molti da- 
nari, la cofa andò tanto inanzi, che a dì noftri quefto 
Tempio è tenuto per uno dei nobili della città . La 
fua ftruttura è d’ordinetedefco, & affai largo & pi. 
co. 
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col moniftero capaciffimo di molti frati, dell’ordine del 
Monte Oliueto. Apparifcono in piu luoghi lememorie 
del Boromeo cofi dentro come fiori. percioche fuori del- 
la porta macftra fono intagliate letterein un marmo fitto 
nel muro che dicono . 


eMitis Alexander vir Bonromews E trufcus 

Natus enim Santo Miniate propagine clara, 

Frater & ipfe fuus quoque Bonromeus ame- 
nis 

Sortibus exbibitus, fieri fecere capellam 


_Hanc Helene fuum honore facre fulgente pa- 


ratu, 


Et di dentro nella cappella doue giace il corpo della predet 
ta Santa,fi uede in terra dinanzial parapetto dell’altare l’ef- 
figie del detto Aleffandro ueftito co lemanichea Comeo, 
& col cappuccio in capo alla fiorentina, fecondo l’ufo di 
quel tempo, &attornoal fepolcro fi legge» 


Hoc Servicrvm Esr MacnIrici Er GE 
neROSI Virr D. ArrxanbrI DE Bon- 
rome1s Q. Dvui. Firipri E Svcesrori 
Svorym, QvI Es Hoc Secvto Micra- 
vit Die virr. MensISs Ivirr mecccxxxI 
Il fomigliante fi vede di fuo fratello Contedi Valtaro, & 
d’Arquato, conciofia che nella cappella predetta è pofto 
dalla finiftraun fepolcro di marmo con diticife figure pic- 
ciole affai bene intefe, & con fogliami, & altriornamenti 
molto ricchi. fotto al quale fi leggono in campo turchi- 


no, letterein forma Gothica mefle aoro . & quelta ope- 
ra 
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$0,& ui fanno la contumacia di 22.giorni.La qual cofa ha 
uendo io conofciuta per proua c6 mio grauifs. danno per 
la morte di Aurora mia figlivola d'età di undici anni, & per 
Jo difturbo di Benedetta Mifocca mia conforte,tallora che 
«fu la pefte;l’anno1576.mi piace di raccontar l'ordine che fi 
mantenne in quel trauaglio , a eflempio de i Principi cller- 
«ni,accioche apertamete comprendino , qual fiala fingolat 
‘carità de i noftri padri & Signori uerfo il popolo ne fuoi bi 
fogni urgenti, & accioche imparino ad imitarli con opera 
‘meramente degna di loro, & da farne memoria perpetua a 
igloriadi quefta;fenz’alcun dubbio, chriftiana & pietofa cit 
ità.Eranoadunqueda 8.in 1o:mila perfonein 3.mila ò pit 
rbarche.. A tutti quefti per la maggior parte poucri ( percio- 
.Cheui erano anco diuerfi nobili è cittadini, che uiucuano 
a fpefe propric)& fpogliati de loro beni infetti, lafciatia Ve 
netia, f1 daua la fpefa dal publico p 22.giorni.Il numero di 
tanti legni cofi piccioli come grofli(percioche ui erano al- 
cuni artili,che fono corpi di galee disforniti)pofti intorno 
aLazaretto haucua fembianza d’armata ch’affediaffle una 
città di mare:Siuedena in alto una bandiera,oltre alla qua- 
Je noneralecito di paffare,& poco preflo era la forca per ca 
ftigo di coloro che non haueflero obedito a comandamée- 
ti de fuperiori. La mattina a hora competente compariua- 
noi uifitatori,i quali andando abarca per barca, intendeua 
«nofe ui craalcuno ammalato: & trouandone gli mandatta 
«noa Lazaretto Vecchio.Non molto dopo fopraueniuano 
altre barche cariche di pane,di carne cotta,di pefce & di ni- 
no, & difpenfauano ad ogn’unola detta roba a ragione di 
14.foldi il giorno per bocca, con tant'ordine, & con tanto 
filerio che nulla piu.Sul far della fera fi fentiva una harmo- 
nia mirabile di diuerfe uoci di coloro ch'al fuono dell’ane 
Marialodauano Dio;cantando chi letanie & chi falmi.In 
. tépo di nottenOfi fentina pure una parola, purun zitto;di 
; modo che harefte detto, che n6 ui fofile uno huomo uniuo 
: n6 che otto ò dieci mila perfone. Ma non era però giorno, 
che non foflerorimorchiate 5o.barche almeno piene di gé 
te cheuenivano a farlacontumacia:le quali tutte erano ac- 
| Y cettate 
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cettate & falitatecon lieto applaufo; & con allesrezzadi 
ogn’uno, proteftando a uegnenti che fteffero di buono ani 
mo, pche non ui fi lauorana, & erano nel pacfe di Cicagna, 
Indi cò preghi che ufciuano dal profondo del cuote,fi uol 
tauano al Cieto, & a man giùte pregauano per lo perpetuo 
mantenimento di quefta Rep. Era anco mirabil cofa:a ue- 
dercil numero delle barche che andauano a uifitar leloro 
brigate con diuerfì rinfrefcamenti.Et non picciola maraui 
elia dauano atiguardanti,le cafe di tauole fatte dal publico 
intorno ai margini del Lido fopra la matina per. comodo 
dellagente: percioche dalla lunga pateua la forma di una 
nuoua città:& per altro di grato & giocondo afpetto;quani 
dogli animi troppo atterriti da tanto male, non fofiero fta 
tiopprefli & occupatida eltrema compaffione & dolore. 


San Seruolo. ne 


NASO piu lontano ma dalla parte del Lido,fi troua PT- 
fola del moniftero di S.Sertuolo:ftaza:gia di monachi, 
trafpottati poi l’anno8 16, dall’Abateloro,a S.llatio per cò 
fenfo d'Angelo Participatio Doge:& ripieno poi d'altri fra 
ti. dopo i quali focceffero donne monache di habito 
«negro . In quefto Sacrario uenne altre uolteoccultamente 
Othone Imp. l’anno 998 uifitato anco occultamite da Pic 
tro Orftolo II dì queto nome. Vi giace S.Leone Vefcouo 
di Modone. Et ui fono anco le memorie di Michele Soria- 
no Dottore & Caualiero, & huomo chiarifs.in quefti tépi. 


-—£S.Chriftoforo della Pace. 


Ra Venetia & Murano è collocata l’Ifola di S.Chrifto- 

foro dalla Pace. per occalione d’una pace guidata & cG- 

‘ clufa fra la Rep.& Filippo Maria Duca di Milano,da un Fra 

« Simone dell'ordine Heremitano,che in quel tempo (& fi 

fotto il Principe Fofcati)era cognominato il Fatacchione. 

Il quale riceuute molte corteflie dal Senato; hebbe gu in 
Ono 
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dono quefto luogo, ful quale aiutato dalla Signoria, & d'àl- 
tre perfone fuc diuote,fabricò la predetta Chiefa confacra- 
ta al fudetto Santo. 


San Michele. 


DI oltrefi siugne a S.Michele, poffeduto da i Frati dell’ 
ordine di Camaldoli.Di fuori dalla quale fi uede una ric 
chiffima cappella fabricata di marmi, difpiccata dal corpo 
della Chicfà, fatta gia pet opera di vna gentildonna della ca 
fa Miana: & ne fu Architetto Guglielmo Bergamafco . Gli 
otnamenti & i fogliami della porta del Tempio furono la 
uorati da Ambrogio da Vrbino. Vi fi vede foprauna pila 
vn S.Gioufni affai bello.Et la prima palla a man deftra fot- 
to il patco fi di mano di Andrea di Bartolo da Sicna. & la 
palletta nella altra cappella dalla finiftra della Croce,con la 
noftra Donna, & con due Santi per fianco, col ritratto di 
Pietro dePrioli Procurator di $, Marco, che uiffé del 14 82. 
fu operadi Giouanni Bellino. Vi fono etiandio due mezze 
figure di S.Pietro & S.Lorenzo di marmo, nella cappellet- 
tadi Pietro Donato,dipinte dabuon maeftro . La refurrct- 
tioneaolio;fiu del medefimo Gian Bellino.& il pie fotto la 


piladell’acqua fanta è fabricato d’opera antica. 
S.Giorgio d'Alega. 


D A altra parte apparifce S.Giorgio d’ Alega di frati tut» 
chini; inftituito dalla famiglia Giuftiniana, de quali 
Pietro ui ordinò la loro congregatione. L'edificio fu mol- 
to ornato, con fabriche d'importanza: & fù fauorito da di- 
uerfì Pontefici. & di quelt'ordine fu il Beato Lorenzo Giu- 
ftiniano Patriarca di Venetia. Hinoi padri predetti una co 
piofa librariain ogni facultà di cofè rare & fingolari. Vi fo 
no medefimamente diuerfe pitture: frale quali la tauola di 
s.Catherina con quattro Santi in quattro nicchia guazzo, 
fu opera di Francefco de Francefchi.& la tauola di S.Pietro 
& di S. Paolo,con quell’altra di San Matco,fi lavorata da i 
; ie Viuarini. 
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Viuarini.Et nella Sagreftia i paftori adoranti Gicfi,c6 pae- 
fiaffai vaghi & gratiofi furono di Giouan Battifta da Coni- 
gliano, allicuo di Gian Bellino,l’anno 1497. 


S.Angelo di Concordia. 


D Ietro all'Ifola predetta, è per fianco S.Angelo di Cone 
cordia, habitatione l’anno 1060.di frati, & conceduta 
poia donne monache. Finalmente dishabitata per l’incè- 
modità del luogo & per l’intemperie dell’aria,fa confegna 
ta dal Senato all’artificio della poluere della cafa dell’Axfo, 
nale per ficurezza del fuoco. plaid 


San Secondo. 


DU mpetto aquefta per lungo tratto di uiaggio;fu fatto 
del 103 4.dalla famiglia Bafta,il moniftero di S.Secon> 
do, poco lotano dalla città,dalla parte di Canarcio.Nel qua 
le eflendo gia donne monache, fu poi coceduto à frati reli» 
giofi:& ui fi ferba il corpo di S.Secondo, condotto da Afti 
di Lombardia a Venetia molti anni fono... 
Si ritrouano in fomma nell’antefcritto Setiero VIILCcO 
trade. VIII. Chiefe parrochiali. I.di preti detti Tolentini. 
III Chiefe di monache. IX. Corpi Santi . XI. Torri facre. 
X.Organi. III. Oratorij. III. Spedali. VI. Piazze L.Giardini. 
XCVI. Ponti. XVIII. Pozzi publichi,& XXIII. Corti. 


DELLA 


DELLA VENETIA 


QETUT.A NO BILISSIMA 


defckitta da 
M. FRANCESCO SANSOVINO 


CES 
Libro Sefto. 


Gg ’V LT Imode Seftieri è Dorfoduto,cofi 
Nj detto dalla forma dell’Ifola la quale ef* 
fendo come fcoglio,era in guifa di dor-, 
fo. Quefta fu Ivitima parte della città 
Ni che foffe habitata . percioche efflendo 
efpofta all’incurfioni de nemici dalla 
| parte di mare,non vi fi edificaua punto. 
Ma venuto dal Principato Orfo Participatio Doge. 3. che 
viffle Panno864.volle ridurlo a cultura, & con feenò il terre 
no per farui cafe,a gli huomini deputati al feruitio fio chia 
mati Efcufati,qualî Scudati,ch'hoggidiciamo Scudieri. 
Trouo invnafcrittura antica notate quefte Rubriche. . 


 Excufati de Muriano,<& eorum nomina,& funt 44. 

Excufati de Mazorbo,<s ifti funt de maioribus & funt 2.3. 
— Excufatide Torcello & funt 9. 

Excufatide Colantiaco,& funt 19. 

Excufati de Prioratu Louoli,<&y funt 19, x 

Hac fun nomina Excufatoris qui feruiunt în Palatiò, & funt 12.4. 
. Nomina Excufatorum noftri Palatij & funt 198.0. 


Di maniera ch'io credo, fenon mi inganno, che gli Efcufa 
ti fi eleggeffero dalle circonuicine terre delle contrade, per 
$ cioche 
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folo perche iruiffero it Doge; maantco per participaredì 
ie grado per fator del Principe, & per godere diquelle 
efentioni chie haucuano gli Efcufati perfonali del Dogg,in 
quellaimaniera che fono hoggi per favore gliScudicri del 
Papa. Molti adunque de predetti Efcufati andarono ad ha- 
bitare in Dorfoduro. Etoltrè a ciò venuti in difcordia i 
Bafei, Polani, & Giuftiniani, c@i Barbolani, Selui & altre 
famiglie,le quali poiritornatono d’efilio ad inftanza di Lo 
douico Inip.apparentadi infieme, fi trasferirono in Dbrfo- 
duro per ordine del medelimo Doge. Fatto pet tanto il pre 
detto Seftiero popolofo; fi riempiè di Cafe & di Chicfe. 


S Nicolò de Mendicoli. 


Y Iuindnziè l'antica Chief di San Nicolò detto de Men 

‘© dicolifatta da i Zacaruoli,& reftaurata in gran parte pc 

chi anni fono.nella quale è di.nobile il corpo di San Niche 
to, con diuerfe pitture,ma corrofe dal tempo” 


San Raffaello. 


E T pet fianco è poftal’antichiffima Chicfa diS. P affact 
1 to,edificatada poi la Chiefa di San Iacomo di Rialto, 
Percioche nella feconda venuta d’Atila in Italia; dubitan» 
do Genufio chiamato anco Giglio da alcuni, Signor dì Pa 
doua,ch'Attila,dopo Pefpugnatione d’Aquilca;, nonfi vol- 
taflé a foi danni, per hauer dato aiuto alla città d’Aquilea 
con cfiercito Padouano, mandò nell’Ifola di Rialto, la mo 
olie Adrianacoi figliuoli, conla famiglia & con gli arncfi 
foi piucari La quale sbarcata a punto in Dotfoduro , fe- 
ce votoall’Anselo Raftaello, di fabricar al fuo nome vna 
cappella, s'il marito fi faluaua da fuoi nemici. Tornato 
adunqueGenutio libero, la donna fodisfece al voto. & ha 
bitando in quefta contradafi diedea pratticarcon le done 
di San Zaccaria, fole monachein quel tempo in quetta cit: 
tà.erche effendofi vna delle figliuole d’Adriana inuaghi, 

i ta 
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tadi loro,fi fece monaca, & fi dice che fila fecorida Pàde$ 
fa di San Zaccaria,di manieta che contratta fra loto fretta 
amicitia,le monache falendo ogni Sabato in barca, atidaua 
noa San Raffaello & ui cantauano vn folenne vefpro., Ma 
venutala Signora a motte, lafciò per teftamento l'Orato- 
rio alle monache, alle quali fu per lunghiffimo tempo fot 
topofto. ll quale effendofi l’anno 899. abbruciato per vii 
fuoco che confumo tutte le cafe all’intorno, San Raffaello 

ver reuelatione di San Magno; fi rifabticato di nuouo dale 
e famiglie Candiana & Ariana; & le donnedi S. Zaccaria 
perderono la giurifdittione.De quali Ariani fi veggono ani 
coral’infegne in diuerfi luoghi del Tenipio,& vi è tipolta 
larcaloto pocofiuori deleoro . Pofiede di facto il corpo 
di S.Niceta Vefcono d’Antiochia. Vi dipinfe in vna cappel 
la dei Micheli vi San Nicolò; con Sati Luigi & San Gioud 
hi,vn pittote chiamato il Piua.Vi è anco di notabile la for 
ima di vno ftromento mufico ch’eta detto Rigabello, il 
uale s'vfaua in Chiefa innanzi l’inuentione dell'Organo 
& vm’altro fimile era nella Celeftia fopra la fepoltura del 
Celfi. & dopo il Rigabello s'introdufiè il Torfello che fi 
fonaua con mazze, condotto a Venetia da vn Tedefco .il 
pc fadorito da Marino Sanuto che fcriffè la hiftoria, die- 
e il cognome di Torfello al Sanuto. ma eftinto anco il 
Totfello,fi rittouarono i Ninfali,chefi cigneuano a trauet 
fo di colui che gli fonaua conledita,& erano co tafticome 
gliotgani,ma fitoccanano folamente con la finiftra. & di 
quetti fe ne vedel’effempio fopta vna porta della Carità, & 
‘nella fala del Gran Configlio in manoa gli Angeli, nella 
faccia del paradifo. vitimamente furono ritrouati gli Orga 
ni che fono in vfo. 


San Bafilio. 


Tipgno poi di quindi verfo terraferma, la profapia de 
'Bafei,fabricò San Bafilio, il quale caduto l’anno 1347. 


pervun terremoto, fu rifatto come fi vede. Si rapita in 
quelto 


Po i 
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quefto Sacrario San Coftàtino Confeffore che venne d'An 
cona, & il Beato Pictro Acotanto nobile Vinitiano. . ‘. 


S.Margherita. 


D Ifcofto cento braccia per diritta linca apparifce Santa 
Margherita fabricata fotto Pietro Tradonico Doge 
1 2.che fu l’anno 837. da Geniano Bufignaco padre di Mau- 
ro quinto Vefcouo d’Oliuolo. La cui cappella grandedi 
mofaico dà manifefto inditio quanto ella foffe riputata in 
quei tempi. Iacomo Tintoretto vidipinfe la cena, l’adora 
tione,& illauacro de piedi di Noftro Signore, La piazza di 

uefto Tempio è la maggiore della città dalla publica in 
uori,nella cui eftremità giace il moniftero de Carmeliti.; 


San Pantaleone. 


/ 


“ : + tì A 

F Ra quefteapparifce molto nobile San Pantaleone,fon 

dato l’ano 1025.dalle famiglie Signola & Caulao Pau 

Ja detta poi fecondo alcuni, Dandolain Venetia, & in Pa- 

doua Dotta. Il corpo del Santo l’anno 1314. fu portato 

‘con folenniffima proceffione, dalla Procuratia di San Mar 
co doue ftette'vn gran tempo , fino alla fia Chiefa. della 

quale inogni età fono ftatial gouerno huomini che poi 

riufcirono Vefcoui , Arciuefcoui, & prelati importanti. 

‘Il paradifo a guazzo nella cappella a mezza Chicfa,fu fatto 
‘da Giouani & Antonio Viuarinil’anno 1444. La palla del 
facramento è di marmo di mezzo rilicuo. Vi giace pari- 

mente vn’Arciuefcouo di Corfii della famiglia Gritta, & 
vnIacomo Barfaldo Cacelliero del Principe l’anno 1300. 
& Piouanodel luogo. Vi ftette vntempo fotto il portico 
vngran fafflo, portato dalle fondamenta di vna fortezza al 
lora chiamata Mongioia ch’era de Genouefi per ricor- 
danza perpetua della vittoria & dell’efpugnatione d’eflà 
fortezza, hauutada Lorenzo Thicpolo. 


le Si 


San 
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»© è S4n Barnaba. | 


D I qua dalla quale fi dimoftraa riguardanti con hono- 
rata apparenza S. Barnaba aflai comodo Tempio con 
{patiofa piazza edificato da gli Adami. In quefto fi vede di 
buono,nella cappella dalla finiftra ; la palla a guazzo della 
coronatione di Noftra Donna,con Angeli & Santi affài & 
fi di manodi Giouanni & d’ Antonio Viuarini. 


San Geruafo. 


I Ndi poco difcofto fu redificato l’anno 1028.il Tempio 
di San'Geruafo & Protafo detto dal Volgo Trouafo,dal 
le famiglie Barbariga & Carauella . Amplo, notabile, & di 
bella apparenza,nel qual fi conferua il corpo di San Grifo- 
gono che vi fu portato da Zara. & nel fottoportico è polta 
la memoria di Antonio Milledonne Secretario del Confi- 
glio de Dieci, huomo-di fomma prudenza & di conofciu 
to valore. Etdi dentro ui ha parimente vn nobile altare, 
pofto in honotata cappella del medefimo Secretario. La 
qual Chiefacomeantica per l'apparenza fua, fi da quella in 
fuori di$S. Pietro in Caftello, la maggiore che fofle fatta a 
fuoitempi.. o perch’ella in quefto Seltiero hauefiè luogo 
della prima;quafi come piu degna di tutte l’altre circonui- 
cinc,o pure perche feruifle a gran parte, ne glioffici divini 
dellagente anco di la da Canale. Conciofia che ella ha em 
bianzaavn certo mododi Cattedrale. | .. 


S.Agnefe. 


Cc Ant'Agnefe;Fempio affai venerando per lo concorfo 
4 ognianno del:popolo per 15.giorni avanti alla feltività 
{ua;fa fondata, chi dice dai Mellini nobili allora non pure 
in Venetia, maal prefèente in Fiorenza, &in Roma,& di 
pon antica 
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antica profapia, poi che Cicerone fa ricordo di quefta gen- 
te,& chi dice dai Molini. Main qualunque modo fi fia, è 
Chiefa molto antica & di bella ftruttura. Et vi fi ripofa il 
corpo di S.Venereo . Oltre a quefta vi fi aduna vna fraterna 
la qualcrea vna Priora che hain gouerno 6. giouani don- 
zelle fino all’età da marito dalla quale, apprendendo coftu . 
mi ciuili & altre virtù conuencuoli a donne, fono poi ma: 
ritateo mefle monache ne monifteri. fotrentrando in luo- 
go di quelleche vacano altre donzelle ben nate & di perio 
ne honorate per l'ottima inftitutione del luogo . 


pù 5% 
San Vito. 
S An Vito fu opera della Cafa de Magni Panno 9 17.n0bi- 
litata prima perlo:corpo della Beata Contefa dellafami 
glia Tagliapiera,& poi per l'andata del Principe che la vili* 
ta ogni anno; fi comme nel 12.libro è detto. | rist ol 


San Gregorio. | 


S VI canaligrandeo quafi poco in dentro rifponde perfià 
d co San Gresgorio;edifitio della famiglia Pafquafà fabi- 
tato gia da frati monaci fotto-la cura d’vio'Abite,dUreftau: 
rato dal Vefcouo Bartolomeo Paruta huomo ‘dotto / Il 
quale, cotra fua voglia, hauuta quefta Chicfa'da Califto II. 
col mezzo di Filippo Paruta Arciuefcouo di/Candia, fom- 
mamére amato dal predetto Pontefice, vi fiibprimo Aba 
te di queita famiglia. Et percioche quefto luégo-fottentrò 
nelleragioni di S.Ilario ‘gia fabticato da !Giuftiniano Do- 
ge decimo , di qui è .che poffiede gran parte‘del'territorio- 
delle Gambarare, di Trefligoli , & d’Oriago , fi per antiche 
ragioni & giurifditrioni,come anco per priuilegi & per do 
ni di diueriì Imperatori.Vi fi vede, pochi anni fono, p gra- 
tia del Senato , quel Marc Antonio Bragadino martire di 
Chrifto,il quale difendendo lacittà di Famagofta riell’Ifola' 
di Cipro,fiù crudelmente efcoriato dall’empio Barbaro Mu 
ftafa Generale di Selim Imperatore de Turchi ; nella guer- 
ra dell’anno 1570. È 


Santa 
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S Eufemia. 


A LV'incétro di quetto ligo tratto di Dorfoduro,fi difté- 
de di là dal Canale,l’Ifola della Giudecca,chiamata pri- 
ma Spinalonga, ma Giudecca poi, per la prima habitatio- 
neche vi fece la natione de Giudei quando venne a Vene- 
tia. Sono in quefta 9. Chiefe fotto il predetto Sefticro, con 
horti & giardini in tantacopia, che condiftono in ogni 
tempo quafi tutta la città. 

La fua picue è la Chiefa di Santa Eufemia, detta Fomia 
dalla plicbe,antico cdifitio,della famiglia Dente,della quale 
Giouanni l’anno 952. fu ambafciatore di Pietro Candiano 
UIL. Dogeall'Imperatore & altri dicono da gli Ifeoli,da Sel- 
ui, & dai Barbolani. L’anno 1378. vi firrono mandate le re 
liquie di S.Tecla, Eufemia,& altre infieme da lacomo Con 
te, Patriarca di Aquilea. 


San Biagio Catoldo. 


M A fa la pia dell’Ifola verfo Padouagiace il Tempio 
di S.Biagio & Catoldo detto dal volgo Catoldo per 
fattura de Capouani,de Pianighi,& de gli Agnufdei,de qua 
li Gualtieri Agnufdei fu Vefeouo Oliuolenfe l’anno 1272. 
Maderelitta poi o per lalontanizao peraltro, la Beata Giu 
liana che habitaua in Padoua,trasferitafi in quefto facrario, 
inffituì l’ordinedelle monache; & lo reftaurò,& accrebbe, 
& ornò molto. il cui corpo fi vede ancora intero, con ma 
rauiglia de riguardanti, percioche morta l’anno 1226. & 
feppellita nel cimiterio,fu rittouata molti anni fono incot 
rotta&-intera. 


«S.TJacomo della Giudecca. 


Tvedeanco nell’Ifola San lacomo.dettoaltre volte San- 
+7ta Maria Nouella . Marfilio da Carrara Signor di Pado- 
na, lifciò per teftamento centomila ducati’, perche fi edi- 
ficaffe vna Chicfa nell’Ifola della Giudecca, & volle che 

Zita fofle 
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foffe dotata di diuerfè ricchezze & poderi. & gli effecutori 
del teltamento furonoi Procuratori di S.Marco. adunque 
fattao rifattala prefente, fu cOfacratal’anno 137 1.da diuer 
fi Vefcoui, fra quali vn fu Paolo Fofcari Vefcouo Caftella- 
no,al nomedi San Iacomodi. Galitia.& vi furono collo- 
cati per habitatione i frati de Serui a quali è fottopofta. 


S.Crocedella Giudecca. 


V Iè anco fituata Santa Croce habitata da donne mona 

che,honoratò Tempio fra gli altri,& ornato di d:ner- 
fe bellezze, & di circoito aflai largo & capace , cò giardini, 
& con commode ftanze & habitationi per efie donne. Vi 
giacein bel fepolcro;il corpo di S.Atanafio Patriarca di Co 
ftantinopoli, le cui opere fono celebri nella facra ferittura. 
1l Chrifto di marmo quafi di due braccia full’altare dalla fi- 
niftra,fu opera di acomo Colonna. Quiui preffoin orna- 
til& gratiofa cappella è la ftatua di marmo in honore di 
Giuftiniano Giuftiniani Gran Commendatore & Luogo 
tenente del Gran Maftro delia Religione di Malta. al quale 
huomo fingolare & chiaro per la fua conofciuta bontà fu 
potto quetto epitaffio. 


Iuftinianus Laurentij Iuft. F. cuius e regione 
imaginem vides , Patrity fanguinis Vir , e fua 
co maiorum fuorum uirtute praclarus, FAierofo 
Iymitana Religionis Eques Magna Cruciszil- 
liufque Magni Prefetti Promagiftersanimi 
etiam bonitate © religione, 3 pietate in Deum 
€ homines cultor eximius V. P. Vixit Ann. 
LXXIII[1.M.X, DiesVIII:. Obijt X. De- 


cembriss MM DLAXII. 
San 
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S.Cofmo & Damiano. 


D Tetro a Santa Eufemia fi troua San Cofmo & Damia- 
no, nuowo per edificio , & honorata habitatione di 
donne monache: trasferite l’anno 15 32. da San Secondo, 
‘nel detto moniftero, percioche pofto in fito commodo,ha 
larghe & capaci ftanze E in quefta Chiefa di buono una pal 
la pofta a man deftra nel mezzo d’effa Chiefa: & fu dipinta 
l’anno 1446. da i Viuarini.& l’ornainento d’intaglio fu fat 
to da Chriftoforo Ferrarefe, 


Cappuccini. 


I fuanco ne tempi noftri fermato l'albergo de Frati mi 

nori dell’antica offeruanza di San Francefco, chiamati 
volgarmente Cappuccini, inftituiti la prima volta ne tem- 
pi noftri, da Fra Paolo da Chioggia, fi come ampiamente 
fi legge nel trattato in quefta materia, di Giofefto Zarlino 
Macettro di Cappella di San Marco Il picciolo Oratorio de 
quali,hauendo il Senato fatto voto di fabricare vna magni 
fica Chiefa al Redentor del Mondo per lo fiero accidente 
della mortalità del 15 76. s'aggrandì con fpefa veramente 
reale.onde l’anno :5$77.atredi Maggio, dopo vna denotiff. 
& folenniffima proceflione fatta dal clero dellacittà, & do 
po la celebratione del diuino officio nella Chiefa di Santa 
Crocealla Giudecca, il Principe col Patriarca , gettò la pri- 
ma pietra,con gran confolatione dell’vniuerfale, & con fer 
mafperanza della liberatione del contagio fi come auuen- 
ne.La qual Chiefa, mentre fcriuiamo fi ua tuttauia per ordi 
ne del Senato, fabricando con follecitudine & diligtéza, ful 
modello d'Andrea Palladio . 


S.Giouanni della Giudecca. 


TY Irincontroa San Giorgio Maggiore fitnato $ Gio- 
- wanni Battifta per ordine dei Bonaccorfì Lucchefi l'è 
no 
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no 1 309. con fpefa di 24 mila ducati, altri dicono de Bon- 
doli &dei Grettoliche mancarono moltianni fono.Tem 
io per grandezza, per chioftri, per horti,& per molte altre 
Libikiticini affai nobile, & pofleduto dafrati bianchi. La 
cappella maggiore vi fufondata daun Lorézo Cagnolino 
l’anno rs r1.le parole del cui fepolcro pofto nel mezzo di- 
moftrano ch'egli foffe huomo fingolare,& fingolarmente 
amato dalla Rep.per i fuoi meriti, percioche ui fi legge. 


Laurentij C agnolini Bergomen.Viri ingenui hic fr- 
ta funt offa. Cuius virtus, prudentia ; C/ animi 
magnitudo tanta fuit, quod nedums ex eius ope- 
ribusac feruiti)s quib.toti Venetiaram Rep.pro- 

uitymomen famamg; immortalem adeptuseft . 
Sedobeius deceffum filios eo patriam hancnce- 
bilift. maftifsimos reliquie. O mirum probitatis 
fpecimenzò mortem infelicifs. indiciumq, omnia 
mortalia cito euanefcune. Obijt anno Domini, 
MDXXVI.DieXIIII. Iuli fundata prius 
Capella becco completa M DXI. Die VIT, 
Iulij pro fe,ac heredibus . 


Conuertite. 


E T. pochi anni fono; fifabricò il moniftero delle Con- 
A vertite, accioche fi comele Vergini confacrate al ferui 
tio di Dio hanno ricetto per conferuarfi, coli le peccatrici 
pentite,habbiano parimente doue faluarli in tutto da i'pec 
cati. Quiui dimorando affai gran numero di donne & tut- 
te belliffime(percioche nonvi fi accettano fe non quelle 
che hanno fomma beltà, accioche pentendofi non ricag- 
gino ne peccati per laforma loroattrattiua de'gli altrui de- 
fideri) fieflercitano con ordine:mirabile indiuerfi set 
Zitelle 
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Zitelle. 

N On meno fono notabili le Zitelle, inftituite da poco 

tepoin qua.Percioche alcune honoratifs.gétildonne; 
prouedendo conreligiofa cura a quelle poucre fanciulle ,, 
che effendo orfane andauano vagabonde perla città, fon» 
darono il luogo loro con ordine molto pio. Doùeinftrut 
reottimamete da matrone elette a cotale officio,nella via 


del Signore, & prouedute del uitto, s'effercitano nelle cole 
diuine con falute dell’anime loro. 


S.Sebaltiano.:..: 


Mà ritornando di nuouo a Venetia dalla parte di San 
Bafilio,fi uede quali per fronteil bellifs.Tempio dedi- 
cato a S.Baftiano,altre uolte Chiefa parocchiale, reltaurato 
atempi noftri cofi dentro comefuori,con la faccia d’eccel 
lente fimetria, & confacrato l’anno 1562. dal Vefcouo de 
i Roflf. Ricco dibellezzediuerfè;& cultifs. per quatità di co 
fe nobili & rare. Conciofia che dalla deftra vicino alla por 
ta per fianco è pofta la palla dipinta dall’eccellentifs. Titic= 
no, con San Nicolò, in ricchiffimoaltare di colonne & di 
marmi nobili, per opera di Nicolò Craffo Oratore cloque- 
tifs.& de primi Caufidici de noftri tempi. Et nel corpo del 
lo altarefileggono l'infraferittepatole: 


NicoLavSs CRASSY$ FORVM PRIMVM, NAVP 
GATIONEM DEINDE SÉCVTVS, ADVERSA FOR 
TVN'A, [FORTYVNIS OMNIBVS SPOLIATVS, AD 
‘FORVM! i TIERVM REVERSV$, HVN'C BOSTREMO 
i LOC VM LABORVM'OMNIVM}- ET MÎSERIARVM 


QVIETEM, SIBI ET POSTERÎS P. MDLXIII. 


Nella 
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Nella prima cappella dopo la predetta,la Niitiata fi di ma- 
no di Battifta di Bonifatio da Verona . Nella feconda, fabri- 
catain memoria dell’antico Meliò da Cortona Generale 
della fanteria della Repub. da Melio da Cortona celebre 
Giurifconfulto & Oratore , la noftra Donna di marmo fi 
fcolpita da Tomafo Lombardo , a imitatione della Vergi- 
ne pofta nella loggetta di piazza, di mano del Sanfouino. 
dalla cui finiftrafilegge. 


Melio Cortona Vniuerfi Peditatus Prefetto 
fortitudinis, ac fideiincomparabilis,Qui 
magnis,clarifsimifque rebus pro Veneta 
Repub.geitis, Scodra ab obfidione libera 
ta, Profligatishoftibus ad Molinellamlo 
cumin Bononienfis agrifinibus, Coritta 
feu Veglia Infula conferuata, in bellum 
demum Ferrarienfi fortifs.dimicans, tor- 
mento bellico itus occubuit,Melius Cor 
tonalurifc.& Cefar nepotes,auo paterno 
pofuere. 


Nella terza della famiglia de Garzoni, la palla del Crocifif 

fo fi. opera di Paolo Veronefe . Et iui preflo giace in fepol- 

cro di marmo Architteturato dalSanfouino Liuio Poda- 
catharo Arciucfcouno di Cipro con queftainferittione. 

» Livivs.. PonpacHATARvS. Cyperivs; Ar- 

. CRIEPISCO Bvs. Levcosren. Ex Tasta- 

MENTO, OBIit.MDLv. xIIti. kaL.;Fes. 


Vv. ANN, LXXXI 


La 
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“Ta cappella grande con la hiftoria di Sati Scbaftiano da tit 
tiilati fu dipinta da Paolo Veronefe. il quale nel foffitro 
sfondato, che comprende conoro & coi pittire tutto il 
_ COrpo del Tempio, fecein copartimenti di quadri & di t6- 
«di, la Hiftoria della Regina Helter, con tanta forza d’atti, 
con fi bei panni, & con colorito tanto gentile, che fu repu- 
tata per cofa illuftre,poi che fu fatta nella prima fùua giouen 
tù. La palla di marmo nella cappella Grimana fu {col pita 
da Aleffandro Vittoria, il quale ui fece anco la ftatua di 
marmo di Marc'Antonio Grimani; fotto alla qualeè in 
fcritto . 


Marco cAntonto Grimano Senatori integerrimo, 

Ko tam fuibeundis M agiftratibus quam opti- 

È mis confil ilijs,domi forifque optime fem per de Re 

| pub.merito, ac poftVincentium <> Petrum fra 

tres Procuratoriam dignitaté amplifsimis fuf- 

| fragijs adepto, Obyt anno Saluti M D LXV. 

Al Martij.vixit ann. LXXXH, eAloyli ryfius as 
Oétauianus fly pientifsimi H., P. MA. 


“Nella Sagreftia.li 9. quadri chela circondano cotì vaghifli- 
ma vifta, furono di pinti dai Veroncfi, & il S.Moifè fu di la- 
como Ti intoretto. Nel cui veftibolo giace Hieronimo 

‘Ragazzuola,letterato huomodel tempo. fuo,& fommole 

gifta della Repub.il quale fu Cancellicro del Patriarca & ui 

di legge. i 

To. AVO EGIDIO ‘LAVRAE PARENTIBVS OPF. 


ARIANAE INF. FILIAE SVAVISS. VITA ad fa 
SELE DARIAE CONIVGI CARISS, EGIDIO, 
SIMPHOROSAR, LIBERIS. DVILeISsì V.uSIBI 
POSTQ. HIERONYM VS REGAZOLA> H. M. P. 


M'D'XLVITI ì 


ma Vi 
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Wi apparifce fimilmente la memoria di Domenico Bei 
Jagua huomo di bontà & dottrina fingolare,& Secretario 
del Configlio de i Dicci.con l'epitaffio. 


Dominicus Benilagua E xcelfi Decemuirun Confi 
lti a Secretis minimus, Feredumque cineribus 


ad nouifsimunm diem uiuens, hoc uoluit poni 1720 
numentum. M{ DLXXV, | 


Carmini. 


Ci Rande & bel luoso è poi,con comodo & largo Cori- 
uento,la Chiefa di S.Maria de Carmini, nella. quale Be 
nedetto Diana famofo maeftro nella pittura ; fece la palla 
contre Apoftoli dentro & Lorenzo Lotto ui dipinfe per 
fianco latauola di S.Nicolò con S.Giowini Battifta in aria, 
Vi dipinfe anco, Lazato de Scbaftiani la Mifericordia col 
Dio padre che lancia factte con S.Roeco a guazzo. Vi fi ri- 
pofa Marc’ Antonio Veniero Dottore & Procutator di S. 
Marco; Senatore intesertimo dell'età noftra; & Daniello 
fuo figliuolo.all’uno è infcritto 


- Marci Antoni; Venerij Phil.O pt.Mer.D.Mar 
ci Procuratotis offa. Vixitann. LXXII. M, 
IX.Obiit MDL VILIIII non.April. | 


all'altro. 


Daniel Venerius Marci Antonij Phil.D.Mar 
, ciProcuratorisOptime meriti filius;fibi & 


pofterisviuensP. MDLVII.III, ld. i an. 
i 1 
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Vifono parimentelcinfégne della famiglia Polana con la 
infcrittione. 


Marino & Dionore Polanhi Parentibus Opti 
mis, Francifco fratri carifs. {ibi & potteris 
Triphon , Bernardus, & Bernardinusfilii 
mettifs.pofuere. MDLXVI, 


Ft quelle della Cafa Ciurana alla deftra della cappella grant 

de, douce in fepolturadimarmo di diucida forinà dall uto 

comune, fi ripofa Luea con la ftatua di marmo, & ui fi 
legge. 

ILvCAE CIVRANO SENATORI OPT. ET AM. 

LE LISS. HONORIBVS FEVNCTO, PETRVS GEOR 

- GIVS EX SORORE NEPOS)PONENDVM .C Y> 


RAVIT. DECESSIT ANN. MDITT, 


Etall’incontro quelle della famiglia Guera done (ilegge. . 
PLETRI /GORIL OSSA. 


Ftuicino alla porta del Chioftro appatifce il fepoleto di 
bello &iuago difegho; pofto da Pietro Ciurano valorofo 
gentil huomo, & d'animo ueramente inuitto,fi comenel- 
la guerra paflata fi potè uedere p l’operefue,fatte cofì a Zatà 
comealtioue a beneficio della fua patria, ad.Aridkea Cius 
rano,conl’infrafcritto epitaftio; 


Andrex Ciurano,Qui rei militati lannis isXXi 


Strenue opera nauando; Muglam, {o 
Aa 2 tamque 
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pio tamque Iftriam ; ab! Vanorum im petu 
feruauit, Turcarum uim in Dalmatia re- 
prefsit, Cremam cumexulibus oblidio- 
ne cinxit, A puliam a Cafarianis recupera 
uit, Atqueideo de Rep. optime meritus 
“Anpoatatisfue L VIII. faeliciter obiir, 
Andrea deinde fummea fpei adolefcenti, 
poft naufragium,morbo fublato , Petrus 
Ciurapusilli filius huic uero pater pien- 


tifs. M. H. P.MDLXXII. 


‘S.Maria della Carità. 


D Allaltra parte del Canale,i Giuliani conftruffero la ho 
norabil Chiefa di S.Maria della Carità l’anno 1119. 
Percioche eféndo prima di tauole attorno ad uti capitello 
d’unaimagine della Vergine, famofa per diuerli miracoli, 
Matco Giuliano la fondò,& indi crefcetidoa poco a poce 
diuenne celebre fra l'altre della città. Et hauendola Papa In- 
nocenzo IT. coricedita al'Prioredi Santa Matia in Porto 
da Rauenna: ui furono pofti ad habitare Canonici regola- 
ri .Fu poi fatta molto più Illuftre da Papa Aleffandro TIT. 
quando ritiratofia Venetia per la perfecutione di Federigo 
Imp. ui dimorò occultamente & fconofciuto . Percioche 
non folamentela honorò conla prefenza fua; male diede 
una indulgenza perpetua & fimile a quella della Chiefa di 
S.Marco,alla quale concorre non purtutto il popolo di Ve 
netia, maquafidi tutta la Prouincia all’intorno, il terzo 
giorhod'A prile.In memoria della quale fi legge fotto all’ar 
me fia fopra alla porta macftra , l’infcrittione infrafcritta. 


è dA - Adrx. 


r 
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ALEX. III. PONT. MAX. FEDERICI A° RABIE 
PROFVGVS, HAS SA CRAS REGVLARIVM AEDES. 
PRO MVNERE RECEPTA HOSPITALITATIS® 
INEXAVSTO INDVLGENTIARVM THESAVRO 


PERPETVO DICAVIT. MCLXXVIT. 


Si lesse,olttealla predetta inferittione l’infrafcritta bolla 
del medelimo Papa;in quefta forma, 


ci EXANDERE pifcopus Seruus Seruo- 


rum Dei,dileCtis filijs Priori n fratribus San- 
Ce-Marie de Charitate , falutem co Apo- 
ftolicam benedictionem . Cum pro commodo ge 
neralis Ecclefie , cuius curam &/ regimen,licet 
immeriti gerimus, venifemus, Domino ducen= 
te,enetiasyad petitionem veftram pro noftri of 
ficij debito ,nonas Aprilis Ecclefiamveftram, 
inuocata Spirits fancli gratia , dedicanimus , 
etomnibus qui in anmuerfario dedicationissvel 
tribus pofteandem Ecclefiam contrito animo , 
deuoto co» humiliter vifitauerit , de penitentia 
fibi iniunéta cviginti dies, confifi de mifericor= 
dia lefuChrifti,&) beatorum Apoftolorum Pe- 
tri Paulimeritis duximus indulgendos.Ne 
sgiturillud indulgentie quod vifitantibus Eccle 
fiam veftram annuatim indulfimus, in pofte- 
rum à memoria hominum elabatur , remifsio- 
nem 


DED SE STOICSERROC 
eo quat feciiis anttoritate cApoftalica com 
. firmamuss eamque ad perpetuam memiriam 
futurorum in fcripris duximus redigenda. 
Data Venetiis iu Riualto , quarto Kal.funij. 


Vi fono diuerfi nobili ornamenti, de quali la palla di San 
Giouanni Euangelifta dipinta a guazzo fu fatta da Giona 
Bellino, & lo fcabello di fotto,fu opera di Lauro Padoua- 
no.Et la palla di Noftra donna fù dipinta da Gian Battilta 
da Conig'ianofuoallieuo. Titieno vi fece la Noftra Don- 
na che fale i gradi nel Tempio. Nel primochioftro fi veg- 
gono due quadri di bronzo di mezzo rilicuo nel fepol- 
cro di marmo pofto in aria di Briamonte Capitano illu- 
ftre, nell'vno dequaliè vna battaglia pedeftre & nell’altro 
vnaacanallo,fcolpite da Vittorio Gabello. Et nellacappe!» 
la del gioiclliero © vn Chrifto di bronzo di buona mano, 
Vi fi veggono fimilmente due ftatue de Principi Batbati- 
ghi;i quali hauendo le ftanze loro nella prefentetontrada, 
vollono.cfler ripofti in: quefto nobilifi Tempio: & furo- 
no,Marco Barbarigo & Agoltino amendue fratelli percio 
chehauendo occupato tre volti non forati & congiunti 
infiemecon colonne doppie, vi fono tre belle figute in pie 
di di tutto tondo, & nel volto di mezzo è collocato vn'al- 
tàrc,alla cui deftra è fituatala ftatua di marmo del Doge in 
ginocchioni; & dallafiniftra vimaltro Doge 'fimileal pri- 
mo. & fotto ilprimode volti predetti, fotto: vn fepolero 
di marmo doue fi vede diftefo Marco Doge 72.:che viflt 
l’anno 1485. vifilegge in campo d’oro. 


Marci Barbadici Pinci pis offa hie funt; ciuf= 
dem reGefaGorum' inter homines nun- 
quam interitura laus, Quem- cum divin 

+ Principatu adinirari non O, cun- 

RCD PO cm 
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dem penè viuentem Patria iterum relti= 
tuetent, Auguftinum fratrem ci fufece- 
runt,debitum uirtuti teftimonium,quod 
anteainauditum,pofterosad gloria fem 


erexcitauit.PrefuitMenfes I X.Vix.Ann. 
EXXIbBMCCCCLXXXVT 


Sotto all’altro volto oltra all'altare in fepolcro fimile a 
inezzaaria & di pari lauoro & bellezza,vi è ripofto Agolti 
no fratello Doge 73.che gli foccefie nel Principato, & vi fi 
legge. 

Auguitinus Barbadicus,fratri Ducioptimo in 
credibili totius ciuitatis confenfù fufteCus 
Rhetico bello confedto, Cypro recepta, 
Piratistoto mari fublatis,rebusItalia poft 
fufosad Tarum Gallos, Ferdinandumque 
Juniotemin Regnum reftitutum compo 
fitis,matitimis A pulia oppidis, Imperio 
adiunétis,; Hetrufco tumultu fedato,Cre- 
niona, Abduanaque . . . receptis, Ce- 

“ phalonia de Turcis capta,florentift. Reip. 
ftatu viuens M.H.P. VixitAnn.LXXXIL, 
prefuitXViD.XX/7/ Obi. M D/. 


Piu oltrela palla di San Giorgio di marmo; legata in belli, 
altare con ricche & nobili colonne; fu compofitione di 
Chriftoforo Gobbo Architetto Milanefe,p ordine di Giot 
gio Dragano; ricordato dal Sabellico nel 1o.libro o 
de 


do IV ADIED SESMICERDTI 1A 


$.Decaper huomo di mare, & della,eni famiglia fu Luigi 
Grifalconi Filofofo illuftre de noftri tempi fepolto nel ci- 
miterio di San Giouanni & Paolo. All'incontro apparifce 
la cappella di San Saluadore , notabiliffima fra tutte l'altre 
della città, edificata da Domenico di Pietro gioielliero ric- 
chiffimo,& antiquario,con marmi, con porfidi,& con fer 
pentini molto alla grande. Il Corodi rare tarlicadornato 
fu fatto da Aleffandro Brigaio, Vi è parimente di notabi- 
lc,il chioftro con belie,groffe, & fpefle colonne compofio 
da Andrea Palladio nobile Architetto. Si ferba in quelto 
‘Tempio il corpo di Santo Aniano Vefcouo d’Alefiandria. 
chefir difcepolo di San Marco. Nel mezzo della Chicfa è 
il fepolcro della famiglia de Rofli di Parma, della quale Pie 
tro fu Generale della Rep. & il Conte Guido l'anno 1496. 
fu feppellito in quefto facrario, come nobile Vinitiano be- 
nemerito della Signoria, fi come altrove habbiamétun- 
gamentetrattato . 


“Santa Marta. 


N Ell'eltremo della città che guarda verfo Padowta è il 
i Tempio di Santa Marta habitato da donne monache 
fabricato gia dalla famiglia de Salamoni.In fegno & reco- 
nitione della qual cofa, fuole ogni Badefla fatta di nuouo 
mandar nel fuo principio a donareal.più vecchio della cafa 
“vna rofa di feta. In quefto fi vedela palla in due nigchi incò 
tro alia porta dalla finiftra dipinta da Bartolomeo & da 
Antonio Viuarini. DD RIAIOLGIG 


è 
LI 


S.Maria Maggiore. ; 


P Iu oltre Santa Maria Maggiore di nuovo cdifitio & 
luogo di donne monache, havna palla notabile di San 
Giouanni Battifta nel deferto : & fu di mano dell’eccellerà 
teTitiano. "180 | IONI, Ò 3 
Gice- 


sd 
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Giefuati. 


S Vlamedefima fondamenta apparifce il Tempio dei 

Giefuaticompofto con afiai bella forme cofi di dentro 
comedifuori. Era perauanti fu quefto fondo vna piccio- 
la Chieferta di San'-Hieronimo,; & ifrati fi chiamauano al- 
lorai poueri di Santa Agnefe,dalla cui Chiefa fono per po- 
co fpatiodifcofto. Ma hauendofi mefto mano alla coftrut 
tione d’effo luogo allora tutto pieno di paludi & di fque- 
ri.fi fabricò nel tempo di Nicolò Marcello Doge 68. che fu 
l’anno 1473.Il quale fu molto affettionato a quefto facra- 
rio,& fauorendolo,diede loro diuerfi aiuti, & come protet 
tore vi lafciò alla morte fia tapezzarie diuerfe, argenti per 
altari, & altri ricchi ornamenti. Fra quali fono vn Chrifto 
d’argento d'altezza quafi di vn braccio di molta bellezza. 
& 2.Candelieri di diafpro:fule quali tutte cofè è (colpita 
Pinfegna del detto Doge.A quefto luogo il Beato Lorenzo 
Giuftiniano, donò la fua cocolla,tenuta da i frati come reli 
quia. Oltre alla quale vi fono delle reliquie di Santo An- 
drea,di San Giouanni Chrifoftomo, & di San Scbaltiano. 
Di fuori fono collocate 3 .figure di marmo, cioè vna refur 
rettione,vn San Hieronimo,& vn San Giofeppo . In Chie 
fa vi è vna palla di vn Chrifto in Croce, lauorata dal Tinto 
retto . Vn Dio padre di lacomo Palma il vecchio,con vna 
pietà di ottimo & intendente maeftro. Furono protettori 
di quefti padri,i Corboli di Fioréza in quefti tempi,de qua- 
livigiace Francefco famofa & honorata perfona nelle co- 
fe della mercatura. 


Incurabili. 


D Teci pali piu oltre fi troua lo Spedale cofi di huomini 
come di done de gli Incurabili inftituito Pino 1522. 
Percioche hauendo per auanti Papa Leone X. deliberato 


che lo Spedale di S.Maria del popolo, & di San Jacomoin 
Bb Augufta, 


AT DE LO SESTTERO. 

Augufta, de gli Incurabili di Roma, foffero Archifpedali 
& capo di tutti gli altrrSpedali de poueri infermi incurabi 
li in qualunqueluogo,o che per tempo fi haueffero a edifi- 
care: volle ch’immediate tutti i detti Spedali, foffero mé- 
bri depedenti da quello , fenza però alcun pregiuditio di cf- 
fi Spedali dependenti, concedendo al detto Archifpedale di 
Roma&àifuoimembri,tuttii privilegi, gratie, & fauori 
{pirituali & temporaliin genere & in fpetie, che fonoftati 
concefli da molti fommi Pontefici a gli Spedali di San Spi 
rito in Saxia,di San lacomo in Compoftella,& di Subima 
gine Saluatoris di Roma, & ch'i Gouernatori, i miniftri & 
altri della confraternità de gli Spedali de gli Incurabili, ha- 
uefiero vgualmente & fenz'alcuna differenza, come fe a io 
ro da principio foflero ftate concefle,le iftefegratie,& pri- 
uilegi fpirituali & temporali che fono ftati cocefli da mol- 
ti Pontefici fuoi anteceflori alli Gouernatori & miniftri 
delli foprafcritti Spedali di San Spirito & di San Iacomo 
predetto, & Subimagine Saluatoris.Fatto per tanto il luogo 
di legno, Pietro Contarini che fu poi Vefcouo di Baffo, fu 
il primo chelo fondaffe di muro .& non molto dopo, An 
tonio Centani Caualiero figliuolo di Marco, diede princi- 
pio alla Chicfa ouata, ful modello del Sanfonino,& vi furo 
no collocati,l’altare di S.Orfola di mano del Tintoretto,la 
palla del Chrifto in Croce, & vn’altra palla parimente dî 
Paolo Veronefè . Lo gouerna vn Collegio di nobili & cit- 
tadini con belle & religiofe regole per la cura d’efli poueri, 
& honorate & nobiliff.gentildonne & matrone hannoin 
cuftodia le donzelle,alle quali, volendo maritarfi,& hauen- 
do la volta dell’antianità dannoloro cento ducati per vna, 
S 25.2 quelle che non hanno l’antianità del tempo . 


Spirito Santo. 


E T caminando per diritta linea , fi giugne allo Spirito 
Santo, Tempio habitato da monache age di S. 
CIO- 
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Hieronimo , fotto la regola di Santo Agoftino . Il qual Sa- 
crario,eflendo ne tempi de noftri maggiori di legno, fu fat 
to di pietra; non vna volta fola ma due & tre perridurloa 
perfettione. Etin vn tempo medefimo fu ancofabricatala 
fraterna per fianco dello Spirito Santo . co i tefori dell’in- 
dulgenze donate a quefte donne , da diuerfi Pontefici Ro- 
mani . Alla quale è prepofto vn prefidente d'anno in anno 
fotto titolo di Guardiano , del corpo de piu eletti & fcelti 
cittadini. Iquali fanno diuerfe operationi religiofe & Chri 
ftiane. Et fi dice ch’il primo che fondafle la Chicfa di pic- 
tra;fuvn Santo Verde, molto affettionato al predetto luo- 
go . Et Hieronimo de Prioli aiutò in parte a fabricar la fac- 
ciata. Vi fivede di buono, la palla dell’altar grande lauora- 
tada Titiano, & tenuta con molta cuftodia dalla madre 
Suor Maria Celeftina Pifani.Badeffa del moniftero, 


Giefuiti. 


Des parte verfo Dogana fitrouano i Preti Riformati, 
detti Gietuiti,inftitutori d’vnaottima resolatione alla 
vita Chriftiana.nella quale facédo molto frutto cò la predi- 
catione & con la confeflione, fono vtili molto nella vigna 
del fignore. La Chiefa loro reftaurata di nuouo in com- 
moda & bella forma, è vifitata di continouo dalla mag- 
gior parte della città‘ onde adornata di molti abbellimen- 
vi s'è fatta nobile & chiara fral’altre.percioche vi fono quat 
tro bellift. palle, l’una della paffione di Chrifto dipinta da 
Tacomo Palma.L’altra degli Apoftoli San Pictro & S. Pao- 
lo,taàtta da lacomo da Baffano.La terza della circoncifione 
di Noftro Signore, di mano di Marco del Moro, & l’vl- 
tima di San Francefco di Simonetto da San Cafciano. 
Viè parimente il foffitto molto ricco & desno di con- 
fideratione , & fu opera di Paolo Veronefe. Vi fi fabri- 
ca piu oltre a quefto vn belliffimo tabernacolo per met- 


ter fu l’altar principale , nel quale dec riporfi il corpo 
4 LO 2 di 


DEL /SESTEREROO 


di N.Signorecon intagli cofì Gngolari, con tanta ricchez- 
za d’ oro, & con pitture coli nobili, di mano di Paolo pre- 
detto,del Palma, & di Francefco da IReNAto; che farà cofa 
veramente degna, non pur della fudetta Chichà, madi que- 
fta religiofa città . 


Ogni Santi. 


S I hafulcafo diquefte chiefe Ogni Santi di donne Mo- 
nache, ma di nucuo cdificio: chi laro per Santo Barbari 
go, & per Iacomo Duodo. i 


Trinità. 


Icino alla Dogana da Mare, fi troua la Trinità : fabrica 

antica, & di molta diuotione, la quale fil conftrutta & 
inftituita da i Caualicri Teutonici della Pruffia , allora che 
effendo il mondo inferuorato nell’acquifto di terra Santa, 
fi faccuano (pelli paffaggi in Soria . Per cagione de quali,ef- 
fendo Venetiacommoda fcala per quei pacti , ogni natio- 
necercana dihauer luogo proprio in quelta città) per le co- 
fcloro.& tanto piu,quanto che la Rep.abbracciando Ja lo 
rosanta intentione,non folo daua ricetto, ma aiuto & fa- 
uore con legni & conarmi contra gli infedeli, ad augumée- 
to della Santa fededi Chrifto . 
Nel fu feritto Seftiero fono in PREDE Contrade. XI. 
Chiefe parrocchiali. XIII Chiefe di;Frati. VIII. Chiefe di 
Monache. Vna FraternaGrande.XXVI.Torri facre.VI.cor 
pi Santi. XXVIII Organi. IT.Oratori. III. Spedali.X.piazze. 
XIX .palazzi.XXV I11.Giardini.V. ftatue marmoree.XLiX. 
ponti di pietra.XX.pozzi publichi,& XL.Corti. 

Sono parimente nell’]fole circonuicine che fono al nu- 
mero di XIIILnon connumerando S.ijacomo di Paludo,ne 
S.Francefto dal Difertox XII. Chiefe di Frati. Idi Monache 
X.corpi Santi.XIILTorri facre.& V.ftatue . 

DELLA 


DELLA TWMENETIA 


GILET. FA Ned Il Sg Mah 


defcritta da 


M. FRANCESCO SANSOVINO 


CHaa 


Libro Settimo. 


Opole Chiefe,i Monafteri,gli Oratori), & 
gli Spedali,che di fopra s'è detto, fitroua- 
no fra le piu honorate, & religiofe cogre- 
gationi della Città, fei Fraterne, chiamate 
comunemente Scuole Grandi de i Battu- 
"| ti,conciofia che abbracciano gran quanti 

tà di perfonecofi nobili comecittadini & popolari, & fo- 

no fottopofte al Configlio de Dicci.In quefte operano co 
fe religiole, perriosne quafi come in. Academia ò Scuole 
publiche vifiimparano & effercitano l’operationi Chri- 

ftiane a beneficio dell'anime de fratelli cofi morti come vi 

Vl & i biniai & di gran beneficio peri poucri a gloria di 

io &, ! 


“Scuola della Carità. 


F. A primache foffeinftituita fi Santa Maria della Cari 
tà, & fi cominciò l’anno 1260.a San Leonardo; fu l’oc 
cafionedella Vergine miracolofa per la quale fiv edificata la 
Carità . & da quefta tuttel’altre cinque prefero la forma lo- 
b105) 
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ro,cofi nel modo della fabrica come del gouerno.Concio- 
fia che inogn’una fi crea del corpo decittadini per un an- 
no,un Guardiano,al quale fi dà titolo di grande, rifpetto al 
Ja cura fua di tante perfone,& rifpetto anco all’altro Guar- 
diano ch'è fotto di lui chiamato da Mattino. Vn Vicario 
con altri officiali,& miniftri,.& li dodici della Giunta, l’offi 
cio de quali è d’efferadiunti al Guardiano & alla banca nel 
le deliberationi che fi trattano fra loro, & quetti fono il 
neruo di tutto il gouerno. Il Guardiano Grande col Vica- 
rio vanno vettiti nella folenniflima feftiuità del Corpo di 
Chrifto , l'uno di color cremefino con le maniche alia 
ducale, & l’altro di panno pauonazzo a comito, come rap- 
prefentanti in quelta parte il Dominio: & per l’ordinario 
fi come inftituto procedéte ab antiquo,fi honora il Guar- 
diano con titolo di Magnifico.Quette fei Scuole, maritano 
ognianno fenza alcun dubbio piu di 1 500.donzelle con 
Pentrate de i lafci de i reftamenti . Difpenfano fimilmente 
cafe, danari,farine, matelli, & altre cofe alla povertà perno 
tabil fomma d’oro,percioche ogn’una d’efie Fraterne ha di 
rédita intorno a cinque ò féi mila ducati di ftabili & di po 
deri. Et tutti i predetti ofticiali , cofi di quefta come dell’al- 
tre fraterne,fi creano co modi medefimi, che fa quefta . Et 
nel vero apportano grandeornamento,& gionamento in- 
fieme all’vniuerfale.Percioche oltre che fono copiofamen 
te fornite d’argenti,di paramenti,di facrofante reliquie, & 
di altre cofe appartenenti alculto di Dio,rapprefentano an 
co un certo modo di gouerno ciuile , nel quale i cittadini, 
quafi in propria Rep.hanno i gradi & gli honori fecondo i 
meriti,& le qualità loro. Hanno etiandio diuerfe bellezze, 
cofì di fabriche,come di pitture & d’altro.Percioche in que 
fta della Carità edificata preffo al canal grande & per fronte 
della Chiefa della Carità, grande & capacea baftanza con 
bella fala & albergo , vi fono gli Apoftoli fatti a guazzo 
maggiori del naturale, da Iacomello dal Fiore, che vifle l'an 
no 14r8.Et nell’Albergo la noftra Donna dipinta anco ef- 
faaguazzo, fu opera di Antonio Viuarino da Murano. Vi 
fiuede etiandio il ritratto del Cardinal Beffarione , È quale 
veltito 
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veftito da fratello di Scuola, ha quiui preffo il cappello da 
Cardinale.Quefto huomo fingolare nelle dottrine, hauen- 
do fatto dono al Senato della fua libreria, fi come s'è detto 
altroue,fi parimente cortefè a quelta Scuola,di vn quadret 
to,nel quale fono dipinti all’vfanza greca in Capitoli, i mi- 
fterij della paffione di Chrifto, cò le parole greche del Van- 
gelo pofte di fotto. Vi fi vede etiandio un quadretto con 
vna teflta di Chrifto in macftà fatta a guazzo da Andrea 
Bellino. Di fotto nel primo piano; (i leggono in teltimo- 
nianza della {ua edificatione, & della reltauratione l’infra- 
fcritte parole. 


Charitate, Amore , Humanitate, pauperes antece(fores 
edificauerunt VM CC LX. Succeffores uero reftaura 
uerunt M DLXVI, 


& dall’altra parte, 


DominiumVenetum Religione, Lege, luftitia confer- 
uat Remp.Charitate, Amore, Pietate fubditos. 
M' DIA PA, 


Scuola di San Giouanni 


Euangelitta. 


D Opo la Carità fu cominciato l’anno 1261.la Scuola di 
S.Giouanni Euangelifta: il cuiridotto la prima volta 
fi fece allaChiefa di S.Aponale.Indi a poco tépo ottennero 
dalla famiglia Badoara terreno, doue collocarono l’anno 
1307.lalbergo,& lo edificarò molto nobilméite. Et comin 
ciatafi la fabrica l’anno 1348. fotto il Principato sig 
an 


D P LSL E FR ATE RN E 


Dandolo , fi finì ’anno 1405. del mefe di Marzo, fotto il 
Guardianato di TacomoTattaro.Il Salone di quefta fabrica 
è lungo 64.piedi & largo 24:& halafua falita per fianco c6 
belliffima fcala,imitata poi da quella di San Marco.L’ordi-. 
ne del gouerno è come quello della Carità. Et è riccadi 
prouenti di cafe,& di poderi perlo maritar delle fanciulle, 
&per gli altri bifogni.Anzi Gfta ha di piu dell’altre uno ftra 
fordinario detto facco,ch’ogni dozella figlinola de’ fratelli 
di fcuola che voglia ò monacare , ò maritarfi pur ch’ellalo 
ricerchi dalla fraterna, eflendo però di baffa fortuna, riceue 
dicci ducati per fuo fouegno. Ma molto la rende illuftre & 
chiara la Croce miracolofa del fantifs.legno doue fu mor- 
to Chrifto, ch'i fratelli conferuano con molta veneratio- 
ne, la quale famofa per diuerfi miracoli, Ie diede reputatio 
ne & grandezza. L’anno 1 369.un Filippo Maffèri Caualie- 
ro & gran Cancelliero del Regno di Gierufalem, hauutala 
in donoda Pietro Tomafo Patriarca di Coftantinopolila 
diede a quefto Sacrario. Et portandolai fratelli in cima al 
pennello, auenne fra diuerfe altre cofe feritte di quefta fan 
tiffima Croce, che andando la Scuola a San Lorenzo nella 
feltiuità fua, & non potendo paffarfi ful ponte per la foltà 
delle brigate, vfcita del pennello, cadde in acqua, ima ftando 
ella fofpefa inaria fopra all'acqua, Andrea Vendramino 
Guardiano in quel tempo, hebbe gratia di poterla toccare 
& ricuperare. Auenne parimentea S. Lio un’altra maraui- 
glia per un fratello di Scuola poco diuoto d’efla Croce, che 
nella morte fua;non potè efler portata al fuo funerale, fi co 
me attefta una parte del Configlio de X. fatta Panno. 1374. 
a gli rr.di Maggioin materiade predetti duc miracoli me- 
morandi. Vifono medefimamente pitture diuerfe, della 
hiftoria del teltamento ucecchio & nuovo, con la paffione 
di Chrifto, non punto volgari, & ia feconda parte di que- 
fta opera fu di mano di lacomo Bellino,che fece anco la fe- 
conda parte della Natiuità. Nell’albergo fi ieggono dipin- 
telchiftorie dei miracoli della predetta Croce, di buona 
mano & di diuerfi maeftri. Conciofia che la prima tela a 


man deftra fu di Benedetto Diana. La feconda di Gian Bel- 
ino 
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lino, amenduelodatifs. & famofi maetri.La terza di Gio» 
vanni de Manfueti,& latela allafiniftra dell’altare, di Vitto 
rio Scarpacciahuomodiraraeccellenza. L'altra all'incon 
tro fu di Giouanni Marifcalco . Et oltre all'altare, la prima 
tela dalla finiftra,fir dipinta da Lazaro Sebaftiani. La fecon- 
da da Gentil Bellino, & la terza da Giouanni de Manfueti. 
La palla dell’altarefuopera di lacomo Bellino. Nel fecon- 
do albergo di dentro, il foffitto fu fatto dal fempre memo 
rando Titiano. Et nella facciata dalla finiftra parte péde vn 
quadro di Rocco Tedefco,di tanta diligéza & bellezza che 
èftimato di molto prezzo. Vi fono ctiandio diuerfe reli- 
quie, fra le quali fi notauna gamba di S.Martino,& la telta: 
di S.Angelina. Nella facciata all'incontro del Tribunale, 
doue feggono i Gonernanti,fi conferua vn tabernacolo di 
opera Tedefcadi radici di perle, conla hiftoria della paflio- 
ne di noftro Signore di figure piccole di baffo rilieuo, di 
‘grandezza tuttala machina di poco piu d'un braccio, ma 
‘di efquifita uaghezza,&di ualore di molti & molti ducati, 
& fu donofattoalla Scuola, di Livio Podochataro Arcine- 
{cono di Cipri fratello di ela Scuola. Della quale fù fatto: 
‘ mede/imamente fratello l’anno 15 71.Filippo LI. Re di Spa 
gna, Ferdinando fuo figliuolo, Don Giouanni d'Auftria fra 
tello del Re Filippo , Diego Gufinan Oratore del detto Re 
preflo a quetta Rep.lacomo Crifpo Duca di NicfiaRiccars 
do Scelici Gran Prior d'Vngaria, lacomo Scellci fuo frate!» 
‘ JoCommendatordi Ierufalem, Vn'altro Riccardo Scellei 
nipote del primo Riccardo. Felice Nieto di Gufinan nipo- 
te dell’Oratore.Odoardo Gran Barone del Regno d’Inghil- 
terra,& Chriftoforo Salazar creato del detto Re,cfendo al 
lora Guardiano,Bernardino de i Nali, Vicario, Giouîni Fi 
golino, Guardiano da mattino,Ottaniano Zecco Dottore, 
& Scrivano Gionanni di Pace. Sono ancofratelli di que- 
fto ridotto, i Frati Minori,lacui Chicfaè per fianco. Et di: 
qui è, che la Domenicadi Lazaro, quando fi moftra il fin- 
gue miracolofo al popolo, i Fratifanno intendere alla Fra: 
terna, comealoro fratelli,che uéghino auifitarlo,ond'ella 
comparendo proceftionalmentealla Chiefà, & tràsferitafi 
% Ce verlo 
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verfola cappella maggiore, gode della deuotione del pre. 
detto fangue conferuato ne Frati è 


Scuola della Miferi. 
cordia. 


N Fi Seftiero di Canareio fi contiene la Scuola & frater- 
4 N nia di S.Maria della Mifericordia, & inftituita da quel- 
la de Mercatanti ab anitiquo : delia quale facemmo metitio 
ne di fopra fauellado di S. Maria dello horto.La fabrica vec 
chia è riguardeuole molto : percioche la fala è lunga & lar- 
ga quanto altra che fia nella città, con bello & honotato al 
bergo.Con tutto quefto l’anno 15 34.poco piu ò meno, ef: 
fendo Guardiani Grande Francefco Feletto eccellentifs.Ora 
tore & Caufidico,diede principio a un’altra Scuola nuoua 
per fiico della vecchia, ful modellodi licomo Sanfouino : 
& fi fabricò con larghiffima fpefa. La quale per qualità 
di fondamenta, per groffezza di muraglia; & per bellezza 
di compolitura,è la piu notabile & la meglio intefa, per giu 
ditio dei periti in quelta profeMone,che fi ttoui nella città. 
Ma beni fi crede che rion fi fiabbià da feder cofi tolto il fuo 
fine, fe non fi deftafie petauentura qualche fpirito nobile, 
che ftimando veramentelo onore & la gloria della fua pa 
tria, procuraffe quando che fia;di manidarla inanzi piu che 
fi può.Hala fabrica vecchia fopra il portone la ftatua di no- 
ftra Donna di marmo; cori bell’aria, belle mani, & corì pan 
tii molto ben iriteli, & fu DO a da Bartolomeo che fece 
il portone di palazzo. Scolpì fimilmtele figute che fono 
nel frontifpitio d’effa Scuola,fornita copiofamiete di argeni 
tarie,di uafi,di reliquie, & d'altri arriefi neceffarij a tanto ri 
dotto.Nel quale tiene il uolgo che fi riduca li maggior par- 
te de i cittadini originarij),& che però ella a un certo modo 
preceda all’altre per quefto corto. 


Scuola 
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Scuola di S.Marco. 


S I ha parimente un’altra Scuola Grande, fotto titolo di 
S.Marco, fituata vicino alla Chieta di S.Giouani & Pao 
lo,notabile per edificio, per numero di perfone , per entra- 
ta, & per ogni altra qualità di cofeeccellenti. Nel principio 
fi riduceunano a Santa Croce in Luprio:mariccuuto l’anno 
.1438.un fondo da i frati di $ Giouanni & Paolo, fi pattiro 
no di colà nel giorno della feftiuità di S. Marco, con folen- 
nifiima proceflione. Auenne poi chel’anno 148 s.arfe 1 al 
bergo,onde (i rifece l’edificio l’anno 1490.in quella forma 
che li vede hora,ciot ampio, con capaciflima fala & conu- 
merata fra le principali, & ui fi monta per duc fcale cont 
mode & ricche, & di fotto lo fpatio è confimile a quello di 
fopra. Lafacciadi fuoriè ruttaincroftata di marmi finif- 
fimo con affai bella ftruttura. Le figure di marmo pofte fo- 
prala portanel frontifpitio,& ricuperate dall'incendio, fu 
rono fcolpite dal fopradetto Bartolomeo . I due quadri di 
mezzo rilicuo pofti da i lati del portone, con due miraco- 
li di San Marco fono di Tullio Lombardo. Nell’entrart 
della Scuola,il Chrifto fatto a guazzo nello horto,fu opera 
di Giorgio Schiauone allituo dello Squarcione, 1 quadri 
nella fala co i miracoli del santo,di lacomo Tinto:ctto.& 
Genril Bellino vi dipinfe il quadro, nel quale San Marco 
predica a gli infedeli pofto in faccia dell'albergo. & Gio- 
vanni de Manfueti , il quadro doue San Marco guarifee un 
calzolaio Il quadro alla deftra doue è efpreffa quella forta- 
na memorabile perla quale fan Giorgio, San Marco, & 
San Nicolò, nfciti, come dicono l’antiche fcritture, dalle 
Chiefe loro, faluarono lacittà, fir di mano di lacomo Pal 
ma, altri dicono di Paris Bondone. Vi fu anco comin» 
ciata l’arca di Noè da Bartolomeo Montagna, fu la quale 
Benedetto Diana diede principio auna fantafia che non 
fu finita dalui per l’incendio, ll martirio di San Marco fi 
di Vittorio Bellino. Sono in quetto ridotto in gran copia 
ricchezze di tutte quelle cofè che ficonuengono a honora 
ta congregatione, Ne gli anni paffati ui furubato uno ancl- 
Cc 2 lo 
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lodi S. Marco che fi confertana con molta veneratione, il 
quale fu conaltri argenti disfatto, & uenduto dal mal fatto 
ire,ch’alla fine fcoperto , ne riceuè il debito fupplicio & ca- 


figo. 
Scuola di S.Rocco. 


Na Quinta fraterna fu eretta da certi huomini di reli- 

« Y giofavita,in quel tempocheil corpodi $. Rocco por-, 
tato di Germania a Venetia, & ripofto in S.Giuliano la pri- 
ama volta,la liberò davna acerbifsima pelto,gia 90.anni fo- 
no. Quetti pofero ilridotto loro a S.Rocco & Santa Marga 
rita; ma ottenuto poi da i Frati Minori, vn terreno vacuo, 
viedificarono la Chiefa & la Scuola, intitolata a S. Rocco. 
Fecero p tato la faccia della loro fraterna tuttaincroftata di 
nobilifs.marmi &riccadi ornamenti,con incredibil {pefa, 
Alla qual cofafare gli aiutò grandeméte, molti anni fono 
l’imagine di Chrifto dipinta da Titiano,la quale facédo di- 
uerfi miracoli, fu frequentata con ampliffime limofine & 
doni, non pur da tutta Venetia, maanco dalle circ6uicine 
‘città. Accrefciuta poi per itempi calamitofi del morbo ( il 
quale ha fpeffo dato moleftia a quefte parte)di limofine, di 
lafci,& d’altriutili & uiui prouenti, divenne finalmente la 
piu ricca fraterna di tutte l'altre. L'edificio nobiffimo, per 
ftruttura, & con belliffime & artificiofe (cale, fommamé 
te arricchito di pitture notande, percioche vi fono nell’al- 
bergo diuerfi quadri. Nell'uno de quali è la hiftoria di Chri 
fto quando orò nello horto,nell’altro, quando fu condot- 
to auanti a Pilato, nel terzo quando fu crocififlo nel mote 
Caiuario, & nel quarto la fua paftione, col fotfitto compar- 
«tito in diucerfe inuentioni,tutto di mano di Jacomo Tinto 
retto,fratello & prouifionato della detta Scuola ò fraterna. 
alia quale ha voluto con cortefe animo dimoftrare quito 
egli fofle amorcuole & grato con l’induftria del fuo eccel- 
lente artificio.Et quefta fraterna è parimente fornita di ric- 
chiflimafomma di eofe condecenti al.culto diuino , & di 
grofla quantità di danari che fi difpéfaa fua gloria. Et pare 
che nelle proceflioni di tutto l’anno;ellain popa & inume 
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70 di perfone, precedaall’altre; & fpetialmente nel Gioue- 
‘dì Santo, ch’ellevanno a San Marco a venerare il fangue- 
‘miracolofo. Percioche il popolo concorre a tanto fpettaco 
‘lo per veder quefta particolarmente, conciofia , ch’in quel 
Ja notte vi caminano in proceffione gran numero di bat- 
‘tuti con marauigliofa diuotione. dal quale vfo , anco l’al- 
tre fraterne hanno introdotto il medefimo gia pochi anni 


‘fono. 


Scuola di San Theodoro. 


*VItimadelle fraterne Grandi, eleuata nel tempo no- 
ftro,è quella di San Theodoro . laquale effendo prima 
icciola & fatta da i Merciari, crefciuta di huomini faculto 
fi: fù finalméte dall’eccelfo Configlio de Dieci annouerata 
la Sefta fra l'altre . Fondata adunque fecondo l’ordine del- 
‘le precedenti, & co medefimi ofticiali al gouerno fuo,fi po 
fero vicino alla Chiefa di San Saluadore, nella quale giace 
il corpo di San Theodoro, & compratoui vn fondo vi co 
minciarono a fabricar il ridotto loro. Et ancora cheella 
non habbia rendita alcuna ftabile,& fia fondata folamente 
fule borfe de fratelli: non è punto inferiore all’altre nelle 
cofe appartenenti al debito loro, anzi nelle proceffioni fi 
vede molto ben fornita di arnefi di gran valuta. Oltre a 
ciò difpenfa ampliffime limofine, marita donzelle ; & di- 
ftribuifce altre cofe a poueri in abbondanza, con molta lo 
de de fuoi fratelli,i quali inferuorati nell’opere di carità, {0- 
ftengono con tanto fplendore, carico di tanta importatia, 


Scuola della Pafsione. 


( ) Vafia imitatione di quefte grandi, ma non però nel 

numero delle fei , quantunque non punto mine- 

re per quantità di fratelli, sè leuata in queltanni vm’altra 

$cuola chiamata della Paffione, madiverfa di habiti & di 

fegnali.Quefti fi veggono vnavolta l’anno in proceffio- 

ne, cioè la notte del Giouedì Santo quando fi moftra al. 
l’altre 
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l'altre fraterne il fangue miracolofo.Il ridotto loro fil al- 
la prima in San Giuliano, ma poi fu traportato ai Frari.Gli 
oititiali di que!ta difpenfano limofine, maritano donzel 
le,& fanno come l'altre. Le domeniche di Quarefima vi- 
fitano la Chiefa di dan Pietro a imitatione delle fci grandi, 
&crefcendo tuttauia in perfone & indiuotione, fi crede 
che col tempo habbia a riufcir cofa importante. Alle pre- 
dette Scuole saggiugne vn numero incredibile di Scuole 
o fraterne dette picciole collocate in diuerfe Chiefe. per- 
ciocheogni arte (& l’arti ci fono in gran copia) ha la fua 
fcuola gcuernata dal Caltaldo annuale con la banca, & re- 
golatadalle deliberationi fatte da loro fecondo i bifogni 
deil’arti, le quali tutte fono fottopotfte alla Giuftitia Vec- 
chia. Dalle quali fraterne o fcuole picciole in tîpo di guer- 
ra,fi trahe quantità di huomini per armare, fecondola qua 
lità d'efle fcuole. Et ogni fcuola ha in ogni Chicfà il fuo al 
tare. & molte di loro maritano donzelle,difpenfano limo 
fine,& fanno colì fatte altre opere pie. 

Oltrea ciò vi fono le fcuole del Sacrameto in ogni Chie 
fa appartate da quelle dell’arti, le quali hanno cura folamé 
te all’altare del corpo di N. Signore, tenendolo in punto di 
paramenti, di luminari, & daltrecofe bifogneuoli a cofa 
tale. Et quefte, dopo il giorno folenne del Corpufdomini, 
nel quale la Signoria fa folenniffima proceffione, fanno 
ogni anno ladomienica,fecédo la volta loro la proceflione 
perla dettafettiuità.Ora tutti i fopra narrati luoghi facri,co 
fi di Chiefe comedi ogni altro Sacrario edificato in quefta 
cirtà,è impoflibil cofa a narrare, quali ricchezze habbiano 
& in quanta copia per amminiftrar gli ottici che apparte 
gono a fia Diuina Macftà.Oltra che tutte le Chiefe, per pic 
ciola chefi fia, hanno il campanile, l'organo, & la piazzao 
per fianco o dinanzi. & ogni piazza ha il fio pozzo publi 
co, di modo che fetu dittendefliin circuito tutti gli fpatij 
vacui di queita città, vedrefti facilmente vn larghifiimo ci- 
po per edificarui vm’altra gran citta appreflo . Et tuttania 
noifappiamo, che molte citta delle principal in Italia & 
po:te un terra ferma, douce non micaualoro il terreno, hi- 

no 
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fîo a pena vna piazza publica. Sono parimenite in tutte lè 
Chiefe, Sacerdoti fecondo la conuenienza del luogo,i qua- 
li afiduamente attendono al carico loto. Et tutte le cere 
che fi confuniano dal clero per qual fi voglia occafione, fo 
no bianchiffime conîe neue,& le gialle non fono in conto 
alcuno. Apprefto quefto,ogni Chicfa ha qualche prouéto, 
chi piu,chi meno; & i Piouani d’effe fono creati da cittadi- 
ni & popolari che pofféggono ftabili nelle contrade, per 
viadi fuffragi),& apptobati & confermati dal Patriarca. In 
fommala qualità delle ricchezze & del gouerno loro èdi 
cofì fatta maniera,che ogni Chiefa di Venetia può dirli cd 
Ogni ragione vn picciolo Velcouado. 


DELLA 


DELLA VENETIA 
CIT LA :NDDILISSIMA 


defcritta da 
M , FRANCESCO SANSOVINO 


CERO 
Libro Ottauo. 


ga O 1 chehabbiamo defcritto a baftanza la 
y | Città perviadiSeftieri, quanto alle Chie- 
>| fe&luoghi pij, cofacrati al culto di Dio, 
SV ornatericcaméte & copiofe di tutte quel 
i lecofechefipoffono chiederea bocca ap 
È | partenenti a cofì fatta materia, pafferemo 
horaai ini publichi & non facri, & primieramente fi 
fauellerà della piazza publica con tutte gli edifici adiacen- 
ti, come parte principale & di moltai importanza. 


Piazza di S.Marco. 


Vefta adunque diciamo ch'è pofta da aquella parte che 
Liguarda fra S Giorgio Maggiore & San Giouanni dei 
la Giudecca squali nel mezzo arco o del Canal grade, comin- 
ciando l'arco dalla punta di Santo Antonio, & diftenden- 
dofi fino a Rialto. Fila è fpatiofa,& larga, & bella quanto 
altra piazza del mondo come attefta il Petrarca nel 4. del- 
le fue fenili nella MI.Epiftola dicendo, Yterque ludus în pla- 
A tea 
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tea illa cui nefcio ani terrarum orbis parem babeat. & tutta co- 
perta & faleggiata di mattoni ;, o pietre cotte, per ope- 
radi Riniero Zeno Doge 44. & -d’Antonio Veniero 1)o- 
gcé i.chela fece finire Panno 13820 fecondoaltri 1344, 
La fua fituatione compartita in quattro quadri, & congiù 
ta infieme;fi riduce in vn corpo folo, formando in vn ten 
po medelfimo quattro piazze. Percioche fefi riguarda be- 
ne,il palazzo ha due piazzeal feruitio fuo, l'una per fronte 
ful canal grande, & l’aitra per.fianco di rincontro alla libra 
ria, quadrata ogni vna & cola fua giuftalarshezza.La Chie 
fa di San Marco ha la fua chefi diftende’fino a San Gemi- 
niano, & San Baffo ha fimilmente la fua per fianco della 
Chiefa di San Marco dal lato della Canonica . Ma mifuran 
dofi la piu lunga ch’è quella di San Marco, clla è di 470. & 
piu piedi, & difarghezza 1 20.& piu. & dalle colonne fino 
allatorre delle horeè lo fpatio di 500: piedi. Ora dandofi 
principio dalla parte ch'è voltaverfo latorre, fi vede vna 
bandadi cafe tutte vguali di altezza & di lunghezza, che 
corre fino all’eftremo della piazza, con la faccia vguale di 
fimmetria, poftafù pilaftri & colonne di finiffima pietra 
Iftriana;intrefuoli, tanto vaga & ricca a vedere che nulla 
piu: & quefte fi chiamano cafe nuoue della Procuratia,ri- 
fpetto allevecchie che fono all'incontro, & furono fabrica 
teful modella di Maftro Bono Protho di San Marco. Si 
lege che Sebaftiano Ziani Doge:38. edificò la piazza con 
vn corridore perlo quale s'andana attorno da tuttiilati, & 
del quale neapparifce ancora qualche veftigio,& tutte que 
ftefabriche furono lafciate alla Chiefa di Si Marco dal det- 
to Ziani, con e parte della merceria . Dalla parte 
del canal grande fono le cafe de Procuratori, il cui obligo 
è di habitarui perrifpetto della Chiefa, della quale quelli de 

Supra hanno il gouerno & la cura; &-anco per moltealtre ‘ 
occorrenze della Rep. effendo effi i primi huomini della 
città.Di rincontro alia Chicfa, ergono inaria treflili o fu 
fti chiamati volgarmente ftendardi, fitti fu bafe o balau- 
ftri dibronzo, fcol pitia figure dimezzo rilieto, i quali Mé 
dardi fignificano franchigia & libertà dipendente da Dio 
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folo,& non da Principe alcuno. Si dice che rapprefentano 
anco itre Regni,di Vinetia, di Cipri, & di Candia. Che glì 
vltimi foffero Regni è noto adogn’uno, ma che Venetia 
{fia nominato Regno,lohabbiamo dimoftrato ampiamen 
te piuinanzi. Altre volte lo ftendardo di mezzo potto 
nel tépo di Paolo Barbo Procuratore, che fu l’anno 1501. 
fu folo.Vi furono poi aggiunti gli altri due nel quarto an- 
no del Principe Leonardo Loredano , fi come fi legge da 
pie. Soprai predetti ftili,fi mettono per le fefte folenni,tre 
eran ftendardi d’oro & di feta di gran valuta, rifatti {otro 
Hieronimo Prioli Doge, l’anno i5 59. 


Campanile di S.Marco. 


P Er fiancoverfo il Canale, è la notabil fabrica del Cam- 

panile , percioche oltra all’altezza è fondato maraui- 
uigliofamente fotterra, & tirato di fopra con muraglia, & 
conarchitettura ftabile & foda.Le fue fondamenta furono 
gettate nel tempo di Pietro Tribuno Doge 16.l’anno 888. 
l’anno poi 1148. fi cominciòatirar la muraglia di fopra 
fotto il Doge Domenico Morefino . E fu ordinaro che fof- 
{e comuneal Palazzo, & alla Chiefa, feruendo nell'occor- 
renzeall’uno & all’altro luogo. L’anno 1329. fu rinoua- 
to peroperadi vno Architetto chiamato il Montagnana. 
Et Panno 1400.arfe nella ercatione di Michele Steno per le 
fefte del popolo fatte in tempo di notte co i fuochi. Etl’an 
no 1417. percoffo da vna faetta celefte, fiala cima ch'era di 
legno ; abbruciò fino ful viuo del fafo; onde fi1 poi rifat 
to di pietra nella forma che fivedeal prefente, & dorato 
nobilmente fino allo eftremo della fua punta. Contut- 
ro ciò l’anno 1 490. sabbruciò per vm’altra faetta che mef- 
fe anco fuoco nel campanile de Frari. Finita la fabrica au- 
venne vn miracolo non punto volgare. Percioche caden- 
do vn'operario dalla fia cima, raccommandatoli di cuo- 
se a San Marco, s’appiccò con le mani in cadendo a vna 
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che fporsena in fuori quafia mezzo campanile, & foftent 
dolì forremente, reitò fofpefo in aria, onde aiutàdofi con- 
funi, ti calò in terra fenz’alcun male. Gira da pic per ognî 
verlò (62. piedi.è alto fino al primo fuolo 164. picdi. & 
diquindi all’Angelo 152. ll quale Angelo pofto in cima 
Panno 1517. alto 16.picdi fatto di legno & coperto tutto 
di rame dorato in atto di dar [a benedittione. Il qual pofto 
{opravn perno di ferro,fi volge attorno fecondo che foffia 
noiventi,non altramente che fi faccua la {tatua potta fopra 
vivaltifti torre d’ Athene, il qual girando moftraua la quali- 
tà de venti,come ricorda Vitruuio. Dal piano delle cam- 
pane fino al foftitto doue elle ftanno appete, la fabrica è fat- 
ta involto con grofle & alte colonne di marmo. Di fopra 
corre vn poggiuolo di fuori di colonne di bronzo, alto 
quanto vno huomo;,perlo quale fi camina comodamien- 
teattorno a tuttele faccie. Neiquadroni, dal poggiuolo 
in fu,doueil campanile comincia a piegarfi in piramide, 
fono fcolpiti Leoni di marmo di notabil grandezza. Di 
dentro ha le muraglie doppie, & quelladi fuori è sroffa s. 
picdi,& ivolti delle {cale che vanno all’altro muro di den- 
tro fono di larghezza di 6. piedi , le quali montano fenza 
fcalini, & adogni ramo di fcaladoue fi volta , fi troua vn 

atto con la fineftra che dà lume. Scuopre con l'altezza 
fua non pur lelagune & la terra ferma, ma quando è buon 
tempo & fereno, i nauiganti che fi partono d’If{tria lo veg- 
gono per lo {patio di cento miglia lontano. Hala cuftodia 
di quelta machina, vn cittadino ben nato , poftoui dal Do- 
minio con falario di rso. ducati l’anno, il quale vi tiene 
huomini pagati, che fuonano perlegge 141 3. alle horcor- 
«dinate& commeffeloro; & nonaltramente. 


‘Procuratie di San Marco. 


Miao alla predetta fabrica, fono le Procuratie di $. 

4 Matco.Ma accioche s'itéda meglio Gfta materia da i fo 

‘refticri, cioè qual fiala degnità del Procuratore, l’oftitio, & 
Dd 32 il 
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il cafico fuo nella Rep. ne ragioneremo in quefto luogo 
quel:tanto chehho trouato nelle memorie antiche di que- 
fta Patria. Efendofi adunque dato principio alla fabrica del 
Tempio di San Marco da Giuftiniano Participatio Doge 
Decimo, & continowandofi a farfimaggiore di corpo, & 
piu ricca d’ornamenti da i fuoi focceflori, & crefcendo tut 
tauia la cura dell’edifitio , al quale il Principe non pote- 
ua attendere perl’occupationi delle cofe del fuo goucrno, 
paruca Padri di quel tempo, di creare vno huomo di credi 
to,& di riputatione,al quale fi defte il souerno della fabrica 
&lo chiamorono Procuratore,effendo l’offitio fuo di pro 
curaril finimento dell’opera con ogni induftria, preftezza 
& bellezza.Ma qual fofie il primo, & quando creato non fi 
ha certezza alcuna +. Andrea Dadolo nell’editto in materia 
de Canonici di SA Marco, par ch’accenni, che quefta degni- 
tahauefte principio fotto il Doge Domenico Contarini, 
che fu l’ino 1043. percioch’egli ragionido di quefto dice., 


Nonnulli cum fingulis portionibus difpofiti Capella- 
ni, fubfequenter per Petrum Vi rfeolo, qui E ccle- 
fiam ipfam in occafu Petri Candiano Ducis pre- 
ceforis fui exuftam incendio, renouauit. Quam Do- 
minicus Contareno poftea in forma quanune cermitur, 
reftaurauit. Procurator esdem Ecclefia, fabrica 
cum annuis redditibusextitit conftitutus Ce. 


Di maniera che fi puo credere che ‘etrino tutti quelli che 


fcriffero,cheil Procuratore fofie ritrouato allora che il Do 


ge Ziani lafciò per teltaméto diuerfi ftabili alia Chicfa , poi 
che efò fu ordinato per tanti atini innanzi che foffe fatto il 
Ziani.Il detto Procurator adung; fi fottofcriucua in quelta 
maniera. Ego Angelus Faletro Procurator Operis Beati Marci. Ma 
percioche col tîpo acquiftandofi dominio & imperio pe 
mare & per terra onde le facende cominciarono a crefce- 
TC, 


@ 
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re,l’anno 123 1. efendo allora Dogelacomo Thiepolo, fi 
al primo aggiunto un compagno, & fu creato Piero Dan- 
dolo alli 14.di Maggio. & l’anno 1259. fotto il Dogatodi. 
RinierZeno, fu aggiunto'il terzo , che fu Marco Soranzo, . 
alli 17.di Nouembre.& l’anno 126 1.fù fatto il quarto.Que 
fti eflendo huomini di coto & illuftri, hebbero oltre a quel. 
lo della fabrica, altri carichi d'importanza, & acquiftandofi 
riputatione per laloro bontà, moltiplicando i lafci, furono 
coftretti adiuidere i ridotti fra loro. onde ne fecero tre, ef- 
fendo i Procuratoririmafti tre per numero, &s'ordinò che . 
l’vno attendeffe alla Chiefa, & fofie chiamato, de Supra, 
che l’altro' gouernafiè le commeftarie di là da Canale, & 
fofle detto de Vitra, & chel terzo prouedefie alle commer. . 
fariedi qua da Canale; & foflèé nominato,de Citra. Etac- 
cioche fi haueflero a procurare i negorij con piu commo- 
do & acconciamente, l’anno 13 19. furono creati due Pro- 
curatori per ridotto, didofi loro in ferboi priuilegi del Do 
minio; &tuttele feritture d'importanza. & Panno 1442. 
vollono. che foffero tre per luogo , onde fe ne crearono a 
tre perridotto:9.in tutto, & anco in maggior quantità , {e- 
cgplo il bifogno & l’occorrenze della città: Quetti ’anno 
1268.furono fatti fornitori & eflecutori de'iteftamenti cò 
mefli loro dal Principe, & dall’officio del Proprio,& creati 
tutori doue non fono, acquiftarono un maneggio, per ca- 
gionede ilafci de i teltatori; pur troppo grande, onde han 
noilgouerno d'un numero incredibile di pofleffioni & di 
caf6 in diuerfi.territorij di gfto ftato. Oltrea cio diftribui- 
fcono cafe, danari, farine, & altre cofea tutti i Seftieri, per 
buona & gran fommadi danari. Et prouedonoai poueri 
marinari(& s'intendono marinari,i compagni di galea, ca 
lafati, marangoni,& remari, che habbiano fatto tre uiaggi 
almeno da Corfi in là) nelle necefsità loro, a loro bifogni 
perl’amor di Dio. Hannolle cafe in piazza, fecondo che toc 
ca la volta, Etl’anno 15 69.2 z0.di Settembre, fu rinouata la 
legge che faceflero la guardia alla piazza con diuerfi huomi 
ni dell’Arfenale, quando è adunato il Configlio . S'aduna- 
no, aloto officij.per dare audientia & fpèdir diuerfi nego» 
ti) 
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ti} tregiornila fettimana, cioè il Martedì, il Mercoledì ; il 
Gioucedì, & il Sabato per l’ordinario. Etvno di quelli della 
Procuratia de Supra và ogni fettimanavna volta;in Chicfa 
a vedere il bifogno fuo. Ethantrto le chiaui delle reliquie 
delle Chiefe dellacittà , percioche elle fono fotto tre chia- 
ui,l’vna è quelta de i Procuratori, l'altra ftaappreflò i Pro- 
curatori di quelle tal Chiefe, & la terza la tengono i Pioua 
ni.Sono creati Saui del Cofiglio, detti comunemente Gran 
di,a due per Procuratia:& hanno anco altre degnità,fecon 
do che piace al Senato. Quefto carico adunque laboriofo 
nel principio,fu conuertito in degnità colì fatta, che dopo 
il Pyncipato, è lafuprema che diala Rep. percioche fi ho- 
nora cò quetto titolo,ogni huomodi valore, che eflendoli 
eflercitaro lungamentein maneggi importati perla patria, 
fi fia portato di modo,chelo habbia ben meritato cò l’ope 
re fue.& fi fuol dare,dopo molte fatiche durate, quali come 
per premio de meriti altrui,& perripoto & riftoro.& è de- 
gnità che fi tiene in vita .alla quale cedono in premimenza 
tutte l’altre,dal Configliero in fuori,quando fi troua in pa- 
lazzo.&i Dogi perl’ordinario fi creano di quelto corpo. 
percioche mettedofi nel numero de i Procuratori, i primi 
benemeriti della città, & eleggendofi nel creare il Principe 
il piu meriteuole, è neceffario che il Doge efca le piu uolte 
dal srembo de i Procuratori.Con tutto ciò dal dì chefu in 
ftituita la degnità Procuratoria fino a quefti tépi , fono riu 
fciti di loro 28.Principi,cioè 1 s.della Procuratia de Supra, 
cinquedi quella de Citra, & 8.di quella de WItra:percioche 
furono de Supra. 


1275 Lacomo Contarini. 
1312 Giouanni Soranzo. 
1343 cAndrea Dandolo. 
1356 Gionanni Delfino. 
1365 efarco Cornaro. 
:381 Michele Morofini. 


1471 Nicolò Throno. 
1473 Nicolo Marcello. 
1485 eMarco Barbarigo 
1485 eAgoftino Barba- 
rigo. 
1521 cAntonio Grimani, 
Michele 
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3500 eAfichele Steno: ‘'asaz cAndrea Gritti, 
1413 Thomafo Mocenigo | 1538 Pietro Lando. 


Et di quella de Citra ; i Principi Procuratori furono . 
1355 Gian Gradenigo. 1474 Pietro Mocenigo . 


1361 Andrea Contarini, 1476 cAndrea Vendra- 
1423 Francefco Fofcari i; mino. 


Et di quella de Vltra furono Principi. 


1457 Pafqual M alipiero 1559 FHieronimode Prioli 
1462 Chriftoforo Moro. 1570 Luigi eMocenigo . 

1545 Francefco Donato. 1577 $S ebaftiano Veniero 
1553 M.Anto.Triuifano ‘578 Nicolò da Ponte 


Nellaloto creationea tanto grado, fi fanno dai parenti & 
amici,& dallacittà , quelle dimoftrationi di letitia cò fuo= 
chi, con ftromenti mufici & conaltre allegrezze,che fi fo- 
gliono in quellede Cardinali. Et noi habbiamojveduto feri 
vendo quefte cofe, la creatione di Nicolò da Ponte nipote 
del Dose prefente, nella quale,non pure fi fecero diuerfi {e- 
gni fecodo il folito della città, mafi fonaronoagloria le ci- 
panedi S.Marco per tregiorni fegutti fino alle quattro ho 
redi notte:& fi pofero fùl campanilele lumiere, fi come fi 
toftuma nelle creationi de i Papi;&dei Dogi. Veftono per 
l’ordinario di pauonazzo a manicheducali, & ceffano d’à 
darcin Configlio, ma in quel cabioentrano‘in Pregadi, & 
in Configlio de Dieci p giunta. Entrano SauiGradi, Amba 
fciadori a i Principi, Sopraproueditori all’ Arfenale,Genera 
li d’armate,& doue piace finalméte alla Rep.A Gfti cofì fat- 
ti huomini di cofi eccelléte pminenza, fu dato vn Caftaldo 

Procuratia: fuori che quella de Supra, la quale ne ha due, 
cioè Gabriello Othobono, & Vincézo Riccio amédue pers 
fone di giuditio,&di fofficienza fingolare,perrifpetto del- 
la Chiefa. i quali fono eletti da + Procuratori ftelli & ap 
probati dal Collegio.Hanno etiandio a SA 

roth 
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Prothi,Comadatori, Capitani, & cotali altri officiati a fem 
bianza di Magiftrato, le quali tutte cofe gli rendono pieni 
digrandezza & di reucrenza. Et percioche quefta desnità 
fublime è ftatacoltempo & è:tuttauia in diuerfe famiglie, 
mi è piaciuto di mettere i Procuratori in quelto luogo, 
col'tépo nel qualeefsi furono; per ordine di alfabeto . Che 
quanto poi al giorno che efsi furono creati, fi.puo'am pia- 
mente vedere nell’ultimo libro chiamato Cronico di Ve- 


netia. 

Bapoari Giuftino 1138 
Marino 1320 
Albano 1423 

Basei Bafeio 1137 
Giouanni . 1205 

Barsari Francefco 1451 
Zaccaria È 1487 


M.Antonio 1572, 


Barsr lacomo 1234 
Pantaleone 1366 
Giouanni 1396 
Paolo I50I 


BarsaricHi Giouanir 3 98 


Francefco 1442 
Hieronimo 1467 
Marco. 1478. 


‘ Agoftino . 1485 


Berecni Filippo ‘1245 


Marco 1294 
Paolo 1367. 
BernarpI Nicolò 1458 
«Paolo — —1464 
Nicolò 1542 
Borani Marco 1513 

Bracapini Giouini 1305. 
| Bernardo ‘1466 
Lbipi; "1497 


Hicronimo 1537 


Boni Aleffandro . 1570 
Canati Guido 1313 
Cappetri Marino 1265 
Giouanni 1486 
Antonio » 1523 
Paolo -1524 
‘Andrea 1537 
Vincenzo... 1538 
CaraverLri Marino 1410 
Cersi 
Nicolò 1268 
Marco 1363 
CenrranicHi Tomaf.1241 
Conrarini Marco 1143 


IJacomo 1267 
Marino 1286 
Nicolò 1.326 


Stefano . 1347 
Andrea 1352 
Antonio... 1414 
‘Andrea 1434 
Stefano 144I 


Federigo 1444 
Natalino 1456- 
Nicolò . 1462 


Andrea 1463 

Leonardo 1483 

Bertucci. 1485 
Gio- 
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Bartolomto 1427 


‘3. Giotiarinî 
“* Giulio 
Aleffandro 
Tomafo 
Francefco 
Tomafo 
Federigo 
Hieronimo 
Corzri Angelo 
Filippo 
Paolo 
Lorenzo | 
Sr ari Marino 
Marco 
Pictro 
Federigo 
Giouanni 
Giorgio 
Francelco 
‘ Jacomo 
l’aolo 
Piibori Marino 
Riniero 
Pietro 
lacomo 
Andrea 
Gratone 
Andrea 
Leonardo 
Mattheo 
brio: lacomo 
' Domerico 
Detrini Gugliclimo 
Felello 
‘Giovanni 
Andrea 
Donari Leonardo 


14°9 
1537 
1538 
1543 
1556 
1557 
1570 
1572 
1265 
1407 
1438 
1573 
1304 
1362 
1374 
1435 
1486 
1509 
1522 
1537 
1577 
1193 
1217 
123I 
LEa 
1293 
1355 


1331 


1332 
1563 
5457 
1464 
1155 
1300 
1350 
1573 
1413 


Dvopr Chrittotoro 


Andrea 
Francefto 


Emir Giorgio 


ERIZI 


FaLiseri Angelo 


Foscari Francefco 


Foscarini Marino 


Andrea 
Antonio 


Jacomo 
Nicolò 
Nicolò 
Nicolò 


Marco 
Filippo 
Francefco 


Giouanni 
Giouanni 
Luigi 
Jacomo 


t09 ' 


1449 
1532 
1 490 
Is16 
1348 
1475 
1108 
1269 
1319 
1353 
1379 
1415 
1435 
1474 
1516 
1319 
1343 
1364 
1468 
1580 


FrareLi Leonardo 1164 


GasrieLLI Andrea 1502 
Zaccaria 1516 
Garzoni Marino 150t 
GrabvenicHI Moife 1149 
Pietro 1317 
Bartolomeo 1334 
Giouanni 1383 
Giouanni 1473 
Luigi 154f 
Grimani Pietro ' 1313 
Giovanni 1336 
Bertucci: 1339 
Antonio 1494 
Antonio 1510 
Marco 1532 
Ec Vittorio 
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Vittorio. 1522 = LionrNicolò. » 1355 
Vincenzo. 1529 Andrea 1473 

Pietro 1538 Nicolò 1496 
Hieronimo 1560 Marino 1499 
M.Antonio 1564 doc ARIA 522 
Ottauiano 1570 Lotedani.Marco .- 1234 
Marco 1576 Ù Paolo,st-;x 1354 
Pt Gratiano . «: 11212 vai MT 11382 
dii Jacomo-;! 1277 È Pietro. di rnth24 
Giouanni. 1321 r Luigi. ....: 1442 
Givuian 1.Paolo 1410 Jacomo .: 1467 
Givsriniani. Orfat- Giorgio 1474 
3 to... , .1207 Antonio. 1478 
Pancratio. 1270 I Gabricllo. 1480 
Tomafo 1288 :-.. Leonardo: 1494 

è:;1 Matco 1334 Lorenzo 1516 
wi: Pancratio. 1340 Maltropetri. Nicolò 1184 
Bernardo > 1353 Malipieri.Pafquale. 1446 
Nicolo 1357 Stefano 1480 

Pietro | 1373 Marini.Domenico 1505 
Leonardo. 1443 Marcetti Nicolo 1466 
x 0:1 rOrfatto ; 1459 Pietro 1526 
«0 Bernardo. 1474 - :: Hieronimo 1537 
i .* Hieronimo 1516 Memi Domenico. 1188 
;e:: Andrea >; .,.1522 cri FHIDR@);[ 1229 
01.1 cLorenza;..:15:39 MoLinilacomo: 1261 
Sebaftiano 1540 » «+ Benedetto, 1340 
Geirù: Andrea 1509 teri. (MMEGOL ri AU E44 
Aleffandto 1578 ii ug... rg 1516 
Gvoro Raffaello : 1252 i Marco 1522 
Gvssoni Andrea 1522 . Gafparo 1526 
Lecce Luca 1464  MvazziAngelo . 1328 
Giouanni 1522 Mor: Iacomo 1360 
Giovanni 1537 Antonio. 1407 
Priamo... 1556 Chriftoforo 1448 
Andrea. 1573 , Giouanni 1493 


Luvi Pictto > | 1354 Lr. cemardo .. 1527 


i Y 


{ 
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‘Moros) ni Atidrca 
Fioffio 
Michele - 
Marco 
Andrea 
Nicolò 
Michele . 
Luigi 


Str Bartolomeo 


Domenico 
M.Antotiio 
Carlo 


si ‘  Battifta 


* Vincenzo 
Mocenicni Pietro 
Tomafo è 
Leonardo 
Pietro. 
Nicolò ‘‘ 
Tomato : 


“be Atitonio; 


Lednatdo 

Franicefto . 

Tonîafo 

i Luigi 

diidusi GIOUMAI 

? dida Marco? 

€ Fantihò!- 

i Pietro 

ve! Nidblò 
Macchia 
Giouanni 

Mvta Lorenzo | 

“© Hitronimò 


Td 


Miani lacomo 

Nani Paolo — 

Negri Nicolò 
$i 


1381 
1307 
1310 
1317 
1339 
136 
1374 
1404 
1443 
1492 
1503 
1522 
I573 
1} 7$ 
1385 
1405 


1418 


1471 


‘1492 


1504 
1523 
1524 
1523 
1548 
1565 
1261 
1275 
1428 
1448 
I50ò 
1553 


1580 


1570 


1994 
'C1993 


1573 


Pasotattichi avi 
UTI 1$23 


Soft. Iotenzoi 1526 
‘Pesari Iica' © 1459 
Benedetto 1501 

‘Pietro | 1523 

ch Hicronimo 1,49 
Posti Nitolò 1570 
Nicolo ‘©’ 1580 
PisaniLuigi © 1516 


Giouantii 1538 
Premarini/Rinieto 11F 
‘Priori Giouwanni 1453 


Pictto 1482 
Francefco 1522 
Luigi 1524 


Antonio 1528 
1 Nicolò 1545 
‘!Hicronimo 1557 
Lodouico 1570 

G; Francefco © 15 
Qrerrini Marino 1255 


Pietro «1279 
Marco 1302 
Nicolò 1315 
Francefco 1342 
Turno: 1346 


Pertiiéci”!. 1420 

TOA Bartolomeo 1314 
Rinitrt Daniglo 1534 
Luigi 1559 
Servi PDomehicà 1199 
Sren'i faconio 1284 
Michele 1959 


" Srokcabi  Giouani 1284 


‘ Marino |: 1360 
Luigi: 1459 
Be. 3 STORs 
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Srornapi Andrea 1473 Venigri Leonardo 1266 


Soranzi Marco 1259 Luigi 1443 
Antonio 1269 Michele 1450 
Giouanni 1309 Antonio 1471 
Jacomo 1347 Francefco 1475 
Benedetto 1396 Benedetto 1476 
Nicolò 1462 Antonio 1489 
Vittorio 1481 Marino I 50I 
Tacomo 1522 Andrea 1509 
Iacomo 1575 M.Antonio 1554 

Turepou Marino 1138 Bernardino 1557 
Stefano 1553 Sebaftiano 1570 
Luigi 1570 Nicolò 1579 
Paolo 1576 VenbraminI Andrea 

:‘THronI. Paolo 1442 1467. I 

Nicolò 1466 Zaccaria 1559 
Filippo 1492 VirtvRI Pietro 1284 
Antonio 1507 Matthco 1460 
Luca 1526 Zane Rinieri - 1178 
Filippo 1550 Nicolò 1276 

TrIvisani Pietro 1249 Francefco 1462 
Bianchino 1277 Marco. . 1471 
Pietro 1365 Hicronimo 1568 
Nicolò 1367 Zeni Andrea 1296 
Giouanni 1377 Giouannino 1314 
Jacomo 143I Marco 1391 
Tomafo. 1485 Carlo 1401 
Nicolò 1499 Luca 1503 
Domenico 1503 Hieronimo 1530 
M.Antonio 1549 Zian1 Marino 1298 


Oraentrandofi nei Cortile di quelti tre ridotti congiunti 
infieme, fi veggono fottola loggia cinque lunette con di- 
uerfe pitture a olio di mano de primi maeftri della città : 
Percioche ui lauorò Iacomo Tintoretto, Paolo Vero- 
nefe, Marco del Moro , & altri . Nel primo ridotto a 
capo della fcala; ch'è quello de Supra, che ha la Sn 
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& souerno in particolare della Chiefadi San Marco, {5 
no nel fecondo albergo i ritratti al naturale di diuer(i Pro- 
curatori moderni . Fra quali è viuaciffimo Antonio Cap- 
pello,& dall’altro lato Federigo Contarini,& Vittorio Gri 
mani di illuftre memoria, & Giouanni da Legge Caualie- 
ro & Senatore eloquentiflimo , &di viuaciffimoingegno. 
& parimente Iacomo Soranzo vecchio, divenerando & 
Staucafpetto , ano del prefente lacomo Soranzo Procura- 
tore nel medefimo ridotto. Vi è parimente vn quadro d'vn 
San Hieronimo di mofaico,di mano di Francefco Zuccat- 
to,tenuto per vna delle cofe rare ch'egli faceflé giamai. Nel 
la terza ftanzetta ornata di ftucchi & d’oto,; fono i ritratti 
de Principi che vféirono,come s'è detto; di quefta Procura 
tia, tutti di mano di lacomo Tintoretto, Il fecondo ridot- 
to in faccia della fcala è quello di Citra, & vi fonoetiandio 
ritratti nobili,de quali è molto riguardetole quello di Car 
lo Morofini. Il terzoin teita del corridore , è quello d'VI- 
tra,doue fra i ritratti degni di memoria, è molto fingolate 
il quadro di Hieronimo Zane, che fu Generale l’ino 1570. 


Loggetta. 


A Pie delcampanile dirimpetto alla portadi Palazzo è 
fituata la loggetta antica per inftituto, & rouinata 
del 1489.perla furia d’vna faetta, la quale percotendo la ci- 
ma del campanile mandò tanta materiaa terra,che diftruf 
fe quafiogni cofa. Rifatta adunque con l’architettura del 
Sanfouino bene ordinata & intefadi lauoro Corinthio,ha 
nella faccia fua ornamenti di molto artificio con fignifi- 
cati efquifiti. Percioche nelle nicchie che fono a pùto quat 
tro,vi fono quattro ftatue di bronzo, di mano del detto Sa 
fouino. L’vnafigurata per Pallade, l’altra per Apollo, la ter 
za per Mercurio , & laquarta per la Pace. Diceua Pauttore 
dicffe ftatue, quando rendeua ragione della fattura & del ri 
trouato loro,chela città di Venetia, ha di gran lunga anan- 
zato tutte l'altre Rep. c6 la diuturnità del tempo, col mez- 


zo del fuo marauigliofo gouerno, & effendo nel fuo pri- 
mo 
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mo ftato | Quelto mantenimento (dicetia egli) Hon:può 
dirfi che fia proceduto da'altro éffètro; che di vnalomma 
fapienza de fuoi Senatori, conciofia che hanendole date 
buon fondamento con la religione & conlagiuftitiat da 
rara & durerà lungamente. Hauendo adinque gli antichi 
figurata Pallade perla fapientia, ho volùuto(diceua egli)che 
quetta figura fia Pallade armata, & inatto pronto & viucia 
te, perche la fapiétia di quefti Padri, nellecofe di ftatoè fin 
solare & fenza pari alcuno. ‘Et fanellando ‘poi dellaftatua 
del Mercurio foggiugneua. Fr perche tutte le cofe prudert» 
temente penfate & difpotte hannobifosno d'effere elpref 
{e con eloquenza, percioche le colé dette con facondia, ha- 
fo molto più forza ne glianimi di coloro che afcoltano 
che quelle chefi efponzono fefiza eloquenza; & in queta 
Rep.lacloquenzahafempre handto sran Inogo,&glrhuno 
mini cloquenti vifonottatiin numero sraride & in foms 
mo gradodi ripuratione: hovoluto figlirat Mercurio /co* 
me fignificatino delle lettere & della eloquenza  Quett'al> 
tro ch'è Apollo; efprime; che fi come ‘A pollo:fignifica 
Sole, & il Sole è veramente vn folo & non piu, & però fi . 
chiama Sole, cofi quefta Rep. per conftitutioni di leggi, per 
vnione,& per incorrotta libertà è vna-fola nel mondo fen 
za piu,tegolata con giuftitia & con fapientia. Oltre a ciò fi 
fa per ognuno) chie quefta natione fi diletta per ordinario 
della mufica, & ‘però A pollo è figurato per lamufica. Ma 
perche dall'vnione dei Magiftrati che fono congiunti infie 
me con temperamento indicibile, cfce inufitata harmo* 
nia, la qual perpetita queltò amimiridò governo, però:fu fa 
bricato l’Apollo.L’vitimaftatua è la Pace. quella pace rans 
to ainatà da quefta'Rep.perla:qualé è crefciutà à tanta gran 
dezza, &la qualcla conftituifce Metropoli di tutra Îtaliaz 
perinegotij da terra:& da mare. quella pace dico ch'il Si 
gnordicdeal Protettor.di Venetia; San Marco, dicendoli; 
Pax ribi Marce Euangeliflamens. La quale, dalla religione, dal 
lagiuftitia,& dall’offeruanza delleleggi, prouiene in quella 
manicracheefce il concento da yna ben concorde harmo 
nia. coli-diceuaegli. dia DIGI PIER 

!’Neitre Quaderdì ballo rilieuo polti di fopra alle predet 
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te Quattro figure fi contiene il dominio & la Signoria: di; 
terra fernia & di mare. Conciofia che nel quadro di mez» 
z0 fiede vna Venetia in forma di Giuftitia, fotto alla quale 
fonodiftefii fiumi; che verfano acqua, & auetti rapprefenta 
nolecittà di terra. Nell’altro quadro dalla parte di mare è 
fcolpita Venere fignificatiuva del Regno di Cipro; come 
quella che fu Dea & Regina diquel Regno. Dall'altro lato 
è yn:iGioue che fu Re di Candia la cui fepoltura, come.af- 
ferma Lattantio Firmiano; ftette lungamente in quell’ifo- 
la, & appreffo ui è il Laberinto, douce habitaua il Minotau 
ro. &'accioche fi conofca che la figura fia Gioue, vi è vna 
aquila inariachegli porge la vergarcale, & tutte quelte ca 
fe fono cfprefsiue dell’Ifola di Candia. In faccia della porta 
maettra cioè nella loggia, è collocata vna nicchia foprail 
feggio dei Procuratori, nella quale è vna imagine di No- 
ftra Donna con San Giouanni Battifta bambino di tutta 
tondo,tenutain molto pregio da gli intendéti,& fu di ma- 
no d'effo Sanfouino.Seruiua la predetta Loggia ne gli anni 
andati per ridotto de nobili, iquali ne tempi cofi.diverno 
comedi ftate, vi paffauano.iltempoin ragionamenti .Ma 
ecflato:quell’vfo; fta ferrata per la maggior parte, fuori 
chenegiorni chefi fa gran Configlio . Percioche allora i 
Procuratori (toccandola volta a vicenda ad ogni Procura» 
tia)viftanno alla guardia, fino che i nobili efcono di Confi 
glio, per ordine dell’anno 1569. nel qual feguì quello hor- 
gibileincendio dell’Arfenale, ., i 


‘Libreria di San Marco. 


-A Llincotro del Palazzo,fi vede la fabrica moderna chia 

LA matalaLibreria,La cui antifala ferue come per Studio 
publico a lettori falariati. dal Senato, che infegnano alla 
giouentù le lettere greche & latine. Qui fi.conferuala libre, 
ria di San Marco,notabile quata altra fi voglia in qualungs. 
parte d’Italia . Percioche ne tempi di Francefco Petrarca, fi, 
dicde principio a mettere infieme vna copiadilibri i ngon 
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lari, procurarido ciò'il Doge Dandolo cheferiueuala hier 
ria. Etil Petrarcaofterì il fuo ftudio al Senato; fi come s'è: 
dettoaltrone.Venne poi il Cardinal Beflarioné; huonio di: 
molte lettere, & aftettionato alla Rep.il quale morendo: 
l’anno 1473 le lafciò i fuoi libri, ch’in quei tempi furono i 

iu belli & famofi che haueffe Europa. Percioche queto: 
foci illuftre (alla cui corte concorrenano tutti i dottiy 
mentre fu in Roma,doteera il foltegno dell’aftlitta'virtà , 
effendo le cofè di Grecia in rovina per la prefura di Coftan 
tinopolioccupato dal Turco) faluò diucrfi libri rari in di- 
uerfe facultà,ch’erano difperfi per la Grecia, & che gli furo 
fio portati da diuerfe parti | & venuto a morte volle; come 
s'è detto,che foflèro del Senato,& ordino per vnlafcio che 
fiedificafièt vn luogo per conferuarli. Oltre à ciò Hicroni- 
mo Leandro dalla Mota Cardinale difommadottrina, la- 
fciò al dominio la fia libraria. Il medefimo fece vn Cardi- 
nal Grimani.I quai tutti libri furono per vn tempo tenuti 
nella Sala di Palazzo che fi. chiamalo Scrutinio . & meli: 
poi fopra la Chicfa di.San Marco, non eftendo Molto ben 
guardati, fe ne fmarrirono alcuni, & alcuni furono trafîrit 
ti&altri rubati, fecondo che piacque a chi ne haueua il go 
uerno.Parendo adunque al Senato, che all'incontro del pa 
lazzo publico douefle apparir qualche edifitio honorato 
(percioche pefînanzi vi erano botteghe & hoftarie per fo 
reltieri)& che per conferuatione della libraria fi doucfle ele 
guirla volontà del Cardinal predetto, commeflo a Procus 
ratori de Supra l’anno 153 6.quefto carico, fi fece la prefen- 
te fabrica fingolare,ful modello del Sanfouino, neliempo 
di Antonio Cappello & di Vittorio Grimani, allora l'rocu 
ratori. Et percioch'clla doueua diftenderfì quanto alla fac- 
cia,non folamente fino al cantonale della beccaria, ma cir- 
condarla piazza, cominciandofi dal Campanile,& feguità- 
do a San Geminiano,& voltando alle cafe nuouefinir alla 
torre delle hore , vedendo l’Architetto ch'il fito della piaz= 
zacrail piumobile che habbia qual altra città fi fia, metten 
douiogni ftudio, la fece riccad’ornamenti & di lauori di 
ogni manicra fecondo le regole de gli antichi, & volle che 
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foffe di compofitura Porica & Ionica, & pienadi colofie: 


ne;di fregi, & di cornici honorate. Ma fra lealtre cofe vi è 
di notabileil cantonale verfo la panatteria, fatto con mol- 
tainduftria, & conartifitio non efcogirato giamai da gli 
antichi nell'ordine Dorico. Perch'eiii non voltavano il ci 
tonale per la difficulta della corrifpondenza delle merho» 
pe cotriglifi,conciofia che douendo perla fimmetria della 
fabrica,efler di pari (patio l’vn triglifo dall’altro,e la merho 
pa di (opra non variar pur d’vn pelo dalla mifàra, fi difpro- 
portionaua la fimmetria nel volgercil cantonale, onde ef 
{i perciò facédo facciate in quelt'ordine non le volgenano, 
o chelecéducevano in forma sferica,per guardarfi da quel 
la difficultà. Volendo adunque il Sanfouino, protiar con 
nuouainuentione, fe gli riufciua quelto tentatiuo cofì fra 
uagante non fatto giamai da tanti huomini chiari nella 
fua profeflione,giunto con la fabrica al cantonale, lo lafciò 
per vn tempo fenzavoltarlo,& volle ch'altri Architetti ne 
facefiero modelli. Furono pertanto mandati di Lombar- 
dia,di Tofcana,da Napoli,da Roma,& d’altri luoghi diver 
fi difegni fopra il detto cantonale. Et il Cardinal Bembo 
di felice memoria, amando fommamente tutti gli artefici 
di fama , &aftaticandofi volentieri, come defiderofo che 
quella opera riufcifie perfetta , per l’amore intenfo ch’effo 
portaua alla patria, mando al Sanfouino diuerfì fchizzi di 
cofe fatte da gli intendenti di Roma. Et Claudio Toloinei 
che hauena inftituita vna Academia per l’interpretatione 
di Vitruuio, fece il medefimo. Finalmente dopo qualch’an 
no, tenendoli per ogniuno che il Sanfouino non potefiè 
© nonfapefle rifoluerfi in tronar modo di finire,fecc in po 
chi giorni l’opera the fi vede con marauiglia di ogn'uno. 
Percioche lo huomoaccorto, hauédo fatto in cafa vn mo- 
dello dilegno occultamente,ritrouò, non fenza difficultà, 
l’inuentione del:captonale,con faluezza della proportione 
di quanto “adietto» gle non purla città , ma gli Architet- 
ti & gli intendenti dell'arte, reftarono pienamente fodisfat 
ti.Ora l'ordine, comes'è detto,è Dorico con belle & poli- 
tecolonne di pietra Itriana.Ne gli an soli hg i volti, v7 figu- 
re dei 
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re dei vecchi con vafi verfanti acqua ; fono fignificatiue di 
fiumi.Etnellechiaui che.ferrano i volti nel mezzo, fono 
telte di huomini, di donne, & di lioni interzate, le qua- 
li tutte furono fcolpite dal Danefe Cattaneo , da Pietro da 
Salò , da Bartolomeo Ammannati, & da diuerfi altri no- 
bili & laudati Scultori. La cornice fra triglifo & triglifo , 
contiene vniquadro con la bacinetta, vn’altro quadro con 
{poglie d’armadure, & vn’altro quadro con San Marcoin 
orma di Lione, con ordine fempre interzato . l volti fo- 
no 16.in tutto , & riducendoli fino al cantonale della bec- 
catia faranno 22.& vi fi fale pertre fcalini. Dall’vn pila- 
{tro del volto all’altro fono 6.piedi & mezzo, & da colon- 
naa colonna8. piedi. Dalla colonna al muro di dentro 
doue ftanno le botteghe di fotto, è affai buono fpatio ; & 
il foffitto è tutto in volto, compartito con lauori di ftucco 
che vannod’oro & dipinti. Di fopraall’ordine Dorico è 
l’altra parte delle fineltre dicompofitura Ionica, le quali 
carrifpondende vna per volto, fanno il numero di 16. fi- 
neftre cGn 4. colonne per fianco ad ogni fineftra . Ne 
gli angoli delle fineftre fono vittorie, cioè donne con l’ali 
collocatea federe fi le fineftre ne detti angoli,per accompa 
gnar Pordine Ionico ch'è molto piu fcarmo & morbido 
che non è il Dorico.& le chiaui de i volti delle fineftre, fo- 
no tefte di donne & di Lioni interzate come nell’ordi- 
ne di fotto. A pie delle fineftre corre vn poggiuolo di co- 
lonne, che arreca grande & vago ornamento a tutto l’edi- 
fitio. L’vltima cornice alta & proportionata alla faccia, 
ha 16. fori che corrifpondono alle 16. fineftre & alli 16. 
volti. Et fral’vn foro & l’altrofi ditendono alcuni bellif 
(imifeftoni, foftenuti da putti ignudi, lauworati con nota- 
bile arte. Di fopra alla cornice corre vn’altro poggiuolo 
di colonnelie, diftinto in 16. campi proportionati all’ordi- 
ne di fotto . Et fopra ogni pilaftro chercorrifponde al capi- 
tello della colonna di fotto, debberandare vna figura in 
aria di tutto tondo grandeal natural fi come fi vede per 
effempio fil cantonale verfo il campanile. percioche pref 
fo all’obelifco ; vi è pofto vn Nettuno di mano di Bartolo- 
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Ammannati,che fu allieno del Sanfovino. La porta prin 
cipale di cofi celebre edifitio , ha il fuo volto foftenuto da 
due donneche feruono in luogo di pilaftri o colonne:le 
quali foftenendo quel pelo, moftrano fatica & lesgiadria 
infiemé, & furono fcolpite da Aleffandro Vittoria. Le 
{cale ifî duerami larghe, commode, & belle, lauorate di 
fopra di ftucchi con oro & pitture, furono per fcoltura 
fatte dal detto Vittoria . Et per pittura laprimafu di mano 
di Battifta Semolelli, la fecondadi Battitta del Moro Vero- 
nefe. Sul primo patto fi trouano alcune colonne di cofi 
fatta qualità, che partecipano della gioia, & furono porta- 
te d’Iftria per quefto edifitio. In cima dell’altro ramo, è 
la fala de lettori quadrata, ampia, & ornata di marmi, di 
pitture, & di ftucchi. Et piu oltrela porta della libreria 
con colonne di ferpentini & di mifchi, contiene di fopra 
vn-quadro di marmo con quefta infcrittione. 


Beffarionis Cardinalis ex leg. Senatus iuffu , Procu- 
ratorum Diui «Marci cura Philippi Trono , cAn- 
tonij Capello, cAndree Leono , V: ittoris Grimano, 
Ioannis a I ege, loannis a Lege Eq. Bibliotheca inftru- 
Cha 5 © eretta. M. An. Trimyano Principe abVrbe 


Condità” «N C XXX p'pp 


Per quefta porta s'entra nella libreria copiofa di cofè fingo 
lari, & compartita con diuerfi banchi dalla diritta & dalla 
finiftra, & fi diftende fino al cantonale della panatteria, al= 
la cuftodia della quale fi meffo dal publico Luigi Gradeni- 
go gentilhuomo dottiffimo & di bontà fingolare. Il fof 
fitto fatto in volto è dipinto notabilmente dai primi Mae 
ftri d'Italia. Etè diftinto in 2 1. tondo, che occupano tut- 
to lo fpatio del foffitto, conciofia che perlargo vi fono 3. 
tondi & per lungo fette. Dall’vno de capi nel primo ton- 
do è efpreftò il trionfo vfato da i Capitani, cò bell’inuétio- 
ne& concolorito leggiadro & viuace.Nel fecondo fi-cotie 
nela degnità de gli Imperi} & de Regni, nel terzo il Sacer- 
FÉ 2 dotio 
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dotio:. Et quefti furono dipinti da Andrea Schiauone + 
Nel primo tondo del fecondo campo è figurata la Mufica, 
con diuerfi ftromenti & bizzarie di ritrouati . Nel fecon- 
doèritrattala Geometria & lArithmetica coiloro fegni, 
& nel terzo è lo honotcall’vfanza antica, con perfone in- 
torno chel’incenfano & fanno facrificio, & furono dima 
nodi Paolo Veroncfe. Nel primo tondo del terzo campo 
fi figurano diuerfe cofe chefi conuengono'a tutte le fcien- 
ze.Nel fecondo, il diletto di diuerfe arti, }a facilità, il buo- 
no habito delle fcientie & delle virtù. Nelterzo fono le 
Mathematiche coloro itromenti,& gli fece Benedetto fra 
tello di Paolo predetto. Nel primo tondo del quarto fpa- 
tio è dipintalavigilia, ildigiuno, la patientia & altre cole 
chefi ricercanoa gliamatori della virtàt. Nel fecondo, la 
gloria,la beatitudine, & l’altre felicità che sacquiftano col 
mezzo delle fatiche per confeguir efia virtù. & nel terzo 
quelle cofe chefi fanno per l’acquifto della predetta, & que 
fti furono di manodi Giulio Licinio. Nel primo tondo 
del quinto campofi vede Agricolturacon Pomona,con 
Cerere, & Vertunno.Nel fecondo, lacacciaoue è Diana & 
Atheone,con cani,reti,& altre cofe neceffarie a quell’arte . 
Nel terzo è lafollecitudine;, la fatica, l’effercitio & cofe al- 
tre, &le fece Battifta Franco . Nel primo tondo del Sefto 
fpatio è figurata la uirtà , che difprezzando la fortuna fi 
uolgealla prudenza,alla giuftitia, alla fortezza, alla tempe- 
ranza & all’altre compagne. Nel fecondo l’arte con la fifio 
nomia che dimoftral’ingegno,l’acutezza,& la folertia,cò 
Mercurioappreflo & Plutone. Nel terzola Militia, & fu- 
rono opera di Giofeppe Saluiati. Nel primo tondo del fet 
timo & ultimo campo,apparifcela Natura dinanzi a Gio- 
we,che li chiede licenza di produrogni cofa, & Pallade c6 
figlia Gioue dell'ordine. Nel fecondo la Theologiadinan 
ziagli Dei,alla qual Ganimede porgel’ambrofia & il net- 
tare, moftrando in atto ciò ch’ella opera alla Fede , al- 
la Speranza, & alla Carità. Nel terzo , la Filofofia na- 
turale, pofta nel mezzo del mondo con glielementi, con 
Je herbe,con glianimali,& con gli huomini attorno : & fe 
ce 
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ceil tutto lacomo Tintoretto. A queftafabrica cofi illu- 
ftre, tenuta da i periti perla piu bella opera chefi veda hog- 
giin Italia,fu oppofto ch'ella fofle baffa rifpetto alla fua lar 
ghezza. Allaquale oppofitionel’Architetto rifpondeua, 
che paragonandolaal Palazzo ch'è dirimpetto, fenz’alcun 
dubbio ellaè baffa, ma percioche nell’ordinarla non fi hcb 
be in confideratione il Palazzo, non fi dee mettere in con- 
ftrutto l’oppofitione quanto a quefto capo . ma quanto al 
fuo corpo confiderato infe fteffo,diceua che douendofi el- 
la diftender in quel terreno per lungo, & effendo il luogo 
occupato dalla Zecca, non era poflibile allargarla dalla par 
te‘di dietro, & dinanzi no fi poteua per non intaccaril ter- 
mine circonfcritto della piazza: onde non hauendo fpal- 
le,fu neceffario darle l'altezza a proportione della larghez- 
za: acciochefoffè con fimmetria per tutti i uerfi, & in con 
feguenza piu durabile & forte. 


Zecca. 


N El fine dellalibraria verfoil Canale,giace la Zecca, ma 
chinaimportante, & fatta dal Sanfouino per ordine 
dell’Eccelfo Configlio de Dieci ; la quale è fingolare per cò 
pofitura,& tanto unitache nulla piu.Percioche ui fono tut 
ti quei luoghi comodi che bifognanoall'artificio dell'oro, 
dell’argento,& del rame, & a Signorì, & miniftri per le cui 
mani paffa il maneggio del danaro. Ma fra tuttel’altre que 
ftaè notabil cofa, cheellaè tutta tefflutacofidi fotto come 
di fopra,& in ogni fua parte,di pietre uiue,di mattoni, & di 
ferro, fenza che ui fi trouì purun palmodilegno, di manie 
ra che per fortezza, & per ficurezza del fuoco, non è luo- 
go alcuno che fè lepofla paragonare. La porta principale 
uerfo la piazza(perciocheui fientra anco perlariua)dimo 
ftra al primo incontro la fodezza dell’edificio. conciofia 
cheè compofto d'ordine Ruftico mefcolato col Dorico. 
&.inluogo di colonneò pilaftri che foftengono il porto» 
no 
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ne, fono due termini (colpiti, molto piu grandi vna volta 
& mezzo del naturale: fatti nobiliffimamente.Nel mezzo 
: del Cortile(all’intorno del quale corrono le botteghe ò fi 
cine doue fi coniala moneta) è pofto vn pozzo di forma 
ottangolare , fila cui cimafiede vno Apollo di pietra fcol- 
pito dal Danefe Cattaneo, il quale tiene in mano alcune 
verghe d’oro,confignificatione,che l’oro nafce nelle vifce 
re della terra per virtù del Sole, figurato da gli antichi per 
Apollo;Si faleal primo & al fecondo palco per due fcalere 
giechefono all'incontro l’vna dell’altra,alla cui fommità 
fono i corridori,che circondano il luogo. La principal fac- 
cia di fuori,rifponde ful Canal grande d’ordine, parte Rufti 
co,& parte gentile; con tal mefcolanza, ch'è diletteuole al- 
l'occhio, & fecondo le regole di Vitruuio . Le falefono in 
volto con le camere fecrete.La prigione dell'oro coniato è 
tutta di pietra uiua perogni verfo : con fineltre grofliffime 
di ferro,che riguardano nella detta prigione. Sotto alla Zec 
ca dalla parte dell’acqua, fono per larghezza della fua faccia 
fravolto & volto, diuerfe botteghe, delle quali il publico 
ne trahe vtile dimomento perlo fito doueelle fono. Ha 
quefto luogo alcune pitture memorabili , fra le quali la ta- 
uola conla noftra Donna che fiede col putto in braccio, 
fu fatta da Benedetto Diana, 


Pefcaria di S.Marco. 


Py Zencazialeetndot il cantonale,s’entra nella Pefca 
rialarga & lunga perogni verfo ; doue fono igranari 
del publico, l’officio della Sanità,delle Legne; & fichiama 
Terra Nuoua.Primachevi fi faceffero i magazini,ui erano 
fqueri, doue fi fabricauano ienaue del comune, & le galee 
grofle. Vi erano anco cafotti di legno , doue fi tencuano i 
Lioni,che furono donati alla Rep.da i Fiorétini,& Leopar 
di hauuti dal Prete Iani,&vieranole prigioni ordinarie,do 
ue fiténero gia i Genouefi,dopo la ricuperatione di Chiog 
pia.Si fecero adunque in vn tempo medefimo i Gud & 
a 
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la Dogana da Mare firla punta della Trinità,accioche pro- 
uedendoil Senato di biade nel tempo delle careftie, haueffè 
doue collocarle. & accioche venendole mercantie da di- 
uerfe parti del mondo per mare, vi foffe chi lé riceueffle, & 
ripofte rifcotefiè le giufte & douute entrate & prouéti, che 
per quelle peruengono al Comune.In quefto luogo adun- 
que,& nella Pefcaria di Rialto, fitroua due volte il:giorno, 
tanta copia di pretiofi pefciin tutto il tempodell’anno, & 
{ec6dole loro ftagioni, ch'è impoftibil cofà a poterlo efpri 
mere.Percioche ti coftuma per la piu gente (quantunque fi 
confumiogni fettimana 500.buoi,250.Vitelli,convn nu- 
mero incredibile di capretti,di pollami, & d’altri carnaggi. 
che végono di hora in horada terra ferma) di hauere ogni 
dì fu la menfa carne & pefce, il qual pefce veramente fop- 
plifce in gran parte al numerofo popolo di quefta città. 


Due Colonne di Piazza. 


M A tornando di nuouoalla piazza, fono erette poco. 
difcofto dalla Beccaria , due grofié & alte colonne di 

Granito,lce maggiori di quefta città. Furono codotte da Co 

ftantinopoli al numerodi tre,& effendo fù certe caracche, 

neltirarle in terta vna di loro cadde in acaua, & cacciidofi 

nel fondo per lo fio pelo, & n6 fi potendo cauare a modo 

alcuno,vi rimafe.Ondecrefciuto poi coltempo il terreno, 

fi dec credere che fia molto in profondo. Et ancora che ne 
gli anni paffati,vn maeftro l’andaffe cercido p molti gior- 
nicon vn lunghiffimo & appuntito ferro ch'egli cacciaua 
nel fango con fperanza di vno officio che gli fu promeflo» 
la fua fatica fu vana. Quefte due adunque ftettero per mol 
ti annidiftefein terra,non fi trouando perfona a cui baftaf- 
fel’animo di leuarle in piedi. Alla fine vn Lombardo chia- 
mato Nicolò Barattiero le dirizzò,& ne hebbe honefto p- 
mio;oltre al quale volle privilegio, che i giocatori haueflc- 
rolibertà di giocarca pie delle dette colonne, fenza pena 
alcuna..La qual fi de igiocatori conferma neo 
mio] | ì 
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il Bembo nel primo della fia Hiftoria mentre dice.Fu ordi 
nato che nea dadi nead altro giuoco che a fcacchi nella; 
città,& 25.miglia intorno non fi potefie giocare . eccetto 
“— nondimeno itempi delle nozze, & le hofterié, & quella 
parte della piazza di S. Marco, ch’alledue colonne è potta, 
&c.ilqualvfo poifuleuato dal Précipe Gritti.Et da coftui 
‘ forfe deriuò il vocaboloa i barattieri & ladroncelli & dal 
cognome di quefto Architetto, & fi dice che fece un mo- 
dello del pote di Rialto. Ritrouò ancocerte cafle di legno, 
con le quali tirate fu & giù, mandava in cima del campani 
le,arena,pietre,& calcina con grandiffima facilità. & fotto 
Ja fua difciplina s’alleuarono diuerfi Mathematici,& archi 
tetti. Sè introdotto che fra quefte colonne fifagiuftitia 
de rei, la qual primafi folcua farea San Giovanni Bragola. 
Sul’unadiloro piu vicina al palazzo, è poito un S.Marco 
in formadi Leone fatto di Bronzo , con la tella volta ver- 
fo Levante, per fegno dellImperio che fi tenne altre uolte 
in quella parte,& ful’altra è la ftatua di marmo di S.Theo- 
doro chiamatada Pietro Guil6bardo, che fu prefente l’an- 
n01329.quandofiu poftain cima,S. Giorgio. Nella cui fta- 
tua fi nota quafi come per difetto , ch'ella habbialo fcudo 
nella ma deftra douédo hauerlo nella finiftra.La qual cofa 
fu dal maeftro,& da Prefidenti in quel tépo dell’opera fatta 
con belliffimo fignificato, percioche fi uolle con fifatto 
fimbolo dimoitrare,che l'animo della Rep. non fi maidi 
offender alcuno, mafibendi defenderfi dall’altrui oftefe, 
poiche ellatiencarmata di difefa quella mano con la qua- 
lefi fa per ordinario l'offefa. Intòrno aquefte colonne fi- 
ronoaltre uolte botteghe, le quali occupando lo fpatio, 
che correfral’una & l’altra, impedivano la ueduta del cana 
le, &arrecauano indegnità & bruttezza alla piazza. ma 
l’anno 1529.il Doge Gritti, perricordo del Sanfouino, fe- 
celenareogni impedimento, & da indi in quale colonne 
fiueggono dalla cima al fondo. 
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Torredelle hore di 


MM PIAZza. 


Ll'incontro dall’altro lato della piazza fù fatta Iv torre 

delle hore:notabile quantaaltra fi fia.percioche è di af- 
fai honefta altezza, incroftatadi finifimi marmi.Di fotto è 
vn portone perlo quale s'entra di piazza in merceria, onde 
alla prima veduta rapprefenta quafi come vna porta perla 
quale fi vada nella città. Difopra è lo horiuolo,che mo- 
{tra lehore col raggio, il cui circuito occupa gran fpatio di 
luogo. & fotto al cerchio che contiene i numeri fino a 24. 
fono i fegni del Zodiaco;in cîpo turchino meflo a oro. Et 
vifi vede parimente il Sole & la Luna, quando i fegnili ri- 
ccuono di mefe in mefe, percioche caminano infieme col 
moto celefte.Di fopra al tondo terminato da vna bella cor 
nice,fiede l’imagine di N.Donna di tutto tondo,grande co 
me il naturale, & indorata, a cui piedi le girain torno vn 
mezzo cerchio in fuori, & ella è collocata fra due porticel- 
ic,dall’unadellequali vfeendo vno angelo con latromba, è 
fcguito da i tre Magi,grandi quafi come il naturale: & paf 
fandole dinanzi le fanno reuerenza col capo, & entrano p 
l’altra porta,a forza di ruote, che dino loro il moto & il gi 
rarc.Piu alto in capo azzurro ftellato, è fcolpito vn Leone 
conbali.& fula fommità della Torre fono due ftatue di 
bronzo chiamate Mori dal volgo. nel mezzo de quali è fo 
ftenuta vna capana grofta fopra vn palo di ferro, fu la quale 
te ftatue battono lehore a vicenda, c6 vn martello per vna, 
fnodandofi da mezzoin fu con arte notabile & bella. Et 
quelta opera fu fabricata l’anno 1496. da Gian Carlo Rinal 
di da Rheggio . Il quale huomo famofo nelle mathemati- 
che, & di molta efperienza in cofi fatti magifteri , fu chia- 
mato dalla Rep, dalla quale rimunerato cortefemente & 
prouifionato con vtile de fuoi difcendenti, fi fermò in que 
fte parti, & fece diuerfe cofe degne di memoria, in diuerli 
lnoghi dello ftato. sa 
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Palazzo publico. 


Er fianco di S.Marco, è fituato il palazzo della Sisnoria. 

Percioche portato in Rialto il Trono Ducale, Angelo 
Patticipatio Doge Nono,diedeincontanente felice princi- 
pio avnluogo publico, doue fi poteficamminiftrar ragio» 
ne.Fu per tanto cominciato douefi vede,vicino al pote del 
la paglia, & rifpondente ful Canal grande. Arfe,& fu rifatto 
piu volte. Percioche Pietro Uricolo primodi quefto no- 
me, che fi l’anno 976. continouando lafabrica abbrucia- 
ta perauanti dal popolo, quando ammazzo Pietro Candia 
no Doge,la fini.Et Panno nos.vfeito fuoco di vna cafa pri 
uata,& difirutto S.Lerenzo;s.Seuero,S.Zaccaria, & S.$co- 
Jaftica fino a S.Baffo,arfe parte del Palazzo, & della Chiefa 
di S.Marco & fotto Giouanni Mocenigo Doge 71.che vif 
fe l'anno :477.fu confumato in vna no*te buona parte del 
Palazzo Ducale. perche hatendo vn miniftro lafciata per 
trafcuraggine, una cidela acefa nella fua cappella, caduta vi 
appiccò il fuoco,il quale crefcendo fi natrì il giorno fegu& 
te,& laniotte alle 4.hore diede fuori la fiùma. il medelimo 
auenne fotto Luigi Mocenigo Doge 84.l’anno ‘5 74 cOcio 
fiache hauendofi fatto il fuo anntaleagli r1.di Maggio,& 
eclebrato vn folenneconuito in palazzo : s'accefe il fuoco 
per poca cura de fioi miniftri;in vna camera, per la quale fa 
Jendo alle tcale di fopra,sabbruciò il Collegio; l’anticolle 
gio,& lafaladel Pregadi, & auentatafi la fiamma alla Chie- 
fa;liquefece vna cuba di piombo, & piu oltre farebbe anda» 
to,fe la gente corfaatanto incendio, n6 lo haucfie eftinto, 
1] medefimo auenne fotto Sebaftiano Veniero Doge 85.al 
Jota che s'abbruciò la Sala del Gran Configlio con quella 
dello Scrutinio,1qualitutti fuochi & altri apprelo, ho a- 
uertito per lahiftoria, che hanno predetto inogni tempo 
guerre & tranagli, dopo le quali fono feguiti felici & auen- 
turoli foccefli.Percioche nell’infantia della città,arfero 24. 
cafedi rauole nell’Ifola di Rialto, & indi a poco Atilaritor 
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nò d’Vigaria:& ne fesuì che Rialto fi augumentò di popo 
lo &di nobili, con tanto accrefcimeto,chele cafe di legno; 
fi mutarono in ricchi palagi di marmi. Sotto Pietro Cane 
diano sabbruciò il palazzo, & n6 molto poi vennero i Sa- 
raciniin Italia,& foccefle che Pietto Orfeolo Doge gli oc- 
cife & ditruffe.Sotto Ordelafto Faliero il fuoco disfece 16, 
Ifole, cominciando da S.Lorenzo come s'è detto, fino a S, 
Baffo,& poco dopo il Red'Vngaria mofle la guerra in Dal 
matia, perle cofedi Zara,& ne feguì,cheil Falicro ricupetò 
non pur la Dalmatia, ma aggiunte all’Imperio Veneto grà 
parte della Croatia. Et nel tipo di Sebaftiano Ziani arfelI- 
fola di S.Maria Mater Domini c6 moltiedifici publichi & 

riuati,& fra pochi mefi,fu la guerra co Federigo Imp. pet 
bi Aleffandro.& auenne che fi preleOthone {uo figliuo 
lo,& la Rep.ne acquiftò grandi honori.Sotto Andrea Con 
tarini sabbruciò il moniftero delle Vergini, indi a poco 
Leopoldo Duca di Auftria fcorfe ful Vinitiano,& n6 mol 
to dopo fit rotto & fcacciato da noftri. Sotto Michele Ste- 
no arfe il Campanil di S.Marco, & nacquela guerra del Re 
d'Vngariagouernata da Pippo Spano:& occorfè che Pippo 
fu morto,fi hebbeil Frioli,.& s'aggiunfe allo ftato tutto gl- 
lo di piu ch'è da Vdineinlà.Sotro Giouini Mocenigo arte 
il palazzo:fi moffel’armi cotra Ferrara, & ne feguì che fi fe 
ce l’acquifto del Polefene di Rouigo. Sotto Leonardo Lo- 
redano abbruciò Rialto, fihebbe la guerra co i Principi cò 
giurati a Cambrai, la vittoria fu,chealla finel’Imperio Ve 
neto accrebbe. Sotto Pietro Loredano fu quello horribile 
incédio dell’Arfenale,india poco fi venneall’armi col Tut 
co:il beneficio fu, che fi prefe & roppe l’armata fua con fal 
uezzadi tutta Chriftianità . Sotto Luigi Mocenigo abbru- 
ciò il palazzo, & fu moflala guerra da Dio,ch'eltinfein Ve 
netia molte migliaia di perfone,& la falute fu, che cflo per 
fua mifericordia, vinto dalle preghiere degiufti , liberò la 
città in quel té po a pito nel quale fi credeua che il cotagio 
douefte cò maggior progreflo eftinguere il refto. Matiter- 
nando al filo dei nottro ragionameto primiero, ticnuto al 
Principato Sebaltiano Ziani,che viflel’anno 1173.n0 fola- 
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miéte rinouò il palazzo, ma lo aggridì per ogni uerfo. Ma 
afcefo al Ducato Francefco Fofcari che fu l’anno 1423. par 
uca Padri d’ampliare il palazzo, & farlo condegno a tanta 
piazza, & atanta città. Etcominciando dal detto cantona 
ledoue fi lafciato il vecchio, fi tirò fino alla porta grande; 
che fi chiama hora,alla Carta : & coperta la facciadi mar- 
mi roffi & bianchi diftinta in piccioli quadri, il detto Prin 
cipe vi fabricò la porta di marmo; conla fua ftatua con di- 
uerfe figure. Cominciando adunque il palazzo di fuorì 
fino al canto dell’armamento ha 17.volti; & ogni volto è 
largo ro.piedi, che fanno in tutto per lunghezza con leco 
lonne piedi 200.Dall’armamento poi fino alla carta fono 
18. volti della medefima larghezza de glialtri, che fanno 
per lunghezza piedi 205 .Le colonne di fotto n6 hino ba 
fe macapitelli. A mezz’ariacorrevn poggiuolo di colOnel 
le, co fuoi volti acuti alla tedefca,da quali procede lafortez, 
za di quelta machina, fi come noi moftrammo altre volte 
al Senato, p via noftra ferittura, che fi legge nel noftro Se 
cretario . Da indi in fu,lafaccia è foda fino al colmo.il qua 
le cradi piombo, ma cflendo feguito l'incendio nel palaze 
zo Ducale, l’anno 15 74. ficopri di rame. Percioche fi co 
nobbe che liquefacendofi il piombo & cadendo fule traua 
menta, accendeua molto piu tofto la materia fecca, & era 
in confequenza cagione di maggior danno.Dalla parte del 
Canale fotto iportichi fonole prigioni che vanno in den- 
tro nel corpo del palazzo. Ma tornando alla porta mae- 
ftra, diciamo chele fi dato principio l’anno 1439. & fil fa 
bricata da fommoaimo di marmo in forma piramidale. 
Dailati fono quattro figure poco minori del naturale di- 
moftranti le virtù nobili del Principe Fofcari. & di fo- 
pra all'erta è {colpito vn Leone alato, di molta bellez- 
za, con la ftatua del Doge in ginocchioni ritratta dal vi- 
uo: & fu opera di Bartolomeo Bono, del quale s'è detto 
piu volte. Scriue Pietro Guilombardo che nel luogo ftef 
fo, l’anno 1335. fu portato vn gran faffo del quale fi 
feccun Leone, che fu pofto fopra la porta del Ducato, 
Jui all'incontro preflo al Battif{terio , i.duc HAN quadri 
: I auorali 
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lauoratialla Soriana con lettere in quella lingua, ma non: 
intefe;fi dice che furono portati d’Acri, perche hauendola 
Menichefadar Re de Saracini affediata & pfa,l'anno 1291. 
ladiftruffe,onde i Vinitianiche vi fi trouarono, fe ne ven- 
nero alla patria, con 7. famiglie principali delluogo,che fi 
rono poi fatte nobili di Venetia. Ft con quei pilaftri ch’e- 
rano all’vna delle fue porte , arrecarono diuerfe altre ric- 
chezze,ncl tempo del Doge Pietro Gradenigo. & con quel 
le portarono quel pezzo di colonna, doue fi fanno i bandi, 
& le quattro figure di porfido che s'abbracciano infieme, 
collocate ful cantonale della ftanza delle gioie di S.Marco. 
Da quefta porta apparifce in faccia la fcala veraméte reale 
di candidiffimo marmo lauorata a ftrafori, la quale ftando 
fial campanile,fi fcuopre dalla cima in fondo, & fi fa il me 
defimo quando s’entra in palazzo per fianco, per lo appa- 
rentiffimo fuo fito, per lo quale fi formano due Corti, la 
grande & comune, & la picciola dei Senatori. All’incon- 
tro della {cala pure in faccia,la fabrica fi congiugne conla 
Chicfa,con vn volto di diuerfi ornamenti & con buon nu 
mero di figure grandi quanto il vivo, fatte di buona mano 
pro fotto il Fofcari,& poi fotto il Principe Moro che fi 
‘anno 1462.Et per fianco fi fale per vn’altrafcala coperta 
di piombo chiamata la Fofcara,dal cui capo fi circonda per 
tutto il palazzo , doue fono foprala corte , corridori fimili 
aglialtri fopraalla piazza, fraiquali corridori fono le ftan 
zechiamate Corti o tribunali de Giudici che tengono ra- 
gione. & di fotto di efli nel mezzo della Corte, fi veggono 
due belliffimi pozzi di bronzo intagliati di fogliami & di 
figure,di mano di Nicolò de Conti & fratelli. Ma tornan- 
do alla fcala principale di marmo (percioche fi falc al palaz 
zo per quattro fcale) fi trouano ful fuo piano due Colofli 
© ftatue di marmo, chiamate dal popolo Giganti,ch’appor 
tano maeftà & grandezzaalla fcala. Etluna fu figurata per 
Marte, & l’altra per Nettuno, fignificatiue amendue lo 
ftato di terra & di mare, di mano del Sanfouino, & pofte 
in opera l’anno 1566. All'incontro delle quali fi vede vno 
Adamo & vna Eua di tutto tondo, {colpite da Andrea Ric 
i: cio 
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cio Padouano,con ditigente fattura. La faccia de! Palazzo? 
Ducale (percioche quello dauanti fu la piazza è del publi»: 
co perimagiftrati, & queft’altro fu fatto per habitatione 

particolare del Principe) cominciata dal Doge Marco Bar- 

barigo , & finita da Agoltino fuo fratello & foccefiore, fit 

opera d’Antonio Bregno Architetto & Prothomaftro del 

palazzo. Di rincontroalla fcala predetta in faccia del cor- 

ridore apparifce nel muro vnalapida tutta d’oro, poftaui a 

honor perpetuo di Henrico DI Redi Francia & di Polonia 

perla fua felice venuta l’anno 1574. doue fono feritte con 

fmalto roflo in campo d’oro quette parole. 


HenricusTII.Gallia Rex&I. Polonie Chriftia= 
niL'accepto de immatura Caroli VIII]. Gallia 
Regis fratris coniundtifsimi,motte triti nuncio 
è Polonia in Franciam ad ineundum Regnum 
hereditarium properans, Venetias anno Sal. 
MDLXXIIILXIII].Cal.Aug.accefsit. Atq. 
ab Aloyfio Mocenigo Serenifl. Venetorum 
Principe, & omnibus huiufce Reip. ordinibus, 
non modo propter veterisamicitia necefsitudi- 
nem,verum etiam ob fingularem de ipfiusexi= 
mia virtute atque animi magnitudine opinio- 
nem,magnificentifi.poft hominum memoriam 
apparatwatque alacri Italia pro pè vniuerfa,fum 
morumgq. Principum prafertim concurfù exce- 
ptuselt. Ad cuius rei gratiq. Regis animi erga 
hanc Remp. memoriam fempiternam Senatus 
hoc monumentumfieri curauit, Arnoldo Fer- 
| rerio 
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terio Secretioris Confilij participe,Regio apud 
Remp.Legato,idetiam pottulante . 


& l'ornamentoattornoalla predetta infcrittione, di mat- 
mo, con feltoni,figure, & fogliami, fu di manodi Aleffan- 
dro Vittoria. La predetta bellif:fcala con la faccia dell’edi 
fitio,fu comandata dal predetto Antonio Bregno,& gli in 
tagli agrottefche ne voltiin cima alla fcala, furono fatti da 
Domenico & Bernardino Mantouani. Dalla finiftra del 
piano,vicinoa vna fcala per tefta , è fituata la cappella di S4 
Nicolò fattal’anno 1112.dal Doge Pietro Ziani per com- 
modità del Principe, il quale per leggeera tenuto andarui 
ogni mattina alla mella ; auanti che fi facefte la fala delle te 
fte,& la cappella vicina al Collegio, ma eflendo il luogo di 
shabitato & quafi disfatto per la vecchiezza , il Principe 
Leonardo Loredano lo reftaurò, & ui fecela faccia di mar 
mo che rifponde fu la Cortede i Senatori, fi come fi uede 
perleinfegne. Etin luogo di colmo, ui fabricò una terraz 
zadi fopra cheferue per giardino, & gettain cafa del Doge, 
Et il Principe Gritti ui pofè fu l’altare la palla di marmo 
con figure di mezzo rilievo, onde ridotto 1l luogo abellez 
zala Signoria ui afcolta ogni anno una meflà folenne,hel- 
la fettiuità di S. Nicolò. D'altra parte nell’offitio dell’Auo 
garia è affiffo un quadro di lacomo Tintoretto con tre fi- 
gure al naturale dal uiuo, di tre Auogadori inginocchioni, 
Puna di Ottauiano Valiero Senatore di prudenza & di bon 
tà fingolare,& di conofciuto valore, l’altra di Francefco Pi 
fanìi, & la terzadi Michel] Bono,gentilhuomini fingolari. 
Et pocodifcofto da loro fi ueggono pur nel medelimo 
quadro, i ritratti di Nicolò Padauino , & di Ottaàuiano Va- 
licro,amendue d'animo ueramente nobile,& prifcipaliffi 
mi Notari & Secretari di quel luogo Ftpiu oltre nel ridot 
to de ì Cenfori,i due quadri di pittura furono , l'uno fopra 
la porta,d’Antonio Palma, l’altro all'incontro di Camillo 
Balino. Quindi uicinoa mezzo del corridore del palazzo 
DPucale fabricato di nuouo dal Doge Donato come ; ue- 
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de per le fue infegne, è la ricchi(simafcala che conduce ak 
le ftanze del Principe dallafiniftra, & dalla deftra per vn'al 
tro ramo alla Cancellaria & al Collegio; la qualefulanorà 
tadi pitture,da Battifta Franco, & di fiucchi da Aleandro 
Vittoria,fotto i Principi Prioli. Alla fommità della quale, 
il Salotto col foffitto dipinto & mefloa oro con quattro 
quadriall’intorno,fu di mano di IJacomo Tintoretto. Et 
dalla finiftra s'entra alla Cancellaria, doue fi conferuano 
l’antiche & le moderne feritture della Rep. maneggiate da 
Secretari cletti del corpo dei cittadini , dall’Eccelfo Confi- 
glio de Dieci, con vn fupremo capo loroche ha titolo di 
Cancellier Grande.ll qual carico fi dona con grofli prouen 
ti & co diuerfe preminenze, dal Maggior Coliglio, all'uno 
meriteuole dei Secretari, & durain vita, & interuicne ne 
fecreti dello ftato . Et quefti vefte alla Senatoria, & con le 
calze rofle. Et nella morte gli è fatto il baldacchino in San 
Marco, & il Principe con la Signoria l’accopagna in Chie- 
fa, quegli fi recita l’oratione funerale. N6 trouo che Glto of 
fitio fofle da 400. anni in dietro. Perche per auanti non fi 
nomina fè non il Cancelliero del Doge. Ma perche la Rep. 
erefceua nelle facende,s'introdufie vn’altro Cancelliero del 
Comune;che fu poi detto Grande,rifpetto a quei due Can- 
cellieri del Doge , che fi chiamano Inferiori, i quali altre 
volte furono tre, Tuttauia non voglio reftar di dire che l'A 
no 1314.vn Marcodalla Vigna chiamato da alcuni Can- 
cellier di Venetia & da alcuni altri Cancellier del Doge, fu 
fatto Patriarca di Grado.Et che l’ano 1321.0uero 1353.vn? 
altro nominato Andrea Dotto Cacellier diVenetia fu crea 
to Vefcouo di Chioggia. La qual cofa ancora che apporti 
qualche dubbio in quefta materia, crederò che fofleintor- 
noai Cacellieri del 1)oge,poichefi vede determinatamen 
teiltempo de Cancellieri Gradi del Comune.Percioche l'a 
no 1267.fi fa mentione divn Corrado & divn Maeftro Ta 
to Cancelliero. Sotto a quali fu ftatuito che fi fcriuefie vn li 
bro,doue fofiero notate le giurifdittioni della Repub.cioè 
patti, privilegi, feudi & cofe fimili. Et ch’oltre a ciò ogni 
Configliero haucfic il fuo capitolarca cafa, & vfcendo di. 
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offitiolo reftituiffé. Si legge in vna commeffione del Do- 
et Zeno fatta l’anno 1267.vna fottofcrittione di quefta ma 
niera, Ego Conradus Notarius, et Ducalis Aule Venet.Cancel- 
larius. Etinvnaaltra fcrittura formata l’anno 1268.è ferit 
to dal Doge. Mans noftra fubfcripfimus , & ipfam bulla no$tra 
aurea communiri tuffimusy & per manum Conradi Curie noftra 
Cancellariurij fecimus roborari. Etl’anno 1273. fotto Loren- 
zo Thiepolofi legge in vn patto con iPifani. Et prudens 
vir Conradus Ducalis Aule Venetiarum Cancellariur, Sindicus, Pro- 
curator, 7 certus nuntius diéli Ducis &c. Trono parimente il 
Cantelliero con titolo di Maeftro. Percioche in vna com 
mefTione fatta dal Doge l’anno 1281. fi legge, A#um Vene- 
tijsinDucali Palatio ; prafentibus Magiftro Tanto Cancellario , Ru- 
flichino Benintendi,Marco Siboto ete. Corrado medelimo fi fot 
tofcriue, Ego Corradus Notarius et Ducalis Aule Venetiarum No 
tarius. Et voglio credere che quefto Corrado foftè il pri- 
mo che haueffe titolo di Grande, il quale fu della famiglia 
de Ducati & viffle Panno 1268. A coftui focceffe Tanto 
Tantil’anno 1282.& quelti due furono infieme ambafcia- 
dori in piu luoghi a diuerfi Principi per le bifogne della cit 
aà. Seguì dopo coftoro Nicolò Piftorino l’anno 1323. & 
vifle in quello honore 24.anni,& dopo lui l’anno 1347.cn- 
trò Benintendi de Rauignani, huomo celebre per lettere, 
gran pratico delle cofe del mondo,& adoperato dalla Rep. 
in molte legationi, & fi grand’amico del Petrarca, & vif: 
fe 18.annìi. & gli focceflè l’anno 1365. Raffaello detto an- 
co Rafaino Carefini, non punto inferiore a Benintendi}, 
percioch’oltre allelettere, era huomo facultofo, di molto 
feguito,& amoreuole alla patria , onde nell’occafione del- 
l’afpriflima guerra de Genouefi,hauendoaiutata la Repub. 
conle fue facultà,fu fatto nobile del Configlio, & con tut- 
to ciò volle continouare nel fuo grado. Scriffelahiftoria 
delle cofè di Venetia, continouando quella d’Andrea Dan 
dolo Doge, & tratto i focceffi del Principe Andrea Con- 
tarini. Mancòla fua ftirpe in Giouanni fio figliuolo che 
fu Podeltà di Vicenza, molto diffimile al Padre. Dopò 
Rafaino che viffe 25 anni,hebbe il fuo luogol’anno 1390. 
Hh Pietro 
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Pietro de Rofficognominato Quaranta, che durò 4, anni. 
Et morto coltui entrò l’ano 1394. Defiderio'ò Deliderato 
Lucio.al quale focceffe india 2. anni Gian Vito. nel cui 
luogo fu creato l’anno 1405. Nicolò di Gherardo. al quale 
vennedietro l’anno feguéte Giouanni Piumazzo, & lino 
1428.fu creato Francefco Beuazzano, progenitore di quel- 
lo Agoftino, che a tempi noftri furiputato affai dalla Cor- 
te Romana,& celebrato dal Giouio,& amato dal Cardinal 
Bembo,come Poctailluftre nelle cofe latine & volgari.al 
quale feguì Francefco dalla Sega l’anno 1439. & vifle 3 1.an 
no. & hebbe per focceflorel’anno 1470. Aleandro dalle 
Fornaci cognominato Salone, che vifle 10..anni; & die- 
de luogo atebo Cappella huomodi gra fentimento & fpi 
rito nelle cofe di tato, & di riputatione , & di molto meri. 
to con la Rep.l’anno 1480..& indi 22.anni.hebbe il {uo gra 
do Giouini Dedo, ricordato fpefio nelle hiftorie publiche 
perla fua prudenza, & perle cofe fatte da Ini in tempo di 
guerra & di pace . Al quale feguì l’anno 1510. Luigi Darda 
no d’antichiffima famiglia, & che nelle guerre di Padoua 
hebbe carichi importanti, & fu Proneditore a Mirano in 
quei maneggi. Ne quali fodisfece-cofi bene alla Rep. che il 
Configlio de Dicci lo honoro aflai co fuoidecreti , come 
in quelli fi legge . Et gli foccefie l’anno feguenteFrancefto 
Fagiuolo Giurifconfulto.al qual venne dietro l’anno 1 516. 
Gian Piero Stella Caualiero honorato, di molto nome, & 
amicodiquafi tuttii Principi efterni,cheviffe fette anni. 
Dopo il qualeentrò Nicolò Aurelio lino 15 23, perfona di, 
moltelettere, masfortunato , percioche rimoflo dalla de- 
gnità, fu pofto in luogo fuo. Hieronimo, Dedo perifuoi 
benemeriti & perla memoria di Giouanni fuo anteceffo- 
re. Dopocoftui habbiamo veduto Andrea de Francefchi 
gratoaliacittà, offitiofo per, gliamici, & di ottimi coftu- 
mis Lorenzo Rocca peritifi. delle leegi di quefto ftato;&. 
huomodi molte lettere; GIRI FANO Othobono; me- 
morando per l'accortezza del fuo viuaciffimo ingegno, &. 
di cofì profonda memoria (della qual fece gran profef 
fione) che fu mirabile ad ogn’vno. Andrea Fizzigra di 
I} molta 
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molta bontà; &Giouanni Formento che viue al prefen- 
te. Ora tornatido alnoftro primo inftituto ; s'entra.(po- 
{pofta la Canceltaria) nel Salone dinanzi all’Aniticolle- 
gio, & di quindi nelCollegio. Era quefto luògo 6.anni. 
fono;'ornaro maranigliofamente; come-ridotto princi- 
pale del' Doge & della Signoria. : Percioch'oltre; alle;co- 
fe mefléaoro & fatte di marmia; vi erano tre gran quadro- 
ni dipinti da Gian Bellino, & da Titiano,i piu rari & fin- 
golari ch’efli faceflero giamai ; nel maggior.colmo 0 Vigo- 
redello fpirito loro più vinace & ardente,in quella protef- 
fione. Nell’Anticollegio cravna tauola d’Italia cofi per- 
fetta nelle fue mifure, che diuerfi Princi pi ne domandaro- 
no leftemplare.-1l Salone auanti allAnticollegio hanena 
i) foffitto nuouo;carico d’oro;& ammirabile per i fuoi inta 
gli,con pitture equifite fatte da i primi di quefte parti, & le 
porte di marmo pario colonnate & figurate:con gran mac 
ftria;le quali tutte cofe furono cofiamate dal foco l’anno 
15774. In luogo delle quali fi vesgonoal prefente altre bel- 
lezze di colori & di tucchi veramente reali & condegnia 
tanto Dominio. Conciofia che nel primo Salone per en- 
trar nell’Anticollegio, il foffitto è fatto alla liomana con 
ori & ftucchi,& pitture. Il fuo compartimento fù di ma- 
no d'Andrea Palladio, gli ftucchidel Bombarda, & d'al 
tri Scultori , lepitture di lacomo Tintoretto, & l’inuentio 
ne di colui che ferive le prefenti cofe. Queltoè diltinto in 
trequadri. Nel primo Venetiaè mandata da Gioue in que 
{le acque, perch'ellafu fatta per difpofitione di Dio , accio- 
che vi fi conferui la religione &lalibertà chriftiana Nel è 
cofido fi vede vna donna che rompe vn giogo, con altre fi 
gure attorno che portano il pileo infegnadella libertà, per 
cioche effendo nata libera,ha mantenuto & mantiene l'an 
ticofplendoredella libertà d’Italia, alla quale tutti rifuggo- 
nocomein porto ficuro & liberoia ciafcuno;perconferna- 
tione della vita & delle facultà. Nel terzo è dipinta vna 
Giunone accompagnata da diuerfè virtù, fignificatina di 
nobiltà. Conciofia.che nel fo principioinobili partori- 
tono quefto domicilio ;& Imperio, & mantennero fem- 
DIL 2 pre 
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pre incorrottoil fangueloro illuftre. Dalla parte del Ca- 
nale fopraalle fineftre è efpreffo un Nettuno che fpofa 
Venetiain memoria di Papa Aleffandro III. che diede il 
dominio del marea Sebaftiano Ziani Principe della Rep. 
Dalla parte verfo piazzafi vede Venetia Vergine, la quale 
conla fua incorrotta purità., fi difende dall’infolenza al- 
trui, & s'appoggia al mondo, perch’ella fola fra tutte l’al- 
tre è reftata incorrotta , & intatta da eli altrui barbari 
& tirannici Imperi}. Nelle otto mandole fparfè per tut- 
toil componimento, fi rapprefenta lo ftato della Repub. 
perchevi fono dipinte otto figure per ottocittà princi- 
pil . Conciofia che nella prima è pofta Verona col fuo 
Niffimo & antico anfiteatro. Nella feconda Padoua, fi- 
gnificata per i libri che le fono all’intorno. Nella terza 
Brefcia circondata dall’arme, delle quali la predetta è co- 
piofa fabricatrice. Nella quarta l’Itria che tien la corona 
in mano, non effendo piu in podéftà di tefte coronate. 
Nella quinta Treuifo,con diuerfi privilegi & danari,& con 
la fpada perla punta. Percioche ella fu la prima delle cir- 
conuicine che fi deffle alla Repub. & donòalla Signoria 
non pur fe medefima , maancotutte le fue particolari en- 
trate del comunechefono abbondanti. Nella fefta la Pa- 
tria del Frioli che mettela fpada nella guaina; dopo mol- 
te guerre fatte da i Patriarchi d’ Aquilea con quefto ftato . 
Nella fettima Vicenza con diuerfì frutti, percioch’ella è 
il giardino di Vinctia. Et nella ottaua fi figura Altino , fte- 
rile, con anticaglie & rouine per l’antichità. Di quefta s’en 
tra nell’Anticollegio , ornato col foffitto di ftucchi, & 
poi nel Collegio con belli. & vago cielo cò mirabil com- 
partimento ricco di molto oro. percioche fi contengo- 
no nel filo campo due quadroni co vno ouato nel mez. 
zo , ricinti attorno d’altre formedi figure steriche & acute 
che lo rendono vaghiflimo all’altrui veduta. Nel primo è 
dipinto,la Giuftitia & la paceche honoranola città di Ve- 
netia.Nell’ouato di mezzo è la religionecon vn facrifitio. 
& nell’altro quadro verfo il Tribunale del Doge fi cotiene 
va Marte & vn Nettuno, pla fortezza di terra&di mere di 
quefto 
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quefto ftato . Nel primo t6do fopraalla porta fi legge. Cv- 
stoves LIBERTATIS. nel fecondo REIP. FvyDAMENTVM. 
nelterzo Nvnovam DERELICTA. nelquarto Resvs 
imperIIi. & dalladeftra della porta lungo il muro è di- 
pinta la moderaza di Dauit & di Solone.L’induftria di Ar 
chimede,& la manfuetudine di Claudio.Et dalla finiftra,la 
liberalità d’Aleffandro, la continenzadi Marco Curio, & 
l’obedienza di Leonida. Ne gliouati bislunghi dalla de- 
{tra. nel primala fortezzadi Silla, nel fecondo, l’offerta di 
Decio di morir per la patria. nel terzo Caronda.che per 
confèruar le fue leggi fi diede la morte. Dalla finiftra nel pri 
mo la fortezza d’Aleffandro, nel fecondo il Sacrificio di 
Aleffandro fopra dodici altari, nel terzo Seleuco che fi fa 
cauargliocchi perlagiuftitia. Vi è parimente la Fede & la 
Concordiacon altri ornamenti. In faccia del qual foftitto, 
a pito di fopra al Trono,uiè figurata per Venetia, vna bel- 
liffima Regina coronata, la qual corona col corno Ducale, 
Sebaltiano Veniero,chel’è dinanzi in ginocchioni ueftito 
di bianco. Ettutto fa operadi Paolo Veronefè . Vicino al 
Collegio è fituato un'altro Salone fopra il Rio di palazzo. 
il quale fu cominciato l’anno 1301, fotto it Doge Gradeni 
go,& vieraappreflo la Cancellaria, & la Gheba o Gabbia, 
chiamata poi Torrefella , & fi finì l’anno 1309. nel quale fi 
diede principio a ridurfì il Configlio Grande, & durò per 
cotale effetto fino all'anno 1423.Percioche parendo che il 
luogo n6 foffe capace, fu ordinatala Sala ful Canal Grade, 
la qual fi finì nel predetto tépo del 423. & fu la prima volta 
che ui fi fecc il Configlio ‘onde ii prefenterimafè perlo ri- 
dutto del Configlio del Pregadi. In quefto adunqueil Cie 
‘lofu fatto per difegno di Chriftoforo Sorte Veronefe : & 
nequadroni compartiti intorno alle mura,fidipigne di c@ 
tinouo tuttola Stato di Terra Ferma poffeduto dalla Rep. 
di paefe in pacfe,con le diftanze,& i fiti delle città, delle ca- 
ftella,& deterritorij,co loro confini,in quella maniera che 
fi vede vna parte del mondo nella Sala del Doge. lui preflo 
fono vndici Imperadori di marmo, faluo il uero, tuttian- 
tichi & belli, quanto piufi poffa deliderare;& di molto pre- 
gio, 
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sio,parte hauute didiuerfe città,& parte da Principi,chele 
hanno donate.& in telta vi è poftòo vn’altare:per donefi di- 
fcende per fcala fecreta in cafa del Doge.Et daaltro lato éta 
Chicfuola , doue la Signoria a horadi terza, afcolta osi 
giorno la meffa. La palla del cui attare,con vn Chrifto fla- 
gellato è nobilifs. quanta altrafi fia nellacittà, & fù di ma- 
no di vn Fiammingo. Ora vfciti di quefti fuoghi,fi paffa al 
le fale dell’Eccelfo Configlio de Dicci , illuftri per pitture 
notabili & dilicate.Percioche nella Sala del tribunale, fono 
“rapprefentati nel fuo ciclo; i cafi propri]; ches'afpettano al 
detto Configlio.conciofiache vii vede ritratta con nuoua 
inuentione la Herefia nell’ouato di mezzo: & piu oltrela 
Ribellione,accompagnata dalla Sodomia, & dalla Falfità 
amicade’ monetari.& furono dipinte da Paolo Veronefe, 
da Battifta Farinato, & dal Bazacco: i quali compartirono 
fraloro i quadri a olio: & l’inuentione fu di Daniel Barba- 
ro eletto d’Aquilea dottifs. gentilhuomo di quefta età. Nel 
l’altra Sala vicina, (irapprefenta nel palco , S.Marco in aria 
foftenuto dagli Angeli, & di fotto Venetia nel mezzo , fra 
la Fede,la Speranza, & la Carità. Vi è parimentevn quadro 
con vn Chrifto morto foftenuto da due Angeli, & lo fece 
Antonello da Meflina. Di quindi fcendendo fi penetra nel- 
Ja Sala del Gran Configlio, cominciata dopo Panno 1 309. 
& finita l’anno 1423. Fula prima volta dipinta a uerde di 
chiaro & fcuro;& la fecondafi rifatta di diuerfi colori, & 
il primo che vi coloriffe fu Guariéto;il quale, l’anno 1365. 
vi fece il Paradifo in tefta della Sala Vilàuordanco alcuni 
altri quadri , fra quali vno fu quello della guerra di Spoleti 
vltimamentericoperto da Titiano . Et l’anno poi 1400.vi 
fi fece ilcielo compartito a quadretti d’oro , ripieni di ftel-' 
Je,ch'era la infegna del Doge Steno..-Ma focceduto al Prin- 
cipato Nicolò Marcello, parue a Padri che fi rinfrefeafitro 
le pitture della hiftoria di Federigo Imper. &:ciò fu l’anno 
1474. &l’anno 1479.fùrono rifatti molti quadri vecchi. 
perche viuendo allora i Viuarini, i Bellini; & diuerfì altri 
Pittori di nome, piacque al Senato di feruirfi dell’opera lo- 
ro,& però i predetti hanendoni melo mano, tinou ere 
quali 
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quafiogni cofa. Conciofia che il quadro doue Othone libe 
rato dalla Rep.vapprefentaua al padre, eflendo prima ftato 
dipinto dal Pifanello,con diuerfì ritratti, fra quali era quel- 
lo d'Andrea Vendramino, che fù il piu bel giouane di Ve- 
netia a fuoi tempi,fu ricoperto da Luigi Viuarino . Il qua- 
dro del conflitto nauale, fu ricoperto da Gentile da Fabria- 
no Pittore ditanta riputatione, che hauendo di prouifione 
vn ducato il giorno, veltiua a maniche aperte Gentil Belli- 
no parimente neuelò moltialtri , piu tofto per cancellar 
l’altruigloria,moffo da inuidia, che perch'egli migliorafle 
gran fatto le pitture paflate . Ne tempi noftri ne furono ri- 
fatti alcuni co imarauigliofa maniera,& reftauratii ritratti 
de Principi, ch’erano nelle lunette attorno alla Sala fotto 
il foffitto.Ora quefto luogo è lungo : 50 piedi &largo 74. 
Etilfiuo capo è dalla parte di Levante, percioche oltre che 
vitdipinto il Paradifo con le gerarchie de gli angeli, & co 
i coride Santi, uiè anco pofto il Trono del Principe, co 
feggi de Configlieri & de gli altri rergenti che formano il 
corpo della Signoria.Ilqual trono fi legge,che era altre vol 
te nel mezzo, doue fono hora le due fineftre che guardano 
in Corte. Sopraal feggio del Principe,crano quattro verfi, 
copofti da Dante Alighieri Poeta Fiorentino, ch'elprime: 
uano la pittura del Paradifo. & furono fatti da lui quando 
uenne Oratore à Venetia, p i Signoridi Rauenna,& crano 


L’amor che moffe già l'eterno Padre 
Per figlia bauer di fua deità trina, 

| Cofterche fa del fuo figliuol poi madre 
De l'uniuerfo qui la fa Regina . 


Di fopraall’vna delle porte per fico erano due Santi Ro- 
miti;che {partendo n pane fraloro,fè lo porgeuano l’uno 
all’altro,còtignificatione di carità:p dimoftrare ch’i gouer 
nanti di gitoStata; debbono eflere infieme yna cofa mede 
fima,amidofiintéfamétel’un l’altro, & comunicadol’yno 
all’altro gli honori cò carità, & co giuftitia p RINO 
ella 
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dellalibertà. Per fianco 9entra nella Sala dello Scrutinio; 
fatta fottoil Principato del Fofcari, percioche finendo al 
fuo tempo, il palazzo colà doue è fcolpita di mezzo rilie- 
uo vna Giuftitiain vnalunetta,vollono i Padri,che fi con- 
tinouaffè fino al cantone, che hoggi fichiama alla Carta, & 
vi fi fecela predetta Sala. Il cui foffitto in quefti anni, di- 
ftinto in tre quadri,fu dipinto da Giouanni Antonio Por- 
donone con arte marauigliofa, per gli fcorci,per i nudi , & 
perl’inuentione che vi fi vedena: nella qual fattura il Pitto 
re fuperò tutti gli altri delle fua profelione. Vi fi vedeua 
ancolabattaglia nauale, dell’anno 1571. colTurco, fatta 
da i noftri. Nella quale con magiftero indicibile, & 
con un mirabile intrigo & viluppo di cole, & con groppi 
fantaftichi di perfone, ficome nelle zufte auiene, firappre- 
fentaua quella fempre memoranda uittoria che fi otten- 
ne già, fotto il Generalato di Scbaltiano Veniero. & c- 
ra di manodi Iacomo Tintorcto. Vi fiuedeuactiandio fo- 
prail Tribunale dipinto co i dì del Giudiciodi molta for- 
za& difegno,ritratti de Principi, Loredano,& Mocenigo, 
del medefimo Tintoretto. Iui preffo era la Sala del Colle- 
gio delli 25. con diuerfì ritratti di Dogi pafati d'altezza di 
un braccio & mezzoin habitoantico, lauorati gia da Laza 
ro Scbaftiani. Ma tornando dinuouo nella Sala Grande, 
vi fi cominciaua dalla parte doue erano i Santi Romiti, la 
hiftoriadiFederigo Imper.la quale andaua circundo la Sala 
in diuerfi quadroni, con rare pitture , con leinfcrittioni di 
fotto , de loro fignificati , di mano del Petrarca, rimutate 
poi quali del tutto , dal Sabellico,comefi uede perle prime 
copie che fono in diuerfe mani. Dadofiadunque principio 
dai detti Romiti, fi conteneva nel primo quadro alto fino 
al foffitto,'con uaga inuentione di ricche figure, Papa A- 
driano,che coronaua folennemente l’Imp.nella Chiefa di 
San Pietro, doue erano diuerfi perfonaggi a quella ceremo 
nia,conritrattì di molti nobili,coh bei panni, & begli atti, 
& molto lodati; & fidi mano di Iacomo Tintoretto: & 
di fotto in campo d’oro ui fi leggeua. 


ADRIA- 
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RAVIT. MCLXIT. 


Nel fecondo cra efpreffa vnazuffa che auennein Roma do 
po lacoronatione, fra le géti dell’Imperadore,& il popolo 
Romano. Percioche cflendo i Tedefchi infofpettiti per ar 
tificio d'alcuni baroni,fi combattè fù i prati diNerone,& i 
Tedefchifuronoincalzati-quafi fino al padiglione dellIm 
peradore.& quefta fu opera di Oratio Vecellio figliuolo di 
Titiano doue fra l'altre cofe notabili (7 uedeua un cavallo 
armato,di molta bellezza. & uieraferitto . 


Romani FAMILIAM IMPERATORIS"A PRATO NE 
RONIS PRO'FEC TI AD MOLEM ADRIANI AGGRE 
DIVNTVK AD TENTORIVM VSQVE IMP. 

Ncl terzo era dipinto., che cffendo ftati creati Pontifici 
Alefiandro III. & Ottauid Scifmatico , chiamati amen» 
due dall'Imp. a Pauia & non hauendo Alefandro uoluto 
andaruil’Imp.confermò Ottaniano & ladorò, con infini- 
todifpiacered'Aleffandro. & fu di mano di Paolo Verone 
fo& uicra inferitto. 

ALEXANDRVM IIIR PON.MAX. RITE CREATVM 
ET OCTAVIANVM VITIO FACTVM IMP. FEDE- 
RICVS TICINVM EVOCAVIT, ALEX. DICTO E. 
IVS AVDIENS NON FVIT. IT AQ. FEDERICVS 
JD AEGRE FERENS, OCTAVIANVM QVI AD SE 
IIT PONT.DECLARAVIT, AC VENERATVS EST, 


Nel quarto , effendoli Federigo difpofto di mantenere in 
ftato il Papa tcimatico, fi uedeua ched'apa Aleffandrolo 
Qu uv - È ii {co 
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fcomunicaua,&gli proteftaua suerra . onde vi crac{preffa 
la ceremonia chefi fuol fare dal Pontefice in quell’atto: cò 
diuerfè figure molto benc iritefe,con attitudini, con habi- 
ti,.concoloriti,& con panni molto fingolari. & lo dipinfe 
il Tintoretto. & vi erano quefte parole . 


1INSOLENTES FEDERICI CONATVS ALEX. 
PONT. ANATHEMATE ET BELLO INDICTO 
DEPRIMIT ET PROPVLSAT. FEDERICV$S 1MP. 
INIQV/O EDICTO SVBDITOS SVOS AB ALEX; 
PONT. ALIENAT. 


Nel quinto fatto da Titiano conincredibile induftria & at: 
te, fi rapprefentava là giornata di Spoleti nelPVmbria; 
Douc, oltre alle cofè nobili che vi appariuano, fimoftraua 
agliocchi deriguardati un Capitano ch’effendo detto al ro 
more d’una-zuffa fi faceua armare da tin ragazzo, nel pettò 
della cui corazza,rifplendeuano cò incredibil magiftero , i 
Iuftri; ichiari,& i reuerberi dell’armi, & de panni,de quali 
era veltito il ragazzo. Vi era parimente vn cauallo di eltre 
mabellezza,& vna giovane che v{cendo di vna foffa, &'fi 
lendo di fopra;mofttatia nel volto, vna gran paura.Et fotto 
non ui fi leggeua nulla. 

— Nel feltoappariua l’appatecchio del Re di Francia per di 
fendere il Papa.onde mettendofi all'ordine l'uno & l’altro, 
fi vedevano divieti groppi di figure,di panni, di tefte,& d’al 
tre cofe, tenutein quel tempo che furono dipinte, in mol 
fo pregio.& Vi eranotato. 


PRAETVLIT REX INCLITVS BELLVM QUIETI 
VI PONTIFICIS DIGNITATEM TVERETVR, 
PARANTVRVTRINQOVE ARMA, ADSVNT 
FEDERICO BOEMI, DACI, GETAE; GERMA?NJ: 


&T ITALI. REGI FRANCIAE FAVENT AN; 
! GLICI; 
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Nel fettimo fi comprendeua la fuprema bontà del Papa. Il 
qualehauendo cofiderato, chela guerra apparecchiata per 
{ua cagione, potcua apportar gran ‘danno alla Rep. Chriftia 
na, deliberò di ritirari a Venetia, come à città libera,reli- 
giofa,& ficura. hauendo per opinione ; che s'arrelterebbe» 
ro l’armi,quando neffuno di loro n6 fapefiè doue egli fi fof 
fe : fperando in tanto,cheil tempo accomodafie le cole. & 


uicra fcritto. 

PONTIFEX NE TOT CHRISTIANORVM MILLIA 
SVA CAVSA HOSTILITER CONFLIGERENT, CE 
LATA PERSONAE DIGNITATE, E MEDIO EXCES 
SIT, VENETIASQ. LIBERAM VRBEM SE CONTV- 
LIT GREGARII SACERDOTIS HABITV, EVITQ, 
HIC SEPTVAGESIMVS SEPTIMVS SVPRA CENTE- 
SIMVM, AC MILLESIMVM EO QVI EVIT HVMA- 
NAE'SALVTIS. © DOT 


Nello ottauo fituato ‘nella fuolgitura del cantonale nella 
faccia che guardayerfo la Zecca, [i vedeua, che eflendofi il 
Papaincognito ridotto nella Chiefà della Carità: fu cono- 
fciuto:da un foreftierosche lo fcoprialla Signoria. Et vi era 
dipinto il Principe col Senato, che andauaaleuarlo col Bu- 
centoro,riconofcendolo per Santo Pontefice. & le figure 
diquefto quadro erano alte poco piu diun braccio,& fatte 
da Gian Bellino:& di fotto cra. 


PRIMA NOCT E DECLINAVIT: APVD. CANONI 
COS. Sì SALVATORIS, QVI DVXERVNT EVM 
AD MONASTERIVM S. MARIAE CHARITATIS, 


IBIQVE INFORMA . , ... SERVIEBAT. A 
DI 8 7. 


DELLE FABRICHE 
& poco difcofto dalle predette parole ch’erano quali cadùe 
che , fi Jergeuà. 
QVIDAM PEREGRINVS NVTV DEI, EX VOTO 
VENERAT VENETIAS, OVI DVM VISITARET 
ECCLESIAM SVPRASCRIPTAM S. MARIAE DE 
CARITATE, COGNOVIT PAPAM,NOTIFICAT IL 
IVSTRI D. SEBASTIANO ZIANI, TVNC INCLY» 
TO VENETIARVM DVCI, QVALITER SVMMVS 
PONT. EST IN TALI ECCLESIA. 
& poco prello. 
Dvx, CONSILIARIT, NOBILES, ÈT TOTA VENETTARVAT 
CIVITAS,SIMILITER PATRIARCHA GRADENSIS,ET 
EPISCOPVS CASTELLANVS CVM TOTO CLERO FER 
VENIYNT CyvM CRVCIBVS AD D. PAPAM Pulizia 
TEM Dn TANTO CONCYVRS V. DEVOTI SS. Dvx GE 
NIBYVS FLEXIS DEDIT OSCVLA AD BEATIS S. PEDES: 
diana te CLAMIDEM, MITRAM ET ORNA= 
MENTA, PEDVM, ET CONFORTANS VT METV DE» 
POSITO,ASSVMERET ANIMVM ET PONTIFICALIA 
ORNAMENTA, QYIA EST IN VRBE TVTISSIMA LI 
BERA, ET POTENTE. 


Frail finimento del detto quadro, & il principio dell’altro 
che feguita, fono di mezzo per telta della Sala due fineftro-' 
ni,fra i quali era fcolpito vn.S. Marco conl'armi del Doge, 
Vendraminoda i lati, chetoglicuano in mezzo l’arme Co 
tarina, d'Andrea vitimo Doge di quella famiglia. ti 4 

c 
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Nel nono quadro dopoil fineftrone, s'abbracciaua la cere 
monia del Papa ; quando dette diuetfi privilegi & honori 
al Principe & fuoi focceflori. Dove potsena il'cero biico al 
Principe,in feno della buona rifolutione del Dose in di+ 
fendere il Papa, & della patroniadi San Marco. & quelto 
quadro fu fatto da Gentil Bellino, & vierano fcritte le {& 
guenti parole, 
DVX, VNIVERSO ‘POPVLO COMITA Na 
TE AD ALTARE ECCLESIAE SANCTI 
MARCI PAPAM CVM CANTIBVS ET 
DEVOTIONE PERDVCIT, VBI PERSO- 
NAM, FA CVLTATEM, MAGNITVDINEM 
CIVITAÀTIS.ET TOTVM.DO MINIVM IN 
PROTECTIONEM SVAM ET ECCLESIAE 
CONTRA QVOSLIBET OFFERT ETC. 
& dall’altrolato fi lesseua continouidola pdetta materia. 
PAPA PRAESTAT DVCI CEREVM AL- 
BVM, QVO IPSE ET DVCANTES POST: 
EVM, PERPETVO IN SVIS PROCESSIO- 
NIBVS VTERET. 
Nel decimo volgendofi il cantonale, fi fcorseua dipinto 
dal medelimo maeftro , il trattato della pace del Papa con 
l'Imperatore fatto dalla Rep. per lo quale fi mandauano 


ambafciado ad intenderla volontà dell'Imperatore . & vi 
cra notato. 


PRO PACE TRACTANDA MITTVNTYVR AD IMPE- 
; RA- 


DVELDCEGFABRICHEI 
RATOREM TVvM. IN APVIIA RESI DENTEM; SOLEN 
NES AMBASCIATORES DVM LITERIS Dveatio 
EVSQOVAS PAPA MANDAT PER DVCEM MVNIRI 
ÈVLLA PLVMBEA CVM FIGVRA S. MARCI VTQVE 


DVCE. 


& percioch’il detto Gentile era ritornato da Coftantino» 
poli, doue haueua fatto il ritratto del Turco ; dal quale cra 
ftato creato Caualiero (ficome ho veduto nel fùo priuile 
gio) con molti ricchi doni, fcrifle fotto al predetto quadro 
i feguenti verfi. 


Gentilis patria dedit hac mohumenta Belinds; 
Othomano accitus,munere factus Equesi! 


Et in quefto quadro ripieno di belle figure’, con molto dife 
gno,& con coloriti grandemite vaghi & fini, cò profpetti 
ue molto bé tirate & itefe dal Pittore, fi notauano tre cofe. 
L’vnalo habito degli ambafciatoti di quel tépo;i quali por 
tauano il bauaro & le tr6be d’argento quado andavano al, 
l'Imperatore . il quale vo durò per lishif.tépo. pefcioche 
Pino 1293.andavano co Pinfegne chiamate Iniperiali cioè 
col S. Marco détro,alle telte coronate, & ritornati dal cari 
coloro,le rendenanoalla Signoria.L’altra,l’error comune, 
ch’il Papa defle l'auttorità al Principe moro, Witigillare; 
in piombo: hauendola effi ab antiquo, come fi vedrà chia 
ramente piu oltre nel prefente. La terza, il modo col qua; 
le andanaveltito 1 Cancellier Grandg;inél teninpo/chieta di' 
pinto il quadro da Gian Bellino. Percioche con habitò lun 
go, rofato, & con lemaniche pendenti comei caffettani 
dietro alle fpalle, & con berretta a tagliere in capo,'dimo-* 
ftraua grandezza & macftà , cofa molto grane & ‘Bella'a? 
Vedere. 

Nell’yvndecimo era pofta Pandata de gli‘otatoti i Federi- 

59) 
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Fo; & l'acerba rifpoftahauuta dalui intorno alla pace che 
titrattaua,& di fotto.fileggeua. 
IMP'PERATOR PRIMO AMBASCIATORES 
LETANTER RECEPIT; SED AVDITO 
QVOD'VENERAT AD TRACTANDVM 
PACEM RIGIDE RESPONDIT, QUOD 
PAPAM FVGITIVVM SIBI TRADANT, 
ET NOLINT FACERE GVERRAM ALIE: 
NAM SVAM, NEC SVSTINERE QVEM 
TOTVSMVNDVS SEGVITVR, ALIOQVIN 
PARARE SE AD BELLVM. 
& dall'altro feguiua,. 
LEGATI REFERVNT PAPAE ET DVCI 
RIGIDVM IMPERATORIS RESPONSVM, 
PAPA PLVRIMVM EXPAVIT, SED BE 
NIGNISSIMVS DVX IPSVM HORTATVR 
DICENS; OB REVERENTIAM FIDEI CA: 
THOLICAE E T SANCTAE MATRIS EG: 
CLESIAE VIRILITER DEFENDETVR. 
Nel duodecimo era fisutato il Papa ch’'efortania il Dogé, 
che con 30.galee vfciffe in mare contra l’armata dell’Impe 
ratore . & gli dauala fpadain mano in fegno di perpetua 
giultitia,& donaua’a Vinitiani ch'andaffero a quella impre 


fa, picnifilmo perdono di colpa & di pena, & di fotto 
Viera» 


HOR 


Per DUE ILIEFA'B RI CIHVET 
HORTATVR ALEXANDER:POÎNT. MAX) PRINCIe 
PEM ET VENETO S, VT CVM XXX. TRIREMIBVS DV 
BLICE AD BELLVM INSTRVCTIS, PRO PIETATH 
ET RELIGIONE FORTETER IN HO STEM MO 
VEANT, DATQVE INCLITO DVCI, ET SYCCES, 
SORIBVS ENSEM PERPETYVM IVSTITIAE INS, 
GNE HABENDVM. CETERIS AD BELLVM EVNTI- 
BVS PLENISSIMAM DAT VENIAM. Lea 


& dall'altro latocera fcritto, 


FOSTQVAM TREPIDE NVNCIATVM EST QVINQ; 
ET SEPTVAGINTA HOSTIVM TRIREMES OTHO% 
NIS IMP. FILII DVCTV ADVENTARE, TVM VE-., 
NETVS DVX CIRCA SALBLOICVMHISTRIAE rro 
MONTORIVM; SVOS AD PVGNAM HORTATYVS EDI 
CIT; VT QVOM FERRVMA SEIN HOSTEMVI 


BRATVM VIDERINT, SVO EXEMPLO; DIMICA= 
RENT. i 


Nel tredecimo cra dilicentemente effemplata la soda 
navale del Principe con 1Othone, nella qual fi fcorgeua la 
gran patientia di quel Pittorenel conflitto; Percioche cfj pri 
mendol’intrecciamento delle galce, la furigdecombatten 
ti,.& la vittoriaottenuta, imoltrava altrui quel fatto cò ma- 
rauigliofacccellenza . Er fu opera di Gian Bellino,& fidice 
chettettefi quel lauoro,vadici anni. & fi lesg geua di fotto, 


ATROX VTRINQVE PRAELIVM COMMITTITYRE 

DEMVM DVx FORTISSIMVS, DIVINA OPE) VENE 

LI 

TAQVE VIRTVTE NIXVS, IMPERATORIA CLAS 
hi SE 


— he P 


PINIB EIS HSETLOI BOVINI 129 
sr DISIECTA, OTHONEM CVM TRIREMIBVS Lx 
CAPUT, RELIQVIS; PRAETER PAVCAS QUAL CE 
LERI FYCA ABIERANT, AVT IGNE ABSVMPTIS; 
ANT ALTO-MARI DEPRESSIS. | 
Nel quartodecimo il Papaabbracciaua il Doge, & lo faluta 
ua Signor del mare, & gli porgeua l'anello col quale lo {po- 
falce ognianno in perpetuo, per fegno del fuo Imperio che 
gli dava dell’acque falfe per la riccuutavittoria. & vi era 
{critto. 
COMPLECTITVR LAETABVNDVS PONTIFEX VE 
NETVM, DVCEM INCLITAM VICTORIAM REPOR- 
TANTEM, ET PELAGI DOMINVM SALVTAT. TRA 
DIT ET ANVLVM QVO ILLE ET RELIQOVI PRINCI 
PES, IN VERI PERPETVIQVE IMPERI I ARCV- 
MENTVM QVOTANNIS IPSVM SIBI MARE DE 
SPONSARENT. 
Nel quintodecimo, Othone tratto di prigione promette 
nafu la fia fede d’effer mezzano fra il Papa & fuo padre;di 
conchiuderla pace, onde fi partiva per queto efictto, & 
l’inferittionedicena. | 
OTHO IMPERATORIS FILIVS DIVINA 
MOTVS VOLVNTATE, SE FVTVRAE PA 
CIS CVM FEDERICO PATRE ARBITRVM 
PONTIFICI ET VENETIS POLLICETVR: 


ATQ. ITA.FIDE AB EO ACCEPTA, CV. 


STODIA LIBERATVR, i 
k k Nel 


DIELLEIFABRICHE| 


Nel feftodecimo ; Othone s'apprefentaua al padre tutto al- 
legro, perla fua liberatione . Il quale addolcito l'animo fuo 
ferocè & perfuafo dal figlitolo alla pace : ottenuta libertà 
di trattarla,la concludeua. &filesgcua, 


LAETATVR IMPERATOR VISO FILIO, 
CVIVS CONSTANTIA QVOD ALIOQVI 
ABHORRVERAT ANIMVS, TANDEM 
VICTVS, EI TRACTANDAE PACIS TRI 
BVIT POTESTATEM. 


& quefta opera fi cominciata da Luigi Viuarino, ma venu 
to a morte, fil finita da Gian Bellino, con maniera molto 
dilicata & gentile. i | 
Nel decimofettimo , il Pontefice condotto con PImpera- 
torcin Chiefa di San Marco,fattala pace infieme, & adora: 
to dalui,gli metteua il piede ful collo per fegno di fuperia- 
rità. & vieta fcritto.. 


IMPERATOR OTHOQVE FILIVS, HIC. PRI 
DIE FESTO, ILLE CHRISTIANAE ASCEN 
SIONIS DIE, TRIREMIBVS VENE TIAS 
ADVECTI, EODEM DIE CVM RO. PON. 
VENETOQVE DVCE PACEM FIRMA- 
RVNT. 
Etquefto cradipinto da Titiano, & fu il primo quadro 
ch'egli faceffe nella fala. Et era tenuta perla piu rara pittu- 
ra,che foffè in quefto luogo... 

Nel decimo ottauo, il Papa con molti Cardinali & Ve- 
fcoui infieme,detta la meffa folenne in San Marco; conce 


deua indulgentia perpetua nel giorno dell’Afcefione,a tut 
a 
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ticoloro che vifitaffero ladetta Chiefa; Et quefto fi lauo- 
rato da Vittorio Scarpaccia valente huomonellarte. & vi 


era fcritto , 

OPERATVS SACRIS IN DIVI MARCI AEDE ALEX 
PONT. OMNIBVS DOMINICAE ASCENSIONIS DIE 
INTRA..BINAS. VESPERAS F. . ». ADEVNTIBYW®$® 
PLENAM DELICTORVM VENIAM PERPETVO CON 
CESSIT, SEPTIMA PECCATORVM PARTE PER OCTA 


VAM FREQVENTANTIBVS REMISSA. 


Nel decimonono, il Papa concedeva l’ombrella al Princi- 
po, & fuoi focceflori, & le lettere caduche non vi fi poteua- 
uano a patto alcuno vedere. 

Nel vigefimo,il Papa, l’Imperatore,& il Doge giugnena 
no a Roma. Incontra a quali vfcito il Senato & il popolo, 
con letrombe& con gliftendardi con molta letitia, erano 
riceuuti dalla città, & vierainfcritto. 
PROFICISCVNTVR HINC ROMAM C VM CELERI 
EQVITATV ALEX. PONT: IMPERATOR ET DVX 
VENETVS; QVIBVS IBI APPROPINQVANTIEVS$S 
OMNES SVPREMI ORDINIS ANTISTITES CVvM TO 
T.0 CLERO PRODEVNT OBVIAM, SEQVVTI PRI- 
MO.RES CIVITATIS . . ° TOTAQVE NOB IS 
LITAS, POSTREMO MVLTITVDO INGENS STV- 
DIO EFFVSA, VENIENTES CVM MVLTA LAETITIA 


ET.VENERATIONE EXCIPIT» 


Nel ventefimoprimo,il Papa donaua al Principe otto ften- 


dardi di diuerfi colori,& altretàte trombe di argento in {e 
02 2 gno 
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gné dihonote , acciochei fioi focceffori le portafiero in 
trionfo per fua memoria,;& fi leggeua. 

OBTVLIT ROMANVS POPVLV$S ALEXANDRO IN- 
GRESSO, OCTO VARII COLORIS VEXILLA TOTI 
DEMOVE ARGENTEAS TVBAS, QVAE DIGNITA 
TIS ORNAMENTÀA VLTRO PONTIFEX VENETO DV 
CI DETVLIT. QVIBVS IPSE ET OMNIS DVCVM 
POSTERITAS SOLEMNI POMPA VTERENTVR. O 


Nel venteGimofecondo, il Ponteficecon gli altri due Prin- 
cipi,andana a San Giouanni Laterano; doue apparecchiati 
due feggi; il Pontefice comandò che folle portato il ter- 
zo per il Doge, & volle chel’vfafle in perpetuo & vi cra 
critto. di Lc La 
INVISIT ALEX. PONT. LATERANEN- 
SEM BASILICAM CVM IMPERATORE 
ET VENETO DVCE. HIC CVM FORTE 
SELLA ESSET' VNA” PORTTFPCI WEI 
RA FEDERICO IMPERATORI STRATA, 
TERTIAM VENETO STERNI IVSSIT, DE 
DITQOVE TAM ILLI AD CVRRVLIS SEL 
LAE INSIGNE QVAM POSTERIS VE. 
NETORVM DVCIBVS PERPETVO HA- 
BENDYM. 

Ne quali tutti quadri erano diuerfì ritratti di Senatori & 
huomini illuftri dipinti di tempo in tempo da diuerli ee- 
cellenti Maeftri. Percioche cominciandofi da quefto vl- - 
timo, & andando finoall’altro capo del Salone preflo al- 
lo Scrotinio, fi vedeua l'effigie di Marc’ Antonio Sabelli- 

c cr 23 Rist co, 
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co; di Gregorio Amafeo; & di Giorgio Merula. Et nel 
quadro piu oltre di Titiano , vi erano al naturale Pietro 
Bembo,che fu Cardinale, acomo Sannazaro, nobiliff.Scrit 
tori nella liguaLatina & uolgare,& Andrea Nauaiero.Gior 
gio Cornaro fratello della Regina di Cipro , in vefte d’oro, 
Antonio Trono Procuratore, Domenico Triuifano Ca- 
ualiero & Procuratore padre del Doge, Marco Grimani 
-Procurator di San Marco, figliuolo di Antonio, allota 
Principe, Paolo Capello Procurator di San Marco ; Ga- 
{paro Contarini d'età gionane, & che poinella matura 
fu fatto Cardinale, Marco Dandolo, padre di Mattheo 
«che fi Procurator di San Marco; Fra Giocondo Architet- 
to Veronete, Agoftino Beuazzano, Marco Mufuro , & 
Lodouico Ariofto. Et piu oltre, nel quadro douc il Papa 
cocedeva l’indulgétia con diuerti Cardinali dalla deitra,& 
dalla finiftra,fi vedevano efprefli mirabilméte quafi tuttii 
Cardinali Vinitiani, ch’erano ftati fino a quei tempi, cioè 
Angelo Corero che fispoi Gregorio XII. Francelco Lan 
do, Pietro Barbo, che poi fatto Papa fu detto Paolo Secon 
do ; Marco Barbo, Giouanni Michele; & Gionan Battifta 
Zeno ; figliuoli di due forelle del predetto Pontefice, Pic- 
tro Fofcari Vefcono di Padona, figliuolo di Marco Pro- 
curatore; che fi fratello del Doge Fofcari, & Domenico 
Grimani figliuolo del Doge, tutti Cardinali. Et oltre a 
predetti nel quadro fesuente erano pofti, Bernardo Giu- 
ftiniano Procurator di San Marco, che ferifte la hiftoria 
di Venetia. & poco difcofto da lui Leonardo fuo padre, 
anco cilo huomo chiaro per lettere & per dottrina, con 
Beftarione Cardinal Niceno , vettito con lo habito de 
Monaci di San Bafilio. Nell’altro quadro contiguo 
al predetto , doue era vna lunga fchiera di huomi- 
ni fegnalati di quel tempo , &. pofti a due a due, che 
accompagnavano il Principe Ziani all’armata, fi vede- 
ua Gionanni Barbarigo Caualiero & Procuratore di San 
Marco, Ladco Giuftiniano Caualiero; Vittorio Pifani, 
Giouanni HEemo Caualiero ;& Francefco Sanuto, amen- 
due proveditori in campo nella guerrade Ferrara, Fantino 
Giorgio 


DIEL'LE FABRICHE 


Giorgio Dottore & Caualiero , Carlo Zeno Procuratore, 
Roffo Marino, Antonio Bernardo Dottore & Caualìero, 
Fantino Michele Caualiero & Procuratore. Marco Zeno 
Caualiero; Marco Lippomano Dottore, Barbon Morofi- 
ni, Nicolò Canale, Lauro Quirino, Vital Lando Iuniore, 
Francefco Diedo, Marco Sanuto, Nicolò & Francefco Con 
tarini padre & figliuolo tutti Giurifeofulti celebratiffimi 
«del fuo tempo,cofottane di broccato, & con manto di fo- 
pradiporpora,& haucuano il bauaro d’ermeiinihabito alla 
vfanzaantica de Dottori, & perfone graui. Sivedeuano an 
corainhabito togato cauati dal viuo & dal naturale, Mari- 
no Carauello Procuratore, Antonio Contarini Procurato- 
recognominato dal dito, fratello del Doge Andrea Con- 
tarini, Luigi Storlato Procuratore, Federigo Contarini Pro 
curatore daS.Luca,& Filippo Trono figliuolo del Principe 
Nicolò.Orfatto Giuftiniano Caualiero chiarifs. per molte 
ambafciarie,& peraltri fatti honorato, Triadano Gritti Ge 
nerale, Pietro & Iacomo Loredano, padre & figliuolo, 
amendue Procuratori. Antonio Loredano Caualiero fat 
‘to dal Senato perla fia valorofadifefaa Scutari . Francefco 
Barbarigo cognominato il ricco , padre de i due Principi, 
Federigo Cornaro da Santo A ponale Procurator di S.Mar 
co. Vital Lando fratello del Cardinale; Francefco Barbaro 
acerrimo difenfor della Città di Brefcia, Zaccaria fuo fi- 
gliuolo,che fu padre di Hermolao amendue Procuratori : 
Etappreflo a quefti fi uedeua il Biondo da Forlì hiftorico 
di molto nome.Marco Cornaro Caualiero padre della Re- 
gina &Iacomode Lufignano Refuo genero,tutto armato 
in arme bianche, Luigi Fofcarini Dottore & Procuratore. 
Tomafo Lippomani dal banco, Chriftoforo Duodo Gene 
rale & Procuratore, & Vittorio Cappello che fu Generale, 
Marc Antonio Morofino Cauvaliero & Procirator di Sari 
Marco,Benedetto da Pefaro Generale, Zaccaria Contarini 
Caualiero padre di Francefco,che fu Procuratore di S.Mar 
co, vicino al quale fi uedena l’altro Zaccaria Contarini fuo 
bifauo,vefltito d’un manto cremofino foderato d’ermelini 
fopra l’armi col capuccio in tefta, dipinto in queft'habito, 
Ti i per 
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per dimoftrar il valore di quel Senatore creato dalla Repu+ 
blica piu uolte Proueditorincampo, & feffantatre volte 
mandato ambafciadote a diuerfi Principi. Vedenafi an- 
cora Andrea Donato caualiere & genero del Doge Fofca- 
ri, con mantodi broccato, preffo a Bartolomeo fuo padre 
& procuratore. Jacomo Veniero Generale di mare. Ta- 
como: Marcello Generale, che morì a Gallipoli nella Pu- 
glia} & preflo a quefti Candiano Bolani Dottore, Gian 
Francefco Pafqualigo Dottore, che parcua che porgeffè 
vn libro ‘(a Paolo Ramufio Giurifconfulto celebre del- 
l’età fua, che fi padre di Giouanni Battifta Secretario 
del Configlio de Dieci, & haueua da lato Gentil Belli- 
no. Dopo a quali feguiua un drapello di perfonaggi tut- 
ti fingolari nelle lettere Greche & Latine, & di cono- 
fciuta dottrina: & quefti erano, Giouanni Argiropolo;, 
Theodoro Gaza, Emanuello Chrifolora; Demetrio Cal- 
condile; & Giorgio Trapefuntio , ueftiti ugualmente alla 

reca con capelli in capo , qualiin foggia Albanefe. Et alle 
palle di quefti fi fcorgeuano Angelo Politiano, Hermo- 
lao Barbaro, & Hieronimo Donato veltito d’oro con bella 
& ficca collana al collo. Antonio CornaroLettorein Fi 
lofofia: Zaccaria Triuifano Dottore &Caualiero,c6 un’al 
tro Zaccaria parimente Dottore & Canaliero fuofigliuo- 
lo,coi cappucci in tefta all’antica, Paolo Barbo Caualiero 
fratello di Papa Paolo II. Andrea da Molino,che fu figliuo 
lo di Henrico cognominato:dalle due torri, Antonio Dan 
dolo Dottore, che fù genero di Giouiîni Mocenigo Doge, 
Luca Zeno Procurator di San Marco; Domenico Marino 
Procuratore & nipote di Roffo;& Nicolò Michele Dotto 
re, Caualiero & Procuratore. Dall’altro lato poi delia Sala, 
dalla parte del Canal Grande,nel quadro che feguiua dopo 
la rotta di Spoleti, erano.in quello del Tintoretto efprefli 
dal viuo, Stefano Tiepolo Procurator di San Marcoin ar- 
mebianche, al quale come ‘rapprefentante' vn capitano 
della Chiefa il Papa dauail baftone'del Generalato contra 
Federigo:Era il Tiepolo:pofto in mezzo di due Patriarchi; 
de quali l'uno era Daniel Barbaro Eletto d’Aquilea,& l'al 
tro, 


cat 
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tro del Grimani.Ft piuoltrefi vedevano Filippo Trono,Ta- 
como Soranzo Procuratoreg auo di lacomo!Caualier&, 
Procuratore, Vittorio Grimani ,& Giomnini da Legge Ca-; 
ualiero, Procuratori di San Marco, Marcantonio Veniero 
Dottore,e Procuratore, Francefeo Contarino Procurato- 
re; Marco Fofcati padredi Pietro; Bernardo NaraieroCava- 
liero,che poi filCardinale.Marte Antonio Michele huomo 
dottift.& padre di Luigi, laterza volta Auogadore mentre 
fcriniamo lecofe preferiti,& Giuftiniano Giuftiniani gran 
Commendatore dell’ordineHicrofolimitano con altri ap 
preflo. Et nel quadro di Paolo Veronefe, fi ftorecua luigi 
Mocenigo chefu Doge, Agoftino Barbarigo che morì nel 
lagiornata del 7 i.Paolo Tiepolo Canaliere &. Procurato- 
re,& Marcantonio Barbaro Procuratore, M. Antonio Gri 
mani Procuratore & padre d’Ottauiano che fu parimente 
Procuratore, Nicolò Zeno che fu padre di Caterino, & fi- 
gliuolo d’un’altro Caterino, Francefco Lorcdana nipote 
de Leonardo Principe, * Abbate della Vansadizza, Anto- 
nio Capello; Giulio Contarini; & Lorenzo Giuftinia- 
no Procuratori., con Antonio fuo fratello, & I eonar- 
do Mocenigo Caualiero. Etini fopra vn poggiuolo era- 
no ritratti Andrea Gradenigo padre di Luigi con vefte 
Senatoria; & Giovanni Battita Ramufio Sccretario del 
Configlio de Dicci,che fi padre di Paolo , i quali pareua 
che ragionafcro inficeme. Ft nell’vitimo del Tintoretto 
ftauano, Marchiò Michele Procuratore di San Marco , Mi- 
chele Soriano Caualiero , Iacomo Barbo, Pietro Sanu- 
to, & Antonio Longo padre di Francefco, Jacomo Gufio 
ni, Antonio Calbo, Gio. Mattheo Bembo, & Bernardino 
Rinicro fratello di Luigi Procuratore. Le quali tutte co- 
feconfumate dal fuoco del 1577. apportarono gran difpia- 
cercatutrol’vniuerfale , perla perdita delle fattuiedi tanti 
valentihuomini, & dellememorie di tanti perfonaggi cc- 
cellenti,de quali il mondo è rare volte copiofo.Rifatta per 
tantola Sala con nuoui-coparti menti per difegno di Chri, 
ftoforo Sorte, cofì del foffitto dipinto a hiftorie difatti Ve- 
neti, come dai lati; vifi dipinfero in cambio di vaa fola 
| ue 
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“due hiftorie,cioè quella di Federigo predetto, & quella del 
‘l’acquifto fatto dalla Rep.di Coftantinopoli, tratta dai Sci 
libri latini dell’acquifto di Coftantinopoli, fcritti da Paolo 
‘ Ramufio Iuniore, fecondo i Commentarij di Gioffredo 
Villarduino Caualiero Fricefe,che fitrouò prefente all’im- 
prefa:Co quel’ordine,che nella faccia dalla parte di S. Mar 
“co;fi contengono l’attioni di Federigoconla Rep.dal tem- 
po che il Papa fu trouato nella Carità fino alla fua gita à Ro 
ma,& nell’altra verfo ilcanale,l’efpeditione predetta fatta 
co Fricefi:& cominciddofi le hiftoric dal capo del tribuna 
le, le due prime città del mondo,nel finire vengono è ri- 
fcontrarfi fi i cantonali all'incontro del tribunale, da i.lati 
delle fineftre. Nel cui mezzo è collocata; in bellifima nic 
chia dimarmi, la ftatua di Noftra Donna col Chrifto in 
braccio,di tutto tondo & grande quanto il naturale,à fede 
re,con'4iangeli intorno, fcolpita da lacomo Sanfouino, & 
data, da chi feriue le cofe prefenti, al Senato . Di quindi fi 
paffa all'armamento dell’eccello Configlio de Dieci, La 
cui potta dauanti è di legno odoratiff.di Cedro, fatto codur 
re,p induftria& per opera di Gian Battifta Ramufio predet 
to,dall’eccelfo Configlio de X.dal M6te Libano fino in Ci- 
pri, & di quindi a Venetia, con groffiffima fpefa . Il quale ar 
mamento confifte di quattro Sale ample,& fpatiofe, ripie- 
nedi corfaletti bellilimi, coperti di panno ora , di giac- 
chi,d'armi di hafta in diuerfe foggie, d’archi Soriani in piu 
forme,di freccie,d’archibufi clettiffimi,& d’ogni altra forte 
d'arnefi perarmar vn gran numero di perfone & fi confer- 
uano con gridift.cura fotto il gouerno d’vn cittadino pro: 
nifionato,ilquale ha carico di farle teherlucide & nette. OI 
treacio vi fi ferbala ftatua di marmo, confacrata alla me- 
moria di Giberto da Coreggio, che l’anno 1 373.fir Genera 
le della Rep.& ottennehonorata vittoria del Re d'Vngaria 
nel giorno di San Marciliano : la cui feftiuità fi guarda per 
lo detto rifpetto. Vi fi ferba parimente vn'altra ftatua, la 
qual fi crede che foffé di Bianca Maria moglie del Duca Frà 
cefco Sforza, & la ftatua di marmodi Francefco Nouello 
da Carrara vItimo Signor di Padoua, con altre cofe acqui- 
Jil flate 
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ftate nella vittoriadel 15 71.notabili & fingolari . Et quefte 
fono(delle 16. fale che fiincludono in quefto palazzo ) le 
piu alte pet fito,& le piu fecrete . Nella predetta fala, fono 
due srandiffimi fineftroni, l’vno rifpondente fopra al ca- 
nal grande. fatto gia fotto Michele Steno Doge 62. & lal- 
tro foprala piazza edificato fotto il Fofcari Doge 64. fi co- 
me perl’infegne loro fi vede, ornati amédue con intagli & 
fogliami,& figure diuerfe di pietra.Su le cui cime dalla par 
te di piazza fi vede vna Venetia piu alta ch’il naturale, c6 lo 
fcettroin mano,& dalla parte del canal gràde vnagiuftitia, 
fcolpite ’vna & Paltra da Aleffandro Vittoria.Il quale pari 
méte fece fopra la porta bellifs. del collegio le due figure di 
marmo diftefe ful frontifpitio, cioè la Giuftitia & la Pace. 
| RebA Lui 
OR paffando da quefta Ifota,a quella di Rialto, al plen- 
te luogo famofo, per effer la prima piazza d'Europa, 
dico che quefto nome Rialto, fu nome per un tempo della 
città;ficome è anco netempi noftri;preffo ai Notari nelo 
roinfttomenti. Percioche nel principio delle fcritture fu 
fempre detto & fi dice . Im Chrifti nomine Amen. Anno Millefi- 
mo Oltuagefimo primo;die uero 2.Ianuarij ; Inditt.9.Rinoalti , Cuns 
fit ere. & di fotto, Aftum Venetijs &c. che è il fecondo nome 
ché dopo Rialto fi diede allacittà; prefo dalla Prouincia . 
In quefta Ifola fù fatta la prima fabricadi muro, come s'è 
detto altroue, & fra 6o Ifoleo tombe, quefta fu la piu alta 
‘ di tutte,onde pla capacità fua vi fi edificarono S.Mattheo, 
S.Iacomo & S.Giouanni.& il Doge Orfo Participatio l’ans 
no 864. comandò che s'atterraftero le paludi che uierano 
intorno.perche effendouifi fabricate molte cafe,fu lafciato 
yno fpatio, doue fi faceua il mercato . Ma l’anno poi 1097. 
del mefedi Maggio, Tito & Pietro fuo fratello; figliuoli di 
Stefano della famiglia Aurea fore hoggi Oria, che habita- 
vano nella cétradadi SGiouanni detto hora di Rialto; do- 
narono alla Rep. tutto quel terreno doue è al prefente Rial 
to Nuouo : percioche la Chiefadi S.Iacomo cò la famiglia 
Faliera da S.A poftolo, poffedeua gran terreno dall’altra par 
«te.Etl’anno 1322. illuogo fu ampliato di edifici) . Vifuro- 
no 
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noancorifatti i portichi fotto il Doge Fofcari, allefpele di 
Scipiò Bono.Etl'anno 1459 fotto Pafqual Malipicro,fàro= 
noslarsgati, col rimuouere i telaruoli,&vi furifatta;cofi feri 
ue Pietro Delfino, la hiftoria del Canale orfano (ch’erala 
battaglia,che fi hebbe cò Pipino,ma inqual parte di Rialto 
dipintan6 lofo)& il Mappambdo . Vitimamete arfo Rial 
to l’anno 1513. fu riltaurato dinuouo conle volte difopra 
Panno: 50. fotto ibPrincipe Loredano, Fu anco faleggia- 
to neltempod'Antonio Veniero Doge6 r.che viffel’anno 
1381.Giaccadunque dinanzi alla Chiéfa di San tacomo,la 
piazzadi Rialtoin forma quadrata,intorno alla quale cor- 
rono fottoportichi doppi . dai cui lati fiveggono uolte & 
ftanzedel Dominio, & d'altri privati che feruono ai mer 
canti per riporui le cole loro,& per Scuole, perche vi fono» 
quafi comeineflercitatori), Pittori, Mufici,& altriartefici 
- ch’infegnano agiouanile virtù.Di fotto nè portici dalla de 

ftra,vi s'aduna ogni mattina, quafi fu la hora féfta, gran par 
te della nobiltà:& ui fiaduna non peraltro effetto, che per 
uederfi infieme; &p intrinficarfi ragionado a fine di cofer 
uarfemprel’unione, &la cOcordiafraloro. Dall'altra parte 
douce è la pietradel bado,ifopportichi fonoogni giornofre 
querati dai mercati Fiorétini, cenouefi,Milancfi, Spagnuo 
li, Turchi, & d’altrenationi diuerfe del mondo, i quali ui 
cocorrono in'tanta:copia , che quefta piazza è annoverata 
frale primedell’Vniuerfo.Et dailati, doue corre la via co- 
mune,fono lunghiffimivolti,doue fono botteghe in gran 
numero‘di finiflini pini di diverficolori, de quali la. mag 
gior parte è nridata, pertutta Furopa,& in Levate, dove {0 
no grideméte defiderati,&queltafi chiama ladrapperia.Se 
guita Rialto Nuouo,cofi detto, perche fu fabricato dopo il 
vecchio,nel qualel’anno 13 3r.fiuendeuano le cofe da ma- 
giare: ma poi vi furono pofte tutte lebotteghe della feta, 
i cui maetftri fichiamano.Tofcani, come noi dicenamo 
nel fine della Chiefa de Serùi Per teftaide i Tofcani,; di- 
nanzi alla Chiefa di San Gionanni;fidiftende larga; oue-. 
ro ilcorfo de gli Orefici. Nella qualeicon ftupor de fore 
fticri fitroua gran quantità d’oro, & d’argento lauorato , 

Lia non 
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non folamete pet vfo dellacittà, ma per commodo & pet 
delitic ancora di molte altre parti del mondo: Dall'altro 
latoèlarugadei gioiellieri, de quali Venetiaè molto ab- 
bondante . Còciofia che in quefta profeffione di gioic i Vi- 
mitiani non cedono a qual fi voglia altra sente. & vifono 
ftati in ogni tempo, & fonoal prefente, huomini digran 
nome, & i migliori& piu lodati maettri di Italia; da quali 
furono fatteimportantiffimeimprefedi gioie, Paffano ho. 
ramai 4o.anni, che Vincenzo Leuriero,in compagnia di 
Luigi Caorlini, & altri infieme notabiliffimi negotiatori 
di gioie , fabricarono vno elmo lungo con quattro coro- 
ne per Solimano Imp. de Turchi; ornato & pieno di tante 
gemme, che quel Principe di fingolargiuditio & potente 
come fa ognuno, reftò ftupefatto di cofa tanto fegnalata; 
& effine divennero ricchi. Fecero anco un cufcino , una 
teftiera da cauallo,vna pennacchiera;conaltre cole di prez 
zo & dibellezza ineltimabile. & volendo fabricar di nuo- 
wo un baldacchino, cuero ombrella per il medefimo, ful 
modello del Sanfouino cheentranacon loto a portione, 
hebbero difanentura per la morte di Ibraim Bafsà che gli 
fauoriua con Solimano. ‘Altri parimenté in diuerfe altre 
@ccafioni,hanno fatto opere per Francia, per Lamagna; per 
Inghilterra,& per Romadigrand’artifitio & valuta.& hog 
gi lacomo Rancatio dalla Rofa, poffiede una tauola gioicl- 
lata di gran bellezza & di prezzo.AntonioMaria Fontana, 
vna cafia di Chriftallo molto grande, fatta di modo chele 
cofe che vi firipongono dentro , apparifcono tutte fcolpi- 
tedifuori. Et Federigo Curelli, un guarnimento di lettie 
ra,di caffe,ditauole,& d’altriarnefi:per vna camera, d’Eba- 
no & di Auolio c6 lauori d’oro cofi peregrini,che è impof 
fibil cofa a narrarlo. Dal capo della detta ruga, fi giraalla 
Beccaria,gia habitatione de congiunti di Baiamonte, & ri» 
dotta poi per fcorno loro, in Beccaria & luogodi giuditio . 
Scriue Pietro Guilombardo che viffel’anno 1330. incerti 
fuoi memoriali , che il palazzo del comune in Rialto ; era 
preflo alla Beccaria,doue folcua effer la merceria , & che fu 
cominciato del 13 22. & finito del 1324.& che fu dipinto. 


par 


PVBLEICHE LIB VIN 1: 


per tutto ,& che nel mefe di Gennaio , vide fcoprirle dette 
‘pitture. Dinanzi alla Beccaria, fi diftende la Pefcaria, fatta 
del predetto anno 22.1a qual corre finoalle fabriche nuc= 
ue, fabricate ful Canal grande a tempi noftri,a utile del Do 
minio, per opera del Sanfouino.Nel finimento delle quali, 
oltre alla piazzetta , fonole habitationi de iCamarlinghi, 
che l’anno 1310.erà cafa del Medico, che fi chiamaua dalle 
città elterne , con buona prouifione , per lo bifogno delle 
perfone. Parue poi al Senato di fabricarui un palazzo re- 
gio, tutto incroftato di pietra Iftriana cò bene intefaftrut 
tura: & vi furono collocati diuerfi Offitij: doue fono pit- 
ture perle fue ftanze, di diuerfi macftri celebri & famofi. 
Alle (palle di quefto luogo, è cogiunto il Ponte di Rialto, 
ch’attrauerfa il Canal grande, lungo & largo per ogni uer- 
fo, ma però dilegno. Ne tempi di Rinicr Zeno Doge 44. 
che viffe l’anno 125 2.uiera un traghetto di barche: fatto 
poi il Ponte, fi chiamò per un tempo il ponte della Mone- 
ta, & poi fu detto di Rialto. L’anno 1400. fi finì, & del 
143t ui fi fecero le bande in forma di cancelli. ma rouinati 
i cancelli, del 1450. dalla calca delle perfone ch’erano ful 
ponte per vederl’entratadi Federigo III. Imperadore, & 
caduti molti di loro in acqua, fu allargato, & in lnogodi 
cancelli,ui fi fecero due rughedi botteghe dall'una parte & 
dall’altra.lequali cadute perla necchiezza,fi rifecero Pan- 
no 1524.con l'apertura di fopra,accioche ui poffa paffare il 
Bucentoro. Et ne tempi noftri fi trattò di farlo di marmo, 
& effendofi perciò cOpofti diuerfi modelli , quello del San- 
fouino preualfe a gli altri, come più comodo & bello per. 
tantocdificio, ma foprauenuta la guerra del Turco l’anno 
3570laimprefa rimafe imperfetta. 


‘Fontico dei Tedefchi . 


A Pie del Ponte verfo S.Marco, fi vede il Fontico de Te- 

44. defchi che rifponde ful Canal grande. Inogo netempi 

andati , particolare della Signoria, & chiamato Fon 
i la 
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della quantità delle robe chie vi fono codotte dai metcata 
ti.Ma concorrendo ja'natione Germanicaa Venetia con le. 
fue merci, & faluidole in quefto luogo,fecero il nesotio lo: 
ro moltoimportante.Ettanto piuche non effléendo ancora 
ftata trouata lanauigatione del Mondo Nuouo dai Portu* 
shefi,le galce groffe Vinitiane portàdo le fpetiarie di Leni- 
te,le diffondeuano da Venetia per tuttele parti di ponente; 
ondeoltrea gli altri popoli che ci concorrevano con grani 
de vtile del publico & del'privato, i Tedefchi fpetialmente 
ci portauano,ori, argenti, rami & altrerobe dalle lor terre. 
Conceduto loro adunque il Fontico,attuenne poi che con 
l’incédio di Rialto arfeanco quefto luogo, marifatto dalla 
Rep.fotto il Principato di Leonardo Loredano ; fu ampia- 
mente allargato. Giraquefto cdifitiointorno'512, picdi,cG 
la fua faccia piena di lumie di fori fù l’acqua Di fuori lo:cir 
condano 22.botteghc, pur del corpo di quefto palazzo, dal- 
le quali fi trahe groffa entrata . Le faccie da tutte le parti fo- 
no dipinte da primi huomini d’Italia. Cociofiachein quel 
la dinanzi fopra la Merceria lauorò Titiano con fira gran- 
diflimalode, Vi dipinfe etiandio Giorgione da Caftel Fran 
“ co,amendue principaliffimiin Qfte parti. Detro nel Fético 
| giravncortile quadrato co fopportichi attorno involto, 
pofti l’vno fopra all’altro a quali fi fale per due fcale grandi, 
& all’intorno ful piano vi fono camere & ftanze comode 
alnumero di 200. fra le quali era altrevolte molto notabi- 
lela Camera del Foccari, done conordine purtroppo ma- 
rauigliofo, fi contenenano tante foppellettili & mafieritie 
che harebbono addobbato ogni gran cafa. Vicino allari- 
ua éfituato vn’offitio,nel quale fanno refidenza tre Nobili 
Vinitiani,chiamati Vifdomini al fontico,& fono cognito 
ri dei dati) & de i traffichi di quefta cafa. I quali quanti fia- 
no,di che qualità, come importati, & di quato momento a 
tutto l’vniuerfale, è quafi ipoffibil cofa il poterlo efplicare. 


Arfenale. 
M A labafa & il fondamento della grandezza di quefta 


Rep.anzilo honorditutta Italia, & per dir meglio & 
con 
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con piu verità , ditutti i Chriftiani; è la‘ cafa dell’Arfenaley 
che s'interpreta Arx Senatus, cioè fortezza, baltione,ante- 
murale, & foftegno del Senato, & della fede noftra contra 
l’armi de gli infedeli. Fu cominciato ne principij di Vene- 
tia, percioche conuennea gli antichi (fondando la Patria 
loro nell’acque)armarfi, per reprimere gli affalti de popoli 
circonuicini di mare,i quali fopportauano mal volentieri, 
che fi faceffe grande vna nuoua città piantata in quefte la- 
gune;non preuedendo effi come ignari, ch’ella nafceua a be 
nefitio & faluteloro. L'origine adunque fu antica, onde 
vien tanto piu in confequenza ad effer mirabile , quitoche 
con la lunghezza di quafi mille anni, vi fi fono fatti détro, 
tanti apparecchi per le cofè di mare, che è incredibil cofaa 
chi l’ode.Ne tempia dietro fu fituato in altro luogo :ma 
Panno 1304. ficominciò doue fi vedeal prefente.& l’anno 
1473.fufondato dietro all’Arfenal nuouo dalla banda del 
Moniftero delle Vergini, vn’altro pezzo di luogo, capace 

r cento galee.& cofi ditempo intempo vi fiaggiunfero 
ladgh & ftanzeintanta copia,che gira intorno a 3. miglia 
tutto ferrato di groffe & forti mura. L’anno 1250.fufta- 
tuito , chei Configlieri andafitro a vifitarlo ogni due mefi 
vnavolta . Etl’anno 1344. sordinò, chele galee groffè non 
fi fabricaffero piu ne gli fqueri della città, ma nell’ Arfena- 
le,& a fpefe della Signoria, che prima fi faccuano da i priva 
ti per mercatare. Vi s'entra per vn portoneantico molto 
bello, fatto con nobile architettura; fotto Pafqual Malipie- 
ro Doge l’anno 1457. con vn gran Leone di marmo in ci- 
ma,fopraal quale è collocata ful frontifpitio vna Santa Giu 
ftinadi marmo di tutto tondo, & piu grande del naturale 
di mano di Hieronimo Campagna Veronefe. & di fotto 
al portoneè fcritto . 


Leode Molino, «Marco Contareno Al. Capello 
I.Duce inclito Pafcali Maripetro. 


& dalla deftra ne i quadricelli di fotto delle colonne, 
Chrifti incarnatione A1 CCC CLX. 


Sopra 
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Sopra alla porta di dentro , onde s'entra nella piazza d'a- 
qua,è collocata vna noftra Donna di niatmo , fcolpita dal 
Sanfouino. Nel mezzo della piazza fono i volti fotto a quia 
li fi fabricano legalec in gran numero . Ma quante & qua- 
li ftanzeui fiano per l’artigliarie, per armi, per leucle, per 
legomene, per l’ancore, per iremi, & per millealtre cofe 
neceflarie acofi fattà Cafa, & quali i miiniftri prouiifionati, 
i guardiani, gli operarij, i Prothi, i capi, fotto bell’ordini 
conleggi utili intorno alle predette materie, n6 è pefo da' 
le miabraccia,il poterlo narrare.Bafta bene,che fe netemp 
andati,al!orache la Rep.era di minor forza, potette arma: 
100.galec in r00.giorni, contra l’Imp.Emanuello,al prefen 
te ch’ellaè forida, &accrefciuto l’Arfenale &l'Im perio d: 
infinite cofeatte a ciò, fi dee credere cofe molto maggiori. 
Onde come parte ammiranda è lodato conogni ragione, 
&ftimatodai Ptincipi del mondo, per uera confertia del- 
la libertàChriftiana, tante uolteminacciata da gli Infedeli; 
& poco meno ch’oppreffa da loro : quando quefta Repub. 
non fofie la difefa & lo fcudo d'ogni uno . Et cofi fatto $ro 
pugnacolo, arfe piu uolte con horribile incendio ; & con 
elterminio di molte cafe all’iritorno: & l'una fu l’anno 
r509.& l’altra l’anno 1569. dopo il quale fi rifece & reftati- 
rò molto meglio che prima . | 


Ghetto. 


TÉ fideelafciatea dietro il comune ridotto de gli He- 
brei, chiamato Ghetto. Percioche cffendo quetta pa 

tria ftanza frequentata da molte genti d’ogni lingua & 
pacfe, ci uennero anco gli Hebrei, i quali la prima voltafi 
mifero in Spinalunga, che poi cambiato nome, fil detta 
perlo nome loro Giudecca. L’atino 1349. fu ordinato 
che non poteflero {tare in Venetia piu di quindici giorni, 
& che non deffero ad vfura , & che portaflero ful petto 
vin'O digrandezza di un pane . Etl’anno 1423. fu o 

che 
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che non pofledefiero cafè nella città, & l’anno 1425. porè 
tando le berrette negre , & vfando diuerfe fraudi & ingan= 
ni,ficonfermò l'ordine di portar PO. & Panno 1426. ag 
giunfè che portaflero 1'O appiccato al collo con vna cor- 
dellagialla, & chenon haueflero Sinagoga. Parue poi l'an 
no 1416.chefi riducefiero in.vn luogo ferrato;accioche né 
poreflero: mefcolarfi co Chriftiàni,& perche foffero cono 
{ciutififtatuiche portaflero la berretta gialla, Et che fotto 
grauifl.pene non douefiero vfcire dallnogo affegnato, dal. 
le 24.hore in dietro. & furono collocati a San Hieronimo, 
in vna Holetta, nella qual s'entra per due porte, chiamata 
Ghetto. Nel mezzoviha la piazza con lecafe all’intorno, 
Sla fèra fi ferrano le porte a chiaue dai guardiani. Etnel 
mezzo d’effa piazza è vn’albergo fottola cura d’vn cittadi 
no falariato dal publice;il quale ha carico di vedere, fè i bol 
lettini:de i pegni fono giuftio nò nel pagamento dell’vfia- 
re & deicapitali, accioche le pouere perfone & le donne, 
non fiano ingannate dai preftatori. Quetti per il negotio, 
fono opulentiflimi & ricchi, & dimorano piu volentieri 
in Venetia ch'in altra parte d’Italia; Percioche non fi vfa- 
noloro violenze ne tirannidicomealtroue, & fono ficuri 
inogni occorrenza delle facultà loro; & confeguifcono 
giuftitia contra qualunquefi fia. percioche ripofandofi in 
fingolariflima pace,godono quefta patria quali come vera 
terra di promiflione. 


. Giardini. 


I fono etiandio diuerfi Giardini, oltre ai comunidi 

femplici,notabili & famofi per piante nobili & rare, 
cofa incredibile a i forefticri, poi che effi penfano che l’ac- 
qua falfa non poffa cedereall’artificio humano. Et fra gli 
altri degni di memoria, fi vede quello di Gafparo Erizo a 
San.Cantiano,ornate di fabriche con figure & pitture illu- 
ftri. Quello di Andrea Michelca San Geruafo con piante 
fingolari; difpofte con bell'ordine con n Vaie cogi 
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& con bella fonte che getta acqua dolce, & quello parimen 

te di Francefco Bono. Vn fimile è pofto a Santo Angelo, 

in cafa di Cefare Ziliolo Cacelliero inferiore del Principe, 

del quale hauendo eglifommo diletto, vi ha pofto piante 
rare portate di Leuite,& nuoue in quefti paefi.Et notando 
è quello altro di Pietro Bofello , percioche oltre alle fabri- 

che, & le corti finzolari, ornate con diuerfi lauori di alberi 
noftrani, vi fono tutti quei femplici che fi poffono adde- 
mandare a bocca. Et è parimente nobile il giardino di Fra 

cefco Teita. Oltre a predetti fi vifitaa Sita Maria dello hor 
to;il giardino di Tomafo Contarini Procurator di S. Mar- 

co. A Santo Antonino,di Sito Moro. A Santa Caterina, 

del Grimani. A San Bafilio, d'Andrea Pafqualigo. A San 

Hieronimo di Leonardo Moro. A San Samuello, di laco- 
mo Contarini. In Canareio del Maffei Medico . A Santa 

Croce,di Agoftino Amadi.Alla Pietà, d'AlefsadroVittoria. 

Alla Giudecca, il giardino de i Gritti è delicato & raro per 
femplici, per edifici, & per fculture & pitture. Oltre al qua- 

le fono anco nobili in quell'Ifola,i giardini d'Andrea Dan 

dolo fù la puntarifcontro as. Giorgio Maggiore, de Moce. 
nigi,de Vendramini,de Cornari & di molti altri ch’in que- 

fta ifola, & pertuttoilcorpo della città (non ragionando 

io però punto delle cofe di Murano) fono fparfi copiofà- 
mente con (traordinaria vaghezza & dilicatura. Ne quali 

conla varietà de gli abbellimenti, & cò gli ornati delle ver- 

dure, & delle pitture & fcolture,con fontane & con altri ri- 

trouati diletteuoli & gratiofi,fi compiace ogni vno che gli 

riguarda, non fenza confolatione & piacere. 


Librerie. 


I fono parimente Librerie particolari , di fingolarfti- 
ma & veramente meriteuoli d’effer ricordate & ve- 
dute. Et fra quefte (tacendo delle publiche & comuni de 
monifteri,di San Giouanni & Paolo,di San Francefco , de 
Frati Minori,di Sato Stefano,de Serui,di San Giorgio Mag 
giore,di S.Domenico,di S.Antonio,chelahebbe per ig) 
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del Cardinal Grimani,effendo primaftatadi Giouanni Pi- 
co dalla Mirandola) è notabile quella di Tacomo Contari- 
nia San Samuello.: 1] quale con fpefa indicibile, ha pofto in 
fieme quafi tuttelé hiftotic ftampate & lefcritte a penna, 
non pùre vniuerfali, ma particolari delle città, con diuerfi 
altrilibri & in gran copia nelle fcienze. Co quali fono ac- 
compagnati difegni, ftromenti mathematici,& altre cofe 
di mano dei piu chiari attefici nella pittura,nella (coltura, 
e nell’architettura, che habbia hauuto l'età noftra.Iquali 
tutti egli ha fempre, comeamante dei virtuofi fauoriti & 
accarezzati, E anco degniffimala Libreria di Daniello Bar 
baro Eletto d’Aquilea. Di Giouanni Delfino Vefcouo di 
Torcello. Di Monf.Valicro Vefcouo di Ciuidale. Del Del 
fino Vefcouo della Canca.. Del Vielmo Vefcouo di Città 
Noua,& di Rocco Cataneo Auditor Generale di diucrti 
Legati del Papa in quelta città. E nobile etiandio perlibri 
Greci & Latini,loftudio di Sebaftiano Erizo,di Luigi, & di 
Marc’ Antonio Mocenighi. Di Hieronimo da Mula Pro- 
curator di San Marco. Di Paolo Paruta, di Luigi Gradeni- 
g0.Di Francefco da Ponte.Di Luigi Michele chefù di Mar 
c'Antonio,di lacomo Marcello, di Luigi Lolino, di Fran- 
«ceféo Soranzo ; di Luigi Malipiero hauuta dal Cardinale 
Amulio,& di molti altri nobili ftudiofi delle lîngue & del 
le {cientie. Sannouera fra quefte la libreria di Luigi Balbi 
oratore & caufidico facondiftimo. Nella quale, oltre i libri 
teologici, hiftorici,& di leggi,ridottia facilità co fommari 
& repertorij inogni materia, fi nota vna fingolariflima sfe 
ra fatta cò marauigliofo artifitio. E anco copiofiffima quel 
la di Aldo Manutio Iuniore & piena di cofeelette & fin- 
solari. Et quelladi Monf. Giofeppo Zarlino Maeftro di 
Cappella di S.Marco,del Medico Rino,di Agoftino A mai, 
& di molti altri appreffo,de quali non mi foviene al pre- 


fente. 
Studi dAnticaglie. 


N E ci mancano gli ftudi di Anticaglie & di medaglie, 
LN fra i quali è principalif: n6 pur di Venetia, ma quafi di 
più Mm 2 ogni 
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‘ogni altra città, quello:di Giouani Grimani Patriarca A+ 
quilea. nel quale,inftituito.prima da i Cardinali fuoi ante 
cefforicon.ftatue & medaglie hanuteda Roma, d'Athene, 
daCoftantinopoli,& di tutta la Grecia) hafabricato vn luò 
go celebre & ripieno di bellezze antiche & fingolari per 
quitità & qualità . Percioche vi fivesgono in diuerfe ftaze 
ch’entrano l’vna nellaaltra figure intere & {pezzate, torfì, 
&telteintantaabbodaza che nulla:piu,& tutte elette & di 
pregio. Oltrea cio lo ftudierappartato delle medaglie do 
ro,d’argento,& di rame;con'altrecofedi gioie, di marmi, 
& di bronzo, è rariffimo da vedere Alfonfo Duca di'Ferra 
ra & Henrico Terzo Re di Francia l’anno 15 74.vi ftettero 
tutto vn giorno a confiderarlo,tratti dalla nouita delle ma 
terie & dal diletto che hebbero in luogo cofi fignalato. So- 
noancolodati gli ftudij d'Andrea Loredano raccolto con 
lunghezza ditempo & fornito di bellezze efquilite,di Ga- 
briello Védramino; di Leonardo Mocenigo Cavaliero, di 
Francefco & Domenico Duodo, amédue Senatori rauif- 
 fimi,diBattifta Erizo,di Luigi Mocenigo, diSim0 Zeno, 
di Giouanni Gritti,di Scbaftiano Erizo } di Francefeo Bet- 
nardo,di Gian Paolo Cornaro;di Iacomo Gambacorta, di 
Agoftino Amadi,di Monf.Soperchio, di Giulio Califtàno 
di Domenico dalle due Regine; & di Rocco Diamantaro, 


con altri appreflo in gran copia. fe, 


Studi di Mufica. 


Toltreaciò ci habbiamo diuerfi ftudi di Mufica ; con 

ftromenti & libri di moltaeccellenza. de quali è nota 
dolo ftudio del Caualier Sanuto,figlinolo gia di Gian Fran 
cefco,a San Giouanni Decoliato : & lo îtudio del predetto 
Catarin Zeno: nel quale, fra l'altre cofe, fi vede vn'organo 
che fu di Matthias Re di Vngaria , tantoharmonico & per 
fetto & di tanto prezzo, che i fuoi lo conditionarono per 
teftamento,che non vfcifle giamai di quella famiglia. E fi- 
milmente nobilifiquello di Luigi Balbi ia Santa 

atia 
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Maria Zebenigo . Percholtre a gli Atomenti niuficalifche 
ui foro if qualfi voglia maniera, fono perfetti, &infi fatta 
quantità, che fono ftimati.di,molta valuta... Et quello di 
Agoftiho Amadi è fingolare, cociofia cheui fono ftrome- 
ti non purealla moderna, maalla greca & all’anticain nu- 
mero affai grande. Et oltre a predetti luoghi,ue ne fono di 
uerfi altri per la città,con diuerfi ridotti.Doue cocorrendo 
i uirtuofi in quella profefsione, fi fanno concerti fingalari 

inoghi tempo, cffendo chiarifsima & uera cofà, che la Mu 
fica ha la fua propria fede in quefta città . 


Studi di Arme. 


È T non meno fono riguardeuoli gli Studi d'arme in 
diuerfe cafe nobili, fra i quali rifplendono per quanti- 
tà & qualità di cofi fatti arnefi,i luoghi di Zaccaria Salamo 
ne;di Nicolò Soriano , di Gian Battifta Quirini,di Catarin 
Zeno ai Crocicchieri,di Luigi Pafqualigo, di Fabio da Ca- 
nale, di Pietro Ciurano, ualorofi & notabili gentilhuomi 
ni, & di molti altriappreffo, de qualicirimettiamoai pro 
feffori di cotaleeffércitio honorato. 


DELLA 


DELLA VENETIA 


CITTA NOBILISSIMA 


defcritta da 


M. FRANCESCO SANSOVINO 


Geo 


Libro Nono. 


On è Cittàin Europ: a, che habbia 
j piu palazzi & di.grà circuito; cofì 
{ul Canal grande come fra terra; 
ui di Venetia,iquali noi chiamiamo 
cafe per modeftia,n6 hauendo no 
».\ me di Palazzo, altro che quello 
gi del Doge .Etcertochefe fi difcor 
Wfg 1cper le città principali d’Italia,co 
di meè Roma, Napoli, Milano, Ge- 
OTT noua, Fiorenza, Bologna, Pado- 

ua, TELA & aruand non fi trouerà che habbiano piu di 
quattro ò fei calamenti per vna, che meritino titolo di Pa- 
lazzi. Main quefta fe necontano poco meno di cento, & 
tutti,cofiantichi come moderni, magnifichi & gradi,cofi 
nella com LAP afii negli ornamenti, ne partimenti, 
& ne luoghi utili per habitare. Et nel uero che nonfi ve cg- 
gono in parte alcuna edifici,ne piu agiati , ne piu raccolti, 
ne piu acconci perlo vfo humano diquelti. Et quantun- 
quei Vinitiani fiano ftati riftretti in quefte Ifole circonda- 
te dall’acque del mare, fi fono però allargati quanto conv 


portaua il fito del luogo ,fuplendoal difetto della natura 
con 
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con l’artificio, onde è cofa manifelta, che fe tutti i palazzi 
& cafamenti haueflero i Cortili, & gli horti(che molti fo- 
nochegli hanno) & che le trade foifero larghe & fpatiofe 
comein terra ferma,lacittà farebbe di gran lunga maggio- 
re di qual fi voglia altra nel mondo. Nello eftremo delle 
contrade verfo terra ferma, le cafe con l'apparenza loro: 
(come fabricate nella infantia di Venetia ) dimoftranoia 
parfimonia de primifondatori . Percioche fono baffe con 
fincftre ftrette, & con. pochi fori, per rifpetto dell’aria in 
quei tempi non molto purgata .Ma cflendofi poi con gli 
anni accrefciutala terra, & bonificata l’aria per lo concor- 
fo delle perfone, perla quantità dei fuochi, & per lo conti: 
nouo fluffo & refluflo dell’acque, & fabricandofi palazzi 
& cafamenti di molta grandezza, s’introduffe l'architet- 
tura Tedefca: facendo i Veneti il medefimo che fece anco 
ilrimanente d'Italia. Nella quale i Gothi dimorati molti 
anni, empierono ogni cofa deloro ufibarbari & corrot- 
ti: fpegnendo quafi aftatto le bellezze Romane. Onde fi 
uede perciò che le Chiefe, & le cafe fono compofte per la 
maggior parte fecondo la maniera di quella natione. Si 
legge che ne primi tempi, volendo i noftri moftrare vnio- 
ne& paritàin tutte le cofeloro, edificarono in virtù della 
legge Daula, le cafe tuttevgualiin altezza. Ma crefciute 
poi lericchezze per la mercatura che fu fempre il neruo di 
quefta Republica,s'alzarono & abbaffarono fecondo l’ap- 
petito de i fabricanti. Quafi tutti i palazzi fono ne i primi 
fiti & nelle piu belle vedute della città , & pofti per la mag- 
pie: parte ful’acque. & quafi tutte le cafe de gli habitanti 
anno riua. la quale quanto fia commoda peri porti delle 
cofe neceffarie ad ogni famiglia in tutto Panno, nonfi puo 
cofi ageuolmente efplicare. Oltrea quefto ogni cafa hala 
terrazza fopra ilftetto, fatta o di muro o di legno: & fi 
chiamano Altane, per vfo di diftendere i panni al Sole,dal- 
le qualifi fcuopre anco p lungo tratto di acqua, tutto il pae 
fcall’intorno.. Et tutti i coperti fonodi tegoli 0 coppi dop- 
pi, fenza embrice alcuno 3 ondela fpefa del fabricare è mol 
to maggiore i qfta parte ch’in terra ferma.Attorno al tetto 
girano 
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girano le gorne ò droccie di pietra vita, perle quali l’acqua 
piouana fcorre per via di cannoni nafcofti ne pozzi; doue 
purgatala materìa piu grofla: torna a beneficio delle perfo 
ne; perche non ci eflendo fiumi,ne fondodi terra uiua on 
defi poffatrouar la uena dell’acque dolci , fiufanole cifter= 
ne, le acque delle quali fonopiu fane &migliori a digeri- 
re;che l’acque viue.per.la crudezza loro.Dequali pozzi ò ci 
fternela città è molto abbondante, coli in publico come 
in privato. Conciofiach’ogni piazza;ò campo, ò corte, ha 
ilfuo pozzo fatto dal publico per la. maggior partein di- 
uerfeoccorrenze, fi come auenne fotto il Doge Foicari, 
nel cui tempo; non effendoin vnoanno piouuto punto 
dai tanti di Nouembre fino al Febraio feguente,la Rep. fe- 
Cefar trenta pozzi di nuouo,a beneficio de poveri, & facen 
do portarl’acqua co burchi, tratta dalla Brenta; fodisfece 
con l’arte al difetto della ftagione. Ora le fondamenta di 
tuttigliedifici, fi fanno di fortiffimi pali di querciaò di ro- 
uere, che dura eternamente fotto acqua, per rifpetto del 
fondo lubrico,& non punto faldo della palude. Quetti fit 
ti per forza nel terreno , & poi fermati congrofiè trauerfè, 
& ripieni fra palo & palo con diuerfi cementi & rottami 
di faffi, fanno per la coagulatione & prefa loro fondamete 
cofi ftabili & ferme,che fotengono ognigroffa &altamu 
raglia,fenza fegnarfi pure un pelo . I mattonio pietre cot- 
te,& lecalcine ci uengono da iterritorij di Padoua,di Tre- 
uifo,& di Ferrara , male piulodate fono quelle del Padoua 
no:fi perche il terreno è migliore, fi perche le pietre fono 
piu.ftagionate & ben cotte, & fi perche il morello del tego 
lo, del mattone,& della tauella è di maggior mifura de gli 
altri. & una barca guidata per lo piu da due perfone fole c6 
duce le piu uolte la materia da fabricareogni grand'edifi- 
cio, Leharene fi hanno dalla Brenta,& dal Lido,mala dol 
ceè migliore. I legnami ci fi portano in molta abbondan- 
za peri fiumiin forma di zattare dalle montagne di Cado- 
ro,del Frioli,& di Triuifana; la ferrareccia da Brefcia, & da 
diuerfi altri luoghi di Lombardia. Ma bella & mirabil co- 
fa è la materia delle pietre viue ,.che fono condotte da Ro- 
| uigno, 
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uigno & da Brioni, caftella in riviera della Dalmatia; fono 
di colot bianco & fimiliral marmo: mafalde & forti di ma 
nieta che durano per lunghifsimo tempoaighiacci & al 
Sole: onde nefanno ftatue:le quali politecol te'rro a guifa 
del marnio, poi che fono pomiciate , hanno fembianza di 
marino. Et di queltecofì fatte fiincroftano le faccie intére 
delle Chiefe & dei palazzi, con colonnealte,grofle, & lun- 
ghe di un pezzo quanto fi vuole : perche le caue di Rovi- 
gno abbondano di quefta forte di pietra; chiamata Itria- 
na, & Libutnica dagli Scrittori, Ci fono anco delle faccie 
coperte di marmi fini, ma grechi, pottati dall’Ifole dellAr 
cipelazo , & fpetialmente di Paro, ma non cofi bianco co- . 
meilcomune, & differente aflai dal marmo di Carratain 
Tofcana. Le pictré poi da Verona ci fono in ftima, perche 
effendo rofie;& con inacchie diuerfe,apportano naghezza 
agliedifici,& di Gite fifanno i fuoli delle Chielé, & dei pa 
lazzi,a suifa di Scacchi, & fe ne fannoaltri lauori, che rie- 
fcono molto gentili,.come acquari,camini, cornici, & co- 
fcaltre fomiglianti. Nondimenole pietre roffe da Cattaro 
fonole piu belle & di piu durata per farei fuoli. S'ufano 
per le camere, & perle fale comunemente, i fuoli ò paui- 
menti,non di mattoni, na di vna certa materia, chefi 
chiama terrazzo; la qual dura per lungo tempo, & è va- 
ghifsima all'occhio & polita. Ella fi fa con calcina & con 
tegoli o mattoni ben pelti,& s'incorporainfieme. Vi fiag 
giugne vna parte di fcaglia di faflo Itriano poluerezzato, 
& quelta miftura alquanto foda ,fi diftende ful fuolo di ta- 
uole ben fitto con chiodi, accioche non fi torca & refifta al 
peto. Inci con ferri tatti a pofta , fi batte & calca per qual 
che giorno . Etfpianato ogni cofa & indurito vgualmett- 
te, vifimettedi fopra un’altra mano o coperta di detta 
materia, nella qualfi incorpora ò cinapro 6 colortofto, 
Et poi che fi è ripofato per qualche giorno fe gli dal'olio 
di lino, col qualeil terrazzo prende illuttro per fi fatta ma 
niera, che lo huomo puo fpecchiaruifi dentro. Ft incora 
che quefto paftume fia riputato mal fano perla fia freddu- 
ra,tuttauia non fi vede cofa per fuoli, ne piubella he piu 

Nun gentile, 
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gentile, ne piu durabile di quefta . conciofia che fi manteni 
gono col fregarli fpeffo © con panno ò con fpugna. & chi 
li defidera luftri lungamente , gli cuopre con tele per 
non macchiarliin caminando, in guifa tale che entrando 
in cofi fatte ftanze, tu direfti d’entrare in ben culta & poli- 
ta Chicfa di fuore. Et fetalhora fi (corzano, o per eccef- 
fiuo freddo,o per qualche percoffa ; fi ripara ageuolmente 
col fopraporui un’altra coperta piu fottile di quella mede- 
fima compofitione. Eti macftri propri} & particolari di 
queltarte,fono perordinario Forlani. I colmi delle fabri- 
che fono perlo piuin quattro acque, onde oltre allo fco- 
lar delle pioggie molto piu facile, apportano a gli edifici 
maggiore ornamento. Letrauature perla fpeflezzade le- 
gnami,mettendofi un pieno & un uoto, rendono a gli oc- 
chialtrui grato diletto, oltre ch'è vtile per la fortezza, per- 
che foftengono ogni gran pefo: & nel caminare i palchi 
non tremano . Etle habitationi fi fanno per ordinario in 
tre fuoli fenza il colmo. Tuttele camere hanno i camini, 
male fale nò . Etcerto con giudicio, percioche quando fi 
efcedi letto , fi hail fuoco uicino , il quale non folamente 
fa prò afciugando lo humido che fi tira a fc perlo dormir 
della notte, marifcalda le ftanze, & purga i cattiui uapo- 
ri che filienano o peraria, o per altro. Le fale fi faceuano 
da gli antichi in crocciola cioè in formadi T con brut- 
tezza della fabrica, ma regolatofi quefto coftume, fifan- 
nodiritte dall'una all'altra faccia della habitatione, & i fo- 
ri delle fineftre corrifpondono infieme. il medefimo auie 
ne delle porte, & delle fineftre delle camere per fianco ; di 
maniera ch’effendo ogni foro proportionato , occhio, 
oltre alla bella ueduta,corre per tutto liberamente, & i luo 
ghi fono chiarifsimi & pieni di Sole. S'aggiugne a quefto 
che tutte le fineftre fi chiudono, non con'impannate di 
telaincerata, o di carta, ma con bianchifsimi & fini uc- 
tri, rinchiufi in telaro di legno, & fermati con ferro, & 
con piombo, non purnei palazzi & cafamenti , ma anco 
in tutti iluoghi, perignobili che fifiano , con marauiglia 
de foreftieri, poi che in quefta parte fola fi Spimprsnde 
ricchez- 
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ricchezza infinita, la quale efce tutta dalle fornaci di Mu- 
rano.Le facciate delle fabriche fono tiratea filo dal colmo 
finoa terra, fenza fopportico ò fporto, ò altro che impe 
difca . onde per queltò auiene, che ne tempi piouofi lo huo 
mo non puo ripararfi dall'acqua, come a Padoua , a Bolo- 
gna,ò doucfono i fopportichi. Nella compolitura de gli 
edifici, fimettono le fineftre della fala nel mezzo della 
facciata, ondefi comprende con facilità dairiguardanti, 
déue fia pofta la fala . Et alle fineftre fi coftumano i poggi- 
uoli che {portano in fuori, colonnati all’intorno: alti poco 
piu fù della cinta, molto commodi ne tempi della State 
per riceuere il fretco. Fralefaccie , alcune hanno la loggia 
a pic piano con colonne, & con volti, ma però tirate a fi- 
lo del refto della faccia. Et eraciò fatto da i uecchi : perche 
conducendoa cafale mercantie, le fcaricauano in loggia; 
dalle cui bande erano i magazzini perriporle. Le porte fo 
no alte & quadrate,& ogni cafa fu l’acqua ne ha due , luna 
ferue per riva: & dall’altra fi efce per terra. Ogni Juogo 
commodo ha cortile col pozzo in mezzo fcoperto. per- 
chelacque dolci fi fanno piu perfetteall’aria che al buio: 
attento cheil Solele purga, & s'efala perciò da loro ogni 
difetto .Quantoa gliornamenti, alle foppellettili , & alle 
ricchezze incredibili delle cafe,colì de gradi, come de mez 
zani,& de i bafli, è cofaimpoflibile a penfarlo, non chea 
fcriuerlo a pieno. Et è ragioneuol cofa: percioche eflendo 
paflati bormai rr 59.anni dal fuo principio, fenza cfier mai 
tocca da mano predatrice, & nemica, & eflercitando tut- 
tauia la mercatura, per fa quale ha fempre portato a cafà, 
& condottoci le facultà di tante città rouinate, difper- 
fe, & mal trattate da i barbari in diuerfi fecoli, da colo- 
ro, che le uollono conferuare, è necetlaria cofa che fia 
opulentilima & ricca. A ciò s'aggiugne , che le ca 
fe nobili, per centinaia d'anni, ftando tuttauia in fio- 
re peri magiltrati, & perle facende del mare : hanno 
fempre ampliato le cofe doro a gran colmo di felicità. 
Ft quantunque i paftati fi deffero alla parfimonia, erano 
verò ne gli addobbamenti di cafa {plendidi grandemente. 
Nn 2 Sono” 


-» 
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Sono infinite fabriche con i palchi delle camere, & dell’al- 
treftanze, lauoratea oro & altricolori, & hiftoriati con 
pitture& conartificijeccellenti.Quafi tutte hanno le habi 
tationi coperte di nobilifsimi razzi,di panni di feta, di cor 
rami d’oro, di.fpalliere, & di altre cofe fecondo leftagioni 
deitempi. Etlecamere per lo piu fono adornate di lettie- 
re & di cafle fatte a oro, con pitture, & con cornici parimé 
te cariched’oro. Lecredentiere d'argento, &.gli altri for- 
nimenti di porcellane;di peltri, & di rami; ò bronzi lauora 
tiall’azimina, fono fenzafine. Nelle fale de grandi ftan- 
nole raftellieredell’armi,con gli Scudi, & con gli Stendar- 
di deloro antenati, che furono in reggimenti di.mareò 
di terra. Houeduto uendere all’incanto le maficritiedi ca- 
fa,divn nobile condannato per finiftro accidente, che fa- 
rebbonoftate pur troppo a qualfiuoglia gran Duca d'Ita- 
lia. Il medefimo diciamo, de mediocri; & de bafsi a pro» 
portione. Perche non è perfona coli miferabile con cafa 
aperta, che non habbiacafle & lettiere di noci,panni uerdì, 
tapeti,peltri, rami, catenelle d’oro , forchette d’argento & 
anella, taleè la politiadi queftacittà. Percioche correndo 
mirabilmente l’effercitio dell'arti, & concorrendoci tutte 
le nationi efterne il popolo participa di quelto utile cofi 
uiuo,chi piu,chi meno, fecodo le qualità & l'ingegno del- 
le perfone, fatte perciò troppo morbide & licentiofe. 


Palazzi. 


Rafratantinobili Palazzi & Cafamenti, comedi fo- 

pras’è detto, facendone la fcelta di alcuni, diciamo 
cheil palazzo prefio alla Chiefa di Santo Antonio fotto- 
pofto alla Procuratia de Supra, è di ftrafordinaria gran 
dezza. Contiene intorno quaranta camere commo- 
de & buone, & fu in diuerfi tempi albergo di diuerfi 
Principi, fra quali l’ultimo fu Ferrante Sanfeuerino Prin- 
cipe di Salerno, nel fuo infelice efilio . Guarda alla 

finiftra 
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finiftra quafi tutta la laguna all’intorno oltre a caftelli, & 
per fino a Chioggia lontana di quindi 25. miglia, & dalla 
deftrafino alla Dogana di mare. ll giardino vi è conuene: 
uole al corpo fuo,cofi le Corti con Paltre fue parti, tenuto 
al prefente da Marchiò Michele Prior di Venetia perla re- 
ligione di San Lazero del Duca di Sauoia. Non molto di- 
fcofto è congiunto con San Giouanni de Forlani,vn.palaz 
zoantico , macommodo molto, nel quale habitauano i 
Prioridi quel tempio. Et dictro alle fpalle ha il fuo amplif 
fimo giardino di molta bellezza.. Pocolontano dal Pon- 
te della Madonna vicinoalla Pietà, fi vede il palazzo della 
famiglia Gritta, dipinto di fuori da Battifta Moro Verone 
fe .Etin dentro, del Procuratore Aleffandro Gritti,& pref 
foal ponte della paglia vn fimile, pur de Gritti. Dequali a 
San Francefco n’è vn'altro,habitato al prefente dal Legato 
del Papa,& fu del Principe Gritti. Nel rio di palazzo, quel 
logiade i Triuifani & hora della Gran Ducheffa di Tofca- 
na,tutto incroftato di finiffimi marmi,è magnifico & bel- 
lo affatto.Sul campo di Santa Maria ve ne ha vno altrodi 
marmo , la famiglia Malipiera, & vn’altto all'incontro, la 
Ruggina,fabricato pochi anni fono con bella faccia & ric+ 
camente adornata. Et preffo a Malipicri, è fituato ilfamo 
fo Palazzo del Patriarca Grimani, ridotto alla forma Ro- 
mana. Percioche compartito con belleftanze & loggiea 
terreno, è fornito di figure antiche, & di totfi ; con infcrit- 
tioni per tutto, molto alla gride . Et le {cale di fopralauota 
tedi pitture & di ftucchl accompagnanoi fuoli & terrazzi 
fatti acompafli, con belliff. foftitti ; nc quali Francefco Sal- 
viati fece vna Pfiche, & i feftoni furono latorati da Camil 
lo Mitouano.& Giouanni da Vdine vilanorò dentro vna 
camera tutta di ftucchi. Poco appreffo fi ttona.il palazzo» 
dellafamiglia Giorgia coperto di candidi marmi. Et vici» 
no al Ponte dalla deftra; è quello di Fricefco de Prioli Pro 
curator di San Marco,doue fi conferuano pitture illuftri di 
Tacomo Palma Vecchio, il quale fatorito da quefta cafa} 
non folamente fu trattenuto da lei, mavi habitò lungamé 
te, & l'ornò di quadri molto fingolari. Nel rio di San Lo» 
LCerZo, 
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renzo, è il palazzo di Luigi Giorgi Senatore integetrimo 
con diuerfebellezze , di ritratti & figure, dimarmo, & di 
ftucco,d'Aleffandro Vittoria. Dall’altro capo del rio;appa- 
rifcono gli edifici de i Capelli, di gran fpefa & magnificen- 
za.A S.Benedetto fi vede il Palazzo dei Pefari, il quale cir- 
cOdagran parte di terreno,degno della fituatione del Canal 
grande.Illuftre è parimente it Palazzo de i Loredania San 
Stefano.percioche,oltra ch'è fabricato cò architettura mo- 
derna, ha diuerfi ornamenti di pitture & diftucchi, & la 
facciata fu dipinta da Giofeppe Salniati. Nella calle di San 
Mauritio è fituato il Palazzo fabricato da Nicolò da Poir- 
te,al prefente Principe di Venetia , ricchiflimo di varie & 
vaghe pitture. Sul campo de Crocicchieri è notando quel 
Jo dei Zeni, ordinato ful modello di Francefco Zeno,ch'al 
tempo fuo fu gentilhuomo intendente dell’architettura . 
Et poco piuoltre di qua dal ponte fi trova quello de Conta 
rinigia fatto dalla cafa Dolco,& poco prefto quello de Giu 
ftiniani, In Canareio,di rincontro a San lob, è molto no- 
bile il Palazzo gia della gente Gonnella, & hora di Monf, 
Silueftro Valiero, il'cui falone è connumerato fra i mag. 
giori della città. E parimente nobile quello dei Grimani a 
San Boldo. A San Paolo, quello de i Cornari fatto ful mo- 
dello di Michele da San Michele, & ricco di diuerfi orna- 
menti.Et ful campo medefimo, quelli de Bernardi & de i 
Soranzi,fono degni d’effer veduti,& de quali Giofcppe Sal 
niati dipinfela faccia della fabrica de Bernardi. A i Carmi: 
niè notabile il palazzo di Facomo Fofcarino Cavaliero & 
Procurator di San Marco; & fornito di molte anticaglie. 
A San Pantalcone, i Loredani vi feccro il fuo abbellito di 
molte figurcantiche. A Santa Marina fono memorabili 
gli edifici de gli. Emi; dei Mocenighi, de i Soranzi, & de i 
Bragadini,tutti per grandezza, per commodità, & peror- 
namenti,rari & fingolari;. A San Bafilio fi vede. la fabrica 
de Molini di molta importanza. Et vicino adan Gernafo; 
Ja veneranda habitatione dei Dogi Barbarighi , rifatta poi 
ful modello del Sanfouino, dal fempre memorando Ago» 
ftino Barbarigo . Vi hanno ctiandio i Nani, gli edifici! loro 
ornati 
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ornati di pitture & diftucchi di mano di Aleffandro Vit-' 
toria,poffeduti al prefente da Paolo Procurator di San Mar 
co. Etnelle parti di San Luigi, fono fituati diuerfi Palaz- 
zisde quali è molto nobile quello della famiglia Michela » 
habitato molti anni fono , da Arnoldo Ferrerio Amba-' 
fciadore del Redi Francia. Et quello del Medico Negro- 
ni. Etalla, Mifericordia quello di Luigi Thicpolo Procu- 
rator di San Marco degno di ricordo. Percioche confuma: 
to dal tempo, fuconartifitio non piu per avanti vdito, ri- 
fondato di fotto, mentre che fi habitauadi fopra, fenza 
moto alcuno & con marauiglia della città .. Poiche ftan- 
dola fabrica in picdi,& foftenendola in aria,fi poffono get 
tar nuoue fondamenta fenza difconcio de gli habitanti, & 
ciò fu ritrouato dal Sanfouino. Con la quale inuentio- 
neegli foftenne in pie la Chiefa di San Marco. La cui cuba 
di mezzo andando in rouina, & tirandofi tutte altre die 
tro, sîza hauerfi giamai ritrouato a chi baftafle l'animo di 
metterui mano;fu da lui n6 pur foftenuta, ma riparata & ri 
fatta con molto honor fuo, & cò gran piacer del Senato & 
d’vniuerfale, efendo per auanti tenuta per cofa difperata 
aftatto da ogniuno, il poterla, o mantenere o acconciare. 
A San Hieronimola fabrica dei Mori, quafi a fembian- 
za di vn groflo caftello, fu opera di Leonardo Moro. A 
Serui,i Grimani poffeggono edifici honorcuoli & belli. & 
pocodifcofto fonoi Vendramini, il cui palazzo con fac- 
ciadi marmo,fi. gia ridotto de i virtuofi della città. Per- 
cioche viuendo Gabriello amantift:della Pittura, della Scul 
tura,& dell’ Architettura, vi fece molti ornamenti, & vi 
raccolfe dinerfe cofe de i piu famofi artefici del fino tem- 
po. Percioche vi fi veggono opere di Giorgione da Ca- 
ftel Franco , di Gian Bellino, di Titiano , di Michel Agno 
lo, & d’altri conferuate da fiuoi focceflori. Et iui preffo 
è il Palazzo de i Duchi d’Vrbino di honefta grandezza, 
poffeduto da loro molti anni fono fecondo l’vfo d’al. 
tri Principi che vi hanno hanuto & hanno habitationi 
per diporto loro. Alla Maddalena, & a San Leonar- 
do, apparifcono gli antichi edifici della cafa greta cd 
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Ma fenz’alcun dubbio;la maggiore fommadi palazzi, di ca 
famenti,& d’altre fabriche notande, fi vede ful canal gran- 
de che diuide la città per mezzo, come parte piu importan 
te, & riguardeuole di tutte l’altre, onde però paruca glian 
tichi,di honoratla conregij & magnifichi edificij. Pero co 
minciadofi dalla Doganadi mare,fino a Santa Lucia, riem 
pierono per tutto, cofi dall'una come dall’altra fponda del 
canale,di ricchiffimi ftabili, i quali fi poffono ragioncuol- 
mente chiamar palazzi, tanta & tal grandezza & magnifi- 
cenza è la loro. Ma percioche farebbe tediofa & forte trop 
po curiofa materia, l'andare efaminando mituramente 
quelta parte,faremo ricordo d’alcuni diJoro più apparen- 
ui & maggiori, ficome habbiamo anco fatto de i fopradet' 
ti che fono fra terra, accennando a forcftieri vna parte, per 
la quale defideroli di vedere ogni cofa, ricerchino il tutto . 
ltra ch'io tengo per fermo, che non potendo lo huomo, 
(ficome io conofco per efperienza) fatiar gli occhiconla 
diuerfità di fabriche cofi belle, meno fi pofla ciò fare balte- 
uolmente con la ferittura E per tanto da fapere ch'i princi 
paliflimi di tuttii palazzi del Canal grande, fono quattro. 
(parlo per architettura, per artificio di pietre viue, per 
magiftero ,.per grandezza di corpo & difpefa, percioche 
que!ti foli coftano oltre a 200. mila ducati) cioè il Loreda- 
noaS.Marcuola, il Grimano a San Luca, il Delfino a San 
Saluadore,& il Cornaro a San Mauritio : Quetti larghi per 
circuito, per altezza, & perogni altra qualità che fi richiede 
abene intefi edificij,furono fatti ne tempi noftri, & fecon- 
do la dottrinadell’antico Vitruuio,dalle cui regolea gli ot 
timi Architettori,non'è lecito di partirfi. 11 Loredano adi 
que,digran corpo & di grand’altezza, & anteriore in tem< 
po aglraltri,&quafi pofto in Ifolaè molto nobile, percio- 
cheoltreaija copia delle ftanze di dentro;ha la faccia coper 
ta di marmi grechi,con gran fineftroni tutti colonnati al- 
la corinthia.I] Grimano, che l’eccede di gran lunga di ftan- 
ze reali & d’ognialtra cofa,è ricchiffimo di fatture, percio 
che gli intagli,i fogliami,& l'altre dilicature quafi fatte per 
finoalle fondamenta, fono con fpefaecceflina.Vi fono pa 
rimente 
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mente magnifichi colonnati nel Cortile, & la faccia è ab 
bondante di efquifite ricchezze di componimenti & di la- 
uori,peroperadi Michele da San Michele, che fu l’Architet 
to. Il Delfino,primo dopo il Loredano, che fofle fabricato 
in Venetia con regole d'architettura, è degno di lode. Per- 
ciocheoccupado gra [patio di terreno,col cortile nel mez- 
zo circondato diloggieall’vfanza Romana,è di fuori con 
bene intefa faccia; & di dentro ha larghiffime & commo- 
de ftanze,fabricato per ordine di Giouani Delfino, ful mo- 
dello del Sanfouino.Il Cornaro ch'è il quarto per fito, per 
magnificéza, per capacità, per ricchezze di pietre, per ftrut- 
tura, & per fimmetria,è fia tutti gli altri memorando..Per- 
cioche di dentro, con gran cortile coperto & fcoperto,con 
bellezze & ornamenti alla Romana, & con inuentione ac- 
commodateall’vfo comune, è capaciflimo da vna parte 
perogni famiglia di Cardinale, & dall’altra per le donne & 
Signori d’effo . Et fcuopre & è fcoperto all’intorno per lal 
tezza fua,le lagune. Et la faccia tutta colonnata doppiame 
teconlauoro lonicodi fopra, & Ruftico gentile di fotto, 
& con fori nobili, apparifce a riguardanti piena di macità . 
Et dinanzila loggia con le fcalee della riva, rendono gran- 
dezza all’edifitio, fabricato per ordine di Giorgio Cornaro 
gia figliolo di lacomo Procurator di San Marco, ful mo- 
dello del Sanfouino . Ma tutti quetti quattro, trapaflà per fi 
to,& per grandezza di machina,il Palazzo Fofcaro,antico 
per fabrica & fecondo Pvfo Tedelco. Percioche pofto ful 
cantonale del rio di San Pantalone, fcuopre nello fuolger 
del canal gràde,dalla fini{tra fino a Rialto , dalla deftrafino 
alla Carità non molto lontana da San Marco, di maniera 
che per quelto conto è fingolare. Et perciò l’anno 1574.fù 
eletto per condegna habitatione del Re di Francia, per cofi 
rara& nobil veduta. Oltra che è copiofiffimo quanto al- 
tro nella città, d’appartamenti & di ftanze dipinte da Paris 
Bondone.ll quale ftabile fi altre volte della famiglia Giufti 
ftiniana,della quale Bernardo huomo preclariffimo,lo ven 
de del 1428.al Senato, che ne fece dono al Marchefe di Man 
toua,maritornato in Signoria, & venduto anno 3 
Vo i 
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il Principe Fofcari lo comprò; & in fabricando l’alzò , ac- 
cioche n6 parefte più della cafa Giuftiniana. La quale pof- 
ficdeanco ella nobiliffima habitatione, contigua alla detta 
per gran fpatio di circuito.Sono etiandio ful Canal grande 
memorabili & di gran corpo,i palazzi del Duca di Ferrara 
aS.Ilacomodell'Orio, antico, & fabricato come in forma 
di caftello con ftruttura Tedefca. del Duca di Milano a San 
Samuello,il qual cominciato con gran principio di colon 
ne & di marmi, diuentò poi della famiglia Grimana, dei 
Mocenighi pofleduto da Giouanni fratello del Principe 
Luigi,de i Cornari fatto a bugne di pietra rozza nella Cor- 
te dell’albero.Dei Cornari della Pifcopia, che fu gia dal Re 
di Cipro, & da lui donato‘a detti Cornari,& per vn tempo 
fu ricetto di diuerfi Principi elterniche vennero in quetta 
città. Dei Guffoni al Pote da Noale, fabricato ful modello 
di Michele da San Michele, ricco d’alberghi & beniffimo 
intefo.Dei Troni a Sito Euftachio , con giutta fimmetria 
& di honorata apparenza . Dei Contarini delle Torricelle. 
Dei Capelli ful rio di San Polo,l’vno di Già Battifta,dipin 
to da Paolo Veronefe, l'altro di marmo, gia di Marino fuo 
fratello, con compofitura alla moderna & ornata.di Maf- 
fio Bernardo a San Polo. De i Contarinìi a San Geruafo,c6 
gran corpo & di ben compolta & regolata forma. Dei Gri 
mani a San Vito,con maniera aflai bella & gentile. Dei Fo 
fcari a San Simeone,di bellaapparenza,& con diuerfi orna 
menti.Percioche Pietro Fofcari, Senatore d'animo egregio 
dilettandofi della bellezza della Scoltura & della pittura, 
comeamante delle arti pellegrine & ciuili, non pure ornò 
& reftaurò il predetto Palazzo, ma rèédè anco famoto quel- 
l’altro fino palazzo fituato nell’Arena di Padoua, digniffi- 
mo alloggiamento del Re di Fraàcia.De i Pifani a Santa Ma- 
ria Zebenigo, di maniera Tedefca, ma con forma durabile 
& foda. Dei Bonaldi a Santo Euftachio.Et quello de iCoc 
cina , cofì ben compofto di dentro; & tanto vago di faccia 
dalla parte di fuori , che non è punto inferiore, per ftruttu- 
ra, & perornamento, a qual fi voglia altro palazzo ful Ca- 
nal grande, & finalmente dei Giuftiniani da San Ma & 
uti 
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di molte altre famiglie,che non mi fouengono al prefen- 
te.Sono etiandio nell’Ifola della Giudecca diuerfe fabriche 
di importanza, delle quali due, fra le altre apparifconodi 
momento. L’vna nel principio dell’Ifola, & è 11 Palazzo di 
Andrea Dandolo, di gran fito, copiofo d’alloggiamenti,di 
cortili,di loggie,& di giardini. Et l’altro quali nel fine def 
fa Ifola, della famigiia Vendramina. Tali & tanti edifici 
adunque con altri apprefio piu& meno importati, forma- 
novin’ampliflima & graf città.La quale ai fottili confide- 
ratori delle cofe,fi moftra non vna fola ma piu città fepara 
te,& tutte congiunte infieme. Percioche fe fi confidera la 
fua fituatione,ridotta in pianta fenza i ponti, fi vedrà ch'è 
diuifa in tante grofle caftella & città,circondate da fuoi ca- 
nali, alle quali fi paffa dall’vna all’altra co ponti o di pietra 
perla maggior parte o di legno, che la congiungono infie- 
me. La fanno etiandio parere che fiano molte città con- 
giunte in vna fola, le bottegheche fono fparfè per tutto 
l’vniuerfo corpo & circuito d’effa città. Perche ogni con- 
trada ha, non pure vna fola ma piu Chiefe,la piazza co poz 
zi,i forni, imagazzini del vino, l’arti de Sartori, de Frutta- 
ruoli;de gli fpetiali,de i maeftri di Scuola, delegnaruoli,de 
calzolari,& finalmente d’ogni altra cofa bifegneuole all’v- 
fo humano in molta abbondanza.Di maniera che vfcen- 
dofi d’vna cOtrada,& entradofiin vn’altra,tu dirai fenza al 
cun dubbio, d’yfcir di vnacittà & di entrare in vn’altra, ca 
infinito commodo & fodisfattione de gli habitanti, & cò 
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Libro Decimo. 


a) N quefta nobiliffima patria diverfa 
da tutte Paltre perfito , per gouer- 
no,& plibertà , fono anco diuerfi 
vfi introdotti da gli antichi,degni 
di effere auuertiti & confiderati. 
Et quantunque la lunghezza del 
tépo apporti fempre alteratione al 
le cofè pordine dinatura , & cor- 
aj ropaaligoandare, cioche fi :ruo 
ua fotto il cielo, nédimeno ingfta 
città conferuata intatta dal fuo principio fino al prefente, 
fono certi coftumi principali , meno corrotti che'inqua- 
lunque altra parte d’Italia. 


| VOR 
Habiti. 

Ercioche cominciando da gli habiti indicativi del- 

lo humore delle perfone , noi vediamo che gran 

parte de gli Italiani, dimenticatifi di effer nati in Ita- 

alia, & feguendo le fattioni oltramontane ; hanno co 


penfieri mutato lo habito della perfona, volendo perere 
quando Fraceli,& quando Spagnuoli. Et certo con danno 
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& uergognaloro, & con manifefto fegno della loro poca 
ftabilità & fermezza, poiche non fi è mantenuto mai, da 
quegli huomini ch’altre uolte hannofignoreggiato l’altre 
nationi del mondo,un perpetuo & faldo tenore nelle cofe 
loro.Sola quefta città sè conferuata in generale meno cor 
rotta fra tante, fe bene in ogni tempo ftata, & è tuttauia 
rifugio de i foreftieri,i quali fogliono introdurre in cafa al- 
truil’ufanze loro. Percioche facendo i Veneti profefsio- 
ne , fino dalla primaorigine loro, di pacifichi, & religiofi, 
& d’effere uguali luno all’altro,accioche dalla ugualità ne 
nafcefle [tabilità & concordia, poi che la difparità partori- 
fce cofufione,& rouina, ueftirono pini quali di religione, 
& dimoftratiui di pace & d’amore.Non niego però che lo 
habito de tempi noftri non fia diuerfo in qualche parte 
dall’antico ; ma la diuerfità nafce ( credo io ) dall’occulta 
virtù della natura cheopera negli huomini in diuerfi tem 
pi diuerfamente, fecondo le difpofitioni del ciclo & dell’al 
trui uolontà, ma dico bene chela foftanza è quella medefi 
ma ch’ella fu fempre. Giai Padri paffati , oferuanti ama- 
tori,.comes’è detto, della religione: fù la quale fondarono 
tutte l’opere loro, uolendo ch'i giouani s'indirizzaffero al- 
Ja uirtù,uera anima dell’attioni humane, & fopratutto al- 
la pace,trouarono uno habito conforme alla loro grauità, 
accioche ueftendofi di lui,fi ueftiffero anco di modeftia & 
dirifpetto. Et perche l'animo loro fu fempre intento a 
non dar'noiaò moleftia ad alcuno , & di uiuer quietamen- 
te in quanto che foffe loro permeffo, piacque di moftrar ad 
ogniuno, non pur conl’interiore, macon l’efteriore anco 
ra laloro intentione,ueftendo habito lungo , il quale non 
fa punto a propofito pér coloro che hanno gli animi ga- 
gliardi,& gli fpiriti ardéti & feroci. Ordinarono p tanto la 
uefte liga & copiofa di falde, cò le maniche ftrette alla boc 
ca per la piugéte.dalla qual uefte vogliono alcuni che una 
delle Gallie, prédendo Pufo da Veneti,fi chiamafle Togata. 
Dalla vefte chiamata da gli efteri Toga. 1 Senatori portaro- 
no ficomeanco portano al pfente,le maniche aperte:delle 
quali alcune erano dette Dogaline,& altre Ducali. L’orna» 
mento 
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mento del capo era il cappuccio per rifpetto dell'aria , il 
qual pendeua , o dietro del capo ; o dall'uno de lati fopra le 
{palle . Dall'altra parte cadcua quel panno, che al prefente fi, 
chiama Stola,ma era largo & appiccato al cappuccio, fi co 
mefi puo uedere nei ritratti & nelle pitture di quei tempi. 
Ma leuandofi molti il cappuccio, & ritenendo folaméte il 
cerchio dal quale nafcena il-cappuccio , coprendo il fondo 
del cerchio con panno,formaronola berretta che fi porta: 
ma piularga & piu alta. Et fpiccandola ftola che ftaua pen- 
dente,la ritennero fu la fpalla,ma però lunga per coprirfi il 
capo ne tempi di pioggia, & le maniche larghe della vefte fi 
ftrinfero in bocca, & quelte chiamarono a Comeo. Et per- 
che nel tempo del ucrno i panni aflettati alla perfona, la 
difendono molto meglio dal freddo che fuole eflèr talho- 
rainqueîte parti dimométo,foderaronole veti di vaghif 
fime pelli di vati nell’autunno,& poi nel colmo del fredda 
di dofli,di foine,& di volpi.Ondefi puo allora'vedere intor 
noai Senatori,&a gli huomini grandi & ricchi,incredibil 
copia di lupi ceruieri,di martori,& di zibellini. Et fi cinfe- 
rola manica a Comeo di fuori,c6 cintadi velluto nero, & 
ne tempi di duolo ò corrotto, dopo lo hauer pofto giu il 
mantello, di cuoio fornita dalle tefte di paffetti d’argento. 
Ne tempi di ftate le vefti(pur fempredi panno & non altra 
mente)fi foderano di ermefino . Ne gli anni andati s'offer- 
uaua nel ueftirfi uno ordine, quafi come per grado, Percio- 
che igiouani ufciti dell’infantia, fiueltiuano a Dogalina, 
cioè con le maniche alquato aperte fenza cintura.Et giun- 
ti all’età, nella quale è permeffo ch’entrino in Gran Confi 
glio,fi metteuano le manichea Comeo,imitandoi Roma 
ni, che dopola pretefta prendeuano inetà uirile la toga. 
Si coftumauacetiandio fenza diftintione alcuna, cofì il ro- 
fato come il pauonazzo per la piugente, fi comefi puo 
chiaramente conofcere per diuerfe pitture antiche, & ue- 
° dere perilibri di molti anni,che fono nell’officio del Pro 
prio, doue fi contengono i pagamenti dotali delle donne 
uedoue,& delle mafleritie di cafa, ne quali fi fa mentione 
della foggia delle uefti & dei colori. NIERRIAO anni 
ono 


ET SI DELLA CITTA LIB. X. 15: 


fono fi confumaua il color turchino pertutti. Fu poi fta- 
tuito chei Magiftrati principali veftiffero di fcarlatto . & 
l'anno 1 360. che i Dottori, & i Caualieri poteffero vfar le 
maniche aperte . Le donneanco elle del 1 100. veltiuano di 
turchino con mantiin fpalla, che le coprivano dinanzi & 
di dietro. Mutato poi modo, fi mifero le uefti conlce ma 
niche Ducali,& coprendole di dofti,di martori, & di zibel 
lini, fele riuerfanano fule fpalle, fecondo il coftume Fran- 
cefe. onde i Padril’anno 1303.prouidero per legge, che né 
fi faceffe cofì fatta fpefa. Perche le donne pofte giu le ma- 
niche,aggiunfero tanto piu robaalle code, & le riduflero a 
tantagrandezza, che anco quetto fu vietato loro. Alla fi- 
nefiveftirono d'oro, vfandolo per l’ordinario come cofa 
pofitiua.ilche parendo grauca padri, lo prohibirono. Et 
elle veftitefi di feta,fi mifero fotto le faldee con le cinture, 
dalle quali pendeua la catena con la guaina del coltello & 
del cucchiaro. & con le maniche alle vefti tutte piene per 
trauerfo & per lungo.di grofli bottoni d’oro, & fcollate in 
forma tonda,con zoccoli di altezza eccefsiua, & coli po- 
nendofi freno di mano in manoa quefte materie, & elle di 
mano in mano trouando nuoveinuentioni, sè ridotta la 
cofaa termine affai comportabile & honefto . Conciofia 
che al prefente portano diuerfi colori, ma di fopranero in 
ognitempo,alla greca. La qualcofa ancorache in una don 
na paia funelta, apporta però bellezza. Perciò ch’effen- 
dole donne in quefta parte bianchifsime per natura , il pa- 
ragone del negro fuo contrario,le réde molto piu bianche, 
& apparifcenti. Et veramente che non fi puo dire qual fia 
la ricchezza delle ueftimenta & delle biancarie di lino del- 
le donne Vinitiane. Percioche tutte le cofeloro, cofi di fe- 
ta comedi lino,fono ricamate, fregiate,lauorate, ftrifciate, 
& di modoridotte a bellezza con Partificio dell'ago , della 
feta,dell’argento,& dell’oro, con tanta dilicatezza & poli- 
tia, ch’ogniuno confeffa, che non fi troui in qual partefi 
uoglia,la maggior di quefta, uero fegno d'animo candido, 
& netto, & di finifsimo giudicio : poi che conofcendo 
laloro bellezza, notabile fra l’altre donne Italiane, la fan- 
no 
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no accompagnare con gli ornamenti de capelli biondifsi- 
mi per forza di Sole, & con abbigliamenti della perfona, 
quando fono andate a marito. Percioche cffendo donzelle 
nò fi lafciano punto uedere a gli trani. Et quefto fi offerua 
con tata ftrettezza,che chi fi marita, prende per moglie la 
donna fenza uederla inanzi,o faperne altro, fe n6 quato in- 
tende per terza perfona. Et perche quelta è materia diues 
fa da quella di terra ferma,ne ragioneremo a pieno. 


Matrimoni) . 


S CriueHerodoto , &loreplica il Sabellico , che gli anti- 
chi della Prouincia Veneta, maritauano le donzelle al- 
l'incanto, cioè a chi offeriva piu danari per hauerne una 
bella, co quali danari, dando loro le doti, fi mandanano a 
marito le brutte. Manatalacittà, & nella fua prima in- 
fantia effendo ella Chriftiana, fi mefle in ufo il contrat- 
tarle nozzealla fcoperta, & deliberato il negotio , le don» 
zelle fi riduceuano a S.Pietro in Caftello Oliuolo, perla fe- 
ftiuità di Santa Maria di Febraio . Et portando con lorola 
dote in una cafla chiamata arcella ( perche allora non fi da 
nano le migliaia) fi ftauano afpettandoglifpofi . Iquali ue- 
nuti co iloro parenti,safcoltaua la meffa folenne, dopo Ja 
qualcil Vefcouo fatto il fuo fermonein materia del matri 
monio, & datala benedittione,i giouani toltele fpofe & 
l’arcella, fe ne ritornanano a cafa, doue poi s’attendeva a i 
conuiti &a piaceri. Dalla qualeoccafione nacquela fefta 
delle Marie,& la andata del Principe a Santa Maria Formo 
facome s'è detto piuinanzi. Hoggi conchiufele nozze 
perterza perfona, fenza ueder la fanciulla, con dote perl’ot 
dinario frai nobili molto grandi , lo fpoforiducela matti» 
na feguente in Corte di Palazzo, douefi publica il parenté® 
do, & coluoicongiunti incompagnia, tocca ò gli uientez 
cata la mano, da coloro ch’entrano in Corte. Indis'inui 
tano gli amici a cafa del padre della fpofa, per un giorno di 
putato a horadi uefpro,doue uanno arallegrarfi ( fi siae 
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do fempre dei parentadi nobili ) i Configlieri, gli Auoga- 
dori,i Saui,i Capi del Conf. de Dieci, & infomma tuttala 
nobiltà. Et nell’entrar della porta,afpettati dallo fpoto, & 
dai parenti,fi rallegrano di nuouo, & fi toccano la mano, 
& montatiin fala, dove non fi veggono altri che huomi- 
ni, pofti a federe, il Paraninfo conduce fuori d'una ftanza 
la fpofa, ueltita per antico vfo di bianco : & con chiome 
{parle giu perle fpalie, contefte con fila d’oro. Etfattefile 
parole ceremoniali dello fponfalitio, uiene codotta al fuo- 
nodi pifferi,di trombe, & d'altri ftromenti armonici,attor 
noalla fala,tuttauia ballando placidamente, & facendo in- 
chiniai conuitati. Et coli moftrata & veduta da tutti,fi ri- 
torna dentro. & ucnendo perfone di nuouo,ellacfce & tor 
nadi nuouo in fala. Il chefatto piu volie quali in (patio di 
vna horaò poco piu,difcendea terreno , & accompagnata 
allora da diuerfe sentildonne ch’erano per diuerfe camere 
‘afpettando, montain gondola fuori del felze, & fi pone a 
federe fopra vn feggio alquanto rileuato, coperto per tutto 
di tapeti(& quelto modo fi chiama andar in trafto) feguen 
dolavn gran numero d’altre gondole, & fene và a vifitari 
monifteri delle monache, done hanno,o forelle,o parenti, 
& congiunte. Le quali tutte cofe fi fanno con molta ragio- 
ne. Percioche douîdo ella accrefcer co la gencratione quel 
lafamiglia,nella quale s'innefta;ella fi mottra in cafa &fuo 
ri alla città, quali come a tanti teftimoni del matrimonio 
contratto. Etle pfonc all'incontro vanno alla ceremonia, 
quali che fi allegrino di cofa propria, poi che p l’ordine del 
gouerno, fono incorporati infieme perpetuamente, come 
fe tutti fofero d’vna (tea famiglia. Vn’altro giorno vino 
poile sentildonne a congratularfi con la fpofa, che fi chia- 
ma dal volgo Nouizza otlernando il medefimo che fecero 
poco dianzi i mariti loro . Etnon molto dopofi fala fefta 
pc con popa & fpefa notabile, percioche gli inuitati p 
Pordinarioin nozze comuni, arrinano bene fpeflo a 300, 
perfone,con apparecchi di efquifitevivande & diuerfesma 
regolate pero dalle leggi. Etnellafettafi toglie vno ò piu 
compari chiamati dell’anello.Iquali in quefto cafo, rappre 
Pp fentano 
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fentano quafi vn Maeftto delle ceremonie, perchea lui toc 
cala cura:ide i Mufici,& di moltealtre cofe appartenenti al. 
la fefta. Etla mattina fuffeguente al banchetto; prefentaa 
gli {pofi,donatiui di zuccheri , di confettioni , & d’altri fi- 
mili riftoratiui:& effo all'incontro è prefentato da loro . 
Netempia dietro fi coftumaua di condur la fpofa dinanzi 
al Doge come apublico teftimonio, mal’anno 1501. le- 
«uato quel coftume dallalegge , fu introdotto ; che lo ftro- 
mento delle nozzefi regiftraffe nell Auogaria da mille du- 
catiin fu. Douefidanno anco in notai figliuoli deino- 
bili quando nafcono, della qual nota fi feruono a luogo 
& tempo. 


di ita 0 


VT Ella cui natività, non è minore la pompa delle patto 
rienti: percioche allora fi moftrain cafa fplendidezza 

& magnificenza,nella ceremonia del parto.Conciofia che 
apparecchiandofi le ftanze riccamente, & in particolare 
quella doue giacela donna, con ornamenti di pitture, di 
fcolture, di lauori d’oro,& d’argento, & di cofe altre di pre 
gio,fi ricenono le gentildonne amiche, dò congiunte, che 
‘vengonoa rallegrarfi Con tito apparato taJhora di confet 
tioni,& d’altro in diuerfe maniere, pofte inoro & argè:o; 
ch'è nobil cofa & bella a gli occhi de i riguardanti : & con 
tanto fafto, che i Padri fono ftati aftretti a prouedere arco 
aquefto,c6 diuerfe leggi, per lc fpefe grandi che vi (i fanno, 


Battefimi. 


L medefimoawiene nell’vfo del battezzare, diuerfo da î 

modi,in alcune cofe,di terra ferma. Percioche il palre 

inuita, non purtre compari fecondo il confueto inftita- 

to, ma fé ne fono talhora trovati infieme in Chiefa, fino 

al numero di 150. Et perche fpello fi contrahe gi ce 
COC 
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colo di congiuntione con diuerfi difegni, & accioche it 
comparatico non impedifca il contrattar matrimonio; 
fra i nobili, o per qualche altra cagione: fù ordinato per 
legge, cheil nobile non pofla torre altro nobile per come 
pare. Et però auiene che il Pionano quando verfà l’acqua 
ful capo al bambino, ricorda prima laleggé, & domanda 
fe fra compari è alcun nobile Vinitiano. Finita la ceremo 
nia fenza interuento di d6ne, fiori che dell’alleuatrice, che 
hala creaturain gouerno : il padre manda il giorno mede 
fimo adogni compare un marzapane per fegno dell’affini- 
tà contratta con loro : onde il compare, o padrino, non 
fente grauezza alcuna di far donatiui, fecodo l’v{o di terra . 


Funerali. 


N Ella materia de Funerali : non fi puo vedet vfo ne piu 
magnifico ne piu ricco di quefto . Perciochei morto 
rij delle perfone ordinarie, non che de gli huominidiim-.. 
portanza, fi poffono paragonare a funerali di qual fiuoglia 
gran perfonaggio di terra ferma. Trouo che l’anno 1334. 
tuftatuito, che il morto non habbia altro chela ftamigna,. 
eccetto i Palatini,& Ducali, i Legifti, i Medici, & i Caua- 
lieri. Ma hoggi efflendo l'huomo venuto a morte:fi tiene 
in cafafino alla fera feguente. Nella quale avna hora o due. 
di notte, il clero della contrada, con molti de fuoi fami 
gliari & amici, lieuano il corpo, & l’accompagnano in 
Chiefa con 100. & 200.torcie, ne piu ne meno, come fe 
foflé 11 mottorio. Et poftolo in mezzo della Chiefa con. 
due torcie da piedi, & due da capo: gli fi fa la guardia per 
‘huomini deputati , fino al giorno feguente. Nel quale fi 
dicono lemeffe-per l’anima fua, tenendofi in tanto due 
candele accefe perogni altare. Venuta poi la hora di por 
tarlo procefsionalmente. al luogo de fuoi maggiori in. 
altra Chiefa: 0 la mattina, o la fera alle ventidue hore, 
vaduna la Chierelia . Et prima uanno inanzi diucetfi. 
pennelli, 0 infegne di Scuole; 0 fraterne chiamate 
Pp a picciole, 
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picciole, tutte di feta lauorate d’oro. Da poi uengono i pre 
ti d’ogni contrada, con pennelli appartati,& con le ftole al 
collo diuifate di colori, per diftinguer l'una congregatione 
dall’altra. I quali paffati in numero grande ( percioche in 
quefto farto non uanno mai frati ) feguono i due capitoli 
di Caftello,& di San Marco, & poi i fratelli dell'una delle 
fci Scuole grandi(s’il morto è in qualche Scuola) uettiti di 
biancoal coftumeloro,conle halti c6 diuerfe torcie, in tÀ- 
ta quantità,che ralhora fe ne annouerano fino a 200.la me 
tà de quali. patata, auanti che venga il morto, fesuitano i 
marinari a due a due: tutti huomini principali, & padroni 
di naui, con grofla torciain mano per uno. Etdopo cofto 
ro vengono i Giefiati, de quali è proprio offitio in quefta 
città, d’accompagnarei morti per privilegio gia gran tem- 
po, ottenuto da loro. Et pafiatiin buon numero, fegue 
il cataletto ò la bara, portata da otto perfone, col morto ne- 
ftito riccamente, & coperto di panno d’oro,ò d'altra maté 
ria. Et dopo lui continoua un’altra parte di Giefuati. Per- 
cioche il Cataletto fi mette nel mezzo de detti frati. Et quel 
funerale è tenuto piu & manco honorato, che ha piu ò 
manco numero di Giefuati. Dietro a coftoro compari- 
fconoi feruenti di cafa, veftitia duolo. Etdopoloro una 
altra parte de fratelli di Scuola, con l'hatti, & con torcie. 
Finalmente feguonoalla coda,i fanciulli de gli Spedali, de 
gli Incurabili, & di San Giouanni & Paolo. Etcofi fatta 
ompa fi porta pet lo piu, perla piazza di San Marco & di 
Distance mpagnata da piu di s00.perfone. Et non fifa 
funerale punto honorato , che n6 monti almeno 300.in 
490 ducati.'Et giunto il morto alla fepoltura, fi difpenfa li- 
mofina adogniuno defratelli, & poueri de gli Spedali. . Il 
giorno feguentei congiunti del morto(che prima furono 
vifitati a cafa da diuerfi parenti & amici ) ufciti in publico 
veftiti a bruno,cò lunghi ftrafcichi,& tutti infieme,s'appre 
fentano in Corte, doue pofti alla fila,le perfone a capo to 
perto fi codogliono & toccanolorola mano, & qlla matti 
na fteffa fanno il medefimoa Rialto. Ne i funerali de i Pro- 
curatori di S.Marco fi fa di piu,che la mattina feguente alla 
morte 
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morte fua,San Marco fuonaa doppio tre volte & lungamé 
te.Et portandoli il morto per piazza, la pompa pafla dinan 
ziallaChiefa, & fi fermail corpoalla porta principale, & i 
portatori tutti i vn tépo daccordo cò moto pari & vgmale , 
l’alzano da terra in aria treuolte, in fegno di riuerenza & di 
tor licenza dalla fua Chiefa, & ciò fatto feguono il viaggio 
loro . Et gli fi fa il Baldachino nella Chiefa doue fi feppelli- 
fce,& la oratione funerale, quando fiahuomo di conto. Et 
ercheogni Chiefain Venetia, ha tre cittadini eletti dal 
iouano col clero, che procurano le cofé loro,onde però fi 
chiamano Procuratori di quella tal Chiefa, morendo alcu- 
no di quetti,la fua Chiefa fuona a mortorio, di tutti gli al- 
tri non mai . Nelle funerali del Cancelliet Grande, il quale 
fiportala notte nel Battifterio di San Marco, preceduta la 
pompa comes detto, fegue il morto . alquale va dietro il 
Principe con la Signoria & congli oratori de i potentati, 
Et vi fonoi corocciofi col capo coperto, parenti del mor- 
to,accompagnatri dalla Signoria,dalla deftra. Et entratiin 
San Marco, fi metteil caraletto fotto il baldachino pieno 
di lumi. Indi fi recita Poratione,& cantatel’effequie, la Si- 
gnoria ritornaa palazzo, & il morto fi conduce ad altra 
Chiefa. Perche non fi fepellifce neffuno in San Marco, fe 
non Doge,quando eflo l’ordini, o qualche Canonico della 
medefima Chiefain certi luoghi appartati. A i figliuoli del 
Principe viuo, fi coftuma la ceremonia medelimade i Pro 
curatori, fi come s'ordinò nel tempo che morì Bertucci 
Gradenigo figliuolo del Doge Bartolomeo che vifle l’an- 
no 1339. Manel mortorio del Principes'è ragionato a pie 


no piu auanti. 
Fette. 


M A trapaffando hora mai da quefte materie funeftea 
cofe piu liere,diremo al prefente alcuna cofa intorno 
alle fefte,cofi publiche come priuate. Le publiche adungg 
fifanno quando la Signoria riceue alcun Principe o perfo- 
naggio.Le priuate,quando vn corpo di nobili adunati infie 
me 
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me fanno compagnia per dar piacere al publico , o quandò 
fifefteggia dai priuati per cagione delle loro allegrezze par 
ticolari. Le publiche fi celebrarono in diuerfi tempi, adi- 
uerfignodi, per diverfe occafioni. Fra l’antiche sordinò 
quella del Giouedì graffo in piazza, dinanzi alla Signoria. 
Percioche hauendo Vlrico Patriarca d’Aquilea mofle l’ar- 
mi contrala Rep. vinto & prefo in vna giornata: fi infti- 
tuito per legge irreuocabile fotto grauiflime pene, che in 
memoria perpetua di tanta vittoria,fi faceffe ogni annoia 
redetta fefta. Etfifoleua fententiar a morteall’oftitio del 
?ropric il numero di i 2. porci, con vn toro;al quale fita- 
gliafle la tefta. Et andata la Signoria nella Sala del Piouego 
doue era vn caftello di legno,i Senatori con alcuni braccio, 
lari in mano,lo combatteuano,trahendoli in quel caftello. 
Il quale ufo, parendo al Principe Gritti , che foffe ridicolo 
affatto,febene ordinato da gli antichi Padri,fu del tutto te 
uato via, reftando folamente la fefta in piazza,del folaro & 
del tagliar la tefta al toro,che tocca all’arte de fabri,& lafcia 
ta anco da partela morte de porci , de quali fi foleua man- 
dar ad ogni Senatore , vn pezzo d’efli per ricordanza della 
predetta vittoria. S’inftituì anco da gli antichi la fetta delìe 
Marie , famofa & honotata molto, della quale s'è fauellato 
piu inanzi nel libro doue fi tratta l'andata del Doge a Santa 
Maria Formofa. Allaquale fi meflè fine perle guerre de i 
Genouefi l’anno 1379. Le piu moderne, fi cominciarono 
da 2eo.anni in qua,delle quali fi ha qualche memoria. . Da 
indi inla,fi dee credere che foftero infinite & belliffime per 
molte cofe auenute, ma il tempo ne ha confilmato ogni 
ricordo loro.L’anno 1400.creato Principe Michele Steno, 
Ja città fece fefta per molti mefi. Ne quali una quantità di 
giouani nobili, mefli in monte 2. mila ducati per vno (che 
ne tempi loro valcuano per 4.mila de noftri)lcuarono vna 
copagnia della Calza. Percioche portauano lo habito per 
quel.tempo ch’ella duraua, diverfo dall'ordinario, & fpetial 
mente vna calza, diuifandola a quartieri di diuerfi colori.Ft 
oltre a ciò eleggeuano vnaimprefa con motto o fenza,che 
fofle comune alla copagnia, trouando alla compagnia vn 
nome 
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nome conforme all’animo ch’efli haucuano. Et a quefto 
corpo creauano vn Signore & capo che comandaua.Et cia 
fcuno d’effi haueua la fua imprefa particolare, & cOcorreua ‘ 
no infiemea fareornamenti efquiliti & ricchi, nelle g6do= 
le,ne i fetuitori,& nei lauori della calza, la quale abbelliua- 
no di oro &di gioie merauigliofamente. Quefti tenceuano 
in fefta la città, & accioche la compagnia apparife piuillu 
ftre,clesgeuano per copagno nel corpo loro, qualche Prin 
cipe d’Italia,& qualche cittadinode proprij,& fi determina 
ua il tempo che hauefle a durare.Et pparato invn Tépio, fa 
ceuano cantar folennemente la meffa dello Spirito Santo, 
dal Capellano(percioche haueuano nella loro cogregatio- 
ne,Capellano,Secretario,& altri officiali) obligandoli con 
giuramento, di oflèruar i capitoli della compagnia. Que- 
fte,fino all'anno 1562. fono ftate al numero di 43. I primi 
furono cognominati Pauoni & gli vitimi Accefi. Ma fra 
tutte,furono famofi& di molto nomegli Eterni, &iRca» 
li. Mifouienedi hauerne vedute due a miei tempi, l’vna 
deiSempiterni, & l’altrade gli Accefi, la prima l’anno 
154t.l’altra 1562, La Sempiterna, nelcelebrarla fua mag- 
gior fefta, rapprefentò in Canal Grande la machina del 
mondo;nel mezzo del quale eflendo vacuo & regalmen- 
te addobbato d'oro & di feta, furono 200. elettiffime gen- 
tildonne, le quali ballando al fuonodi ben cento ftromen 
‘ timufici, crano tirate, dolcemente da palafchermi & al- 
tri legni per lo corfo dell’acqua: efflendo per tutte le cafe, le 
fineftre,i tetti & le fondameta coperte di popolo, di done, 
di barche,di pfone folazzeuoli, di mafcare & di fuoni in ti 
ta letitia.La notte feguète fi recitò vna Comedia, nel cui ap 
parecchio fi fpefe gran fomma di ducati. Il rimanéte del té 
polo columarono in altri tratteniméti diuerfi,c6uitido,ra 
gattando & altre cofe facédo coformi alla lor copagnia . L 
Accefa poi, coduffe p canal gride vn popofo fpettacolo nò 
molto differéte dal modo pdetto,cò gra diletto dell’vniuer 
fale,effendofi fatta la feta nel Palazzo Delfino pilo a Rial- 
to, percioche allora fi l'vno de copagni Andrea Delfino, 
alpfente Procurator di S.Matco;S'apprestrò yna n 
CO 
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tofi fattamente ; che in quefta parte non fi hebbc ad hauet 
punto d’inuidiaa gli antichi. Percioche il teatro fu capacit 
fimo di molte migliaia di perfone. All'incontro del quale 
era pofta la ricchiflima fcena,rafomigliante vna città, con 
tanto bell’otdine di colonne & di altre profpettiue, che fu 
mirabilcofa auedere. Fecero oltre aciò diuerfi altri conui 
ti fecondo l’occorrenze. Et da quette coli fatteadunanze,fi 
faccuanoò accetti bionorati ai Principi elterni ch’a tempi lo 
to venivano qualche uolta a Venetia . Sotto Lorenzo Celfi 
Doge 57. che uifle Panno 1361. eflèéndofi ricuperata l’Ifola 
di Candia dalle manidimolti ribelli che la hauevano fot- 
tratta dall’obedienza della Rep. la allegrezza del popolo & 
dellacittà fu tanta, che fi fecero diverfe fefte ; frale quali 
fuunafolenne gioftra fatta fu la piazza di San Marco,di ti- 
to grido,cheui concorfero diuerfi Principi. Et fraglialtri 
gioftrò il Re di Cipro con lacomo dal Vermefigliuolo di 
Luchino,ch'era ftato Generale dell’armi della Rep. nella 
predetta imprefa di Candia.Et nella quale fi trouò prefente 
il Petrarca, chela defcriflé a vn Pietro Bolognefè fuo ami- 
co,in gratia credo io di Luchino predetto, molto amato & 
honorato dal Petrarca. La quallettera cfprimendo la fi 
detta fefta,& parte defcriuédo la qualità di Venetia in quel 
tempo,mi è piaciuto di metterein quefto luogo , non lati 
nacomeegli fcriffe,ma fatta volgare, fi come ella ftà, per in 
tellisenza d’ogni uno, & è quelta, dopo l’introduttione 
d’efla lettera. 


L'eAuguftifima città de i Veneti,la quale hoggi e cafa 
di libertà,di paceseo di giuftitia , rifugio de buoni. So- 
lo Porto de legni conquaffati dalle tempefte in ogni par 
te, delle guerre co delle tirannidi , a coloro che defide- 
rano di viuer bene . Città ricca d’oro,ma piu ricca di 
fama. Potente di facultà,ma molto piu potente di vir 


tu. Fondata fufaldi marmi , ma piu faldamente fla- 
bilità 
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Lilita ful faldofondamento della concordia ciuile.Cinta 
dall'onde falfe yma difefa da piufalfi configli. 

Er piu oltre al paflo della narratione doue ragio- 
na dell’occafione di detta feta foggiugne. 


Stando io perauentura alla fineftra alli 4. di Giugno di 
quell'anno 136 4-quafî fu le 18 hore,@&/ guardando in 
alto mare,t/ eflendo conmeco un mio già fratello,to ho 
ra padre amantif[cArciuefcouo di “Patrafto,ilquale VO 
lendo paftar nel principio dell’'Autunno alla fede fua ; fe 
neftà quefta ffate,qui con meco in cafa fua che e chiama 
‘tamia, vedendo entrarin porto una galea tutta orna- 
ta di frodi fubito ci auifa mmo che o fofse augurio di qual 


=-che lieta nouella.&c. 


Et piu oltre (îfecero due giuochi, tx amendue a caual- 
lo.L'uno €: l’altro inquella piazza della quale io now 
fo s'in tutto il mondo fe ne uegga una pari, dinanzi alla 
Chiefa marmorea > aureasma nel primo non interuen 
ne alcun foreftiero.Ventiquattro gionani nobili riguar= 
devioli per bellezza,per habiti , €>s per qualità furono in 
queftagioftra.Ne e facile da dire, ne credibile audire, 
qual foffe la frequenza delle perfone de riguardanti È Il 
Doge accomf&gnata da gran nnmero di grandizera fo- 
pra un palco dauanti alla faccia della Chiefa, doue fono 
quei quattro caualli di bronzo indorati , d'opera antica... 
3'illuftre,co doues'era proueduto di tende di colori di. 
ARA nai 
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wserfi,accioche il Sole non deffe noia ad alcuno. Io prega- 
to( cx quefta e fpefa cortefia del Doge)gli fedetti dalla 
deftra,€/ ftetti due giorni a uedere.Inpiazza non ui cra 


nullo di uoto,onde ac. Finoaqui feriucil Petrarca. 
L’anno 1423. fifeteggiò dalla città uno anno intero, in 
capo del quale il Doge condufiè in palazzo la Principeffa.Et 
Panno 1440. c”endofi maritato lacomo fuo figlinolo in v- 
na figliuola di Leonardo Contarini,fi fecero diuerfe dimo- 
ftrationi d’alicerezza, perche lo fpofo hebbe 18.compagni, 
iqualituttiauicéda felteggiarono p fpatio di 3. giorni per 
uno. Nelle quai felte,il Cote Fricefco Sforza, chefu poi Du- 
ca di Milano ; fece unagioftra che durò 7.-horc,hanédo ppo 
fto p pmioal ufcitore, una pezza di feta di nalore di 150.du 
cati.La qual cortelia,conofciuta dal Doge, come glia che fu 
fatta per honorarilfigliuolo , fu cagione ch'egli ne fece un’ 
altra, &il premio fi una giornea di uelluto cremifino da 
foldato fornita d’argeto.Et ne tépi del Principe Malipiero; 
conducédo l’anno 145 7.2 26.di Gennaio,la Dogarefla Dan 
dolain palazzo,fi felteggiò lungamente.Et s. annida poi il 
PrincipeMoro fece il medefimo , quando menò a cafa la 
PrincipeflaSanuta.Etl’anno 1471.11 Doge Nicolò Trono, 
non mancò punto alle allegrezze della città, menando la 
Principeffa Dea Motofina fua conforte,in palazzo. Et l’an- 
no 1485. Giouanni Mocenigo Doge 71. finitala guerra So- 
ciale chei Padri fecero quafi cotratutta Italia per terra & p 
mare, fattafi una foleniffima pace, ordinò dinerfe fefte , fra 
le qualifi un torneamento;con altri ginochi con carrette, 
ne giorni di Carnouale. Et il pmio de vincitori fi un pino 
d’oro inteffito d’argento. A quetta folénità venne Hercole 
Marchefe di Ferrara, & Giulio Varano Sig di Camerino. VE 
nc da Milano Lconefigliuolo di Lodouico Sforza con Ga- 
leazzo Sanfruerino.Et Roberto Sanfeuerino illuftrifi Con 
dotticro del tempot:fio,fu capo della gioftra.Vi furono pari 
mente i Rofli Principi di Parma,i Conti'della Miràdola,c6 
molti altri perfonaggiimportanti.Erano attorno aJa piaz 
| bra i va 
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za della Chiefa di $.Marco fino a S.Geminiano, palchi pie- 
ni pertutto di popolo;al numero di 150.mila perfone.Ca- 
parirono in piazzatre figliuoli di Roberto, & venendo in 
diuerfe volte,ogniuno diloro hebbe 25.corfieri inanzi,tut 
ti coperti d’oro & di feta.Comparirono anco i Rofli cò pò 
pa non punto minore. Ma fra tutti gli altri il Sig. di Came 
rino fu riguardeuole perapparato illuftre & pompoto, Sta- 
ua a vedere il Principe Mocenigo con la Signoria. & durò 
la gioftra col giuoco delle carreite per molti giorni . Final- 
mente Fracaflo & Antonio Maria Sanfeucrini figlinoli di . 
Roberto,furono i vincitori, & diuifero fra loro il panno 
d’oro, & Galeazzo l’altro fratello hebbe vn panno d'arsen- 
to.Vn nipote del Signor di Camerino che s'era portato va 
lorofamente,rifiutò 300.ducati oftertili dal senato.Et Ma- 
riotto de Rofli giouanetto & di bella forma, perch’era pia 
ciuto fommaméte al popolo nella giofira, hebbe vn caval 
lo riccamente guarnito.& altri molti,Ja cui virtù nella gio 
ftrafi fece chiara, hebbero diverfidoni, & alcuni altri illu- 
{tri per virtù & p nobiltà, furono creati Caualieri. Fu anco 
ne tépi noftri còdotta nel Ducal palazzo la Princi pela Zi- 
lia Dadola, dal Principe Lorézo de Prioli fuo conforte.i è 
percioche la fefta fu molto celebre, & non veduta da piu 
di cento anni in qua, onde fi trouò con difticultà il modo 
ch’ofleruarono gli antecefori in quefta materia, ne pia- 
ciuto(quatunque pofta parer ad alcuno impertinète in que- 
{to luogo) di metterla puntalmente con quell’ordine che 
fitenneallora, ficome noi vedemmo, per diletto di chi 
verrà dopo noi, leggendo fpettacolo cofì bello & hono- 
rato come fu quello. Mafidee prima fapere che ne tem- 
pi andati fu inftituito , che la Principefa & anco il Doge, . 
doueffero nella loro creatione fare vn conuito all’arti', le 
quali cerano tenute in quel cafo a far fegno di letitia con 
diuerfè dimoftrationi . L’anno adunque 1557.a 18. di Set- 
tembre, effendofi adunata la Signoria allezo. hore nel- 
la Saladel Principe con 60. Senatori fra quali cra Giouan- 
ni Cappello Caualiero veftito d'oro, per efier padre d’vn 
genero del Doge, andarono in trionfo fecondo il confue 


Qg = to 


DEGLI HABITI,. COSTYMI, 


to fino a pie del campanile vicino alla loggetta , nella qua- 
le erano gli ambafciadori dell’Imperatore, del Duca di Sa- 
uoia,& del Duca d’Vrbino, & paffarono dinanzi alla Bec- 
caria,douccraftato fatto da i macellari,vn bello arco c6 vn 
voltojgrande per teita, coperto di tele bianche dipintealla 
ruftica di negro,nella cui faccia era vn San Marco, & di fo- 
pra vn poggio di colonnelle finte, doue ftauano appefi dué 
gran ftendardi.& piu fotto vn feftone per banda, & dalati 
vi erano dipinti due gran coltelli da macellari perinfegna, 
& di fopral’arimi del Doge & della Ducheffa, & venendo 
fino abafto, il pilaftro era veltito della medefima rela alia 
ruftica,dipinta a diuerfi fregi .& di fuori per le parti dinan 
zi & di dictro fopra i cantoni,vi erano lequattro virtù, & 
di dentro 4.giganti con fpade & rotellein mano, & nella 
fommità del uolto& di fopraal pilaftro fpoglic & trofei 
con vn breue che diccua viva San Marco. L'arco di dentro 
era coperto di tapezariea figure con una tela intorno con 
colOne finte alla ruftica.& nel piano una tauola grande nel 
mezzo della facciata con bellifiimo tapeto , & in terra vn 
piano di tauole . Paffando adunque fotto l'arco , falirono 
in Bucintoro per un ponte di legno fatto fecondo il c6fue- 
to fuibarche,& andarono alla cafadi Hieronimo de Prioli 
Procurator di San Marco & fratello del Doge, la quale è fi- 
tuata nella contrada di Sa Barnaba ful canale, doue eraun’ 
apparato di tapezzarie d’oro & di fetadieltrema bellezza. 
Salita la fcala, venne loro incontro la Principefta veftita al 
la Ducale di panno d’oro, con maniche larghe, con una fot 
tana di broccato, & fu la tefta vn velo bianchiffimo di Can 
dia che le copriua le fpalle.fopra il quale era vna diadema 
o berrettaa guifa di corno dello fteffo panno d’oro con un 
poco di piega. Et fatte le debite falutationi, lefi1 dato il 
giuramento dell’offeruanza del fio capitolare . Et ciò 
fatto , ella donò incontanente a Configlieri , per anti- 
co inftituto,una borfa d’oro riccio, & vn'altra al Cancel 
lier Grande. In tanto fi cominciòin canale una ragatta 
di fifolare , la qual principiando dalla Chiefa di Santo 
Antonio , terminaua al palazzo de Fofcari in teca di 
canale 
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canale. & mentre che la ragatta correua,il canaleera tutto 
pieno di palafchermi armati, fopra a quali dizauanoa fuo- 
no di piftari tutte l’arti che ui furono, fra i quali ui era il pa- 
lafchermo de gli Orefici , che haucua con lui 14. gondole 
copertedi damafco cremifino. In quelmezzo comincia 
rono ad arriuar dinanzi all'arco trionfale, tutti i Caftaldi 
deli’arti co i loro copagni , douedi gia ftauano in ordinan- 
za attorno alle riue da cento Tedefchi alabardieri armati, 
Et effendo quelli montati de i palalchermi,quétti altri co- 
minciarono a marchiare in ordinanza fotto all’arco,& gli 

altria feguirli per piazza. La quale era copertadi pini bian 

chi con molti palchi cminenti,carichi di perfone.Et uené 

do ciafcunaarte in ordinanza,con gli ftendardi fpiegati , a 
fuono di trombe,& di tamburi, & d’altri ftromenti mufi- 
ci,co mazzieri inanzi : & con gli huomini piu attempati 
aduca due veftiti di velluto,di damafco,& di rafo alla lun- 
ga, fifpiccò il Bucentoro dalla riva di San Barnabà,nel cui 
ducal trono fedeua la Principeffa,con la compagnia, che fi 
dirà appreflo : & giunta a San Marco, fi fpararono tante ar» 
tigliarie J& codedi ferro,che erano in Terra Noua,& dalla 

banda della Carità, che fu cofa horribile a fentire. Venne- 
ro afmontareal ponte, & all’arco fopradetto del macello, 
doue erano gia paffate tutte l’arti, quando cominciarono a 
comparire i Comandatori, o Preconi, & gli Scudieri del 
Principe. Dopoi quali feguirono le gentildonne gioua- 
niadue a due,al numero di 23 s.veftite di rafo,di damafco, 
& di tabino tuttojbianco,ma tutte infieme adornate di per 
led’eftrema grofiezza, & bellezza,con baueri, & cGcieri di 
varie maniere, tempettati di perle,& di gioie, di ualuta ine- 
ftimabile : frale quali erano fei fpofe co i capelli diftefi {o- 
pra lefpalle filati d'oro. Dietro aquefte uennero 21. ma- 

trona con uefte negre, & cOueliin capo,l’ultima delle qua 
li fula moglie di Vittorio Grimani Procurator di S. Mar- 
co, con vetta di rafo negro,con maniche Ducali, per efler 
donnadi Procuratore. Dopo feguirono i Secretari col Can 

cellier Grande, & poi i due generi del Principe,i quali haue 
nano in mezzo il figliuolo del Doge, veftito alla Ducale di 

°  cremifino, 


DE GLI HABITI, COSTVMI, 


cremifino . Et dopo coftoro feguirono le fue duc forelle fi- 
glinole del Principe, feperate dall’altre, perche foffero cono 
fciute,ueftite diuelluto bianco foprariccio, l'una moglie 
di Antonio Morofino,l’altra di Pietro Cappello. Et preflo 
aquette crano due puttini fuoi nepoti: & poi ueniua la 
Principeffain mezzo di due Configlieri,che furono Anto 
nio Giuftiniano,& Marco Centani,col fio caudatario.AL 
laqual feguiua Mattheo Dandolo fuo fratello, col manto 
d'oto da Caliero alla deftra d'un Procuratore, fi comean 
coandarono alla deftra de i Senatori, tuttii parenti della 
Principeffa. Con quelt'ordine giunfero alla porta grande 
di San Marco,ch’era chiufa,accioche dalla gran calca il po- 

lo non fi affogaffe, & aperta, legentildonne che afpetta- 
uano a federeall’intorno,entrarono, nel giugner della Du 
cheffa. Incontroalla quale uennero i Canonici con la Cro- 
ce: & dette alcune orationi , Je diedero a baciare una pace: 
& condottaall’altar grande catando te Deum Laudamus, 
la Duchefla prefentò loro unà borfa con cento ducati. & 
fattal’oratione,leportarono inanzi il meffale, fopra al qua 
legiurò di nuono alcune pro mefsioni, & il Caualiero del 
Doge diffe alcune parole, che per lo ftrepito delle genti nò 
furono udite. Etlcuatalidall’altare, vfcirono tutti perla 
porta del Santuario, falendo perla Scala Fo fara, per anda- 
reintorno,doue fono gli ofticidei Magiftrati, p moftrarfì 
a tutte l’arti della città. Le quali erano compartite attorno 
al palazzo in ciafcuno officio, fecondo che da i loro fupe- 
riori eraftato ordinato. Ella fu incontrata alla prima dal 
Caftaldo de Barbieri & compagni, i quali erano collocati 
inumandito a mano finiftra a pie della Scala per mezzo 
l’officio chiamato dell’acque,in bocca dell’altro corridore, 
ch'era flroppato, poftia federe a una tauola coperta con 
bellifsimo tapeto, & con fpalliereabrocca all’intorno: & 
le differo quefte parole, il Caftaldo infieme coi compagni. 


Sia ben uenuta voftra Serenità . Noi Ba rbieri uoftri 


fedeli ferui , ci rallegriamo con lei, @2 la fuplichiamo, 


che 
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che fî degni di far carità con noi, 

Moftrandole con mano la colatione prepatata fù la tauola 
di uarie confettioni(la quale fu mandata dal Principe a tut- 
tel’artialle 18.hore accompagnata datrombe,da piffari, da 
tamburi,& da Violoni,in diucrfi pezzi d’argenti fra bacini 
& piatti pieni di confettioni diuerfe , con fiafchi d’argento 
di nino roffo & bianco) & ella rifpondendo diffe. 


Siateli bentrouati <> gran merce . Fora non fa bifo= 
gno » perche ci fentimo alquanto ftanca . La faremo poi 
un'altra uolta.Volemo paffar piu auati,etuifitar li altri. 
Et effi foggiofero tutti lieti p l'humanità della Principefla, | 
Voftra Serenità ci habbia per raccomadati come fuoî. 
A qualiella tuttagioiofa, & quali con bocea ridente diffe, 


Cofi fi aremo > & {tette un poco guardando l'apparecchio, 
Ft con lieta cera procedendo piu auanti , fu riceuuta dal 
Caftaldo degli Orefici & compagni , conla medefima ce- 
remonia. Quefti haueuano illuogo loro per mezzo i Bar- 
bieri, & erano nella primafaccia del muro molti arazzia . 
figure finifs. fatto a quadri con fregi di diuerfi colori in pro- 
fpettiuadi gran neduta.& haucuano in fronte una ricca 
credenza d’argenti perinfegna,con diuerfi altri ornamenti 
tutti d’oro & d’argento mafliccio. Et fpuntando ella il 
cantone, entrò nellungo corridore, che guarda fopra la 
piazza, il cui cielo era tutto coperto dall’un capo all’altro 
di una tela di color turchino ftellata d’oro, & dalla parte di 
dentro era ornata di finiflime arazzaric,& da quella di fuo- 
ridi uaghisfimitapeti, & le colonne, &i poggi al nume- 
ro di 136.crano parimente coperti al modo predetto : fuori 
che quattro colonne;che fono all’incontro dell’ofticio dei 
Signor di notte al Criminale: percheeranoueflite fopraa i 
tapeti, di damafco cremifino : & fopra i poggi pendeuano 
26 .(tendardi cremifini & d’oro,con 12.infegne colorate di 
diuerfe divife,& a ciafcun uolto era il fuo feltone, con Vara 


me della Duchella. & ogniarte haucuauna mufica di pife 
ari 
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fari, duioloni. Voltandofi il cantonale a man finiftra do- 
ue è l’officio del Petitione,fu riceuuta da i Sartori; i quali lo 
haueuano ornato di belle tapezzarie , con la faccia del mu- 
ro , di due panni di uelluto cremefino con ritagli d'oro, & 
coi cielo coperto di due panni fcarlatti, ftratagliati di pan- 
no giallo a fiori & fogliacce, con due armi nel mezzo. Et 
‘andando quattro pafli inanzi , feguiua l’officio del Efami- 
natore, doue erano i Calzolai, & era acconcio di tapezza- 
‘rie finisfime fatte a figure, colcielo copertodi tele dipinte 
con alcune rofe grandi fregiate d’oro, & ui erano feftoni 
per ornamento, con tapeti di fera damafchini Cimifcafati, 
& Caicrini. Dentro nella prima facciauierano molti ar- 
genti. Camminando piu oltre, peruenne all’officio del Fore- 
iero , doueftauanoì Merciari, i quali lo haueuano molto 
bene adobbato con tapezzarie di feta, con un uclo coperto 
‘dibroccato fatto aopere di uarijcolori. Et fopra all'arco 
della porta ui erano ricami d’oro, & di perle molto ricchi : 
& foprauna colénaun tapetodi feta uerde contefto d’oro, 
con molti uaghiffimi feftoni per ornamento.. Et dentro 
‘all'albergo fiuedeua una credenza con molti pezzi d’argen 
‘to,con un profumierca pie degli argenti, & intorno alle ta 
zarie altri pezzi. Etdue paffi piu inanzi fu incontrata 
dai Pelliciari ridotti in un picciolo anidito fra l’officio del 
Foreftiero, & quello del Mobile, il qual paffa nell’altro cor 
ridore fopra la corte di Palazzo,che ftaua ferrato,& adorno 
di tapezzarie,intorno a qualeefano molti pezzi di uafid’ar 
stto & fopralà Un-papnodi rafo uerde, & nel mezzo 


sort4. 
piva bale PABDELIO Paluabper infegna: ‘Piu inanzifari- 
"ceuuta da i Ca Iderari , che erano alloggiati nell’officio del 
Mébilé orfiato.con'un cielo bianco fornito di ftelle, & co 
ì f STA porta, & da una parte di foprauierano ducue- 
risole ò fiigghieglli dirameintagliati,& uno in mezzo @’ar- 
gent vale ftauano gli Armaruoli, pofti nell’offcio 
del Procuratore ueltito dirazzi di feta, & d’oro a figure: 
col cielo di telaàzutra ftellato. Et dalla deftra un raftello 
d'armi diuerfe; con una tauola piena d'argenti. Fu poi rice- 
— uuta dai Pittori pofti nell’andito fra gli Auditori ir 
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& il Procuratore,ben fornito'dirazzi;c6 un panno di broc 
cato per fregio,& nel mezzo un breue,che diceua Pidores, 
ornato di feltoni con tauola carica d’argentaria . lui pre lo 
giuinfedai Tintori, nell’ofticio de i Cathaueti ornato ricca 
mente,con S.Iofafà loro Auocato nel mezzo . Scorrendo - 
piu inanzi, paflato l’altro cantone, fu riceuuta da i teftori di 
pannidi feta, cheftauanoall’ofticio de Signori di Notte al 
Criminale,fornito ditapezzaric, & di ricchiffimi panni di 
feta,c6 tauola piena anco ella d’argenti?.'Et fopra alla porta 
erano feftoni, contre panni di feta l’uno giallo , & l’altro 
d’oro, & il terzo di crimifino. Et piu oltre trouò quattro 
arti unite cioò, Falegnami , Fabbri, Muratori, & Scarpelli- 
ni,ridotti nella Sala del Piouego,ornatadiricchi arnefi,c0 
quattro tauole vna per arte,con molte confettioni in argé- 
ti. Et nelle faccie del muro ui cerano dipinte le armi dell’ar- 
tiloro per fignificato,& la porta ornata con feftoni,co lin 
fegna della Principefla. Fu parimente accolta dai Bombar 
dieri, ch’erano nell’ofticio de gli Auditori Nouifsimi,ad- 
dobbati riccamente, con la figura di S.Barbara loro protet- 
trice. Et fpuntando i due cantoni trouò gli Scorzatori di 
cuoi nell’ofticio del Proprio . Et nell’andito fu incontrata 
da i Panattieri ch’erano a mano finiftra all’incotro dell’of- 
fitio delle biade,con ricchi adornamenti pertutto.All’vIti 
mogiuntaa pie della Scala che porta in Gran Configlio, fi 
accettata da i Vetriari, parimente copiofi di begli ornamen 
ti di tapezzarie,& d'altri lauori. Et giunta nel Gran Salone 
fornito a Spalliere a brocche,ui fu pofta a federe nel Trono 
Ducale: & le fedeuano all’intorno i Configlieri, i Capi di 
Quaranta, Mattheo Dandolo, il Canalier Cappello , & Pie 
tro fuo figliuolo ueftito di rafo crimifino, & dalla deftra 
erano tutte le matrone. Sule banche di fopra fedeuano 
fopra alla porta grande, gli Auogadori, i Caualicri , & altri 
Senatori, & coli dimanoin manotuttiiconuitati del cor 
po del Pregadi. Eranolcuati parte de banchi del Configlio, 
dimaniera che la fala libera faceua piazza nel mezzo ad 
.ogniuno: hauendo lafciato folamente una doppia mano 
dibanche, fopra le quali ftauano a federe le gentildonne 
Rr gio- 
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gionani, le quali non vi potendo capire, fedeuano anco 
fopra due altri banchi in facciadell’altre. Nel mezzo della 
fala cra nobiltà & mafcarein gran copia,di modo che non 
viera piu luogo per capirui. l'reffo al poggio, che guarda 
ful Canal grande, foprauno eminente palco,i pifteri fona 
uano continouamente. Ofcuratofi il giorno, s'accefero 
40.torcie,che pendeuano dal cielo della fala : & furono ac- 
celi per tutto il palazzo altrilumi:& portati da gli huomi 
ni piu nobili dell’arti, iquali furono pofti in ordinanza c6 
un piatto d’argento in mano per vno,al numerodi 360.ca 
richi di confetti,& compofte. Coftoro difcefi in corte con 
100. torcie accefe, portate da giouani veftiti di feta a due a 
due, con 25. gentilhuomini intorno co i baftoniin mano 
veftiti alla lunga di velluto negro per guardia, & inanzi co 
i mazzieri che faceuano ftrada, con trombe, & tamburi, 
caminando intorno alla Corte, vfcirono in piazza dalla 
porta delle Biade, & vi fecero la moftraall’intorno, & ri- 
tornati.in palazzo a tre horedi notte, giunfero in Confi- 
glio, doue furono difpenfate le colationi adogniuno. In 
Corte vi era vna piramide affai grande pienadi fuoco arti- 
ficiato, la qual accefa, fircofa fingolare a ueder la furia de i 
raggi, & lo ftrepito del rimbombo chvella fece , & duraro- 
no quetti fuochi intornoatre hore. Finitalacolatione fi 
cominciò a danzare, & alle otto hore fi cenò nella fala del 
Pregadi con pompa reale : dopo la quale fi ballò fino a dì 
chiaro. Il giorno feguente fino al terzo dopo mangiare, 
fuun concorfo di popolo in Corte,cofi grande,che non ui 
fi poteua capire. Etalle 18 hore vennero i macellari con 
tori, & fecero la caccia in palazzo, & per piazza fino a not 
te; & il fimigliante il giorno feguente alla prefenza della 
Principeffa,& de fuoi parenti, & nelleleggie tutte l’arti bal 
lauano al fono de i loro ftromenti:& fi corfero molte ra- 
gatte. La mattina p tépo,& dopo màagiare ancora ufcirono 
inordinizatutte l’arte armate cò l’infegne&cò gli ftédardi 
fpiegati,.& coitàburi,facendo la moftra p la piazza, per pa 
lazzo,& p la città piu uolte.Et finalmente il giorno di San 
Mattheo, uenuta la notte una gran pioggia, fi ra a 
allare 
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ballarein palazzo finoa dì. Nel quale il Principe andato ate 
torno vifitandoi Magiftrati fecondo il confueto, vide gli 
ornamenti dell’arti,& ringratio i loro Caftaldi, che gli ven 
nero incotro . quali gli baciarono le mani aduno ad uno, 
& partito il Principe , l’arti fi partirono anco elle in ordi- 
nanza;andando ogniunaalle fue contrade. 

Belle & honorate parimente furono, le dimoftrationi 
fingolari di allegrezza, chefi fecero l’anno 1571. perla vit» 
toria che fi hebbe del Turco. Et lafciando l'altre cofe a die 
tro, chefli videro in quefta materia, due furono gii apparec 
chi principali: giorificandofi tuttaviain cofì fatte fefte & 
trionfi;la fua diuina bontà.Il primo fu de i Tedefchi,i qua» 
li rallegrandofi cò la Signoria della vittotia,hebbero licen- 
zadi poter felteggiare , fatte che foffero prima le folennità 
fpirituali. Efsi adunque per tre fere continue acconciaro- 
no il Fotico di razzi, & accomodaronodi détro & di fuori. 
p dinerfi gradi, lumiere,dal primo corridore fino alla fom- 
mità del retto, che rédeuano dalla liga vna veduta quali di. 
unciclo fteliato. Da prima fera fino alle 5. hore di notte.fi 
udì cotinuo furono di taàburi,di pifferi, & di trobe fquarcia- 
te,.& foprai pgoli del Fotico,fi fecero diuerfi & rari cocerti 
di mufica,co fpefsi tiri d’artigliarie,di modo;ch'il luogo raf 
fembraualacafa, & il palazzo della giocondirà & dell’alle- 
grezza infieme. Quelto fatto incitò il popolo a faril mede 
fimo p lacittà.Mal’apparato dei drappieri fatto in Rialto, 
fu delle cofe fingolari & belle che fi pofsino giamai vedere. 
Il portico della drapperia dal ponte fino alla ruga de gioicl- 
lieri,è di tramirto piu di 100. pafla:& le botteghe vi feguita- 
no l’una dopo l’altra. iftefero adunque dall’un capo all’al- 
tro,vn ciclo di pani turchini tutto ftellato d’oro, & ui appi 
carono di fotto molti l'iternoni, o fanali dorati. !ebotte- 
ghe,le mura del fopportico,le biche, & le colòne de volti, 
furono tutti coperti cò ricchitsimetapezzarie.Daognivol 
to pendena vn feftone.Et attornoa tutte le fabrich e nuoue 
della piazza di Rialto,cominciadofi dal pote fino alla ruga 
pdetta,furono tirati pini finifsimi di fcarlato : & ui fi attac 
carono di fopra con vguali diftantie, bellifsimi quadri di 

gio Rr 2 pitture, 


DE GLI HABITI, COSTVMI, 


pitture, diimprefe, di ritratti, & d’altre diuerfe hiftorie. 
S'adornò poi partitamente ogni bottega d'armi, di {po- 
‘ glic, di trofei de nemici prefi nella giornata navale, & di 
quadri marauigliofi di Gian Bellino , di Giorgione da Ca- 
ftel Franco, di Raffaello da Vrbino, di Baltiano dal Piom- 
bo; di Michelagnolo, di Titiano, del Pordonone, & d’al- 
tri eccellenti Pittori. Et s'adornò parimente il luogo 
chiamato Paragone, di lunghezza poco meno de portichi 
fopradetti. Et tuttele botteghe del ponte con l’altreintor- 
noalla piazza. Feccro a pie del ponte uno eminente por- 
tone, & dall'altro capo de gli Orefici ne fù pofto un'altro, 
fu quali erano l’armi de i collegati, cioè del Papa, del Re 
Filippo, & di San Marcoalla finiftra. Sifpiegaronoa tutti 
ivolti, & balconi, bandiere in numero grande,& nel mez 
zo della piazza alquanti ftendardi di San Marco. La pri- 
ma mattina fi cantò la mefla folenne fopraun palco dinan 
zi alla Chiefa di S.Iacomo con mufiche marauigliofe.Do- 
pojterza fi fece la procefsione col Crocififfo inanzi, prece- 
dendo piftari, trombe fquarciate, & tamburi; conun lun- 
go ordinedi Sacerdoti,di cantori, & di mercatanti. Dopo 
mangiare fi differo i Vefpri con le mufiche medefime, & 
cominciatifi tardi fi finirono alle due hore di notte.Il reftà 
te del tépo fi confumò in harmonie con uariati concetti . 
Era belliffimo uedere in tépo di giorno cofi raro fpettaco- 
lo & apparato, co tanta frequenza di popolo, & di melodie, 
Ma fenza cOparatione era molto piu bello la notte p lagrà 
quantità de i lumi che fpléedeueno fula piazza, ful ponte, fi 
fefineftre, & fu lecornici, & de i Fanò accefi fottoi porti» 
chi,& delle torce fopra i panchi delle botteghe, & i Cande- 
lieri d’argento con cere. Copariuano poi donne di diuerfe 
coditioni,pfonaggi importati, mafcarate cò ftrometi mu- 
fici,& follazzieri columi:le quali tutte cofe accompagna. 
te infieme,faccuano una apparenza del tutto impofsibile a 
dirfi.Cocioliachelo ftrepito dell’artiglierie , il fuono de tà- 
buri, & delletrombe, tantearme, tante fpoglie,con tanti 
trofei, con tante bandiere, & ftendardi, & con tanti abbi= 
gliaméti, & inviluppi di cole tutferare, tutte eni ve sgl 
No 
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nobili & honorate, & la moltitudine delle perlone che ans 
dauano in dietro & inanzi,rapprefentaua altrui nellamen- 
te,quei trionfi che fileggono di Scipione Africano & d’al- 
trifimili Capitani & Imperatori condotti da loro in Can 

idoglio : Perciochechi ui fitrouò rimafé confufo perlo 

uporeintantaletitia:& non era alcuno d'animo cofì roz 
zo Òtrifto, ch'al comparire in quefto luogo,non s’allegraf: 
fe oltre modo. Ma quello che auenne di notabile in que 
fto moto, fu,ch’inuna fefta tanto lunga, cofi continoua, 
& allaquale concorfe tutto il popolo della città , ch'è pur 
numerofo, non feguifle pureun minimo trauaglio ò di- 
fturbo , & il Cielo fu propitio & con benigni afpetti,a que 
ftaoperatione, conciofia che fu fempre buon tempo, & 
aere fereno , & ui regnò di continuo Tranquillità , Corte- 
fia, Pace,Concordia, & Amore. Di maniera che i Gioiel- 
lieri,i Tofcani,& i Merciari (& quefti furono i terzi)emu- 
lando la gloria & la felicità della predetta dimoftratione di 
letitia, fecero anco eflilaloro. Etindi a pochi giorni appa- 
recchiarono in Rialto Nuouo.Conciofia che coprirono le 
fabriche intorno di quadroni compartiti con fregi di uellu 
ti,di rali,& di broccati d’oro. Lebotteghe all’intorno, & 
di dietro al Paragone furonotutte ornate di razzi, di tape- 
ti,di quadridipinti,di Scolture,& d’altre cofe di rara bellez 
za. Nel mezzo fopraal pozzo fecero una piramide, laqua 
le uolsendofi attorno, moftraua diuerfi lauori & compar- 
timenti fatti dilumi. Si cantò la meffa folenne fecondo 
Paltre, &lemufiche ui furono fenza intermifsione,tutte 
rare & elettescon gran frequenza di gente . Ma perchel’a 
parecchio de drappieri fu il primo, parue che eccedefle 

uefto altro, ancora che preflo a molti reftafie in dubbio 
qual di loro foffe piu degno di lode & di honore. 


Venute di Principl efterni. 


PT Rapatfando horaadun’altro coftume, è cofa manife: 


fa adogni uno, che quelto Stato usò pre 
dol 
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ftraordinarie a quei Principi, che pet qual fi voglia cagio- 
ne,vennero pubiicamente a Venetia. Ne tempi antichi(& 

ful’anno 855. & della città 435.)Papa Benedetto Terzo ;ci 

fu palefemente,;& lo raccolfe, Pietro Tradonigo Doge 12. 
coninfinitaletitia, & furono infiemea vifitarle monache 
di San Zaccaria. Et fi dee credere che in quel tempo la Rep. 
&.il popolo parimente,faceffe diuerfì fegni & dimoftratio 
nid’allegrezza,& quefto fi1il primo che ci venifle. Etl’an- 
no t1049.fi accettò Papa Leone Nono, che vennea vifitare 
il corpo di S.Marco, & gli ando incontro cò tuttala nobil- 
tà de gouernanti, il Principe Domenico Contarini, & alla 
partita fia lacittà ricenè da lui molte gratie. L’anno poi 
1176.ci fu Papa Aleflandro Terzo,fuggendo il rabbiofo fde 
gno di Federigo Imperatore,fi come è ben noto ad ogniu- 
no.Oltre a pdetti Potefici, ci furono in diuerfi tepi da otto 
otto Imperatori, de quali vn fu; Lodouico JLifieme co Au 
gufta fua conforte,& gliandò in contra; l’ietro Tradonigo 
predetto , fino a San Michele in Brondolo, & condotto a 
Venetia con piacere incredibile, fi fuo compare, perche 
l’Imperatore gli tenne a battefimo vn figliuolo. Etl’anno 
998 .{otto Pietro Orfeolo,ci véneOthone II di quefto no- 
me, ma celatamente , altri fcrivono alla fcoperta,& di- 
cono, che allora il Principefece fare vna gioftrain piazza, 
doue non furono altri che Principi, cofì Italiani come 1 e- 
defchi. & che il premio della gioftra, fu vna fua belliflima 
nipote chiamata Camilla, cò dote di 2.mila ducati, Ja qual 
fu data ad un Giorgio; Barone, principale dell’Imperatore 
che uinfe lagioftra, L’anno poi 1107. Henrico Quinto,ve- 
neavifitaril corpo di San Marco, & fu raccolto da Orde- 
laffo Faliero oge 3 3.& alloggiato in palazzo, fu felteggia- 
to con molta pompa. Ethauendo egli veduto la città & le 

cofe notabili d’effa,lodò molto il fito, 1a maniera del viue- 

re,la politezza, & la religione di quefta natione & conce. 

fediuerfi priuilegi a diuerfe Chiefe, Et l’anno 1176.Federi- 

go Barbarofla fi conduffe in quefta città per far la pace con 

Papa Aleffandro, & fu incontrato fino a Rauennada 6. ga- 

lee, delle quali era Capitano Pietro Ziani figliuolo del Lo- 

ge. 
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ge.Etgiunto a Chioggia , gli andarono incontro molti le- 
gni con diuerfe galee.Etentrato nel portoalli 24 di Luglio 
dalla parte del lido,fu incontrato con legni piu piccioli, da 
gran quantità di nobili & d’altre perfone, & fu condotto a 
S.Marco,accompagnato da gran numero di Principi efter- 
ni& di prelati Tedefchi. Etl'’anno 1232. ci fu Federigo $e- 
condo accarezzato da Pietro Ziani Doge 4r.fi come attelta 
efla Federigo in vn privilegio conceflo alacomo 1 hiepo- 
lo Doge 42.l’anno predetto. Et ci venne l’anno 1201. Alef 
fio Imp.di Coftantinopoli,il quale fcacciato di cafa,ricorfe 
all'aiuto della Rep.ma n6 ui trouò il Principe, ch’era all’af 
fedio di Zara.L’anno 1401.Michele Steno accettò Alberto 
o Roberto Imp.con la moglie, & gli fece dinerfe felte,& al 
lora forfe hebbero principio le compagnie della Calza. Et 
nel partirfi fu honorato con molto ricchi prefenti. Et l’an- 
no 1423.alli 15.di Dicembre, ci giunfe Giouanni Impera- 
tor de iGreci,condotto dalle galee di Romania, delle qua- 
liera capo Moife Grimani, & gli furono fatti honori di 
moltaimportanza.Parimente l’anno 1437. volendo Calo- 
ianni Imperatore paflar al Concilio intimato in Ferrara, fe 
ce fcala a Venetia,con Don Aleffio fuo fratello,col Patriar 
ca di Coftantinopoli , & con tanti altri prelati & Signori, 
ch’afcefero alla fommadi 900.perfone. Et giunto a Caftel- 
lo con 3.galeegrofle,& con vnafottile,alloggio quella not 
te a San Nicolò, doue fu trattenuto da molti nobili del go- 
uerno, che andarono a vifitarlo per nome della Signo- 
ria. ll giorno feguente, che fu la Domenicaa ro.di Febra- 
io, la Signoria l’andò aleuar col Bucintoro; & con grof- 
fo numero d’altri legni, con folenne pompa, doue fat- 
te infieme le debite accoglienze, l’Imperator falì in Bu- 
centoro, e fil condotto per Canal grande, finoal palazzo 
del Marchefe di Ferrara. Et quiui il Principe, menato- 
Jo alla camera apparecchiata per lui, tolfe licenza, & 
nel tornare in dietro, conduffe il Patriarca a San Gior- 
gio Maggiore, doue hebbe le ftanze. Gli altri Signori 
alloggiarono alla Giudecca nel conuento di San Giouan- 
ni, & furono fpefati per s. giorni, & prefentati di digere 
cole 
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èofe da mangiare.Vi comparirono fimilmente due Cardi- 
nali,l’vno per nome del Papa,che inuitò l’lImp.al Concilio 

& l’altro per vifitario. Et efendofi limp. trattenuto alcun 

giorno p veder la città, fi partì per Ferrara, molto ben fodif 
fatto, & fi accOpagnato da diuerfi nobili fino a Chioggia. 
Doue ripofatofi quella notte,fi1 dar2.altri nobili pordine 

del Senato, condotto & accompagnato fino a Ferrara.Final 
mente l’vitimo de gli Imperatori fu FederigoI1l.l'anno 
1468.con Leonora Imperatrice , & gli furono moftrati di- 
uerfi fegni diamore & dihonore. Habitò nel palazzo del 

. Marchefe di Ferrara a Santo Euftachio, & l’Imperatrice fi 

pofta iui preffo,nelle cafe de Giuftiniani.Si raccota, che Fe- 

derigo difle al Doge Fofcari , che farebbe perpetuo amico 

de Vinitiani,ma che auguraua con molto fuo difpiacere, 

che la Rep.riceuerebbe da i fuoi difcendenti gran difpiaceri 

& diftrurbi.Il che vennea effetto,conciofia che Maffimilià 

no fu cagione di gra trauaglio a quefto Stato , per l’infelice 

dieta fatta a Cambrai. Si dice oltraa cio, che ci venne Car 

lo V. Imperatore ma fconofciuto. 

Pari cortefie, accoglienze, & accetti riceuerono le telte 
coronate;alle quali piacquedi capitare in quefta patria. 
Nelle quali, ci faronovn Re di Portogallo, che defiderofo 
di vederla à fua voglia, ci ftettealcun tempo nafcofto: ma 
fcoperto,fi vifitato dalla Signoria,& condotto in palazzo, 
gli fi fecero infinite caregze.Onde venne poi da quefto,ch'i 
Vinitiani tennero fempre leale amicitia co i Portoghefi. 
Cofi dice Pietro Delfino ne gli Annali, & il Sabellico lo 
conferma. Vn Redi Datiagiouane di 3 s.anni, & di fanta 
unita ; il quale non mangiaua carne, non dormiua in letto, 
& portaua il cilicio. Quefti giunto a Segna per paffare in 
Gierufalem, uennea Venetia accompagnato da 6. Amba- 
fciatori della Rep.col Conte di Segna, & fu Ieuato a Lio ne 
i piatti da 20.nobili del gouerno, & condotto a Santo An- 
tonio. Douc afpettato dal Doge, & dalla Signoria nel Bucé 
toro,ui fu riceuuto a grande honore, & con quello mena- 
to al Palazzodi Ferrara. Et al Conte di Segna fi diedero gli 
alloggiamenti nel palazzo di Carlo Malatefta a Patti Lu- 

achio. 
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ftachio. Pattendofi poi , dopo molti trattenimenti & do-, 
matiui diverfi fatti dal Principe al Re, montò fula galcadi 
Bernardo Gabriello creato Caualiero da lui, & fegui il fio 
fanto viaggio. Etl’anno1304Hi fece honoratiffimo accet= 
to ad Andrea Re d’Vngaria,figliuolo della Regina Toma- 
fina Morofini,Gentildonna Vinitiana,rimeflo in Stato dal 
la Signoria . Percioche hauendolo i Baroni del Regno fcac 
ciato, & égli con quelte armi, vinti & fuperati i nemici, & 
ricuperato il fuo, vennein perfona a render gratic al Scna- 
to;& fu riceuuto con dimoftrationi fingolari. Il medefi- 
mo fi fece a Pietro Infante, figliuolo del Re di Portogallo. 
Percioche fu incontrato dal Principe con 2 5. Senatori fi- 
no a Mergara, & menato al Bucentoro ch’afpettaua a San 
Hieremia,fu accompagnato da tutta la città a fan Giorgio 
Maggiore. Et poco dopo, gli fi fece vn conuito nella fala 
del Gran Configlio,doue interuennero 300. gentildonne, 
1 50.delle quali furono veftite d’oro, con tante gioie intor- 


“no;che fù gran cofaa vedere.Moftratogli poi la città,l'Arfè 


nale, & le gioie, fin accompagnato dal Principe finoa Ma- 
lamocco. Et nel fepararfi l’vno dall’altro, il Doge, mentre 
faccuale parole di ceremonia, gli mife al collo vn belliffi- 
mo pendentegioiellato,di valuta di mille ducati, & confe 
gnato il giouane a 25 gentilhuomini.andarono con lui fi- 
no a Chioggia.Sotto Lorenzo Celfi Doge 5 7.ci pafsò il Re 
di Cipri con tre galee,ch’andaua in Francia, & ricevuto in 
publico, alloggiò a San Luca nel palazzo Cornaro, & par- 
tendo fin accompagnato dal Principe fino a Mergara. Ft 
l’anno 1440. la Regina di Cipri figlinola del Marchefe di 
Monferrato,fu raccolta dal Principe & dallamoglie, a San 
Clemente, & portata al palazzo Cornaro a Si Luca , fi poi 
condotta in Cipri,da due galce per ordine del Senato. Si- 
milmente Panno 1474.la Regina d’Vngaria figlivola di Fer 
dinando Re di Napoli , ci venne col Cardinal fio fratello. 
Alla quale fatta gran felta & cortefia, Bertucci Gabriello le 
tenne compagnia fino in Vngaria . Etnon molto dopo, la 
Reginadi Datia ritornando da'Romaal fuo Regno , ven- 
ne a Venetia, doue fu regalmente riccuuta. n" l’anno PS 9. 
S A 
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terina Cornara Regina di Cipriritornata a Venetia;dopo 


“Ia morte del Re fuo marito , fu incontrata dal Principe 


Asoftino &da tuttala nobiltà, & le fu poi donato dal pu- 
blico,il bellifiimo Catello d’Afolain Triuifana. Ci pafsò 
medefimamente l’anno 15 55.-Bona Sforza Regina di Polo 
nia, ch’andaua al fuo Ducatodi Bari, & ci ricordiamo che 
fu feftesgiata & incontrata dal Principe Francefco Venie- 
ro, &la Repub. le fece molti fegni di riuerenza & di ho- 
nore. Et finalmente l’anno 1574.HenricoIII.Redi Fran 
cia, ritornando dal Regno fuodi Polonia, perla morte di 
Carlo filo fratello,fu a Venetia,la quale egli haucua fino da 
fanciullo defiderato di vedere. Etciò fu nel tempodi Lui- 
gi Mocenigo. Ma perciochela venuta del maggior Re che 
ci foffe in alcun tempo, portò chegli fi faceffero le maggio 
ri accoglienze che fi vedeffero giamai fatte daquefto Stato 
a perfona viuente, fi per la qualità di cofi gran Principe, & 
fi perla conditione dell’età noftra, ho Ghidicro che non 
fia punto inconueniente (quantunque fo 

no checio fia fouerchio o fuori di luogo) di narrare a pie- 
no,a perpetua memoria ; & a confolatione di chi leggerà 
Je prefenti cofe, vedendo quanta fia la magnificenza de gli 
animi Vinitiani (nell’occafione) tutte quelle cofe, ch’ella 
fece particolarmete in dimoîtratione della fualetitia, vedu 
tein parte danoi, & in parte tratte dalla fcrittura di Rocco 
de Benedetti , il quale fuil primofra gli altri, & forfeil piu 
diligéte,che ne trattaffe.-Hauendo adung; Hérico,chefi tro 
vauaallorain Cracounia Re di Polonia, intefa la mortedi 


. Carlofuo fratello Re di Francia, & effendo chiamatodal 


Configlio di Parigi & dalla Regina madre con grande in- 


ftantia, alla focceffione della Corona, la notte fi mife con 
alcuni de fuoi, de quali piu fi fidaua, fècretamente in viag- 


gio,& giunto in pofte a Vienna fu raccolto dall’Imperato- 
te con grand’aftetto.Di quindi fcriffe al Senato il defiderio 
fuo, paffando in Francia, di arriuar fino a Venetia per vifi- 
fitarlo, & che quando vi foffè giunto,riputarebbe d’effere 
in cafa propria. Il Senato intefo ciò, hebbe oltrea modo 
cara l’occafionce di honorare vn Re tanto antico, & fubito 
deliberò 


rfe parrà ad alcu» 
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deliberò di riceuerlo con quella pompa & magnificenza 
che fi poteua maggiore per coli poco fpatio di tempo.Spe- 
dì per tanto il Secrerario Bonriccio in diligenza, a farconi 
plimepto conlui, & accioche defle ragguaglio alla giorna- 
ta de progrefli del filo niaggio. Et creò quattro ambafciado 
ri de principali!del Senato, che furono, Andrea Badoaro; 
Giouanni Michele Caualiero, Giouanni Soranzo Catialie- 
ro, & lacomoFofcarini,al pfentetutti tre Procuratori di S, 
Marco,huomini cofumati ne maneggi della Rep. & nell’i 
bafciarie. Ordinò parimente che di luogo in luogo del fuo 
Stato , foffero preparate ftanze reali, & prouifioni per rice- 
uerlo.Eleffe anco diuerfi nobili, chi con carico di prouede: 
re di vettouaglie & d’altre cofe neceffarie, chi di far gli ap: 
parati,& chi d’vna cofa,& chi d’altra.Mandò Valerio Chie 
regatto fuo Colonello,a mettere infiemel’ordinanze, & fé 
ce intendere a Giulio Sanorgnano & atutti gli altri Con- 
dottieri di huomini d’arme,che fteffero preparati alla venu 
ta del Re. Diede ordine a Marco Molino Capitano del 
Colfo,& a Gian Battifta Contarini Capitano della guardià 
di Candia, che quanto prima veniffero a Venctia,conla bî 
da delle loro galee, & che tutte l’arti della città armaffero 
pet ciafcuna vn Bergantino. Etch'il Palazzo de i Fofcari, 
pereffer nel piubel fito del canal grande, fi adornaffe real- 
mente per fuo alloggiamento, infieme coni due palazzi 
contigui della famiglia Giuftiniana, con altre cofe appref 
fo. Hauutafi poi dal Bonriccio, la certezza della venuta 
fua,della partita, & dell’auicinarfiai confini, Hieronimo 
Mocenigo Luogotenentedel Frioli, andò a incontrarlo al- 
la Ponteba, confine della Patria, con s 00. gentilhuomini 
Forlani bene a cauallo . & con 200. fanti. Et poco appreffo 
il giorno dietro, fuincontrato fopra Venzone dal Duca di 
Niuers;& da i quattro Oratori predetti , con gran numero 
di carrozze, di cocchi, & di fantaria, & gli oratori gli 
prefentarono vna belliffima carrozza tirata da quattro 
Corfieri leardi , fopra la quale ilRe falito, gli fu fatta per 
viaegio vna bella falua d’artigliaria dal Caftelio d’Ofopo. 
Paflato il Tagliamento rapidiffimo torrente , fopra vn 
sia gran 


DEGLI HABITI COSTVMI, 


@ran pontericcamente addobbato perlo fuo paffaggio, & 
giunto a Spilimbergo ; fu honorato da i Signori dellnogo 
con molta reuerenza, doue fu incotrato dal Duca diFerra 
ra.Et partito per Sacile ; alloggiò la fera & definò il giorno 
vegnente,nel Palazzo di lacomo Ragazzoni .doue.fù real 
mente riceuto co i due Duchi Niuers & Ferrara.La fera ar- 
riuò a Conigliano difcofto da Treuifo 15. miglia, caftello 
per fito il piu ameno che fi poffa vedere. doue fi fermò fi- 
noaldopo definare, per il ponte della Piane che fi era rot- 
to. marifatto di nuouo fù gabbioni ripieni di fafli di 65. 
pafli di lunghezza & di tre per larghezza, ui pafsò commo- 
damente, & peruenuto alla Carità, luogo lontano tre mi- 
glia da Treuifo,fu incontrato da Bartolomeo Lippomano 
Podeftà (lo quale eflo fece Caualiero) con tutti inobili Tri 
uifani, & a Santo Artiene, gli fu prefentatovn cauallo di 
gran bellezza & di prezzo,coperto di pauonazzo , ful qua- 
le il Re falito,il cauallo inginocchiò. All’entrar nella por 
ta di Trcuifo , fu incontrato dal Vefcouo Cornaro col cle- 
ro, & inginocehiatofi dinanzi alla Croce, il Vefcono dette 
alcune orationi, gli diede a baciarla pace& lo benedifie. 
& poi a fuon di trombe & di tamburi } con vna sranfalua 
diartigliarie,& con ftrepito di campane, fu accompagnato 
al Palazzo dei Breffani, fotto vn baldacchino portato da 6. 
Caualieri. Qui cenò & definò il giorno feguente. Et poi 
prefe la via per Venetia. Etalle 21 hora giunfe a Merga- 
racon la Vanguardia di tre compagnie di huomini d’ar- 
me. La prima del Conte Alfonfo da Porto , la fecon- 
da del Conte Brandolino di Val di Marino , la terza, 
{ nel mezzo della quale ftaua il Re) di Pio de gli Obizi; 
&al fuo arrivo , gli fu fatta falua di molta artigliara. Vi 
crano afpettando per leuarlo 70. gentilhuomini Senato 
riin velte Ducale di crimifino, & ciafeuno di loro hancua 
la fua gondola guernita,chi di coperta d’oro , chi dinellu- 
to, chidi rafo, & chiditabì crimiflino, con diuerfi ricami 
& lauori d’oro & d’argento, con quattro feruitori pe vno 
veftiti a liurea. Fra quefti era Giouanni Coraro Cauiliero 
in manto d’oro,venuto vltimaméte d’ambafkiaria ddl’Im 


pera: 
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peradore, gt che fu gia inanzi Oratore in Francia. Il quale 
fmontatocon gli altri ad honorarc il Re, gli fpiezò eraue- 
mente, innomedella Rep.l’incredibile allegrezza; chiella 
fentiua perla fua felice venuta. Furono anco appatecchià- 
te diuerfe gondole bene adornate per la fina Corte, & tre P 
la fua perfona:l vna fornita di velluto negro, l’aitra di vellu 
to pauonazzo, la terzadi broccato, foprala quale montò 
col Duca di Ferrara,& di Niuers,& s'auiò verfo Murano, fe 
guitato da molte altre gondole d’ogni forte. Et per uia fil 
fatta falua d’artigliaria a San Giuliano,a San Secondo;a San 
Luigi, &aS.Chriftoforo dalla Pace, Et fu rifcOtrato da 40; 
gondole, le qualiin formalunata,lo.tolfero inmezzo, co- 


erte di velluto nero, di 40,gentilhuomini giouani dei più 


onorati della città, deftinati dalla Signoria al feruitio del- 
la fua perfona mentre vi dimorafle, tutti nobilmente uefti 
ti allalungaalla Romana, con due feruitori per gondola, 
veftiti a liurea di feta, & con vn’altro in banchetta honora- 
tamente adobbato. Giunto al Palazzo della famiglia Cap 
pella , doue alloggiaua il Marchefe di Vico, trouò apparec- 
chiatauna grofla guardia di huomini armati; con bellifsi- 
meazzetratte dalle Sale del Configlio de Dieci,cofi ordina 
te,da Scipio Cotanzo,illizftre Codottiero di huomini d’ar 
ine della Rep.al quale s'era deputata la cutodia della perfo- 
na realc,con buon numero di trombetti,& di tamburi, ve 
ftiti alla liurea d’cflo Ike.. Et trouò gente fenzafine,ch'era 
fparfa d’ognintorno pervederlo. & fi fpararono molti pez 
zid’artigliaria, & fi diede nelletrombe, & ne tamburi, fo- 
nandoli per tutto le campane. Gli Oratori gli prefentaro- 
no i 40. gentilhuomini per feruirlo. Ilgiorno feguente a 
18.dì Luglio in domenica, il Principe fece andare il Bucen 
toro co Bergantiniarmati;al numero di 200.1 Lido, & ef- 
{o con laSignoria, falito fu la galea deftinata allora perIa- 
como Soranzo,ch’erabellifsima ; feguitata da 14. altre ga- 
Jec,dalle fiufte del Configlio de Dicci,& da gran moltitudi- 
nedi barche, andò a Murano aleuare il Re, per condurlo 
poi trionfalmente per la via de i due Caftelli a Venetia, al 
palazzo de Fofcari. Smontato per tanto a Murano, gue 
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il Reftauain Sala afpettando , fentendo effola uenuta fia è 
vli fifece incOtro netto la fcala,lenandofi la berretta in quel 
focheil Dose fi leuò il corno; & inchinadofi plionorarlo» 
Il quale rifpofe in lingGa Francefe,alle honotate parole che 
glidiffe il Principe incomplimento della Repub.& Monf 
ArnoldoFerrerio fuo ambafciadore, gli ridiceua in Italia- 
no; comefuo interprete. Polti a federe, & hauendo il Re 
fauellato in lingua noftra col Principe per alquanto fpatio 
ditempo famigliarmente, motarono infieme fopra la det- 
ta galea . Etil Refi pofe fopra vn Trono reale collocato irt 
oppa;al quale 9afcendeua per tre gradi, & era dalla deltra 
il Cardinal di San Sifto nipote del Papa, & Legato A pofto- 
lico;& dallafiniftra il Doge, fedendo tutti gli altri Duchi, 
& Signori a luoghi loro. Quefta galea fu la piu bella che 
vfcifle giamai dell’Arfenale. Percioche oltre che foffe un 
bello,forte,groffo , & nuouo legno, con la poppa fcolpita 
di Satiri,& d'altri fogliami indorati,le pendeua dall’antena 
vngrande & ricco pennone,chiamato Fiamma, d’ermifi- 
no cremifino fregiato d’oro, con vn S. Marco nel mezzo. 
Nell’unafponda, & nell’altra vi erano piantate trenta ban- 
diere,alcune d’ermifino bianco, & turchino, & alcune di 
roflo & giallo,con ricami d’oro , & d’argéto col Leone del 
Vangelifta nel mezzo:& fotto,l’arme del Generale.Mavna 
molto piu grande di tutte quefte, era fermata fu l'alta cima 
dell’albero , del medelimo drappo, & vagamente dipinta. 
Viera ancoattigliaria allafommadi 34.pezzi. Et quel che 
piu daua a ciafcuno marauigliofo diletto,erano 3 54.Schia- 
uoni pofti al remo, tutti veftiti di taffettà giallo & pauonaz 
zoaliurea di effo Re. Lapoppaera coperta di un panno 
Scarlatto, foderato di damafco uerde. Quattro marinari 
conhabito di rafo cremifino alla greca, ftanano al goner- 
no del timone. Il Comito & l’Amiraglio haucuano iti 
doffo il fimile, mal’uno di loro era con la beretta di vellu 
to nero. Giunti al luogo deftinato del Lido, i tiri della arti- 
eliaria,che fu fparata,cofi da i due caftelli,come dalle galee 
& da altri infiniti vafelli, a pena fi poffono imaginare. Al- 
lora il Re abbracciando con fronte allegra Antonio cal 
e 
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le Gouernator Generale del trionfo, & comendando fom- 
maméte il fuo valore, & le prodezze heroiche fatte in ma- 
re nella giornata del 71.1o creò Caualiero. Smontato ful 
Lido, & uenendo fotto all’ombrella portata da fei Procu- 
ratori di S.Marco, che furono, Tomafo Contarini, Seba- 
ftiano Veniero,che poi fu Doge , Nicolò da Ponte, al pre- 
fente Principe di Venetia, Marc’ Antonio Barbaro, Otta- 
uiano Grimani, & Hieronimo Contarini: pafsò fotto a 
un’arco trionfale con tre portoni, dirizzato al fuo nome, 
dirimpetto alla Chiefa di San Nicolò, & fabricato da An- 
drea Palladio, per ordine di facomo Contarini; & di Luigi 
Mocenigo eletti amendue dal Senato fopra i preparamen- 
tidel Lido, a imitatione dell’arco di Settimio; fatto da gli 
antichi Romani alle radici del Campidoglio. Nel cui fron 
tifpitio di fuori era fcritto/in yn quadro cinto da cornici. 


Henrico ITI. Francia atque Polonia Regi Chriftia 
nif.eo inwiftift. Chriftiane religionis acerrimo propu- 
gnatori aduenienti , Venetorum Refp. adueteris bene- 
uolentie , atque obferuantie declarationem. 


& nell’altro frontifpitio di détro pur vn in quadro fimile. 


Henrico III. Francia @) Polonia Kegi Optimo at- 
que fortifiimo,hofpiti incomparabili, Venetorum Refp. 
ob eius aduentum felicifimum . 


Sotto alle dette parole, & d’ogni intorno, oltre a diuerfe 
imprefe, figure, & trofei;fi vedeua dipinto la fua entrata in 
Polonia :la coronationedi quel Regno : il riceuer la coro- 
nain Francia, & la pregionia'dei nemici. Alquanto difco- 
fto all'incontro dell’arco,cra vnabella & granLoggia con 
dieci colonne d'ordine corinthio cofùoi pilaftroni,& con 
vnioftitto bene intefo & con belliffimi RARA a 
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& nel mezzo della fommità del ciclo erano dipinteinun 
quadro, quattro uittotie alate con palme & corone in ma- 
no, in forma di coronaril Re quando entrafie, alluden- 
do con queto, alle quattro vittorie confeguite dalut in 
giornate caiti pali cohtra nemici. Allintorno poid’cflà 
loggia, cerano figuratetuttele virtù. Nellafronteappariua 
vn’altare in tina nicchia, con un quadro mirabile dell’ima 
gine di Chrifto. Dinanzi al quale il Re inginocchiatoli 
con glialtri, rendendo gratie a Dio del fuo felice arrivo: 
fincantato da i mufici il Te Deum, & dette dal Patriarca 
di Venetiaalcune orationi, & datala benedittione, fe ne 
entrò in Bucentoro,auiandofi alla città, conun perpetuo 
tuono & rimbombo d’artigliarie, di trombe, ditamburi, 
& di campane, che andauano al cielo, & con coli fatto 
ordine, che non fi poteua defiderar meglio. Giunto per 
mezzo il palazzo Ducale, le galce fi fermarono per or- 
dine in fchiera, & quandoegli fi nella bocca perentrar 
ncl Canal grande, fpararono a un tratto l’artigliarie, fpa- 
rando parimente le fue altre cinque zalce difarmate alle 
riue,fotto l'alloggiamento del Gran Prior d’Inghilterra, 
&leFufte, & i Bergantini, & molte altre nau! & legni, 
che fi trouarono all’intorno, & in piazza molti altri pez- 
zi feceroil medefimo, fonandofi tuttauia gli ftromenti , 
i tamburi, le trombe, & le campane di San Marco, & di 
tuttalacittàinfieme. Et fecondo che il Bucenforo andò 
caminando piu auanti ; fi fecero falue ful campo di Santa 
Maria Zebenigo , di San Vito, della Carità, & di San Sa- 
muello. Arriuati alle ventiquattro hore al Palazzo Fo- 
fcaro, & il Re fmontato col Principe; & con la Signo» 
ria: & vfatefi fra loro quelle calde & affetuofe parole, che 
ogniuno fi può imaginare; il Principe ritornò a San Mar- 
0 col Bucentoro; & il Re fipofe fu la fineftra a uedere 
lo fpettacolo marauigliofo della moltitudine delle barche 
che ferrauano all’intorno quel belliffimo legno, & del 
gran numero della gente, che ftaua fu perle riue da un ca- 
poall’altro del Canal grande perle fineftre, & peritetti, a 


guardare. Ma cofa, fopra modo ammiranda, fu il uedere 
arder 
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atder la notte lumi infiniti dall'una patte & dall'altra dd, 
fidetto canale: fatti diuerfamente in forma di gigli , di pi- 
ramidi, di cotone, & d’altre varie guife, fopratutte le fi- 
neftre & i tetti delle cafe, cominciandofi da San Marco 
finoa Santa Lucia, cheèlofpatio poco menodi due mi> 
lia. Etperche tuttii lumiriflettetano nell'acqua conlo 
plendore , parena che fotto il canale foffe un'altro ciclo 
ftellato. per lo qual tutta notte, molte gondole ripiene di 
ogni forte gente, andauanodifcorrendo adiporto.Etnotà 
è poftibile a fare in terravna rapprefentatione pato mitabi* 
le di quelle, la quale dal palazzo del Re; che fcuopre pet 
ogni lato, fi sodeua meglio,& fi dimoftraua piu diletteuo: 
le &gratiofa.Etogni fera alle due hore di notte;fi faccuano 
dai mufici per ordine del Senato, dinanzi al palazzo, fingo 
larifsimi concerti.Quefti comparirono una fera,con tutte 
le forti di ftromenti in una gran loggia fabricata fu barche 
groffè, con quattro piramidi, & con un baldacchino. Et 
datofi principio con trombe & tamburi,cantarono le lodi 
del Re, in vari fuoni & canti con indicibile harmonia . Il 
lunedì ful tardi , fi feceuna ragatta generale d’ogni fortele 
gni,che terminana al palazzo del Re, ftando quivi nell’ac- 
que in unagrotta fabricata , Nettuno co i Tritoni, & altri 
miniftri a porgere i premi), & le palmea i vincitori. IL 
martedì giunfe a Venetia il Duca di Sauoia, con diuerfi 
altri Signori, & fu raccolto dal Re con molto honore. 
Etil dì medefimoil Principe conla Signoria andò ne piat+ 
ti avifitareilRe, & adinuitatlo perlo giorno fesuente al 
conuito. Il quale fu preparato folennifsitmamente nella 
Sala del Gran Configlio, di doue fi lenarono tutti i ban- 
chi. Et in capo verfola piazza ui fù fatto un palcocmi- 
nente copetto di tapeti, & in faccia pofto il Trono reale, 
guarnito di broccati, & intorno di rafo giallo, & turchi- 
no. Dall'altro capo doue è il Seggio del Doge; fu diriz+ 
zataun’altifsima credentiera , con teforo incftimabile di 
uafi , di coppe d'oro,& d’argento. Dai duelati della Sala 
furono accomodate per lungo, due mani dibanchi, & 
di mente. cofi fu fatto nella fala d’oro dello Scruti cea 
"Care; ALE che 
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che fu riccamente acconcia con panni di feta. & nell'altte 
faledi fuori di quella del Configlio, sapparecchiarono ta. 
uole da mangiare per tre mila perfone . Il Mercoledì mat 
tina, il Principe con la Signoria, & con gli Oratori de Po* 
tentati, ando col Bucentoro aleuare il Re, & condottolo 
a San Marco, fimontò ful ponte fatto fopra alcuni barco- 
ni. Infronte del quale erano dirizzate due piramidi alte 
venti braccia P’vna: & da quel termine fino alla porta della 
| Chiefa, erano colonnelle guernite di faia pauonazza, & 
gialla; circondate conornamento d’oro, & dall’un lato al- 
l’altro delle colonnelie, feftoni di lauro, & d’ellera alla 
fommità & per ordine fino alla Chiefa. Et il Cielo di fo- 
pra, & medefimamente per terra, era coperto di panni 
fcarlatti. Cofi il Recaminandoin mezzo del Cardinal San 
Sifto, & del Doge, andando inanzii Duchi di Sauoia, di 
Ferrara, & di Niuers, & portando l’ombrella i predetti 
Procuratori, il Re entrò in Chiefa, & inginoechiatofi a 
un fcabello coperto di panno d’oro, dinanzi all'altare gran 
de,fir cantato muficalmentecon gli organi; il Te Deum,& 
dopo s'andò al Conuito;il quale fu veramente da Re, efien 
dofi fattetuttauia mufiche & concerti inauditi,da i piu ua- 
lenti huomini d'Europa, de quali ordinariamente è gran 
copiain queta città, & da Monf.Giofeppe Zarlini Maeftro 
di Cappella, & perfona di molto valore & bontà , il quale 
nella theorica,& nelle compofitioni è fenza pari. Dopoil 
conuito , il Re col Principe, & conglialtri Signori, uide 
Ja Sala dell’arinidell’Eccelfo Configlio de Dieci.Et ritorna 
ti di nuouo in Sala, doue fterono in ricreatione di mufiche 
per un pezzo, fe n’andò in camera del Principea ripofare 
vn poco, & poi fu col Bucentoro accompagnato dal Doge 
alfuo Palazzo.ll Giouedì fu le 21r.hora: andò prinatamen- 
teper gondolaa vifitare il Principe, che poi Paccompagnò. 
fino.alla riva, & al partirfuo furono tratte dalle naui,& ga: 
lee nel Canal Grande, diuerfì tiri d’artigliaria. Andò poi dal 
Patriarca Grimani a vnafefta priuata, &auedere il celebre 
ftudio,& l’anticaglie del fuo palazzo. 1l Venerdì giunfeil 
Ducadi Mantoua, & il Gran Prior di Francia, & uenne in 
Conli- 
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Configlio aucdere l’elettione de i Magiitrati. Er fe #dendd 
fra il Cardinal San Sifto, & il Principe, & preftentatoli dà 
vn Secretario il cappello aperto, piglio ballotta d'oro, & 
nominò di Pregadi , lacomo Contarini , il quale. in 
concorflo di fette altri tridando il Cancelliet Grande; 


Piezo il Serenif.Herico II. Re di Fran.et di Polonia, 


fu notato, & eletto dicomun confenfo di tutto il Con 
figlio. Et efflendo il gentilhuomo andatogli a piedi 
per ringratiarlo di coli gran fauore, il Re gli diffe. 


Ringratiate la bontà di quefti Signori , che ban- 


no honoratoi meriti del voftro valore . 


Si leuò poi il Configlio nell’imbrunir della fera, onde i Re 
fi accompagnato alla barca con molte totrcicaccefe, & da 
molte gondoledi gentiluomini fino a cafa. Dinanzi alla 
quale,a due hore di notte: fi prefentò in mezzo del canale, 
vno edificio grande di legno, piceno di fuochi artificiati: & 
datoli fuoco , parue che fi aprifle il monte Etna, & che da' 
ogni parte fulminaffe. 11 Sabato il Re accompagnato da î 
quattro Ambafciadori, & da diuerfi altri Signori, fuil do- 
po definareall’Arfenale, moftrandogli ibCatalier da Les- 
ge,& Antonio da Canale, coi Patroni dell’ Arfenalc,ogni 
cofa particolarmente. Etgli fù apparecchiatauna bellifti- 
ma colatione di- confettioni, &'di frutti dizuccari, coi 
cortelli., con letouaglie, co i piatti, & con lc forcine (co- 
fanon piu elcogitata ) fatte di zuccaro : & al partirfuo ; fi 
come al fuo arriuo, fu fatta gran falua d’artigliaria. La 
Domenica fu coi Duchi & altri Signori auna fetta publi- 
ca, chefi fece nella Sala del Gran Configlio, doue fi troua- 
rono dugento gentildonne di fingotar ‘bellezza, tutteve- 
ftite di bianco; ‘&adornate di perle , & d’infinite gioie di’ 
vno incredibil valore. Erano pofti i banchi da Tedere, 
per lungo , nell’uno, & nell'altro lato della sala; lafcia- 
tali in mezzo fpatiofà piazza. Al luogo della fede del 
Principecra un Trono Reale,con un panno d’oro che pen 
deva colfuo Baldacchino peril Re, &'il muro eratutto al 
ARRE l’intorno 
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l’intorno razzato di rafi gialli&turchini, col pauimen- 
to coperto difiniflimi tapeti: & i banchi della fala erano 
ornati di cuori d’oro dibellifsimilauori. ln queftagiun» 
to il Re, fen’andò, feguito dal Principe & dagli altri Du- 
chi, doue le donne fedenano; le qualifi Ieuaronoin pie 
di, & con nobile, & gentil maniera gli fecero reueren- 
za. Et egli trattafi laberretta, rendè loro il faluto: & fo- 
nandofi gli itromenti mufici; le donne furono ad vn 
tratto leuate tutte a duea duc da igentilhuomini, & met- 
tendofi in fila, con lento paflo, cominciarono a danza- 
re, paffando di mano in mano dinanzi ai Re & inchinan- 
doglifi. Et egli ftette fempre con la berretta in mano. 
Si ballò poi alia gagliarda con alcune di loro , da diuerfì 
giouaniinftrutti maettreuolmente nel ballo , dimoftran= 
do quanto ualeffero in quella profeflione . Finiti i balli, fi 
diede una collatione ricchiffima nella Sala dello Scru- 
tinio, douce era al Tribunal del Principe, pofta Ia fedia 
reale, conlamenfa carica di confettioni di fefanta forti, 
& con diuerfe ftatue, & figure di Zuccaro,dihuomini, 
di ninfe, di Lioni, di maui, di grifoni, fatte per mano 
di Nicolò dalla Pigna,efpertifiimo in quefta maniera 
di cofe. Frano parimente dirizzate nella Sala tre altre 
menfe,due per lungo da i due lati,& vnain faccia:fù le qua 
li fra l’infinite cofettioni.che ui furono , erano collocate p 
ordine, trecento figure di Zuccaro, che per fauore fi difp- 
farono alle gentildonne. Et in fomma Fapparecchio in 
quella gran fala fu fimile al conuito de gli Dei figurato da 
i Poeti. Finita la fefta alle ventiquattro hore : hauendo 
Giouanni Donato, che andaua riuedendo tutto il teatro 
della gran fala:fatti accomodare i Sirnorialoro luoghi, il 
Refilcuò col Principe, & con laSignoria,&rentrati in Bu 
centoro : fù accompagnato alla fia magione. Il lunedì 
gli fecero vedere al ponte de Carmini, la guerra,de i Ca- 
ftellani, & de i Nicolotti, doue era tutto il popolo di 
Venetia. Simifero infieme quali 200. guerrieri per parte 
con celate, & morioni in tefta. Etftando il Re alla fine- 
ftra del palazzo,di lacomo Fofcarini, i Caftellani feccra 
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fa moftra ful ponte a due a due. Et poco ftante vi falirono i 
Nicolotti. Et indi a poco cominciandofi acombattere a 
corpo a corpo,s'attaccò la frotra,che durò piu di mezza ho 
ra, vedendofi cacciar giù del ponte, quando l’vna & quan- 
do l’altra parte, cadendone inbuon numero , hora in terra 
& hora in acqua: con tanto grido & ftrepito & rifa delle 
genti,che nulla piu . Quelta barufta fu rifatta piu volte, ma 
efflendo caduto a terra Luca pefcatore, valorofo campione 
dei Nicolotti,il Re facédo fegno con mano, fi finì la guer 
ra,& egli fi leuò dalla fineftra alle 2 3. hore. Il Martedì mat- 
tina hauendo deliberato di partirfi,fece intender pet l'ora 
tor fuo Ferrerio, alli 40. gentilhuomini che lo feruivano, 
che voleua riconofcerli auanti che fi partifle.Onde aduna- 
tiinfieme, diedero carico di far le parole di complimento 
col,Re,a Mattheo Zane figliuolo gia di Hieronimo Procu- 
rator di San Marco,al quale il Re moftraua di hauere parti- 
colare inclinatione.Etinazi che vfciffe di camera per afcol- 
tar la meffa, il Zane entrato con gli altri,gli parlò agiatamé 
te,rifpondendo & replicando belle & honorate parole & 
affettuofe l’vna parte & l’altra. Et {ù le 14. hore, il Principe 
conla Signoria andò coi piattial palazzo del Re, & vdila 
medffa infieme.Et fendo il Re p fcenderea baffo, vsò alte & 
gran parole con la Signoria, & difcefi poi, montò in gon- 
dola,& nonvolle altri con lui ch’il Doge folo.La Signoria 
& gli altri Principi, falitiin altre gondole coperte dicremi 
fino,s'auiarono verfo Lizafufina. Doueal giugnere che vi 
fece,li fi fatta vna falua, ficome anco ne fu fatta vn’altra 
nel paffar preffo a San Giorgio d’Alega. Smontato il Rein 
terra ferma,abbracciò il Doge con grand’affetto, ringratià 
dolo dell’accoglienze fatte, & dimoftrado di tener fempre 
ottima volontà verfo quefto Stato, lo lafciò confolato. 
Paffata poi il carro, vnadelle piatte dorate della Signoria 
r condurlo a Padoua,& effendo il Rec per imbarcarfi co i 
Duchi & con altri Signori, firicordò che negli abbraccia- 
menti del Doge,s'era diméeticato di donargli vn bellifimo 
anello con vn diamate di gran valuta,ch’effo tencua al col 
lo per quefto effetto.Onde lo mandò fubito al Dege, che 
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di gia era montato in barca per vno de fuoi principali Ba- 
roni;con quefte parole formali . | 


Che gli donana quello anello , accioche sin fegno del fuo 


amor grande verfo di lui, lo volefe portare . 
Indi mangiò al Moranzano nel Palazzo de i Fofcati, appa* 
recchiato prima, per ordine della Signoria,di quanto era bi 
fogno. Et tornò aimbarcarfi,& riguardado horl’vno hor 
l’altro di quei palazzi che fono fu perle vie della Brenta per 
lo fpatio di 20.miglia,gli piacque molto il palazzo alla Mi- 
ra di Federigo Contarini Procurator di San Marco , & 
fmontò per vederlo, & vi dimorò per buono fpatio , onde 
per quefto giunfe ful tardi a Padova, & montato in carroz* 
za incontrato da i Rettori della città, & dalla compagnia 
di cento huomini d'arme di Antonio Martinengo, &dal* 
le compagnie del Conte Brandolino di Valdi Marino; & 
di Pio de gli Obizi , dalle fanterie del territorio; da tuttala 
nobiltà & popolo di Padoua,& a Suono di vari) ftrénienti 
&a lume di stan numero di torcie, fu accompagnato alla 
Arena, &al palazzo reale di Pietro Fofcari preftantiflimo 
Senatore,doue cenò & definò il giorno feguente. Et hauen 
do creato Caualiero Vittorio Bragadino Capitano di Pado 
ua,morò fu le 16.horein carrozza, & s'auiò verfo Rouigo. 
‘Tali & tante furono & cofi fatté;le cofe che fi fecero allo 
ta per la venuta del Re di Francia : le quali però furono in 
gra parte ftraordinarie & fiori del cofueto.Percioche qua- 
do ci viene alcù Principe ò Duca, o Signor di qualità (che 
fpeflo ci vegono) svfano per l’ordinario l’infrafcritte acco 
gliéze. Comes'è intefo che il tal Principe vuol venire i pu- 
blico,s'apparecchia il Bucétoro.Quefto bellif.& gra legno, 
fu fattofat dal Senato lino 1311. perla perfona del Doge. 
Portagrà numero di pfone,come quello ch'è maggiore & 
di piu corpo d'vna'galea groffa, madi forma diftefo & col 
felze di fopra prutta la fualiighezza. Nel mezzo è diuifo da 
vn lighiflimo corridore che fepatai corfi pieni di fedili da 
i lati.ìn faccia vi è il Trono del Doge.Di fuori rifplende per 
molto oro, &di fopra è tutto coperto di rafo RETE 
Dalla 
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Dallla parte dinizi vi è piitato vno ftédardo del Dominio, 
al cui piede è polta in alto vna gra figura di rilicuo,rappfen 
tate vna Giuftitia Dicono che fi chiamò Bucéroro co voce 
corrotta:pcioche nella legge che fi ple di fabricarlo, fi dicca, 
Quod fabricetur nauilium ducentorum hominum, 


cioè di portata di 200.huomini,& che da quella'voce ducé 
torti fu detto Bucentoro. & altri dicono altramente. Main 
qualung; modo fi fia, gfto fi conduceua altre voltea remur- 
chio, ma poigli furono aggiunti i remi, onde fi moueaffai 
velocemente. A pparecchiato adig; il Bucétoro, l’arti in t4- 
to fi mettonoall’ordine di Bergantini & di Palafchermi,a- 
dornati, di razzi , di feltoni, d’armidi hafte,d'infegne,& di 
fuonidiuerfi paccopagnarcil Bucentoro. Venutala hota,i 
nobili del gouerno,a quali fi fa intéder quato bilogna,velti 
tidi cremifino accopagnano il Doge in Bucétoro & s'auia 
no a ilidi.i Palafchermi,i Bergatini,le godole & gli altri le 
gni diuerfi in numero pur troppo grande, occupàdo tutte 
l’acque del Canale, parte vino inazi,& parte feguono il Bu- 
centoro,con tanti fuoni,con tanto {trepito di voci,c6 tito 
romor di campane & di artigliarie, che è Mluporea fentire. 
Concorre a quefto fpettacolo tuttalagete della città, poné- 
dofi doue dec paffar tanta pompa marittima per vedere. & 
leuato il perfonaggio in Bucentoro, fi conduceal fuo allog 
giamento.Il giorno feguente, fi rapprefenta ragatta di bar- 
che,o guerra fl ponte,ouero attorno a caftello di legno po 
fto in Canale,come fi fece l’anno 1 530. che ci venne il Du 
ca di Milano: o qualch’altro fpettacolo illuftre.Si fà poi fo- 
léniffimo cGuito in palazzo cò getildone & cé ricreationi 
diuerfe. Il terzo giornofi coduce il Prîcipe foreftiero allAr 
fenale . L'ultimo, gli fi fa vedere in San Marcole gioie, & le 
Sale dell’armamento , cofe tutte notabili & honoratè. 

Manelle fefte de priuati fi fanno altre cofe diuerfe. Concio 
fia che ne tempi licentiofi antecedenti alla Quarefima (au4 
ti alle quale l’ino 1269. fil ordinato che il giorno di Carno 
tale fofle feftiuo)fi è vfato da molti anni in gua,di rappséta 
realla città, Comedie . Percioche trai Poemiimaginati da 
gli antichi per infegnare altrui i peetti della vita ciu ti fotto 
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velamidi fauole,vn fala Comedia, dalla quale fi traggono 
bene fpeffò regole belliffime & molto gioueuoli al viuere 
humano.Quefte hanno fempre hauuto gran corfo fra i no 
ftri, quantunque corrotte le più volte da i recitanti,con in 
uentioni o perfonaggi troppo ridicoli, & rapprefentate da 
perfone poco intendenti di quelte materie.Ne tempi anda 
ti ci fu di molto nome. Francefco Cherca, il quale fauori- 
toda Papa Leone Decimo in Roma,tenendo il primo luo 
so frairecitanti in Scena (onde perciò fece acquifto del co 
gnome del Terentiano Cherca) fifuggì in quette parti per 
lo facco infelice di quella città, fotto Papa Clemente V II. 
Egli piacque grandemente a i noftri, onde inuétore in que 
fte parti di recitar Comedie, fi fufcitarono in quei tempia 
fua perfuafione,diuerfi nobili ingegni,che ne recitaronodi 
belle & honorate.Percioche allora mife mano a quefta im 
prefa, Antonio da Molino cognominato Burchiclla , huo- 
mo piaccuole, & che parlauain lingua greca & fchianona 
corrotta con l’Italiana, con le piu ridicolofe & firanceinué 
tioni & chimere del mondo. Frate Armonio dell'ordine 
de Crocicchieri, Organif(ta di San Marco ; Valerio Zucca- 
to dal mofaico, Lodouico Dolce,& altri diuerfì . Et fra que 
fti fu notabiliffima recitante, una Polonia, che poi fiudon-. 
na del detto Valerio . 'vfarono parimente per la piugen> 
te,fefte publichedi balli & d'altri bagordi,fu diuerfe piazze. 
della città. Et il Fontico dei Tedefchi coftumaua nei tre 
giorni auanti a quello di Carnouale, di far fefta publica a 
porte aperte. Doue concorreuano tutte le mafcare di quel 
tempo, inun perpetuo ballo, che duraua per i predetti tre 
giorni. Si fecero etiandio belliffime & ricchiflime mafca 
rate,con diuerfe liurce di caualli,con corfidi tori, é& c5 gio 
ftredilancie,& con diuerfe mufiche,ne tempi di Mont.Bi- 
biena gratiofo & fplendido getilhuomo, con gran diletto 
della città. Et furono introdotti pochi anni fono alle Zatta 
re,folenniffimi balli, done concorreuano oltre alla giouen 
tù per follazzarfi, i primi Senatori della città per vedere. Et 
hel palazzo publico,la Domenica del Carnounale,fi faceua, 
come ancofi faal prefente, lacaccia de itori. Mainquel . 

giorno 
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giorno vi concorreuano tutte lemafcarate piu nobili, & 
prefentatefi al Doge,vi fi recitaua all’improuifo,o dal Fran 
ciotto,o0 da Francefco Berrettaro, 0 da fimili altri allora ec- 
cellenti huomini in quelta profeffione, qualche poctica in- 
uentione. Si fono anco fpefio recitate delle Tragedie con 
grandi apparecchi,compofte da Poeti antichi,o da moder- 
ni. Allequali perla famade gli apparati, concorrenano le 
gentieftere,& circonuicine per vederle & vdirle. Ma hog 
gi le fetede particolari fi fanno fra i parenti, & effendofi la 
città regolata per fe medefima da certi anni in quà,fi paffa- 
no i tempi del Carnouale in Comedie, & in altri piu lieti, 
& honorati diletti. Conciofia che ci fono diuerfi nobili 
compagnie chiamate Ridotti. Percioche effendo la nobil- 
tà di un medefimo volere, & conun medetimo fine di g0- 
uernar rettamente le cofe publiche,& inuigilando fempre 
da piccioliin sù alla conferuatione di tanto ftato , i nobili 
per vecchio & antico coftume,non pur fi ritrouano infic- 
mene magiftrati, ma fi veggono ogni mattina perla mag- 
gior partein Corte ò à Rialto.Doue falutandofi & ragioni 
do infieme perlo fpatio di quafi quattro hore, fe ne vanno 
alle hore debite alle cafe loro . NO fenza gran fodisfattione 
di coloro che hanno da negotiar co nobili, poi che fi pof0 
no trouare & hauere in quel tempo a commodo loro. Ft 
non fenza marauiglia de i foreftieri che veggono fpefio tut 
ta la nobiltà, dalla quale in quello fpatio di dimora, poffo- 
no intendere, come da ben dottiffima & intruttiffima 
Scuo!a,diuerfe cofe & attioni del mondo . Et certo cò ot> 
timo inftituto. Perche rapprefentando con lo habito quafi 
vn’ordine di religiofi, conuerfando infieme vma parte del 
giorno, & comunicado l’vn l’altro i penfieri & le cofe paf 
fate & le future ancora, sintrinficano in quella maniera 
nella bencuolenza,la quale è conferuatrice della pace & del 
la concordia. La fera fanno il medefimo nel tempo del ver 
no. Conciofia che diuidendofii giouani & i vecchiin di 
uerfe fchiere & compagnie, qual piu & qual meno per nu- 
mero, fi riducono in diuerfe cafe.Et quiui o con piaccuoli, 
© cò graui ragionamenti,fi difctorrono cofe di lettere, o di 
Vu Principi, 


». 
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Principi, odi ftato, o d'armi ; o fifanno mufiche, o fi rac 

contano hiîtorie, o vi fi fanno tali altri eflercitij uirtuofi 
& honorati.Onde reiterando la conuerfatione due volte il 
giorno, & imparando l’uno dallaitro, s'aftina di modo 11 
giuditio,che non è poi marauiglia, fe gli cloquenti che di 
{corrono felicemente intorno a qual fi uoglia materia, {0- 
no in quefta città in gran copia, & fe gli huomini ricchi di 
partiti, coli nelle cofe di guerra come di pace , ci fono in 
quantità, valorofi & prudenti. Percioche oltre alla natura 
la affidua conucrfatione dei giouani co piu i uecchi,gli ren 
de tali, quali gli deferiue Gabriello Scluago,huomo Geno- 
uefeinunalettera fua. Laquale, perciothetornaa ppofito 
di quelta materia, & perche ponealtrui dinanzi a gliocchi 
qual fiala maniera de inobili per fa predetta conuerfatio» 
ne, ho uoluto regiftrarla in quelto luogo . Non uoglio gia 
negare, che ne ridotti ch'io dico,qualche difcolo qualche 
uolta,non giuochi, o non faccia qualch’altra cofa indegna 
della fua nobiltà. Percioche fratanta quantità di humori, 
& fra tanto numero di perfone,è quali impoftibil cofa,che 
non ci fia chi giuochi'o faccia qualch’altra attione non c6- 
uencuole alla fua nobiltà. Dice adunque il Scluago. 


E queftahabitationein vero vna fomma quiete, forfe 
da tutti non conofciuta,vna difefa non pagata, vna Ci 
uile amminiftratione per fi lunghi fecoli non piuletta ; 
‘una Scuola non piu veduta; nella quale per le cure pu- 
bliche importanti, per neftun tempo mai fifa vacario= 
ne. Intenti tutti per mero diletto alla falute comune, la- 

friando per quella a dietro non folo ogni facenda,ma 

fcordando ogni inginria priuata . Il danno delle qua- 

Li, fe pure,come fra numerofa nobiltà tal volta auiene, 

apparifce fojpetto , viene in breue (patio,o per prudenza 

de i particolari totalmente fopito yo per auttorità del 
I Pola 
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Magiftrato, intanto dall'opinione de gli buomini eftiv 
patosche rimaneeftinto. Sono fra lorole riffe piugra- 
ui © maggiori , generate fempre dal defiderio Solo 
di feruire al Principe , © di giouare al publico, 
afpirando fenza intermifsione a Legarioni co a «Ma- 
giftrati, non perdonando per confeguirli , 0 effercitar- 
li, ad alcuna fatica quantunque grande. Un'offe- 
quio oltre a ciò verfoi piu antichi, vno applaufo ge- 
nerale verfoi migliori,vna falutare emulatione ver- 
foi piu grandi che maggiormente per honefa con- 
tentione genera utilità co diletto è che per tumulto 
ciuile poffa caufare Scandolo o danno. Le elettioni 
de i Magiftrati cofì debili come infigni , confidera- 
tego ventilate in modo 3 che di rado auiene che non 
fieno eletti 1 migliori . Ogni contefa , ogni competentia 
dapo la elettione , in no inftante refta talmente fe- 
dara; che difficile e fuori del Concilio , difcerner nel- 
lo afpetto il vinto dal vincitore. Da quefta arden- 
reco infieme fruttuofa ambitioneslontana Sempre dal- 
linfolentia: fondata tutta nella manfuetudine , nafce 
‘uno ftile continouato di preghiere fopplici, una lar- 
ga promifsione per li reciprochi bifogni, non meno afr- 
fettuofa che facile, vna fimolata credulità con gli 
auerfari ftefsi de fanori daloro non riceuuti, vw'ap- 
parente cordial doglienza;nonoffantei contrarij offitij 
delle gratie per alcuni non ottenute una gioconda tr 
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vivace allegrezza intornole petitioni,etiandio da i me- 
nocari confeguite ; 77 finalmente coficon gli ftrani co- 
meconi piu propingui ; coficon gliemoli comecoi fau- 
tori,vna general concordia ciuile,tanto pari a gli bono- 
ri quanto alle repulfesche maggiormente e degna di am- 
miratione piu che facile d’imitatione. Non fitrouano 
per queftoi piu eminenti ò piu efaltati cittadini nell'or- 
dinario proceder loro,odiofamente difficili 0 ingiurio- 
famente dannofiseffendo per l'abondanza de i competi- 
tori <> per la breuità dei Magiftrati affair facili ad 
effer deierti o dalla equal dignità del Senato col Prin 
cipe,t9 dalla fuprema & affoluta potentia del General 
Configlio,qualunque eftraordinaria licenza regolata in 
guifa,che impofsibile e a far nella Citta cofa grande af- 
olutamente dannofa , 0 per mediocre,patir graue pena 
dell'auttorità male vfata . Perla fomma prudenza de 
s Legislatori,vengonoi Magiftrati quantunque gran- 
di,circa le cure loro in maniera commefsi x difpofti» 
che efendo l'una poteftà dall'altra temperata, © infie 
me tutte riguardando al capo; dal quale parimen= 
te difcendendo vm ordinario interuento di preminen= 
te giuftitia verfoi membri , conferendo ogniume di ne- 
cefsità non meno il fuo fapere ch'il fuo potere alla fa- 
lute comune ; in quanto alla degnità non fi par difetto 
et all’auttorità non dato eccefto. Non dubita per neftun 


tempo età cofî giouane come matura 0 vecchia » pur 
i OSE LOR chela 
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ch'ellanon firenda indegna, intanta diuerfità di Ma 
giftrati in tanta copia di gradi co di luoghi illuftri 
mella città <> fuori, che mai alvalore fia negato lo ho- 
nore : abondando forfe piula Rep. con raro e[fempio di 
Legationi &> Preture da conferire : che di Soggetti alle 
volte, perloro giudicati habili al gouernare. Di modo 
che efti (oli pofSono con verita affermare quel volgato 
at ; Call Ò qui pesa della ua laid 
eMeno ha da temere chi nafce nobile in quefta patria; 
ne il viuer mendico, ne il morir mifero: effendogli fti- 
pendi publici , co la ricchezza del Dominio tale, che 
diuifa per necefsità ad ogni buomo,o intelligenteso buo- 
no, puo a qualunque ordinato cx honorato cittadino ; 
commodamente fupplire. cAl cui bifogno cautamen- 
teprouideroiloro maggiori s regolando nel viuere , >» 
nel veftire per quanto e capace la decentia,&/ la gran 
dezza di una tanta città » ogni lufo ex corrutela. Fe- 
lici veramente , ©) di queftonome degni buomini nobi 
li, che fcacciato come auerfo nemico qual fruoglia ufo 
barbaro s ne riceuuto o innovato ftile alcuno ,0 uano ,0 
uario » fi contengono coftanti dopo tanti fecoli , ne gli or- 
dini&& riti patrij . Et piu felici ancora , poi che foli al 
mondo,in luogo non meno fterile che difficile, tranquil- 
li, en liberi (i lungamenteregnano,non con armi pro- 
prieo mercennarie, non con efterne o ciuili uiclentie » 


macon folo afiduo culto di fante leggi, & di religio- 
| 2A Si 
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ne ,mantengono in obedienza , 27) quiete , pochi inermi 


«o togati,per fede ditanto /mperio; queftocofi crande; 


©) quafi impenetrabile propugnacolo i Ala felici me: 


poi bauendo ciafcuno.in ogni età , oi in qualunque me- 
diocre fortuna natos aperta capre und larga co» ma- 
gnifica firada a cofi grande ; ciuile;t2) libera ammini= 
firationesaffai piurara<& piu cara di ciafcun'altra poi 
che al confeguire i maggiori premy & titoli, rigua ta 
dandofi folo aluero fine dello bonefto, ne alla uirtà nuo 
cemai pouertà , ne aluitio puo giouar ricchezza , rima- 
nendo per ultimo rifugio a qual fi fiao benemerito di lo= 
r0,0 prefante intelletto,il farfi degno d'effere anco intro 
meffo a participare di tantoulluftreco fingolar benefi= 
cio.La qual porta fe bene a pochi, co con fomma diffi 
coltà fi uede di raro aprire , non per ciò refta alla uirti 
peregrina perpetuamente chinfa.cofi dice il Seluago . 


Ci fono medefimamente fra i varij. piaceri, co quali fi effer 
citàla sionentù,diuerfi nobili & honorati trattenimenti . 
Perochesè è gra diletto î terra ferma l’uccellare & il caccia- 
re,non È punito minore l’andarein valle uccellando ad ani 
mali marini,o con fchioppo, ocon arco. Hannoinoftri 
alcune piccioliffime barche,chiamate fifolare, per lo nome 
dell’uccello detto fifolo , nelle quali ftanno dafei, in'otto 
feruitoti veftiti di tarchino,o di uerde, o di colori piu con- 
formiall’acqua che fi puo.Et quefti uogando per ogni uer- 
fo, 0 doue loro è comandato, portano il padrone, i il quale 
foloin barca,o con lo fchioppo,o con l'arco, ua feguitan- 
do fifoli,o fmerchi,o atchazze, otalialtri uccelli di mille 
maniere. Et togliendoli di mira; facendo occhio & giudi- 
‘tio, 
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t10,0 lo coglie,o nolo cogliendo, Puccello fpauentato per 
lorimbombo dell’aria & per lo trepito dell’acqua percot- 
fa dall'arco, o dallo fchioppo, fi caccia fotto;& poco ftante 
apparifce fuori col capo inaltra parte, onde bifogna che 
l’uccellatoreuiti uolti con molta deltrezza. Vannoa que- 
fti piaceri piu barche infieme con grofliffime fpefe.Èt ritor 
naticonla preda,fi mettono per fegno di uittoria gliSmer 
ghi fu le fineftre, in quella guifa che dai cacciatori di terra 
ferima,fi mettono foprale porte,le tefte de gli Orfi , de Cin- 
giali & dei Cerui,riceuendo colui il premio dello honore; 
che ha occifo maggior quantità d’uccelli grofsi. Il mede- 
fimo piacere guftano d'altra parte, coloro che vanno a pe-. 
fcarein ualle. Percioche effendo le ualli fotto acqua, piene 
per rifpetto delfondo non vguale, di pefci circondati da i 
graticei,che diftinguono i luoghi da valle a ualle, fe ne pre- 
de gran copia, con diuerfiftromentiaccomodati alla qua- 
lità de pefci, & in quefte ualli nel tempo del uerno fi con- 
fumano i quindici giorni interi per volta,con grandiletto 
dei follazzieri. Oltreaciòla giouentù fa nobilifsinie cac 
ciagioni in terra ferma.Cociofia che ful Padouano, ful Vi» 
centino,&inaltri luoghi,& fpetialmente nell’I&tria, fono 
campagne, bofchi, & valli accomodate grandemente per 
cofi fatto piacere, al quale paffano da Venetia con le barche 
in poche hore. Netempi andati, la giouentù s’effercitaua 
nel tiro della baleftra. Perciochecra ordinato perlegge , 
ch’ogni fefta,cofi nobili come altreperfone,andaflero,a cer 
ta hora ftabilita,a Lio. Etaccioche fi potefiefare agiatame 
te, diuerfe barche a trentaremi per barca, approdatcalle ri 
uc di San Marco per ordine del Comune,leqauano i giona 
ni& gii conduceuano al detto luogo, imparando in un té 
po medefimo a vogare, & atirar d'arco, per effere utili ne 
bifogni alla guerra. Il medefimo giuoco fi facena perle 
contrade l’anno 1318. Et per quelt’efietto medefimo s'in- 
troduflerole Ragatte, cioè il corfo delle barcheal palio , in 
quella guifache fanno i cavalli in terra ferma. & a queto 
propofito firordinato del 1315. che fi facefle ogni anno 
una ragatra gencrale il dì di San Paolo.S'ufarono pariméte 
inanzi 
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inanzi che fi fabricaffero ponti di pietra, & che fi faleggiaf* 
fero le piazze, & le ftrade, l’effercitio del caualcare.Et anco 
ra chele ftrade foflero (trette & angufte perlofito della cit 
tà fatta a cafo,fi haucua però agio peri caualli:petche il po- 
polo allora non era cofi numerofo he pieno : & eflendo il 
terreno per tutto feMplice & fodo,fi caualcaua commoda 
mente & fenza pericolo alcuno, conciofia chei ponti di 
legno erano piani, & ageuoli da paffare. Manonfi poteua 
però caualcar preflo alla piazza publica a certe hore:perche 
concorrendo le genti per l’ordinario alla piazza, & fpetial- 
mente nel tempo della mattina, che fifannolefacende, le 
viechesboccano in piazza, fono fempre piu ingombrate 
di perfone che l’altre. Et però l’anno 1291.fu ftatuito per 
legge,che chi caualcaua,eflendo giunto a $.Saluadorcal fi- 
caio ch’era nel mezzo del campo, non potefle da terza in- 
dietro venir a S.Marco per merceria. Et per fegno cheinVe 
netia fi caualcaffe, oltre a molte altre cofe che lo dimoftra- 
no apertamente, correancora a i Configlicri il falario fot- 
to nome della muletta, fule quali efsi in quel tempo anda- 
uano a palazzo. Inoltre fi legge che la Rep. mantencua per 
bellezza, come fua cofa appartata & particolare, fei bellifsi- 
mi corfieri a fpefe del Comune.Et che era gra favore, quan 
do la Signoria difpenfaua che foffe coceduto ch’'alcuno gli 
caualcaffe.Onde a quefto propofito auîne l’anno 1476.che 
hauendofi fatto acquifto di Brefcia, vi fi mandarono per ri 
conofcerla, Giorgio Cornaro ; & Marco Dadolo Senatori 
principalifsimi di quel tempo, & di moltareputatione. Et 
accioche,oltre allagrandezza loro , compariffero anco in 
Brefcia con molta piu efiftimatione, come honorati mol- 
to dalla Signoria, fi propofto che fi defiero loro i feci caualli 
del Comune. Ma parendo a molti che ciò foffe o troppo fe 
gnalato favore in quei due perfonaggi,o pur perche la gran 
dezzaloro fenz’altro foffe a baftanza, ladeliberatione heb- 
be molti fuffragij in c6trario,& quefto vfo mancò 180.an- 
ni fono. Si troua che il Doge Steno, che viffel’anno 1400. 
miteneftalla di caualli,la piu bella & migliore che haueffe 
allora qual Principe fi voglia in Italia. Melsglisando poi 
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le perfone: & prouandofi per efperienza, che la barcaarres 
cauadue beni, cioè poca fpefa rifpetto a caualli, & gran co- 
modità,per i tempi piouofi,'"petcioche il fango era grande 
per lo terreno fcoperto & fenza mattoni,i ricchi {i voltaro 
no a quell’vfo ch'era allora de i plebci;cioè d’andare in bar- 
ca:& vi aggiunfero il felze, & cominciarono a fari péti al 
ti & involto. E dandole di tempo in tempo nuoua forma, 
& fornendoladi panni, di tele,& d’altre cofe neceffarie,la fe . 
cero fottentrare in luogo di cauallo, chiamandola gondo- 
la, nome antico nelle feritture, & corrotto dal greco . Per- 
ciocheella deriua,o da concula,ch’è il diminutiuo di con- 
ca,la qual fignifica ogni forte di fcorzo duro, di pefce,come 
lPoftrica, & la cappa, che fi chiama in diuerfi luoghi Gon- 
gola, ocuero da kondylion, che vuol dire arca o caffa. 
Se dalla voce concula, s'è detto gondola quaficoncula, 
come fe quefto legno foflè fpetie d’oftrica , o di cappa per 
la fua durezza di fotto, & da i lati, & perlo coperchio 
di fopra ch'è il felze: quali che lo huomo nella gondola 
fia quel buono in quello fcorzo, che è la carne, & il buo- 
no dell’oftrica,nella fua gongolao cappa. Et fe dalla voce 
kondylion , mutatafi la k in G &la Y in V, fi co- 
me è Pvfo de Latini, s'è formato Gondulion , detto poi 
volgarmente Gondola : cioè fcorzo duro o cappa. Que- 
fta adunque fi come prima fu di rifpiarmo , cofi poi diuen- 
tò di {e quanto il cauallo,a coloro che la tengono a po» 
fta. Conciofia che è impoftibil cofa a credere, quanto vi va 
da ogni anno attorno;di cocieri,& d’altri riltori.Oltre che 
a nobili,o altri che voglia apparire honorato, fono di bifo- 
gno due feruéti pbarca,l’uno da poppa, &l’altro di mezzo. 
Da indi in quà cefsò la materia de i caualli,& in luogo loro 
s'introduffero tite gondole, che hoggi fra glie che fono al 
feruitio de nobili,&delle pfone comode, & glie che ftanoa 
traghetti,o che vanno a guadagno perla città, fono 9. d 10. 
mila.Et veraméte,che è cofa da non poterti efplicare quan 
do fi confidera la comodità fua . Conciofia che egli è pron= 
to & apparccchiato per tutto, in ogni luogo, & per tut- 
tele qualità di perfone, cofi di notte comedi giorno, & 
Xx con 
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con poca fpefa; oltra che lo huomo ftadoui ficuro daogni 
offefa,è quali come in cafa fua,0 legga,o dorma, o ragioni 
in andado.Mala ftate è di marauigliofa ricreatione,& con- 
tento. Percioche molti,paflati certi ardori di caldo,ritira- 
tifi nella gondolaconla famiglia loro, uanno a cena alla; 
larga per lo fpatiofo feno delle lagune, cercando aura &. 
frefco fino alla notte. Nella quale fi coftuma andando at- 
. torno in gondola, cOcerti di mufiche,di cercarli per follaz 
z0.Onde pafleggiando per canal grande, diuerfe gondole , 
con donne, & conaltri trattenimenti,fi paffano con mira- 
bil gufto,le hore rincrefceuoli & calde della notte. Ma bel- 
lifsimo è lo fpettacolo di quattro o fei mila gondole infie- 
me: le quali allora fiueggono , quando s’accoglie qualche 
Principe, ficome fuallorache ci venne il Re di Francia. 
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Ora falendo a cofe di maggiore 
importanza, poiche fiamo vfciti 
da i coftumi della Città, & venen 

VII do alla fua prima pfona ch'è quel 

I ladel Doge,diciamo, che effendo 

ag augumentate le cofe dei Longo- 

A bardiinItalia,i Veneti,che perlo 

? Il {patio di 276. anni serano gouer 

natia Comune fotto la cura de i 

Tribuni, penfarono a nuoua for- 

ma di reggimento, per matenerfi.Parue adunque di còtino 

uar nellaloroincominciatalibertà, fotto vn capo eletto & 
legato daloro con leggi,con titolo di Principato. Perche 
ftimauano che né fofle honefto, ch’un folo pi 
affolutamente quei forefticri, che hauendo abbidonate le 
cafeloro,& ritirati in quelteIfole per n6.viuere fotto la uo 
lontà d’un folo,trouaffero colà doue erano ricorfì per falu 

“te, quella feruitù fotto nuouo Signore,ch’efsi fuggiuano. 

Percioche era conueneuole, che fi come la città fu ftabilita 

‘con confenfo di diuerfi popoli circonuicini, cofi anco fivi 
ueffein comune,cioè fenzafignore affoluto.Si fermò adii- 
hr nella dieta che fi hebbe in Heraclea a pfuafione di Chri 

oforo Patriarca di Grado,di cotinouare in Rep.accioche 
a Xx 2 ogniuno 
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ogniuno foflè partecipe degli honori ch'erano in quel cé- 
fortio itati ordinati a publico beneficio. Et'accioche [i co- 
me tutti infieme d'accordo, baueuano con moltavirtù da 
to principio alla loro nuowa città, cofi ancò porefiero ac- 
crefcerla,& farla perpetua con la medefima virtù, la quale 
perl’ordinario, è molto piuefaltata dalle Republiche, & 
Comunanze, che da qual fi voglia altro gouerno. La qual 
cofa venne loro fatta agcuol mente , cociofia che habitan- 
do nel mare, non poteuano coli facilmente efleré oficli 
da i Barbari, o da gli inuidiofli di tanto nobil principio. 
Oltrea cio effendo collocatiin parte comunea tuttele gé- 
ti, ch'è il marc: fondarono vnacittà fottopotta,non ad al- 
tri che aloro, che necrano i facitori : onde in confequen- 
za venivano a non riconofcer fignore, o legge alcuna, {e 
non quella ch’effi medefimi s'haueflero impotfta a feftefii. 
Ordinato per tanto il gouerno conforme alla qualità delle 
Jor cofe, & pofti faldi fondamenti a una uera & fictira li- 
bertà, crearono un capo, fotto il quale, ridotto finalmente 
il Dogato a Rialto intorno agli anni di Chrifto 807.0 po- 
| co piu; lafciarono ; operando cofe eccellenti, uno ftato'di 
quella importanza; che il mondo conofce. Fortificato 
dalle leggi con marauigliofa prudenza,fermato fù la giufti 
tia, & ftabilito fu la faldiffima bafe della religione, per fal= 
uezza, & perconferuatione della libertà, & dello honor 

quafi perduto affatto della miferaltalia. «| 
Piacque per tanto alla Republica, che fi come il ca- 
po creato da loro, era per lafua preminenza il piu degno 
& maggiore huomo che haueffe quel corpo, cofi anco mo 
ftraffe nel nome, & nell’apparenza efteriore;, formadi ca- 
po & di vero Principe, creato, non per focceflionedi here- 
dità, o per uiolenza, ma per ordine di leggi. ciò difpo- 
nenti. Vollono per tanto , che il capo loro foffe ho- 
notato con titolo di Duca, o Duce. Percioche inquel 
tempo che il gouerno fil eretto in Ducato, il predetto 
titolo era preflo a i Longobardi in molta riputatione. 
Conciofia che hauendo conftituito diuerfi Ducati in 
Italia, come Principati rion afloluti , ma fottopofti 

| i imme- 
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immediatemente al Reloro che gli clesseua, haucuano ap 
portato acotal degnità fomma grandezza.di maniera ch'a 
goucrnàti pernome d'altri , era coccduto il predetto hono 
re coli dai L6gobardi, comeanco da i Fràchi,& da i Greci 
che alora hauevano Stato in Italia. Onde i Venetia fomi= 
gliîza loro,chiamarono il nuovo capo, Duca,o Duce,:fecò 
do l’vfo di quei tempi. ne quali era vn Duca nella Provine 
ciadel frioli dominata dai Longobatdi,& vn'altro nelliI- 
ftria poffeduta dalla Corona di Fricia. Et perche in quei 
coli inoftri maggiori chiamaronolo Stato Reggimento, 
diedero anco al-Duce titolo di Rettore , in quella maniera 
che fi da hoggi acoloro che vano alla cura delle città fotto 
pofte alla Rep.Conciofia che frail Doge &il Rettorein fo 
ftaza,è gridiffima conformità in molte cofe,in tanto ch'il 
Doge è ragioncuol mente detto Rettore, & il Rettore può 
dirfi meritaméte Duce, in quella parte ch’effo gouerna.Pert 
cioche ficome il Rettore perl’ordinario porta per dimo- 
ftratione della fua preminéza, come proprie infegne,lo Sté 
dardo,lo Scudo,lo Stocco, & conduce c6 lui il Cancelliero 
&.il Caualiero , cofiil Doge halo ftendardo che gli fi con- 
fegnain quel giorno che è fatto Doge, lo Scudo, che nella 
morte fua per fua memoria sappende in San Marco, lo 
Stocco che gli fi porta dauanti in certe folennità, due Can 
cellieri chiamati Ducali & Inferiori, & un Canaliero ch'è 
quafi Maeftro delle ceremonie nelle fue andate in trionfo. 
Inquefto folo fono differenti, che l'uno è capo perpetuo 
del tutto,& l’altro è temperanco, & gouerna una, parte fo» 
la. Fu medefimamente detto Principe, percioche clffendo 
primo & grandemente reuerito & honoratoda tutti, rap- 
prefenta nella maeftà fua con tanti ornamenti acquiftati 
per via del valore, vn Principe veramente affoluto, all’al- 
trui vifta,ma in fatti legato dalle leggi , di modo che nonè 
punto differente da gli.altri polti in alcum magiftrato.La 
qual maeftà & grandezza fu tanta ne tempi andati, che nel 
le feritture publiche erachiamato Signore, fi come fi legge 
ne gli ftromenti dell’anno 1009.0ue fi dice, 


Refidente Ochone, Seniore noftro, <w fuis Iudicibus. 
bl TT. de nnt -e——__ _—— » — — *—_ & a 


_-  — 


‘” DELLA GRANDEZZA. 
& la città d’Arbe l’anno 1018.fcriue, 
Domino Othoni Seniori noftro Duci Veneticorum . 
& Chioggia l’anno 1049. 
cAnte prefentiam Domini Dominici Contareno Ducis 
Seniori noftro. | 
& l’anno 1075.Spalatro ferine, | - | 
Vobis D.Dominico Siluio Duci Venetia ©) Dalmatie 
ac Imperiali Prothophedroscx Seniorenoftro. 


Mafanno 1400: fi proueduto per legge che non fi vfafle 
pittcofi fatta parola, odiofa a huominidi libertà, & fu ordi 
nato ch’in parlando non gli fi poteffe dire altro che Mefli- 
reo Meffer lo Doge. Et l’anno 1485. fu vietato al Doge, 
ch’effo non potefle dire ad alcun nobile Magnifico Mefle- 
re,tanto dilettò fempre la modeftà & la femplicità natura» 
le congiunta col defiderio della libertà,a noftri maggiori. 
A quefti predetti titoli di Principe pieno di molto fplen 
dore,; paruea gli antichi di aggiugner gli habiti, i quali ac- 
compagnando l’altre circonftanze del Doge,lo rendeffero 
venerando & degno capo di cofi illuftre corpo & famiglia 
Et percioche fu antica vfanza rittouata,o da gli Egittij o da 
Frigij, di portar per fegno di maggioranza, alcuna cofa in 
telta di forma acuta & piramidale: fignificando perciò,che 
chi regge popoli; dee eflére, più de gli altri, acuto d’inge- 
gno, o che dee con la mente indirizzarfi al cielo , dal quale 
prouienéogni aiuto, ornarono il Principe di quella berret 
ta ocornoche eglivfa al prefente. 
Dicono i Legifti in quefta materia,chel’infegna dei Duchi 
è chiamata Pileo, & è circondato di corona rotonda, non 
diritta & afcendente, main formadi fafcia o benda che rici 
gneattorno il Pileo.Di maniera che fe benei Duchi han- 
noinloro le ragioni dé i Re, però non portanola cortona 
diritta & coi rampini comei Ré. Diconocetiandio cheno 
fanno l’origine di quefta inuentione : ma che forfe può ef- 
fer nata dall'vfo antico de Romani. Percioché i ferui o pri- 
gioni prefi da i Capitani detti Ducesin lingua Re 
tando 
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tandoliin trionfo portauano loro dietro il pileo; come re 
ferifce Quintiliano, di Terétio,che prefo da Scipione Afri- 
cano;gli portaua il pileo in trionfo. L’attefta anco Luca de 
Penna nella:L.Murileguli C. de Murilegulislib.11.onde ané 
nepoi ch'i Duchio Capitani, prefèro nel trionfo in vece 
della coronail pilco . Quero che,dicono efli; cofi.fatto co- 
ftume del pilco è introdotto da quefto, che fi come altre 
voltei Flamini o Sacerdoti de Gentili, portauano il pileo 
quafi come Duchi & Paftori frai loro, fopra il quale era 
vna picciola cordella con alquanto di lana,come dice Albe 
rico nel fuo dittionario alla parola , Flaminis, coli quel co- 
ftume reftò preffo a noftri Duchi & Principi, in fegnodi 
degnità & di preminenza frai fecolari,fi come erano i Fla- 
mini nella fpiritualità.Ma in qualunque modo fi fia, quella 
del Doge fu di forma diuerfa in diuerfi tempi. Conciofia 
nel principio era acuto & rotondo in quella maniera ch'è 
il Regno del Papa,fi come chiaramente fi vede nelle figure 
di mofaico, fatte nel Tempio di San Marco, piu di 500. an- 
ni fono. Bernardo Giuftiniano grauiffimo,& erudito fcrit 
tore nel lib. 10.della Hiftoria,chiama il corno, Mitria fatta - 
in formadi piramide come quelle dei Pontefici , & di co- 
lore di porpora o cremifino . Sicredeanco per alcuni,che 
foffe fatto a imitatione dei Re de i Parthi , i quali portaua- 
no vn corno fimile a quefto ficome in alcune medaglie di 
bronzo,ficonofce. Maio ho notato nell’antiche Monete 
‘de noftri Principi, che ornamento loro del capo, ha piu to 
fto fomiglianza,come diceìl Giuftiniano,di Mitra che d’al 
tro, in fegno cred'io ch'egli foffe quafi come Principe che 
partecipafie a un certo modo del facro , poi che dauala be- 
nedittione,& vfaua altre cofe tali,come diremo piu oltre, 
ima poi con gli anni fi venne a mutarlo in altra figura. Con 
ciofia che abbaffandolo dalla parte dinanzi, & eleuandolo 
a pocoa pocodi dietro in forma piramidale, fi riduffè al fe 
gno che fi vede comequello ch'è tenuto dallalegge per pre 
cipuo fegno dello honor Ducale. Il primo chelo alteraffe 
fi Rinieri Zeno Panno 1249.perche fi dice che vi aggiunfe 
fopraallafronte,quafi a fembianza dicorona,un fregio d'o 
ro 
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o chelo circonda.per ch’alloratutto il corno era di vellu» 
to roflo.Il qual fregio campeggiando ful roffo, rende mol- 
ta vazhezzaa quell’ornamento. Onde fu poi ordinato ch’il 
Principe nella fua creatione, giunto ful patto della (cala grà 
dein Palazzo, riceueffe dal Configliero più gionane la ber- 
retta Ducaleaccompagnando l’attione. con quefte parole. 
eAccipe Coronam Ducalem, Ducatus Venetiarum . 
Dopoil Zeno, Lorenzo Celfi, l’anno 1361. vi aggiunfè fo- 
pra il fregio dalla parte dinanzi, vna Croce d’oro con gem- 
me, acciochefuo padre ; fiinchinaffé a farli riuerenza, non 
comealui che gli era figliuolo, ma comealla ctoce ch'egli 
haveua ful capo, il quale vfo fieftinfe infieme con la vita 
del Celfi. Finalmente Nicolò Marcello del 1473.volle che 
fi facefigil corno tutto d’oro.Ma percioche Gftoornameto 
fi chiama hora Berretta,horaCorno,fi dee fapere ch’egli ha 
quattro nomi,cioè, Corno, Corona, Gioia, & Berretta Du- 
cale. Cotno; perla fomiglianzach'egli tiene dalla parte di 
dietro, alla forma del corno . Corona, dal fregio d’oro che 
lo circonda. La qual corona, fi come è fegnodi honore, & 
difegna plenitudine di grandezza, coli dee effer d’oro. Per- 
cioche fi come l’oro è piu pretiofo, piu graue, & piu fplen- 
dentedi tutti gli altri metalli , cofi il Principe è tenuto a fo- 
praftare a tutti gli altri per grauità di coftumi, per fplendor 
di vita, & per pretiofità, per cofì dire, d’intelletto & d’inge- 
gno. Gioia, o dalla Ghirlanda detta da molti gioia , ouera 
‘dalle gioie delle quali è ripicna,fecodo l’ordine delle leggi. 
‘Conciofia chela corona de Principi, oltre alle perle & P'al- 
tre ricchezze, della quale debbe efler fornita, ha da hauere, 
1 2.fortidi pietre pretiofe,fignificatiue di 12. qualità o virtù 
che debbono efler nel Principe,fi come ampiamente fi leg 
senci Giurifcofulti. & Berretta Ducale, perch'è pcipuo fe- 
‘gno de Dogi. Eanco chiamata Berretta Ducale quella ch’il 
Doge porta in privato . La quale vfano anco i Generali da 
mare,& gli ambafciadori; & fi chiama à tagliere. Et è co- 
muneatutti i Duchi,ficome perle medaglie di bronzo di 
diuerfi huomini famofi nell’armi ne tempi paffati,fi puo 
vedere. Quefta Corona adunque, Gioia,o Berretta 2 i ag 
VOL 
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vollonoi noftri antichi che foffe infegna di Principato, 
nel Doge. Etlanno 1328. fermarono per legge,che per de 
snità dello Stato fi faceffle vn Corno di valuta di 1500.duca 
ti . Mane tempi noftri afcende alla fomma di 1 50. mila.& 
fi ferba nel fantuario di San Marco: ne fi adopera fe non 
nella Coronatione del Doge . Fufimilmente l’anno 1367 
inftituito , ch'il Principe ufcendo in publico, non andafle 
mai fenzail Corno;fi come s'è fempre offeruato. 

Sotto alla predetta Corona o Berretta, fi vede una fcuf: 
fia bianca di fottiliffirenfo,o cambrà,la quale i Dogi hebbe 
ro abantiquo,quaficome infegna di perfona facra, rappre- 
fentandofi con quella, una certa memoria del fanto olio 
col quale sungonoalcuni Re Chriftiani, non altramente 
che fe Glto Principe foffe vno del corpoloro . La qual fcuf- 
fia, oltre che habbia fembianzadi quella fafcia ch'era gia 
antica corona dei Re,aggiugne anco molta gratiaalla telta 
fotto al Corno, il quale préde per quella,molto piu fermez 
za nel fuo ripofo. Oltrea ciò il Doge trahendofiil Corno 
per qual fi uoglia cagione, refta col capo uclato, & non del 
tutto nudo & sfornito . 

Lafottanella fotto il ricco & fplendido manto :ne tem 
pi adictro era la uefte principale , & nel principiofi porta- 
ua con le maniche ftrette & col collaro alto, & non era di 
feta. Ma quando fi alterò la forma del Corno, fi mutarono 
anco le ueltimenta. Et fu proueduto per lesse l’anno 1339. 
ch’andaffe con piu nobili ornamenti che ti potefle per con 
folatione della città,& perauati l’anno 13 29.la legge in Gita 
materia dice,che il Doge porti nelle piu folenni fefte,le piu 
folenni uefte.Et che lo habito fuo fiafempre di feta, dal Ve- 
nerdì Santo in fuori,cofiin publico come in priuato : & di 
color chremifino.Ma effendo uenuto a Venetia Papa Alef: 
fandro III. l’anno 1176.trouandofi il Principe infieme col 
Papa & con l'Imperatore , fu ftabilito ch’anco elfo, a fomi 
glianzadel Papa & dell’Imperadore,ueftiffe col manto, lar- 
go.fpatiofo,& con la coda o ftrafcico per terra,con la fotta 
nella fotto al manto. Tutti i predetti habitio prima o poi, 
fi coftumaronodi uelluto roffo & non altramente.Ma cre 
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fciuto grandemente PImperio Veneto cofi per mare come 
per terra & eflendo perlegge ftatuito, che il Principe portaf 
{e vna roba d'oro, Nicolò Marcello Principedi molto fpiri 
to,fuil primo:che lano 1473. ufcifte in publico veftito tut- 
to d'oro cofi di fo pra come di fotto, hauédo anco fatto d'o 
ro l’ombrella,i guanciali,& la fede che precedono al Dose 
in triGfo,le quai tutte cofe prima crano,come s’è detto, di 
cremifino roffo.Però fi dee notare,che quitung; lo habito 
Ducale per ordinario fofle rofo, alcuni Principiucftirono 
d'altro colore. Percioche Lorenzo Celfi Doge 5 7.vefti fem 
pre di bianco per diuotione particolare ch'egli portaua alla 
madredi Dio. Michele Steno Doge 62. riceuendo l’anno 
1406.gli Oratori di Verona co le chiaui di quella città, vol- 
le effer veftito di biîico. Andrea Gritti Doge 76. fil primo 
che variafiei colori: eMendo il predetto Principe di belliff. 
prefenza,& molto magnifico, & liberale, velti fempre ric- 
camente, & ne giorni iolèni della Beata Vergine, coltuma- 
ua d'effere ornato tutto d’argento.Et ne gli altri rempi fece 
i manti coperti di vari) lauori & ricami fplendidiffimi. Da 
indi in qua,i fuoi foccefforiimitandolo in quefta parte , lo 
hannodigran lunga auanzato per bellezza & ricchezza di 
drappi d'oro & d’argento, & difetadi variati colori. Et per- 
cioche,come s'è detto, il manto halarga& lunga coda, 'ag 
giugne il Caudatario , il quale foftenendolo ftrafcico fule 
braccia,gli apporta grandezza, di.maniera che quanto al ve 
ftito di fopra, fe fi vedeflero infieme il Papa, l'Imperatore, & 
il Dogein maeftà, farebbea un certo modo,fatica a difcer- 
nere;,qual fofle fra loro la difterenza della pompa del man- 
to, & f{pecialmente fra 1l Principe& l’Imperatore. Il qual 
manto egli non porta fe non nelle maggiori feftiuità del- 
l’anno.Percioche ne gli altritempi adopera la velte Duca- 
le conle maniche larghe, & con fa codacome il manto, 
Di fopraal manto, gli adornail petto & le fpallevnba- 
uaro di nobilifime & bianchiffime pelli di Armellini, det- 
to da Bernardo Giuftiniano, Monile, quafi come catena, & 
nominato coli dalla natione Bauara forfe inuentrice def 
fo, Il quale pendendo, lo cuopre dinanzi & di i 
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lo huomoficigne,in fegno, che fi come il petto del Ptinci 
pe è riputato uno armario di fcientia per le leggi, delle qua 
li egli é capo & eflécutore (che tale il fignificato di quella 
pelle, infegna particolare attribuita da gli antichi ai Dot- 
tori) cofi anco debbe, ficome fa ’Armellino ; guardarfi da 
tutte le brutture che potefiero contaminarlo honore & la 
cadidezza dell'animo fuo.ll qual Bauarogrdina la legge del 
1 320.che il Dogelo portialmeno dieci volte l’anno. 

Ma lecalze con le pianelle rofle, lo dimoftrano Caualie- 
ro la qual degnità di Caualeria,la hebbe fino da primi prin- 
cipij della fua creatione,da gli Imperatori di Coftantinopo 
li,da quali il Doge fuin ogni tempo fattorito & ftimato.Et 
però quarido Papa Aleflandro predetto, honorò il Ziani di 
molti privilegi, gli porfelo Stocco in mano come a Cava- 
liero & difenfore di Sita Chiefa, confermando l’antico fuo 
grado,& crcandolo anco di nuouo fio Canaliero. Di qui è 
ch'egli come Principe, crea Conti; & Caualieri,& Poeti an 
cora,fi come feceil Doge Grimani nella péerfona d'un’Ora- 
tore di Capo d’I{tria,ch’egli honorò di corona di Lauro. A 
quali creati , uolendofi qualche uolta dareintera pienezza, 
il Senato con l’auttorità fua concorre a quella creatione co 
fuffragij..Et.c0 quefto modofirono creati diuerfi Caualie- 
ri. Fra quali vn fù Giorgio Cornaro, ch’effendo fato cagio 
ne che fa Regina vedoua forella, raccomandalic alla Rep. il 

egno di Cipri, fu per fegno di honorificenza adornato 
con quel titolo dal Principe & dal Senato. Col medelimo 
modo fu fatto Caualiero Antonio Loredano, che manten 
ne lungamente Scutari contra il Turco.Et a dì noftri Gior- 
gio Cotarini Conte del Zafto, hebbe cotale honore, & On- 
frè Giuitiniano; & finalmente Bartolomeo Capello filoce 
ro del Gran Ducadi Tofcana , con Vittorio fuo figlinolo 
furono infignitidi cotal degnità conl’itteffa maniera. Il 
medefimos'offeruò l’anno 1428. allora che il Senato creò 
Conte , Francefco Carmignuola fino Generale. Percioche 
moftrando coftui moltaaffettione alla Rep. dalla quale era 
ftato arricchito di molti poderi & caftella, per grofla fom- 
ma d’entrata, hauendo effo rifiutato cioche poffedeua in 
Vyi a > Lom 
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Lombardia fotto il Duca di Milano;& rinuntiato anto if 
titolo di Conte, firdal Doge Fofcari(fopra un palco eminé 
te dinanzi alla Chiefa di S.Marco) creato Conte con bellif 
fime ceremonie.1l medefimo fianco ofleruato piu volte 
nelle perfone de Contidi Goritia. 

Lo Stocco indorato,difegna l’auttorita ch’egli tiene della 
predetta creatione. Etoltre al dimoftrar ch’egli è capo del- 
lagiuftitia, rapprefenta etiandio quella fpada ch’il Papa die 
de in mano al Doge Ziani, allora ch’andò Generale, con 
37. galee , contra l’armata di Federigo Imperatore. Il quale 
Stocco nelie fue andate folenni,fi porta da quel nobile che 
debbe di breue andare in reggimento, & in caminando da 
po il Principe,è la prima perfona dalla man deftra. 

Ora ordinati quefti cofi fatti ornamenti intorno alla per 
fona del Principe, fi vennealla fua creatione,la quale auati 
che fofle ftabilita, fu molto varia. Nel principio fi creato 
dal popolo a voce, cuero fatto da altri,fu dal popolo confer 
mato. Et gli fidauano due Tribuni,i quali crefciuti col tem 
po al numero di 6.furono chiamati CGciliatori, & poi C6- 
figlicri del Principe,& di Venetia. Et è talhora (n6 effendo 
ancora le cofe ben fermate con leggi) hebbe ardire di vfur- 
parfi l’auttorità di Duca affoluto,non fi ricordando di efler 
Doge di Rep.trouò gagliardi rifcontri . Perche quatunque 
il popolo dopola fua creatione gli lafciaffe tutta la cura del 
gouerno, però l’offeruaua & teneua méte a fuoi progrefli , 
& quido mancauadel debito fuo,lo puniua. Perch'il popo 
lo voleua,che il Principelo riconofcefle, noncome Princi 
pe afloluro & patrone d’effo popolo, ma come eletto & 
partorito da lui.Et però anéne che Orfo Doge Terzo effen 
dofi portato mé che bene nella guerra co Iefolani, fu taglia 
toa pezzi dal popolo, fdegnato colui perla fina troppa len- 
tezza.Teodato fuo figliuolo & focceflore,difegnado di far 
fi tiranno, fi per configlio di Galla accecato & fcacciato 
del gouerno.Gallamedefimo fatto Principe,efflendofi attuf 
fato in una profonda fentina di uitij , fi parimenteacceca- 
to & mandatoin efilio. Domenico Monegario Doge Se- 

. fto, non fi feruendo di tanta degnità fe non a malefitio 
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de f'priuati,fu efpulfo . Et cofi auennea molti altti, di mà- 
niera che fe ben parcua , che il gouerno quanto all’am- 
miniftratione dipendeffe dal Doge, poi ch'egli inueftiua 
da fe i figliuoli,& ifratelli proprij,de feudi perpetui in que 
fta parte&in quella, che fabricaua il palazzo & la Chicfa, 
che mandaua gli ambafciadori a Principi col fuo proprio 
danaro;che creaua i notari,& che difponeualiberaméte di 
Chioggia,di Poueia,& di Peleftrina a fua volontà, non era 
però Signore affoluto.Perche non fi faccua nulla fenza laf 
fenfo di quel magiftrato , che hoggi fi chiama Quarantia 
Criminale : la quale allora era quel corpo di Configlio che 
infieme col Dogereggeua lo Stato,&fichiamaua la Signo 
ria, onde per ciò i tre Capi dellaQuarantia Criminale, feg- 
gono in Collegio, & in luogoloro nella Quarantia vanno 
tre Configlieri,per rimembranza dell’antico gouerno. Et 
quantunque il Principe toglieffe per compagno nell’am- 
miniftratione, ii figliuolo, il fratello, oil nipote,non gli era 
per quefto permeflo come a huomo affoluto , ma era ne- 
ceffario,che la fua clettione foffe approuata dall’uninerfale. 
Et ancora che s’apparentaffe co Principi foreftieri , percio- 
che Giouanni Participatio hebbe per donna una nipote 
cell ipapreniole di Coftantinopoli, Pietro Candiano la 
Valdrada figliuola del Conte Guido della Romagna, Otto 
ne Orfeolo , la figliuola del Re d’Ongaria, Ordelafto Falie- 
ro, la Matilde di fangue reale, Domenico Seluo la forella 
di Michele Comneno Imperador della Grecia, Pietro Zia- 
nila Coftanza figliuola di Tancredi Re di Sicilia, & Loren 
zo Thiepolo vna Signora della Dalmatia , non per quefto 
era altro che Doge, & dipendente dal Comune, che gouer- 
naua.Et perciò le predette materie furono regolate da cin- 
que huominichiamati Correttori,introdotti dalla Rep.in 
quello {patio di tempo, che corre fra la morte del Doge, & 
l'apparecchio delle fue funerali.acciochelegaffero le mani 
al futuro Principe, leuandoli a poco a poco l’auttorità di 
quelle cofe che fi conofceua per efperienza,che non torna- 
uano punto in acconcio della publica libertà . Et però l'an 
no 1004. fi prohibì per legge,che Doge non poteffe far Do 
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ge, & l'anno 1239. che non potefiè effère altro che nobile 
& del Configlio,& l’anno 1327.che non fi maritaffe in fo- 
reftieri fatti Veneti per priuilegio.& l’anno 1383. chéimon 
prendefle donnafiglia o forella,o cogiunta di Principi fen- 
za licenza del Gran Configlio. & l’anno 1385. chénon 
defle ne riccuefle, feudi di qual fi voglia maniera: lequali 
tutte leggi conaltre appreffo, furono poi riconfermate piu 
voltecon nuoue leggi. La predetta creatione adunque fatta 
dal popolo, continouò finoall’anno 1172.nel quale sordi 
nòla forma infrafcritta.Vedendo i Configlieri,gli Auoga- 
dori,& i Capi di Quaranta, che nel popolo non era fe non 
confufione & tumulto, & ch'era ben fatto in cofì fatta oc- 
cafione,di fuggire ogni romore, & difturbo , deliberarono 
che dodici perfone qualificate & degne, foffero elette del 
corpo di tuttigli altri.Etche coftoro apprefentatifi alta Si- 
gnoria,giuraflero fantamente,di non mancar del debito lo 
ro.ll che fatto,ridotti gli eletti in vnaftanza fecreta, efami- 
nando fraloro qualehuomo foffe habile a tanto grado, & 
nominando horavno, & hora vn'altro foggetto, davano i 
loro voti o fuffragi) & colui reftaua Principe che rifcotena 
almeno noue balle, & con queft’ordine fu fatto la prima 
volta Sebaftiano Ziani Doge 38. Ma l’anno 1178.nonfi fo 
disfacendo i Configlieri interamente del detto modo per 
molti rifpetti , fu tatuito , che efli infieme co Capi di Qua- 

ranta,cleggeflero co ì fuffragi), quattro huomini principa- 
li;i quali faceffero eletta di quaranta altri a dieci per uno, & 
quetti ridotti infieme, fecondo l’vfo de i dodeci paffati, 
creaffero il Doge.& cofiiprimi Quaranta rinchiufi a 15.dî 
Aprile l’anno 1178.fecero alli 19.del detto mefe,Orio Ma- 
ftropetro. Ma in procefto di tempo;il numero de i quaran- 
ta apportò qualche difficultà. Perche anenne(hauendo Pic 
tro Ziani rinuntiatala Signoria)ch'i Quaranta,adunati per 
farein luogo di Pietro, &effendo grandi (sima competen- 
tia fra Rinieri Dandolo;chefu figlinolo del Doge Hentico, 
&Tacomo Thiepolo, & hauendo ogniuno di loro 20. fùf- 
fragij fermi, & non potendo alcun di effi auanzarfi pur di 
vna balla , {tettero chiufi dal primo giorno di sin 
alli 
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alli fci del vegnente Maggio,con gran frommodo & afpet 

tatione della Città . Alla fine per romper coli fatta durez- 

za, fiintrodufle,con effempio non piu fatto,ne molto loda 

to,cheti gettò per forte,chi di loro.douefle riufcire a Prin- 

cipe:& eilendo caduta la forte fopra il Thiepolo, parue 

che fofle ueduto mal volentieri. Onde andato dopo l’elet- 

tione a vifitare il Ziani, fu difprezzato da lui, come Doge 

creato,non.per benemerito , ma per benefitio della fortu- 

na. Perlcuar adunquedel tutto cotì fatti accidenti,l’anno 

1249.fi aggiunfe a predetti Quaranta, un’altra voce,fi ch’in 

tutto furono Quarantauno. L’anno poi 126 8.fi riordinò 

la creatione del Doge. La quale come piu eccellente fu con 

tinouata fino a tépi noftri.Ne quali s'è aggiunto,che i Qua 

rantauno cletti da gli Vndici, fonoavno avno approuati 

co fuffragij,dal Gran Configlio.Et ancora che cotal forma 

di creare il Doge fia notaadogniuno, ho voluto però tratf Parea>ze 4 
tarlain quefto luogo per piu chiara intelligenza di loro fa adito: 
cheleggeranno le cofe prefenti. Fatte adunque Pefequie del pi” 
Principe,fi riduce infieme il gran Configlio , nel quale ; in È 
quefto cafo,non puo entrar sentilhuomo che habbia me- 

nodi zo.anni, Iui meffe in un cappello di rame coperto, 

tante balle bianche, quanti fono i nobili che fitrouano in 

Configlio,fi mefcolano con le dette tréta balle d’oro.Chia 

mati poi tuttiordinatamente, ogniuno caua una balla, & 

coloro a quali tocca per forte di trarla d’oro, che fono tren 

ta,fono condotti in vn'altra fala vicina. Quini da capo fi 

pongono inun cappello trentaaltre balle bianche , fecodo 

il numero de i trenta rimafti , & fra quefte fi mefcolano 9. 
d'oro.&itrentatrahendolea forte, coloro aquali toccano 

leg. cleggono quaranta. Iquaranta col modo medelimo 

eleggono dodici del corpo loro, i quali fanno venticinque. 

Et delli vinticinque fi traggono noue,i quali fanno quara- 

tacinque, & quefti chiamati alla forte traggono di loro gli 

Vndici, iquali creano iQuarantauno, che partorifcono il 

Doge. In quefto mezzo, che fi eleggono le predette perfo 

ne (il chefi fuol farcal piu nel termine di duc giorni)i Con 

figlicri co i Capi di Quaranta Criminali , per legge dell’an- 

no 
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no 1 289.fanno refidenza in Palazzo, & fpefati di quell’en- 
trate che fi dauano al Principe viuo, rapprefentano come 
inluogodi Doge, tutto ilgouerno, eflendo in tanto ferra- 
to quafi ogni altro officio di giurifditione . Et il piu ucc- 
chio de Configlieri,per legge dell’anno 1356.ne gli atti del 
la fcrittura s'intitolaua Luogotenente del Doge,che poi fu 
chiamato Vicedoge. Ora i Quarantauno eletti, & con- 
fermati dal Gran Configlio, fi ferrano in palazzo, colloci- 
dofi fra il Collegio, Anticoliegio,& ia Sala del Pregadi,cò 
le fineftre& le porteben chiufe, accioche non poflino ue- 
dere altri, nce efsiefier da altri veduti . Conciofia che auen- 
ne altre volte, che ridotti infieme, & non fi accordado fra 
loro, & ftando alle fineftre a paflartempo, videro Marino 
Giorgio cognominato il Santo,che paflaua per uia, perche 
. incontanentetrattifi détro, & dati i fuffragi; per luilo crea 

«rono Doge. Etne tempi del Celfi,eflendo uenuta nuoua, 
© ch\egli,che craallora Capitano del Golfo, hauena data una 

‘ rottanotabile a Genouefi,i Quarantauno, fùl caldo di quel 
la allegrezza gli diedero il Principato, & non molto dopo 
giunfe l’auifo,che il Celfi era ftato rotto da i Genouefi. Ac- 
cioche adunque non feguiffero per l’aueniredi cofì fatti ac 
cidenti,& che P’elettione fi faceffe netta, & del tutto fincera 
& fenza pafsione, furono i Quarantauno ferrati con ogni 
ftrettezza. Fra quefti, tre di loro piu degni per anni, & per 
auttorità,nel primo entrar nelle ftanze loro, fono ordinati 
Capi & Priori di tuttigli altri,i quali poftifi in luogo piu ri 
guardeuole,tuttoil refto fi diuide in quattro parti,accioche 
vi fiano luoghi,da quali fi chiamino per nome coloro che 
hanno da dare i fuftragij, & ogniuno puo torfi qual parte 
eglivuole,chenonimporta molto. Da ciafcuna adunque 
di quelle parti,i chiamati vengono inanzi,con una carta ò 
pos piegata in mano, nella quale è fcritto il nome di co 

oro ch’efli vogliono in Doge, & gettate le dette carte in vn 
luogo, & tiratifiin dietro,due Secretari, che ftanno dinan- 
ziaitrePriori,guardano in prefenzaloro,il numero delle 
balle date a ciafcuno. Et allora fimettono di nuouo nel 
cappello, inomi di coloro a quali fi diedero le balle : & fi 

i. come 
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‘comi fono trattiper forte , cofi ciafcuno è notato per ot- 
‘dine cotte fue. Et quelte ballottationi fi fanno; non tati- 
.to per creareil Doge, quanto che per intendere la difpofi- 
‘tioncde gli animiloro. Ridotti inomiin'ordine,& pofti 
di nuono infiemé; fitrahe fuori per forte il'primo nome. 
Mainanzi che fi ballotti , fi manda fuori in luogo appar- 
‘tato.’ Et fi domarida a Quarantauno fe fi vuol diraltro di 
quel tale che fi dee ballottare. Et alcuno è che voglia ac- 
cufarlo , fattofi‘inanzi, gli parla contra, & finito l’officio 
fuo; laccufato efce fuori dal luogo occolto , & condotto 
alla loro prefenza, gli è comandato che fidebbc purgare, 
Et poi ch'egli ha fatto fua fcufa, ritorna al fuoluogo {&- 
creto; & tante volte fa quefto, quante che gli uiene op- 
pofto da‘ qualch’uno, che non fia habile al Principato, 
Et percioche quefta maniera di fare è piu tofto odiofa 
che nò, & potrebbe partorit a qualche tempo,non buo: 
niceffetti, s'ordinò per legge del 1473. fotto grauifime pe- 
ne, che non fi poteffè o doueffe riuelar cofa alcuna, o fat- 
ta; 0 detta da i Quarantauno, fe non paffati dieci anni... 
Fattal’ultimadifefa, fi danno i fuffragij, & leballe fegnate 
c6 alcuni caratteri di lettere,o d’altro per fchiuar ogni frau 
de fi. mettono in due bofloli,che l’vno dinota nò, l’altro sì, 
& feleballe nel boflolo di sì, farino al numero di vinticin 
que, colui refta Doge, cafo che nò, fi offerua quanto s'è 
detto in tutti gli altri di mano in mano. Creato il Prin- 
cipe con la fidetta maniera, fi coftumò ne tempi anti- 
chi; di publicarlo in quel punto ch'egli fu eletto, & talho- 
railgiorno feguente . Percioche adunato il popolo in San 
Marco , & condottoui il nuouo Principe dai Configlieri, 
faliva {ul pulpito di marmo ch'è dalla deltra del Coro in en 
trando , & quiui moftratofi al popolo,era confermato dal' 
levoci dell’vniuerfale. Vditafi poi la meffa folenne, & da' 
toli il giuramento delle cofe ch'egli debbe offeruare con lo 
ftendardo infieme,faliua fu la galea,o pergolo, che fi chia-' 
mi,doue veftito alla Ducale, con la berretta a tagliére, por? 
tato intorno allapiazza da gli huomini dell’ Arfenale; get 
tando tuttauia danari allagente, ficonduccua'in PRDRE 
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ful patto della Scala maggiore, fila quale gli era confegna- 
toil gouerno, & coronato della Gioia,ò Corona Ducale 
da iConfiglieri, era finalmente ggndotto alle fue tanze. 
Quefte & cofi fatte altreceremonié, fono ftate ferme fino 
al prefente. Fuori.chegiunto il Principe in Chicfa fal pul- 
pito di marmo, fiordinò,, che fi come il popolo daua l’af- 
fenfo,cofi per proceder con piu tranquilla & meno tumul 
tuofa operatione,vn Caftaldo ò Sindico del popolo Vini- 
» tiano, RFI nell’animedi tutto il popolo, & per filo no- 

me,di hauere & tenere per Doge, & Rettore colui che fof 
fecletto fecondo il modo ordinato dalle leggi. Et promet- 
tefleal Principe,accettandolo per nome del medefimo po- 
polo,di offeruar quel tanto chefi cotiene nella fua Promif= 
fione, il qual coftume, fu deltutto Icuato via l’anno 1423. 
come fouerchio. Si mutò anco la materia del danaro; che 
fi getta p piazza. Perche doue prima la moneta che effo tra 
heua,era col conio del Principe morto, o d’altri finoi prede 
ceflori,hoggi, comeè creato,fi trattienca codurlo in Chie 
fa,fino alla mattina feguéte,& in quel mezzo fi battono di 
nerfe monete col fuo nome proprio. Si aggiunfe pariméte 
l’anno 1473.ch’il Doge douefle gettar per lo meno 100. du 
catidi moneta, oltre all'oro; & per lo piu 500. Si trae gita 
coluetudine dalla Corte di Coftantinopoli:& il primo che 
gettaffe danari fi dice che fu Sebaftiano Ziani.Ma perauati, 
quando il Principe giugneua in palazzo, ordinaua che fi 
faceffe vn donatiuo al popolo, & daua vn conuitoall’arti; 
ch’andauano a fargli riuerenza.1l, qual conuito effendofi 
meffo in dimenticanza, Thomafo Mocenigo Doge 63.10 
rinouò l’anno 1414.Fu medelimaméte introdotto,che do 
po la ceremonia del confegnazrli il palazzo, poi che lo han- 
no condotto nella Sala de Pioueghi,i Quarantauno,andan- 
do la mattina feguentea vifitarlo, accompagnano in San 
Marco alla Meffa, & ricondottolo in palazzo, reftàno a 
definar conlui, facendo quefta ceremonia ogni anno in 
quel giorno medefimo , nel quale fu eletto, & fi chia- 
mal’annuale del Doge. Tuttequefte cofè firono prin- 
Gipiate,per la maggior parte,nel detto Sebaltiano . Percio» 

she 


| 
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chefu ricco huomo, fanio, & potente, & di nobilifsima 
ftirpe; &aggrandi molto il fuo Principato. Ifianzi a iui 
che fu l'anno 1071. fiténe in Domenico seluo, quettaltro 
modo. Poi che fu feppellito Domenico Contarino Do- 
ge 29. il popolo s'adunò al Lido; con diuerfè barche arma 
te. Et mentre che il Vefcouo co Monici celebrata l’ofticio 
diuino it San Nicolò ; il popolo sridò ad altàuoce, Vole- 
mo per Doge Domenico Seluo; &10 laudiamo. Icons 
tanente il Seluo fit prelo da molti nobili, & fenza coni 
tradittione alcuna, portato a braccia, alla haue che l’alpet- 
taua iccompagnato da gran numero di perfone. Entrò 
in barca; & fi fece (calzare, per andar con quella maggior 
humiltà che potéua; alla Chiefa di San Marco, douecflo 
doucua ticcuere l’inueltitura del Principato . Slargatofi 
dalla tiua;tutta laturbacominciòa citar il Te Deum Lau 
damus, fonandofi per tutto le campane, con molta alle» 


grezza. Giunto a San Marvo, fu abbracciato da i Confi- _ 


glieri, & caminando in proceffione con la Chierefia, fi 


riceuuto alla porta della Chiefa, dai fitoi Cappellani. Et 


éntrato in Sari Marco coli fcalzo ; {i gettò fubito in sinoc- 
chioni; & fece orationié. Accoftatoli poi all'altare, ri- 
ceuè la bandiera del Principato ( & fu il printo a cui foffe 
dato in San Marco il uefsillo ) & quindi coridotto it pa- 
lazzo; ticeuè dal popolo il giuramento di fedeltà ; al qua- 
lecomandò,; che fofle fatto Il fuo donatiuo. Et non mol- 
to dopo fecerifarle portetdi palazzo , lefedie de i Giudici, 
i tauolati; le ftatize, & i Cenacoli; ch'erano {tati gua- 
fti per la morte del Contarini, Cofi feriué Domenico 
Rino; che fi fuo Cappellano } & che'fi troùò préfente 
aquanto ho narrato. Dalla quale fcrittira fi notano di- 
verfecofe, cheerano in confuetidine in or s cioè, 
che il popolo nel creareil Doge, noti sadunaua fempre 
in San Marco, percioche effendo citati tutti coloro che 
habitauano da Gradofino a Capod’atgere,che ueniffero a 
Rialto acrearé il Doge (fi cone attelta it Dandolo tela 
{ua hiftoria) la moltitudine era grande, onde bifognaua 
anco gran luogo; & capace per ei - Inoltre fi noe 
o: 2 ta, 
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ta,che il nominatofi portaua à braccia & fule fpalle da piu 
nobili, in quella maniera che fi portano hoggi dal po- 
polo i Piovani nella loro creatione. Et che la inueftitu- 
ra fi prendeua in Chiefa; & allo altar maggiore. Et che 
condotto in palazzo , fi come eflo giuraua di offeruar 
quanto fi contencua nel fuo capitolare, cofi it popolo pro 
metteua con giuramento, d’effér fedele, & obedienteal 
Comune. Et che fi faceua vn donatiuo al popolo ; poi 
che il Principe hauetta prefo il pofleflo del palazzo, all’v- 
fanza degli antichi Imperadori di Roma,come fi legge in 
diuerfi fcrittori. Et che nella vacanza del. Doge, fi fac- 
cheggiaua il palazzo. Allaqual cofa fi prouide cò legge l'an 
no 1328. per fchinar molte cofe che in quella occafione fa: 
rcbbono potute auuenire. i I 
Il Principe creato a queto modo,ò era fuori della città, 
o nero cra prefente.Sefuori, gli fi daua incOtanente la nuo. 
ua, indi fi faccuano ambafciadori de primi huomini della. 
città, iquali armando galee con altri legniin compagnia,. 
l’andauauoa lcuare & codurlo:a Venetia, & giunto o al Lie. 
do,o a S.Clemete,fi faccua intendere alla Signoria, la quale, 
gli mandaua incontra il Bucentoro con due Cofiglicri,ac-, 
copagnati da gran numero di nobili,&:di cittadini. Et me-. 
natoalla piazza, raccolto da i Magiftrati, & entratoin San. 
Marco, fi faceuano le ceremonie predette. L’anno 959-file-: 
uò.da Rauenna Pietro Candiano,al quale fi madarono due 
ambafciadori,& gli andò incontro il Vefcouo di Caftello,; 
con forfe 200.legni. Etl’anno 103 2,uenne da Treuifo Do-; 
menico Flabanico,accompagnato da 4 Oratori, & dagran.. 
numero di perfone. Etl’anno 1252. Rinieri Zeno, effendo: 
Podeftà a Fermo, fù condotto da dicci ambafciadori con 4.. 
galce, fotto il gouerno di Marco Ziani Conte affolutodi. 
Arbe. Et l’anno 1268. fi mandarono a Lorenzo Thiepo-. 
lo Signordi Veia, dieci Oratori, con quattro galee. Si fe 
ce il medefimo a Giouanni Dandolo l’anno 1280, cffendo: 
Signor di Cherfo. Et Pietro Gradenigo Panno 1288.tro- 
uandofi Podeftà in capo d'Itria, fu condotto da dodici 
©ratori con cinque galce, Gian Delfino duet 1356» 
VICIIO 
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vfcito di Treuifo douecra affediato dal Re d’Vngaria, siun 
to a bandiere (piegate a Mergara, fu incontrato dalla Si- 
gnoria col Bucentoro. Lorenzo Celfi l'anno 1361. tro- 
uandofi Capitano del Golfo, hebbe 1 2. oratori con diuerfi 
legniarmati. Andrea Contarino,ch'era fuggito dalla Pa- 
tria per non efier creato Doge, l’anno 1367. hebbe 16. ana- 
bafciadori,con gran numero di legni armati che glianda» 
rono incontro. Et Antonio Veniceto, l’anno 1 38 r.effen- 
do Capitano in Candia, fu da 12. ambafciadori & da 6. 
galee accompagnato alla citta chelo riceuè con infinita al- 
legrezza. Ma sil Principeè dentro, trouandofi nel nu: 
mero de i Quarantuno , refta in palazzo . Et fe fot a 
cafa fua, i Saui del gouerno, lo vanno a leuare, & con- 
dotto in Palazzo , fifa poi quanto s'è detto di fopra. 

Alle preminenze date & concedute, 0 per leggi o per. 
vfo-aquefto honorato petfonaggio, fu aggiunto, che nel- 
le fue andate publiche nella città, per ordine dell'anno.: 
13 27.foffe accompagnato dai Configlieri , da i Capi di 40 
Criminali, dai Capi de i Signor Dicci, da i Saui del Con-. 
figlio, da gli Auogadori, dai Procuratori di San Marco, 
& da certi altri Magiftrati somaprei dalla predettalegge . 
Ma nelle priuatc, fu, ftabilito che hauefle in compagnia 
per lo meno 4, Configlieri coni Capi di Quaranta, & altri. 
fuoi famigliari. Percioche è conueneuole ch'egli , al qua: 


lc fono ftati conceduti tanti ornamenti da i Principi efter-- 


ni, & dalla Republica, lacui maeftà egli rapprefenta con 
la perfona , habbia debita accompagnatura di huomini: 


tutti di panni lunghi & fenz’arme , con manifefto indi-; 
tio ch’il uero Dominio debba effer uolontario; & per» 


amore, & non violento:&. con tema. Andando adun-; 
que in trionfo & con folennità , porta con lui fra l'al-- 
tre, fette cofe degne di confideratione , & dimoftratri-. 


ci della fua molta eccellenza. Le quali egli hebbe dai pri» : 
mi Principi del mondo, cioè dai Pontefici & da gli Im-: 


peratori. Prrr: È È 
La prima è un drappello di otto Stendardi di feta, Jas 


Worati 4 010, i quali gli fiurono donati da Papa Alef-. 


fandro. 
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fandro. Conciofia ch'hauendolo il Ziani accompagnato 4 
Romainfiemt con l’Inip.Fedetizo , il popolo Romano v* 
fcì loro incontroco trombe & ftendatdi; oide il Papa uol 
le che l'vna cofà & l’altrà foflè del Principe & de fuoi foc- 
cefloti,pet eterna imcnioria della cortefià ricevuta dalla Re 
pub. poich'ella lo haucua cofì teligiota & ualorofarnente 
difefo. Quetti sli precédono a due a due; & fonò di quat- 
tro colori ditiéàfi,cioè due bianchi;due roili; due turchini, 
& due pauonazzi. I bianchi hanno fignificato di pace,i rof 
fi di guerra,i turchini di lega, & i pauonazzi di tregua. Et fi 
portano con quelt'ordine,che fela Repub.hà pace; 1 bian 
chi vino dinaziaglialtri fcifeguerra,i rofli,felesai turchi 
ni,& fe tregua i pauonazzi fonoi primi ad effet portati. Si- 

‘Enificano parimente Imperio afloluto fenza alcuna fupe- 
riorità. Percioche i Principilibeti,& non dependetiti dal- 
l’altrui arbittio,terigono fu le piazze publiche gli f'endardi 
diritti & aperti; fi come affermano Legifti in diverti trat 
tati,& colne fi vede in più luoghi, & fi dimoftradai noftri 
peritre itendardi di piazza. | 

La feconda fono le trombe d’argento, le quali nel pritt- 
cipio furono quattro, ma l’anno 1289. fe ne aggiiifero due, 
& furonoal pefo di 24. marche, & l'anno 1 318. fi fecero di 
30.matche per maggior degnità . Erano altre volte di lun- 
ghezza comele trombe comuni, ma Nicolo Marcello le 
riduffe al termine cheelle fonoal prefente. i 

Laterzafuun bianchiffimo totchietto, chiamato Ce- 
ro .Quetto è portato da un cherico ueftito di patonazzo 
odirofato, & dimoftra l’affenfo del Papa,allota che il Prin 
cipegli promefe di procurar la pace per lui,nel qual propo 
fito il Dandolo ferite, Cui Dar zelo fidei accenfus s fe & fubditos 
offerens,de procuranda pace reguifitus,Popà; Duti confenfum prebuir, 
Tuncin buius oblattonis memoriam , cereum dealbatum Duci & face 
cefforibus,congruis folemnitatibus,deportandum contulinDimoltra 
anco la patronia del Principe nella Chiefa di San Matco. 
Percioche piacque alla Rcp.che quella Chiefa edificata con 
la propria facultà, da iprimi Dogi che portàtono & ferma» 
tono il Trono Ducale in quelta città , fofle (affentendo' a 
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ciò con diuerfe gratie, diuer(i Pontefici) loro capella parti- 
colare,& ui haueffero (come in cofa propria) affoluta aut- 
torità.Etpero egli ui mette il Primicerio, ui elegge 24.Ca 
llaniche hoggi fi chiamano Canonici, ui lafcia un pal- 
io d’oro per l’altar grande, ui appicca dopo la morte il fuo 
Scudo con la fua infegna,ui ordina, fe cofi gli pare, la fepol- 
tura, & finalméte ui fa diuerfe altre operationi,che per ho- 
ralafceremo di ragionare. 

Laquarta è lo Stocco con gli fproni d'oro hauuto quali 
nel primo principio del Dogato da gli Imperatori Grecia 
iqualii Principi Veneti confeguirono diuerfe degnità & 
t0o illuftri, comefi dirà piu innanzi, & poi confermato 

al Papa. 

La Siino è la Sedia o feggio che fi dica.La quale oltra che 
nelle facre lettere,fignificaftabilità & fermezza, è anco fe- 
gno di degnità & preminéza,poi ch’il Signor fiede,& ch'il 
fuddito ftà in piedi alla prefenza fua.Percioche,fecodo Bal- 
do inl.quoties C.vbi Senatores, & tutti gli altri Legifti, co 
lui che fiede,è in piu fegno di honore, che non è colui.che 
non fiede. Et quelta Sedeegli hebbe dal medefimo Papa. 
Conciofia che efflendo infieme conl'Imp. & col Doge, & 
vedendo ch'egli ftauain piedi, non fopportido in huomo 
tanto degno; atto cofi priuato,comadò che gli fi portaffe la 
fedia.Et uolle che per l’auenire;trouadofi infieme co primi 
Principi del mondo, quantunque fofle loro inferiore, fe 
deffea paro con gli altri. | 

La fefta furono i guanciali, chiamati comunemente Cu 
fini,dimoftratiui di ripofo, perche per l’ordinario fi metto 
no fu le fedi, per ornamento & per commodo de i Sie 

ori. . LAI tal 

Lafettima fù l'Ombrella, datali dal predetto Pontefice. 
Percioche effendo giunti in Ancona per andarea Roma; 
prefentate dieombrelleda gli Ariconitani, l'una per il Pé- 
tefice,l'altra per l'Imperatore, allora il Papa fece portar la 
terza & difl@ . Deferatur tertia, Duci Venetiarum, cui merito cotte 
gruit s qui nos ab aftu turbationis liberans sin refrigerio pacis pofuit + 
quod bene Vmbrella fignificate in cuiustei memoria ) Duces V'enetia= 
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vum volumusin fuis folemnitatibus uti, cofi fcriue il Dandolo 
nel x.libro. & cofi comandò che fi portafle la terza al Prin- 
# cipe, accioche effendo ella fegno di refrigerio,come eflò di 
ce,fidimoftraflè in perpetuo, perle fatiche fatte per lui, 
qual fofe ftato l'animo pronto & ardente della Rep. Vene- 
tiana, per mantenimento della religione,contra fi grand’a- 
‘uerfario.Volle oltre a ciò,che foffe honorato come Re, poi 
ch’il Papa,l'Imperatore,& i Re confacrati & vnti, camina- 
no,quafi come cofa facra, fotto ’Ombrella.:Il quale honore 
fenz’alcun dubbio lo rende fimile a i Re. Però diuerfi Pon 
tefici paflati,& fpetialmente Pio Quarto, connumeraua cé 
faldo giuditio, gli ambafciadori di quefta Rep. fra quelli de 
i Re. Percioche fapeua molto bene,che gli antichi Impera 
tori haucuano fommamente honorato, non pure il Do- 
ge, ma anco la Prouincia de Dogi con titolo di Regio. Cé- 
ciofia che l’anno 840. Lothario Imp. fcriuendo a Pietro 
‘Tradonico Doge duodecimo,vfaua quefte parole. 


Et volumus vt émnes homines veftros » poltqguampa- 
Hum anterius faltum fuit Rauenne,qui ad nos confu- 
gium fecerunt, (è eosinuenire potuerimus yad partems 
eveftram reftituamus . Similiter repromittimus vobis 
*vt homines Chriftianos de poteftate vel Regno Domi- 
nationis Veftre,fcientes, no emamus nec uenundamus, 
mec pro quoliber ingenio tranfponamus vt captiuitatens 
patiatur, | 


Etl’anno rrrr. Henrico V. fcerivendo a Ordelaffo Faliero 
Doge 33.diccua. | 


Etquiaspfiusrei efficacia , o fapientum iudicio, fa- 
piens atque diferetus Venetici R egni Reltor extitit, €o* 
egregia fides & pure dilettionis exbibitio quam fem- 
per erga nos habwst 77 noftrum Imperium, eum in cra- 
Gui vai ur nibus 
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ri 

nibusnobis commendabilem exbibuit , dignus eius) 
honeftusinteruentus, apud noftram Imperatoriam ma 
ieffatem,locum <t pote amici carifsimi x viri fapien 
tifsimivenerabiliter obtinmit etc. 
Etl’anno1136.Lothario II. coferma il medefimo a Pietro 
Polani Doge 35.Etl’anno 1177.Federigo Barbaroffa a Seba 
ftiano Ziani Doge 3 8.Et l’anno 1194.Henrico VI.ad Henri 
co Dandolo Doge 40.Et l’anno 1209.Othone IIIl.a Pietro 
Ziani Doge 4r.&.al predetto Ziani Fedcrigo Il.l’anno 1220 
chiamando tutti, Regno Venetico quefto Stato . Però Or 
delaffo Faliero che fu Principe di gran cuore, hauendo fat- 
to per certe occafioni corfe frala Rep. & alcuni partico- 
lari vn priuilegio a un moniftero di Belgrado nella Dal- 
matia, diceua fra l’altre claufule quefte parole. Z'olo er- 
go Ducali & Regali auttoritate concefsiones firmare &c. Et per- 
che noi dicemmo di fopra che il Doge era quafi come 
annouerato fra i Principi Sacri., voglio aggiugnere in 
quelto luogo: (a propofito della fua degnità) ch'egli haue- 
ua alcune preminenze molto notande,come fi vede per lo 
ftromento della traslatione del Vefconado di Malamocco 
alla città di Chioggia, & della donatione fatta dell’Ifola di 
San Giorgio Maggiore, allo Abate Giouanni Morofino 
l’anno 98 2. & della permutatione di San Cipriano di Ma- 
Tamocco a Murano. Et filegge;che l’anno predetto Tribu- 
‘ n0 Memo Doge 24. dopo il contenuto della donatione 
foggiugne. Si quis hoc decretum corrumpere voluerit , anarbema- 
tis pena mulétetur. che non vuol dire altro, fe non chefia 
fcommunicato.Et Pietro Orfeolo Doge 2 5.hauendo l’an- 
no 1006.donato alla Rep. 12 500. ducati d’oro del fuo, dice 
‘quafi nel fine dello tromento. 


Hanc meam difpofitionem firmam &/ inconualfam 
fare perpetuistemporibus volo ita ut nemo fucceffo- 


um meorum Ducum » neque fubditus fibi populus, 
UO LI di E teme- 
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temeraria voluntate de pradiéto numero diminue- 
re prefumat , neque aliud, quam a me conftitutum 
eft facere. Si quis hoc facere prefumpferit ,babeat 
fibi in contrarium, Patrem, Filium, €» S piritum 
Santtum,<o fub anathemate 318. Patrum conftitutus 
permaneat, © cum improuido Chrifti proditoresinfer- 
nali damnetur incendio , &9' nunquam fuam merea- 


tur impl erevoluntatem €oc. 


Chvegli defie la benedittione,lo habbiamo per vno (tromé- 
to di Pietro Polani Doge l’anno 1130. nel quale regolata 
la proceflione che fi faceua: per la purificatione di.Noftra 
Donna,a 2.dì Febraio,dice nella riforma. 


Sane pracefSores noftri viri religiofî, videlicet clerus, 
ac populus, pia cum deuotione depofuerunt €» ftatue- 
© runt , utinunoquoque anno, in purificationis Sancta 
Maria fefto,ad honorem co laudem Dei, (eu) Bea- 
te Marie femper Virginis Dei genitricis, procefsio 
Scholarum fieret, que ab ipfisquorumexercitio aptan- 
‘turseorumdem cura, ipfe fchole purificationis S. Ma- 
ria diesvfque ad Ducis Venetiarum “Palatium debe- 
rent disci, Jbique benediCtione recepta » quea Domino 
Duce , pro dignitate Palatij datur , deberent duci &» 
provehi ad Santta Peirum Caftellani Epifcopath eic. 
Et certo conogni debito di ragione.Perche fe firiguarda al 
la nobiltà di Venetia, la quale perla nouità:dell’origine 
fua , per la grandezza delle cofè fatte da Ici, per la forma 
del fuo marauigliofo gouerno , per l’accrefcimento del- 


l’Imperio,& per la copia delle ricchezzeacquiftate Der” 
tuofa 
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tuofafatica& induftria, fopraftà a tutte l’altre città d'Ita- 
lia,& fe fi riguarda anco ch’ella ha edificato tanto gran nu- 
mero di Chiefe,di Monifteri,di Spedali, di Oratorij & d’al- 
tri luoghi pij dotati dalci, & che ha finalmente ridotto a 
cultura;le paludi oue fono le dette Chiefe, riparando di con 
tinouoall’empito de fiumi, & alla furia del mare, con fj pefe 
eccefliue a benefitio della religione & de luoghi facri, non 
douerebbe parer cofa ftrauagante , {© il Principe hauefle la 
cura particolare, comedi cofa fua.propria. 

| Ma paffando piu oltre, è notabile& degna cofa la mate- 
ria de titoli,de quali fi feruirono i Principi noftri ne tempi 
a dietro.Quefti fnrono di tre maniere.L’vnaera propria & 
fignificatiua del Dominio ch’effo teneua, variata però nel- 
le parole,fecondo la uolontà di quel Doge che fottoferine- 
ua.L’altra era efprefilua di degnità riccuuta dagli Imperato 
ri Greci, co qualii Veneti dal canto loro, furono fempre cò 
giunti inamore, La terza era ceremoniale & dimoftrat> 
uadi reucrenza & di honore. Ma quefta terza maniera di ti 
toli riceuuti in diuerfi fecoli da diuerfi Dogi , firimoffero 
poi & mutarono fecondo l’occafioni & itempi. Quanto 
adunquealla prima qualità de titoli propri & di dominio, 
ch’i Dogiufarono nelleloro patenti, priuilegi, & f{crittu- 
re;habbiamo,che Angelo Participatio l’anno 809. (primo 
che fondafle la fua fede in Rialto, fecondo la comune) ha- 
uendo per.compagno Giuftiniano fuo figliuolo , fcriucua 
in quelta maniera. Nos Angelus e IuSlinianus , per Diuinam 
gratiam. I eneticorum Provincia Duces &c.Et Giuftiniano mede 
fimo dopola morte del padre vfaua . Ego GiuStinianus Pro- 
uinciaVeneticorum Dux. Pietro Tradonicodiceua, Dux 7'e- 
neticorum, & Orfo Badoaro, Nos 7rfs, dinino fretusavxilio,Ve- 
neticorum Dux, Pietro Orfeolo fu il primoche fi fottoferi- 
uefle Dax Dalmatie , perche andando in perfona l’anno ggr. 
contrai Dalmatini prefe Zara, Lefina,Ragufi, Sebenico, 
Fraù,Pola, & Parenzo con altre città, onde hauendo eflo 
con fingolare eflempio di notabilualore, ampliato le cole 
della Rep.meritò il titolo predetto, Othone Orfeolo feriue 
ua. Nas Otho\per auxiliarem gratiam divinam Dux. Et Pietro 
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Orfeolo l’anno 1066. Ego Petrus Dei fauente numine, venetico? 
rum Dux .&Vital Faliero, Nos Vitalis Faletro , diuine gratia & 
largitate, Venetia <> Dalmati Dux. Ordelafto aggiunfe Croa- 
» tie’: perche le fue imprefe gli riufcirono felicemente in 
quella Prouincia.Henrico Dandolo Doge 40. dicena Hex- 
ricus Dandulo Diuine gratia Venetiarim, Dalmatia, atque Croa- 
tie Dux, Dominus dimidia-& quarte partis totius Imperij Roma- 
nie. Perche fotto lui, che fùl’anno 12032. fi fece il notabi- 
liffimo acquifto della città di Coftantinopoli in compa: 
gnia de Franceli. 1 quali tutti titoli diuerfamente con 
diuerfe parole cfprefli da i Principi fopradetti , furono 
regolati per legge l’anno 1360. Per uigor della quale fi 
itabilì , che con quetta parola ; & cetera ; fi foplifle a 
quanto fi potefle dire , & ch’il titolo ordinario per fem- 
pre, foffe in quefta maniera. foannes Delphinws , Dei gra- 
sia Dux Venetiarum & ceréra. Et coli sè continouato 
fino a tempi noftri. Et veramente con indicibil mo: 
deftia della Republica, fe fi riguarda alla potenza, alla aut- 
torità , & alla degnità del fuo nobiliffimo Stato. Quan- 
to poi a titoli efprefsiffiui di degnità ch’efli hebbero da 
gli Imperatori di Oriente nel principio del Dogato, fi 
rono diuerfi, & grandemente fpendidi & illuftri. Per: 
cioch’era coftume di quella Cortes ‘di fare dono altrui; 
con aperta dimoftratione di fegralato fauore , de tito- 
li dell’imperio. Onde fù introdotto, che incontanente 
creato il Doge, mandaua all’Imperadote, o figliuolo, o 
fratello, o nipote, accioche reftringendofi infieme in 
piu ftretta familiarità con quei Principi , ne riportaf- 
fero'vtili & degnità per il Ducato loro. Onde poi fatti 
habili, a un certomodo, codetti titoli , poteffero perue- 
nire piu agenol mente alla elettione del Principato : co- 
ftumandoli allora d’cleggerfi huomini ricchiflimi, & 
fra gli altri riguardeuoli per grandezza& degnità. Era 
no adunque | titoli ordinari) de i Dogi. HypatoImpe- 
riale ; Spatario , Prorhofpatario , Archifpato , Protho» 
fcuafto, Prothofedro, Patritio Imperiale ;;&fimili. Iqua 
li nella lingua noftra fignificauano , Confole ‘paga 
bi o) 
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le;Enfifero;o portator di fpada Imperiale, Primo Enfifero, 
Arcienfifero, oucro sSupreno Enfifero; primo Augufto; 
Gran:Caniérario; quali padre dell’Imperadore &c. L'an- 
no adunque 829. Giuftiniano Doge decimo fottofcriucua 
Ego luftinianus Imperiali Hypatus . Orfo diceua. Nos/rfus:di- 
vino frems auxilio Imperialis Prothofpatarins . Pietro Tradoni- 
Co . Ego Petrus Dux ac Spararins, & Vital Falicro. NosVita- 
lis Faleiro Dux,ac Imperialis Prothofewaston.: Ti medefimo via 
ua Vital Michele l’anino 1097.EtilSeluo fottofcriueua. De 
minicus Siluius Dux & Imperialis Protbophedro. & Domenico 
Contarini. Dominicus Contareno Dux, & Patritius Imperialis Ar 
chifpatus. Mal’anno 1360. come s'è detto di fopra,fi proui- 
de nella forma che noi vediamo al prefente. Glifurono 
oltreaciò dati iterzi titoli di honorificenza, non pur dai 
priuati, ma dagli Imperadori di Ponéte,dì Grecia,dai Re) 
dai Duchi, dalle città foreftiere d’Italia,& dalla Rep.mede 
fima, co quali fi moftrò fempre inogni fecolo reuerenza', 
& rifpetto alia perfona del Doge, come a Principe d’impòt 
tanza, & comea capo di gouerno eccellente. L’anno 1049, 
Domenico Contatini, Vital Michele,& Ordelatto dali, 
furono con diuerfi altri Dogi intitolati; ..... 
GLORIOSO, perle Seritture che viuono della Rep 8 
degliIm peradori È 

GLORIOSISSIM O, Rifle Lothario Imp. a ‘Pietro 
Tradonico. 

MAGNIFICO, fi dicenal’ anno 1071. & I 268. a1Seluo 
&alLorenzo Thiepolo. 
ALLVSTRE, eraintitolato Pietro Zini da Foderigo 
‘Secondo Imperadore. 
ILLVSTRISSIMO,lo chiamauano,l'anno1218: ipo 
poli della Dalmatia,& dell’Iftria. 

CLARISSIMO, glidiceua Roberto Imp.di Coftanti- 
nopoli,& fcriffe anco. 

i CLA RISSIMO, Degni prio PAIERA Socij Impe 
rynoftri.. 

‘'EGREGIO ET I LLVSTRE, era il titolo chegli 
«dava Andronico Imp.’ 

EMI. 


DELLA GRANDEZZA. 


EMINENTISSIMO, hello ftromento dovè fiuîeta 
ilportararmio ferro ai Saracini, 
INCLITO, l’ordinario delle feritture publiche, & pri 
uate de noftri. 
STRENVISSIMO, vsò l’anno 1101. Calomano Re 
d'Vngaria. 
SAPIENTE ET DISCRETO, diccuano;Henti 
co 4. & Henrico 6. Imp. 
CHRISTIA NO; fcriffero i medefimi Imp. aVital Fa- 
liero;& al preceflore.. 
ALTISSIMMO, FORTISSIMO, ET POTENSSIMO, 
feriuena lacomo Thiepolo Podeftà di Coftantinopolil’an 
no 1227inquefta manicra . Nos Jacobus Theupulo de mandato, 
«Altiffimis Fortifimi atque Potentiftimi Domini mei Ducis Venetia» 
rum; Poteftas &e. >: 
SERENISSIMO fitroua per le Leste dell’anno 
Te95.chedicono, Refidente Vitale Faletro Sereniffimo Ducein pu 
blico Palatij placito. Etl'’annò 13 94-in vnacompofitione del 
la Rep.con Theodoro Defpoto nella Morcafi legge. Taci- 
taque confideratione induéti,Sereniffi imus, & Eccellenti[fimus D.An- 
tonìus V enereo,Dei gratia Inclitus Dux Venetiarum &c.ilqual tito 
lo finalmente reftò infieme con quefto altro, | 
ECCELLENTISSIMO, vfato fino! dell'anno971. 
per effer conuencuole a tanto Principe, partorito dalleleg- 
giin città natalibera& chriftianagia 1160.anni,& legit- 
timamente eletto ; & confetuato di tempo in sg dalla 
a non mai corrotta + 

Oltraalle predéttecofè, piacqueal Dominio, cheilfuo 
Principe foflè honorato di duefla altra preminenza come 
fao capo s cioè; Che leferitture publiche di qual fi voglia 
Configlio,& le monete foflerolinferitte col nome (no. Fr 
quanto alle ferittures' ogni atto di qualunque Collegio, 0 
Configlio ridottoin publica forma:dalla Cancellaria, ha 
«nel fino feotifj pitio.il nome del Doge; quafiche tuttel’efpe 
ditioni fi facciano per fio mandato. Et di fotto pendela 
bolla di piobo, Ja quale ha dall'uno delati fcolpito di mez- 
zo ? riicuo vn San Marco in piedi , col Doge dinanzi iagi- 
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nocchione per piu reuerenza , che auanti all'anno 1473:fi 
faceua in piedi ; il quale riccuclo Stendardo . Et dall'altro 
è {colpito il fuo nome, inquefta maniera, Nicolaus de Ponte 
DuxVenetiaram &e.1] quale vfo del piombo fenz’alcun dub 
bio fi introdotto ne primi principi), della Rep.o della fua 
erettionein Ducato. Ma percioche con la lunghezza del 
tempo è preualuto nelle menti de gli huomini quefto er- 
rore; cheil bollarein piombo fi hadeffe da Papa Aleflan- 
droIII confermato poi dagli fcrittori poco diligétiinefa 
minarquefta parte, mi piacedi foggiugner quefte poche pa 
role,intorno aquefto fatto, accioche la verità ( fe perauen- 
tural’ardir mio non è troppo) fino aqui non conoftiuta 
per la poca curade i noftri Chronifti, ritorni a fuo luogo. 
Dico adunque cheil Doge,inanzi:ch’l Papa, non pur venif 
fea Venetia, ma che foflcanco Papa, bollana înpiombo.. 
Quefto apparifce per un privilegio di Vital Michele,al qual 
‘focceffe il Ziani l’anno 1173.Conciofia che hauendo il Mi 
chele conceffo a gli huomini dell’Ifola d’Arbe,che elegelfe 
ro il Contea uolontà loro (fi come anco fcriue Andrea 
Dandolo ne fitoi Annali) mandò lorola bolla colpiobo 
pendente: nel qual piombo è fcritto dall’unodelatipun- 
talmentecofi. VI. MICHAEL DEI GRATIA 
VENET. DALMATIAE ATQ. CROATIAE 
DVX. & dall’altro, è imagine del Doge dinanzi a San 
Matco, la qual bolla fi ferba ancora nell’archiuo dellaca- 
merad’Arbe. Apparifce parimente per quattro fottoferit 
tioni fatte,in quattro ftromenti pattuali l’anno 11 5o.ven- 
tifette anni inanzi che Papa Aleffandro veniffea Venetia, 
contenenti la deditione dì Pola, di Rouigno, di Parenzo, 
«& d’Omago alla Rep.daun'Viuiano Notaro Veneto, che 
viffe del 1 200.ventitre anni dopoda morte del Doge Zia- 
ni.Itquale hauendo fattala copia de detti ftromenti cele 


‘brati dal Doge Vital Michele nell’anno 1150. fotroforiue è © 


inquelta maniera. Ego Vinicrius Scriptor, Notarins, & Iudex 
D.Henrici lImperatoris, Autenticum iSlum,cum tribus figillis core fi- 
gillatum,e& uno figillo de plumbo pofito per memoratum Ducem,uidi 
& exemplaui Et apparifce vitimamentein Andrea sro de- 
sa di: 
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lo,nefioi Annali,doue ragionando di quefta materia affer 
ma, cometeftimone di veduta, dibiauer letto le commef> 
fioni del Doge Ziani fattel’anno 1173.agli ambafciadoti 
midati da luia Emanuello [imp. di Coftitinopoli, fegnate 
col piombo, dicendo. Horum ausem legatorum commiffiones,bul 
la Ducali plumbea communias nidi cy legi. Quod opinionem affe- 
rentium Alexandrum Papam , cam Venetiis forct,Ducî primotune 
babuiffe  excludit. Et foggiugne piu oltre nel decimo libro, 
chel predetto Papa confermò aft'antico ufo del Doge;do 
uceflo dice. Dux itaque Imp. Legatos mittit, & dulcia epigram- 
mata; folita bulla plumbea communita, quam Alexander confpiciens 
° laudauit ,& Ducem fuastliteras totaliter figillave  approbauit dre. 
Adunquel’vfo del piombo non fu introdotto per concef- 
fione del Papa. Etancora-ch'il Sabellico fia di molta fede, 
però la cafafta pur colicome io fcrino. Quanto poi alle 
monete, la Repub. uollech’elle fi coniaffero col nome del 
Principe fuo : ma non gia con l’effigie, o con l’imagine di 
effo. Percioche eflendo l’effigie per ordinario,fignificatiua 
di Dominio affoluto, ficome fi uede per le monetede gli 
Imperadori antichi, & dei Principi efterni, n6;parcua che 
ftefle bene, che in gfto noftro s'offernafie atto alcuno che 
haueffe dell’affoluto. Et però hauendo Nicolò Trono, per 
corregger la corrutela introdotta dalle perfone cattive, 
nell’adulterar l'oro, & l’argento, {colpita la tefta fua nella 
moneta che fi chiamava Trono, dal nome fuo: fu per leg- 
ge dell’anno 148. uietato, ch’il Doge n6 mettefle il ritrat- 
to nelle monete. Il medefimo fu prohibito dell’infegne ; 
& dell’armi l’anno 1471.le quali egli non può ne dipigne- 
re, ne fcolpire in alcunluogo col Corno Ducale, ne portar 
nelle galee fu le bandiere : fuori che nelle fabriche del palaz 
20. Etchiara cofa è, cheallora che Rialto firedificato,i Ve 
neti cominciarono a fpender moneta propria; ma fola- 
mentedi rame; fi come attefta Caffiodoro Senatore; che fù 
a Venetia l’anno 77. dopo l’edificatione di San Jacomodi 
Rialto, co quefte parole. Moneta illic quodammodo pereutitur 
uiftualis tre. Crefcendo poi laRep.dalla parte di mare:& fa- 
cendofi lacittà tuttauia maggiore, s'introduflero da Prin- 
cipi 
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cipi lemonete d'oro & d’argento. Onde è manifeltamene 
itefalfo;, che Ridolfo Imperadore defi licenza la prima 
volta alla Republica,di:coniar la moneta. Percioche, perle 
parole del medefimo Ridolfo fi comprende, ch'i Principi 
‘Venetiantichi la coniauano fenz’altro. Di maniera che nò 
iconcede;coime dicono gli ferittori; ma conferma l’ufo del 
batter moneta;fatto ab antiquo da i noftti Dogi.Etle paro 
‘Jedel privilegio fuo,fotto la data dell’anno 924.alli 19.di Fe 
‘braio ini Pauia, dicono inquettaforima. Sizzulgue cis Numi 
monesam concedimussfecudum quod eorum Prouincia Duces,a prifcis 
 temporibus, confueto more babuerunt. Sopra la qual materia fa- 
uellando anco il Dadolo ne gli Annali, dice quefte parole. 
‘In todem prinilegio declarauit,Ducem V enetum poteftatem habere fa 
ciendi mone:ana,quia ei constitit, antiquos Duces,hocscontinuatis tem- 
poribus, perfecifle. [eni 
| Volte parimente fa Repub che il Tempio di San Marco, 
fofi Cappella del fuo Principe,con 24. Cappellani al ferui- 
.tio fuo,eletti da lui di tempo in tempo. Oltre a’ quali l'an 
no127;.gliene concefle un'altro particolare in palazzo cé 
vnchericoEtordinò p legge del 131 1.che andaflè in Chie 
fa aldiuino officio; tre uolte la fettimana , & anco tuttele 
fette principali,accioche fofle follecito in ogni luogo, alle 
cofe dellareligione. Appreffo quelto,gli conftituì 25. Scu- 
dieri con honefto falario,con auttorità, che nelleco@ ciui 
li poteffe giudicarli fino ad un certo fesno. Etl'anno 1471. 
ordinò,che fi puniffé tutti coloro, che ingiurando il Doge 
in patoleo infatti, non gli haueflero quel debito rifpetto 
che fi conuiene, commettendo i primi al giuditio de gli 
Auogadori,&i fecondi al Cofiglio de Dicci.Piacque fimil 
mente,che in certo tépo dell’anno,faceffe come ucto Prin 
cipe,un donatiuo alla nobiltà, quali come padre a tanti f- 
gliuoli in guifa di mancia.Et.petcioche ne primi tempi, il 
donocradi cofe mangiatiuc, fi tramutò in una moneta di 
argento,con quelta inferittione, NICOLAI DE PON 
TE MVNVS ANNO SECVNDO. Et perchefi 
reftrigneffi ancora molto piu con la nobiltà,s'ordinò, che 
ogni anno facefle quattro Conuiti, INTE comun ge 
‘, 
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doinquell’occafione la fua conuerfationie con diuerfi no- 
bili d’ognigrado & età, veniffe a fembianza de i conuiti pu 
blici dei Lacedemoni, a participar di fe fteffo con tuttala 
Republica : poiche il mangiare infieme fù riputato; non 
pur da Platone , ma da molti altri Saui antichi, de quali ne 
fauella alungo Atheneo, come vn facramento reftrittiuo 
dellavera amicitiaz:; (i Lusitiodrorntite snom antist 
.. Il primolocelebrail giorno della feftività di S.Stefano 
primo martire. Percioche efendoftato portato il fuo car 
poa Venetial’anno 1109. & riceuuto dal popolo con fom- 
naletitia,il Principe fu inuitato alla folennità , la quale fit 
fatta nel portarlo,a S.Giorgio Maggiore. Etegli allora,co- 
medicono alcuni, fiobligò di vifitarlo ogni anno.in per- 
petuo, il dì di Natale. Et facendo il medefimo lamattina 
feguente, ch’è a ventifei di Decembre, ritornato a palaz- 
zo,reftanoal-fuo conuito, féi, Configlieri, fei Saui Gran 
di, cinque Saui della guerra, detti hora di terra ferma, tre 
. Capi della Quarantia Criminale, tre Auogadori , tre Capi 
del Configlio de Dicci , due Cenfori, tre Giudici di Pro- 
prio, & il Cancellier Grande, & i.due reggimenti’, che 
portano lo Stocco in trionfo dietroal Principe, con due 
compagni . | ito 

Il fecondo lo'da il giorno folenne di San Marco. Per- 
che fattafi la mattina la proceffione dalla Chierefia; & 
da tutte le Scuole Grandi , con belliffimo apparato di 
ricchiffima pompa ; il Doge dopo gli offici diuini ; ri- 
tiene conlui la Signoria, oltra alla quale vi fono; venti di 
giunta, contutti gli altri, dalli Quarantauno infuori che fi 
difle di fopra. ; 

Il terzo lo. fa nel giorno della Afcenfione. Percioche 
hauendo Papa Aleffandro giudicato ( per la vittoria che 
hebbe ja Republica; di Othone figliuolo di Federigo Impe 
radore a Saloro in Iftria) ch’ella foffe Signora del mare; 
(giuditio confermato poi molte volte, & fpetialmente 
dall’Abate di Neruefa per nome del Papa, nella contro- 
uerfia, che hebbero gli Anconitani coi noftri, quanto al 
poflefto del mare ) il Principe andando a i Caftelli col Bu- 
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centoro;/fpofato il mare con bellifimaceremonia, & ri- 
tornato a palazzo, reltano con lui la Signotir, con diuerfi 
aleri d’officij che fono fotto Pregadi; cioè, i patroni del- 
PArfenale, iSignori all’acque , i Cathaueri , i Sopracaftal- 
di; laSanità, i Signori alle legne, i tre Cotimi d’Aleffan- 
dria, di Damafco, & di Londra, che fono due huomini 
per officio; i Signori alle Ragioni Vecchie, & Nuoue i 
Camarlinghi di Comune, la Camera d’imprefto , i dieci 
Saui, i tre Saui foprai conti, i Proueditori di Comune; i So 
pra Datij ; fopra le Camere,& fopra i Banchi,le Cazude, & 
gli Auogadori Fifcali, quando vi fono. 

Iquarto & vitimoa iquindici di Giugno, nella feltiui- 
tà diSan Vito & Modefto. Conciofiache l’anno 1 3 10. fi 
faluò in cotaldì, la Republica dalla congiura di Baiamon- 
te. Il quale effendo ftato figliuolo di Doge, ricchifsimo di 
faculrà dì gran feguito , & pieno di fpiritotirannico, in- 
citato.da fùoi pit congiunti, machinò contrala patria . Et 
hauendoaflalita la piazza con gran moltitudine di malfat- 
tori, fu rotto da Pietro Gradenigo allora Doge, & man- 
dato inelilio. Eti complici & dependenti furono fcuera- 
mente puniti, Per la qual vittoria il Doge vifita la Chiefa 
dei predetti Santi, & fa il conuitoallaSignoria, alla Qua- 
rantia Criminale,aiSaui de gli Ordini, a i Signori del Pro- 
prio, & alli due dello Stocco. Ne quali tutti lauti & rega- 
li.conuiti,& regolati in altra formache non erano i conui- 
ti feditiofi, & ftrepitofi de i Lacedemoni , fi effercitano 
anco attioni virtuofe.. Percioche bene fpeflo dopo man-: 
giare, vi fi fanno dimoftrationi nobili di qualche hifto-' 
ria,da eccellenti poeti, con concerti di mufiche, & cotì 
altri trattenimenti honorati. Sileggeche in unode pre-' 
detti conuiti in tempo del Doge Agoftino Barbarigo : 
Caffandra Fedele siouanetta atiai bella, & illuftre per 
molte fcienze , cantò fu la lira verfi latini all’impro- 
uifa ,. con. tanta marauiglia de i circonftanti , che ne 
acquiftò; gloria per tutta Italia. Onde fu poi celebra-! 
ta-dal. Politiano , & da tutti gli huomini dotti del fuo 
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Diede ancola Rep. preminézaal figliuolo del Principe: 
Percioche ordinò,che ueftiffle con habito Senatorio, & c6 
le calze roffe a (imilitudine di Caualiero, & entraficin Ure- 
gadi,& che potefle efter Generale in armata,& Oratoreai 
Principi efterni. Et perche viuendo Pietro Gradenigo Do- 
‘c48.morì Bertucci fuo figliuolo,il Senatovolle,che le fue 
ili fi facefléro,ne più ne meno,come quelle de i Pro- 
curatori.Et fu permetto che precedeflea tuttigli altri perfo 
naggi,dal Procuratorein fuori. ll medefimoauiene del fra 
tello, il qual però non pottale calze roffe. L’anno 12.49: fu 
ftatuito che i figlivoli di Doge non potefferocfiercitarle 
Podettaric eterne. Attento che trouadofi Podeftà di Mila 
no Pietro Thicpolo , ui fu fatto prigioneda Federigo II. 
Imperatore, con ranto difpiacer di fuo padre, che a Rep. 
che fommamente amaua il Doge , fpefe molti danari per 
rifcattarlo . La qual legge riconfermata del 13 56. fi diftefe 
ancoin ogni altro nobile del Cofiglio . Perciochechiama 
ti per la fama dell’integrità & bOtà loro agli altri gouerni, 
s'ceflercitauano ne gli offici, & magiftrati de foreftieri, & 
fpetialmente nelle Podeftarie,ditantaimportanzain quei 
tépi,che diuerfi diuennero col mezzoloro fignori affoluti 
delle città,ficome feceroi Torriani &Vifconti in Milano, 
iRofliin Parma, gli Scotti in Piacenza, & altri,de quali 
fono piene le hiftorie. Et fuanco proueduto l’anno 1340. 
peritroppo honori che Iacomo Thiepolo, & Bartolo- 
meo Gradenigo , amendue Principi, procurarono a i loro 
parenti , che 1 figliuoli, fratelli, & nipoti di Doge, non 
potefiero, hauere oftici nella Republica niuente il padre. 
Etl’anno 1373.fi deliberò, che figliuoli , & nipoti, po- 
teffero entrar folamentein Pregadi, & cheil frarellonon 
fofic mai del Configlio de Dieci. Etfi come il Principe 
fu affoluto dalle leggi nella materia delle pompe, alle qua- 
li foggiacciono tutti gli habitanti, & fudditi dello ftato, 
da lui infuori, cofi fu conceduto il medefimoa fuoi fi- 
gliuoli, fratelli, & nipoti. S'aggiunfe alle predette cofe, 
ch’il publico uolle, che riceuefle dall’arti (che per leg- 
ge dell’anno 1268. andauano a reuerirlo , alle dei la 
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Primcipeffa faceua un conuito ) & da diuerfe Caftella & 
luoghi della Rep. regalie di diuerfe qualità , date non fo- 
lo a lui maalla Principeffa ancora. All'incontro fi uietò 
non pure a lui, ma a qualunque altro della famiglia fua,che 
nora riceuefle doni, fe non di fiori, d’acqua rofà, di odori, di 
balfamo , cofe da mangiare , & di vino per fino avna certa 
fomma. Chenon rifpondefle nelle materie appartenenti 
al gouerno,& che non aprifle le lettere indirizzate al domi 
nio fenzala prefenza de i Configlieri. Che non raccoman- 
daffe neffuno a qual fi voglia giufdicente.Che non potefle 
fcriuer della fua efaltatione,fe nonalle città fottopofte. Et 
che non potefle vfcir del Dogato fenza licenza del Gran 
Configlio. Etin fomma molte altre cofe non poteffe fare, 
le quali pretermettiamo per breuità . Le quali tutte predet- 
te materie, cofi concefle come anco uietate,fono con laliù- 
ghezza del tempo ftate anco regolate, o riftrette dimano 
in mano fecondo l’occafioni & i tempi. 

Et perche il Principato gli fu conceduto in vita, fi cor- 
rifponde allo honore che gli fi fece viuendo, con non 
minor pompa & grandezza delle paffate,nel tempo della 
fua morte.Ne i primi principij,morto il Doge,fi feppelliua 
il giorno feguente, & fi portaua fenz’altra ceremonia nella 

| Chiefa doueera l’arca de fuoi maggiori, ouero in San Mar- 
c0,6 doueegli ordinaua per teltamento. Talhora auenne 
ch’efendo morto la notte, fi feppellito la mattina feguen- 
te, & mortola mattina fu portato quel giorno fteffo al fe 
polcro. La piu antica pompa funerale ch'io trovi per le 
fcritture, fu quella del Doge Gionanni Delfino . Quetti fia 
meflo in Sala de Signori di notte, con gli fproni d’oro.im. | 
piedi,& con lo Stocco nella guaina,& conlo Scudo alla ro. 
uefcia cioè a capo piedi. Lo feguirono molti Senatori de 
principali fino alla Sala, douc poco prima s'erano congre- 
gatidiucrfi nobili ueftitia bruno, oltre al numero confue- 
to dei 20.che fono eletti da i Configlieri per accompagnar 
lo. LaPrincipeflain tanto, andò in San Marco, con gran 
comitiua d’altre gentildonne; doueeflendo dimorata per 
lo fpatio di una hora; fi partì.Condotto poi il i in San 
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Matco;da i Configlieri & dai Capi di Quaranta che federo 
no alquanto co i corocciofi nella predetta fala,fi fecero ef 
fequie, & incontanente fi fonò a Cofiglio per dopo nona, 
per dar principio allacreatione del nuono Doge. Quefto 
modo di ceremoniafi poi regolato in proceflo di tempo; 
& ridotto a piu honorata forma. Perche motto il Doge, 
sintrodufle la prima cofa, di commettere ilgouerno della 
città a Configlieri & a Capi di Quaranta comes'è detto. Si 
vefte poi il morto con lo habito folenne del manto & del 
Corno Ducale , conlo Stocco & gli Sproni.Et publicata la 
morte fua,fi lafcia quel giorno nella fua propria fala. Allo- 
ra fi leuano le Corti & gli offici, cioè i giudici non fiedono 
abanco,fino alla creatione del nuouo Doge. Et fi ferranno 
leporte di Palazzo ; & vi fitengono alla guardia gli huo- 
minidell’Arfenale con l’armi, n6 perch’elle vi bifogninò; 
andando le cofe pacificamente in città tanto religiofa & 
ben regolata , ma perche vi è reftato l’vfo antico della 
guardia, laqualerin altri tempi era neceffaria perrifpetto 
de i tumulti che mafcenano in cofi fatteoccafioni,& del po 
polo che correnaa faccheggiare il palazzo, materia che poi 
fu regolata l’anno 13 28.La fera feguente, fi porta il corpo: 
in vna Sala che rifponde quafi ful Canalgrande,chiamata' 
con voceantica; Piouego, chevuol dire publico .  Doue 
fattofi vn Catafalco affaieminente, velo pongono in ci- 
ma, con 4. gran torcie accefe, all’intorno , & vi fitie- 
ne per tre giorni continoui. In tanto gli fanno la guardia 
auicenda, alcuni della Signoria eletti aciò veftiti di fcar- 
latto. Paffatiitre giorni, fi comincia alle 21. horaa'far 
a proceffione da tutta la Chierefia .. Dopo la quale pefta- 
.Scuole Grandi, con incredibil numero di lumi & di 
“cere, vengono per ordine i marinari, cioè tutti coloroche 
fono padroni,o di naui,o huomini principali dell’Arfena- 
le, con vna torcia accefa per vno . Dietro a coftoro fezue 
lo Scudo con l’arme del Principe (introdottein luogo del- 
Pimagini degli antichi) il quale altre volte fi portaua pet” 
fegno di meltitia; a roucfcio, cioè ‘col capo in giù. Ma: 
perche vi è fcolpito dentro San Marcoin forma di Leo- 
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ne.cor l’ali, parendo a Padri che non foffle bene ; ch'i 
gonfalone della città foffe portato fozzopra, non effen- 
do però morta la Republica,s'ordinò del 1423. che fi por- 
tafle diritto , ma col fuo fegnodi fuori, voltato all’incon- 
tro del morto. Dopo lo fcudo viene il cataletto , nel qua- 
le è ripofto il Doge, coperto di fopra col baldacchino, 
portato da perfone honorate . Dietro alla bara (poi 
che fono del tutto paflati i Giefuati, che per antico pri- 
uilegio vanno con numero determinato, mezzi dinan- 
zi & mezzi di dietro a tutti i mortori ) fesuita la fua 
famiglia veftita con habito ofcuro & lugubre. Indi die- 
tro a coftoro caminano i Comandatori detti da gliantichi 
Precones & Curfores, & dopo loro iSecretari di Cancel- 
laria; & finalmente la Signoria, con gli ambafciatori de i 
Principi, & col Senato veftito di nero . Etogniuno de i Si- 
ignori ha,in caminando, dalla fia deftra,uno dei piu ftretti 
parenti del morto, conlo ftrafcico , & col capo incappuc- 
ciato & coperto , & quetti fi chiamano dal volgo coroccio 
fi.DopolaSignoriauienegran parte di huomini delle pre 
«dette 6.Scuole,rimafti in ultimo per quefto effetto . Et die- 
tro a coftoro fanciulli & fanciulle in gran quantità, di di- 
uerfi Spedali. A quali tutti per quel giorno fi diano larghe li 
mofine, & fi fuonano tuttauia lecampane di San Marco, 
mentre la pompacircondala piazza. Giunto il cataletto 
all'incontro della porta principale di San Marco, fi ferma ; 


Etcoloro che lo portano tutti in un tempo concordi infie. 


me, l’alzano in:aria & abbaffano fino in terra a forza di 


braccia , noue volte, facendo in quella maniera fare al cor- 


po reuerenza a quella Chiefa, della qual fu padrone, & nel- 


la qual fu publicato & moftrato al popolo nella fua crea- 


tione, & quefto parimente s’offerua ne Procuratori & nel 
Cancellier Grande, ma fanno folamente 3. falti, che cofi 
vien chiamato dall’vninerfale quel moto del cataletto . Di 
quindila proceffione fi riduce a S.Giouanni & Paolo. Do 
ue apparecchiatofi per auanti vn grà Catafalco col fuo bal 
dacchino pieno dilumi, vi fi pofa fotto il cataletro. Quiui 
ridotto gra popolo,fi recitafopraun pulpito,da vno “i no 
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‘bili letterati della città,l’oratione fimerale in lode del maor- 


to fecondo l'antico coltumede i Romani. La qual finitita, 
fifanno l’effequie, & il corpo fi porta in tempo di nottee da 
coloro che ne hanno la cura,alla Chicfa doue comanidaano 


i foi congiunti & parenti, o il fuo teftamento, Il giorno 


feguente f1 dà principio dal Gran Configlio alla creatioone 
del futuro Doge.Et inanziadogni altra cofa fi creano nnel- 
la prima adunata,tre Inquifitori de principali huomiti d del 
lo Stato, introdotti nella Rep.perla vaciza;dicono alcuuni, 
del Doge Marco Barbarigo. Celti riueggono l’operatidoni 


. del Doge paffato, & fe habbia ofleruato del inito le legggi fe 


codo il fo Capitolare che fichiama Promiffione, & talilho 
ra hanno codanato gli heredi del morto a reftitutione è. Si 
creano parimete;.Correttori,i quali in gi mezzo dell’Innter 
regno,ricorreggendo diuerfe leggi in materia del Princicipe 
o d’altro,o le rafiettano,o he fanno di nuouo, & finita a l'o 
pera loro è finito l’oftitio.Et quefti due magiftrati o cariachi 
cofi breui, hanno regolato di tempo in tempol’auttontità 
del Principe in coli fatta manicra,ch’egli è ridotto a ternmi- 
ne conueneuole, fecondo la fotina di un governo confifet- 
uatiuo di una perpetua libertà, hauendo fempre l’occhhio 
{come dice lalegge del 1275 )ch'il Principe fia Duce & naon 
Duca, & legittimo capo & non tiràno. Et non filegge mai 
ch'i Correttori foffero creati fe non dopo la morte del 1 Do 
ge,da una uolta in fuori,che fu l’anno 1327. nel quale i Do 
ge efaltando i fuoi congiunti fuori di modo, & conttal’l'or- 
dine delle leggi, & operando molte altre cofe con fonm- 
mo difpiacere dell’yniuerfale, parue a Saui del gouernop,di 
por frenoalla fua troppa ambitione, onde crearono, lui ti vi- 
uente,i Correttori:Finite leregolationi,fi fanno l'eletticoni 
de i nobili, come s'è detto. Et fatto il Principe & publivca- 
tofi,s'apre il Palazzo, & fi fanno dimoftrationi d’allesrarez- 
za,con felte,con campane,con fuochi, con lumiere,conn at 
tigliarie, & concoli fatti altri modi. L’anno 1400. chee fi 
creato Michele Steno fi feteggiò per molti mefi. Et quaado 
fu fatto Francefco Fofcari l’anno 1423. i piaceri,le fefte 8& i 
bagordi durarono uno anno intero . Percioche ag trec fu 
ro- - 
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Procurator di San Marco, maritandodiuerfe donzelle, fa- 
uorendo diuerfi nobili & cittadini, reftaurando diuerfe 
Chiefe,& Spedali,& finalmente fpendendo in opere gioue 
uoli, laudabiti,& buone, molte migliaia di ducati, s'acqui- 
ftò la gratia & il fauore dell’vniuerfale. A tempi noftri le fe- 
fte durano per tre giorni o poco piu. Indi a pochi mefi 
vengono gli Oratori,non pur delle Città fuddite,ma delle 
efterneancora,a rallegrarfi conlui della fua efaltatione.A 
quali tutti il nuouo Doge rifpondendo,dimoftra, quanto 
effo vaglia,& quanto fi poffa fperare nel fuo Reggimento. 


Ccc DELLA 


DELLA VENETIA 
CEPPO ASS TA 


defcritta da 
M FRANCESCO: SANSOVINO, 


Libro Duodecimo. 


L Principe tanto Illuftre per cofi {e 
gnalati ornamenti ch'egli riccue 
per lafua gran degnità, & per mol 
te altre fuc preminenze, come s'è 
detto nel precedente libro, fa ogni 
anno diuerfe andate in diuerfi luo- 

‘iagg|. ghi della Città per diuerfi giorni 

Nei feftiui, folennizati, o per rito di Sa 
ta Chiefa, o per decreto publico, 
ni O per pericoli fuggiti, 0 per voto. 

Quetfte andate, i Palatini le chiamano comunemente, An 

darin trionfo. Percioch’oltre che il Doge porta tutte l’in- 

fegne del Principato, la Signoria allora ha il fuo pieno”, 
cioè gli aggiunti che bifognano a quelle andate . Concio- 
fia ch’in quel tempo, il corpo ch’accompagna il Principe 
come capo, confifte di diuerfe qualità di perfone & di Ma 
giltrati. Etallora vanno per ordine,& nel principio, gli ot 
to Stendardi che fi hebbero dal Pontefice.Seguitano poi le 
trombe d’argento , foftenute dinanzi dalle {palle di alcuni 
fanciulli. Et a duca duci Comandatori,chiamati da Latini 
precones. Et quetti veftiti fempre di Turchino, da quelli 
del Proprio in fiori, con habito lungo, portano in capo la 
berrettaroffa, con vna picciola medaglia d’oro dalia de 
ati 
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lati con l'impronta di San Marco. Altre volte andauano 
con vna bacchettain mano, ma Panno-13 23: fi diede loro 
inquel cambiolaberretta.Et fono creati dal Doge al nume 
rodi so.fopraai qualiha giurifdittione. Dietro a coftoro 
végonoi pifteri co i tr6boni,veftiti di roffo,fonando tutta- 
uia harmonicamente. A quefti fesuono gli Scudieri del 
Doge a due a duc, vettiti di velluto nero . Indi fi canonici 
co liuiali in doffo, perche fu fempre coftume de noftri d’ac 
compagnar le cofe temporali con la religione . Apprefio 
coltoro caminano i Caftaldi del Doge,& poii Secretari del 
Collegio, quei di Pregadi, & quelli del Configlio de Dicci, 
& dopo vengonoi due Cancellieri del Doge che fi chiama 
no Inferiori & Ducali, rifpetto al Grande ch'è per feruitio 
della Rep. Et dietro a quelti fegue il Cancellier Grande, & 
tutti coftoro fono veftiti di pauonazzo, ima con le mani- 
che chiufe, fuori ch'il Gra Cancelliero che vefte Senatoria- 
mente. Etimmediate è il Cappellano del Principe col Za 
go che porta il Cero , & col Ballottino del Doge. Poi 
vengono la Sedia, & il Guanciale, l'vno della deftra & Pal- 
tro dalla finiftra,c6 l’Ombrella. Et poco prefio compare la 
perfona del Doge attorniato da gli Oratori de Principi 
efterni. Et inttionfo porta fempre il Bauero d’Armellini. 
Dopo coftoro vengono i Configlicri, & Procuratoridi Sa 
Marco almeno per legge del 145 9.a due a due, gli Auogado 
ri,i Capi de Diceci,i Saui Grandi, i Saui della guerra, detti di 
terra ferma,& glialtri Senatori, & Magiftrati di mano in 
mano fecodo le leggi,tutti veftiti di feta di color cremifino 
cole manichealla Ducale, cò tanta magnificeza & gridez- 
za chenulla piu . Et quell'ordinanzain quefta maniera, fi 
chiama, come s'è detto di fopra,andare in trionfo . 


Andata a S.Maria Formofa. 


(©) Rala prima andata del Principe (mettendole noi per 
ordine de mefi in tutto l’anno) fi fa la Vigilia della Pu- 
rificationé di N.Déna che vienea due di Febraio,alla Chie- 
fa di S.Maria Formofa per l’infraferitta occafione. Erano 
UO" 0 *ECIALI 
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Trieftini(géte in quel tempo auezzaalle rapine di mate)in- 
nidiofi dell’accrefcimento della nuoua città, & defiderofi 
di preda, penfarono l’anno 943.(fecondo la comune) di ru 
barle {pofe con le doti. Sapeuano chea 31.di Génaio fi {po 
fauano Je donzelle in S. Pietro alla prefenza del Veftono, 
& che tutti in quel giorno concorreuano alla ceremonia. 
Armata adunque vna galea, fe ne vennero in tempo di not 
te,a Caftello a 30. del mefe, & fi afcofero in Vefcouado. La 
mattina feguente ful colmo dell’allegrezza,affalendo la bri 
gata cò l’armi,rapirono la roba & le donne.Il romor fu gri 
de,ficome è da credere,in cofa ditanto momento. onde ar 
mati incontanéte alcuni legni di huomini, per la maggior 
parte artefici di caffe,& della contrada diS.Maria Fermofa, 
ficorfè dietro a rapitori. Et trouatili a Caorli quel di fteflo, 
doue diuideuano la preda fraloro , fe ne fece grandiffimo 
ftratio , & firihebbero le doti & ledonne. Et perche i caf- 
fellari fi portarono valorofamente, prefèntato il tutto al 
Doge , & alla Signoria, fu detto loro, che domandaffero 
qualche gratia. lbuoni huomini allora, différo che voleua- 
no chil Principe con la moglie & con laSignoria, vifitafle 
ogni anno la Chiefa dellaloro contrada nel dì della fira fe- 
fta. Etdicendo il Principe, ET CASO CHE PIOVESSE, 
rifpofero, vi MANDEREMO CAPPELLI DA COPRIR 
VI, ET SE HARETE SETE VI DAREMO DA BERE. 
Di quiè che il Piouano, per nome del popolo dona al Prin 
cipe nella fua andata , due fiafchi di maluagia con due me- 
larancie, & gli prefenta due cappelli indorati,conl’armi 
del Papa, del Principe, & del Piouano che dona i cappelli. 
Allora fu ordinata la fefta delle Marie, la quale è chiamata 
dalle leggi nobile, & famofa . Percioche concorreuano a 
vederla i popoli circonuicini, & fi faceua in quefta manie- 
‘ra. S'adunauano infieme in Chiefa i capi di cafa delle con- 
trade, & fi buttaua per forte quali contrade haueffero ad 
acconciar le Marie ch’effi eleggcuano, per via di fuffragij,& 
fi fpendeuano mille ducati per contrada. L’elette (ch’al- 
treuolte furono dodici , & del 127 2.quatro per quello an- 
no,con quefto che fi acconciafiero in 6.cafe, dicela legga) 
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fi veltivano & adornauanodi gioie, d’oro, d'argento ( fer- 
uendofi anco delle corone, & dei pettorali che fi trovano 
nel Santuario di S.Marco ) & d’ogni altra maggior pompa 
chefì poteffe fare a concorrenza dell’vna contrada con l’al 
tra. Eta curadi quefti ornamenti fi commetteua ogni an 
noai primi capi della contrada .Et quefta imprefa era cer- 
cata con pratiche grandi,& fi haucua talhora faticha a met 
terli daccordo: percioche ftimauano a molto honorelo ha 
ucre avanzato gli altri di pompa & di fpefa. Con quefto 
apparecchio adunque fe ne andavano coloro Bergatini & 
Palafchermi aSan Marco,aleuare il Principe contîa Signo 
ria. Etper legge dell’anno 1293. neffun piatto poteua paf- 
far oltra le colonne di piazza, fe prima il Principe non era 
falito in Bucentoro . Et il Doge co i Configlieri puninano 
tutti coloro che non faceuano il confueto in quelta fefta , 
dando caftigo , tanto a coloro nelle cui contrade effe 
crano,quato a coloro che haueuano ad accettarle . Leuato 
il Doge,s'andaua a Caftello, doue fi cantaua una metta fo- 
lenne, & firingratiaua Dio della uittoria paffata, & della 
ricuperatione delle cofeloro . Gli altri giorni ( perche la fe 
{ta duraua tre dì ) la pompa fi conduceua perle contrade 
principali della città . Et qualche uolta fi ueniuaa conten- 
tione per quai luoghi ella fi bauefè a condurre, métre che 
ogniuno uoleua ch’ella paffaffe da cafa fua. Conciofia che 
le donzelle fmontauano dai loro parenti,& quiui con ma 
gnifici conuiti), & con balli;& altre allegrezze, confuma- 
uano ilrimanente del giorno. Le quali tutte cofe ceflaro- 
no.per la guerra importante di Chioggia co Genouefì l'an 
no 1379. Percioche effendo la Rep. intrauaglio: & facen- 
dofi la predetta fefta con groffa {pefa , fi mefle da parte, St. 
finalmente fu deltutto pofta in dimenticanza. Etdi que- 
fta folennità di S.Maria Formofa,confermandola Bernar- 
do Giorgio preltantiffimo Senatore,ne tempi noftri, ne fe 
ce memoria, congliinfrafcrittiverfi latini, 


Cur nam Febrarii Formsofe ad Templa Calendis 


Nullo non anno , Duxque Senatuseant, 
A 
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Si nefciscaufam pavicis ( aduerte ) docebò ; 
», Nam uetus atque recens hoc monet hiftoria. 
eAbftulerat noftras predoex Tergefte, puellas 
E templo vellent cum remeare domum, 
Per mare lignorum Fabri ,hosex urbe fecuti 
| Dewiltos omnes, pene dedere neci. 
Vnde Senatores gauifi cede latronum 
Noptarum réduci virginitate fimul, 
Munereprotanto ftatuerunt fefta Maria 
cAnnua , iure illo concelebranda die. 


Andata aS. Zaccaria. 


I A fecondaandata, fi fanel giorno della Refurrettione 
+di Noftro Signore alla Chiefa di San Zaccaria . Gli an- 
tichi neaffegnano tre cagioni , ma qual fia la uera è diffici- 
le il giudicarlo. Diconoalcuni; che dopola uentita di Pa- 
pa Benedetto Terzo a Venetia, hauendo vifitato le mona- 
che di San Zaccaria,& affettionatofia quel moniftero, per 
javirtà, & perla Santità di Madonna Agnefina Morofini 
allora Badeffa, ritornato a Roma, le mandò a donare alcu 
ni corpi Santi , i quali riccuuti conletitia, furono uenerati 
dal popolo diuotamente,& cheil Principe in quel tempo, 
non folamente vifitò la Chiefa per honorarli,ma fiobligò 
anco per fegno di deuotione,d’andarui ogni anno in perpe 
tuo nelgiorno di Pafqua. Altri hanno peropinione, che” 
‘hauendo Giuftiniano Participatio Doge Decimo fabricata 
Ja Chiefa, fi comes’è dettodi fopra,& difpofto di Ici per te 
ftamento a fua volontà, il Principein virtàdi molte indul 
genze concedute a quel luogo da dinerfi Pontefici, & per 
ricognitione dell'antica patronia d’effa Chicfa, la uifita co- 
me 
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mes'èdetto. Et altri finalmente affermano(fra quali è An 
drea Dandolo Dogenella fùa hiftoria) che effendofi am- 
pliata la piazza, la quale era terreno delle monache: la Si- 
gnoria diede loro per contracambio,poffefsioni ful terri- 
torio I riuifano ; &'il Principefi obligò d’andare ogni an- 
no aSan Zaccaria. Vdita adunque la predicain San Mar- 
co, fi parte in trionfo: & fi conduce con la Signoria alla 
predetta Chiefa Done raccolto ceremonialmente dalle 
donne monache, & dalla Badefla , ui fi canta un folennif= 
fimo vefpro , & ui è in quel giorno una grande indulgen- 
tia, onde ui concorre tutto il popolo della città. Et per- 
che altre uolte andando il Principe Tradonico allafira fa- 
gra per via del ponte della Paglia; fu mortò da i fiioi nemi- 
ci, ordinò , che per l’auenire ; il Dogevi andaffè perla via. 
di SanFilippo & lacomo.Etle cafè a pie delle qualifu fatto 
l’ecceflo, furono fpianate fino in terra,a perpetua memoria 
di cofigraue delitto. Ma Bernardo Giorgio, feguendo la 
primaopinione dice. TOSI E RATTI ERE 
Excolitur pafim Chrifti (olemne quotannis 
Amsorte ad vitam quoredit ille die. 
Praftitit hoc, & idem femper Refpublica noftra 
— Nobilseximia religione Dei: 
Aft cur Zacharie luce illa vifitet èdem 
Duxque Senatus item commemorare libet. 
Corporas Sanétorum dono monialibus illis 
Papa olim dederat ,motus amore pio . 
«Munts ob hoc Princepsfanum id,S anctufa; Senatus 
Promifere illo vifere velle die . 
Vnde Senatores Veneti illic quolibet anno 


“Polliciti memores , corpora Sav(ta colunt . 


iù 


va; Andata 
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« Andata aS.Gemintano. 


L A terza, fi fa a San Geminiano per l’ottauadi Pafqua. 
‘Noi dicemmo nella defcrittione di quefta Chiefa, che 
Narfetelafabricò, & che Scbaftiano Ziani,o Vital Miche- 
Je fuoanteceftore la rouinò,per far la piazza piu ampla, & 
maggiore. La qual cofa mefla in effecutione allora fenza 
farne mottoai Prelati,il Papafi refentì,& trattata con lui 
la materia, fu finalmente conclufo, ch'il Papa affoluefie 
il Principe della fcomunica, nella quale potefiè eflére in- 
corfo per quelto fatto, & ch’il Principe nel giorno degli 
Apoftoli,andaffe in perpetuo co fuoi foccefiori, per fegno 
di penitentia, avifitar ogni annola detta Chiefa. Nell’Ot- 
taua adunque, partitofi di palazzo con la Signoria in trion 
fo, fi conduce a San Geminiano.Doue riccuuto dal Pioua 
no con hionorate parole, ui fi canta la mefla grande dai 
mufici di San Marco. Indi nel tornare a palazzo, fi ferma 
amezza piazza, doue era gia la Chiefa vecchia . Et quiui 
cantatofi l’officio di terza,c6 alcune altre parole in rimem 
branza dell’antico fatto : fi parte. La qual cofail Giorgio 
predetto efprefie dicendo . 


Vitalis cupiens plateam extendiffe Michael 
Martyribus geministempla dicata ruit . 

Pontificu fummi , id cum perueniffet ad aures, 
InVenetumexarfît protinus Imperium, | 

Scilicet abfque ullo quod nutw Prafulis (fest 
cAufî, delubris appofuiffemanus . 

Hoc aptans igitur mendum emendare beatus 
Papa sita cum Venetistranfigit atque Duce. 


“Principio cunttos abfoluit , > inde quotannis 
Vifere 
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nr Viferefacralmionerriox renomanda)Ducem!. 
Ortza pofiquam ferreri luce Redempror , 
Dux adit id Templum, feque ped piat.. 


“Andata alli due Caftelli.. 


E A; quarta 3 gita na cagionata dalla vittoria che hebbe la 
Rep. quado fece siornata cò Othone figliuolo di Fede- 
rigo Imperadore ;;per difender & mantenere in ftato Papa 

Alefandro III. Laqual vittoria,con tutto che ella fia fta- 
tataciuta da diuerfi.;, &da diuerfi altri negata, l’inuidia,o la 
malignità no.ha però faputo far tito, che vn fatto cofi me- 
morando, fi fia potuto cftinguer del tutto nelle memorie 
paflato,cGcioflia che la veritàno fi puo giamai opprimere af 
fatto nelle cole importanti. Percioche habbiamo all'incon 
tro di coloro chelanicegano, un numero affai grande di 
Scrittori cofi Italiani come foretticri, che l’affermano; &la 
raccontano puntalmente. Ma percioche quefto luogo nò 
ricercaal prefentech'io mi diffonda in quelta m ateria; vo- 
glio.p hora produrfolamente per teftimoni del vero, quat 
‘tro 0 fei di loro, poi chela pruoua d'ogni cofà , pet grande 
«clvella fi fia,confifte,in ore duorum vel trium, fecado quel 
fanto detto di N. Signore. Alberto Grantzio adunque: nel 
l’opera fua della Saffonia, nel lib. 6.cap.37. diceGlte parole. 
ivAnnus erat feptuagefimus s feptimus. s& ut Eufebij continuatorira- 
ditsoGauus ( «& alij nonus ) poSt mille centum’, quum Imperatoniam 
Othone filio, quem Claffi prafecit; Veneta claReintercepto, Venetia . 
(ubi erat Summus Pontifex Alexander ) perdutto , de pace acvecon 
ciliatione efficaciter cogitanit &c Mattheo Palmiero, nel Croni 
co ch’eflo cotinoua aquello di Eufebio Cefarienfe,&cita- 
.to dal Grantzio dice. Alevander Pontifex timens Imperatorias 
vires Venetias refugit .. Quapropter I mperator armantt contra Ve 
netos Claffem cui prafecit Othonem filium. fuume , o ad'’repoféen» 
dum Pontificem.mifit . Verum Otho 3 primo concurfia: mali 
prelio fuperatus s & captus, Venetias adducitur <p: caterà=i 

Cis Ddd Nella 
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Nellahiftoria Germanicafatta latina da H.Mutio, & ftam- 
pata infoglio, fi legge nel libro. 18. Imperator Fridericus , ubi 
audiutt Ale. Cab Va enetys eRer3 loco Symmi Pontificis coli, mit 
tit Ochonema filium fuum ch armata Cla[fe,V enetiassut repoftat Pon- 
tificem . Utho, primum patris mandatum, per nunciosinV bè mittit : 
fed Veneiirecufant daturos fe Pontificem Eccleta , legitime. creatum 
caputin manus hoftis. Othbo bellum indicitsut ‘pater praceperat.V ene 
ti Claffes fuas aduerfits illum mittunt.Superatu,et captum, uinttumg; 
Othonem,in Vrbem ducunt ad Pontificem e. Gionanni Naucle- 
ro fcrittorgrauifiinto, & di molta fede;fcriue nel terzo ve 
lumio,nella quaritefima generatione, quefte parole. impera 
tot audiens Summum PontificemV cnesys effe, Othonem filiuim fuum, 
cum armata ClafRe, ad: repofcendam Summum Pontificem Venetiaz 
mificiQui & Wenetis ob id,bellum mouit:Cui Ratim SebaStianus Dux 
V enetoram occurrens ) fatto congreftu , ipfumfuperauit,cr Veenerias 
winitam perduxit &eBernardino Corio,riputato per Scritto- 
re diligentifsimo & accurato, come quello che vide molte 
cofe,per effer,comecera, intrinfico deiDuchi di Milano,& 
hebbe diuerfe feritture antiche in fio potere,dice;nella pri 
mia parte della fna hiftoria,in quelta maniera.In queto mede- 
fimio tempo; hauendo intefo il Barbarofia scome Aleffandro Papa era 
uenuto a Venetia,grandemente fi fdegnò cotra quel Senato.Onde man 
dò Otto fio figlinolo con 7 5.naui lunghe , & fornite di Soldati contra i 
Vinîtiani. Della qual cofa Aleffandro et Ziano Doge della Città, hauen 
do la nuonasarmarono 30.nauili di gente fcelte.Le quali effendo giun- 
se in Iflria , & auicinatofi al nemico s poco difcofto dal promontorio di 
Salborio,cò grand'animo fu commelfa la battaglia. La quale finalmen 
te uolrandofi fauorenole alle genti V'initiane,quarantaotto naui, con la 
galea reale;vimafero prigioni.In modo che Otto con molti Principi pri 
gioni » fu condotto a Venetia &rc. Ma quelloch’importa molto 
piu,come antico, & I6tano poco piu di 100.ann1,a quel té- 
po,nel qualefi fece il coftitto,è Benuenuto de Rabaldi,che 
lafciò fcritto nel fuolibro;intitolato Auguftale; Gfte paro- 
le. Fridericus Primus,nepos Conradi 11. fape fuie infefina Ecclefia.Et 
Alexandrum Papam perfecutus eSt apud V'enetias. Vittus,pacem fe 
cit . Tandem cum inifetin fubfidium Terra Santta,fuffocatus et re, 
Habbiamo anco nelle noftre memorie due cofe che teltifi- 

cano 
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-‘canola predetta guerra. L'una lanota de Capitani o Gouér 
«natori delle galee,che fi trovarono nella zufia, regiftrati in 
diuerfì libri priuari, fparfi per diuerfe cafe della Città,a qua- 
.li fi dee preftar fede, come feritte da i uecchi, & che furono 
forfe in quei tempi,o poco dopo. L’altra,la infcrittione pu 
blicache finedeancorainun faffo antico a $. Gionanni di 
Salboro in Iftria,colà doue fi fece la giornata, pofto nel tere 
ritorio di Pirano. La qual dice a quelio modo. 


i 


Heus populi celebrate locum,quem Tertius olim 
Paftor Alexander donts celeftibiu auxit, 

#7 oc etenim pelago Veneta Vitoria clasfis 
Defuper eluxie, ceciditque fuperbia magni 
Imduperatoris Federici, to reddita S ante 
Ecclefie pax alma fuit, quotempore Mille 
Septuaginta dabat centum feptemque fupernus 
“Pacifer adueniens, ab origine carné amiîta. 


Habbiamoctiandio a quefto prodofito, la hiftoria fudetta, 
defcritta da Pierro Damiano da Chioggia, il quale nella ui 
ta di Scbaftiano Ziani, racconta il fatto fi come auenne.In- 
oltrelo teltificaun Fralacomo Vefcouo Capitéfe, ch'effen 
do Luogotenentein Roma del Vicario del Papa, Vefcouo 
di Viterbo;fcriuc a Giovanni Delfino Principe di Venetia, 
‘Panno 1356.a 1 7.di Giugno in quefta maniera. Nos Frater 
Jacobus de Vrbe, Dei gratia Epifcopus Capitenfis Locum'erens etc. 
Illuftri D,toanni Delfino Dei gratia Duci Venet, Inclito ser Confilia- 
imiis, necnon Nebilibus uiris Dominis marco Lauvedano, et Nicolio 
Iuliniano Procuratoribus Ecclefie Saniti Marci Ciuitatis prata 
.saletemerc. Et piudi fotto al palo. Paratifque stolis ex utra- 
«que parte setmul:is galels ampliori numero excedente, Imperato- 
‘vis exercuus , cui praerat legitimue Imperatoris filius ,iuxta Vene 
pi D a torum 
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torum littora ad bellum concernentessexercitus , crudeli pugna pera 
6a s tandem magis Deo fauente quam gladio, fuccumbir. Et capti ipfe 
Imperatoris natusset Barones multi etc. 

Si ttahe anco argomento della uerità , da gli infrafcritti 
werfi tratti da una Sala del palazzo di $.Giouanni Laterano 
in Roma,douceradipinta la hiftoria, & ricordati dal Dan 
dolo,nel decimo libro de gli Annali, & fono. 


Cefit Alexander Venetistune Papa Beati 
Ecclefia Marci, Tertiusille fuit. 

Si qua in afcenfu Domini cum venerit illic 
Confel]tw vere corde perpenitens 

Vefper verumque lauat totum quod inter utrumque 
Chriftus cum culpa » penaque nulla manet. 

Additur o rurfus oltane tempore toto 
Septima peccati parsrelewatur èi. 

Gratiamulta Ecclefia, regalia multa ducatum 
Ampliat co decorat rebus co officijs. 

Nam profugus latet in Venetistandem manifeftus 
Regi Romano pacificatws abit. 


Scriffeanco di quefta materia, un da Baffano,che hebbe no 
me Caftellano, & uiffe cento e feffantafei anni, dopò Federi 
go Imperadore.Et fcriffe ad Andrea Dandolo Doge,che fu 
l’anno 1343.in uerfo heroico, aflai buono per quel tempo . 
S'aggiunge a quefto , la medefima hiftoria dipinta in Sicna 
in una fala publica, come è ben noto ad ogniuno. Et uedu- 
ta dadiuerfi di quefta città, fra quali ne faccuano ampia fe- 
de Mattheo Dandolo , & Luigi Mocenigo, che fu poi Do- 
geA quali tornando per la uia di Tofcana da Roma, e 
U- 
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furono ambafciadori,fu moftrataloro da quei cittadini.Ft 
ultimamente Pio IIII.procuròdi rifarlain una fala del Va- 
ticano,hauendoa ciò chiamato Giofeppe Saluiati,con que 
fto elogio di fotto. 

Alexander Papa I1I.Federici I.Imp.iram,et impetum fugiens , ab 
- didit fe Venetias , cognitum, et a Senatu perbonorifice fufceptum, Otho 
ne Imperatoris filio naualiprelio a Venetis niéto captoque, Fede- 
ricus pace fatta , fupplex adorat , fidem et obedientiam pollicitus ; ita 
Pontifici fua dignitas , Veneta Reip. beneficio reftituta etc. Si dee 
anco mettere in confideratione la pittura d’efla hiftoria 
nella Sala del Gran Configlio. La quale debbe hauer fede 
come cofa publica:fatta fare, non daun capo folo, & a fia 
uolontà,ma per deliberatione d’un grauiffimo & pruden- 
tiffimo Senato. Per cofi fatta uittoria adunque, il Princi» 
pe con la Signoria fe ne ua alla bocca del lido, nel giorno 
dell’A fcenfione. ciorno folenne'a tutti i Chriftiani.& gior 
no nel quale,con 9. altri giorni appreflo, fi fala fiera publi- 
ca,chiamata da tutti laSenfa,alla quale concorrono diuerfi 
popoli d’Italia.Et folenniffimo parimente, perche nella fua 
uigilia comincia una indulgentia perpetua in San Marco 
molto gratiofa.La cui fera, da 24. hore in dietro,ui fi mo- 
ftra il fangue miracolofo di Chrifto:&ui entrano folamete 
le donne : ficome il Giouedì Santo gli huomini foli; ftan- 
dotuttauia la guardia de Signori di Notte fu le porte, ac- 
cioche non fi commetta qualche infolenza. La mattina 
adunque dell’Afcenfione, poco dopo terza, il Principe con 
la Signoria monta ful Bucintoro , & accompagnato da di- 
uerfli legni,con diuerfì fegni d’allegrezze di campane, & di 
artigliaric,fi conduceal lido, & fmontato a San Nicolò, 
fi celebra una meffagrande. Indi rifaliti in Bucintoro, e- 
fcono fuori fi la bocca del mare,& quiui cantati dal clero 
alcuni Salmi; & fattediuerfe altre orationi,il Principe get- 
ta nell'acqua uno anello in fegno di fponfalitio, & in get- 
tando dice quefte parole. Defponfamus te Mare sin fignum ue- 
ri perpetuique dominj. Percioche effendo il Ziani ritornato 
uincitore dalla giornata fattain mare con Othone, il Pa- 
pa; oltre allo hauer conceduto al Doge molti priuilegij, 

i gli 
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«eli donò un’anello & gli difl@.Ricewi queffo.0 Ziani,col quale tes 
«et tuoi foccefferiyuferete ogni anno di fpofare il mare..Accioche i pofteri 
«ntendinosche la signoria d’efo mare,acquiSiata da uoi perantico poffef 
foet per ragion diguerra è uofira. Et che il mare è fottopofto al uo- 
Siro Dominio,come la moglie al marito. Oltre a ciò fi benedifce 
il mare per rifpetto de i naufragi) che anengono fpeflo , per . 
i quali s'aftogano delle perfone:confacrando Ponde falle cò 
labenedittione,acciochefia acorpi morti quali come ci- 
‘mitcrio.& tutta ciò fu elprelo dal Giorgio dicendo. 


«Milite colleSto , multifque triremibus auttus 
— IntulitinVenetos Rex Otho bella patres, 
Quod Dux Pontificem hofpitio feruafferin Vrbe hac, 
° edpprenfurs nolletquodque dediffe fibi, 
Contra quem validas Veneti eduxere triremes, 
" Fofteque deuiéto , mox rediere demum, 
Captiuos Regem fecum Comitefque trabentes, 
Remigium,Scaphas,tegmina , fignatubas, 
Vnde Duci excelfos Papa eft largitus honores, 
CuieMaris unaetiamcontulit Imperium, 
Hinc Bucentauro uchitur Dux quoliber anno , 
Fine epu lo nautas p rofequiturque Patres.o 


Andataa $. Vito. 


i fi quinta è alla Chiefa di S. Vito & Modetfto,perla con 

giura di Baiamonte.Il quale efendo ricco oltre modo, 

& pieno dialterezza per le caftella, perle dipendenze, & pa 

rentadi ch’eflo teneva nella Dalmatia;parte offelo, & parte 
ù periua- 
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perfinafo a ciò da i cognati,i quali parimente effendo sran- 
di, non potenano punto fopportar compagni nel domina 
re, pensò d’atterrar la Rep.& di farfi Signore affoluto,onde 
eflo medefimo incorfe nel precipitio che egli procuraua 
alla patria;con la fua licentiofaarroganza . Percioche haué 
do combattuto fu la piazza publica l’anno 1310.alli 15. di 
Giugno , & effendo ftato rotto dal Principe Gradenigo & 
da gli altri fedeli,fi vergognofamente fcacciato & manda- 
| toinefilio.Eti complici feueramente puniti,& rouinatele 
cafe a perpetuo fuofcorno,fu inftituita la predetta folenni- 
tà dal Configlio de Dieci ; creato‘allora per guardia & cu- 
ca) di quefto ftato.Il cheefprefte il Giorgio, con quetti 
verli. 


Cum Baiamons fumptis armis fupponere ciues , 
E patriam vellet fuppeditare (ibi, 

eA DuceG radenico contra obfefente repreffus, 
ed Patribus meritum ef? pulfusinexilium ; 

cAnnua qua propter celebrantur fefta quotANNIs » 
Duxque epulo inuenes excipit egregio , 

Hoc proaui fanxere pi viétoriatanta , 
Vi prefens effet,perpetuoque recens, 

lure quidem patriam quoniam lux illa redemit, 
Amifero ciues eripuitque iugo 

Solemnisiam vos huius ftudiofa inuentus, 
Ne lateat certe prodita caufa fuit . 


Andata a Santa Marina. 


A feltaè l'andata di Santa Marina a 17. di Luglio. Nel 


qual giorno , hauendo la Rep. quafi perduto a lo 
ato 
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ftato di terra fermagia 7o:annifono perlacongiura di C4- 
braipromofla da Papa Giulio II. & efiendofi da nemici 
“occupata Padona ch'era la chianedi tuttal’imprefa, An 

dreaGritti,che fu poi Principe, la ricuperò felicemente nel 
detto giorno nel quale ella fotto lo Steno, vennela prima 
volta a diuotione de i Padri. Percioche hauuto inditio di 
quanto poteua foccedere ; giunto inanzi giorno, preffoa 
Padoua con mille fanti & mille caualli , fi fermò. In tanto 
alcuni bifolchiindotti a ciò dalui,ficonduflero dinanzial © 
la porta della Città, con alcune carra di grano, & afpettaro- 
no alquanto, perche fofle loro aperta, Il che fatto: dalle 
guardie, mentre che i carri badanano a paffare,i fanti giunti 
volando, prefero la porta, & il Gritti fpintofiinanzi col re- 
fto, entrò in Padoua, & paflato il fecondo cerchio delle 
mura, non folamente roppe lefantarie de Tedefchi chela 
guardauano per l’Imp.Maflimiliano,mafece prigione Leo 
nardo Treffino, principale huomo dell’Impicon ditierfi al- 
tri capi importanti. Di maniera che per quefto foccehloi ri 
hebbe poi quanto era perduto, fi come fi leggcampiamen 
te nellehiftorie di Andrea Mocenivo,del Guicciardini , & 
del Bembo. 1l Principe adungueconlaSignoriaè riceuu- 
to alladetta Chiefa dal Piouano , & vi ficelebrano gli ofti- 
ci diuini , & firende gratica Dio di tanto acquifto per in- 
terceftione della;Beata Vergine Marina, fi come anco after- 
ma il Giorgio. o 


Curadeant proceres Dina pia facra Marine; 
Duxque Senatorum tum Comes atque caput 3 

Si vacat en audi ,referam que vidimusipfi, 
Queque etiam annales traditacommemorane, 

Dux Stenus patria Patauinam contulit Vrbem, 
T'erreftre accreuit primus 17, Imperium. 

Contigit hoc autem fefta fub luce Marine, 

> Poftidus Iulijtres quoque poftque dies, 


1° 
& 


" ifoAc6 
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Accifo Imperio cunltis in nofque coattis, 
Regibus Europa, vrbsearapta fuit, 
Poftea cumVenetis rebus fortuna faueret, 


Quo priusvrbs fuerat parta, recepta die eft. 


Andata ‘a San Giorgio 
Maggiore. — 


Li fettitina andata,è alla Chiefa di San Giotgio Mazgio 
re per decreto fatto l’anno 1109.0 fecondo altri 1179. 

Conciofia che in quel tempo fu pertato a Venetia il corpo 
di Santo Stefano, & fu ripofto in San Giorgio Maggiore. 

Onde hauendo il popolo inuitato il Principe alla folenni- 
tà di quel giorno,s'obligò co fuoi foccefiori, di vifitarogni 
‘anno la predetta Chiefa, la qual fi chiamò perlungo tem- 
‘po San Giorgio & Stefano . Altri poi vogliono chela pre- 
fente andatafi facciain honore di Sebaftiano Ziani.Per che 
lafciò per teftamento alla Rep.diuerfi beni, parte potii fu la 
piazza publica, che fono gli ftabili intorno, & parte nell’1- 
fola di San Giorgio, perché vihaueua cafamenti & molini. 

Ma Bernardo Giorgio ne i verfi infrafcritti dice,che hauen 
do i Cani de i frati » sbranato & morto il figliuolo del 
Doge Pietro Ziani, mentreo ui notaua, ou iandaua a fpaf- 
fo per un giardino , il padre commoffo daacerbiffimo do 
‘lore,fece ardere il moniftero co frati infieme. Etcheil Pa- 
pa hauendolo grandemente riprefo, volle che rifacefle il 
"dn & chetenefiei monachi in conto di figliuoli:& 
‘ch’ogni anno co fuoi focceftori andaflc a vifitar “Ta Chicfa 
nel giorno della Natiuità di Chrifto. 


“c«Ad vada diuertens , cr Sanéti ftagna Giri 
be nica progenies, fpes quogue perte nu | 


Dus 
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Dum nandi Rudio falfis verfatur in vndis, 
Myftrarum a camibus dilecaratus obit , 
Extinitumvi natum Dux fenfit concitus ira, 
Combufsit monachos , cenobiumque facrum, 
MaximushocPreful faltum poftquam audivit illud, 
Nontulit ,iratum corripuitque Ducem, 
E xinDux monachos illos vice prolishabere, 
Iuftus,to exuftum reftitui[fe locum, 
Vnde facras edesvifit Dux quolibet anno, 
Et fancto luftrat corpore fe Stephani. 


Andata in San Marco. 


Aottaua(& quelta è la principale) la fain San Marco 
“Protettore & Gonfalone della città . Conciofia che edi 
ficata Venetia Panno 42 r.fi crede che il popolo hauefte per 
Auocato San Theodoro, }a cui Chiefa fabricata per voto 
. da Narfete Capitano di Giuftiniano Imp. 115. anni dopo 
l’edificatione di Rialto. & eflendofi fcorfo per lo fpatio di 
264.anni fottola tutela del predetto Santo,auenne che l’an 
‘n0.828.a 31.dì Gennaio, fu portato a Venetiail corpo di SA | 
Marco,da Bono da Malamocco & da Ruftico da Torcello, | 
effendo allora Doge Angelo Participatio con Giuftiniano 
fuo figliuolo,& altri dicono Giuftiniano folo . Onde riccu 
to dalla Città con allegrezza incomparabile(conciofia che 
perqualch’anno inanzi s'era dinolgato per tutto,chelo Spi | 
rito Santo hancua predetto a S.Marco, paffando inItalia, | 
che l’ofia fuc quando che fia, fi ripoferebbono in quefte la- 
gune) il Principe deliberò di fargli una cappella: & pofto 
mano all’opera, lafciò in teltamento a fuoi focceffori che 
fi finifie,con intentione che quefto Euangelifta douefle ef 
feril tutelar Santo della Città: poichefi tencua per cola 
Ì certa - 
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certa,che fotto la fua cuftodia, l’Imperio di quefta natione 
doueffe crefcere & mantenerfì perpetuo per falute del ge- 
nere humano. Da ingiin quafi reueri San Marco, & i Prin 
cipi vollono chela fia Chiefa fofle la loro cappella. Et nel- 
lafua feiuità foléne,che viene a 2 5.di Aprile, ordinarono 
le proceflioni,& diedero conuito alla Signoria, & comin- 
ciarono a fpiegar per tutto nelle infegne & in ogni altra co 
fa,la figura di San Marco, hora in forma humana, & hora 
ra in forma di Leone con l’ali , fi come fu veduto! dal 
Propheta Ezechiel. In quel giorno adunque felicifliimo a 
quelto Imperio, il Principe difcende a baflo cò la Signoria, 
a gli offici diuini, & in tanto tutrala Chierefia della città 
9'apprefenta in piazza proceffionalmente . Alla quale l’an- 
no 1502. fù pofto ordine per legge , accioche non nafcefte 
confufione per la precedenza fra loro. Percioche fù ftatui- 
to ch’iprimiin ordine fofferole Scuole Grandi: & dopo 
loro veniffero tuttii frati, cioè Gieluati, San Scbaftiano, Si 
ta Maria di Gratia,i Crocicchieri,i Serui, i Carmini, San Ste 
fano, San Francefco, San Giovanni & Paolo, San Saluado- 
re, la Carità,Santa Helena, & San Giorgio. Et dopo quefti 
veniflero noue congregationi di Preti. & dopo loro quei 
di Caftello,i Manfionarij di San Marco coi capitoli, & fi- 
nalmente la Signoria. Ma il Giorgio,nella fopradetta mate . 
ria è di parere, che quantunque San Marco foffe reuerito co 
me Auocato, fi tenefte però per principale San Theodoro. 
Ftdice che l’infegne & bandiere conla figura di San Mar- 
co non fi {piegarono fe non nelle guerre co Genoucfi. Per- 
che hauendo effi per loro Auocato San Giorgio non pun- 
to differente da S.Theodoro nell’habito & nell’armadura, 
ingannarono fpeffe volte i noftri, contrafacendo l’infegne 
nelle galce. Onde per leuar quel pericolofo dubbio, fi mef 
fo il fimolacro di San Marco nelle bandiercin cambio di 
S.Theodoro;& pertanto dice, 


Tendebant Santi Theodori infisnia Ciues, 
eAdriacique domi,tum pariterque foris , 
Leo Cum 
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Cum Ligure alt quoniam quam plurima della uigebà, 
Tendebant eandem qui prope figna foris, 

Ne dolus inferri, aut damnum fibi poffet ab hofte , 
“Prima ea fanxerunt ponere- figna Patres, 

eAdueîtumhuceAMarci fuerat paulo ante Beati. 
Corpus ab Aegipto , non fine mente Dei . 

Marcia quare omnes ftatuerunt fumere figna, 
Euentura fibi profbera cunita rati, 

Hinc Dux ottano Maij quocunque C alendas, 
Templum adit , hinc epulo condecoratque “Patres è 


Andata perla Madonna di 
Marzo. a I 


i Mas nona è parimente in San Marco, pet l’annuntiatio- 
ne della Madonnaa 2 5. di Marzo. Si ha per certo che 
quando Radagaflo pafso con gli Ipigothi & co i Geppidi 
in Italia, fideffe principio alla habitatione dell’Ifole di Ve- 
netia. Percioch'effendo glihuomini della Prouincia fpa- 
uentati per la fua venuta, fi fuggirono alle lagune : ma fen- 
zafarui altre ftanze, fperandodi ripatriare, tofto che fof- 
fe ceffata la moleltia dei Barbari, che-fu l’anno 407. Et 
perche di gia l’Imperio di Roma cominciava a declina- 
re, & i Barbari a prendere tuttauia piu vigore & forza 
fopra di lui, conciofia che doue per auanti folenano ar- 
meggiare fu le frontiere preualendo a poco a poco, paffa- 
rono, non folamente nelle Prouincie vicine a Roma, 
ma andarono ancoa Roma & la mandarono in rouina, 
per quefto entrando Alarico Re de i Vifigoti in Italia 
l’anno 413. & hauendo con lungoafledio prefa & faccheg 
giata Padoua , i Veneti eftinto il fuoco apprefo in cafa 
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pet voto fatto a S.Iacomo, & il miracolo feguito della 
pioggia, fabricarono la Chiefaal predetto Sito,fi come noi 
dicemmo in altro luogo.Et l’anno medefimo a 16.di Mar 
zo,fì prefe partito nel Configlio di Padoua,efflendo Confo 
li Galiano di Fontana, Simone de Glauconi, & Antonio 

Caluo de Lonani, di fabricare vna città portuale in Rialto: 
& fil fatto quefto editto. Si quis naualisfaber , fi quis nautica 

rei peritus , cò habicatum fe contulerit, îs immunis efto . Sernis tamen 

& prodizionis , ac falfiratis damnati exceptis rc. Con ordine che 

vi fiteneffe vn’armata per effercitarfi nel mare, & nelle oc- 

correnze della guerra per guardia del porto, & furonocelet 

titre Confoli fopra l’opera per due anni. Etcofiaiz5s.dì 

Marzo; ful mezzo giorno, fi diede principio a fondarla 

Chiefa, & la Città di Venetia, effendo il cielo in fingolar 

difpofitione, fi come da gli Aftronomiè ftato calculato 
piu uolte. Et ueramente con felice & fortunato principio 
per uolonta di Dio,a fine di follenarla libertà, & la nobiltà 
d’Italia, la qual doueua andar del tutto in rouina per la par- 
tita di Coftantino. Conciofia che rimanendo in preda de 
i Barbari,uolle che nella declinatione dell’Imperio, furgef . 
fc unanuoua città libera & chriftiana, la quale fofle ricet- 
to deinobili, & foftegno dello fplendore di quelta gia do- 
minatrice Pronincia. ond’ella nacque con aperti inditi) di 
cio che doueflè rinfcire, Conciofia cheil primo Sacerdo- 
te che fu pofto nella nuoua Chiefà diSan lacomo, bebbe 
nome (ficome fi diflè più adietro ) Felice,& il primo Prin 
cipe che. trafportafiè il Trono Ducalea Rialto fichiamò 
Beato, ouero Angelo , quafi efpreffamente inferendo il cie- 
lo, che quefta parte perogni qualità fua doucffe effer Feli- 
ce,.& Beata, & Angelica per habitatione.Oltre a ciò fele die 
deprincipio in tempo che gli hbuomini crano molto piu 
feruenti nella religione , come piu uicini a fecoli de Santi 
padri. Nel mefe di Marzo, uenerato anticamente da gli 
Egittij, & dall’altre piueccellenti nationi., Et nel quale il 
mondo fi riuefte di nuoui colori,rinfrefcando le fue perdu 
tebellezze: Etil qual fiutenuto da gli antichi Padri,& da i 
Romani pil capo dell’anno,ficome teniamo anco noi i Et 

god ne 


vira” ae Di ta 
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nel quale auenne ilmifterio della redentione del mondo, 
per la morte di Noftro Signore. Nel giorno a punto, che 
la Beatifsima Vergine fu annuntiata dal mefla celette,della 
incarnatione del verbo di Dio. Nellahora, ch'il Sole era 
nel maggior colmo del fuo fplendore, Nel monumento 
«del piu fupremo pito che fotte nel cielo. Per quefto princi 
pio adunque tato alto, & illuftre, accioche riufciffle ammi- 
randa città, predetta fec6do alcuni, da Ezechicl,doue dice. 
Afcendam ad terram abfque muro. Veniam ad quiefcentes habitan- 
tefque ficure. Hi omnes habitant fine muro, ueîtes & porta nonfunt 
eis &c. Et dal quale fi prendela natiuità di Venetia. Et per 
quel folenniffimo giorno confacrato alia madrr di Dio, la 
Rep.facèdone lieta commemoratione, ordinò; che il Prin- 
cipe con la Signoria, difcendeffleogni anno in S.Marco, & 
celebratifi glioftici diuini della mattina, ui udiffe dopo de- 
finare una predica eletta, che fi fuol fare dal meggior predi 


cante cheallora fi ritroui in Venetia. Etdiciò il Giorgio 
feriflé. 


eA Patauis fundata die hoc fuit inclita noftra Urbs 
Excidium patria cum mveritifque fue, 

Omnia namferrovaftabat, & cAtila fammi 
Barbarus , Italiam fuppeditare volens. I 

Marcia quocirca ftatuerunt ri te quotannis I 
Virginis ob laudem vifere Templa Patrec. I 

Dux ex hoc sgitur luce hac comitante Senatu 
Sacrumadit,t/ grates Dis retulife folet. 

Preteriere anni noftra Vrbs,ut condita primò eft 
Mille ac Centeni bis duo terque decem , 

Haceademvi totidem felix pertranfeat annos 
Ferte praces Maria foluite vota “Patres. 


Andata 
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Andata nelgiorno di 
100r0. I 


A decima cadenel giorno di Santo Ifidoro, detto dal 

volgo S. Sidro a 16.d°Aprile. La cui cappella iu S.Mar- 
co fi fatta l’anno 1e.48.da Andrea Dandolo Doge. Etla fo 
lennità fua fu inftituita dal Senato. Perciochein dettodì, . 
fi faluò la Rep. dallacongiuradi Marino Faliero Doge 54. 
chefu l’anno 13 54. 1] quale effendo di età di 8o.anni,mof- 
fo piu tofto da {degno diingiuria, riceuuta per caufa di ho- 
nor feminile,& dal configlio d’alcuni fcelerati,& maligni, 
che per deliderio di{ignoreggiare,effendo decrepito,& fen 
zafigliuoli, fi lafciò condurre imprudentemente alla ro- 
uina di fe medelimo : hauendo con quefta ribalderia mac- 
chiato ( nonla famiglia fua, che fù fempre illuftre, & fiut- 
tuofa alla Patria, & prima & poi del predetto accidéte)ma 
la fua infelice memoria Percioche fcopertoli il trattato per 
viadi Nicolò Lioni, che fu Procurator di S.Marco:confef- 
fando volontariamente il delitto , al qual fu fpinto contra 
fuauolontà, & imputàdo a debolezza d'ingegno perla fia 
grand’età quanto fiera penfato , fu fecondo il merito fuo 
punito da quella Patriaf, la qualelo haueua efaltato a mag- 
gior colmo dihonore ch’ella poffaconcedere a fuoi bene- 
meriti. Et alla quale eflo eraobligato eternamenec, poi che 
lo haucua eletto con fi larga mano al primo Scrutinio, 
fenzaballottare i fuoi concorrenti, per Principe & capo . 
Punito adunque dell'errorfuo , il Senato uolle che il Do- 
gevifitaffe ogni anno la predetta cappella, come attefta an+ 
coil Giorgio dicendo. 


Cur I(idori fiat folemne quotannis 
Envefero,vfque adeo cur celebretur idem, 
Priuatas cavfas vlturus in vrbe e Afarinus 
- Faletro illuftri fanguine progenitus.. 
; I i ColleBis 
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ColleCtis aliquot nauarchis perdere quofdam 
Traltanit , mais ius fibi 7, grripere. > 
Re comperta hi tunc fuerat quibus ipfa poteffas 
Comprenfum iuri fuppofuere Ducem . 
Conuiîtu demum » capite eft percuftus in aula 
—_ Quoiufiurandum preffiteratqgu®loco . 
Iure igitur finem hunc pariterque hac iuffa Marinus 
“Proque aufu accepit , pro meritifque tulit . 


Andata del Corpus 


Domini. 


A. parimente in proceffione il giotno del Sacro Santo 
Corpo di Chrifto, folennizato per legge del 129 5. nel 
quale fi fa procefsione honoratifsima, ordinata l’anno 
1407.Conciofia che copertafi intorno intornola piazza 
con panni bianchi fopra antinelle ornate di varie uerdure, 
il Principecol Patriarca, col Clero, & con.le Scuole gradi, 
circonda humilmentela piazza col Sacratifsimo corpodi 
Noftro Signore fotto ilbaldacchino.Et percioche ogni an 
no fi mette fcala peril viaggio di Gierufalem , i pellegrini 
ridottiin quel tempo a Venetia, vanno quel dì in procef* 
* fione con la Signoria, alla man deftra de Signori. Et cir- 
cuitala predetta piazza piena di numerofo popolo,rientra 
in San Marco. Onde il Giorgiodice. 


Pracipuum fidei noftretum pignus x ara 
Cenfentur C brifti corpus; €» ipfacaro. 
Vi nde redemptori funt fefta dicata quotanni 


Hac 
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Hac caufa ja cunctis concelebranda bonis. 

In cena hec docuit myftersa fummus Lefus 
Qui dedit in potum feque cibumque fu. 

Qui vali ergo Dei (yncerus cultor haberi 

._. An carnemverti fentiat ille azimos 

| Vera caro deitas cenfenda eft hoftia Chrifti, 
Focprefare facer vir nifi nemo poteft . 

Qui fanchum peregrinus amat luftrare fepulcrum 


Se patribus slucehac confociatque Duci. 


Andata alla Giu: 


decca. 


EI ne tempi noftri (i è inftituita l’andata del Princi- 
peconla Signoria alla Giudecca, alla Chiefa del Re- 
dentore, habitatadai Padri Cappuccini, & fabricata dal 
Senato. Percioche hauendo la pefte l’anno 1576.aflalita 
la Città con grandiffimo danno dell’uniuerfale, il Publi- 
co fece voto a Dio per la liberatione. La ‘quale hanu- 
tafi miracolofamente fecondo la petitione , il Princi- 
pe con la Signoria, in rimembranza di tanto bencfi- 
cio, vifitala fua Chiefa . Vifita parimente quella di San 
Rocco nel fuo giorno feftiuo :& di San Stefano ancora. 
Et la mattina. del Mercoledì Santo, ua ne piatti all’in- 
dulgentia di San Giouanni, & Gioucdì a quella di San 
Jacomo di Rialto , alla quale concorre tutto il popolo 
di Venetia. 

S'ordinò fimilmete l’anno 1571.l'andata a Santa Giu- 
ftina, per memoria della falute, che riceuè non paEgue 

i | F ff fto 
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fto (tato, ma tutta Chriftianità. Percioche in quelgiorno 
che viene a 7-di Ottobre,fi roppe da nottri,infieme co le gé 
ti del Papa,& del Re Filippo, l’armata del Turco , & fi prefè 
poco meno di tutta. La qual vitroria fu di maniera me- 
moranda, che non fi legge in alcun tempo, cheneaue- 
nifle (fe bene Ottauiano roppe Marc'Antonio, & i Gre- 
ci Xerfe) vn'altra fimile a quefta. ‘Onde oltre alle dimo- 
ftrationi,che fi fecero di cofì alta anentura , comefiquel- 
la di fracaffare il nemico (fi come altroue s'è detto) fi fe- 
cero anco dalla Republica, per ricordanza di quefto fat- 
to, nuoue moncte, con nuowua infcrittione., daun lato 
dicente. TR | 
‘MEMOR ERO TVI IVSTINA VIRGO. 

Si celebranoetiandio alcune altre feltiuità per caufa pu- 
blica, quantunque il Principe non vada aile Chiefe loro. 
Percioche è in veneratione il giorno di San Marciliano 
o Martiale A poftolo, che vieneil primo di Luglio . Con- 
ciofia che l’anno 1373. fi hebbero nel giorno detto, tre 
vittorie importanti. L'una fu del Principe di Carrara s 
Signor di Padoua, il quale accerrimo nemico della Re- 
publica, haucua fatto venire a fuoi danni il Re d’Vnga»- 
ria. Onde fotto'il Genceralato di Gibetto da Cotreggio, 
che per ciò fi honorato ‘di Statua marmorca ; rotto .il 
Carrarefe, fi prefo Stefano Tranfiluano Generale del Re, 
con tre mila caualli, & molti altri Baroni, & diuerfe in- 
fegne Vngare. Et quelle dél'Carfarefe, fquarciate nel cam- 
‘po, vennero nelle'mani de noftri. Et furono parimente 
prefi due mila caualli Padovani , con Bonifatio Lupo, 
loro Capitano . L’altra fu alla baftia di Zara. La qua- . 
le ribellatali dalla Signoria ; s'era data al predetto Re, 
doue.i Venitiani ni roppero le file genti. La terza s'ot- 
tenne de i Turchi nella Romania, doue venute co ne- 
mici a battaglia , le galce dalla Republica, ch’erano in 
Golfo , roppero & prefero l’armata loro, con molta 
gloria. 

Si fantifica medefimamente il giorno di San Giouan- 
uanni Decollato , per ordine del Senato . Attento che cf- 

fendofi 
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fendofi guerreggiato lungamente co i Genoucfi ; fi heb- 
be 'vnà vittoria di loro aCarifto +0 nell’ifola di Nesro4) 
ponte: i di 

Etlà feta di S.Maria Maddalena,fu comandata per occa- 
fione de predetti Genoucli . Co quali dopo lunghi trauagli 
dell’vna parte & dall’altra, cò molto fpargimeto di fangue , 
fi fece finalmentela pace, fotto il Principato di Giouanni : 
Gradenigo, che vifflel’anno 1355. Et fragli altri capitoli, 
vi fu quefto, che la nauigatione del Mar Maggiore fof: 
fe comune a Vinitiani , & a loro, & che fi reftituiffe- 
fero i prigioni. La qual pace conchiufa con Bernabò Vi- 
fconte Signor in quel tempo di Genoua, il primo di Lu- 

glio,fu publicata,& gridata il giorno della Maddalena. Al- 
la cui Chiefa, iGenouefì prigioni, che furono al numero 
di due mila,vfciti delle carceri, andarono diuotamente in- 
ficme con vna candela accefa in mano per uno, ondela 
memoria di quel giorno rimafe perpetua, 

Oltre alle predette andate publiche, il Principe efce fuo- 
ri in diuerfe altre occafioni,come è il Venerdì Santo, quan 
fi porta il corpo di Noftro Signore in fepolero. Nefune- 
rali d’ambafciadori di Principi efterni, o di Gran Cancel- 
lieri, o Condottieri principali dell’armi di quefto Stato . 
Etnella creatione de Generali da Mare, quando fi daloro 
lo Stendardo. La qual ceremonia fra l’altre è molto ho- 
norata. Percio ch’oltre alle gentiarmate, che fanno bel- 
lifima moftrafu la piazza di San Marco, fi vede gran par- 
tedeiSenatoriin proceflione ch'accompagnano il Princi- 
pe & la Signoria col Generale infieme, veftito allora col 
manto & conla Berretta Ducale a tagliere. Il quale con- 
dotto in San Marco , dopo la folennità della mefla , il 
Principe, accompagnatolo all’altare grande , nel dar- 
gli lo Stendardo benedetto dal Patriarca , li dice quette 
parole. 

Elegit te Deus,ut dextera tua fines noftros circumtueri valeas, tur= 
bantefg; rerum noftrarum fecuram, et iuftitia pa-tam quietem, disina 
uirtute repellas. Qua propter, hoc formidatum ho$tibus Vexillum 
tibi creditum , viitor , bofpes , et incolumis Patria redde feliciter, 


Bersa Et 
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Et il Generale nel pigliarlo , hauendo brevemente rifpo- 
fto lo fporgeal fuo Amiraglio. Il quale falito fopra un 
palchetto conlo ftendardo in piedi , efcefuori portato da 
gli huomini dell’Arfenale con gran trionfo. Ettutta la 
pompa s'accompagna dal Doge & dalla Signoria, alla ga- 
lea del Generale , approdataalia riua della piazzetta. 


DELIA 


| 209 
DELLA VENETIA 
CITTA NOBILISSEM:A 


defcritta da 
M. FRANCESCO SANSOVINO 


PORELO 
Libro Terzodecimo. 


ragionato della perfona del Doge, . 
Capo & primo huomo di tanto Im 
perio, farà bene che difcorrendo bre 
uemente, diciamo quali & quanti 
foflero ì Principi di quefta Republi- 
ca fino a tempinoftri, pofcia che 
fotto coli felice g0uerno , fi è fatto 
tanto honorato progreffo comefi 
uede,da chi,non inuido,0 del tutto maligno, ftima& fa ca 
pitale dello {plendore & della gloria della sente Italiana, o 
ftenuta c6 ogni grandezza da quefta natione. Mainazi che 
fi venga al particolare d’effi Dogi,non uoglio pretermette- 
re alcune cofeneceffarie, accioche fi habbia da quelle mol 
to piu lume della hiltoria. Dico adunque che la più vera 
& approuata memoria che fi habbia dello ftato de gli anti- 
chi Veneti rifuggiti nelle lagune, è vna lettera di Magno 
Aurelio Caffiodoro, ch'egli fcrifle alla Rep. Venetiana. La 
quale male intefa nelle hiftorie Venete, da coloro che la ci- 
tano, ha partorito qualche confufione preffo ai lettori. Per 
cio ch’alcuni,valendofi d’efla, hino dato aleggere l’infcrit- 
tione 


O ELLE VET E 


tione in quelta maniera; Nos Tribunus E enetiarum 5 Prapofitus 
Senacus:, S&alcuni.altri hanné detto. (AL Tribuno di V éne- 
tia,Senators& Popolo. & nondimeno l’vna & l'altra d’effe in- 
fcrittiohi honie vera. Perciochie quanto alla prima; egli feri 
uea Tribuni, & non i Tribunia Caffiodoro. Quanto alla 
feconda feriue a piu Fribuni,& non ad un folo . A dunque 
accioche laverità habbia fuo luogo ‘mi è piaciuto di regi- 
ftrar la lettera di Cafliodoro in quella maniera apiito ch’el- 
la fuferitta da lui.I] quale fu huomo illuftte néi tempolfiro 
per dottrina & per maneggio di cofe di Stato , come quel- 
loche fu Secretario di Theodorico:xRe de gli Oftrogothi, 
Panno 495.& di Theodato fio focceffore, & fatto da loro 
Senatore, Prefetto del Pretorio o Palazzo, & Gouernator 
di Rauenna. Ma fatio poi delle cofe del mondo fi fece mo- 
naco,& feriffé fopra i Salmi; & compilbla Hiftoria Tripar 
tita fcritta gia in lingua Greca da Socrate, da Sozomeno & 
da.Theodoreto.Velcouo,&.perfanc,eccetlenti.Et fu cotui, 
in quefte parti, & vide.l'Ifole delle lagune 77:ir 80.anni,do-' 
po.l’edificatione di San lacomo di Rialto. Orid'io non. fo 
aqual.fcrittura fi, pofla preftar piu fede che a quefta, po- 
fta in-un libro d’altre {ue lettere raccolte, & da lui me-. 
defimo allora publicate ;  & intitolate Variarum.. dice 
AGHAQUE:)L ioni ptt RIN TI 
TBEBVNIS: MARITIMORYVM SENATOR PRAE F E- 
CTVS PRAETORIO, SALANI Pi 
Data. pridem iuffione , cenfuimus, vt Iftria vini & olei (pecies qua- 
vum-prafenti anno, copia indulta perfruitur yad Ranennatem felici 
ter divigeret manfionem. Sed vos qui numerofa nauigia in eius cone 
frusio polfidetis, pari deuotionis gratia prouidete ut quodilla parata 
eSttradere vos Studeatis-fub celeritate portare ;) Similis erit quippe 
virifque gratia perfeCtionis , quoniam unum ex bis diffociatum impleri 
nonpermittit effeltum. Eflote ergo promptiffimi ad uicina qui feepe Spa 
tia tranfmittitisinfinita, Per bofpitia quodammodo ueftra difcurtitis, 
qui per patriamnanigatis. Acceditetiam commadismeStris, quòd' vo 
bis aliud iter aperityr perpetua ficuritate tranquillum. Nam cum 
ventis. fanientibus mare, fuerit clanfum y.uia nobis panditur' per 
a A74> 
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anianiffima flunioram. Cavina vestre flatus afperos non patiefcunt, 
terram cum fumma! felicitati contingunt, & perire nefciune qua fre 
quenter impingunt. Putantur eminus quaft per prata ferri, cum 
eorum contingit alueum non uideri. Trafta funibus ambulant , qua 
fare rudentibus confuenerunt . & conditione mutata pedibus inuant 
honzines naués fuas. Vettrices fine labore trabunt y& pro pauore 
uelorum , utuntur paffa profperiore nautarum'. Tuuat referie quem- 
admodum habitationes veftras fitas effe profpeximus. Venetia pra- 
dicabiles quondam plene nobilibus' , ab auftro Ravennam, Padumque 
contingunt, ab Oriente incunditate Ionij litoris perfruumtur. ubi al- 
ternus- xoftius egrediens modo claudit, modo aperit faciem , reciproca 
inundatione Camporumi: Hic nobis aquatilium aviut more domus 
ef. Nanque nunc terreftris modo cernitur infularis , vt illicma- 
gis eSlimes effe c)cladas , ubî fubito locorum facies refpicis immuta- 
tas. Earum quippe fimilitudine per equora longe patentia domi- 
cilia uidentur fparfa, qua natura protulit illigatis terrena illic con- 
gregata folidata aggregatur, & marino fluttu tam fragilis muni- 
tio non ‘dubitatur ipponi 3 ftilrcet quando uadofum litus moles eijce= 
ve nefcit undarum ; & fine viribus fertur quod ‘altitudinis an 
wilio noniuuatur. Habitatoribus igitur' una copiaeft nt folis pifci» 
bus expleantur. Paupertas ibitumdinitibus' fub agquabilitate con 
uinit. Vnus cibus omnesreficit . babitatio fimilis uninetfa conclu= 
dit. Nefciunt de penatibus inuidere. & fub hac menfura degen- 
tes euadunt uitium cut mundum' conftat effe obnoxium. In fa- 
linis antem'èxercendis totà contentio et. pro aratris, pno falcibus 
cylindrosuoluitis. Inde yobis frhétus omnis ‘enafcitur : quando în ip- 
fis , que non facitis ; poffidetis. Moneta illic quodammodo percutis 
tur niltualis. Arti ueSire omnis fluflus addittus eSt. PoteSì au- 
rum aliquis minus quaerere. Nemo ef qui falem non defideret 
inuenire. merito , quando ifli debet omnis cibus , quod poteSt ef 
fe gratifimus. Proinde naues, quas more animalinm ueftris pa- 
rietibus illigaftis > diligenti cura reficite. ut cum nos wir experien- 
tiffimus Laurentius, qui ad procurandas fpecies direttus eft, commo- 
neretentauerit , feflinetis excuirere. Quatenus expenfas neceffarias” 
nulladifficultate tardetis : qui pro qualitate aeris compencinm nobis 
eligere poteflis ttineris, 
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Dall’antecedente ferittura adunque poffiamo chiaramé 
‘te comprender con verità, molte cofe degne di confidera- 
tione. Percioche per la prima fi uede ch’efli non furono del 
tutto poucri, ne menoignobili pefcatori, ma potenti, poi 
ch’in {patio di 77.in 80. anni dopo l’edificatione di San la- 
como, haueuano cofi gran copia di vafelli & di legni,dicen 
do Cafliodoro , 7 os qui numerofa nauigia în eius confinio polfide- 
tissco Venetia plene nobilibus. 

Oltre.a quefto erano perciò ftimati & carezzati molto 
per tutte le parti doue cfli nauigauano, quali ch'andando 
neglialtrui paefi, andaflero a cafaloro, tanto erano amati, 
fi comefiintende per quefte altre parole. Per, bofpiia quo- 
dammodo veflra difeurritis, qui per patriam nanigatis.. 

Si vede parimente per la dettta fcrittura quali foffero i 
confini della Prouincia in quei tempi. Conciofia che dal- 
l'Oftro terminaua a Rauenna & al Po. & dall'Oriente coi 
lidi diletteuoli & ameni del mar Ionio . Nella qual Prouin 
cia cra per tutto pieno di perfone nobili , che i ritirarono 
nellelagune. FETALE 

--Si conofceanco la parità ne gli habitatori di effe Ifole,la 
qualconferuatrice d'ogni cofortio humano,vierain mol 
ta perfettione. Perche vi viueuacon vgual conditione,coli 
il pouero come ilricco: & vi vfauano un medefimo cibo: 
& habitauano ftanze pari d'altezza & dicapacità, & fatte 
tutte adun modo, per clfere interamente, fi come d’ani- 
mo, cofi anco di cofcelteriori vniformi & cocordi. Accio- 
che non fofle cofà fra loro perla quale haueflero cagione 
d’inuidiarfil’un l’altro, vitio nel vero; che ha fempre cor- 
rottoil mondo. 

Era ogni contefa ftaloro (fe pure ve ne era alcuna) nel 
fare il fale vfando in luoso di falci & di aratri’, il cilindro 
col qualefi fpiana & fi afloda ii fale. Dal quai fale efline tra 
heuano quell’vtile che gli forniva delle cofe neceflarie al 
viuere humano & ciuile. Si foggiugne poî’, 


eMoneta illic percutitur quodammodo vittualis. 
cioè vi fi batte moneta, non per ammaffar nelle caffé , ma 


per 


DIE PRENCIDPI LIB. XIII. 209 


per fpendercallagiornata , nioftrando a vn certo moda} 
che foftedi rame; & picciola;, & vfuale, per lo continouo 
vfo che corredigiorno in giorno per lo bifogno: delle per 
fone, percioche peraltro, Habisatoribus sdice egli, una copia 
eft,wt fclis pifcibus expleantur .Dal qual luogo fi caua; dicendo 
Percatitur,che non è vero, comefcriuono alcuni, ch'i Vene 
ti haueffero licenza di batter imoneta,da Ridolfo Imperato 
rel’anno!924.Pérche nel principio della Rep.i Veneti ordi 
narono/Zecca per vfo loro,ficomeance il predetto Ridol: 
fo confeflail medefimo,nel-fuo priuilegio, dicendo) Simyl- 
que eis numi monciam concedimus , fecundum quod eorum Piouincit 
Ducessa prifcis temporibus confueto more babuerunt. 

Vediamo etiandio per l’inferittione di quefta lettera (in 
terpretata male:da chi ftampòl’opere di Caffiodoro, percio 
chetrouando, 7ribunis Maritimorum,senatorsPP.diftefe le due 
PP.in Popolo;donendole diltenderc in, Prefe@us, Pretorio, 
ch'era cognome di Caffiodoro; Senatore, & Prefetto del 
Pretorio,allora degnità in.vfo di quella gente , quafi dicef 
fe, Tribunis Maritimorum , Caffiodorus cognomento Senator, Prafe= 
Cus Pretorio feribi:)chei Tribuni a quali egli feriue, & non 
advnfolo, ertailConfiglio Grande della Repub. dal quale 
procedenano tuttel’attioni dell’antico gouerno, che quan> 
do vifofte fato vyn folo Tribuno(fi come alcun dice che vi 
fa per vntepo)n6 harebbedetto Tribunis,ma Tribuno:on 
de inogniluogo douefi legge,al Tribuno;Senatore,& Po- 
polo è conerrore. & cofiidoue fi legge, Tribunus Venetia: 
runi,fcriuendo Caffiodoroa Tribuni, & non il Tribuno a 
Cafliodoro | :» . MU CIE Pia 
i Era per tàitoallora,come bafa del gouerno, il Configlio 
generale delle genti ridotre nellelagune.l'ercioche efienido 
uirifuggiti diuerfi popoli, è verifimilesche fi riducefitro 
infieme per deliberare intorno alle cofe loto 0 ogni Ifola 
da per fe co fuoi habitanti,o tutte infiemeinunluogo.folo 
acertitempi ordinati Nelle quali adunize publiche;troua 
dofituttoil corpo delleperfone,attea ciò, (i trattauano le 
facende, Quefio principa'e,&:faldofondamido della PR cp. 
fu fempre confernato nel fuodigore,cofiin tempo dei Tri 
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buni , come anco de i Maeftride Caualieri,& de Dogi, qui 
tunque alterato dal piw'al meno. Ft febene non fi trova 
efpreffa mentione di quelta parola, Configlio Grande,auan 

.til'anno1120.0iuiintorno,fe ne ha però notitia, a chi of 
ferua bene le fcritture antiche.Et per confermationedì qua 
to ho detto,aggiungo, oltre allalettera , quefti altri luoghi 
tratti da approuate fcritture.L’anno 95 8:diChritto &:538. 
della Città : facendofi prouifione fopra coloro, che vende- 
uano i Chriftiani perfchiaui, fecondo Pabufodi quei tem 
pi, filegge nella deliberatione della prohibitione, quelta 
claufula. 

Riuoaltoîn Curte Palatij.D. Petro Duce Candiano , vna cum D. Bo 
noesregioque Patriarcha,& cum Venerabilibus Epifcopis,& prima 
tibusnoftris , in publico placito; cioè in Configlio Grande; che 
cofi vuol dire quella parola ; publico placito, cioè nell’adu- 
nanza publica, & generale del corpo del Configlio, doue 
erano i primati, cioè, Tribuni, o Configheri del Doge. Et 
l’anno 979.in una cartadi quietatione fatta da Vital Can- 
diano figliuolo di Pietro Doge, chefu morto dal popolo, 
& Patriarca di Grado, filegge . Quod nos per Comune confilium 
dedilis Valdrade matrinee me. Per commune Confilinm, cioè per 
lo Configlio Grande, & per confenfo del publico adunato 
in Configlio. Etl’anno 1009. fitroua feritto. Tempore Ode- 
nis Ducis fuerunt omnes Equilenfes interpellati de decimo in publico 
placito,cioè in Gran Configlio. Et l’anno 1015.0:h0 Dux una 
cum Iudicibus terra,& populo Venetia. cioè col Configlio. Adi 
que fi vede che ci era il configlio:& ch'era nato abanti- 
quo, & non ne tempi del Ziani Doge, che fu l’anno 1173. 
come fcriue il Giannotti. Il qual Configlio hora fcemato 
& horaaccrefciuto dalla lunghezza del tempo, & dagliac 
cidenti corfi in fpatio di 800.anni,co nuoue riforme,fit poi 
l’anno 1297ftabilito di nuouo, felicemente, comefi vede. 
Ci era medelimamente, oltre al Gran Configlio, vn corpo 
de piu vecchi,& efperimentati dellecofe del mondo,ehe fi 
chiamaua Senato,douei Tribuni, ne primi tempi, & poii 
Dogi ne glianni fuffeguenti, proponcuano le materie im- 
portanti,& ui fi deliberaua fecondo il bifogno Il qual cor- 

po 
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o forfe era quello che hoggi è detto Quarantia Crimiria< 
Fe del la quale nonfiha cogmtione aleitna quando nafceffe, 
Ftqfti tali del Senato, crederò che fi chiamaffero per ordi- 
nario Senatori,per che fra diuerfi teltimoni fottoferitti nel 
teltamento di Giuftiniano Participatio Doge decimo , vi 
diloro fottoferiue in quefta maniera. Ego Soannes Senators 
ec Germanus D.Iuftiniani Hypati.Et ancora cheli poteffe oppor- 
re; che quefta voce Senatore folle famiglia, percioche fra 
fe cafe Venete era anco la Cafa Senatora o Sanadora, fi può 
rifpondere, che la detta famiglia né venne a Venetia fe né 
l’anno 912.&lafoprafcrittione fu fatta l’anno 8 29. onde 
non fi puo tenere altramente, fenon che foffetitolo di de- 
gnità, & Giouanni foflè uno del corpo de i Senatori. 

Similmente i Tribuni furono capi di tutto il corpo del- 
la Republica.] quali Tribuni s'introduffero dopo il primo 
gouerno de i Confoli . Percioche eflèndo ricorli in quefte 
Ifole diuerfi popoli, è verifimile,che i meno potenti, & di 
poca fortuna haueflero l'occhio, & ticorreflero per confi- 

lio, & per fauore a i piu potenti, & di maggior fortuna. 
Dal qualricorfo & concorfo,fi dec credere che nafceffe l’or 
dine dei capi gouernanti, oltre all’ordinario della natura 
che vuole; ch'ogni corpo habbia capo. Percioche o. 
ogni Ifola da per fe, o tutti gli babitanti dell’Ifole , ridotti 
in un Configlio generale,fi crearono i Rettori, di manicrà 
chedalla publica adunanza nacquero i Magiftrati. I quali 
nel principio dopo i Confoli , furono i Tribuni,Percioche 
i Confoli furono in tempo, chel’Ifolenon erano ancora 
picne,& allora, chefi attendeva alla fabrica di Rialto, con 
animi dubbiofi, fe fi doucua:ftareonò in quefteacque, I 
quali Cofoli durarono per lo fpatiodi 30.0 34. annial piu, 
dopo la prima edificatione di Rialto. Conciofia che com- 

arendo di continono dalla Prowincia di Venetia in quefti 
Kiogbi : huomini di altrecittà che di Padoua,fopra a quali 
i Padovani non haueuanoauttorità alcuna, cellarono i C6 
foli, & furono dal publico placito, & confenfo del Gonfi- 
gliodegli habitanti cercati Rettori& capi della Rep.non 
un folo ma diuerfì.I quali Rettori diuifi per ogni Ifola, eli 
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chiamarono Tribuhi. Percioché oderiùi queto nome 
dalla Tribu degli Hebreio de Romani, o daatittorità mili 
tare, o da qualfi voglia altra cagione;in quefta parte Tribu 
nononvuoldirealtro che, Protettore, difenfore, capo, & 
goucrnatore di coloro daquali era eletto..Il qualritolo cor 
rcuaallora; & eracomune per tutte le Prouinciedi Vene- 
«tia & dell’Iftria, & per diuerfe altre parti tenute in.Italia in 
queltempo da Greci; come.titolo non punto fuperbo 0 
gonfio, mafignificatiuo didominio libero & volontario. 
‘Mi fouiene hauer lettoin vna efamina fatta l’anno 804.da 
Izzone, Cadolao,& Aione Conti, & Commeflari in lftria 
di Carlo Magno, fo pra l’eftorfioni fatte a quei popoli daun - 
Duca Giouannigouernatore in quella Provincia ; per no- 
«fedel dotto Carlo, effendoui afliftente Fortunato Patriar- 
«adi Grado, quefte paroleintorno alla degnità del Tribu- 
nato;del Hypato,& degli Ffcufati,uoci non bene intefe da 
imolti, & però da me poftein quefto luogo ; a dichiaratio- 
nedi molti:pafli che fi leggeranno piu oltre.!4b.antiquo tene 
pore dum fiimus fub poteftate: Grecorum imperij (coli. dicono gli 
Irianinella detta cfamina) habuerunt parentes nofiri confuerudi 
mem habendi attus Tribunati;Domeflicas,fen Vicatiosnec non Locifer 
wator (crano tuttele predette voci di.degnità) & pér ipfos ho» 
‘inores ambulabant ad comunionem, ei fedebantia confeftu unus quifa; 
pro fo bonore .«Et qui volebant meliorem bonore babere de Tribuno, 
ambulabat ad Imperium squi illum ordinabat Hypatum . Timcille 
‘qui Imperialis erat Hypatussim'ommni loco fecundum illum Magiftra» 
tum Militum. precedebant. & piu di fotto. Grecorum tempore 
‘omnis Tribunas babebat. Excufatos quinque et ampliusete.ITri- 
buni adunque fi crearono, non folamente dal principio. & 
fino a tempi del primo Doge,che fu Paoluccio l'anno 697. 
naperinolti& moltianni da:poi. Si.troua che ded7 54, 
cheful’anno 59. dopo l’erettione del Ducato; Domenico 
Monegario: Doge Sefto,hebbe per afiftenti due Tribuni da 
tili dal Gran Configlio, peraffrenarea!quantola troppo li- 
centiofa autrorità ch'egli hauena. Et nel teltamento di Giu 
ftiniano Doge X. l’anno 828. fono diuerfi Tribuni fotto- 
feritti cometeltimeni, inguelta forma. Carolus LrbigA fi» 
771) 
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Lius: Bonofi:Tribuni & Primates. Bafilius Tribunus ex pracevtò Do- 
mimi Iufliniani Hypato . Signum mei Ioamazzi Tribum. Etlan- 
no: 880. è fcritto in vna carta d'accordo fra il Doge Orfo & 
Vallperto Patriarca d’Aquilca. Ego vrmatus Tribunus de L= 
prio. Ego Vigilius Tribunus de Geminis, di manicra che fi vede, 
«chenonerano Tribuni, cioè della famiglia Tribuna, ma 
Triibuni, cioè capi& gouernanti, l'vno di Luprio ch'era 
Ifolla nel Seftiero di Dorfoduro;; & l’altro. dell’Ifole Gemi- 
ne,;dette Gemelle, ch’erano nel Seftiero di Caftello , ma pe 
rò auanti che Venetia fofle cofì folta di habitationi,& dini 
«fain Seftieri. Et l’anno 983.fi fa mentione in vn’altro ftro 
mento di patto , di vn Pietro Andreardo Tribuno. Onde 
: per quefto fi comprende, che gli ferittori.che dicono, che 
‘dopo il primo Doge non fi troua mentione alcuna de Tri. 
buni; singannano , fi comeanco s'ingannano tenendo , 
ch'i Magiftrati& Giudici nellaRep. furono introdotti & 
creati nel tempo del Doge Sebaltiano Ziani . Percioche 
- del 809: nel quale il Dogato sfu tradotto da Malamocco a 
Rialto, fitroua, oltrea Tribuni, fatta mentione dei Giu- 
dici. Conciofia che in vno (tromento del Doge Angelo 
‘Participatio primo Doge in Rialto del 809. filegge. | 

Ego Angelus Par:icipatio mea manu feripfi. |» * 

Ego Petrus Caloprino Iudexsmanu mea foripfi . | 
Etl’anno 892.fileggein vno altro priuilegio fatto alla ter- 
radi Chioggia, | 

Ego Petrus Forentio ludex mea manu feripft. vi 

«Etl’anno 997.invno accordo publico è fcritto. Decrew- 
mus omnetam Iudices «5 nobiles homines Venetia , quam mediocres 
amaximo v/que ad minimum, banc paginam fieri D. PetroVrfeo- 

«lo,&c.Et l’anno 1000.gli huomini di Capo d’argere dicono 
in vnacompofitione de loro confini col Doge. Quoniam a 
prafenti die venimus in legesc& indicium ante ueStram prafentiam pet 
ueSirorum nobilium ludicum terra set parte bonori bominît ibiat adfi 
flente. Etl’anno 1005, Refidentib. D.Ducesset Dominico Epifcopo 
Riuoaltenfi fewLeo Epifcopo Mathemaucenfi, Iudices set magno- 
rum nirorum conglobatio perfiftentes. Etl'anno 1015. Nos U:ho 


Dux una cum ludicibus Terre, Etl’anno 1100. Nos Ordelafus 
Faletro 


DELDESNI TE 
Paletro Dei gratià Dux Venetiarumscum noSris Iudicibus Se, 
Ego Petrus Baduarius Iudex, 
Ego Dominicus Faletto Iudex. 
Ego Dominicus de Canale Index,erc. 
Le qualitttte memorie quanti a Sebaftiano Ziani, chefii 
del 1193. fanno fede di quanto ho detto. Ondefi dee dire, 
che nel fuò tempo né cominciafiero i Giudici nella Rep. 
mas'ampliaflero in maggior numero che hon erano per 
l’adietro,fi comes poi fatto fempre, fecondo l'occorten- 
ze delle cole. 
Ma ritornando noi di nuono a i Tribuni, Nicolò Zeno 

amplifl:Senatore,& di molta auttorità perl efatta cognitio 
nech'egli haueua dell'antichità Venete; ferine, ché dopo i 
Confoli, enttàrono diueri Tribuni al souerno;i quali du- 
tatono per lo fpatio di jo.anni . Et dopo loro fi fatto vn 
Tribuno folo, che gouernò l’Iole per $0.anni contindui. 
I quali finitifi fecero X.Tribuni in luogo di un folo,& que 
fti mantennero la Rep.per 130. anni, a quali X.fi aggiunfe- 
ro poi due Tribuni, allora che fi fabricò la Città di Hera- 
cea, onde furono dodici, che durarono fino all'anno 697. 
nel quale fu creato il primo Dogg. La qualeopinionede! 
Zeno non è punto contraria a quanto ho detto; intorno 
alcorpo della Republica , Percioch’egli ragiona folamen- 
te quanto ai Tribuni come capi, & non quantoagli altri 
membri d’effaà Rep. provati da me con feritture antiche &c 
degne di fede, & fenz’oppofitione alcuna.Tuttauia mi ri- 
metto it quefta parte, atutti coloro che hanno migliore 
& piu piena intelligenza di me, in cofi fatta materia 
Ota durando ancora il gouertno de predetti dodici Tribu- 
ni (iquali mentre che fraloro contendeuano della prece- 
denza ; diedero occafione a i Longobardi d’aftalire fenz'al. 
cuna refiftenza Ì loro confini) anenne che alcuni de popoli 
citconuicini,v(cendo a vfanzadi Ladroni, quali per comii 
configlio,da dinerfe bocche d'i fiumi; affalironodla citta di 
Heraclea,di Grado,& di Rialto. Et Alcune naui di mercan- 
tievenutedi Leuante,& malamente guardate & cuftodite, 

dai Veneti,furono prefe da i Corfari ; entrati di Doe nelle 
i agune: 
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lagune : prima che le guardie auiluppate nel fonno,haueffe 
ro potuto fapere,che gente gli haueffe affaliti. Ma conofciu 
talacofa,& leuato ilromore dall’altre naui vicine a quelle, 
vi concorfe diuerfa gente, & venuti alle mani co i corfari ; 
vi fi feceun mezzofatto d'arme, nel quale ui furono ant- 
mazzati & feriti molti, cofi dall'una parte come dall’altra. 
Perche ripieno ogni cofadilamenti & di doglienze, fiadu 
nòil Configlioin Heraclea. Nel quale eflendofi difcoro 
lungamente fopra la conditione di quei tempi, & confide 
rate le forze de vicini popoli & le loro,cominciò ciafcuno 
aricordare diuerfi rimedi per affettarle cofe loro.Alla fine 
venuti in contefa per la diuerfità de pareri , Chriftoforo Pa 
triarca di Grado huomo fingolafe di vita & di lingua, do- 
po vnalunga & graue oratione,gli conduffle a far delibera- 
tione di creare un capo della Rep.Mainazi che fi veniffe al- 
l'atto, penfarono a due cofe. L'una all’auttorità ch'egli do- 
ueffe bauere, &al nome colquale fi doueffe chiamare; & Pal 
tra a proventi, che gli fi haueffero a dare per foftentarlo » 
Quanto alla prima,confentirono nel nomedi Doge, pareri 
do loro che quelta voce di Re foffe troppo inuidiofa & gia 
difufata in Italia-Conciofiach’i Veneti hebbero femprein 
odio cofi inomi come anco i coftumi,che moftrano trop 
pa fuperbia. Et gia nell'età de noftri auoli,allora che Federi 
go liI.Imp.vennea Venetia, ofterì a quefta Città la degni- 
tà Regia. Con tutto ciò neffuno hebbe ardire di parlare in 
Senatodi quefto nome, come di cofa troppo infolente.On 
de poftogli il titolo di Duca gia frequentato in diuerfi lno- 
ghi in Italia: come titolo non puntofaftofo : vollono che 
egli foffe fopraftantealle caufe,le quali appartencuano alla 
falute & degnità publica.Et che poteffefare adunare il Con 
figlio afuo beneplacito : & conftituire Tribuni & Giudi- 
ci, i quali amminiftraficro giuftitia nelle cofe private, con 
quefto però che foflè lecito a gli aggrauati, di ricorrere al 
Doge peraiuto. Et che per fuo ordine fi adunafié il clero, 
& il popolo: & hauendoeletto, prefentaffero eletto al Do 
ge.il quale gli deffe Pinueltitura.Quantoalla feconda, deli- 
berarono, accioche il Doge potefle mantenerla riputatio» 
ne 
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ne&uhtanto Srado di riaggioranza; di! dargli Hleracled 
per fede; & colifecero tuttii feruiliberi;obligandolliaDo 
geincerte cofe. Et fiatuirono che tutte le famiglie di.Ca: 
norba, Remondina,Pigneda, Plaue, & Lidi,gli porttaffero; 
grano; legne, carne, & nini, fecondo il poter di ciaifeuno. 
Oltreacio.gli afegnarono terre publiche & uigne:. Cofi 
dice Nicolò Zeno:Fatte quefte cofe fividuffero in Heraclea; 
done le pratiche, & leconcorrenzede i Tribuni furionò tà 
te fra loro:che non fi potendo per ciò cleggerc alcun di effi 
fu gridato Doge a voce di popolo . 


PAOLVCCIO Aa NAFESTO DOGE 


PRIMO. ANNI 697. 


Aorvecro. Anafefto scittadino Heracleano, della 

famiglia Anafefta : nobile & fauio huomo & di molta 
bontà. Etgli diedero giuramento ch'eflerciterebbe l’ofti- 
tio fuo legalmente, & fenzarifpetto alcuno, & lo mefièero 
in fediacon femplici ceremonie. Ora Paoluccio pet corri- 
fpondereall’efpettatione del popolo & de principali; tutto 
intento al benefitio comune, fi meffe a raffettare in mi- 
glior formalo Stato della Rep. & ordinò guardiea i fiumi, 
& gli fece forti con le caftella. & volle ch’'ogni terra fecon- 
do il flo grado, tenefiè un certo numero di legni apparec- 
«.chiati perogni occorrenza.Cotraffe etiandio amicitia con 
Luitprando Rede Longobardi,& ottenne dalui conferma 
tionedialcunicapitoli,per i quali acquiftò,n6 purc.a feme 
. delfimo, maancoa tuttiifuoicittadini & fadditi, diverfi 
fauori & immunità, mantenendofi iù gratia con quella sé 
tecfierata . Et pofe i confini di Heraclea, infieme con Mar- 
cello Maeftro de Caualieri , dalla Piane maggiore fino alla 
Piauicella.Et hauendo gouernato 20.anni,6.mefi,& 8.gior 
ni (ne quali fi. dee credere ch’operafie diucrfe cofe importa . 
ti, citinte dalla lunghezza del tempor& dalla careftia degli 
fcrittori, fi morì,con fomma lode di buon Dége,in Héra 
clea,& vifu feppellito . i igettalote | 


MAR 
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MARCELLO TEGALIANO DOGE II, 


‘* ANNO 717. 


V Edendoi Prouincialich'il coltui Principato era riufci 

to mirabilmente a profitto loro,& che fotto la forma 
fia fi poteua fperare ville& grandezza allo Stato , ridot- 
tala dieta vniuerfalein Heraclea, l’anno 717. crearonolin 
luogo del morto, Marcello , ch'era Maeftro de Caualieri. 
Percioche,con tutto ch il Principe foffé fupremo,ui erano 
però i Tribuni col Maeftro de Cavalieri, che rapprefenta- 
uano infieme col Doge la.Signoria. Iquali nomi d’ofticij 
erano ftati introdotti in Italia da i Greci,come s'è detto al- 
trouc. Colui fu prudentehuomo, utile, & valorofo nel- 
armi. Er ancora che non hauefle occaflione di guerreggia- 
re, difefe col mezzo di Papa Gregorio secondg,la Chiefa, 
& il Patriarca di Grado, moleltaro grauemente da Serenio 
‘ Patriarca d'Aquilca fauorito dal Re Luitprando. Et eflen- 
do ftato ganniy& giorni 2 1.in gouerno,maco in Heraclea 
fua patria. 


ORSO HYPATO DOGE III ANNO 726. 


Marcello focceflè l’anno 726. Orfo Hypato anco effo 

Heracleano, & di nobil profapia, il quale con molte 
opere illuftri, acquiftò nome honorato di Principe fingola 
re. Percioche hauendo Luitprando pofto l’affedio a Raué 
na,& prefa, & diftrutta l'armata greca, E farco Paolo fi fug 
gì a Orfo,dal quale correfementeraccolto,gli fu data fperà- | 
zadi bene. Et non molto dopo, fatta ad inftanza di Papa 
Gregorio Il. vnaafiai grofla atmata per quei tempi, non fo- 
lamenterihebbe Ravenna, trahendola dalle mani dei Lon 
gobardi,ma prefe lidebrando nepotedel Re, & occife Pare 
do Ducadi Vicenza, & rimefiin Stato l’Efarco, & quetta 
fu la pirmaimprefa che facefiero i Vinitiani con l'armi, 
Ma ritornato poi a cafa come trionfante , & fufcitarafi 
difcordia ciuile per le cofe di Iefolo, & imputata a lui 
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come partiale,fa crudelmente ammazzato . Coftui fi Hy- 
pato Imperiale , cioè Confolo.altri dicono ch'era della fa- 
miglia Hypata, la quale venuta da Padoua, fu poi chiamata 
Dandola. Ma difficilmente fi puo intendèr lauerita in co- 
fe trattate tanto ofcuramente dagli Scrittori.Bafta che que 
fta voce Hypato, laquale è greca, era titolo di degnirà, col 
qualtitolo furono honorati ditierfi Dogi,ficome s'è detto 
di fopra.Et uifle 2.anni,& s.meli. 


IRBODATO HYPATO:DOGE:TTHTF. 


ANNO 742. 


D) Opola morte d’Orfo, nacque nuouo difparere fra le 
brigate. Percioche alcuni teneuano che fofle migliore 
yn Magiftmto annuale,che un perpetuo: percioche s'iltem 
porale era maluagio , finendo in capo dell’anno , fi poteva 
col mutarlo,fperare col reggimento che foffe buono.Final 
mente dopo molte difpute accordati infieme, crearono un 
Magiftrato per vnanno, con titolo di Maeftro de Soldati fe 
condo l’ufo de Greci di queltempo,i quali tencuano ch'il 
Maettro per degnità precedefle al Tribuno.}1 primo adun- 
que fu Domenico Leone: dopo il quale feguì Felice Corni 
cola, & dopo lui Deodato gia figlinolo del Doge Orfo. al 
quale in capo all'anno foccefle Giuliano fatto Hypato per 
il fuo molto valore. L’ultimo fi Giovanni fabriciaco, che 
poco da poi fu priuato di quello honore & acceccato . Il 
popolo adunque,fatto certo per fpatio di quali 5. anni, di 
uato poco utile foffe quel Magiitrato per molti accidéti 
eguiti, ridotto a Malamocco, per rifpetto delle guerre paf- 
fate fra le città di Heraclea, & di Iefolo,che diftruffero ’vna 
& l’altra città, tornarono di nuouo all’elettione del Doge, 
Etl’anno 742.diedero il Principato a Deodato Hypato Im 
periale, & ftatuirono che per l’auenire, il Trono Ducale 
fteflein Malamocco, florido fratutte l'altre in quel tempo 
per huomini, & per ricchezze: & cofì quefta fu la feconda 
città che foflè honorata di tantaeccellente perfona, He S 
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il Doge. Ora coftui confermò i confini antichi di Hera: 
clea chiamata hoggi Città Nuoua,con Aiftolfo Rede Lon 
gobatdi,& fece diuerfe altre cofe a pro delgouerno. Ma ve- 
nuto poialla fine in differenza col detto Re, & afpitando 
anco a vendicatla mottedifuo padre, & fortificando per 
ciò il Caftello di Brondolo per {ua ficurrezza, Galla feditio 
fo & cattiuo uomo, dato a credercal popolo ; per ordina- 
rio volubile & leggiero , che Theodato facefie quello edifi- 
tio con animo di farfi tiranno afioluto della Rep. lo com- 
mofle di maniera,che Teodato,in capoa 1 3.anni, fu prefo, 
& priuato de gli occhi, & del Principato infieme. 


GALLA DOGE V. ANNO 755. 


E T Galla corfo a Malamocco, poi che vide effettuato il 
{uo difegno, fi fece crear Doge l’anno 75 5.Ma non 
andò molto che icittadini fatti accorti del fio andamen- 
to; leuati a romore & poftogli le mani addoffo, gli tol- 
fero gliocchi, & lo mandarono inefilio perpetuo . Et coli 
lo huomo empio hebbe il fine condegno all’opeta fua, do» 
po vno anno,altri dicono 2.& mefi due. 


DOMENICO MONEGARIO DOGE VI. 
ANNO 756: 


KH Auendo per tanto la città conofciuta la perfidia di 
Galla,& vedendo per le cofè paffate che era neceflario 
affrenar l’auttorità del Principe in qualche maniera, creato 
Domenico Monegario l’anno 756. gli dietono due Tribu 
ni percompagni , i quali mutandofi d'arino inanno fi tro 
uaflero con lui prefenti all’efpeditioni delle facende. Et que 
fta fù la prima volta che fi cominciò a temperar con leggi 
la potenza del Doge, dal qualeefempio credo io che fofte- 
rotrattii Correttori che (ifanno nella morte del Doge-Ma 
effendo egli di fiera natura & niuace, & dando altrui giufta 
cagione di penfare a liberatfi dal fuo tirannico giogo, poi 
Hhh 2 che 
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che difprezzaua i due Tribuni datigli dal Configlio , il po- 
polo impatiente della fernità, come quello ch'era nato libe 
ro , follcuatofi;lo privò del Principato & degli occhi, l’an- 
no quinto altri dicono otto del fuo Magiftrato . 


MAVRITIO GALBAIO DOGE VII. 
ANNO 764. 


Tinfuo luogo pofero Mauritio Galbaio Heracleano, 
“ prudente,nobile,& ricco huomo,l'anno 764.in Mala: 
mocco. Eteraanco egli Hypato, & fi portauaottimamen 
tenella cura del fuo gouerno. Percioche hauendo curaa 
far nauicare,& a crefcer l’entrate,s'era acquiftato fama d’ot 
timo gouernante . Nel coftui tempo la Chiefa di Grado fi 
imolettata molto da fuoi nemici, onde i Vefeoui d’Iftria tol 
tifi dall’obedienza di Grado, il Principe dolente che quella 
Chicfa fcemafle di riputatione, mandò al Papa, Magno Pre 
te, Scriuiano , & Coftantino Tribuno, fuoi Oratori, perti- 
mediare, a tanto difturbo, ma effendo il Papa uenuto a 
morte in quei giorni , non fi fece nulla. Oltre a ciò fi creò 
il primo Vefcouoin Caftello Olinolo. 11 popolo adiinque 
vedutala buona mente del Doge, & defiderando di mo- 
ftrargli qualche fegno dellPamorenolezza & reuerenza che 
gli portaua;gli diede per compagno nel Principato Giouan- 
ni {uo figliuolo. Etalloracominciarono i Vinitiani a vede 
réinun tépo medefimo due Principi nella Rep.lafciido cò 
quetto fatto, pellimo effempio a fuoi focceftori. All’vitimo 
retto lo Stato perlo (patio di 23. anni fi morì felicemente » 
Onde Giouanni rimafto fòlo ; & fatto diffimile al padre 
(il quale viuedo ricopriva cò lehonorate fuc attionii difet 
ti del figlio) non hauédo rifpetto alcuno al commeodo del- 
Ja patria, operò di modo, che gli fi dato per collega Mauri- 
tio fuo figliuolo. Sotto il fino reggimento il mare crebbe tà 
to, che quafi tuttel’ifole furono affondate dall'acqua. India 
non molto il Dogemandò Mauritioa Gradoad occidere 
il Patriarca Giovanni. Et hauendo Mauritio prefa la ter- 
ra, il Patriarca prima fu ferito, & poi gettato a terra da 
14 vna 
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una altiffima torre. Per quefta opera cofì fcelerata; Fortu- 
nato parente del morto, & filo focceflore nel Patriarca- 
togli congiuro contra. Et nella cogiura furono Obelerio 
Tribuno di Malamocco, Felice Tribuno, Demetrio Mari- 
mano, Fofcaio Giorgi; & molti altri,a quali difpiaccuano 
fommaméte l’opere de i due Dogi. Etriftretriinieme clef 
fero di comun fenfo per legitimo Doge,il predetto Obele- 
rio.OndeGiouanni & Mauritio fpauentati, fi fuggirono, 
Giouanni a Mantoua & Mauritio in Francia; doue finiro» 
no la vitaloro. Hauendo Giovanni col padre Signoreggia 
to 9.anni, & altri g.dopo il padre, & con Mauritio fuo fi» 
gliuolo 7.anni,che furono in tutto 25.anni. 


OBELERIO DOGE VIII ANNO 8e4. 


] Congiurati adunqueritrouandofi nella Città di Treui- 
fo infieme conaltri Vinitiani, fatta l’elettione d’Obele= 
rio Obelerij altri dicono Antenoreo l’anno 804. & fenten- 
do la fuga de i Dogi , conduflero il nuouo Principe alla {ua 
confueta refidenza, Douericeuuto da Veneti con folenne, 
honore,gli fu poi dato per collega, Beato filo fratello. Et 
poco dopo fu diftrutta lacitta di Heraclea; dicono alcuni 
dai Veneti per l'odio che portauano a i Dogi mandatiin 
clilio, & altri dicono da Carlo oùero da Pipino che mofle 
guerra ad inftàza di Fortunato Patriarca, per uendicarfi del- 
la morte di Giouanni. Atterratà adunque Heraclea :le fa- 
miglie nobili fi riduffero a Malamocco, a Rialto che co- 
minciauaa fiorire, a Torcello, & ad'altre Ifole circonuici- 
. ne:In quefti medefimitempi uenne a Rialto, Niceta Patri- 
tio , Generale dell'Imperatore d'Oriente, & effendo ftato 
raccolto c6 molta cortelia,creò Spatario Imperiale, it Do- 
geObelerio. Et nel partirfi menò con lui a Conftanti- 
nopoli Beato, Chriftoforo Veftono Oliuotenfe, & Feli- 
ce Tribuno, doue furono confinati , perche s'intendeua- 
no co i Francefi. Ma non molto dopo, Beato ottenuto 
dall'Imperatore il titolo d’Hypato ; fc ne tornò felice- 
mentcalla patria: & glifu anco aggiunto per terzo Doge, 
‘VR 
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con confenfo de gli altri due, & confermato dal popolo, 
Valentino lorofratello . Et mentié coftoro vnitamente at 
tendeuano al Reggimento della crefcente Rep. nacque la 
guerra di Pipino, Il quale affalendo Malamocco abbarido 
nato da fuoi che s'erano rifuggiti a Rialro,fu rotto dal valo 
redeVinitiani. Onde lafciatal’imprefa di penetrar piu ol- 
tréin Rialto, mefle a ferro & fuoco tutto il pacfe fino a S. 
Michele di Brondolo. Scrivono alcuni che Pipino fatta la 
pace venne a Venetia,& ch’efflendo Obelerio bandito , per- 
cioche diedeto la colpaa lui della guerra, fi richiamatoa 
cafa in gratia d’effo Pipino : dopo la cui partita, fù crudel- 
mente amnìmazzato . Et che Beato gouernò dopolui alcun 
tepo: & altri dicono Valetino.Ma in qualung; modo fi fia, 
coftoro durarono nel principato 6. anni in tutto , comin- 
ciandofi da Obelerio.Et fecondo alcuni, portarono il Tro- 
no Ducale in Rialto. Percioche nella fala del Gran Confi- 
glio,doue erano ritratti i Dogi,attorno attorno nelle lunet 
te fotto il Ciclo d’efla fala,& di fopraalla hiftoria di Federi- 
g0, fi cominciaua da quefto Beato ; il qualeera poftò fotto 

’annò 807.& haueua attorno la fua figura l’inftafetitto Bre 
ue. Et coli parimente hauenano tutti gli altri di mano in 
mano,quafi ch'egli foféftato il primo Dogein quelta Cit 
tà. Era adurique il fuo Bréue o vero infcrittione. . | 
Fratris ob inuidiam Rex Pipinus in Riuoaltuenit, 
Defendi patriam fibi gratificatus. 


ANGELO PARTICIPATIO DOGE IX. 
x ANNO 809. 


Ù A l’anno 809 fit fatto Dose,dopoi predetti, Angelo, 

detto anco Agnello, nelle fcritture antiche; della fa- 
imiglia Participatia © Patticiaca couertita poi iri Badoara,di 
Heraclea, Et in fatto, chidicein Malamocco,& chiin Rial 
to,comebenemerito della Rep.petcioche s'era pottato ot- 
timamente nella guerra con Pipino. Nel cominciamento 
del fuo Principato,fece Vefcouo di Torcello Giufto fuo fi- 


Sliolo; 
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gliolo,& Giuftiniano ch'era il maggiore, lo mandò a Leo- 
ne Imp.di Coftantinopoli,'fi perche foffe honorato di qual 
chedegnità : & fi perche s'intrinficaffe con quella Corte a 
bencfitio della fua Città : conciofia che quella con quefta 
furono fempre corrifpondenti perla'conformità de i ne- 
gotij : percioche l’una è foftegno dell’altra : effendo per ri- 
fpetto del mare, quella capo dell'Oriente; & quefta fenz’al- 
cun dubbio dell’Occidente. Dal qual Leone raccolto gra- 
tiofamente,fu fatto Hypato.In tanto fio padre, s'era fatto 
dar per collega Giouanni l’altro figliuolo. Il che intefo da 
Giuftiniano, fdegnato grauemente che gli foffe prepofto il 
fratello nell’amminiftratione,ritornando alla patria, non 
volle andare a palazzo, ma alloggiò con la moglie Felicita, 
nel moniftero di San Seuero, ch’alloracra Badia, & fi chia- 
mauadi San Gallo. Finalmente pacificato col padre Giu- 
ftiniano entrò Doge con effo lui, & Giouanni non molto 
‘ben veduto dal popolo, perche non vfaua rettamente la Si- 
gnoria, fi confinato a Zara: ma rotti i confinififuggì in 
Francia. In quefti tempi feguì quella nobile diuifione fra 
Carlo Magno & l’Imperator Greco fatta fraloro de gli Im- 
perij, per la quale i Veneti pofti nel mezzo come contermi 
ni in quefta parte fra uno & Paltro di loro: rifpettati dal- 
l'uno & dall’altro,reftarono nellaloro antica libertà . Con 
ciofia che conuenutifi i due Imperatori infieme , termina- 
ronoin quefto modo . Che reftaffero efenti & liberi dal- 
PImperio dell'uno & dell’altro,tre Ducati che allora fi tro- 
uauano in Italia, cioè il Ducato Romano, che contenena 
tutto il paefe da Perugia fino a Capoua,inclufinamente,ec- 
cetto Gaeta ch'era della giurifditione di Napoli. Il Ducato 
di Bencuento in confino di Puglia che abbracciauaaltro tà 
to dall'altra banda d’Italia, diftendendofi fino al mare,& cò 
tenendo tutto quello ch’al prefente fi chiama l'Abruzo,JIl 
Ducato Vinitiano che confifteua di 7.città Epifcopali, cioè 
di Grado , di Caorli , di Heraclea, d’Equilo, di Torcello, di 
Malamocco , & di Caftello . Itermini delli due Imperij fu» 
rono,che l’Oriîtale,fotto il qualeera la Puglia, la Calabria, 


la Sicilia & il Ducato di Napoli fi niffe a Gacta, Chiil refta 
te. 
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te d’Italia noncfente , reftaffe a Carlo , onde perciò furono 
di fuo dominio,la Tofcanadi qua da Perugia; la Riuiera di 
‘Genoua,la Lombardia, & cioch’è di qua dal Lago di Gar- 
da. L’ifarcaro di Rauenna, & il Ducato di Spoleto, con 
la profisma Marca ch'era tutto vno ftato , perciochealiora 
il Ducato non cra di 5. Chiefa, fe nonin quanto che vi era 
la donatione di Coftantino il qual Ducato fu poi l’anno 
:1274.reitituito alla Chiefa da Ridolfo. Dalla banda di qua, 
‘che l’Iftriach’era parte del Ducato del Frioli, terminate 
l’Imperio di Carlo, la quale Iftria era prima de Greci,con la 
Dalmatia. Onde i Veneti reltarono comeliberi nel mez: 
zo per la detta divifione, Della quale parlando Gottifredo 
auttoreantico dice, fia moltealtre cofe,quefte parole, 
Regni Cavoli intererat terminws,a Bulgaria fiue illirico vfque ad Hi- 
fpanossatque a Danis tfq:e ad farnm Sicil:o,exceptis adiacentibus re» 
gionibus, utpo.è, Boemia, P.tonia, Dalmatia,Hilria, Venetieseo Brit 
fama. { 
Vgone parimente & Pontio,vniformi ferinono,.. 
Nuceforus.ad Carolum Magnum,defignatum Roma Imperatorem,Le 
gatos mifit,& firmiffimum cum eo fiedus compofuit , toramque V ene- 
tiam (ponte ceffiterc.Etoltre aciò finota,che ferivendo Carlo 
predetto a Fortunato Patriarca di Grado, & concedendoli 
‘alcune immunità per tutto l’Imperio fio, nominando 
le provincie ch’efio diceefter fotto il fuo Imperio d’Occi» 
dente,n6 fa mentione alcunadella prouincia di Venetia,co 
me quella che n6 era ne dell’uno nedell’altro Imperatore. 
La qual cofa apparifce per feritture antiche de gli ]mpp. 
‘che foccefièro ; i quali confermanola predetta diuifione & 
attione. Percioche Lodouico ìl.Imp. confermando il De- 
‘creto di Carlo, in una ferittura mandata a Orto Participa- 
tio dice, Dux Z'eneticorsm deprecatus eft noftram. Mexfiattm, ue 
ex rebus fui Ducatus,qua infra ditionem Imperi no$iri exijiere nofcun- 
tur,confirmationis noîtra preceptum fieri iuberemus. Per quod ipfi ac 
Patriarca,Pontifices atque populus fibi fubiettus,fibi debicas res;abfg; 
cutufpiam contrarietate feu vefragatione retinere quiniffent, Quemad- 
imodum temporibus bifaui noflri Carcli,per Decretum cum Grecis fan= 
citum pofficeruat. Il medefimo ferifiecro Othone I Lotha- 
con 
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rio III. Federico Il Henrico VI Othone III, & Federiggz 
Ilconfetrmando il medefimo i cioè che Carlo facefie la di- 
uifiohe co Greci ; & lafciaffe i Veneti liberi dall'uno & dal- 
l’altro Inàperio. Ota hauendo Angelo dato eflèempio di 
buon Principe;fatto vecchio , lafciò in capo a 3 8. anni tut- 
to il pefo del souernho a Giuftiniano. Si dice che fotto lui 
s'ordinò il Coniglio di due in due anni. Che gli firono da 
ti alcuni affiftenti,che poi furono chiamati Céfiglieri, Che 
fu conftituito il Confìglio chiamato horadi Presadi, & Se 
nato . Et che fi creata la Quarantia Criminale, & diuifa la 
Città per Selticri . Maditficile,& quafi impoffibileimprefa 
toglie colui che viole in tanta lunghezza di tempo, nel 
quale fi fono fpente le memorie, & le feritture antiche, af: 
fermar la verità di quefte cofe; lontane da noi pet lo fpatio 
di tante centenaia d’anni,& fenz'alcun lume. Ritratto per 
tanto in palazzo hebbe il prefente breue, 


Tecta palatina Communis paruula fundo, 
Aedifico Sanitum Zachariamq;, Hlariumque . 


GIVSTINIANO PARTICIPATIO 


DOGE % ANNO 828, 


\ f Orto per tito il vecchio Angelo, Giuftiniano cStind-, 

uò nel Dogato. Ma petcioch’era mal fano & poco fof 
feréte delle fatiche;quattigue vigorolo d'anitno & forte, ri 
chiamo Giouîni da Coftàtinopoli; & fattolo partecipe del 
laSignoria, uolle (ritornatoin gratia della plebe) che fofie 
fuo focceflore. Diede poi focorfo é6 molte naui a Michele 
Imperatore cottai Saracini ch’andauano depredido l’ifole 


 deimaricitconuicini: & Faiutò due uvolte. Anzi fcrinono 


alcuni ch'egli andò la feconda in perfona fu l’armata, ma 
not trouando i nemici; ritornò a cafa fenz’alcun frutto. IL 
fecodo annodel fuo Principato, fi hebbe il corpo di S,Mar 
co portato d'Aleffandria da Bono da Malamocco , & da 
Rultico di Torcello; & ticeuuto dai Veiieti co tito feruor 
ii da 


È. 
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nimo &di'deviotione, che lo conftituirono loro Arjocata 
& protettore. Er Giuftiniano ordinò che gli fi:fabricafe 
via Chiefa : laquale nel principio fi chiamò cappella del 
Doge. Oltrea ciò erefte la Chiefa di S. Zaccaria} fi come! fi 
è detto. Allafine aggrauaro dall’indifpofitione,fismorì lan 
no 8:29.altri dicono’ zor&.il fecondo delfuo Principato; & 
fu feppellito in SantoIlario;Chicfa al prefente diftrutta,nel 
fepolcro paterno . Et fuilfuobreue. 


Corporisalta datur mihi S ancti gratia Mar ci, 


GIOVA RARE PARTICIPATIO DOGE Din 


ANNO 829. 


M Orto Giuftiniano , reftò nel medefimo. Principato; 

come dra anco. prima , Giouanni fuo fratello, ma 
con piu dura fortùna: percioche fu travagliato da diverti 
accidenti | Conciofia che Obelerio, ch altré uolte {cacciato 
della patria & del Dogato infieme, ritornato nella Prouin- 
cia,s'era ridotto a una ]fola detta Vigilia, affai ben habitata 
trattando cofè nuoue. Il Dose ciò fentendo , fatto'efercito, 
gli mife l’affedio attorno. Ma quei di Malamocco ch’era- 
no andati in aiuto del Dogesfi ribellarono, & entrati nella 
Città, fi diedero ad Obeleriò ché trahewa origine fua da 
Malamocco: Giouanniadungue sforzato a partirfi, affediò 
Malamocco), lo prefe; & l’arfe. Indi ritornato a Vibitiala 
hebbe per forza; & prefo Obelerio; lo fece decapitare & 
mandata latelta a Malamocco, la fece appiccare in piazza, 
accioche ogniuno la nedefie,& perciò temefie il fuo Impe 
rio. Fuanco moleftato da Narentani, auezzi co legniloro 
a predar l’altrui robe; nel mare, ma hauendo chi mandato 
uno ambafciadorè, hébbero la pace da Ini . }l quale amba- 
{ciadore clléndo buono,prudente & d’ingegno,fi battezzò 
a perfuafione del Doge. Conciofia che gli Schiaroni fino 
aqueltempo,n6 haucuano ancora riceuuta la fede noftra. 
& come quelli che haucuano l'origine loro da i Gothi,at- 

tendeua- 


” 
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«tendevario all’arte piratica. Ma non hauendo lungamente 
ofleruata la pace , affalirono i Mercatanti Winitiani che tor- 
fiauano da Bencuento, & tolte loro le robe, gli gettarono 
in mare. Oltre a ciò gli fu congiurato contra da Carlo Tri 
buno figliuolo di Bonofo, il qualeeta ftàto molto amico 
di Giuftiniano,& era ftato l’uno dei teftimoni nel teftamé 
to,chiamato corrottamiente da gli Scrittori Carofio .. Co- 
ftui fattofi capo d’alcuni principali della Città, guidò la c6- 
giura,onde il Doge fuggitofiin Francia a Carlo Magno, ac- 
‘cettato dalui cortefemente , hebbe buona fperanza d'effer 
rimeflo in cafa col fuoaiuto. In tanto Carlo Tribuno occu 
pò il Principato . Il che difpiacendo molto a Balilio Trafi- 
«mondo a Giouanni Marturio, & a Domenico Orcianico 
“con altri 30.appreflo;a quali era odiofo il Tribuno,partitifi 
da Rialto,fen'andarono a S.Martino di Strà,& poco dopo 
‘fi partirono diuertì altridella Città, & gliandaronoaritto- 
suare Onde fatta atlai buona mafla di perfone importariti, 
ritornati occultamente a Rialto x aflalirono il Tribuno'in 
palazzo, & per ordine dell’Orcianico gli traflero gliocchi, 
«&lo cacciarono di Rialto. Con tutto ciò coftui tenneil 
‘Dogato 6. meli. Et dopo il fuo efilio furono ammazzati 
‘Diodato Gruro, Marino Patritio, Domenico Monetario, 
& Tribolo da Grado fuoi dependenti. Et defiderando il 
popolo/la ritornata del Doge; mandarono in Francia ati- 
chiamarlo, hauendo in quelmezzo melo al gouerno, Or- 
fo Vefcouo Oliuoléfe;figlinolo del Doge, Bafilio Trafimo 
«do,& Giouanni Marturio, iquali , ritornato Giouanni,gli 
diedero illuogo fuo con ogni, integrità . Non molto dopo 
il Dogefatto nemico della cafa Maftalitia, che hoggi fit 
chiamata Bafeia, prefo da loro nella Chiefa di San Pietro; 
& fattogli radereil capo & labarba, lo confinarono a Gra- 
«do. Doue prefo habito monacale vi finì la fua vita. Etl’in- 
{crittioncin palazzo fu queta. 


Sub me,Santti Marci Ecclefia Conditur, 


Ibique conpus deponitur, Primicerius ordinatar, 
DILIesna lii 2. Sandi 


DELLE VITE 
Sanbti Iuliani E cclefia erigitur, randem clericus diem 
claufî. 
PIETRO TRADONICO DOGE XII 


ANNO 837. 


P Arue alla Città dopo Giouanni, di crear Doge Pietro 
Tradonico detto anco Tradomenico, di nobilifiima fa 
migliada Pola, ma lungamente ftato in Equilo, & poi ve- 
nuto ad habitare a Rialto , in quei tempi che Pipino moffe 
ja guerra a Vinitiani . Eteffendofliin quelle operationi por 
tato affai bene : fu fatto Doge per i meriti fuoi, ancora che 
egli facefte reliftenza d’accetrartàto grado, per ledifcordie 
checorreanoallora. Creato adunque dal popolo , delide- 
rofocheil Principato non andafle per foccetiione inuna 
medefimafamiglia in Città libera & comune adogniuno, 
fi diede adun retto goucrno,& hebbe per compagno delle 
fue fatiche, Giouanni fuo figliuolo, col quale, come perfo- 
nereligiofe & diuote, fabrico Ja Chiefa drS. Paolo . Indi fi 
richiefto dall'Imperatore di Coftàtinopoli, chelo foccor- 
refle contraa Saracini, & per quelto effetto venne a Vene- 
tia, Theodofio Patritio , il quale per nome dell’Impera- 
tore creò il Doge, Prothofpatario dell’Imperio.Fattaadî 
que un'armata di 60.galee,& accompagnatofi co Greci fot 
to il Generalato di Giouanni fuo figlinolo , s'azzuffò con 
Saba Capitano de Saracini, dal quale prima i Greci & poi i 
Vinitiani, ricenorono vna grauiffima rotta. Dopo la qua- 
le fcorrédocefli per la marina, pafflarono in Dalmatia, & mi 
fero fuoco in Offéro: & di quindi paffati in Ancona dan- 
nesgiarono grauemente per tutto. Hebbe anco che fare cò 
gli Schiauoni, percioche predandoefli i mercatanti Vini- 
tiani, vi fece l’imprefa in perfona. Ma finalmente venuto 
in accordo con Mio Principe della Dalmatia , gli diede la 
pace, & di quindi pailato a Narentani rinouò la concordia 


con Drofaico Giudice di quella gente- Voltatofi poi cone 
tra 
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tra Clindino connuouo effercito, gli furono ammazzati 
piu di cento huomini,onde mal contento, riduflé l’efferci 
to a cafa. Non molto dopogli Schiaui: hauendo prefo di 
nuowuo l’armiin mano, venuti a danni della Rep. mifero 2 
facco la Città di Caorli, contra i quali il Doge mandò due 
naui grandi da guerra chiamate in quel tempo corni voca 
bolo greco palandarie. Et fu allora la prima volta,ché i Ve 
neti vfaffero quella forte di legni. Quafi in quei medefimi 
anni, venne un ghiaccio cofi afpro & crudele,caufato dall’e 
ftremo freddo del uerno , che ne prima ne poi, non fi fentì 
il maggiore.Ottenne oltre a ciò da Lodouico II.Imp.in Po 
nente, diuerfi fauori & priuilegi perla Rep. hauendo egli 
per ciò mandato uno ambafciadore. Et indi a pochi mefi 

Lodouico con Augufta fua moglie venne a Venetia. Non 

molto dopo nacque difcordia caufata dal Dose,fra fei fa- 

miglie importanti & honorate della città, con pericolo 

eftremo di qualche difconcio.Percioche i Polani, i Giufti- 

niani,& i Bafci,effendo venuti in rotta co i Barbolani,con 

gli Ifcoli , & co Sclui,comeflero diuerfi homicidi dall’vna 

parte & dall’altra: & il Doge fauorendo coftoro, fece capi- 

tar malei Polani & feguaci, & alla finegli fcacciò di Rial- 

to. Maritornati poi alla patria , fatta pace & parentado fra 

loro : miferole loro habitationi in Dorfoduro. Indi acer» 

tianni il Doge diuentato fcandolofo, & molto differente 

da quel primo tempo nel quale entrò nel Dogato, & vo- 

lendo che fi trattaflero le cofe,n6 fecondo la libertà del go- 

uerno, mafecondo la fua volontà : fu crudelmente am- 

mazato, da Stefano Candiano, da Orfo Grugnario, da due 

fratelli fizliuolidi Saluiano, & da Giouanni Labrefca & cò, 
plici,ritornando effo da San Zaccaria a 1 3.di Settembre, do 
ueeraftato a vefpro per la folennità della facra. Il romor 

fugrande,& l’atto fu riputato bruttiffimo nella perfona del 

Doge. Per la qual cofaturonoincontanente creati tre huo- 

mini, chericercafiero i delinquenti :da quali alcuni dico- 
no, che gli Auogadori del Comunetrafféro l'origine foro, 

Et effo hauendo gouernato 29.anni; hebbe nella pittura, il 

prefente Brcue. 

In 


oro IUX WIEL LE NKTRBI Ha 
In DalmataverSaracenos mare fupersom infeffantes; 
Clafem ftruxi . Apud eAedem Di Zacharie inte+ 
remptus occubui . 


‘ORSO PARTICIPATIO DOGE XIII 
ANNO 864. 


D Opoil delitto conimeffo nella perfona del Doge, che 
#7 haueua pure,quando che fia, meritato quel grado; òni 
dei pareri, ficome aniene in cofe tali,erano diuerfì fra lebri 
gato,chi accufando, & chi feufando l’ecceto, firereato Ot 
° {o Participatio, perla memoria de fuoi antecefiori , i quali 
resgendo moderatamente la Rep.gerano acguiftata la gra- 
tia dellacittà,con molta lode del loroPtintipatd. ‘Ne s'in- 
gannarono della loro fperanza, percioche le cofe di dentro 
| focceflro affai felici & tranquilli. Conciofia chefi hebbe- 
| toda Carlo Groffo Imp.le confermationi della confederà 
| tioneconla Rep, per cinque anni : &vi fuinclufo dentto, 
che cofi egli, comeil Senato,affaliffero daécordo'sli Schia- 
uoni : i quali fcorrendo armati per l’uno & Faltto mare”, 
moleftavano i legni dei mercatanti. Et il Doge vifitato 
con prefenti honoratì da gli Oratori di Bafilio Imperatore 
di Coftantinopoli , fu creato Prothofpatario.Al-quale non 
volendo il Principe ‘ceder punto di cortefia, gli mandò a 
. donare dodici grofiè & belle campane di'bronzo: &fu la 
prima volta che i Greci vfaffiéro le'campane. Di fiori fi 
‘hebbe qualche trauaglio : fi perle cofe de Saracini; fi peri 
moti deîgliSchiauoni. ‘Conciofia che hauendéi Saracini 
occupata l’Ifola di Candia, gettatifi nella Dalmatia, vi fe- 
cero di gran danni; & cefflendo corfi a Grado, vitennero 
l’affedio perlo fpatio di due giorni. Marcefiftendoi tertaz- 
zani all’empito loro , il Doge i ‘mandò incontanente 
vn’armata fotto Gionanni fuo figliuolo. Per tema del 
quale i Saracini leuato l’afiedio,& paflati a Comacchio', gli 
dicrono il facco. Et Giouanni ritornato a Venetia; 10 
9 
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do amico ben vifto peraltro, fu raccolto lietamiehte dal po- 
polò; &tdato per compagno alpadre nel Principato (An 
tanto-nacque-la suerra con gli Schiavoni; che hanetiano 
manomeflo alcune terre nell’iftria:perch’il Doge hauendo 
liaflaliti con go. matti neripottò la vittoria; & reftituà:al- 
le Chiefe & agli huominidi quella Provincia, le cofetolte 
dai loro nemici . Er perla tonuentione ch’etto fece ton lo- 
ro, libero i prigioni de gli Schiauoni; i quali riputandofi 
troppo ofteti;roppero la conuentione.Ma genuto.a morte 
Demogoi loro Principe,fi rifece la pace ; dalla qual furono 
efclufi1 Narentani grandi'auerfariide i Vinitiani, contra a 
quali il Doge mandò la {ua gente. 

7, Sidice ch'imquetti tempi tornarono alla patria i.Barbo- 
lani, gli Kcoli,& iSelui che furono mandati in efilio fotto 
il Principato del Tradonigo. & percioche haucuanohabi» 
tationi, eflendo ftate nella partitaloro meffe nelfifco:heb- 
bero per gratia l’ifola di Spinalunga, chiamata hoggi Giu- 
decca;doue edificarono la Chicfa di Santa Eufemia; con al 
triOratorij.;Sula quale occafionié; cffendofi miofio il Do- 
govolle che‘all’incotrolin Dorfoduro fi facéfiero de gli.cdi 
fici, Percioche eflendo.quella parte'éfpoftaall’incurfioni de 
corfari,non baftaua l’animo.alle perfone di fabricatui, ma- 
feruendo folaméte al:pefcare, reltana abbidonata del tutto. 
Etaccioche egli defle eflempio a ghi altri della volontà fia 
fuil primo chevi meffe ad habitare quella parte della fua 
famiglia, che fichiamaua Efcufati. Iquali io crederei che 
foffero quella forte di guardia odi feruenti,ch'i latini chia- 
marono Scutati ; & hoggi fono detti da noi Scudieri. Ft 
quefti poi nelle limirationi.che fi feceroa Dogi : furono 
ridottiaun certonumero terminato, fi come fono anco 
alprefente. Finalmente venuto a morte l’anno 17.del fuo 
Principato ; lafciò quattro figliuoli , cioè Giovanni , che 
fu fuo colleganel gouerno ; Badoaro ; Orfo Secondo che 
fu Principe, & Pietro. altri aggiungono il quinto cioè, 
Vittorio che fu Patriarca di Grado. Lafciò parimente due 
figliuole ; Felicita ; la qualceffo diede permoglica Rodoal- 
do figliuolo di Giovanni Duca di Bologna; & Giotian- 

na 
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ache fu Badefla di San Zaccaria : la quale reftaurò quella 
parte antica del moniftero , che nonera ftata fabricata da 
Giuftiniano . Etal Doge fu pofta quelta inferittione. 


Furentes Dalmatas compefcui , Saracenosg,, Italiam 
va[tantes s apud T'arentum feliciter profligaur. 


GIOVANNI PARTICIPATIO 
Docs xitit. Anno 881. 


* Touanni entrò al gouerno dopo il Padrel’anno 881.8 
\I ancora che egli fteffe Principe cinque anni, & fei me- 
di, no fi ha però memoria delle cofe che eflo facefte in quel 
tempo, o per difetto de gli Scrittori , 0 pet qualutique al- 
tra cagione chvella fi fia. Hebbe folamente quetto difcòti- 
cio, che difegnando difar Badoaro fuo fratello; Conte in 
Comacchio,chi'allori obbediua al Papa, mandatolo a Ro» 
nia, il Conte che ii era; auifato della cagione della fua anda 
ta,affalitolo fu quel di Ravenna,lo fetì,& fece prigione. Ma 
liberato fu la promeffadi non teritat piuil Papa; intorno 
aquetto fatto , titotttato d Rialto, fimotì poto da poi. Il 
Doge adunique offefo nello honote, & nel fatigue, meflo 
all'ordine unì sroffo ftuolo di leghi ; nori folamente prefe 
& disfece Comiacchio, ina mifea ferro & a filoco il Conta 
do de Rauignani, come partecipi & confapeuoli dell’ani- 
mo del Corité: Not niolto dopo caduto in malattia: fi 
uoltatofi alla teligioné, fece edificat ful Lido di Malamoc- 
co,inun luogo chiamato la Vigtia; una Chiefa in honore 
dei Santi Comiclie& Cipriaiio, & la fotiomefiéa S.Mar-. 
co. La qualefu col tempo data in governo, per fatui un 
moniftero di frati, a monaci di San Benedetto da Padouec 
chio. Ma effendo poi Malamiocco atterrato & disfatto dal 
leforttuiie,& dall’empito dell'onde matind,i frati pattitidi 
quindi ; & ottentito uti terteno in Mutano dalla famiglia 
Gradeniga, ui fabricarono una Chiefà; fotto il titolo me- 
| delfimo 
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defimo di San Cipriano. Venne anco in quefti tempi un 
diluuio d'acque di tanta importiza, che s’allagarono quali 
tutte le Chiefe,& fe cafe della città , con fpauento non pic- 
ciolo delle perfone. Perciocheil Lido non era ridotto an 

cora con l’arte a tanta fortezza, che poteile ftar faldd alle 

percofte del mate, foftenendo l’acque, che non paffafitro 

con empito nelle lagune. Finalmente ordinatoli per foc- 

ceflore Pietro fuo fratello, il quale premorì di 2s.anni, & 

poftoin fio luogo Orfo ch'era l’altro fratello minore, la- 

fciò il Principato. Etin palazzo gli fu pofta quefta inferit 

tione. 


€ omaclenfem Urbem Senatui Veneto infenfam, Vic 
tricibis armi noftres fubegi È 


PIETRO CANDIANO 


DOGE XV. ANNO 887. 


tilmente occupare il Dogato,elefie Pietro della fami- 
glia Candiana : chiamata nel futuro Sanuta. Coftui era 
huomo bellicofo & ardito molto, & non paffando V'età di 
40.anni,era tutto diuoto,& dato alle cofè di Dio.Onde cò 
piaciutofi ogniuno di cofi honorata clettione, trattolo di 
cafa,lo condufiero a palazzo:doue fianco fatto uenir Gio 
vanni ch'era ftato Doge . Dal quale raccolto humanamen 
te, riceuè l’infegne del Principato: & fu cortefe con Gio- 
vanni & con Orfo. Malafua felicità durò pochi mefi.Con 
ciofia che moleftando i Narentani lamarina, & le riuiere 
della Dalmatia , vfcito in perfona condicci galce, uennea 
giornata co loro.Nella quale combattendo ualotofamen- 
te fu morto, con fette altri afliftenti, alli 1 8.di Settembre, 
dopo cinque meli del fuo Dogato. Etricuperatofi il cor- 
po,fuù portato a Grado, & fepolto da Andrea Tribuno. Et 
in palazzoli fuinferitto . Dam aduerfus nn mantts for- 

titer 


Y Ra vedendo il popolo che Giouanni non voleva inu 
Ì 
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titer confererem, inter micantia arma patria pietate , niriliter cecidi ; 
La perdita del Candiano dolfe adogniuno: & effendo il po 
polo fenza capo,volie che Giouanni , febene era malato, 
ritornafle al gouerno,pregandolo, che come pratico delle 
cofe publiche, accettafie per allora quel carico, & gli pro- 
mifero di prouedere al fuo focceflore. Ma paflati feci mefi 
& tredici giorni: & ceffati tuttii romori: facendo egli in- 
ftanza chefi prouedeffe al nuowo Doge, finalmente crea- 
rono Pietro Tribuno: & Giouanni rinuntiato il goucrno, 
tornò di nuouoacafa, Erli fu pofto quefto Brcue. 


Confenfu Patrum,popalig,iterum eletus Dux, Menfi 
bus fex,diebus trefdecim peraltis, innalefcente morbo, 


Ducatu denuo me abdicaui . 


Ma io non voglio lafciare di dire in quefto luogo, che nel- 
le fcritture antiche fi troua un Doge, n nominato da gli 
Hiftorici,ne ritratto in neffun lato di palazzo, nericordato 
in conto alcuno da qualfi voglia perfona che habbia tratta 
ta lamateria dei Dogi. Etancora che quefto pofla parer 
cofa nuoua & ftrauagantea chi l'ode: ella è pur cofi come 
io dico. L’anno 1293. volendo il Principe Pietro Grade- 
nigo,rifcuoter dalla città di Chioggia alcune regalie:efj in 
ditefa delle loro efentioni i produliero due priuilegi , l’vno 
di Angelo Participatio Doge 9.& l’altro diDomenico Tri 
buno, ch'è il Doge nuouo ch'io dico. In quefto adunque fe 
codo priuilegio fi legge a quefto modo. 17 nomine Dei & Sal 
uatoris noftri'lefu Chrifli &c.Riuoalri.Cartam ficuritatis facimus nos 
omnes rc. de Cunltis placito,gy altercatione, que atempore Domini 
Dominici Tribuno Ducis & Senioris noStri ‘nos omnes Clugienfes de 
Clugia Maiore & Minore , & totius V'enetienfibus &e. Et nella fi- 
ne del predetto ftromerito è fcritto. 
Ego Dominicus Tribuno Gratia Dei Dux confirmo. 
Ego Petrus Forentio Iudex manu mea fcripfi . 
Ego Petrus Tribunus filius Ducis manu mea. 
Ego Ioannes Tribuno filius Dominici Ducis. 
Si vede adunque per lo principio dello ftrométo predetto , 
& perle fottofcrittioni d’efo,che Domenico ia fu 
40; oge 
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Doge ( & ciò potè ceflere intorno all'anno 887.0 poco me- 
no, allora che dopo la morte di Pietro Candiano,Giouîni 
entrò Doge & poi rifiutò)& che hebbe tre figlivoli, l’uno 
chiamato Pietro;che fu l’infraferitro che gli foucefio,& Pal 
tro Giouanni, & il terzo Domenico, chefu Patriarca di 
Grado l’anno 904 Ma per quai cagione non fi fauelii di 
quetto Principe, 0 non fi troui di lui memoria nelle cole 
publiche,io non faprei ucramente rendere altraragione,fe 
nola trafcurazgine(& è gran cofaa dire)de noftri paliati. 
Onde fi puo per queito conofcere, ch'i tempi dei Dogi n6ò 
fono del tutto giulti. 


Pig I CER VINO 


DOGE XVL ANNO 882. 


P Tetro adunque Tribuno;o per famiglia;o perch’egli fof- 
fe Tribuno di qualche Jfola, & ditto anco da alcuni 
Trono,figliuolo del Doge Domenico,& di Madonna An 
gela,che fu nipote di Pietro Doge morto : eflendo huomo 
di valore, & notabile per fegnalata bontà (quantunque al- 
tri dicailcontrario)cletto al Principato, perla prima otten 
ine da Guidone Imperadore, & Re d’Italia , ch’allora itaua 
in Pauia, la confermatione di quei favori, che hebbero i 
fuoi preceflori. Ethauendoafiettate le cofe della città, fo 
praucnuta in Italia una inondatione di Barbari chiamati 
Vnoni, iquali arfero Cittanuoua, Iefolo, Capodargere, & 
Chioggia, & effendo per laviad’Albiola penetrati nelle 'a- 
sune per aflalir l’Ifola di Rialto,fi come feccaltre uolte Pi- 
pino,il Principe animofo, andato incontra a coftoro fece 
giornata co loroil dì di S.Pietro. Nella quale cfiendofi i Ve 
neti portati co molto ardire, ottennerola uittoria cò fom- 
malode del nome Vinitiano.Et queta fu la feccnda volta 
dopo Pipino, ch'i foreftieritentafierolarowina della Rep. 
ordinata da Dio, a punto perfalute de foreftieri & d'Italia 
quando che fia. Si dice cheuifié 19.anni,altri fcriuono 23. 
& 23.giorni.Et fu feppelito in S.Zaccaria,c6 molto dolore 
dell’uniuerfale.Et'ta fua'infcrittione era quelta. A 
: kkk 2 Ab 


£ TID RILLEIVETE 
«Ab ingentibus undique bellis, Patriam ingenti Clafe 
tutatus fam. 


ORSO TA RIEO LEARCEROSITE 


DOGE XVII. ANNO 912, 


A L morto focceffe Orfo Participatio,o Badoaro Secon 
4 À dodi quefto nome:huoimo fauio, religiofo , amatore 
della giuftitia, limofiniero, di bell’animo, & in ogni cofà 
molto eccellente, l’anno, fécondo alcuni 912. & altri II, 
Hebbe un figliuolo chiamato Pietro,il quale andato a Co- 
ftitinopoli,tu creato dall’Imperadore Prothofpatario . Ma 
nel tornare adietrofu fatto prigione da Michele Signore 
de gli Schiauoni fu confini della.Croatia,, Er fpogliato del 
tutto, percioche egli tornaua a cafa con ricchi doni ricenu 
ti dalla Corte, fi mandato in guardia,a Simone Rede Bul- 
gari.Ma il Doge mandato Domenico Arcidiacono dî Ma- 
lamocco,cò donatiui d'importanza; lorifcattò da nemicî, 
&n6 molto dopo lo fece creare Vefcouo di Oliuolo.Si vol 
tò poi a dar moleftia a Chioggiotti:nia nenuto a notitia de 
patti loro col fuo predeceflore : non folamente reftò di of- 
tendergli, ma cofermò loro i privilegi hauuti da Dogi paf 
fati.Et Panno 920. effendo Ridolfo Imp. & Red'Italia a Pa- 
ua, cofermò in mano di Domenico Vefcouo di Malamoe 
co, & di Stefano Caloprino ambafciadori della Rep.l’autto 
rità antica de Veneti, diconiar moneta , hauendo efio ue- 
duto,ch'i Dogi ab antiquo, haucuano battuto danari in o- 
gni tempo.Ora finiti 20.anni del fùo Principato, fatto uec- 
chio,& fprezzando le cofe del mondo, fi fece monaco; & 
vifle nel monifterodi S.Felice in Ainiano. Il qual monifte 
rocfiendo in Altino fotto titolo di Santo Stefano, rouina- 
tala città,& uenuta in folitudine, fu trafportato nel detro 
luogo.Finalmente paffato all’altrauita, ui fu feppellito. Et 
hebbe in palazzo il prefente breue. 


Quoad decuit luftitiam co pacem colui tandem con 


cepto uoto in Monafterio Sanéli Felicis diem claufî. 
PlE- 
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DOGE XVIII. ANNO 933. 


A Orfo focceffe Pietro Candiano figliuolo di Pietro Do 
ge morto in Dalmatia da gli Schiauoni, modefto & 
molto utile per il gouerno. Et hebbe un figliuolo chiama- 
to anco effo Pietro,creato Prothofpatario dall’Imperado- 
re.Prefe& arfe Comacchio. Guerreggio co Lanterio Mar- 
chefe d'Itria, che im pedina le mercantie , al quale diede la 
pace, ad inftanzadi Marino Patriarca di Grado. Vennero 
fotto lui i popoli di capo d’Iftria a diuotione della Rep. Si 
dice ch’ furto fatto dai Trieftini,delle fpofe a Caltello,aué 
nein quelto tempo, altri dicono fotto il terzo Candiano, 
&altri fotto Pietro Polani. Virimamente uenne a morte 
il fettimo anno del fuo Reggimento.Et fu il fuo Brcue. 


Comaclum expugnaui ac Iuftinopolim cenfuaria red- 


didi . 
PIETRO PARTICIPATIO 


DOGE XIX. ANNO 939. 


T incontanentefi diede il Trono Ducale,a Pietro Par 
‘ticipatio o Badoaro, figlinolo d’Orfo: il quale prefo da 
gli Schiauoni:fu poi liberato col fauor del padre. Et ciò fu 
l’anno 939.Sottoal quale è chi dice, che fu il rapto delle 
{pofe: & chi dice nel tempo del Doge feguente. Dicono 
alcuni,& lo afferma ancoil fo Breue, cheegli hebbe aut- 
torità di batter moneta da Berengario. La qual cofa quan» 
to fia ucra, la habbiamo dimoftrata di fopra affai chiara- 
mente in piuluoghi . Con tutto quetto, fi legge il fuoBre- 
ne in quelta maniera. 


Multa Berengariusmibi priuilegia fecit ; 
cArque monetam cudere polfe dedi, | 
PIE 


DELLEFIVITE 
PIETRO CANDIANO DOGE XX. 


ANNO 942. 


Tetro Candiano, Terzodi queto nome; eletto Panno 

94:.fufigliuolo di Pietro Candiano 11.& nipotedel pri 
mo Pietro,& per i meriti de fuoi progenitori, & perlo fuo 
molto unalore, tu affunto al Ducato . Et hebbe due figlivoli 
cioè Doinenico che fu Vefcono di Torcello, & Pietro fuo 
collega nelreggimento . altri ne aggiungono un terzo.Sot 
to coltui fi mandarono contrai Narentani 23.altri dicono 
33.legni armati, i quali ritornaronoa cafà fenza hauer fat- 
to nulla di momento . Et di nuouo fi ne mandarono altre 
tanti,i quali,fatta la pace con loro, fe ne ritorriarono acco- 
pagnati da diuerfì altrilegni de i Narentani. In queto men 
tre, Pietro fuo figliuolo & compagno del Principato, effen 
do riprefo dal padre dei fuoi non conueneuoli portamen- 
ti, fi ribellò da lui. Onde fatta fetta di fuoi partigiani, & al- 
l’incontro il pndre cercando di faluarfi dall’empio figliuo- 
lo,preparata gente dall'una parte & dall’altra, sera per com 
mettete fra loro una grauifl: zuffa in piazza; il popolocon 
fideratala poca rcuerenza del figliolo, & l'età, & la inter- 
mità del padre, non fi haueffe adherito,al vecchio Doge, 
per aiutarlo.Onde moffo il popolo contra ilgionane fareb 
be ftato crudelmete ammazzato, s'ilvecchio padre moflo 
a pietà, non haueflè pregato per lui. Al qual popolo volen- 
do pure il Doge fodisfarein qualche parte per addolcir l'ira. 
fua, mado incfilio il figlinolo,&allorai Vefcoui,il clero, & 
il popolo giurarono vnitamente, di non volerlo per Doge 
ne in vita,né dopo morte del padre.Pietro'adunque paffato 
a Guidone Marchef , figlinolo del Re Berengario, fu rac- 
colto da lui benignamente, & prefentato dal Marchefèal 
Re fuo padre, fe né andò conlui alla guerra di Spoleti. Di 
quindi trasferitofi con licenza del Re,a Ravenna: & arma- 
tenui alcune naui: prefe fette naui Venete cariche di merci- 
tia ch'andauanoa Fano. Perche il Doge addolorato gra- 
uemente prima perla partità del figliuolo; & poi per peoi 

mal- 


Ei 


DE PRINCFERI LIB. XII 224 


maluagi portamenti cOtrala Rep.la qualecfio trattava co 
me nemica, infermatofi,venne a mortel’anno 956.altri di 
cono 5 2.& altri sg.hauendo gouernatala Rep.11.altri dico 
no rs.anni.Et fu la fua infcritrione , 


Sub me reliquie S. Ioannis Bragora E celefia depo- 
nuntur, Oby paulo poft fubftitutum filium . 


PIETRO CANDIANO DOGE XXI. 


ANNO 959. 


R Idottoadunqueil popolo infieme fecondo il confue- 
to,auuenne cofa veramente notanda, che quei Vefco- 
ui & quel popolo che haueua prima giurato di non voler 
lo per capo,incontanente morto il vecchio, lo bramarono 

cofidefiderofamente,ch’armati 200.& piulegni andarono | 
aRauenna & lo conduffero a Venetia. Doue giunto con 
tanta pompa, lo inueftirono del Principato con molta fe- 
fta . Fatto adunque Doge Pietro Candiano Quarto di que 
fto nome: la Rep.mandò Giouanni Contarini & Giouan- 
ni Dente, a Romaa Papa Giouanni, XII. & a OttoneI.Im- 
peratore al Concilio . Doue trattatafi la materia del Patriar 
cato di Grado, vi fi determinato : che la detta Chiefa foffe 
Patriarcale, & Metropoli di tuttaJa Prouincia di Venetia, 
&d'Iftria, & l'Imperatore le conceffe molti priuilegi) ho- 
norati per tutto il Regno d’Italia . Et oltre a quefto,confer- 
moin perpetuo a richiefta de predetti ambafciadori , quel- 
la cofederatione che fi foleua cofermate ogni cinqueanni. 
L’anno poi 1 3.del fuo Principato, defiderado di fodisfare a 
Coftàtinopolitani, che fi preparauano all’acquifto di terra 
Sata, moflo da religiofo &'pio penficro, ftatuì, che nefflun 
fuddito o fedele alla Rep. non ardiffe di mandare o portare 
a Saracini ferro, arme, legni , o altra materia da oftendere i 
Chriftiani,fotto pena di cento libbred’oro, da eflere appli 


catcal Doge & fuoi focceffori. Et chi non potefie PaSae 
co 


DELLE:VITE 


col danaro, che fatisfaceffe con la perfona. Ma mentre che 
egli operaua da un lato cofè vtili perla patria , dall'altra fi 
perdè la gratia dell’vniuerfale c6 le fue fceleratezze. Percio- 
che prefaoccafione coftrinfe Giovanna fua conforre a far 
diuortio con lui,& cacciatala in San Zaccaria, tolfe per DE 
na Valdrada figliuola del Marchefe Vgone: & fece huomo 
di Chiefa contra ogni fua volontà Vitale fuo figliuolo na- 
to di Giouanna. Et percioche per la dote di Valdrada s'era 
fatto ricchiffimo, cociofia che hebbe per lei molte fchiaue 
& fchiaui, & diuerfi poderi & caftella :fece venire foldati 
di pacfi eterni per farla guardia al palazzo & alle fue facul- 
tà. Peroccafion delle quali mofle guerra ful Ferrarefe & vi 
prefe vn caftello,& occupato Vderzo, lo meflca facco & di 
{truffe,di maniera che fattofiodiofo ad ogniuno; & venu- 
to indifsratia del publico perlafua efterata natura,& peri 
fuoi tirannici portamenti , il popolo infuriato, meflo fuo- 
co in palazzo l’occife infieme col fuo picciolo figliuolo.In 
fesnando ai futuri, chela libertà nella Rep. debbeefferein 
contaminata;& incorrotta. Etli fu pofto quefto breue, 


A populo fpretuss Dux eligorsoccidor fedor ferro. 


PIETRO ORSEOLO DOGE XXIT. 
ANNO 976. 


"Atto l’ecceffo,il popolo ridotto nella Chiefa di San Pie 
tro, a 12. di Agoftoclefle Doge, Pietro Orfeolo nobi- 
lifdi fangue, & huomo di fanta vita, percioche da fanciul- 
lo infù fi diede tutto alla religione. Et non volendo accetta 
re il Principato, perche temeua,per l'ambitione di quel gra 
do, di non perder la fua antica divotione, finalmente co- 
ftretto dal popolo fi contentò . Hebbe donna chiamata Fe- 
licita, della quale generò un figliuolo fenza piu, del nome 
fteffo , non puntodiffimile al padre. Egli refle ottimamen 
te il popolo,& offéruando puntalmente le leggi, diede fine 
alle difcadie che fi hebbero lungamente col popolo di Ca- 
podiftria. Percioche il Cote Sicardo col Comune infieme, 
s'ac- 
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gaccordarono con la Rep.dalla quale, ottenuta la picc,fi fe- 
cero tributari .In queito. mezzo vennea Rialto vn certo 
Guarrino Abate di S. Michelé di Cufano nella Guaicogna, 
per uifitare il corpo di Si Marco. Il quale fatta amicitia col 
Dogg,eflendo anco egli fanto & venerabile huomo,lò pèr- 
finafe ad abbandonar le cofe del mondo. 1] Principe dato 
orecchica coltui,& hauendoaccettato il fuoconfiglio (fi- 
nito lo Spedalea pie del Capanile, nelquale fî dice ‘che fer- 
uì molte uolre perlonalmente a bifogni de poueri) fi partì 
vnanotte del mefe di Settembre, traucftito,col detto Guer 
rino,con Giouanni Gradenigo , & con Giouanni Morofi- 
no fuo genero, & cò Ronmaldo, & Marino da Rauéna,fen 


zadir nullaalla moglie ne al figliuolo. Et portati con lui: 
molti danari,co quali ornò poi la Chiefa di San Michele,fi! 


fece monaco,efiendo allorà d’età di so,anny& viffe r9.an 


niinfanta vita, hauedo tenuto il Dogato 2.mefi & 20:gior 


ni,altri dicono 2.anni.Et venuto a morte nel detto moni- 
ftero l’anno 997.a gli 1 1. di Gennaio, fece poidiuerfi mira- 


coli,ficomeè notoadogniuno . Et fotto il ritratto fuo fu 


E cclefiam S.Adarci prior edificaui,deinde ;&> mona 
chus faétus , mircula plurima egi . THE 


VITALE CANDIANO DOGE XXIII < °° 
ANNO 978. | | VERRI 

S Copettafi l’occultafuga del Doge Otféolo, fii creàtbin 

fuo luogo Vitalefigliuolo di Pietro Ill Cidiano. La cui 


efaltatione vedendo Vital Candiano Patriarca di Grado 
{uo zio,fene venneda Verona, doueseraritiratò ja Vene- 


tia: & afloluto dall’efilio, pofe lafua refidenza in San Silue: 


ftro.Quefto Doge fece la coniederatione con l'Imp. Otho- 
ne. Ma malatofi nel bel principio del fuo Magiftrato :fat- 
tofi monaco in S.Ilario., in capo all’anno del fuo Ducato, 
ui fi morìin 5. giorni. Etglifu inferitto 

Cines difcordes fedosmorior Monachatus . 


ut ne nt -— 


® 


LI TRI 


DERELE:VITE 
TRIBVNO MEMO DOGE XXIII. 
ANNO 979. 


D Opo il Candiano fu fatto DogeTribuno Memo, ric- 
co molto,ma poco pratico delle cofe del mondo. Et 
hebbeun figliolo detto Mauritio che fi fece monaco in 
S.Angelo di Brondolo. Hebbetrauaglio in cafa. Concio- 
fia che fi crede che notriffe le difcordie fra le famiglie Mo 
rofina & Caloprina; per lequali feguirono alcune occifio- 
ni dalla parte de Morofini. Onde Stefano Caloprino,ricor 
fo allImp. Orhone a Verona, ne feguì finalmente che Ste- 
fano, dopo diuerfi difconci & trauagli dati alla città , ritor- 
nò, a preghiere della Imperatrice Adeleida, col mezzo di 
Valdrada,ftata gia Principefla di Venetia,dall'efilio. Donò, 
quefto Principe, l’Ifola di $. Giorgio Maggiore all’Abate 
Giouanni Morofino, il qualevi mife Monaci di S.Benedet 
to. Addolciì eriandio l'animo d’OthoneImp. poco difpo- 
fto co Veneti, per cagione del Caloprino. Vitimamente 
fatto frate,& venuto in pochi giorni a morte, fu feppellito 
in San Zaccaria Etlifuinfcritto in palazzo. 


Regis ab infdijs defendens Imperialis, 


Othonis Patriam pondera multa tali . 


PIETRO ORSEOLO II. DOGE XXV. 
ANNO 991. 


ig kan il Memo entrò l'Orfeolo,a! quale il padre predef: 
{eil Principato, molti anni inanzi . Coftui reftaurò la 
città di Grado, vi edificò un palazzo, & ui ripofe nella 
Chiefa cattedrale, alcuni corpi fanti. Fuil primo cheallar- 
gafie l'Imperio nella Dalmatia .Conciofia che fu l’occafio 
nedi Mucino & Smugura figliuoli di Tirpiurio Re della 
Croatia, ucnuti dopo la morte del padre aromore,chiama- 
i to 
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to dai popoli della Prouincia, fece acquifto di molte città 
con molta glotia del nome Vinitiano. Accettò patimenre 
PImp. Othone che venne occultaméete a vifitarlo, dal qual 
otteriné dinerfi fanori.Mandò a Coftantinopoli Giouanni 
& Othone fioi figliuoli.Doue Giouanni contraffé marri- 
monio con vna nipote dell’Imperatore ; & hauuto il tito- 
lo di Patritio,portò a Venetia il corpo di S.Barbara . Onde 
il Doge tolto Giouanni per fuo collega, & datogli la cura 
del sonetno, finìil palazzo Ducale con la cappella. Etdi- 
ftribuito a poueri gran parte della fua faculta,venne a mot- 
te dopo l’anno 17. ò 18. del fuo Principato. & fu pofto in 
San Zaccaria.Etcrail fuo Breue. 


Subiugo Dalmatiam Communis commoditate, - 
$ ponte bona multi colla dedere ingo. 


OTHONE ORSEOLO DOGE XXVI. 
ANNO 1009. 


D Opo l’Orfeolo,continouò nel Principato il figlinolo 
Othone,giouanedì 18.anni,bello di perfona & di vol 
to, ma molto piu bello d'animo. Percioch'era cattolico, 
giufto,& leale nelle fue operationi : & ricco di facultà, on- 
de perla fua fama, hebbe per donna vna foreila di Geta Re 
di Vnsaria. L’anno fettimo gli huomini d'Adtia prefero 
l’armi contra la Rep.mafurono opprefli, & hebbero la pa- 
ce.Fece poi in perfonal'imprefa cotraCrefmuro nella Dal 
matia,doue ottenuta vittoria:& ritornato a cafa,nate alcu» 
nefeditioni : fu mandato in efilio col Patriarca fuo fratel 
lo in I{tria. Ma ritornato poi, & oppoftofi a Pepo Patriar- 
ca d’Aquilea,che hauena faccheggiata la città di Grado, n6 
molto dopo venuto in difcordia co Veneti per occafione 
del Vefcouo di Caftello,fi per opera di Domenico Flabani 
co,confinato a Coftantinopoli; dopo l'anno 17. del fuo 
Principato, Etglifufatto quelto Breue. Ta 
LIl a Marte 


0 ES LEV LT 8 
Marte Gradi redimens, que di Patriarchatenebar, 
Vibis Aquileia demum de Sede repellor..:.. ut 


‘PIETRO CENTRANIGO DOGE XXVII. 
vi agis: ANNO 1026. 
LE.V poftoin luogo d'Othone Pietro Centranigo o Bar- 
A. bolanol’'anno 1126.altri dicono 24.Ma'non piacendo 
molto all'vniuerfale,& nata percio difcordia nella città, co 
ftretto il Centranigoa farfimonaco, mandarono per Otho 
nea Coftantinopoli, & mifero fra tanto in fuo luogo ; Or- 
fo fuo fratello Patriarca di Grado. La qual cofa vdendo:Do 
menico Flebanico co gli adheréti, ch'era. ftato cagione del- 
l’efilio di Othone, fi:figgì dalla patria. Ma trouatofi ch’O- 
thone era morto,Orfo dopo vno anno ; ritornò al Patriar- 
cato.Eta pena partito, Domenico Orfeolo : occupò col fa 
uore d’alcuni pochi il Principato, & lo ténie vno odue gior 
ni. Percioche defiderando i Veneti il Principe legitimo & 
non tiranno,l’affalirono con l’armi, onde fuggitofi a Rané 
na vi fi morì. Etal Centranigo fu pofta quefta inferittione. 
“Precefore meo prinato,fceptra guberno. 1a 

DOMENICO FLABANICO DOGE XXVII, 
3 ANNO 1032. di hi 4103 nani 
Rouandofiinefilio Domenico Fabanico:ch'eràftato! 

- fatto Prothofpatario da Coftantino Imperatore, & ic 

mendoi capi che furono cagione che Domenico Orfeolo 
foffe (cacciato dal feggio Ducale, ch’il popolo nélò richia-' 

maffe, onde perciò ne feguifle la rouina loro; crearono 
in fuo luogo il Flabanico abfente ; & affoltolo dall’efi-' 

lio, lo. mifero in fede l’anno 1032. Coftui l’anno 1040. 

adunò un Concilio nationale in San Marco 3 ‘nel quale 

Gt GE ATA furono, 
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furono; Orfo Orfeolo Patriarca di Grado, Domenico Gra 
demigo Vefcouo Oliuolenfe, Vitale. Orfeolo Vefcouo'di 
Torcello, Leone Vefcouo d'Equilio,& molti altri. Cofto- 
ro coftituirono; fecodo gli antichi decreti di Santi Padri, 
chei cherici non fi confacraffero auanti l'età di }o.anni,& 
i diaconi di 25.0 28. col confenfo del metropolitano. Che 
Ja confecratione delle monache non fi faceffe fe né in bian 
co,negiorni di Pafqua,dell’Epifania,&de gli A poftoli.Che 
la crefima,il corpo di Chrifto,i vafi facri , & i paramenti fi 
tenefTero in Chiefa fotto chiaui.Chele cofe facre foffero la 
uate da perfone atte a quelto: & le uecchie s’abbruciaffero. 
Ch’icalici, le patene, & i corporali non fi lauaffero fè non 
dai miniftri. Che le monache non toccaffero i nafi facri, 
non apparecchiaflero l’altare,nondefléro l’incenfo,& mol 
tealtre cofe ordinarono per la riforma delle Chiefe loro. 
Oltrea ciò, uedendo chela famiglia Orfeola andaua à ver- 
fo, per la fuariputatione & grandezza, dinuocerea tempo 
& luogo,alla libertà comunedella città : operò chellàfof 
fe del tutto fpiantata; & mandatainefilio. Feccanco fta- 
tuire, che il Doge futuro non potefle cleggerfi altun com» 
pagno o fogceflor nel Dogato.. Finalmente hauendodu- 
rato ro.anni, quattro meli »& dodici giorni, fu feppellito 
in S.Zaccaria. Ét il fuo breue fu quelto. | nice 


} 
ì 


} jb piu rogito MOL ELALO] 
Sub me falubre decretumirie quis confortema;fet friccif= 
forem in Ducatu (ibi viuens faciat . Aia. IV 


t33<4h 


SCRITTORI VENETI. 


F Iorl in quefto tempo Gherardo Sagredo. Ilquale uolendo andare 
al Sepolcro diChriflo ; fi fermò in V ngaria s atmmirato,quiui per 
La fua dottrina da quelle genti,che di poco erano in qualche parte uol 
tatealla fede noftra.. Ondertrattenuto dai capi uiffe nie pornel- 
lo beremo Fatto poi Vefcouo di Morifena, fuvititamente martik 
rigato da: i, Satelliti ‘infedeli déli Re preffà val fine: ppi 
pui i î come 
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fi come in un libro fino a quel tempo fcritto fi contiene con queSto tito- 
lo. Legenda Beati Gherardi de Secretis Nobilis Venecienfis. 
moîtratomi da Nicolò Sagredo figlinolo di Bernardo PreStantiffimo 
Senatore . Lafciò fcritto s De laudibus Beata Virginis libro 1. 
Sermones quadragefimales libro primo. Homilia Solemitatum to- 
tius anni libro primo, Fece diuerft miracoli onde portato dal Re Ane 
drea à Morifena;fa poi di quindi codotto a Venetiaset ripofto honorata 
‘mente in San Donato a Murano, 


DOMENICO CONTARINI 


Doce xxIx ANNO0.104}. 


D Omenico Contarino,; nato di fangue illuftre,fu fatto 
Doge con fommo contento di ogniuno, percioche 
era huomo fauio & cortele. Nel fuo tempo, acquictò la 
Dalinatia, per fa prefuradi Zara che fiera ribellata. Et fu 
in aiuto de Normandi per le cofe di Puglia. Olttea ciò 
diede fine alle perfecutioni di Pepo Patriarca,& teltautò la 
città di Grado. Ottenne daHenrico Terzo Hnp.la confe- 
deratione vfatà & antica» Edificò parimenteful Lido Oli 
uolenfe un Monifteto di Monachi ; fotto titolo di San Ni- 
colò. Et non moltolotitàno fecefabricar la Chiefa di San- 
to Angelo, & ladotò & fottopofe alla cura dell'Abate di 
San Nicolò. Vifleventifei,altti dicono ventifetteanni, & 
fu fepellitoa San Nicolò in bel fepolcro di marmo. Etil 
fuobreue fu. 


Bello connittam ladram caftigo rebellem . 


DOMENICO SELV.O 
DOGE XXX. ANNO 107f. 0 
D Omenico Seluo, di chiariffima & antichiffima profa 


pia, fu fatto Dogedopo il Contarino, ini San Nicolò 
del Lido, con allegrezza dell'vniuerfale. Sotto la n°” 
ua 
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fia fi fece armata in fauor di Niceforo Imp.contra Rober- 
to Guifcardo Ducadi Puglia, ch’occupaua in Italia le terre 
dell’Imperio . Et fifcacciarono le fue genti della Dalma- 
tia, con honorata vittoria. Maritornato poi di nuouo a 
nuoua giornata, fi peraiutar l’amico Imp. & fi per aprirfi 
Jauia del mare gia chiufa dall’armata Normanda,fu graue- 
mente rotto con molto danno de noftri. Fu il primo che 
cominciafiè a incroftar di marmi, &a far lauorar di mo- 
faico la Chiefa di San Marco, finita del tutto al tempo fuo 
di mattoni . Ref{taurò parimente la Chiefa di San lacomo 
di Rialto. Allafineuenuto a morte l’anno 21. altri dico- 
no 22. del fuo Ducato: fu feppellito in San Marco. Etli 
fu infcritto . 


Obfe(um repuli Guifcardum marte Robertum, 
Dyrachij hinc Dominum me uocat Praful Alexis, 


Vik. TA LB AL IER:O 


DOGE XXXI. ANNO 1084 


A L Seluo feguì Vital Faliero , che haueua titolo di Pro 
thofeuafton; & fi cognominaua con quetta infcrittio 
ne. V'italis Faletro de Donis. Coftui ottenneda AlefioImp. 
in perpetuo , la Signoria della Dalmatia, & della Croatia, 
tratta poco inanzi dalle mani de i Corfari. Ondefi perciò 
il primo,che hauefe titolo di poge della Dalmatia & Croa 
tia. Riceuè anco da Henrico Nlp, diuerfifauori .11 quale 
Imp. gli tennea battefimo una fua figliuola, ficomeeffo 
Henrico attelta, dicendo in un fuo priuilesio. Qui eius fi- 
liam facro fonte leuanimus amicabiliter &e. Ti quale Imp.uenne 
anco a Venetia; percioche San Marcoceta apparito nella 
fua Chiefa, uicino alla cappella di San Leonardo . Si rice- 
uè anco unarotta notabilcal Safeno ; mentre che fi difen- 
denano le ragioni di Alcflio Imp. contra Roberto Guifcar 
ti Oo 
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ob. ‘Indifeguitavnaeftrema penuria nellacittà, auentnicho’ 
molti difconci ; peri quali fu creato l’otticio del Proprio, 
accioche caltigafîe i delinquenti de i misfatti. Etil Dose 
dopo 1 3.-anni,altri dicono 22.paffato all’altravita, fù ripo- 
fto in S. Marco, dalla deftra della porta giartde, nell’entrar 
dentro. Et ilfuo breuefu quetto. 


c lare fi He corpus mihi S dti Marc : 


VITALE MICHELE, 


DOGE XXXII. ANNO 1096. 


M Oro Vitale Mali creato in fio luogo Vital Mi. 
chele, ch’eta Prothofcualto. Egli fi il primo ché 
in parte lontane allargafie lo Stato della Rep. Percioche fa- 
cendoli la Crociata per l’acquifto di Terra Santa,ui mandò 
200.legni , fotto la cira di Henrico Contarini Vefcouo di 
Oliuolo,& di Giouanni fuo figliuolo.Si dice che ancoegli 
ui andò in perfona,& che e{pugnòlacittàdì.Ioppe. Con- 
cefle all’Abate di San Benedetto di Padouetulo , la Chiefa 
di San Cipriano di Malamocco, foggetta a San Marco, & 
gli diedeentrate, & prouenti, Allafine dopo quattroan- 
ni,fu morto da uri Marco Cafluolo. & Iepoliori in San:Zac- 
caria. Et fu il fuo Brene.. wi i 


Pifanam © lafiem fiera telluris at rhd Pay: 
Prapofi tum Caifam Aegypti iure erepulfî. 


O.R:DELAFFO FALIERO 


DOGE XXXIII, ANNO II02. 


Kde fieliuolo del Dose Vital. Faliero,Prothofena 
"fto come il, padre , cl oquente, , & valorofo nell’ fr ; 


x. 
d% 
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fu eletto affaigiouane, quitunque uccchio d'ingegno, l'an- 
no.110»Fiebbemoglie di fangue reale,chiamata Matilde, 
la quale amò fommamente.i Nel fuo Principato le cofe 
difiuori accrebbero con'niolta gloria del nome Vinitiano. 
Percioche aintando in pertona con cento legni Baldoui- 
no Re contra gli infedeli: fece acquifto nella Soria, di 
terre, &‘di giurifditioni. / Conciotia che hauenco. fra 
l'altre cofe prefalacittà di Aeri,iVeneti hebbero efientioni 
immunità, & priuilegij diuerfi , non purnella cetra città, 
main tutto il Regno dì Hicrufalè. L’anno ottauo del fi.ò 
Dogato, parue a i Padri, che la Chiefa cattediale di Mala- 
moceo,illuftre per tanti Principi, & come antico domici- 
lio del Trono Ducale,doueffle mantenerfì in qualche altro 
luogo a perpetua memoria della grandezza fua, onde traf- 
ferirono il fuoVefcouado;infieme col corpo di San Felice, 
col capo di San Fortunato, co tefori,& con tutte l'altre ho 
norificenze, immunità,& entrateche ui'etano, in Chiog. 
gia per poche miglia lontana, & la conftituirono Città.so 
prauenne poi la guerra dellà Dalmatia ; percioche la città 
di Zara s'era tolta dall’obedienza de i noftri ‘ Nellaqualecf 
fendo il Doge andato in pertond & cobattendo coraggio- 
famente, ritotnò il dì di San Paolo, con lauittoria. Etha- . 
uendo condotto con lui 390. Vngari prigioni; fu ricetuto 
cò fommaallegrezza, come trionfatore. Maritornato la 
fecoda uolta fotto Zara,fi morto in una zuffa,c6 l’arme in 
mano l’anno 19.del fuo Principato: & portato il corpo à 
ASSO fu feppellito in $. Marco. Et in palazzo gli fù in- 
critto, 


Addo Croatiam titulo imngoque Ducali. 


DOMENICO MICHELE 


DOGE XXXIII. ANNO 1117. 


F V fattoinluogo del morto , Domenîco Michele, dî 

4 moltaetà,catholico,& perfonadi cuore. Saflaricò af 

fai, & funell'imprefe di terrà Santain Soria. Doue trovan- 
ata dia «Mmm dofi 
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dofi con 140.galec,con molti arfili, & con quattro nai ca 
riche di vettouaglia, fu vtile non pure a Principi della lega; 
maatuttiiChriftiani che vi.erano,con l’opera, & col con- 
figlio.Et fu cagione dell’imprefa di Tiro,nella quale la ban 
diera Veneta hebbe il fecondo luogo dopo la Reale di Bal- 
douino.Etin tornandoalla patria, occupò Modone, Sebe- 
nico,& Traù, fcacciando gli Vngari della Dalmatia . Et al- 
trecofe fatte, trattate ampiamente da gli fcrittori ; ftato al 
gouerno della Rep.9.anni,rifiutò il Principato,& venuto a 
morte, fu feppellito in S.Giorgio Maggiore. Et il fuo Breuc 
fu quelto. 


Tyrum cum Syria prefens tibi Chrifte redemi. 
TPU CESE RIA OLA Ni 


DOGE XXXvV. ANNO 1130. 


D Opola rinuntia del Michele,fu meffo nel Seggio Du- 
cale; Pietro Polano fuo genero, affai giouane, ma chia 
to per molte fue honorate qualità, di Stan fperanza, & di 
tanto nome di prudenza preflo a glì eltérni, che eflendo na 
ta grauiffima diffenfione fra gli Imperadori Corrado, & 
Emanuello,lo eleflero per giudice delle differéze loro. Sot- 
to coftui fi prefero l’armi per i Fanefi contrai Rauennati, 
&1 Pefarini. Si affrenarono anco i Padouani ; che haueua- 
no col taglio della Brenta, offefo gtauemente le Lagune.Si 
suereggio ctiandio co Pifani,i quali furono rotti preffo al- 
?’Ifola di Rhodi. Et mentre che pofta infieme vna groffa ar 
miata in fauore'di Emanuello,il Principein'perfonavicito 
tuori, afpettaua nel porto di Caorli, che s'abbonacciafle il 
mare,caduto i malattia, fe netornò a Venetia. Douc aggra 
uato dal male,fi morì,l’anno 18. del fuo Principato. Et il 
fuo breue fu quefto. di 


Fanum fub me tributari efficitur, M. onafteria S ani 
Ctorum Clementi,<x Facobi de Paludesconftrauntur. 
| DO 
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DOMENICO MOROSINI 


DOGE XXXVI. ANNO I148. 


L morto focceffe Domenico Morofino,d'età grande, 

& huomodi fanta vita,& ch'era ftato nella Soria, qua- 
do fi fece l’imprefa di Terra Santa, molto vtile per le cofe 
della Rep.Nel fio tempo fi ricuperò Pola & Parenzo nella 
Iftria.Etfirafftenarono gli Anconitani, con una uittoria, 
che fi hebbedi loro.Aiutò Lampridio Vefcouo , accioche 
Zara foffe Metropoli di quella Prouincia. Fece parimente 
crear Cotedi Zara Domenico fuofiglivolo. Et lo mandò 
poi ambafciadore con Vital Faliero , & con Giouanni Bo- 
naldia Federizo Imp. ch’andaua a Roma per coronarfi , & 
hebbe da lui la confueta comfermatione della confedera- 
tione. Et effendo durato nel gouerno otto anni, uenutoa 
morte,fu feppellito inS.Croce di Luprio.Etil fuo Breue fu 
quelto. 
Sub me admirandi opers Campanili S.«Iarci con- 


firuiturst© uninerfeHiftria tributa renouantur . 


VISAE RI aan pa 


DOGE XXXVIT. ANNO IIsé. . 


F T fufublimato al Tronò Ducale Vital Michele Secon 
- do di quefto nome, huomo pratico delle cofe del mò- 
do,& di gri bontà, & riputatione.Sotto coftui,fi diede aiu- 
to a Milanefì,p reftaurarla città loro mezza diftrutta da Fe- 
derizo Imp. Et in Dalmatia Zara fi ribellò al Re d’Vnsaria, 
maricuperata, fi conduftero a Venetia molti prigioni. Si 
hebbe vittoria del Patriarca d’Aquilea : per la qual fi dice 
che fu inftituita la fefta del Giouedì grafo; Et fi guerreg- 
giò parimentecon l’Imperadore Greco, contra al quale, fi 
fabricarono in cento giorniaco galee con 20.naui appreflo 
fornite di tutto punto; & ne fu egli medefimo Generale. 
Nella qual guerra clhtintii Giutimiani, il Dogetratto fuori 
do Mmm 2 di 


[ud 


nia is RD BLLEMILE 
di S. Nicolò, un Nicolò Giuftiniano!, gli dicde per moglie 
Annafua figliuola.Era cotuigell’ordinedi S.Benedetto in 
età di 16.anni. Difpenfato per tanto dal Papa,cotrafle il pre 
detto matrimonio, c6 dote di tre contrade; cioè, di S.Gio 
uani Bragola,di S.Moife,& di S.Pantaleone, hereditate per 
inanzi dalla moglie. Dalla quale hebbe fei mafchi, & tre fe- 
mine.L’una fu donnadel Marchefe Eltenfedi quel tempo. 
L'altra fu data all'uno dei Signori'‘della Scala. Et la terza 
inorì donzella. Et hauédo cfio ridotti i figlivoliin buono 
ftato,fi che poteuano per l’età loro; matenerfi fenza il fuo 
appoggio,uolle ritornare nel moniftero.Et di comun con 
fenfo ritirata la donna in luogo facro,& egli a S.Nicolò,di 
uentarono l'uno & l’altro,Beati, ficome fi uede per le loro 
imagini dipinte dalla finiftra nell’entrar del choro di detta 
. Chiefa, conunS, Nicolò ch’efli hanno nel mezzo diloro. 
Etfidice, chedopo il ritorno fuo , fabricò la forefteria del 
.conuento.Et ritirato poi da per {c, pianfe tutto il rimanen 
te degli anni fuoi,&viffè in afpriffima penitéza.Sopragiun 
ta poila peltein Venetia, & il popolo dandone la cagione 
al Doge per latornatafùa,gli filenò contra. Onde fuggen- 
dofi dalla parte del canal Grande verfoS.Zaccaria fuferito. 
Perche confeflatofi in:quello inftante,fi moria 27.di Mag- 
gio,l’anno 17.del fuo Principato, & fù feppellito in S. Zac- 
caria. Et hebbe queftainferittione. 


Imperium uafto triremibus undique mifSis 
Vrbu Aquileia Patriarchamtradotribui:. 


5.È BASSE LAN ZA NO 


DOGE XXXVITT ANNO 1173. 


A L Michele, fi focceffore Sebaltiano Ziani, primo de 
Principi,creato da vridici perfone, altri dicono da do 
dici,elette dal popolo a quefto effetto:Et primo creato con 
regola, & non tuntultuariamente; fi come fi faceua pera- 
uanti.Era d'età di 7o:anni,di uolto & d’ingegno placido & 
ricco 


d 


“x 
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riccooltre modo Si dice che nacque dalui l'vfo del gettar 
dafiati per piazza, imitato dal coftume de gli Imperatori 
Greci.Si‘diceletiandio che fottolui, fi crearono diuerfi Ma 
giftrati, in luogo del Doge, il quale per avanti amminiftra- 
ua quafila maggior fomuma delle cofe dellacittà. Ftche 
quelta fu fua inuentione per leuarfi da doffo l’inuidia & 
l'odio del popolo, nel gouerno.Et ch’allora furono ritrova 
tii Configlicri. Nel coltuitempo Papa Aleffandro Ill vene 
aVenctia. Onde fegui la difefa che fece la Rep.per il predet 
to Potefice,contra l’Imp.Federigo Barbaroffa,& la vittoria 
che fi ottenne di Othonefuo figliuolo. Intorno al qual fat 
to (oltre alle dette di fopra) fitrouano molte cofè partico- 
lari che certificanola verità. Percioche in diuerfe croniche 
fcritte a mano non folamente è trattata quefta materia dif- 
fufamemente , ma vi fono'anco cofe allegate da chi le 
fcrifle,d'auttori chefi viucuano allora,che poi col tempo fi 
fono fmarriti . Fra quali è la cronica di Meleto, doue fi nar- 
‘ radif(tefamentelaHiftoria.Etil Petrarca parimente nel fuo 
libro intitolato de geftis Imperatorum dice . Federicus pri- 
mus nepos Conradi defunéto patre fuo,Romanum fufcepit Imperium. 
Qui de nobili]: domo Suenie vocatus'e$t Barbaruffa . Hic uir flre- 
nuiffimus Mediolanum cinita:em florentifimamscum auxilio Papien- 
fium, etmultorum Lombardorum euertit. Sepe fuit infeftus Ecclefia, 
et Alexandrum Papam perfecutus eSì. Apud Venetias uiltus pacem 
fecit.Tandem cum fuiffet in fubfidium Terra Santte , fuffocatus eft in 
quodam flumine . Imperavit magnificè anne XXXVI. 

In Anconaparimente fù fatto porre dal Papa, una pietra fo 
prala pottà di Santo Ciriaco ful monte.Nella quale fi con- 
teneuala memoria dell’indulgentia per lui conceduta alle 
Chiefe di San Marco in Venetia, & di San Giouanni di Sal 
botoinIftria, doue fi confermata anco da Papa Pio 11. ad 
inftàzade i Piranefi l’anno 145 9.Et allorafi accrebbe in ho 
noreuolezza di titoli & in fplendore. Percioche quel Pote- 
ficegratifiimo al Senato, gli lafciò fegniefterni dell’obligo 
fuo,& dell’amorcuolezza della Rep, verfo di lui, col donar 
li gliftendardi,letrombe;l’ombrella,il feggio,la Spada,& il 
doininio del mare con altre cofe appreflo IR 

tre 


WELLE VFTE 

| Oltre ch'ildetto Papa, fauorì molte Chiefe; dellacittà + 
Conciofia ch'egli diede diuerfe gratie,a S.Marco , alla Cari, 
tà, a San Saluadore;a San Silueftro, &a San Giouanni Late 
rano,doue celebrò una meffa come Vefcouo Lateranenfe, 
all’altare di S.Antonio, cheal prefente è pofto fotto il bar- 
co d’efla Chiefa.Ora hauendo quefto Principe aggradita la 
Patriainquetta parte, fi morì gloriofo, l’anno 6. del fuo 
Principato. Etlafciando al Dominio diuerfe ricchezze, & 
ftabiliintornoalla piazza di S. Marco, fu a 13. d'Aprile del 
1178. feppellito a S.Giorgio Maggiore, doue fi vedeanco- 
ra. Etlafuainfcrittione era quetta . 


Ducatum titulis dotaus in gentibus atque, 
“Papa liber minis fit Federice tuis . 


ORIO MASTROPETRO DOGE XXXIX. 


ANNO 1178. 


I L primo Principe eletto dal corpo delli 40. creati nella 
vacanza della mortedel Ziani,fu Aureo, quero Orio Ma 
ftropetro . Quetti fu dopo tre giorni della morte del Ziani 
publicato Principe, & accettato lietamente dall’vniuerfale. 
Et dicono alcuni,che allora furono noininate dal Confi- 
glio 6.perfone,cioè una per Seftieto (efflendola città diuifa 
in 6.partio Seftieri)& fu ftatuito che quelti infieme col Do 
ge, gouernafiero lo Stato, & che fpualte fu l'origine de i Co 
figlieri. Nel fuo tempo Andronico Imp.libetò i mercatan 
ti Veneti ritenuti da Emanuello filo antecefore. Et fi rino- 
uo la tregua con Bela Re d’Vngaria . Si compofero ancole 
cofe conla città di Ferrara, quanto al render ragione del- 
l'un popolo all’altro . Seguì poi la quarta ribellione di Zara 
perle cofe di Grado.Etaltre cof fi fecero in fpatio di 14. an 
ni ch'egli durò,in capo de quali, paffato di quefta vita, fi fe- 
ce monaco in S. Croce di Luprio doue fu feppellito, Et 
li fuinferitto, 

Du- 
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Ducatum defero,monachus viuo, moriorque. 


HENRICO DANDOLO DOGE XL 


ANNO II92. 


A Orio Maftropetro , feguì Henrico Dandolo , huomo 
vecchio, ma pieno di meriti & di valore. Si rinouò in 
fuo tempo la guerra co Zaratini , i quali furono efpugnati. 
Si mifero daccordo i Veronefi coi Padovani, & fi rihebbe 
la Città di Pola occupata da i Pifani. Ma quello ch’impor- 
tò molto, fu l’occafione delle cofe di Leuante, per le quali 
la Rep.&il Principe infieme diventarono gloriofi.Concio 
fra che venuti a Venetia alcuni Principi Francefi perlo paf- 
faggio di Terra Santa, pattuirono quella imprefa col Doge. 
Il quale unito con loro, trasferitofi in Oriente, feccil nota- 
bile acquifto della Città di Coftantinopoli,occupato poco 
prima da Marzuflo che la tolfe ad Aleflio fuo legittimo Si- 
gnote. Et hebbedilei,fecondo i patti , la quarta parte, & la 
metà della quarta parte,con tutte le terre a quella apparte- 
nenti. Percioche delle quattro una fu dell’Imp. Francefe 
che fi creò allora, l’altra del Doge,la terza dei Baroni Ven- 
tuticri chiamati anco Pellegrini; & laquarta mezza de Ve- 
neti & mezza de Venturieri . Nella qual portione afpettan' 
te a Veneti, venne allora fotto la Rep.la Città d’ Arcadiopoi 
li,di Mofinopoli;di Bursaropoli,di Heraclea, di Rodefto,& 
di Panedor con molte altre marittime terre. Et fopra la 
Propòtide toccò a‘noftri Andrinopoli, Gallipoliai Dar- 
danelli,con molte altre Caftella della Romania. EtlIfola 
di Negroptoc, & Sparta cò tutta la Prowincia della Lacede 
demonia. Molte Ifole dell’ Arcipelago. Gran parte delle Ci- 
cladi. L’Ifola del Zante & della Cefalonia con gran parte 
de le Città marittime della Morca, & con molte Caftel- 
la & terre nell’Albania, nell’Epiro, & nella Ianina.li co- 
me nelle memorie publiche appare. Et il Doge habi- 
taua in Coftantinopoli con Maeftà quafi vguale all’Im- 
peratore. Percioche era veftito con habito Rpg a 
E 
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Ftera creato Defpoto dell’Imperio . Et haueua il fuo Cone 
figlio di Stato, cioè Configlicri, Auogadori, Camarlinghi 
& altri miniltri come a Venetia. Et oltre al Doge uicera il 
Patriarca Veneto, creato, fecondo i patti da chietici Veneti. 
Etallora hauendo il clero fatto Patriarca, Tomafo Morofi 
no figliuolo di Theofilo,'gli elettori Veneti co Francelì in- 
fieme crearono Imperatore, Baldouino Conte di Fiandra, 
Etallora fi hebbe oltrea diverfe altre reliquie,il Sangue mi- 
racolofo che fi moftrail Giouedì Santo,vfcito daunaima 
gine di Chrifto nella città di Barutti, come attefta Santo 
Athanafio,& il Concilio Niceno, nel quale fu letto il libro 
d'Athanafio fopra quefta materia. et come anco feriue il 
Cardinal Contarino nel libro intitolato, la Sonyma de Co- 
cilij piu Illuftri. Si hebbero parimente diuerfe gioie & al- 
tre ricchezze.Percioche feriue Gottifredg Villarduino Fra 
cefe, che nel facco di glla città fu fatto cofi gran guadagno, 
che neffuno no faprebbe efplicar la fomma dell’oro,dell’ar 
géto, de i vafi, dellegioie & pietre pretiofe,de.i panni d’oro 
&di feta,& delle fodre,de Martori,de Armellini & deZibel 
lini. Etfi hebberoetiandio i quattro Caualli di bronzo. I 
quali,fecondo alcuni,furono fcolpiti da Lifippo per ikho- 
diani,& di quindi mandati in Soria, & poi condotti a, R o- 
ma,& da Augufto pofti nel Maufolco , & poi dedicati, co- 
menoi dicemmo di fopra,a Nerone : & finalmente portati 
. aCoftantnopoli, dal quale venuti a Venetia,furono collo- 
cati fu la Chiefa di San Marco. Ora il Principe gouernando 
l’effercito vniuerfale de Chriftiani, mentre chel’Imp.Baldo 
uino guerreggiaua co i Valacchi & coi Bulgari,da quali fu 
fatto prigione, venne a morte d’età di 97. anni , l’anno 1 3. 
del fuo Principato : & fu feppellito nel portico di Santa So 
fia. Eta Venetia hebbein Palazzo quefto Breue. 


Henrico Duci eft titulus. Quarte partis to dimidia,to 
sius Imperi Romania, Dominatoris. 


PIE- 
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i PIETRO ZIANI DOGE XLI, ’ 


ANNO 1205. 


S Aputafi la morte del Doge, fucreato in fuo luogo s. 
d’Agolto, Pietro Ziani, & fi penò qualche giorno a far- 
lo. Perciochefi diede principio a i Correttori,i quali proui 
idero a molte cole, auanti che fi venifte all’atto di creare il 
Doge. Coltui adunque figliuolo di Sebattiano, aflunto al 
Principato,fi portò honoratamente. Vennero in fuo tem- 
‘po gli Oratori d’Athene & d’Acaia,a darfi all’obedienza de 
‘Padri.Et poco prima fi hebbel'Ifola di Candia dal Marche- 
fedi Moferrato.Et efpugnato il tirano che la tencua,fi andò 
al pofleflo, & vi fi mado una coloniadi nobili & cittadini, 
Et nel medefimo tépo Maganipano, marito di vna nipote 
di Henrico Dandolo, fu creato Redella Rafcia dal Papa, & 
coronato l’vno & l’altro di loro perle mani di un Cardina 
le: ficome per feritture, nella Camera de Paftrouicchi, ap- 
pare. Nacque anco difcordia co Padouani fomentati da 
Bertoldo Patriarca di Aquilea : la quale fu acquetata col 
mezzo d’vna tregua . Si creò fimilmente il primo Podeftà 
in Coftantinopoli per la Rep.& fu Marino Zeno. Dal quale 
fi dice,che furono,cò molte altre cofe appreflo, mandati a 
Venetia,i quattro caualli di bronzo,de quali habbiamo pat 
lato in San Marco, fcolpiti già da Lifippo, & donatia Ro- 
mani da Tiridate Re di Armenia,& portati poi da Coftiti- 
noa Bifanzo , fi come hanno feritto alcuni. Maqual fia la 
vera è incerto ad'ogniuno. ll Principe in tanto fece la cap» 
pella di S. Nicolò in-Palazzo; in efecutione; come fi dice, 
d’un voto fatto dal Doge Henrico,ouero, come altri dico- 
no,per fua commodità. Nella quale fu dipinto l’acquifto 
di Coftantinopoli di verde chiaro & fcuro . Tolfe anco per 
donna, Coftanza figlinola di Tancredi Re di Sicilia. Alla fi- 
nerinuntiata la signoria,[& ritornato a cafa fua a 26. di Fe- 
braio, fi morì a 1 3.di Marzo,dopo 24.anni del fuo Ducato. 
Ethebbe quetta infcrittione. 


B elliporenstota mihi fubditur Infula Crete. 
bi nd Nnn TA- 
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IACOMO THIEPOLO DOGE XLI 


ANNO 1229. 


P)eP9 la renuntiadel Ziani,fueletto facomo Thiepolo, 
in concorrenza di Riniero Dandolo.Il quale hauendo 
2o.voti,fi come haucua anco il Thiepolo, fi rimeffa la deci 
fione alla forte , la qual cadde foprail Thiepolo.Huomodi 
molto valore per diuerfe cofe fatte dalui per la patria, cofi 
in cafa come fuori, & meriteuole di tanto grado.Sotto que 
fto Doge fi fentì un terremoto affai gagliardo , che mandò 
a terra diuerfi cdificij . Si rinouò ancola tregua per s. anni 
co Padouani . All'incontro fivenne in difcordia co Triui- 
fani per hauer offefo, il Conte Marco Dandolo Podeltà lo- 
ro. Si moffe poi la guerra a Ferrara, doue fi prefe Salinguer 
rache vi era Vicario per l’Imp.& fu condotto a Venetia. Et 
fi rihebbe Zara che fi era ribellata da i Padri. Ma in cafa il 
Principe riformò lo Statuto Veneto molto vtilmente. Et 
fi crearono i Signor Cinque alla Pace. Etal Procuratore di 
San Marco,s’aggiunfe vu’altro collega. Et hebbeorigine in 
quefto tempo la Corte del Petitione, che è il proprio Pode 
ftà di Venetia.Arfe ancol’anno 13 36.il Santuario di S.Mar 
co.Et allora fi perderono diuerfe feritture importanti anti 
che, publiche & Ducali,con molto danno de pofteri, a qua 
li fono mancate le predette memorie. Alla fine il Principe 
fatto vecchio, rifiutò la Signoria dopo 20. anni del fuo Reg 
cimento. Et venuto a morte fu feppellito a San Giouanni 
& Paolo. Ethebbe quefta infcrittione . 


Armis recupero Tadram , legefque reformo . 


MARINO MOROSINO DOGE XLIII. 


ANNO 1249. 


paso renuntia del Thicpolo, fi creato Principea13. 
di Giugno, Marino Morofino;il quale fi diede inconta- 
nente 
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tanentealla cura della Città.Sotto quefto huomo, fi man 
darono diuetfi nobili & altri nell’Ifola di Candia, in Colo- 
nia, diuifiin 75. Militie, & fudato loro il paefe in feudo. Et 
allora fi fabricò la città chiamata Canea. Furono anco fatti 
due Signori che cuftodiflero la Città in tempo di notte, 
l'uno di qua,& l’altro di la da Canale. Ma eftendo viuuto 3. 
anni, altri dicono 4. fu portato con pompa honorata al fe- 

olero . Et (i dice ch’allora, fi diede principio ad attaccarin 
Chiefa di San Marco, gli Scudi con larme dei Dogi , quali 
comeimagini rapprefentanti laloro memoria. Etla fua in 
fcrittionein palazzo fù quelta, 


Primiceriatum bacalo, mitraque ornaui. 


RINIERO ZENO DOGE XLIII 


ANNO 1252. 


A 2 5.di Gennaio fu creato Doge, Riniero Zeno, huomo 
accorto, & fagace,di molta riputatione, & che s'erali- 
gamente eflercitato nei daffari dello Stato; il quale fi troua 
uaallora Podeftà a Fermo. Condotto adunque a Venetia 
dal Conte Marco Ziani con 4.galee, fi ricenuto con molta 
Jetitia dalla Città.In quefto mentre il Legato del Papa, ban- 
dì la crociata fù la piazza di San Marco, cotra Azzolino da 
Romano: & fu fatto Capitano della fanteria Tomafo Giu 
ftiniano, & de gli huomini d'arme Marco Badoaro; & fi 
tolfe Padoua di mano di quello acerbo tiranno, Oltrea 
cio fi trauagliarono le cofe d’Iftria , perla guerra,fra il Pa- 
triarcad’Aquilea, & il Contedi Gotitia. Si guerreggiò fi- 
milmente co Genoueli, per occafione del moniftero di S4- 
to Saba.Perla qualefi fece giornata con loro, & fi acquiftò 
honoratauittoria. Ma quello cheafilife moltoi Padri fu ; 
che Michele Paleologo, occupato l’Imperio di Coftantino 
poli,efclufei Veneti, & i Francefi, che con lafugafi faluaro 
no a Negroponte, 58.anni dopo l’acquifto di quella città, 
Et fi farebbericuperato dalle fue mani, trauagliato molto 
fr Nè AME 
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farmi noftre.Mafatto lega coi Genouelì, fu foffenuto dal- 
Ja potenza loro . Co quali venutofi un’altra uolta allle ma- 
ni,i Veneti reltarono vincitori.In tanto il Principe, hauen 
do gouernato 16.anni, venne a morte; & fu feppellito a San 
Giouanni,& Paolo.Et hebbe queftainferittione attorno al 
fuo ritratto . 


Ex Acre pulfos lanuenfes dat Mare vittos. 
LORENZO THIEPOLO DOGE XLV.. 


ANNO 1268. 


To 9ro il predetto Doge, entrò in fuo luogo a 23. di Lu- 
glio; Lorenzo Thiepolofigliuolo di Tacomo-che fi 
Doge,il quale era allora Podeltà a Fano, altri dicono a Ve- 
glia con la moglie gran Signora nella Dalmatia, altri dico 
no figliuola del Re della Rafcia. Giouò molto alla fia elet- 
tionela vittoria che egli hebbe a Tiro de i Genoucfi . Fu pu 
blicato in San Marco da lacomo Bafeio vno degli elettori 
con molto contento dell’vniuerfale.Et tutti i collegi dell’ar 
tigliandaronoa far reueréza, & la Principefa fece un coni 
to folennein Palazzo fecondol’'ordine confueto . Dopola 
fua creatione fece due parentadi honorati. Percioche die- 
de per moglica Iacomo fuo figliolo , vna ricchiffima & 
potentiflinia donna, patrona in Schiauoniadi molte caftel 
la,& maritò Pietro con una gran gentildonna Vicentina, 
& concede loro diuerfi reggimenti. Di che fapendo male a 
Padri,& parendo loro che non tornafie molto a propofito 
del Comune, prouidero ne foccefiori con legge, ch’il Prin- 
cipe non potefle maritarfi in perfone foreftiere, & chei fl- 
gliuoli foffero alla medefima conditione del padre, Si heb 
be fra tanto la Città di Ceruiadatafi volontariamente: & fi 
mandò loro per Podeftà, Giouanni Morofino.Et non mol 
to dopo Simone, Steno,degenerando dalla fua antica profa 
pia, moflo da ingiuftiffimo defiderio, congiurò contra la 
patria : ma fcoperto fi bandito dal Dominio co i confape 
uoli del fuo feclerato penfiero . Si guerreggiò medeli- 
ma- 
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mamente co Bologneli per conto delle gabelle dimare: 
ma dopo 3. anni fi compofe con loro ogni ditficultà . 
Ft fi hebbe difparere perla fteffa cagione ‘con gli Anconi- 
tani. Vifle quefto Principe fetteanni, & venticinque sior- 
‘ni;& fi moria fedeci d’Agofto . Et fi feppellito a San Gio- 
‘vanni & Paolo, fuori della porta gtande nel fepolero del 
padre. Et hebbela-prefente infcrittione . ! 


Clauftra marina tuens ; profligo Bononienfes. 


IACOMO CONTARINI 


DOGE XLVI. .ANNO 1275. 


A fei di Settémbre hebbeil feggio Ducale Tatomo Cofì 
tarini Procuratordi San Marco, d’età di 80, anni. -Il 
quale difcendeua per linea diritta da Domenico Contati= 
ni, chefu Dogel’anno 1043. Allorafi creò la prima volta 
vn Rettore a Murano, crefciuto per molti edifici, & giar- 
dini informadicittà .Sifeceanco lalegge,che chi non cra 
nato di legitimo matrimonio , non potefleenttarin Con 
figlio, ne hauer parte alcuna dei Reggimetiti. Etfieftin: 
fe felicemente una congiura teffuta da vn Giorianni Sara- 
ceno, chefu bandito. Difuoti poifi reftituì la gratia a Pa 
douani,& Triuifani, ch'in tempo di careftia, negarono il 
grano alla Rep. Si acquiftò Almifla, & Montona, & Capo 
d’Iftria. Etfiacquetarono le difcordie to Mantouani, per 
diligenza di Marco Sefendolo . Si hebbe anco felicità nelle 
guerre con gli Amaritani. Vitimamente indifpofto & 
inhabile, fecondo i Padrila volontà fùa, crearono in fio 
luogo Giovanni Dandolo .& a lui prouidero di honorati 
prouenti, mentre viuefle. Vfcito per tanto di palazzo a cin 
que di Marzo, & ridottofiin cafa de i BoccafTi a San Luca, 
fi morìa fei del feguente Aprile, & fu portato nel chioftro 
de frati Minori.Et hebbe in palazzo quefta inferittione, . 


Fit Iuftinopolu Venetorum fubdita regnis. ; 
" GIO- sr: 


DELLENTTEI 
GIOVANNI DANDOLO' 


Docs xLvII, ANNO 1280. 


{È morte del Contarini difpiaciuta all’uniuerfale,fiu ad 
dolcita dall’elettione a Principe ; di Giouani Dandolo 
ch'era Contea Cherfo . Furono in quefto tempo due falti- 
diofiaccidenti. L’acqua ch’allagò la città con grauiffimo 
danno de i mercanti; l’altro un terremoto che mife a ter- 
radiuerfi edificij. Et egli riformò moltiabufidellacittà, 
cofi nelle cofedei giuditij, come anco del viuere de citta- 
dini. Si mifero anco in mare due armate, conl’una fi an- 
dò a Langò, con l’altra s'ufci contrala città di Thriefte, per 
difenderfìi dal Patriarca d'Aquilea, & dal Contedi Goritia, 
ch’erano entrati con l’armi nell’Iftria. Et acquiftato Pira- 
no,fi fece la pace. Ma mentre che in quelte parti ficombat- 
teua della giurifditione, il Soldano occupò Tripoli nella 
Soria. Alcui Arciuefcouo la Rep.diede venti galcee,adin- 
ftanza del Papa, perch’egli aiutaffe la Chiefa fua. Ma tutto 
fu vano.In quefto tempo medefimo fi battè la prima uol- 
tail Ducato d’oro,che hoggi fi chiama Zecchino.Indi a po 
co il Doge mancò l’anno ottauo del fuo Reggimento, & 
fu ripofto in S.Giouanni & Paolo. Et fi feceal ritratto fuo 
quefta infcrittione . 


Infula, Piranum,fubduntur, cado Ducatum. 


PIET ROCSGRADENTE GO 


DOGE XLVTIII. ANNO 1288. 


A Scefe al Principato Pietro Gradenigo,d’età di 38.anni, 
effendo allora Podeftà in Capo d’Iftria, & fu creato a 
venticinque diNouembre. Accorto huomo,prudente,d’a- 
nimo inuitto,& molto eloquente,& che gettò fi puo dire 
ilfondamento della eternità di quelta Rep. con la ottima 
rego- 
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resiolatione ch'egli fece delle cofe del gouerno.Pet occafio 
ne della quale,nacquero in cafa congiure,felicemente eftin 
te,& fuori guerreimportanti co Genouefi, & co Ferrarefi, 
con rotte, & con danno, & nell’una cofa & nell’altra,de no 
ftri. Sihebbe da fare co Padouani.Nelle quali attioni fiori 
ronio, Giouanni Soranzo, Morofino Morofini, & Andrea 
Damdolo,detto o Caluo,o Callo. Fiorì anco un Pietro Giu 
ftiniano, che nella giornata fatta a Curzola co i Genouefi, 
fatta gran ftrage di loro,confacrò il fuo fangue perla patria. 
Riluffe etiandio un Domenico cognominato Schiavo, il 
quale con tre galee ottenute dal Senato, corfo per diuerfi 
mari, & grauemente afflitti iGenouefì in piu luoghi, heb- 
be ardire di batter moneta ful Molo di Genoua, in faccia 
dellacittà. Etfu parimente effemplare per fedeltà, la fami 
glia Ziliola. Della quale vfcì poi quel Vittorio, che prefo 
dal Re d'Inghilterra, & sforzato a feruirlo con la fua naue 
contra il Re di Francia, amico allora della Rep. volle piu 
tofto morire in prigione,doue fu pofto,che compiacendo 
aquel Reficraméteadirato, far difpiacere a Glto Dominio; 
fe fofle andato cotraaun Realloratanto fuo amico . In ca- 
fa poi fi fece lalegge,che non potefe eflere eletto un Doge, 
fe non fofflè del Gran Configlio . Ft nacque etiandio 
nel coftui tempo l’Eccelfo Configlio de Dieci . Il quale co- 
me perpetuo guardiano della Rep.la ha conferuata,& con- 
ferua,con tanto temperamento della fia fuprema auttori- 
tà, che nulla piu. Orail Principe uenutoa morte, & dico- 
noalcuni di veleno, a tredici d’Agofto , fi portato a Mu- 
rano nella Chiefa di San Cipriano.Et l’inferittione fuanel 
palazzo era quefta. 


cA faciendo falem Paduanos marte coegi, 

Vrbem purgaui, propulfis feditiofis . 
®C.RIFT.F.O;RI..V:EN ET: 

È V ‘inqueStotempo Marco Polo Nobile Vinitiano,il quale fa 


il primo che ricercaffe ne tempi fuoi le regioni non conofciute , & 


ferie 
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ferife iViaggidi Trabifonda, & del Cattaio. Del'paefe de Tartari 
cr d'altre Prouincie , Ettornatoricco alla patria,acquiftò cognome di 
Milione per le ricchezze portate con lui,nel fuo ritorno , 


Mi A-R E ONSO e TOR. el 


DOGE XLIX. ANNO 13II. 


N On molto dopo fù affunto al Ducato Marino Gior- 
gio cognominato Santo , percioche era elemplare, 
& d’ottima vita. Nel fuo tempo che fu breue, fi ribello la 
città di Zara . Et egli in quel tanto feceedificardel fuo, la 
Chiefa col moniftero di San Domenico, per i Frati dell’or- 
dine dei Predicatori,& ladotò largamente. Et mentre che 
fi fperaua ottima riufcita, effendo d'età di 81. anno (i morì 
ait4.di Luglio. Et fu perordine fuo polto in San Giouan 
ni & Paolo,in luogo affai recondito,& faputo,o ueduto da 
pochi. Et ’infcrittione fua diceva in quefta maniera . 


Tempore meo rexi ladram,co rebellantem purgani, 


GIOVANNI SORANZO 


DOGE L. ANNO 1312. 


E "T fupofto inluogofio Giotanni Sotanzo, di età di 
“ 72.anni,grande & fcarmo nel volto; accorto & altuto 
molto. Et quantunque moftrafle nell’efteriore,d’effer per 
fonaincompofta & indifcreta, cra però gentile & cortefe, 
& ftimato affai dalla città, per il fuo conofciuto valore. In 
quetti rempi fu tanta l'abbondanza delle cofe della città, 
che con un ducato, fi forniua tuttala cafa per una fettima- 
n adi camangiari. Nel fuo primoanno fi rihebbe Zara, & 
fi fortomife Traù, Spalato, & Sebenico alienare fotto il {uo 
orecelore. Si ricuperò Negroponte .Si difelè parimente 
lo Stato a Cafa & in diuerfi altri luoghi contra gli e > 
che 
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che Genouefi,i quali oppugnauano Andronico Imperado 
re. Alla fincuenuto a morte dopo fedici anni del fuo Prin 
ci pato: fu feppellito nella cappella del Battifterio di S. Mar- 
co.Etil fio Breuc diceua. e 


Tragurium,S palatrum,<o Sibinicum fab inga mitto» 
Sei RbeVENIETLI:, 


V IBe în quefto Secolo Marino Sanuto;cagnominato Torfello ; il 
quale fcriffè un librolatino liuifo in tre parti,&& intitolato . Liber 
Secreterum fidelium Crucisynel quale fi contengono molti fecreti per 
acquiftare a Chriftiani dalle mani de Saracini,Terra Santa, & confer- 
uarla. Scriffe ancora un librod' EpiStole latine a molti Re, Pontefici , e 
Cardinalizin propofito delle cofe di Terra Santa. 


FRANCESCO OD ANDO LO 
DOGE LI. ANNO 1338. 


D Opo le ceremonie del morto Doge, fu fublimato al 
4 Trono Ducale,Francefco Dandolo,a gli otto di Gen- 
naio. sitrouaronoin Venetia fotto coftui, inun tempo 
medefimo 60.Ambafciadori di diuerfi Principi, & Comu 
nità per dinerfe occafioni fra loro, chiedendo il giuditio 
cel Senato, tale era la fama della giuftitia incorrotta de i Pa 
dri.Si prefero poi l’armi per le cofed’Iftria, contra il Patriar 
ca d'Aquilea. Et fi venne in difcordia co Principi della Sca 
Ja. Iquali afpirando all’Imperio d’Italia, difegnanano inan 
zi tratto,d’atterrarla potenzade Vinitiani. Ma trowan- 
dolidi granlungaingannati,i'Padri s'infignoritono di Tre 
uito: & efli Scaligeri hebbero gratia di farli amici della Re- 
publica.Si contraffcanco unalega contra i Turchi, fra Pa- 
pa Gionanni X XII.lImp.Greco,il Re di Francia,la signo 
ria, & il Gran Maftrodi Rhodi, ma fi diffolfe per lamorte 
del Papa. Et hauendo quefto Principe gouernato dieci an- 
ni, & dieci mefi,fi morì d'Ottobre, & fu pofto nel capitolo 
«de Frati Minori. Non uoglio pretermettere in quelto luo 
000 go 
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0 didire, ch'egli fi cognominato Can, per focceffione 
dell’auo, & del padre. Percioche l’ano-hebbe nome France 
fco Can,& Giouanni fuo padre il medefimo.Dell’auo fi ve 
de in diuerilfuoghi per le feritture priuare. Madi Giouan 
ni,cihabbiamo una memoria publica;che l’attelta. Et que 
fto è, un mandato , quero lettera credentiale,di Giouanni 
Dandolo Doge, che uifle Panno 12 80.1] quale, midandolfi 
tre ambafciadori a certi Principi, {criue.Nos Toannes Dandulo 
Dux Gc, Facimus, confirmamus , & ordinamus NN. & Sapien- 
tes VV. Mattheum Quirimo ;, Ioannem Can Dandulo , & Iacobum 
Theupulium Ambaffiatores , & fideles noîtros dileîtos wc. Oltrea 
ciò, Pietro Guilombardo,che viffe in tempo di Francefco, 
fcrine quefte parole. Franciftus Dandulus filins quondam Domini 
loannis Cante clefIus fuit Dux Venetiarum, pofitws in Ducatu die 
Veneris ottauo Ianuarij 1328. &rc. Al predetto Doge adunque 
fuinfcritto in palazzo il prefente Breue. 


eMarchia tota din mecum bellando fubalta , 
Tarnifinmtandem fub meaiura dedi . 


BARTOLOMEO GRADENIGO 


DOGE LII. ANNO 1339. 


F Auendo Andrea Dandolo Dottore,di età ditrenta an 

ni,& Procuratordi S. Marco, ceduto alla volontà de 
Padri,fu affunto al Ducato Bartolomeo Gradenigo c631. 
voto a 7.di Nouembre. Era quefto huomo di erà di 76. an- 
ni, Procurator di San Marco, liberale, pieno di bontà natu- 
rale,& difereto;onde pofto l'animoal gouerno; operò che 
fi fecero i primi Rettori a Peleftina,a Poucia,& a Malamoc 
co,altreuolte città di momento, & perauanti poftedel tut 
to in affoluta podeftà del Doge, chele gouernaua per fuoi 
Caftaldi. In quefti tempi avenne il famofo miracolo di 
S.Marco, di S.Giorgio , & di S.Nicolò,che faluarono la cit- 
tà,da una horréda, & fpauétofa fortuna, cheaffondò quafi 

ogni 
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ogni cofa. Seguì poi la ribellione di Candia, con fi fatta ca- 
reftia,ch’egli perdè la gratia dell’uniuerfale.Et l’anno terzo 
del fuo Principato uenne a mortea 28.di Dicembre, & fù 
feppellito, ne fottoportichi di San Marco, & fi gli fece que 
fta infcrittionein palazzo . i 


Pacifice rexi,publicumg, yC mente protexi. 


A-NGD. RE dA DANDO TO 


DOGE LIII. ANNO 1393. 


7 V quefto Principe dottiffimo : & primo de nobili Vi 

nitiani,che riceuefle l’infegne del Dottorato. Et fiaf 
funtoa tanto grado d’età di trentatre anni cfiendo Procu- 
rator di San Marco.Scrifle la hiftoria larga & copiofa:& gli 
Annali affai riftretti, n6 pure della fua Patria , ma anco del 
mondo.Ritrouò in San Marco il corpo di S.Hidoro. Amò 
grandementei letterati: & però gli fu molto cara l’amici- 
tia del Petrarca. Si guerreggiò fotto lui co Zaratini , che 
s'erano ribellati?a fettima uolta. Ma fi comela guerra fi 
difficile & pericolofa,cofi alla fine arrecò gloria & {plendo 
re, percioche il Re fu grauemente rotto, & Zara ricorfe alla 
mifericordia de Padri. Si rinouò etiandio la guerra co Ge- 
nouefi. Etfi prefero l’armi contrail Conte di Goritia , il 
quale datofi a Veneti, fu condotto nella città. Auennero 
oltre a ciò due fieri accidentiin quefto tempo. L’unofirun 
terremoto,nel giorno di San Paolo, cofi grande, che anda- 
ronoa terra diuerfi campanili, & faccie dr Chiefe , onde da 
indi in poi fi chiama ancora San Paolo de i terremoti. L’al 
tro fu quella hotrenda pefte,vfcita prima dalle parti di Tar 
taria, & poi diftufa pertuttoil mondo, della quale il Boc- 
caccio fcriffe con tantacloquenza, & accuratezza . Per la 
quale nel mefe di Maggio morironoidue terzi delle per- 
fone, & fral’altre tutte le donne pregne, & durò per fèi 
\ 000 2 mefi, 
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mefi. Et di ciò fi legge ampia memoria fatta allora & pofta 
foprala porta della Scuola della Carità . Et il Doge venuto 
a morte, fu ripofto nel Battifterio di S. Marco, & hebbe in 
palazzo quefto Brcue. 


Alta trium probitas mihi quarto fuggerit inftar, 
Qui de Dandulea prole fuere Duces. 


MAGRINO-RAZSLIERO 


DOGE LIIII. ANNO 1354. 


S Alì al Ducato, con molto fauore de i Quarantauno, Ma 
rino Faliero Contedi Val di Marino, efercitato lunga- 
mente in diuerfe Podeltarie foreftiere, & in molti maneg- 
gi medefi mamente della fua patria. D'erà di 80. anni, mol- 
to ricco,di eccellente ingegno, & ben parlante, ma colleri- 
co fuor di modo. Perlaqual collora non andò molto,che 
moflo da un fiero fdegno, per ingiuria riceuuta in disho- 
nordel fuo nome,& non vendicata, come eflo voleua,cé- 
giurò, non per defiderio di fignoreggiare, effendo d'età di 
$o.anni,& fenza figliuoli, ma per debolezza di ceruello in 
età cofi grande, contrala patria. Ma fcoperto col mezzo: 
di Nicolo Lioni Grauiffimo Senatore di quel tempo:fù de- 
capitato in quel luogo, doue hebbe la corona Ducale.Et ri 
pofto privatamente nell’andito della cappella della Pace,in 
San Giouanni & Paolo. Et con tutto che in palazzo non 
vi fofle il fuo ritratto: ma nel campo negro della lunetta 
toffero feritte quefte parole, Locas Marini Faleni decapitati pre 
criminibus, nondimeno fi trouain copie antiche quefto Bre 
ue,che dimoftra che qualche uolta ui fofie il ritratto . 


Temeritatu mea panas lui. 


GIO 
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GIOVANNI GRADENIGO DOGE LV. 
ANNO I355. 


S Eppellito l’infelice Principe, la cui congiura fu prima 
fpenta che faputa dalla città, I la fomma prudenza de 
Padri di quel tempo, fù fatto in fuo luogo Giouanni Grade 
nigo cognominato Nafone, di età di 76. anni, di profonda 
memoria, peritiffimo nelle leggi, in tto ch’alcuni dicono 
ch’egli fu Dottore, & amantifl.della patria,ma però notato 
d’auaritia,& di fgarbatezza nella pfona. Percioche haueua 
certi modi fpiaceuoli,co quali fomigliana Giovanni Dan- 
dolo Doge 47.fu0 ano materno. Nel fuo reggimento fi fe- 
ce confederatione co Genouefi . All'incontro fi fufcitò la 
guerra col Red’Vngaria per la Dalmatia.Viffe vno anno 3. 
meli,& 14.giorni. & gli fu fatta queftainfcrittione. 


Memoria x iuris peritia clarui, 
Cum lanuenfibussvtile feedus inij. 


GIOVANNI DELFINO DOGE LVI. 
ANNO 1356. 


M Entre che Giouanni Delfino Proueditore in Treuifo 
difendena quella Città contra gli Vngari, fi creato 
Principe a 14.4 Agofto l’anno 1356. 1 Padri adunque ricer 
carono il Re,che afiediaua quella Città , che defle il paffo al 
Dogeloro. Mail Barbaro vantandofi con faltofa fuperbia 
di tener prigione il Principe di Venctia, non volle, metten- 
do a conto di gloria, quell’accidente ch'era nato dal cafo. 
Mail Delfino,accorto & animofo infieme, vfcito con bel- 
la occafione di Treuifo, a bandiere fpiegate con 200 caual- 
li,& condottofi felicemente a Mergara, fu raccolto da Pa- 
dri con molta letitia. Ora fotto lui fi finì queliaguerra, ha- 
vendo il Re ceduto il titolo della Dalmatia. Et fi rihebbe 
dietro Conigliano , Seraualle,& Afolo, con tutte da pa 
caftella 


DEL L'EIVLIA 


eaftella occupate ful Triuifano. In cafà poi fi fecero diwerfe 
leggi. Fra le quali fu importante la regolatione delle pom- 
pc: imitata poi da diuerfi Principi d’Italia.Allultimo ill Do 
ge vennea morte l’anno quarto del fuo Reggimento, & fil 
ripofto in San Giouanni & Paolo. Et hebbe quefita in 
fcrittione . 


Taruifium obfidione liberum feci ; pace cum ITungiaris 
inità. 
SERILCTORI VENETI. 


E! orì in queSto tempo nelle lettere , allora în poco prezzo , 0 per la 
conditione di queitempi , 0 perche s’attendeffe ad altro negotio che 
queSto, Barnaba Dardano vottor Medico , ricco hsomo,<& che leffe 
lungamente nello Studio di Padowa.Et laftiò di fuo una opera di Medi- 
cina diftinta in 12. libri,la quale fi trona al prefente preffo a Hippo- 
lito Dardano Suo difcendente.Et poi feppellito nel Chioftro de Serui. 


LORENZO RELSI DOGE LVII. 


ANNO 1361. 


Oncorreuano alla degnità del Dogato,Pietro Gradeni 

go figliuolo del Doge Bartolomeo, Leonardo Dando- 
lo,& Marco Cornaro, fe bene era prigione in Auftria. Et 
mentre che s'attendeua a quefto negotio, vene nuoua ch'il 
Celfi Capitano del Colfo, haueua rotto i Genouefi,onde fu 
incontanente creato Doge con molto applaufo a 16.di Lu 
glio. Fuin quefti tempi a Venetia, il Re di Cipri, & l’Arci- 
ducad’Auftria.Il quale perle molte cortefie riceuute,liberò 
Marco Cornaro & Giouanni Gradenige, che in rirornan- 
do d’ambafciaria;furono prefiin Lamagna da un Tedefco, 
per caufa particolare. Nacque etiandio la ribellione di Gan 
dia; perla quale fi hebbe che fare affai.Malauirtù de notti, 
fottoil Generalato di Luchino dal Verme, fit tanto poffen- 
te,che fi rihebbel’Ifola.Eti ribelli furono acerbamente pu- 
niti,con tanto piacere dell’vniuerfale, chefi felteggiò per al 
È cun 


Pe 
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cun giorno. Etil Redi Cipri gioftrò con Iacomo figliuo- 
lo di Luchino,giouane d’incredibil valore. Della qual gio 
ftra, il Petrarcaferiffe nel 4.delle Scnili , fi come altroue s'è 
detto . Il qual Petrarca in quefto tempo ofterì la fua libre- 
ria al Senato,che fece uno honorato editto,in quefta mate- 
ria: ficome di fopra fi è ragionato,nella difcrittione del Se 
polcro, done il publico gli apparecchiaua la cafa , ch'era il 
palazzo delle due Torri della famiglia Molina, pofieduto 
allora da Henrico da Molino padre d'Andrea preftantifiSe 
natore del qual Andrea nacque Luca che habitaua ne! det- 
to luogo,al tempo che lo Squarciafico feriffe la vita del Pe- 
trarca. Edifici, fatti poi domicilio di Donne monache, per 
conceflione pia di efli Molini, con certa ricompenfa hanu- 
ta dalle monache diconfenfo del Senato . Ora il Principe 
fopraprefo da una febbre che o tenne occupato 20. giorni, 
mancò alli 18, di Luglio. Et fi portatoalla Celeftia. Et il 
fuo-Breue fu, 3 


E° mari Dux uocor,Creta liberator opima. 
MARCO CORNARO DOGE LVIII. 


ANNO 1365. 


{ Tin fuo luogo entiò Marco Cornaro Caualiero & 
4_-Procurator di S.Marco d’età di 80.anni, nobiliff.di fan 
gue, & illuftre per molte Legationi, & fuelettoa 21. di Lu- 
glio l’anno 13 65.6 piacere della Città, perch’era fauio huo- 
mo, eloquente, & amaua molto la pace & l’abbandanza. 
della Città.Poco dopo la fua elettione s’eltinfero del tutto 
Je reliquie della ribellione di Candia nella parte de monti. 
Si diedero poi a Papa Vrbano Quinto, che hauena acqueta 
to in Italia diuerfiromori, alquante galee, le quali lo con- 
duffero con buon numero di Cardinali a Marfilia. Ma non 
ando molto, ch’il Principe hauendo Ducato due anni, ne 
quali fi ftette in pace,fi morì a 1 2.di Gennaio,& fu portato 
as. Giouanni & Paolo, & pofto nella cappella maggiore . 
Et hebbe quefto Breue. 

Re[idua rebellantis Creta funditus extinxi . 
| SCRIT- 
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Po in quefto tempo chiari per lettere bumane, & diuine Do- 
menico Lionbil quale fcrife vn libro intitolato, Prima et fecun 
da pars Solis Chriftianorum.Et vn'altro detto, Primum ey Secundum 
volumen de Vexillo Beata V irginis . De lumine fuper naturalis Maie- 
fiatis due libri . De Philofophia facri Throni fup naturalis un volume. 
De fapientiali Theologia lib. 1. De myfterio dominica incarnationis. De 
matris Domini ortu. Dilucidationes de Luce S. Crucis . De notitia via 
rette,vn Dialogo. De gratia & nobilitate natura bumana, vn îrialego 
morale.De amore Dei.Scriffeanco poftille fopra Luca. Le qualitutte 
cofe fî ferbano nella libreria di S. Domenico di Bologna imitato hoggi dè 
da Gio.Battifta Leoni, buomo doti &r herede della uirtù & dotiri 
na delpredetto. Natal Veneto , laftiò un libro della materia delle 
forme da giuStare intornoalle lettere. Et il modo da farle di vetro. 


ANDREA CONTARINI DOGE LIX. 
ANNO 1367. 


Ncora ch’Andrea Contarino haueffe fatto intende- 

re adogniuno, d’effere alieno dal defiderio del carico 
del Dogato, & che harebbe rifiutato a tutte le vie cofì fatta 
degnità,parue ai Padri di concedergli quefto honore, & fè 
bene s'era fuggito in Padouana; lo aftrinféro per ogni verfo 
adaccettarlo. Entrato adunque in fede a 22. di Gennaio, cò 
fomma confolatione della Città, ma con molto fuo difpia 
cere, percioche gli era ftato predetto, che quando foflè Prin 
cipe,la Rep.patirebbe grandemente, fi pofe con ogni folleci 
tudine & induftria alla cura & gouerno del Principato. Ma 
chi è colui che poffa fchiuar lc diuine deliberationi è Con- 
ciofia che non molto dopo; nata la guerra co Trieltini & 
con altri,auenne cofa di fommodifturbo allà Rep. Percio 
che Fracefco da Carrara acerbiffimo nemico de Vinitiani, 
contratta lega col Re d’Vngaria, col Patriarca d’Aquilea, & 
con la Repub.de Genouefì, moffe l’armi per tutto con tan- 
to ardore, che oltre alla riuolutione che perciò ne feguì 
per tutto lo ftato,i Genouefi occuparono la Città di Chiog 

gia 
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gia del 1379.& penetrando inanzi verfo Venetia, la Repub, 
ando a pericolo eltremo d'interito, fe la virtà Veneta, fem 
pre animofa & inuitta nelle cofe aduerfe, non affrenaua il 
corfo delle uittoric de nemici. Perciochefattoli una groffa 
armata,della quale fu Generale il medefimo Principe che 
volleandarein perfona,& Amiraglio d'effà Vittorio Pifani, 
partitofi con groflo ftuolo della città, affalì i Genoucfi in 
Chioggia,con tanto ualore,ch’alla fine aflediati,uinti, & fù 
perati per ogni verfo,firicuperò Chioggiaa 23. di Giugno 
1380. con grandifl: faufto del Principe. Il quale alla Patria 
con allegrezza inaudita di tutto il Popolo condufe con lui 
4/42. prigioni Genouefì, che in pochi mefifi morirono 
quafi tutti,& 2600 Padouani.Et portò parimentecome pre 
cipuo trofeo,oltre a tant’altre bandiere toltea gli auerfari, lo 
Scudo del Capitano Generale de Genouelì, fatto di cuoio 
cotto, fecodo l'ufo di Gll’età,doucera di rilieuo S. Giorgio 
a cauallo(infesna propria della Comunità di Genoua)lauo 
rato di geflo & di ftucco,& dorato, ilquale cola Promefio- 
ne Ducale, & c6altre cofè di prezzo, fi ferbano da Fricefco 
& Hieronimo Contarini già figliuoli di Bertucci, & ni poti 
di Domenico da S. Apoftoli , difcendenti de i parenti piu 
ftretti del detto Doge, & hoggi heredi delnome & della 
gloriadi lui. Ora il Principe ridotte le co a coli honora- 
to fine, tenne a mortedopo 15. anni del (uo Reggimento. 
Et fu fepolto nel chioftro di S. Stefano fopra la porta per 
fianco,in ricco epolcro,con quelto epitaffio in marmo cs 
lettere Gotiche antiche, venuto poiacafo, quafi comein 
{erbo, per l'incendio di quel luogo , nelle mani di Marcò 
‘Antonio Contarini Senatore da S.Giouanni & Paolo, pro- 
pinquo d’eflò Doge. 
‘ nt 


Hic facer Andreas ffirps Contarena moratur, 
Dux patrie precibus femor, qui lanua ciues, 
«Marte tuos fundens , Co viltor claffe potitus , 


Amiffam Veneto Clugiam pacemque reduxit. 
Ppp Et 


DIERLEP:S ET ET IO 
Ftlafitainferittione intorno al ritratto fuo, fu quelta. 


Me nulla tacebit atas, cum [anuenfes profigauerim 
Clodiamque receperim NO, a maximus periculis ‘Pa 
triam liberauerim . 


MICHELE MOROSINO DOGE 


LX. ANNO I381. 


L mortofoccefieil Morofino Procurator di San Mar- 
LX co d'età di 74.anni, dotti! & prudente huomo. Sotto 
coftui fi fece ’imprefa di Tenedo , occupato dal Mudazzo 
conl’aiuto de Greci. Riformò parimente alcuneleggi, & 
fra l'altre volle che fi decapitaffero i micidiali, che prima s'v 
faua d'impiccarli. Preualfe anco la pefte in cofì fatta manic- 
rach’ancora eflo fi morì di gl male a 15. d'Ottobre, il quar 
ro mefedelfuo Ducato. Etla fuainfcrittione fu quefta. 


Pauca damus patrie, feftina morte reprefsi : 


ANTO ONTO: VoEnN:- Feo DO Gil 


LXI. ANNO 1381. 


[Pareri dei Quarantuno , cagionarono l’elettione di 
Antonio Veniero d’età di.64. anni, il quale era Capitano 
in Candia. Huomo coli giufto, che confinò in prigione 
Luigi fo figliuolo,che haucua giouanilmente dishonora- 
to in parole una cafa nobile. Nel coflui gouerno fi fece le- 
gacon Gian Galcazzo jVifconte contra il Cararefe . Ma 
crefciuta molto la grandezza del Vifconte, il Senato fi con- 
giunfe co Fiorentini,coi Saneli,  & con altri per manteni- 
mento della publica libertà . Ettoltali Padona; fireftituì al 
Carrarefe,inueltendolo Vicario in quella Città per nome 
del Senato. Si foccorfè etiandio Emanuello Imperator 
contrai Turchi, fottoil Capitanato di Tomafo'mocenizo 


che 
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che'poi fi Doge.Et fi aiutò Sigifmondo Re d'Vngaria che 
foccefle all’Imperio. Etfi mantenne inftato il Marchefedi 
Mantoua contra il Duca di milano. Venne anco adiuotio- 
ne l’Ifola di Corfa. Indi anon molto il Doge infermatofi, 
pa&scall’altravita& hebbe l’infrafcritto Breue. 


Creta Prafettus Dux eligor , meque auttore unicus in 
winculis damnatur filius , <> fi triffe falubre tamen 
exemplum Iuftitia ; pofferitati mandandum 


SCRITTORI: VENE TL 


x IRera &fcriReroin queftotempo gli infrrafcritti buomini chiari 
nelle lettere, Alberto Albetfti P. Oratore molte uolte a diuerfe 
Principi:& fcriffe diuerfe Orationi. Domenico Bolani Filofofo s et 
Oratore,fece una opera intitolata,Contra detraltores puritatis B. marie 
Virginis. marco Giorgi , dell'ordine de Serui , Filofofo , et Theologo 
compofe, De libertate cclefiaftica lib.1.Contra Simoniacos lib.2.V ita 
D.Philippi Benci Florentini in uerfo beroico latino. Orlandino de 
Maffei Giurifconfulto celebre , neandò fuori un trattato con questo ti- 
tolo. Repetitio fuper Rub. &titulo de obligationibus . 


MICHE:LE.STENO DOGE 


LXII. ANNO :1400. 


Funi le funcrali,riufci Doge in capo a 7.giorni, Miche- 
: leSteno Procuratoridi SanMarco;d'età di 69-anni , ric- 
co huomo,& di ualore,cofì p terracome permare.Etila fua 
clettione piacque di modo,che fi fefteggiò dall’arti per mol 
ti meli. L’anno feguente l’Imp. Alberto & lamoglie uen- 
nea Venetia. Si hebbe parimente una uittoria illuftre dei 
Genouefi. maimportante fu la guerra vitima che fi fece co 
Principi di Carrara. Percioche chendo finalmente finperati 
dall’armi Venete,fi hebbe allora Padoua, Verona, & Vicen- 
za,con tanto accrefcimento della Rep. che da indi in poi, 
Ppp 2 met- 


DELLE VITE 


mettendoil piede.in terraferma, vacrebbe infieme cOPImi- 
perio,trauaglio & inuidia preffo ai Principi efterni.S'aggiù 
{e a quelto, che Ladisiao Re d'Vngaria ceflela Città di Zara 
a Padri. In quefti tempi,fimefie a oro il cielo della Sala del 
Gran Configlio, & fi fece il pergolo del fineftrò grande che 
guarda ful Canale.adornato l'uno & l’altro di Stelle,ch’era- 
no l'infegne del Doge.ll quale dopo 13. anni, & 3.giorni,fi 
morìa 26.di Dicembre. Etil fuo Breue fu quelto. 


Sub me capta veni lanuenfis plurima Clafsis, 
Saxofa <> dominum me nofti pulchra Verona, 
Tu quoque Patauium,tuVincentina propago. 


SCRITTORI VENE TE. 


Ifplenderono per letterein quefti tempi, Andrea Veneto, 

dell'ordine de serui,il quale bauendo le:to in Bologna,et operato co 
Je illuStri nel Concilio di Bafilea , dove fu mandato dalla Rep. lafciò vn 
uolume,fopra il Genefî.Commentari foprai naturali d’ Aviltole. Vnli- 
bro intitolato ,V ariarum Orationum.V n'altro detto Campus Florum » 
doue fi contengono effempi dellafacra ferittura. Carlo Zeno P. & 
senatore illuftrif?. oltre al nome ch'hebbe nell'armi, compofe diuerfe 
Oratiòni latine , affat culte. mei: 


TOMASO MOCENIGO DOGE | 


LXIII. ANNO, 413. 


Llo Steno foccefie Tomafo Mocenigo d'età di 69. an 

ni. La fua elettione fu gratiflima, come di huomo 
pltre modo defiderofo della pace, & di buona mente. Per- 
cioche procurata, che la città fofe occupata nelle facende. 
Le quali crano in tanta copia, che fi traheua da dinerfe par 
ti del mondo un gran teforo. Etfi mandauano allora 46. 
galcegroffe cariche di mercantia a diuerfe piazze, però 
singegnaua, che la guerra fteffè lontana. Morì in quefto 
tempo Carlo Zeno, il quale accompagnato dal Bua NA 
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dalla Signoria alla Celeftia, fu lodato con Oration fanebre 
da Leonardo Giuftiniano. Si finì la guerra col Patriarca 
d’Aquilea,col mezzo della famiglia illuftre de Sauorgnani, 
creati poi nobili Vinitiani, p i quali fi fece acquifto della Pa 
tria del Frioli, con fodisfattione della Rep.& del Patriarca. 
S'aiutarono parimente i Fiorentini contra il Ducadi Mila- 
no, & fi ricuperarono diuerfe terre nella Dalmatia.Finalm& 
te gouernato 10. anni il Principe uenne a morte a itre di 
prile. Etfuilfuo Brcue. 


Hungaros bello domui,Turcarum Claftem deleui, Py- 


ratas ubique fugaui. Imperio noftro Tragurium,S pala- 
trum,Catharum, Feltrum,C enetamque adiunxi . 


GR IL RIVE IRR 


I Ne quefti tempi furono iluftri, Andrea Giuliano, di tanto felice 
A ingegno,ch’orò diuerfe volte all’improuifo . Traduffè in latino, Dione 
greco, & laftiò diuerfe Orationi. Lorenzo de Monaci, Secretario 
del Senato, poi Cancellier Grande in Candia,ftriffe la HiStoria di Ve- 
netia. Si legge anco di fuo un’Oratione al Doge Steno,e& alla Signoria, 
nelle funerali di Vitale Lando il Vecchio. Nicolo Contarini P. & 
Senatore preclarif3. già figliuolo di Luca da.S.Caffano, Filofofo et Giu- 
rifconfulto le(fe in Padona,e& fcrife molti cofigli et trattati nell’una & 
Daltra profeffione. Hebbe gionane molte ambafciarie , & fra l'altre in 
Spagna a Giouanni Re di Cafliglia , & a Fiorentini collegati contra il 
Duca di Milano, poco dopo morì p uiaggio l’anno 1.4: 7.andado Ora- 
toread Amideo Duca di Sawoia che poi fu FeliceY. Paolo Veneto 
dell'ordine Heremitano,Filofofo &y acerrimo difputàte feriffe, Còtra Im 
dos lib,1.Sermones de tempore lib.1.Sermones de Sanflis lib. 1.Super 
Porphyrium lib.1.cy Super Predicamenta. Pietro Donato Arci» 
sefcouo di Candia,&y Prefidente in Pania nel Cocilio, per Martino Pa 
pasil qualefu poi trafportato a Siena, feriffe una difefa per Alefandre 
sontra Auerroe de augumentatione , 


FRAN- 
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FRANCESCO FOSCARI DOGE 


LXTII'I. ANNO 1423. % 


Inito il mortorio, il Fofcari, per bello artificio fuo, col 
. qualegirò il negotio à fua volontà con otto uoti fermi, 
riuf& Principe, a 13. di Apriledel1423. colicaroalla città, 
che ne moftròletitiavn’anno itero.La prima cofadopola 
crcatione fi, che fi riceuè nel numero de nobili il Re di Da- 
tia,il qual richiefe inftantemente quelto fauore, col mezzo 
di Nicolo Giorgio Caualiero, Oratore refidente allora pref: 
fo alderto Re.Sihebbe poi la città di Salonicchi , Scutari; 
& Dolcizno. Etnella Morea,s’entrò perragione hercdita- 
ria,in pofleffo dellacittà di Patraffo.Fuancoin Venetia Gio 
nanni Palco'ogo Imp. per chieder foccorfo a Padri, contra 
i Turchi, chefaceuano gran progresfi nella Grecia.Ci fu pa- 
rimente il Re di Datia che paffaua in Hierufalem al fepol- 
ro di Chrifto. Non molto poi,il Defpoto della Rafcia,& 
il Ducadi Milano domandarono,l’uno genti, & danari per 
difenderfi da i Turchi;& l’altro, che il Senato fofle giudice 
delle differenze che haucua co fuoi cugini. Etnon molto 
dopofiroppela guerra col detto Duca. Percioche afpitido 
alla Sienoria d’Italia, i Padri fatta lega perripofo d’effa con 
diuerfe Rep. hebbero in proceffodi tempo lacittà di Bre- 
ftiaicon diuerfealtre terre & caftella. Fatta poi la pace, & 
*totta di nuoto ; fi maneggiarono lunghiffime guerre, cofi 
inLombardia, comein Romagna, & in Tofcana, comean 
conellà Morea & nell'Albaània, contrai Turchi.Nelle quali 
auennero diuerfaccidenti di perdite;di uittorie, di paci y di 
‘tresde; & d’altre cofè defcritte a pieno da diuerfi Hiftorici 
di quell’età,a quali fi rimette il Lettore ne predetti particola 
ri. Ernelle quali furono illuftri nell’armi, de noftri Vitto- 
tio Cappello, Francefto Barbaro, Marco & Iacomo Dando 
‘Ji, Fantino MicheleGiorgio Cornaro, Santo Veniero;Pie- 
tro & Luigi Loredani, Federizo Contarini, Paolo Trono;et 
diuerfi altri che fi pretermettono perbreuità . Et de glicfte- 
ri, Nicolò Piccinino, Irancefco Sforza, che fu poi Duca, A- 
gnolo 
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snolo della Pergola, Carlo Malatefta, & Tiberio Brandoli- 
no,dal quale difcende Brandolino illuftre Condottiero del- 
la Rep. al prefenteContedi Val di Marino. Vitimamente 
il Principe cfiendodi 84.anni.difmeflo perla grandectà del 
Principato, uenncea morteindia due giorni. Etfattele fu 
.nerali ne Frati Minori, fu lodato da Bernardo Giuftiniano, 
Etfuilfuo breue, 


Poft mare perdomitum , poft Vrbes matte (sballas, 
. Florentem patriam longanus pace reliqui. 


SIRRETRO RP VIBINDTOÙO, 


+ YIorirono fotto il Fofcari AleMio Bolani dell'ordine de Serui,(crif 
- fesDe aduentu Domini,et Commentaria în Pauli Epiftolas. Fanti- 
‘no Dandolo, Giurifconfulto, Arcinefcono di Candia , et Vefcouo di 
‘Padoua,che cOpofe un trattato, De Beneficijsset un'Opufculo di Refponfi 
molto fingolari. Fracefco Barbaro P. Dottore et Caualiero ct Pro 
curatore di s.marco, con tutto che feffe continonamente occupato ne 
maneggi publici,lafciò, DereV xorta lib.1.Epiftolarum li. 1.Et traduffe 
«in Plutarcole Vite d' Ariflide, et di Catone ; et fcriffe altre  cofe , 
Francefco Contarini P. et Senatore,gia figliuolo de Nicolò Giu- 
rifcofulto et Filofofo,et di Maria figliuola di Iacomo da Carrara fratel 
lo di.Francefto ultimo Signor di Padoa,et padre poi di Zaccaria ; Ca- 
ualiero,Giurifconfulto anco efto fcrifte tre libri, De vebusin Hetruria 
geftis , cOpoSli da lui nell’effercito doue era Proueditor perla Republica 
in fauore della libertà de Senefî, et Stampati prima in Lione imperfetti, 
«er poiinVenetia fecondo l'effemplare cdi fua mano,bauutofi da’ Conta= 
rinida S. Geruafo fuoi heredi. Et morì poco dopo ritornato alla patria 
l’anno 1456 .Gabriello Codolmero Papa, et detto Eugento 1111. 
copofe un trattato cotra gli HereticiV(fitani ct Boemi. Hieronimo 
Zannettino Giurifconfulto, mandò fuori un Libro,nel quale fono nota 
te le differenze frale leggi canonicheset le cinili. Lorenzo Giufti- 
niano P.dell’ordine de i Celefini,del titolo di s& Giorgio in. Alga,pri 
mo Patriarca di Venetia ; et (anto buomo » lafciò un uolume di diuerft 
trattati intorno alla fcriitura facra. Fra quali fono.Lignum vite.De con 
mubio nerbi et anime.De interiori conflittu.De facramento altaris.. De 


bi con- 
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vontemptu mundi,De officio paftorali. De gradibus perfe&ionis. De difci 
plinamonaSlica. De agone Chrifli. De complanttu Ecclefia. De uita foli- 
taria. De fermone Domini in Cena. De chedientia , et sermones quadra- 
ginta. Leonardo Giuftiniano P. < Procurator di san Marco , et 
fratello del Beato Lorenzo»fcriffe diuerfe Orationi,Epifiole set Verfi lati 
ni,con molta facondia. Pietro Monte Zefcouodi Brefcia, fece un 
Repertoriodi leggi. Pietro de Tomali Medico, compofe , De feetu 
mulierum s et De facultate plantarum lib. 1, Pietro morofino P. 
Cardinale,compofe Commentarij fopra til fe/lo de Decretali,et untratta- 
to diuarieterminationi iniure. Tomato Tomafini, dell'ordine 
de i Predicatori,Wefcono prima di Feltre,et poi d'Vrbino ,d' Emonia,di 
Ricanati,et di Macerata, oltre allo bauer reftaurata dalle fondamenta , 
et ampliata in miglior forma la Chiefa del Corpus Domini , lafciò di- 
-merfi sermoni di santi:et un libroinverfi heroici sin materia del Corpo 
di Chrifto, molto eleganti. Vincenzo Quirino, publicò un libro, 
De fingulis concluftonibus omnium fcientiarum . kt aleuni commenta 
ry dell’India, etdiColocuth. Vital Lando P. ee Dottore,compofe 
unlibro intitolato, Quafliones mifcellanca fuper potifimas Philofo- 
pbia difficultates 


PASO VAL MALIBIERO.:.D.QOG.E 


LXV. ANNO 1457. 


Nnanzi chvil Fofcari (i moriffe, fu creato in concorréza 

di marco Fofcari fratello del morto,di Chriftoforo Moro 
& di Paolo Trono , Pafqual Malipiero Procurator di sà 
Marco,d’età di 72 anni,a 30 d'Ottobre. Et fù fatta icotanéte 
la lege,che pl’auenire il Doge non poteflecfler priuato.S'or 
dinò parimente che il Doge andaffe ogni mercoledì alme- 
no,per palazzo, ricordando l’efpeditioni delle caufe,& l’am- 
miniftratione incorrotta della giuftitia,& che ucttifle fem- 
pre di cremifino. L’anno 1459. inueftì publicamente in 
piazza fopra un palco con folenni ceremonie , il Con- 
te di Goritia, ficome haueua fatto ne gli anni adietro il 
fuo preceffore. In quefti anni fu condotta a Venetia l’ar- 
te nobiliffima della ftampa, & la portò Nicolò lenfon Te- 


defco,natain Germania pochi anni auati.Si dice che quefta 
mara- 
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imarauigliofa inuentione, hebbe principio, 500. anni fono 
nella China. & che coloro che furono in quelle parti del 
mondo nuouo, la portarono inLamagna. Et noi habbia- 
mo ueduto un libro ftampato per lungo del foglio, nella 
detta Ifola,in mano di Monf.Beccatello Bolognefe Legato 
in quefta città per il Papa,ch’egli hebbe in dono da Filippo 
Re di Spagna. Valfe poi in quett’arte, & le diede grand’orna 
mento cò nuoui ritrovati, Aldo Manutio Romano, le cui 
veftigie feguendo i Tedefchi,& poi i Franceli, fra quali fio- 
rironoil Frobenio, & il Plantino : finedein Venetia ridot 
ta a cofi fatto termine, per opera dopo il Manutio,de i Giun 
ti,di Vincenzo Valgrifio, & di Gabriello Giolito gia parec 
chi anni fono (oltre adiuerfì altri imitatori de fudetti ) che 
non fi puo, ne meglio,ne piu oltre defiderare o chiedere a 
bocca. Ora il Malipiero ingegnandofi a turto fuo potere, 
di conferuar quella pace, che fu lafciata dal Fofcari,giouan 
doabuoni,attendendo alla religione, & facendo giuftitia, 
fi morì l’anno 1462.& fu feppellito a fette di Maggio, nella 
Chiefadi San Giouanni& Paolo, in capo a quattro anni 
del fuo Principato . Et il fuo Breue fu quefto. 


Me Duce Pax patria dataeft, cy tempora faufta . 


SCRITTORI VENETI, 


I N quefto Principato fu chiariffimo per lettere Borbone Moro- 

fino Dottore in Filofofia;ilquale fcrifte,De immortalitate anima ad 
mentem. AriStotelis. Etil fogno di Scipione con dinerfe dichiarato» 
nifcholte,& annotationi » 


CRERRIT: ST" OF O R'OEMO RO 


DOGE LXVI, ANNO 1463. 


C Hriftoforo Moro Procurator di San Marco, d’età di 
7 fettantadueanni, huomodi bell'animo, & lungamen 
te effercitato rie maneggi della Republica, fu elettoa Do- 
ge cò gran piacere della città. 1} fec6do anno fuo fi prefero 


Qgg l’armi 
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armi contrail Turco, il quale ampliata la fua grandezza, 
per la prefura di Coftantinopoli : s'era cacciato nella Mo- 
rea per occuparla:& prefala città d’Argo,la haueua mefaa 
facco.Doue i Veneti rifatto incontanente l’Efamilo in po 
chi giorni: & difendendo con valore le cofe loro, motto 
Bartoldo Orfino Generale,perderono l’Efamilo,& la città 
di Coranto. Nacquectiandio la guerra di Triefte,per con 
to deilegalce.Et potto l’affedio alla città, Papa Pio Secodo, 
chein minoribusera ftato Vefcouo d’effa,trapoftofi in que 
fta materia,affettò di maniera le cofe,ch’i Trieltini furono 
liberati, fotto certe conditioni . Ma nella Morea proceden 
do l’operationi de noftri con trauaglio , ui furono illuftri 
Orfatto Giuftiniano,lacomo Veniero, Luigi Loredano,& 
molti altri . Et fi fece lega per ciò frail Papa,il Re d’Vnga- 
ria,& il Duca di Borgogna, contra il comun nemico. Alla 
cui efpeditione uolendo il Paparitrouarfi in perfona, con- 
dottofi conla Corte in Ancona, il Doge andòatrouarlo 
con dicci galee bene armate, per andare infieme col Papa 
all’imprefa.Ma gia cradifpofto da Dio,che quelta efferata, 
& infedel natione,fofle flagello della chriftianità , per i no- 
ftri peccati. Percioche uenuto a morteil Pontefice: fi dif: 
folfe lalega, & il Senato reftò folo ne trauagli col Turco. 
Conciofia che nella Morea accefoui maggior fuoco, uifi 
prefe Eno con altri luoghi di non molta importanza, & 
all’incontro fi combattè con ogni sforzo a Negroponte. 
Doue trouandofi la perfona del 'Furco, o foffe per mal go- 
uerno del Generale, o perche cofì era difpofto dal fato , fi 

erdè quella città con grandifpiacere de Chriftiani. Etil 
Da hauendo reftaurata la Chicfadi San Iob col fuo 
Spedale per memoria di S. Bernardino; ui fu feppellito ai 
a.di Nouembre. Et fece l’oratione Antonio Bernardo Dot 
tore. Etlafuainfcrittione fu quelta. 


Iuftitiama colui pius. €? fi fata fuiffent, 


Pro patria inTurcas Dux moriturius eram.. 


SCRIT- 


n 
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E Iorirono inqueStitempi Domenico Domenichi, Z'efcouo 
. primadi Torcello,<5 poî di Brefcia , & Referendario ApoSlolico, 
edoperatomolto da Pio II. da Paolo 1I. «da Sifto 1111, indi» 
uerfe legationi:< compofe,De fanguine Chrifti lib.1.Orationusn lib.1, 
De vfuris trattatum.I.AntonioMarcello,P.non pur nalorofo nell’ 
armisma nelle lettere ancora.Percioche feriffe dinerfe Orationi in diser 
fe materie. & Lauro Quirino P. Gisrifconfulto & Filofofoymandò 
fuoriuntrattato con questo titolo . Caflicationes babreorum lib.1. In- 
troduBio ad linguam Santtam lib.1.<5 de Myfterionumerorum, Die- 
tro Miani P. Zefcona di Vicenzasfece fopra i Salmi penitentiali, & 
vil'anno 1464. x 


NICOLO THRONO 


DOGE LXVII, ANNO 147I. 


A L Moro feguì Nicolò Throno a 23. di Nouembredi 
età di 74.anni, il Febraio feguente. Efflendofi l’anno 
1468.maritata la Caterina Cornara in Giacco Re di Cipri, 
& douendofiella partire, fi fecero molte fefte dalla città.Et 
il Principe fu a leuarla col Bucentoro a San Polo:& fi con 
real pompa accopagnata fino al Lido , doue falì fù le galee 
chel’accompagnarono in Cipri. Intito Pietro Mocenigo 
Generale di mare,riuedendo Arcipelago, prefe diuerfi luo 
ghi del Turco,midando ogni cofa a ferro,& a fuoco. Et cò 
giuntoficon 20.galee del Papa,con 17.del Re di Napoli, & 
co due della Religione di Rhodi,ch'erano in tutto alla fom 
madi 85.legni bene armati & corredati, fi mifeall’iprefa di 
Satalia città nella Pafilia, & hauédola prefa; ne furono po 
co dopo cacciati.Si fece anco confederatione co Viluncaf: 
fano Redi Perfia,col mezzo di Catarino Zeno fuo nipote, 
sa uia di donna. Etfi rimeffein ftato, Hercole fratello del 

ucaBorfo. Ma Vffuncaffano hauendo la prima uolta uin 
toil Turco, fula feconda fuperato da lui, & fi ritrafit ne 
montid'Armenia. Etil Redi Cipriuennea morte, lafcia» 

Q9q 3 to 
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toun picciolo bambino : fottola cura di lacomo ouero 
Andrea Cornaro fuo zio, battezzato da Pietro Mocenigo, 
chedi Cicilia sera condotto con l’armatain quel Regno. 
Il Principe in tanto, prouedendo alla moneta grandemen 
teadulterata & corrotta : fpendendofi folamente le fore- 
ftiere, fece fare una nuoua forma cò la fuaeffigie, ritratta al 
naturale,la quale fi chiamò Trono dal nome fuo di ualuta 
di venti foldi. Alla fine paffato di quefta vita a 28.di Luglio 
in capo diuno anno,d’otto meli, & di s.giorni,fu portato 
aFrati Minori. Doue fattele funerali codegne al fuo grado, 
&lodato da Gian Francefco Pafqualigo Dottor celebre del 
lactà fua, fu pofto in un ricco & real fepolcrodi marme, 
conla fuaftatuaîn picdi. Et fu il fuo Breue. 


Hic Thronus ethereis Dux eft demiftis ab aftris, 
Vi Perfam Veneto iungeret Imperio. 


À 


SORA FIORA N) ET 


\7 ife allora bonorato p dottrina, Antonio Dandolo P.Giurif- 
confulto,il quale lefe lungamente in Pifa;in Padona,e& in Peru- 
gia. Et fcriffe diuerfi trattati in ragion ciuile. 


NICO LO: Mer CE LEO 


DOGE LXVIII. ANNO 1473. 


Lla elettione del nuouo Doge, firono concorrenti 

Luigi Fofcarini, Francefco Zane Procurator di S. Mar 
co, Pietro Mocenigo, & Andrea Vendramino parimente 
Procurator di S.Marco, & fra quefti preualfero i voti di Ni 
colò Marcello Procurator di San Marco, d’età di fettanta- 
fei anni ; a tredici d’Agofto, l’anno 1473. effendofi prima 
da Correttori fatte alcune leggi in materia del Doge, le 
quali furono. Che figliuolo di Doge n6 pofla effere fe non 
si Pregadi. Ch'il fratello non fia tolto del Rontehg de 

leci 
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Dieci, Che l’imagini del Principe nelle imonete,fiano fcof- 
pite per reuerenza inginocchioni dinanzi a San Marco, 
Che non vifi mettaritratto alcuno. & ch'il pallio ch'egli 
dona alla Chiefa di San Marco, per antico inftituto,non fia 
di minor valuta chedi 40.ducati. Nel coftui reggimento, le 
cofe di Cipri cominciarono a far nuoua riuolta. Percio- 
che Ferdinando Re di Napoli, perfuafo dai fuorufciti di Ci 
pro,applicò animo ad occuparlo; & in quei moti fu mor 
to Andrea Cornaro zio della Resina .Et hauédo alcuni de 
principali fattaui vna cogiura, & promefla per moglie vna 
gliuola naturale ad un figlio parimteente naturale del Re Fer 
dinando,procacciauano di metterlo in ftato, quando Pi 
tro Mocenigo giuntoim Cipri con groffa armata,non fola 
menteacquetò l’Ifola, ma ffacciati i ribelli, fece morirtut- 
ti coloro che interuennero nello homicidio del Cornaro. 
Si moflero ancol’armi perle cofe di Scutari, affediata dal 
Turco. Nella qual guerrafurono valorofi miniftri della 
Rep.in quell’attione.Triadano Gritti, Antonio Loredano 
Luigi Bembo, Pietro Mocenigo, & altri. Et hauendola dife 
fa con incredibil valore, deliberati(i i Turchi di hauerla per 
fame, il Senato fatta lega col Re d’Vngaria gli {cacciò con 
grauiff.danno.Et Antonio,che vi cra Rettore : fi con mol 
ta fua lode,creato Caualiero dalla Rep.pér hauer conferna- 
ta lla Città.Ora viuuto vno anno, 4.mefi,& 17. giorni, vé 
nea morteil primo di Dicembre l’anno 1474. & fatte l’ef- 
fequie in San Giouanni & Paolo, fil detta l’oratione da Do 
menico Bolani Dottore. Ma hauendo poi i fuoi focceffori 
fatta vna fepoltura di marmo in S. Marina nella Cappella 
maggiore, vi fu collocato . Et la {ua inferittione fu quetta. 


eMe populi pietast& opes exponere nouit , 

Etvitam ciues colere,Scodramg, recepi, 

Obfe(fam Teucris, feruani inpace Latinos. 
SCRITTORI MENE PL 


Erano allora celebri,Antonio Bernardo P.Giurifcofulto et Canal.® 
rosil quale leffe in Padona lungamite Et bauuti poi dinerfi honori della 


Nep. 
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Rep.morendo, lafciò alcuni comentari fopra îl titolo della prima parte 
del Digefto Vecchio Bernardo Giuttiniano,P.ftife la biftoria Ve 
ta in15.libri.La Vita del Beato Lorenzo fuo zio , Epiftole &r Orationi 
lib.».<& traduffe dì Grecol’oratione d’Ifocrate del Regno. Candiano 
Bolani,P.fcrife unlibro De Signis Caleftibus.Et alcune fiholie nella 
Metheora d'Ariftotele, Giouanni Lorenzo fiorì in Rorsa nell’elo- 
queza,et trafportò molte cofe di Plutarco în lingua latina, che fono in 
luce fotto il fuso nome. Lodouico Fofcarini Giurifconfulio et Procu 
ratordì San Marco, ferite una Elegia a Lodouico Gonzaga . Etfece 
un trattato fopra la porpora indirizzato a Francefco Filelfo. 


PIETRO MOCENIGO DOGE LXIX. 
ANNO 1474. 


Tetro Mocenigo nipote del Principe Mocenigo, Procu- 

rator di San Marco, & huomo d'età di 69.anni, fu pofto 
in luogo del Marcello,a 15.di Dicembre l’anno 1474.meri 
teuole di tanto honore per la fua illuftre virtù . Perch’effen 
dofi fin da fanciullo applicato alle cofe del governo: fufem 
pre intento con affidua fatica, al benefitio della Patria,& in 
ogni magiftrato lafciò di fe conl’opere intera fatisfattione. 
Et nel Generalato fece diuerfe cofe, le quali furono feritte 
con bell’ordine da Cepione Coriolano fio contempora- 
neo,& degne dieffer vedute.I turchi nel fuo tempo afiedia 
rono Lepanto nella Morca,madifefo da Antonio Loreda- 
no Generale dell’armata, fi conferuò alla Rep. dopo quat- 
tro mefi d’affedio. Affalirono fimilmente l’Ifola di Sta.ime 
ne;la quale fi dal medefimo Loredano, col medefimo va- 
Jorc mantenuta & guardata. Nella città fi hebbero diuerfe 
felte & allegrezze . Percioche ci venne la figliuola del Re 
Ferdinando col Cardinal fuo fratello, & con moltialtri Si 
gnori, per paflare in Vngaria al Re Matthia fio marito. Fu 
raccolta dal Senato conpompa reale, & fe le fecero diverfe 
carezze. Etnon molto dopo il Doge rinouò lamonea,la 
quale fi per l’anenire chiamata dal fuo: cognome Moceni- 
go:dibellaforma,& la piu gratache fi potefle vedere :llo- 

ta 
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raim Italia. All’vitimo hauédo durato vno anno, due mefi 
& 9.giorni : lafcid il mondoa 23. di Febraio, & portato in 
San Giouanni & Paolo, lodato da Domenico Bolani, vi 
fu feppellito in belliffimo fepolcro di marmo preflo alla 
porta.Et hebbe quefto Brcue. 


Hlle ego qui Phrigias vrbes, eAfiaque potentis, 
Oppida ; qui Cilicum clafem, Cyprumque recepi ; 
Aequora piratis  Scodram obfidione leuaui ; 
Patrum confenfu, populi Dux uoce creatus . 


SIGRIT.I.O;RIVMENE EL 


N quefti anni Antonio Graffello prete in Santo Apollinare , 

feriffeinuolgare un libro,del modo di ricuperar la gratia: molto uti 
le a gli buomini diuoti; et un libro dell’effercitio fpirituale .Dionifio 
de Francefchi Giurifconfulto,bauendo letto per molti anni nello fiw- 
dio di Padoua, lafciò di fuo alcune Repetitioni, etun Commentario fo- 
pra il Codice,molto lodato.Fracefco Diedo P.Filofofo et Giurifcoful 
to,le(fè untempo,ct compofe dinerfi opuftoli,fra quali fonovna Inuetti 
ua contra Francefco Barozzi . La hifloria di S.Rocco confeffore . Varie 
orationi,et diuerfe EpiStole Latine. Jacomo Zeno V'efeono di Pado= 
ua fece le Vite de Pontefici Romani,}et due orationi, l'una della miferia 
dello buomoset l’altrasdelcorpo facrati(di Giefu Chrifto Nicolò Ma 
nerbio dell'ordine di Camaldoli, mandò fuori yn trattato col titolo 
De fecundo Domini aduentu .etfecele Vite dei Santi Padri. 


ANDREA VENDRAMINO DOGE LXX. 
| ANNO 1476. 


E Talli s.di Marzo fi pofto nella Sede Ducale, Andrea 
Vendramino,d’età di 84.anni, & feliciffimo in tuttele 
cofe fiie. Percioche effendo giouane,fiil più bello, & il più 
gratiofo getilliuomo della città.Fatto huomo, hebbe mol- 
tifiglivolidi eccellente fpirito & di valore . Hebbe 2 di- 
ucrfe 
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vcrfe figliuole, ch'egli maritò altamente : petcioche furo- 
no fuoi generi Luigi Diedo, Zaccaria Barbaro, Hieronimo 
Morofino, Hieronimo Donato; Michele Valiero, & Gio- 

uini Cotarini da S. Bernaba nobili de primari della Kep, 

Et oltre a ciò fu ricchiffimo difacultà, & piaceuole & cor- 
tefe molto. Co tutto ciò fi hebbe fotto lui nelle cofedi fuo- 
ri qualche difturbo . Conciofia cofa,che hauendo il Senato 
mandato due mila perfone in fuflidio della Città di Croia 
nell’Albaniaaflediata da otto mila Turchi, furono dopo al 
cune honorate fattioni,rotte & fugate. Ma quello che fu 

molto peggio , eflendo Amasbei Bafsà difcefo in Italia, & 
paffato il Lifonzo nella Patria del Frioli, con 20. milaTur- 
chi, venuto a fatto d'arme co noftri, gli roppe con tanta 
ftrage che pochi fi faluarono, & fra morti furono; il Conte 
Hieronimo Nouello & Iacomo Badoaro , con moltialtri 
huomini d’importanza. Ma partiti ibarbari , ui fi manda 
rono alcuni Senatori, a prouedere, accioche per l’auenire 

non fofle cofi agcuol cofa a nemici , il penetrar da quella 

parte ne fini della Rep. Quetti fornirono la baftia di Gradi- 

fca,diguardie armate, di foffle,& di ripari. Et fu richiamato 

Carlo da Montone gran Capitano di guerra, il qualedifefe 

per molti anni la Patria del Frioli col fo valore.ll Doge in 

quefto mentre pafsò di quefta vitaall’altra,a 6. di Maggio 
l’anno 1478. hauendo gouernato ranno, altri dicono 2. & 

8.mefi & 2.giorni:& fu feppellito ne Serui: in fepolero fplé 

dido & ricco di marmi,& gli fece l’oratione funerale Hie- 

ronimo Contarini Dottore. Et la fuainfcrittionein pa- 

lazzo diccua. i ttt: 


Senio iam confeltus Rempublicam diuturno bello ve 
xatam intrepide gubernaui . Domi Iuftitiam adeo co- 
lui , ut proprio nec pepercerim lio. Foris quidem N au 


pactum, formidanda boftium ob(idione liberaui. 


SCRIT- 
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SOGRETLORI VERETDÌ, 


VI Reroin queStifecoli Ambrofio Cotarino P.figliuolo di Bene 
detto,il quale adoperatofi lagamente per la Rep.lafciò ferito i fot 
uiaggi fatti a V (funcaffano Re di Perfia.Gafparino Botro dell'ordi- 
ne de Serui, bauendo lettoin Padoa Logicas& in Ferrara Theologia s 
richiamato a Venetia leffe lungamente Filofofia . Compofe fopra il 
Maeîtro delle fententiefecondo la mente di Scoro lib.4.Vntrattato de 
î Santi per tutto l'anno per modo di predicatione. Sermoni predicabili fo 
pra i Vangeli della Quarefima. Vn'opera di ASÙrologia , & un libro 
di Verfî Spirituali.Giouanni Veneto dell'ordine Certofino, fece un 
libro intitolato, Nofce te ipfum.De patientia & bumilitate lib. 1.Spe- 
culum morientium lib.3.Corona Senum lib.1. Sermones varij,con mol 
se Epiftole <y altre cofe » Paolo Veneto dell'ordine de Serui, diede 
inluce,De notitia Dei,De condendo Chriftiano teftamento . De ortu & 
progreftu fuoi ordinis . Explicatio Dantis Aligerij Poeta Florentint. 


GIOVANNI MOCENIGO DOGE LXXI. 


ANNO 1477. 


N collocò poi nel Principato, Giouanni Mocenigo fra- 
tello del Doge Pietro,d’età di 70.anni,a 18.di Maggio.Et 
allorabolliua la pelte, che durò molti anni. Etcon tutto 
chefifaceffero gagliarde prouifioni, ne morivano peror- 
dinario 150.al giorno. Etdopo quefto , effendofi appicca- 
to foco in palazzo, fi abbruciarono le Sale del Collegio 
& dell’Anticollegio,fuori che quella del Pregadi. Et paffan=' 
do la fiamma vorace in una delle cube di San Marco, la di- 
ftrufle incontanente per l’ecceffiuo calore del piomboli- 
uefatto. Ondeil Principe impaurito partitofi di palazzo, 

i ritirò di là dal rio,in cafaDuoda, doue fatto un ponte di 
legno, fi paffaua di quindi in palazzo. Et ui ftette fino 
ch’il Principe Agoftino Barbarigo, rifatte le ftanze Duca- 
li, ui ritornò ad habitare del 1492. Quanto alle cofe di 
fuori, Croiafù prefa dai Turchi: & india poco fe n’anda' 
ronoa Scutari. Et accioche quell’imprefa fofle loro piu 
Rir age. 
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Aseuole, & per diuertire fpinfero 30.mila cavalli in Frioli, 
ficome s'era fatto ne glianni adietro. Mail Conte Carlo 
temporeggiando negli alloggiamenti; dove era forte, gli 
tennedi manieraa bada, che fi partirono fenza far nulla. 
In tanto il Turcolcuatofi, & poi tornato di nuouo a Scu- 
tariu! pofe l’affedio,& finalmentetrattando ciò Giouanni 
Dario Secretario,fece la pace co'Padri . Si prefero anco l’ar 
mi inaiuto de Fiorentini,col Re di Napoli, & col Duca di 
Milano;ad inftanza di Sifto 1II I. & uoltati gli efferciti 
aFerrara,& fatto acquifto di Rouigo,& del Polefene,il Pa 
pa partitofi dalla lega, fcommunico i Vinitiani. Indi nac- 
que la guerra fociale, lunga & tranagliofa, & a pieno de- 
fcritra dal Sabellico . Alla fine fu fatta una honorata pace. 
perla quale fi fecero nella città diuerfe allegrezze. Et alcu- 
ni Prencipi efterni,con marauigliofo fpettacolo interuen- 
nero alle gioftre che in quei giorni furono celebrate, fu la 
piazza di S.Marco.Dicono alcuni che in quefti tépi fu crea 
to l’ofticio della Sanità, accioche firimediafle alla pefte, 
della qual fi crede che il Principe fi moriffe a 4. di Nouem 
bre l’anno 1485.Il qual portato aSan Giouanni & Paolo, 
fulodato da Hieronimo da Molino Dottore, & hebbe 1 
infrafcritto Breucin palazzo. 


ic bellum Herculeum extinxit, Italiam totam, 
terra marique furente represfit à Imperium auxit, au= 
Clumque reliquit. 


f 


SCRITTORI VINE TL 


Wifero in quefta età Aluigi da Mofto PP. diligentiffimo inue- 

Sligator delle cofe dimare: percioche d’etàdi 2 2.anni paftò fino al 
porto della Scufa nella Ethiopia inferioreal cui effempio moffo i Co- 
lombo,ritronò il mando nuouo.Scrife un libro intitolato Portolan:ma 


forza 
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Senza îl fuonome.Antonio Vinciguerra Secretario del Senato,m 
dò fuori alquanti capitoli in terza rima in forma di fatire s ripieni di 
molta dottrina, i quali fono în quel libro che è intitolato, fette libri de 
Satire di dinerft. Francefco Negro huomo di Chiefa compofe di 
Grammaîica libri 14.Epiltole lib. 1. De modo EpiStolandi lib.1, Ele- 
ganze lib.1.Francefco Breuio,che leRe in Padona, & poi in Ro- 
ma in ragion cinile 5 fato Auditor di Rota, fw creato Vefcouo di 
Cefena; lafciò un'trattato De auttoritate Pontificis Francefco Ba- 
rozzi nipote di Papa Paolo II. leffe în Padoua in ragion cinile , a 
concorrenza di Antonio Rofsello Aretino, & feriffe De cognitione 
luis, Francefco Luigi Contarino P. compofe De Philofophia 
Gabriello Bruno ; dell'ordine de minori Conuentuali, feriffe una 

tauola alfabetica del telamento uecchio & nuouo, doue mo- 
flia tuxte le fentenzes<& le hiflorie, in qual libro &r in qual capofi tro- 

sino. Hicronimo Ramufio Dottore gia figliuolo di Benedetto , 

Filofofo et Medico fingolare,intè dentiffimo delle lingue Greca, Latina, 
et Araba, fcrifeuncomento fopra i 4. libri di Galeno, De differentijs 
pulfuum, et De dignofcendis pulfibus . Et lib. 2 de nexu utriufque 

Philofophia , dedicati a Hieronimo Donato . 7 raduffe parimen- 

te dall’ Arabo nella lingua Latina gran parte d’Auicenna , con ef 

quifita diligenza , etmarauigliofa felicità : bauendo ferittoin un me- 

defimo uolume iltefto Arabo di fvamano, et di fotto la fua traduttio- 

ne , doueè cofa notandailueder la corrifbondenza del fenfo delte$to 

«Arabo, alla fua traduttione. 11 quallibro fi troua al prefente appref 

fo gli eredi fuoî in cafa Ramufia : et fe ne feruì di lui, ne gli anni paf 
Sati Andrea Gratiolo Medico nella traduttione del primolibro dA 

uicenna ,flampato in Venetia l'anno pafato.Morì il Ramufio in Da- 

mafco di età di anni 3 6.del 1486.Marco Negro Giurifconfulto Ve 

Seouo di Cherfo es d'Offero fece alcuni trattati Sopra le CoSlitutioni fino 

dali. Sebaftiano Badoaro Cawaliero P. copofe un nolume d'Oratio 

ni. Nicolo SagGdino , ano di Nicolo Exaudinos,che fu Secretario 
del Configliode X:feriffe dello Flato,et de’coflumi de Turchi. Etla pre 

SadiCofiantinopoti in lingua Latina et traduffe alcune cofe morali 

di Plutarco, | 


x Sir a MAR. | 


DELLE VITE 
MARCO BARBARIGO DOGE LXXII, 


ANNO 1485. 


E No dopo ilmorto, Marco Barbarigo , d’età di 73.an- 
ni,humano & cortefe molto, & in gratia dell’uniuerfà 
fale,in tanto che del mele di Luglio,giunfe a Venetia vn'O 
rator del Turco che venne a rallegrarfì per nome del fuo 
Signore, della fua affuntione al Ducato . Fuallorala città 
aflai quieta perle cofe di fuori. Onde il Principegodendo 
un reggimento pacifico & fenza trauaglio : fece fabricarla 
faccia del Palazzo Ducale, che guarda fopra la Scala fcoper 
ta di marmo. Et mentre che con ogni follecitudine atten- 
deua alla conferuatione della pace, al culto della religione, 
&allaamminiftratione della Giuftitia, godendo la prefen- 
zadi 4.fuoi honorati figliuoli, & d'Andrea Cappello valo- 
rofo & honorato gentilhuomo fio genero, venne a mor- 
te a 14.d’Agofto, & fulodato da Paolo Pifani. Etgli fuin- 
fcritto il prefente Breue. 


Seruaui morbo Patriam, belloque famaque. 
Iuftitiam colui, plus dare non potui | 


SORIT TORINO TL 


Vo in queSto tempo, Aluigi Dardano, che poi fu Cancellier 
Grande,buomo cattolico & Siudiofo . Scrifte in uolgare vn'ope- 
ra in difefa dello honor delle Donne , cy vn'altra ne fece in terza rima. 
Vifte pocomeno di 100.anni,<&y uenstoa morte del 15 10. fu feppel- 
lito ne Crocicchieri. Antonio Pizzamano P. Dottore Z'eftouo di 
Feltre, mandò in luce , De intelleétu & intelligibili , De dimenfio- 
nibus interminatis. De querenda folitudine , &. periculo uita fo- 
litarie. Il coflui corpo trouato incorrotto in San Pietro di Ca- 
lello , fu fatto portare dal Patriarca Diedo , nella Cappella di 
San Giouanni Battifla. Francefco Maferio Filofofo s compofe , De 
aquatiliuma natura lib,1.De fimaplicibus atque herbis lib.1. Et fece ala 
nie fe. 1 cune 
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Cune annotationi fopra 9. li.di Plinio.Gian Francefco Pafqualigo 
P. Dottorescompofe due Dialoghi latini , l’uno de dininis x bumanis 
legibuss<r l'altro De inftauratione Scientiarum, dedicati a Hermolao 
Barbaro. Hietonimo Molino P.. (criffe un Commentario fopra il 
libro d'Ariftotele, De fenfu & fenfibilibus. Et aleune annotationi fa= 
prailibri dell'anima. Et lafciò una Oratione latinasrecitata nel fune» 
rale di Giouanni Mocenigo Doge,la cui grandezza foftiene boggidì Lu 
ca Molino P.Dotrore in Filofofia,buomo di belliffimo ingegno.lofa= 
fat Barbaro P. (criffe i uiaggi alla Tana &5 in Peifia in lingua uol= 
gare. Lodouico Donato P. /efcono di Bergamo fece una opee 
ra fopra il MaeStro delle fentenze diuifa in quattro lib. Variarum 
le&tionum Lib.1. Pietro Roccabonella figliuolo di Lodouico s Fi 
lofofo &r Medico celebre nell'età fua , leffe in Padoua nel primo luogo 
per (patio di quaranta anni con molta fama . Scriffe fapra gli 
sAforifimi di Hipocrate un Commétario molto eccellente. Pietro Mag 
cello P. figliuolo d’Antonio,fece le Vite de Principi di Venetia,trat= 
te dalla hiftoria del Sabellico. Etlafciò un’oratione latina recitata al 
Senato,;nelmortorio del Doge Vendramino 


AGOSTINO BARBARIGO 
DOGE LXXIII, ANNO 1485. 


A Marco, focceffe Agoftino fuo fratello,in concorrenza 
4 di Pietro de Prioli,di Bernardo Giuftiniano, & di To- 
mafo Triuifano Procuratori,d'età di 66.anni, ualorofo & 
benemerito della Patria. Onde con nuouo effempio in 
quell'età, meritò di continovare, con la lunghezza degli 
anni fuoi,quel tépo ch’eraftato tolto dalla morte al fratele 
lo nel quale doucua federe, quali che una medefima pfona 
quanto al gouerno;fofe del tutto transfufa dell’una nell’al 
tra .Nel fuo Ducato, nacque laguerra che fi hebbe coiTe 
defchi per cagione di Rouere. Oltre aciò;morto licomo 
picciolo fighuolo del Redi Cipri, la Regina madre, fi con 
dotta a Venetia da Giorgio Cotnarofuo fratello, & il fuo 
Regnorfi tolto intutelada i Padri. Intanto Carlo Ottauo 
Redi Francia, folleuato da Lodouico Sforza; per WIE de 
Eu 
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eli Aragonefì fuoi auerfari, uenne in Italia perta ricriperà» 
tione del Regno di Napoli del quale pretédeuà ragione.La 
cui venuta diede all’Italialquellaforma che noi vediamo 
finoai prefente, con rouina & mutatione di moltiftati, & 
con difperfione di diverfi popoli, & nationi. Pertioche ha 
uendo prefo con fon?ma felicità in poco più di quindici 
giorni, quel fioritiffimo Regno,mifetanto terrore à tutti 
gli altri Principi, che-collegati infieme, gli impedirono il 
paflo in Lombardia al fiume del Tarro , doue cobattutofi 
co Francefi , fi può dirla gloria di quefta Provincia, rima 
fe preflo à moltiin dubbio, fe la vittoria foffe dal canto no 
ftro. Si oppugnarono ancodall’armata del Senato, le Cit- 
tà.del Re nella Puglia; fotto il Generalato d’Antonio Gri- 
mani, percioche combattendofi in diuerfi luoghi , fi prefe 
Monopoli, Mola, & Pulisnano. Et fi hebbe Trani, Otran> 
to; & Brandizzo dal Re Ferdinando aiutato dalle forze de 
noftri.1quali tolti in protettione i Pifani, che haucuano 
fottratto il collo dal giogo de i Fiorentini, moffero Parmi 
contraiFiorentini in fauor de i Pifani, con tanto oftinato 
ualore,ch’il Duca di Milano, fattofi prima compagno del- 
la Rep.in quella imprefa, & poi tolta la difefa de Pifani cò- 
tra la fteffa Rep. le cofe andarono allalunga con gran difpé 
dio di danari & di tempo. Maeffendo Carlo uenuto à mor 
te, fiscceffe alla corona di Francia Lodouico X IT.il quale 
s'impadronì di Milano;con total rouina del Duca. Da l'al- 
tra parteil Turco roppe la guertaal Senato ( dice il'Corio') 
adinftanzadel detto Duca, & l'una & l’altra patte mife in 
mare grofliflimaarmata. Etuenutofi ‘è giornata, fi \erdè 
Lepanto, Modone,& Corone.Fu anco prefo dal Re di Fran 
cia Lodouico Sforza Si fece medefimamente lega col Re 
d' Vngaria contra i Turchi, Et mentre che fi attendeva con 
’ormaia ripararfi dagli infulti de Barbari, auenne un gran 
danno & impenfato alla Rep. Conciofiache hauédo i Por- 
toghefi rrouato il uiaggio dell’Indie, di doue prima ueni- 
nano le fpeticrie in quelta Città, & poi di quindi fi forniua 
la Germania, & l'altre Prouincieoccidentali , con molto 
igtile de trafficanti , {i pati molto nelle cole della n a 
er 1! 
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ta.Si dice anco che furono ordinati gli Inquifitori del Pria 
cipe dopo la morte (ia. Ora il Principe caduto in mala» 
tia,dopo 15. anni del fuo goucrno, & non potendo hauer 
cura alle cofe publiche fecondo il fuo deliderio, rinuntiòit. 
principato. Manonuolendoi Padri accettare il riffiuto,fi. 
motì fra pochi giorni. & portaro in S.Giouanni,& Paolo, 
fulodato da Domenico Venicro dottifs. gentiihuomo de 
tempo fuo. Etfuilfuo breuc. 


Rhettici bellum confeci Cyprum recepi, Ferdinandig 
suniorem în Regnum reftitui , hinc maritimis Apulia 
Vrbibus,Cremonainde Abduanag Glarea Imperio 
adie£tis, publice tranquillitats conferuatorsquum nul- 


los in libera Ciuitate titulos, prater ciuium meorum be 
neuolentia, quod eft ueri Principis officià, refpexerim. 
SOG RI TRORUI. VENE? Dilivoni 
Ere chiari per dottrina in quefti anni Andrea de Prioli P.fi+ 
‘glinolo di Pietro Procurator di S. Marco,ilqualemandò fuori un 
trattato de Ortu et Occafiflellarum fixarum,raccolto da diuerfi Aut 
tori. Antonio OrfoZefcouo,et Referendario di Innocentio VIII. 
di AleRandro V 1, et di Giulio 11. et Giurifconfulto celebrescompofe 
alcune dichiarationi fopra le ConSlitutioni dell’eftranaganti in ragione 
Canonica.Antonio Cornaro PP. figliuolo già di Natale,leRtelunga. 
mente Filofofia in Padoua etin V'enetia,et publicò. De forma corporei- 
tatis tract.1.De primi motoris infinitate traît. 1. De pracognitionibus 
totins Philofophie tract. 1. Bartolomeo Paruta P. primo Abbate 
di S.Gregorio et Vefconofece le Vite de Principi di Venetia. Bernar 
do Zane P.Dottor Theologo,et grandemente amato da Papa Alef- 
fandro V Let adoperato da luiin cofe importanti, fcrifte de Euchariflia, 
et de paffione Chrifti, et ferie molte orationi recitate al Papa et al 
Collegio de Cardinali. Caflandra Fedele figliuola d'Angelo dot- 
tit. nelle lingue,et nelle fciètiesleffè in Padoua,et difputò in Theologia,. 
co primi buomini dell'età fua. Cantò all'improuifo uerfi latini , 
et fcriBe unlibro con titolo, De fcientiarum ordine ; nelqual com- 
mnemora le fette dei Filofofi .Compofe anco dinerfe epiftole latine, 
o Qnde 
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Onde fu celebrata dal Picosdal Politiano,dal Barbaro; &da tutti î dot' 
si deltempo fuo. Et furono fuoi nipoti V incenZo Fedele Secretario del 
Senato, & Mattheo Giurifconfulto $ & Caufidico famofo de tempi no-' 
firi. Federigo Theologo : publicò î Commentari nolgari fopra lo’ 
«Apocalipfi.Filippo Paruta P.Giurifconfulto,& Vefcouo di Torcel! 
lo, <& poi Arciuefcouo di Candia, compofè diuerfe poftille tie decreta» 
li. Giouanni Stella Sacerdote ; feriffe le Vite de Pontefici fino a 
Giulio Secondo, & de gli lImperadori fino al predetto tempo.Giouani 
ni Marino, P. Dottore, figliuolo di Kofto Senatore commentò alcuni 
Opufculi di Plutarco, & lafciò una Oratione recitata nella morte del 
Patriarca Soriano .Giouacchino dalla Totre,dell'ordine de Pre 
‘ dicatori leffe in Padoua la Methafifica, & illuStrò i libri di Ariftote 
le,De Phifica aufcultatione. Hermiolao Barbaro Patriarca d'A- 
quilea,compofe de celibatu lib, 2.Compendi philofophie.Geometrica= 
rum quefttonum lib.1.Epiflole lib.1.V'erfi lib.x. De conferibendis bifto- 
ria preceptis lib.1. Dere uxoria lib.1.De conuenientia aftronomia &. 
medicina. CorreRe Plinio,ettraduffe TemiStio,et Diofcoride dal greco. 
Hieronimo Donato TP. Dottor et Caualiero, copofè de Principatu 
Rontiana Sedis. De proceffione Spiritus Santti,contra gracos . De ter 
remotu Infule Crete. Epiftolarum et Orationum lib.2, Tradufte anco 
Aleandro Afrodifeo : et altre cofe feriffe grandemente flimate da gli 
buomini dotti. Hieronimo de Francefchi, dell'ordine de Serui,Ve 
fcouo di Corone fece . De aduentu Domini, De Sanctis lib.1. De morieti 
di defiderio lib.1.De excellentia nomini Iefus lib.1.Expòfitio in 9.Pfal 
mos penitentiales. Quaftiones Theologica,ac uarie.Pietro Barozzi” 
P.Vefcouo di Belluno,et poi di Padona,lafciò De bene moriendi lib.1. 
Confolatorij lib. 3.Officium protempore peftis. Officium ad pluuiam ina 
petrandam. Officium ad ferenitatem pofcendam. De facerdotis officio. 
Verfuum et bymnort lib.3. Hermolao Donato PP. ferife in uerfa 
Heroico la hiftoria del fuo tépo. Lorenzo Bragadino P. lefte Filo 
SofiainVenetia: et lafciò un’opera,de Virtute acquirenda. Matt An 
tonio Cauazza: compofe uerfi latini a Lodouico Sforza, et tradufte 
Vorationi di 1focrate a Nicocle. Marco Gradenigo P. copofe un uo 
lume di diuerfe materie. Nicolò Michele P.Procurator di S. Mar 
co,fece de Philofophie laudib.Scholia in oratione Demofthenzs de Claf 
fibus. Pietro Bruto Vefcouodi Cattaro, ferife un libro contra gli 
bebrei,& un librodi facra ferittura . 
3 tRIPRISRESSERT Bagle! To) LEO- 
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LEONARDO L'OREDANO DOGE 


LXXIITTI. ANNO I$01. 


F V poidatoil feggio Ducale a Leonardo Loredano di 
età di 65.anni,& huomo animofo, liberale & facorido: 
onde fi accetto adogniuno. Et certo che non bifosnaua 
altramente: percioche fi hebbe affai che fare per l’animofi- 
tà di PapaGiulio I LL Ilquale huomo inmitto & feroce,deli 
berò di ricuperarleterre & le giurifdittioni alienate per 
qual fiuoglia cagione, di Santa Chiefa.Onde tefuta'una le- 
gain Cambrai, dai primi Principi del mondo contra la 
Rep. fi diuifero in quella il fo ftato fra loro. Perche il Pa- 
pa chiedeua Rauenna , Faenza, Ceruia , & altre! Città 
dominatedainoftri. L'Imperatore Masfimiliano uoleua 
Padoua, Verona, Vicenza, & la Patria del Frioli. Il Redi 
Francia afpiraua a Cremona,a Brefcia,ia Bergamo, & ad al- 
tre Città che effo diceua che s’afpettauanoal Ducato di Mi- 
lano. Il Re di Napoli domandaua iluoghi & i Porti della 
Puglia, & con coftoro s'unironoi Duchidi Ferrara & di 
Mantoua , di maniera che parcua , che foffe uenuta la fine 
dell’Imperio Veneto, quando i Padri con animo ueramé- 
te coftante, prudente, & inuitto , s'armarono fotto il go- 
“ uerno del Conte Nicola Orfino Principe di Pitigliano & 
di Nola,&di Bartolomeo d’Aluiano Capitani principali:a 
quali foccefle poi Francefco Maria Duca d’Vrbino, Leo- 
nardo Prato , con altri famofi condottieri di quei tempi.Si 
guerreggiò adunque in Lombardia,nel Regno di Napoli, 
in Romagna,nella Marca Triuifana, & in diuerfì altti luo- 
ghi c6 diuerfa fortuna. Percioche perunarottadata da i ne 
mici in Ghiaradada all’ Aluiano 1509. & poi a Vicenza del 
13.fi perdè,& pofein dubbio tutto lo Stato di Terra ferma 
ibreuetépo,&fi acquiftarono anco honorate nittoric.Nel- 
le quali tutte cofe fu chiara la uirtù di Domenico Triuifa- 
no,d’Andrea Gritti,di Pietro Sanuto,& di diuerfi altri pre 
ftantiffimi Senatori. Finalmente fi ricuperò lo Stato per- 


duto nella Prouincia.Percioche rihauuta Pacoua Laltee cit 
S t 
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gÀ per diuerfi accidenti ritornarono all’obedienza de i Par 
dri. Inquetti cofi fatti moti, & innouationi di cofe tanto 
grandi, defcritte felitemente dal Giouio; ma piu feliceme- 
te,& da (tatualea giudicio mio dal Guicciardini , il Princi- 
pe Loredano moftrò ualore piu che humano. Conciofia 
che con l’opera,col configlio,con lo fpirito,con i figliuoli, 
&conle facultà, fu intento & pronto al bifogno della’ pa- 
tria. Ondegrauato dalle cure coli noiofe, dall'età, & dal 
male che gli foprauenne per una caduta, ci lafciò, di 90.an- 
ni morendo alli 22. di Giugno l’anno 1521. Etportato.in 
San Giouanni & Paolo, fu illuftremente lodato da An- 
drea Nauaiero dottisfimo gentilhuomo del fuo tempo 

Et quefto fu il fuo Brcue. 


Pace cum Bayzeto Tarcarii Rege conftitutasomnium 
prope Europa Principumin Rempublicam confpiran=. 
tiumsarma compresfi :liberos & fortunas pro Keip.in- 
columitate deuoui s eoexitu , vt quum ad exemplum 
Romane conftantia atque uirtuts NUunquam de Rep. 
defperarim , ab omnibus Europe Regibis oppugnatus 
ac pluribus pralijs pene nittus , uniuerfo demumbello 
uictor euaferim . 


GRITIREORII SME NE 


Î N questi anni furono illuftri nelle lettere Alberto Caftellano 
dell'ordine de Predicatori, & feriffe, De uirtutibus moralibus s vna 
Cronica dell'ordine de i Predicatori .Vn Catalogo de gli buomini illu- 
$lri del fuo ordine, &r correfte il Catalogo de Santi di Pietro de Natali. 
Antonio SorianoPatriarca di Venetia,dell’ordinaCertofino,lafciò 
di fwa informatione interiori lib.1. De uita conteplatiua lib. 1.de folitu 
dine lib. 1. Bartolomeo Zamberti, traduffè Euclide,compofe una 
Comedia,<y fcriffe altre cofe latine. Bertucci VenieroT. lafciò gli 
sAnnali Veneti, & alcune dechiarationi fopra le cofe ofcure d’ Arifto- 
- tele. 
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tele.ChriftoforoMarcello P..Arcine/tono di Corfi,madò fuori us 
na opera 16.libri de anima. de anétoritate Porificis aduerfus Lutheri 
lib.2.Et pofe alcuni falmi di Dauid.CorrefTe illibro detto Rationale di- 
uinorit officiorig,a richiefta del Papa,et publicò due ovation: l'una î mor 
te di Pietro BarozziVefcouo di Padosa , & l’alira recitata da lui nel 
CocilioLateranenfe l’anno 1512 Domenico Grimano7.Cardina 
le tradufJe di Grecoin Latino,cinque bomelie di SanGionanni Chrifofto 
mo, della incomprenfibile natura di Dio. Domenico Delfino 
lafciò în uolgare il Sommario delle fcientie, Francefco Argentino 
Veftonodi Concordia ; et poi fatto Cardinale da Giulio II, fcriffe diuer- 
fi trattati, deimmunitate Ecclefiaftica. Vn comentario inl. palla con- 
nenta. Et de modo piaiicandi Evangelism . Francefco Giorgio 
dell'ordine di san Francefco, di profondi[frma intelligenza nelle dottri- 
ne fcrifte, de Harmonia mundi. Tremila problemi nella facra fcrittu- 
ra diuifi in 6:tomi. Gherardo Nouello, mandò fucri un libro di 
uerfi amorofi Giouanni Agoftini Parxtheo Mathematico, ferife 
un’ Aftrolabio,et de computatione annorum, dal principio del mondo fi 
no all’anno 1500 Giouanni Riccio, lampo alcune annotationi fo- 
prail fogno di ScipioneJacomo Boldù,P.figliwolo di Hieronimo,fe- 
ce Epiftole et Orationi, fra le qualifi legge una oratione recitata nella 
morte di Thomafo Donato Patriarca di Veneita Leonico Tomeo 
dottifftmo nella lingsa greca et latina,comentòi Parui naturali di Ari 
Slotele, et fece alcune queftioni, deintelleEtu, etde Alica et Afraga- 
lo. Et fu ilprimo lettore in Padowa di Filofofia, che introducefTeè nelle 
Seole publiche di leggere il tefto greco d’ Ariftotele,e: fi morì di 74.an- 
ni,bonorato dal Bembo dell’ Epitaffio. Marino Baldo,dell’ordine de’ 
Serui,publicò un confeffionale in lingua uolgare. L’efsercitio de Serui 
di Santa Maria,ew una Suma de cafibus confcientie.Marino Giorgi 
P.D.feriffè, De efficiétia primimotoris Marco Lipomano,P.turife 
Salto, fcriffe alcune diflintioni,nelle quali fi contiene, quafi tutto il cor- 
podiragion cinile.Marino,Broccardo,compofe un canone nel primo 
d'Auicenna. Marino Sanuto Senatore, compofe de Magiftratibus 
Venetis lib.1. De Vitis Principum V enetorum lib.1.De bello Gallico, 
Nicolo Veneto dell'ordine Heremitano di S.Agoftino,fece un libro 
de immortalitate anima contra Poponatinm.Pietro Pafqualigo P. 
Dottore,il quale di età di 2.2.anni tenne 2 mila conclufioni,lafciò diuer 
Se cofe del fuo in diuerfe materie.Paolo Ramufio Giurifconfulto, & 
, SS[ 2 Cc Tim 
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Criminalifta famofo del tépo fio, già figliuolo di Benedetto,t&r padre poi 
di Gio.Battifta Secretario del Cofeglio de Xx .fcriffe un libro De lure Em 
phyteotico, & lo dedicò ad Angelo di CaSiro fuo precettore : & Peruti 
les Additiones ad Traitatus Angeli Aretini de Maleficys:Et un'altro 
libro De Officio Affe[foris , ad Hieronymum Feramufcam Iurifconful- 
tumVicetinum. Lafciò imperfetto un trattato fnpra il fecondo libro 
del Digesto nono : & Interpretationes in diverfos Titulos primi & fe- 
cundi DizSlorum Veierum . Morì d'età di 63. anni, Affeffore di 
Michele Nanaiero Podefà di Bergamo, l'anno 1506. Pietro 
Calcidonio,mefte infieme un Compendio di uarie lettioni, con diver 
fe epiftole latize.Santo Moro. laftiò un libro chiamato s Fiori di 
tutte lefiienze : & un’aliro di Problemi ; intitolato a Papa Leone X. 
Simone Rimondo P. reftituì alla fua uera lettura alcuni luoghi 
corrotii in Plinio: & publicò diuerfi poemi. Simone Ardeo dell’ 
ordine de Minori Conuentuali, leffe in Padoua Methafifica, & man- 
dò fuori. De gratia baptifmi lib. 1. De Secundis intentionibus. Qua- 
fliones Methaphy/icales. Vincenzo Quirino P. fatto monaco di 
Camaldoli, compofe dinerfi trattati contra gli infedeli, & tutti indi- 
rizza:ta Papa Leone. 


AN:TONTO?» GRIMANI DOGE 


LXXV. ANNO 1IS52I. 


a al Principato Antonio Trono, Domenico 
Triuifano, Pietro Cappello , Luigi da Molino, Leonar 
do Mocenigo, Luigi de Prioli, Andrea Gritti, Paolo Cap- 
pello, & Giorgio Cornaro, ma alla fine preualfe Antonio 
Grimani a 7.di Luglio, d’età di 87. anni & lungamen- 
te cflercitato ne maneggi della Republica. Quetti, hauen- 
ho hauuta la fortuna aduerfa nei fuo generalato, più fofto 
per colpa d'altri che fua, placitato da Nicolò Michele Auo 
gadore, fu privato della dignità Procuratoria,& confinato 
aCherfo. Marottoilconfino, & ridottofi a Roma preflo 
al Cardinal fuo figliuolo , & moftrandofi( pienodiamore 
& carità ) nelle guerre de fuoi tempi non meno utile alla 
patria, fe benecfule,che amoreuole quando folle e pre- 
: D CI 
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fente,operò di maniera, hora col Papa,&hora col Collegio 
de Cardinali,ricotrdando,ammonédo,& minacciado , che 
quafi come un nuouo Furio Camillo, meritò non pure ef- 
fer richiamatoalla patria; ma fu creato Procuratorela fe- 
conda uolta (cofa non piu anenuta ad alcuno)& finalmete 
Prencipe con letitia & contento di tutta Venetia. Del qua- 
lehuomo honorato, il Giouio negli elogij de gli huomi- 
niilluftri fauella con molta fua gloria. Et uiffe in Princi- 
patounoanno;mefi 2, giorni 2. Et portatoin S. Giouanni 
Paolo, fu lodato da Federigo Valareffo ; dotto huomo del- 
l'età fua: EtilfuoBreuceta, 


Artollentis prementifgue fortune mirabiles ludos fem= 
per defpexi, quam infraîto animi uigo re firmus 7, co- 
ftanssab hoc falubri temperamento meipfo maior gi 
clarior euaferim . 
CORI TORL VENETI: 
F7 ronofamofi in queSto tempo Aluigi de Prioli P. e ferite dis 
uerferime in lingua uolgare. Aluigi Cinthio de Fabritij, pu 
blicò mlibro in terza rima di prouerbi con la loro fignificatione: Car- 
lo Cappello P. Canaliero & Senatore; compofe latinamente alcuni 
dialogii alla Platonicas De nanitate fcientiarum . Deuera & perfetta 
Philofophia,chriftiano bomine dignasc# lafciò un'Oratione recitata da 
lui alla Signoria,nelfunerale di Giorgio Cornaro fratello della Regina 
di Cipro.» Eufebio de Prioli dell'ordine di Camaldoli , compofe de 
Mundi miferia lib.1.Verfi latini lib.1: Marco Dandolo P.Dottore 
& Caualiero,padre di Mattheo;et della Principeffa Prioli; tradufte cin 
quanta Salmi conla loro éfpofitione da una catena greca,de piu nobi= 
li et antichi Theologhi, Scriffe etiandio una oratione in lode della Cro- 
cese[fendo prigione în Francia,condottoui per la perdita di Brefcia. Èt 
lafciò diuerfe orationi fatte da lui ad alcuni Principi,quando fu Amba 
feiatore.Panctatio Giultiniarnio P.mandò fuori; De preclaris Vene 
ta Ariftociatie gestis. PaolojPatadifo , dottiffimo nella lingua bea 
breazet interprete del Re Erancefco,fcrifJe poerui latini dedicati a Mars 
i garità 
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garita Regina di Nauarra.Et fece un libro in forma di Dialogo,de mo 
do legèdi bebraice.Pietro Maria Frico Giurifcofulto & Poeta affaî 
nobile,fece 2 libri in uerfisintitolati Agrippina.Pietro Delfino Ge- 
nerale dell'ordine Camaldolenfe,publicò un volume di fentenze di San- 
ti Padri. Lib.4.d'EpiStole. Diwerfe Orasioni.V n Dialogo contrafra Hie 
ronimo Sauonarola, Diuerfi argomenti fopra l’Orationi di Cicerone, kt 
una Cronica delle cofe Veneteymolto particolare & diftinta, la quale ft 
legge a pena. 


ANDREA GRITTI DOGE LXXVI. 


ANNO 1523. 


M A Iatriffimo fi può dire che foffe Andrea Gritti 
Procurator di San Marco, che hebbe il feggio Du- 
cale dopoil Grimani. Percioche ne più trauagliofi tem- 
pi che prouafle giamai a fua patria : fi trouò con l’opera, 
& col configlio a difenderla cofi dentro come fuori . Con- 
ciofia che hauendo i Principi fupremi del mondo difegna 
to di fpogliar la Rep. dello Stato di tetra ferma, congiurati 
infieme,moffero Parmi in diuerfi lnoghi.Et affalite le terre 
della Republica nella Lombardia, & nella Prouincia di Ve 
netia, il Gritti fatto Proueditore delle genti fue : adoperò 
lungamente in quei maneggi : hora perdendo & hora uin- 
cendo. Fuetiandio fatto prigione & mandato in Francia, 
doue oprando con molto artificio , pacificò quel Re con 
la Rep. con fommafua lode, & fecè lega con lui. Per la 
quale fu liberato Bartolomeo d’Aluiano, Marco Dandolo, 
&effo Gritti. Ondene feguirono in Italia di notabili ef- 
fetti. Conciofia che l’Aluiano creato Generale dell’armi 
noftre, mentre ch'egli procuraua di hauer Brefcia, affaliti 
gli Spagnuoli al Creazzo preflo Vicéza, guidati da Profpe- 
ro Colonna, fu fracaflato , & rotto, & ui reftò morto An- 
drea Loredano Proueditor General del Campo,con tanto 
difpiacere dell’uniuerfaie,che fi giudicò che quefta fofle ta 
ta maggior perdita che non fù quella del 1509. Ma hauen- 
do il Redi Francia rifatto nuouo eflercito, & Peo 
Uon 
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buon numerodi Suizzeri , ricuperato Milano, i Padri pet 
lo'valore,& per l’induftria del Gritti, rihebbero Brefcia da 
i Francefi,iquali la hauewano tolta a gli Spagnuoli fuoi pof 
fetfori. Oltrea ciò fi fece la famofa giornata a Marignano, 
doue erala perfona del Re Francefco ch'era focceduto a Lo 
douico XII.nella quale per l’aiuto ch'egli riceuè dalle genti 
della Rep. ottenne vittoria illuftre.Ora quefto huomo chia 
risfimo fatto Principe d'età di 68. anni,ancora che non fof 
fc uolontieriueduto dall’vniuerfale che uolena Antonio 
Trono,fi poi tanto grato, che morendo fi pianto da ogni 
uno,tali & tante furono le cofe eflemplari & degne che 
egli fece nel fuo Principato. Infuo tempo Francefco Re 
diFranciafu preloa Pauia, & mandato prigione in Spa- 
sha. Morì Lodouico Re di Vngariarotto dal Turco. Ft 
auendo Antonio da Leua per nome di Carlo Imp. deli- 
berato di fpogliar del Ducato di Milano Francefco Sforza 
11.la Rep. collegata col Papa foccorfelo Sforza fotto la cu 
radi Francefco Maria Duca d’Vrbino filo Generale, dal 
quale fi fecero diuerfe operationi in Lombardia. Seguì poi 
il miferando facco di Roma, & l’affedio del Pàpa. Et po- 
co dopo, Fiorenza che fi gouernana a Rep.ma tumultuofa- 
mente, mutò ftato. Perciocheaffediata per nome di Cle- 
“nence VII. hauuta daccordo , ili Mife per Gouérnatore & 
‘Duca, Aleffandro de Medici fuo nipote; morto poi crudel= 
/ mente da Lorenzino de Medici fuo congiunto & amico. 
Alquale focceduto Cofino de Medici d’età di 18.anni, ap- 
probato dall’Imperadore , & eletto dal General Configlio 
de Quarantotto della Città , affalito prima dalle forze de 
fuorufciti col mezzo di Filippo Strozzi & di Baccio Valo= 
ri, & poi dalla potenza di Henrico II. Redi Francia, fotto 
il Generalato di Pietro Strozzi,uincendo i nemici, & fupe 
rando tuttele difficultà, & riufcito fauio & fingolar Prins 
cipe fra tutti gli altri de tempi noftri, ftabilì felicemente il 
fuo amplifsimo & fortisfimo Regno, poffeduto hota da 
Francefco fuo figliuolo & focceflore,co titolodi GRAN 
DVCA DI TOSCANA. Seguì parimente la guer- 
sadella Rep. con Solimano, dal quale fi dife& lo Stato di 
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mare, & fpetialmente l’Ifola di Corfù. Nella qual suerrà 
furono illuftri per Generalati & per maneggi di cofe grane 
di, Hieronimo da Pefaro, Matco Grimani Patriarca d'A- 
quilca, Vincenzo Cappello, Giouanni Vitturi; Gionanni 
Moro, Alcflandro Bodomieto, Gioiuan Mattlicò Bembo, 
Luigi Badoaro ; Aleffandrò Contarini; Pandolfo Guoro, 
Chriftoforo da Canale,& altri diuetfi de noftri. Et de fo- 
réftieri, Andrea Doria, Aléfandro Vitello, Camillo Otfi- 
nio, & Ariadeno Barbaroffà, che fù poi Redi Alghicri. i 
qualitutti fetuendo i Principi loro ( percioche s'era con- 
tratta lega dalla Rep.con Paolo Il.& con Carlo V. contra 
il comun nemico ) acquiftarono famaeterna, per gli egre- 
gij fatti loro in quell’attione importante. Ora il Principe 
fatto vecchio, & aggrauato dalle molefti&della guerra , nel- 
laquale fu feMpre vigilantifimo,fi morì d'età di 83 anni; 
& fù portato à S. Giovanni & Paolo, & lodato da Bernat= 
do Nauaicro ; ché poi fu Cardinale Et il fuo Breue fu 


Imperium quod armatus foris, fummis meis periculi 
amiffumreftitueram, domi Princepsscoacerrimus ho= 
fribus € fame fepe oppugnatum ita conferuaui vt 

nulla ex partè imminutum,morieni reliquerim. 

SCRITTORI VENETI 
Fre allora diuerfi buomini eccellenti nelle lettere bumane, et di- 
uine. Fra Quali Ahdreà Nauaiero P. & Senatore , come 
maggior letterato d Europa,bebbe il carico dal Senato di ferimer la Hi 

floria Veneià in tuogo del Sabellico, &x anéo la cura della Biblietec 
Nicena. Scrifte diecè libri Latini di hifforia; cominciando dalla Ve- 
nutà di Carlo 111. iînItalia sfî come poi cominciò il Gionio & il 
Guicciardini,ma uehutoa mortè in Francià , e[fehdoni ambafciadore 
préffo al Re Francefco,<y come di acuto intelletto, non fi fodisfacendo 
degli fcritti Suoîsquali no limati & ridotti alla fua perfettione,gli ab- 
bruciò. Lafciò pim veifi Latini di molta bellezza,ché poi dopo a mot 
; te (ua) 
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te fua s infieme con due orationi funerali al Senato nellamovte dell’ AL 
uiano, &r del Doge Loredano,fisrono mandate alle fiampe. Et fi fmar- 
‘rirono di fuo due libri, De Venatione ,<& uno De fitu orbis in verfo 
beroico , infieme con l’oratione fatta nella morte della Regina di Ci- 
pro. Et morì con vniuerfal dolore, d'età di 46. anni a Bles 1529. 
Andrea Mocenigo P. figlivolo di Leonardo Piockrator di S.Mar 
| co,dopo diuerfi Magiftrati bauuti, lafciò De bello Tureaihin nero he 
‘roico . &r Bellum Cameracenfe. Antonio Soriano D.Caualiero, 
nipote del Patriarca Soriano, publicò un libro di fentenze. Anfel- 
mo Gradenigo dell'Ordine de Serni,fcriffe un Diario,nel qual fi cd- 
- prende di giorno in giorno tutto quello che auenne al fuo tempo. Bar- 
tolomeo Comino Secretario del Configlio de X. huomo dottiffi- 
mo, di acuto ingegno et molto amato et flimato dalla Republi- 
ca peril fuo ualore , compofe un libro di diuerfe epiftole & ora- 
tioni latine, delle quali ne publicò una fatta nella morte di Gionanni 
Dedo Cancellier Grande 15 10. Domenico Mario Negro 
meffe in luce un libro di Geografia coni coftumidi quafi tutte le genti 
delmondo. Francefco de Lodouici,mandò in luce i Trionfi dî 
Carlo V.interza rima.Franicefco da Pefaro P.fcriffe,De vniuerfîs 
philofophia ornamentis . Francelco da Pozzo Secretario del Pa- 
triarca Quirino,tradufte in volgare i falmi di Dauit , condinerfe anno- 
tationi,et ’Ecclefiaflice.Giouanni Battifta Egnatio Lettor publi- 
coet buomodi Chiefa,(criffe lib.3. De Romanis Cafaribus.: Annota- 
‘tionesin Vitas Cefarum Suetoni}. In Francorum Regem Panegiricus. 
‘ InOuidiumobferuationes. De Origine Turcharum lib. 1. De exem= 
plis illuStrium virorum Venetort lib.9.Septuaginta Orationum lib.1. 
«Annotationes in Spartiani Lampridij et reliquorum uiras . Racema= 
tionessetdichiaratione de luoghi ofcuri d’alcuni anttori. et altre annota 
zioni utiliet dotte. Gianlacomo Caroldo Secretario del Conft- 
glio de X. huomo dotto,et întendente delle cofe di Stato,fece la hiftoria 
Venetanella lingua uolgare , cominciando dal principio della Città 
fino aitempi fuoi. Gafparo Contarini che poi fu Cardinale , la- 
fciò di fue,De elementis lib. 5. Compendy prima Philofophie lib.V 111, 
De immortalitate anime lib.2.Nondari quarta figura. De hbomoceniri 
cis.Deratione anni. De MagiStratibus & Reip. V enetorti lib.5.De offi 
cio Epifcopi.Cathechifmus. De poteftate Pontificiss&r altre cofe appref 
foytutte fatte' gia fiampare da Luigi Contarino Canaliero fuo ni- 
Tit pote 
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pote-Gabriello Moro Caualiero, lafciò diuerfe epilloleferitte ad bus 
mini grandi, Et una oration funerale recitata al Senato nella morte 
di Benedetto da Pefaro. Hieronimo Malipiero dell'ordine di S. 
Francefco soltre a diuerfi trattati di facra frittura, trafimutò le rime 
del Petrarca s inrimefpirituali sintitolado il bro. Il Petrarca fpiritua 
le.Lorenzo VenieroiP fratello di Domenico ; lafciò di fuo dinerfe 
copofitioni inuerfiuolgari.Marc Antonio Michele P. figliuolo di 
Vittorio s erudito nelle fcienze,cy:.cultiffimo nella lingua latina, feriffes 
De Bergomi fitu , allora cheeglifu al gouerno di quella città.” n’ Itine- 
rario da Venetia a Roma , vn libro di detti memorabili. Diuerfe EpiSto- 
leetorationi.Etultimamete fece un ricco apparecchio per la biftoriaV'e 
neta , cominciando dal principio della città fino al fuo tempo. Paolo 
Pino peritiimonella pittura fece un dialogo;dello buomo &s della fua 
proprietàydue Comediesc& diuerfi altri Poemi . Scbaftiano Fofcari- 
ni Filofofo etSenatore,lefte lungamete Filofofia nella patria,ct lafciò di 
fuo. De infinito. De fcientijs medijs. De fubielto & propria pasfione . 
Trifone Gabriello P.nuouo socrate dell'età noftra; lafciata ammi 
miStratione della Rep. etritiratofi alla foletudine riuerito datutti i dot 
ti,compofe alcuni precetti morali./nlibrode piaceri della uilla. Et del 
corfo delle ftelle,<& morto,fu lodato con oration funebre da Paolo Ra- 
mufio Iuniore.Vittorio Faufto,ilquale focceffe nella lettura a Mar 
co Mufuro. QueSlifabricò la Quinquereme , la qualenon fuda Au- 
gusto in quasueduta da neffun'altro fecolo. Belli[fimo legno et lodato gra 
demente da gli intendenti di quefti tempi.Scri(je dinerfe epiStole et ora- 
tioni.Zaccaria Morofino, P.compofe una opera. De inflitutione bene 
miuendi.V n'oratione;De Statu coniugali.Compendium ttineris Hierofo- 
limitani.EpiStole diuerfe a Marino Sanuto figliuolo di Leonardo, 


PFRPETROCE ANDO IROGEC LXA VII 
ANNO 1538. i 

piero Lando huomoilluftre nel tempo fuo, fuccele al 

Gritti, l’anno 15 38.d’età di 78.anni. Et continouandofi 
la guerra già cominciata da Solimano, fi fecero diuerf& 
cofeimportantiin diuerfe parti dello ftato di mare. Per- 
cioche nella Dalmatia furono affalite da nemici, & difefe 
da noftri le terreà marina. Et Gian Mattheo Benibo Se- 
matore preclarisfimo, & di gran cuore, conferuò Catharo: 

. tenta- 


bat LA ev 
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tentato da Barbaroffa. Et né! Morea parimente furono 
dadiuerfi, operati fatti illuftri .: De quali‘ Antonio Caréfi- 
ni,padre di Lorézo,detto hoggi Mafla;p lo cognome della 
madre, che fu forelia di Nicolò Maffa Medico & Filofofo 
illuftre, foccorfe con una fua naue, di monitioni & di 
uettovaglie , la città di Napoli undici uolte. Nacque in - 
quefti tempi grauiflima careftia. Ma fattafi la pace col Tur 
co con darli Maluagia & Napoli nella Morea, s'acquetaro- 
no infiemecò la penuria,le cofè della Rep. Auéne poiche 
Carlo Imp.difcefe in Italia con poderofo eflercito,non fen 
zagelofia de Principi d’Italia. Ma poco ftàte paffato in Spa 
gna & fatta armata,traghettò in Africa per prenderui quel- 
le città marittime,lc quali fortificate da i Corfari, molefta 
uano le fue pronincie. Manon gli eflendo riufcita Pim- 
prefa per una fierisfima fortuna di mare che gli tolfe diver 
fc galee, con buon numero d’ùltri legni grofli, ritornò in 
Spagna. La feguente primavera, hauendo Solimano fpinta 
fuori l’armata,i Padri crearono Generale Stefano Tiepolo 
Senatore illuftre, prudente & di molto ualore.Il quale ef 
fendo nella guerra paffata ftato Proueditore aCorfù ,, & 
difefa quell’ifola dalla furia di Barbarofla Generale di Sa- 
limano s'era acquiftato nome honotato preffo a Padri.Co- 
{vai riccunro i) goucrno dell’armata guardò il mare con. 
rnolta cura, & prefe diuerfi corfari detti Vfcocchi. 1 quali 
/afcendo di luoghi alpeftri & difficili della Dalmatia, dan- 
/ neggianano nella roba & nellauitai paffeogieri. Mal’ar- 
' mata del Turco, paffataa Lipari & ad altre terre dell’Impe- 
ràtore:& predati alcuni nauilij, & fcorfa a Matfilia : fe ne 
tornò a cafa, fenza far cofa alcuna di buono ò di momen- 
to.Il rimanente del coftui Principato fu quieto & tranquil 
lo. Etquantunque ardeffe la guerra fra Plmperatore & il 
Redi Fracia:& che i Padri foffero fpeflo follecitati dall'uno 
& dall'altro di loro con molte promefie, non ottennero 
cofaalcuna . Il qual configlio fianco feguito da Papa Pao- 
lo JK percioche ftando neutrale, gli efortaua alla pace , & 
portandofi con loro amoreuolmente , fodisfece all'uno & 
all’altro.onde auenne perciò che in queltempo Italia uiffe 

Titta alii 
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affai ripofata : l’anno fefto del Lando; fi crearono gli Au- 
ditori Nouisfimi,accioche fuppliflero alle molte facende 
de Nuoui. Etficondufie a gran perfettione il Caftello de 
i Porti cominciato fi) modello di Michele da San Miche- 
le Architetto. Ora hauendo gouernata la Patria con mol- 
ta fede & carità, perlo fpatio di 6.anni, & di 8,mefi, uen- 
ne al fine della fia uita . Et lodato in San Gionanni & Pao- 
lo da Michele Barozzi dottisfimo huomo nelle fcienze; fu 
portato a Santo Antonio, & ripoftoin ricco fepolcro nella 
fuacappella . Etil fuo Breucin palazzo era quefto. 


Pace cum Solymano Turcarum Imperatore falla, 
Patria ab annona caritate liberata, Imperium vali- 
dis munitionibus egregie munitum, omnibus aquas in 
priuatam domum nihil preter gloriam intulit. 


SORICFrO RI NEN E ha 


Ndrea Triuifano Giurifconfulto , fratello del Patriarca Gio- 
nanni, lefè lungamente in legge nella patria, & fcriffe diuerfe co- 

fe fi latine come uolgari.Correfte lo ftatuto Padonano;et lo diSlinfe in 
titoli,con bella et copiofa tauola. Fece etiandio un dittionario uolgare 
afimilitudine del Calepino, et un’Indice ampliffimo nello Statuto di Ve 
netia. Bernardo Cappello P. cultifimo et grauiffimo Poeta,lafciò 
un libro derime;Tofcane.Bernardino de Maffei Giuriftofultoyoltre 
a diuerfe orationi , fece un trattato fopra la Republica de re iudicata.Et 
de effeétu fententiarum.Bartolomeo Fontana,un' Itinerario da Ve 
netfda Roma;et da Romaa $.Iacomo di Galitia.Cipriano Morello 
dell'ordine Heremitano leffe in Padoua etin Bologna set fcriffe molte 
opere dotte.Chriftoforo daCanaleP.fece un libro dell’arte della mi 
litiaper mare. Tacomo Gabricllo P. nipote di Trifone,compofe un 
trattato dell’horto et dell’occafo delle ftelle; et delleregole della lingua 
uolgare.Mare Antonio Contarino Cawaliero et Senatore di coft 
profonda fcientia , che meritò d’effer cognominato Filofofo feriffe un 
Comento per capi, fopra la Politica d' AriStotele set compofe un libro 

i o int 
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intitolato speculum Morale Philofophorum. Fu compagno familia» 
re d’ Andrea Nanaiero , di Gafparo Contarino, dì Marc Antonio Cor= 
naro , di Nicolo Tiepolo et Agoftino Pefaro è buomini letteratiffimi,ec 
bebbe molte ambafciarie ,ma tra l'altre quelle furono iliuffri , che effo 
fece a Carlo V. et Paolo III. morì Duca in Candia. Marino Grima 
ni nipote del Cardinal Grimani,V efcono di Ceneda, Patriarca d’ Aqui 
lea,et poi Cardinale,huomo di gran maneggio s et nuoto Mecenate de 
i uirtuofi, comentò l’epi$tola di San Paolo a Romani,Nicolo Ticpo- 
lo Senatore Dottore ei Filofofo celebratift.gia padre d’ Antonio Caualie 
roet preftatifimo Senatore, fcriffe un comentario fopra i problemi @.A- 
riftotelesetcompofe uerfiuolgari degni di molta lode. Nicolo More- 
fino Romito di San Pietro del monte di Ancona, mandò fuori un li- 
bro, De vita pirituali. Etun trattato, De commendatione celle ac 
uire folitarie . Pietro Bembo creato poi Cardinale da Paolo I11. rea 
flauratore delle lingue , et grande imitator del Petrarca , mandò in lu- 


| cei Breui di Leone X.delqual fu Secretario, La vita di Guido Baldo, 


Duca d@'Vrbino . Gli Afolani,le Profe,le Rime,le Lettere uolgari,et la 
biftoria Veneta fcritta latinamente da lui, & poi tradotta in volgare 
fi diffeda Carlo Gualteruzzida Fano .. Vittorio Ziliolo , padre di 
Aleffandro Giurifconfulto,di Cefareset di Scipione,buomo fcientiato &* 
diu ita efemplare (crifte di uerfi trattati cioè.Contra ingratitudinè Iu= 
deorum afpernantium beneficium vedemptionis bumane. De immacu= 


* lata hoStia,panisque,&ruini facrificij ueritate contra 1Iudeos.Orationes 


ac familiares. Contra infidelitatem Martini Lutheri, et Codex car 
minum. 


FRANCESCO DONATO DOGELXXVIII 
ANNO I54$. 


A Lando feguì Francefco Donato Caualiero & Pro- 
curatore di San Marco, & fu fatto a 24. di Nouembre. 
Era quefto huomo dottiffimo nelle cofediuine & huma- 
ne,fauio,eccellente di lingua, & di manfueta & benigna na 
tura, & degno del Principato , onde f’elettione di tanto 
huomo, fu molto grata all’uniuerfale per le ottime fue 
qualità. Nelfuotempo fu creato dai Padri, ni Baldo 
uca 


DIE INLIE: VANTO E, 
Purca d'Vrbino, Gouernatore Generale dell’atmi loto: Pet 
cioche quefti Duchi amoreuoli alla Republica, furono in’ 
ogni rempo amati & bé ueduti da ogniuno. Simandò' 
anco la prima uolta Podeftà a Ceneda Iacomo Soriano, 
Patritio di moltainnocentia et bontà. Morì in quefti anni 
Henrico Re d’Inghilterra , ilquale ribellatofi dalla Chicfà' 
fouertì nel fuò. Regno tutrele ragioni humane & diuine, 
per cagione della leggerezza dell'animo fuo tutto uolto al- 
lacarne. Fu anco mandato Stefano Tiepolo aucdere gli 
eflerciti & le cofe della Republica in Terra Ferma. Venne- 
roctiandio a Venetia i Principi di Ghifa, & Vandomo , & 
LAmiraglio,accettati & accarezzati cortefemete dalla Re- 
publica. EtFilippo Re di Spagna pafsò in Italia la prima 
uolta,per il uiaggio di Fiandra, uifitaro,& honorato da tut- 
tigli Italiani con molta dimoftratione di riverenza. Si fe- 
ce medefimamente armata per fofpetto di Solimano: del- 
taquale fu creato Generale Stefano Tiepolo, cheera allo- 
ra Podeîtà di Padoua. Ft fi mandò a Corfù Luigi Gritti , 
accio che quell’Ifola non patiffe per lo fuo moto . Ma l’ar- 
mata del Turco hauendo fcorfeggiata Africa; simpatro- 
nìdi Tripoli, difefo,in darno dagli Spagnuoli.Fu parimé 
tein quefti anni, moffa la guerra da Mauritio Duca di Saf 
fonia & Elettor dell’Imperio col Lantgrauio di Haffia, a 
Carlo V. Imperatore, della quale dopo molte fattioni,l’Im 
peratore reftò uincitore. Nacquero etiandio in Toftana 
femi di difcordie fra i Principi del mondo. Pereioche ha- 
uendofi la Rep.di Siena,ribellata dall’Imperatore ; fi riduffe” 
inlibertà,& diftruffe fino in terra la fortezza cheui fu fatta 
da Don Diego di Médozza Gouernatore di quella Città p 
l'Imperatore. Sul qual moto, partitofi Don Pietro di To- 
ledo Vicere di Napoli con molta gente per oppugnaria, fi 
perun pezzo difefaualorofamente dal Cardinale di Ferra- 
ra; & da PietroStrozzi per nome di Henrico II. al quale 
s'era raccomadata. Nell'ultimo anno del'fuo Principato;fi 
rinouò la memoria del Cardinal Zeno: nella Chiefa di San 
Marco. Percioche trouandofi allora capo di XL: Pietro 
Zeno, che fifigliuolo di Hicronimo Procuratore di San 


Mar- 
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Marco , operò di maniera con la Signoria, & coni Capi 
del Configlio de X. che efleguendofi il teltamento di elfo 
Cardinale, fi continuò di celebrare ogni anno nel mefe di 
Maggio, le funerali fecondo la difpofitione del predetto 
Cardinale. Percioche effendoegli ricchisfimo , laftiò bel- 
lo & honorato legato in perpeivo al Principe, alla Signo- 
ria, al Senato,agli Oratori elterni,al Clero, & ad altri fi co 
mein quello fi contien,cper lafomma di due mila & cen- 
to ducati l’anno. La qual cofa fi come apportò fplendore 

al nomedi quel grande & molto potente Prelato al fuo tè- 
po, cofifirdi molta fodisfattione a tutta la famiglia fua, 

poi che ilpredetto Pietro allora affai giouane , procurò 
che fi rifufcitafero nella famiglia gli honori intetmelli di 
tanto huomo: fi per l’eflecutione dicofì fatta cerimonia, 

& fi perl’oratione cheui fi recita ogni uolta alla prefenza 

del Senato in commemoratione dellecofe fatte dal fudet= 

to Cardinale. Inoltre s'abbellì la città in publico & priua- 

to di nobilisfime fabriche. Percioche fi riduffe allora il 

palazzo del Principein gran parte a quella bellezza chelo. 
ueggiamo, & fidirizzò fu la libraria all'incontro del foro 

ciuile, &fi finì la Zeca. Et quafi chei privati gareggiafiero 
inciò coi Signori,fiuideroincomiriciatfi per tutto; & fi-. 
/ nirfi molti honorati edifici, onde fi giudicò, che la Republi 
ca dopo tante guerre che la haucuano per l’adietro trana- 
gliata,godefle allora il fruttodelle fiuefaticlie. Ora il Do- 

gcinfermatofi grauemente uenne a mortel’anno 7. & il 83 
mefe del fuo Principato,con molto difpiacere dell’uniuer- 
fale. Et dopo leconfuete cerimonie fattea San Giovanni 

& Paolo, Jodato da Giouanni Donato fuo nipote, per let- 

tere humane,per dottrina & per bontà fingolariffimo Se- 
natore, fu fepellitoin Santa Mariade Serui. Etilfuo Bres 
ue fu quelto. 


Curie parte luculento adificio' exornata , omni belli 

fa[pitione femora , dum Refpublica fub mea falutari 

tutela fecure admodum: refpirare feptimo “Principa= 
da 14 


» D'ELLE VITE 
tus Anno, uita amplius oCtuagefimo sin unam publice 
falutis atque opulentie curam excubantera ; mors op- 
presfit. 
SCRITTORI VENETI. 


Vefto Principato fu parimente chiariffimo per diuerft buomini 

dotti. Percioche fiorirono allora Agoftino Beuazzanò | 
difcefo dal Beuazzano sche fu Cancellier Grande della Republica ne 
tempi andati. Questi fu buomo di Chiefascy fcriffe diuerfe Rime inmor 
te del Cardinal Bembo, & un uolume di uerfi latini. Antonio Mez- 
zabarba Giurifconfulto & Pocta, compofe diuerfe rime inferte nel li 
bro delle rime di diuerft. Aluigi Diedo-mandò în luce Quaftiones 
Grammatica explanatas & folutas. Difputationem unam de No- 
mine & uerbo . Quaefliones quadam inarte Poetica. Aluigi Gri- 
falconi Trilingue , Filofofo & Mathematico , chiamato prima a Pa 
rigi dal Re Francefco ,& poi a Roma fotto Leone, doue lef]è lungamen 
te Filofofia acquiftandofi il cognome di Mercatello, da Andrea Mer- 
catello Canonico Padouano fuo Mecenate , conciofia che era del fan- 
gue Dragano ; (crifte contra heretici. De Philofophorum nugislib. 1. 
| AluigiCornaro,delitie & ornamento della città di Padova, & Me- 
cenate de gli buomini eccellenti in qual fi voglia cofa : lafciò fampato 
un trattato della vita Sobria,intitolato al Vefcouo di Bitonto, ne fece 
sn'altro fopra la Laguna di Venetia . La cui uita regolata da lui fi co- 
me ferie fu di 96.anni.Andrea Pafqualigo P.figliuolo di Pietro, 
feriffe untrattato d’ Eloquentia, doue fi trattano diuerfe cofe intorno al- 
la memoria artificiale.Bernardo ZaneP.Pocta nobile &r erudito nel 
la lingua uolgare , fciffe uerfi & profe molto eleganti. Domenico 
Marino Medico , feriffe un libro di uerfi latini . Due configli,l'uno fo- 
pra la orinal'altrofopra la peîte . Et una Tragicomedia intitolata Pro 
gne.Lorenzo Contarini P.e& Caualiero,gia figlinolo di Maddali- 
no,e fratello della Principefa Veniera deltempo no$tro,dottifimo 
nella lingua greca & latina , ferite , Annotationes fuper quaStioni- 
bus Platonicis Plutarchi. Et una oratione funerale recitata nella mor- 
le di Francefco Maria Duca d’Vrbino ,& morì Auogadore. Miche- 
le Barozzi P.Dottore & granFilofofo,già figlinolo di Giouanni ferife 
i ili 
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{ela vita di Pietro Barozzi eftouo di Padona, lafciò una ovatione la- 
tina deifrutti della Filofofia,c&y una funebre recitata nella morte del 
Doge Lando: & facendo alcune annotazioni molto utili fopra l’Etica di 
Ariftotele,fi morì: Giouanni del Lago publicò una intròduttione 
alla Mufica inlingua uolgare.Giouani Bafadonna P. Dottore , & 
Caualiero compofe.De ucriori mortalium fine ac felicitae. De intel- 
leCuali natura Dei,ac diuina fapientia. De fingularium ac omnium 
rerum cognizione diuini intellettus . De admirabili Dei prouidentia , 
ac nortalium cura. De diuina elettorum pradeStinatione. Gian Ber- 
nardo Feliciano , Letcor publico della lingua greca inV enetia; trà 
duffè la Catena aurea. Commenti fopragli attì de gli. Apofloli & fo» 
pra l’Epiftole di San Paolo. 1l decimo d’ AriStotele d’animalibus.No- 
ue libri di Galeno, De decreti di Hippocrate &y di Platone. Tradul]e 
Porfirio de abftinentia carnium. Vn libro di'Paolo Egineta di Chiru» 
gia, d Aleffandro Afrodifeo, De femine,De feptimeStri partu.Dell'E- 
thica di Ariflotele lib.10. con diuerfe dichiarationi d Euflatio & di al- 
tri scrittori Greci. Giouanni Francefco Beato dell’ordine de 
Predicatori,leRe Metbafifica a Padoua & poi a Pifa.Et fcrifte diuer- 
fe EpiStole al Sadoleto.Et fopra il fecondo della Fifica. Hicronimo 
Negro Giurifconfulto & Canonico di Padona . Vicario prima di Bel- 
luno &y poi di Vicenza , fece molti Verft & Orationi. Fra le quali due 
fono fommamente ftimate,l'una nella morte di Francefco Cardinal Cor 
naro recitata al Senato . L'altra nella morte di Lazaro da Baftano. La- 
fciò etiandio diuerfe epiftole Latine.Lorenzo Rocca che fu poi Can- 
cellier Grande ,mandò fuori un’oratione nella morte di Luigi Dardano 
Cancellier Grande.Marc' Antonio Veniero, Dottore &yProcurato 
re di San Marco s' compofe un libro intitolato, Phifiologia sa Sebaftia= 
no Fofcavini : nel quale dichiara molte opinioni d' Ariftotele & d’Aue 
roe. Nicolo Mafla Medico &r Filofofocelebre , lafcid diuerfi teSti- 
moni della fua dottrina s cr fi? legge. Opus Logicale lib. 7. Epiftolaruma 
medicinalinm lib.2.De fe&tione corporis bumani lib. 1. De peste lib. 1. 
De morbo Gallico ad CademuStuna lib. 1. De febre peltilentiali , ac de 
peStichijs morbillis y & fu zio d’ Apollonio Malfa Medico & Filofofa 
de tempi prefenti,& Lorenzo Maffa Secretario del Senato. Nicolo 
Eritreo Giuri/confulto, correffe l’opera di Virgilio, & uifece fopra 
un’Indice copiofo s per ritrouar non folamente le parole, ma anco i con- 
cetti.fcriffe parimite lib.10.Mythologie,ne quali dichiara le fauole,me 
Vuu rando 
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firando la Filofofia naturale et morale che fi contiene fotto i loro uéla- 
mi. Nicolo Liburnio Sacerdoteset Piouano di Santa Fofca, lafciò, 
De copia dicendi lib.1.Epithalamiorumlib,1.Dialogorum lib. 1. Ele- 
gantiarum lib.1.Sermonum lib. 1. Et nella lingua uolgare. De cafi bu- 
mani lib.1.la {ada di Dante. le ire Fontane.Selua di Verfì set le fen- 
senze di molti Scrittori Grect et Latini,tradotte da Marco Cadamofio . 
Pietro Aurelio Sanuto dell'ordine degli Heremitani,fece un trat- 
tato Theologico con queftotitolo. Recens Lutheranorum affertionum 
oppagnatio. Vittorio Trincauela Filofofo & Medico,le(fe in Pa- 
doua , dopo Gio. Battifta di Monte per 13: anni. &r lafciò queste ope- 
re. De ratione ac ufu componendorum medicamentoram lib.3 .Expla- 
nationes in Galeni libros, De differentijsfebrium, & in librum De ar- 
te curandi ad Glanconem. De febre peStilenti. Expofitio în quarta 
primi Auicenne. Vn Commento foprai Libri di Galeno. De compo- 
fitione medicamentorum per loca. Expofitio in fecundum librum pro- 
gnoflicorum Hippocratis Et dinerfi Opufculi, come De febre bettica, 
De affeltibus ventriculi, Iecinoriss<&x.Lienis, & quadam Anatomica 
fragmenta, De vulneribus capitis,&re. 


MARCANTONIO TRIVISANO DOGE 


LIAOLX:MiL59È 


Dan le honoratefunerali del Donato,entrò infuo luo 
i 90 Marc'Antonio Triuifano, figlinolo di quel Do- 
menico, che fit tanto illuftre;;«& benemerito della Patria, 
comefa ogni uno . Senatore di cofì innocente uita, & fin- 
golare per Santità, che fi hebbe fatica a fargli accettare il 
Principato. Perciochelo huomo ottimo, auezzo ai co- 
ftumi del tutto lontani dalla mondana grandezza, non fa- 
peua ciò che foffe ambitione. Alla fine aftretto da i fuoi 
parenti,acconfentiì alla uolontà loro ; con tanta humiltà 
& con tanta modeftia,; che nulla piu;di maniera che temu 
to & reuerito dall’uniuerfale, réne le cofe della giuftitia nel 
fuo faldo & inconcuffo uigore. Eglitrouò il Principato 
in molto ripofo, per lecofedi fuori. Percioche s'erano per 
innanzi, fotto i fuoi preceffori,troncate molte cagionidi 


guerre 
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guerre fra i Principi efterni. Et la Rep. effendofi in quei 
trangenti trattenuta, con Paolo III. con Carlo V. & con 
Francefco Primo(Principi,& prima & poi fenza alcun pa- 
ri)col mezzo di fapientifsimi Oratori (fraiquali furono il- 
luftri Nicolò da Ponte, Mattheo Dandolo, & Giovanni 
Antonio Veniero Caualiero molto honorato & ftimato 
per l'accortezza del fuo bellifsimo ingegno da i tre predet- 
ti) haneuatidotto te cofe di Italiain bellifsimo Stato. Di 
maniera ch'il Doge fedendo,in tranquillisfimo tempojg6 
uernaua il fuo Reggimento placida & fantamente. Ma 
egli fu molto breue.Percioche effendò una mattina a mef 
fa nellafatadelle tefte; fi morì alla fproteduta, & fi diflè 
per debolezza cagionata da i troppi digiuni. Et portato‘à 
San Giotianni & Paolo, fu lodato da Bernardino Loreda: 
no,figliuolo già d’Andrea, dotto & honorato gentilhuo- 
mo. Etil fuobreuein palazzo era quelto. 


Religionis amantifsimus, Anno circumatto moriens in 
gremio‘Patrum ante arassin celum,unde ueneramjui 
te integer euolaui . 


ICRTA TO RI CVEN ET I. 


FErcriveno in quefti anni Antonio Pellegrino , i/quale compofe 
in volgare De ifegni della natura nello buomo. Delmondo lib.1. 
Delle imagini & fegni del Zodiaco lib.1. Dellavita folitaria a Papa 
Pio V.lib.2.Del difprezzo della morte lib.1,7/n Dialogo intitolato Gra 
tiano: Tradufte anco di Latino sma però (enza ilfuo nome s diuerfe 
Orationi di Cicerone ,& l'Epiflola di Papa Pio 11. feritta a Maho- 
meth1I,Federigo Vallareflo P.&o Senatore dottijfimo & buon fi 
lofofo, eccellenti/fimo in Greco &x Latino,fcrife gionane un Commento 
Sopra le Queftioni Naturali di Plutarco, & lafciò una Oration Latina 
vecitata nellamorte d’ Antonio Grimani Doge. Francefco Quiri- 
no P. figliolo di Hieronimo: oltre a diuerfe Orationi & Rime volga- 
ris traduffe la Vita di Carlo Zeno, dedicata a Giouanni Donato Pre= 
clariffimo Senatore. Giovanni de Grandi dell'Ordine di sai 
Viu: UE 
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ta Maria de Serui , compofe un’Oratione in morte del Robor= 
tello. V n°Oratione in lode di Bologna,<&r.una Oratione recitata in Ro- 
main lode della cafa Farnefe.Gian Maria Memo P. Dottore & Ca 
ualiero:lafciò nella lingua uolgare vn Dialogo della foftanza,<&5 forma 
del Mondo. Dell’Oratore lib. 3.Dialoghi lib.3.ne quali forma un®rin.. 
cipe,una Rep. un Senatore,un Cittadino,c&x un Soldato : Et un libro in- 
titolato l’Oratore. Gio. Battifta Ramufio Secretario del Configlio 
de Dieci, giafiglinolo di Paolo Giuriftonfulto, buomo di fingolar Dot- 
trina , ct chiaro perl’amicitie d’i primi letterati dell'età fua,peritifimo 
della Greca,et della Latina lingua,della Francefe,della Spagnuola,del- 
la Portughefeet d'altretmparate in quelle Prouincie , done mandato 
ne fuoi primi anni per importanti[fimi negotij dalla Rep. gli acquifia- 
rono non picciolo merito preffo al Senato . Ottimo Cofmografosinten= 
dentiffimo delle cofe di Medicinajet di Filofofia.Laudò giouane in mor- 
te,il Cancellier Grande Fafuolo con oratione latiia,che boggidì fi leg- 
gefra quelle d'huomini IMuStriflampate in Parigi 1577. Pofeinfie- 
me Tre volumi delle Nauigationi et Viaggiyne iquali,come nouo Stra 
bone,o Tolemeodi queSto fecolo,diede piena notitia di tutte quelle par- 
tidelmondo,che  noStritempi fi fono ritrouate, et furono incognite , 0 
almenoriputate fanolofe preffo gli antichi . I quali Volumifece Ram- 
pare Tomafo Giunti,del quale fuamico intrinfico et cordiale,adornati 
da eo Ramufio con varie prefationi et difcorft , che feruono în uece di 
Commento. Tra qualiè maranigliofo quello fopra il crefcer del Nilo, 
dedicato a Hieronimo FracaStoro : materia trattata da molti filofofi 
antichiset intefada pochi del tempo noflro. Scri&eanco în questi ulti 
mi anni un Trattato del flu[jò et reftuffo del mare; doue apre î piu inte- 
riori fecreti della filofofia,et confuta alcune opinioni del Fracafioroet 
di Aluigi Cornaro ne loro difcorfi fopra la Laguna di Venetia , laqual 
fatica fopragiunto dalla morte 1557.non:potè fomire Pietro Maffo- 
lo. bora Don Lorenzo Monaco Caffinefe,compofe De concordia Plato- 
nis et Ariflotelis.De vatione etmodo feribendi Hifloriam. Yn libro di 
Rimemorali. Paolo Manutio figliuolo già è Aldo,compofe Com- 
mentarins în Cicer. in Epiftolas ad Atticum . EpiStolarum ad 
Brutum lib.s.De legibus antiquitatum Romararum . Fece latine 4. 
Orationi di DemoSthene.Correff l'Opere di Cicerone . et fece De Sena- 
z4 Romano lib. 1.con altre cofe di molta eccelléza er dottrina . Pietro 
Francefco Contarini P. Filofofo , et Oratorset poi Patriarca di 
Venetia 
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Venetia, fcriffe molte efplanationi de i luoghi difficili ne gli 8 .libri di 
«Ari$totele, De Phyfico auditu. Pietro Forte , dell'Ordine de Minori 
Conuentuali,fece i fette Salmi in verfi,et un Trattato inlode de iMoti. 


FRANCESCO VENIERO DOGE 


LXXX. ANNO I554. 


GEppellito i] Trinifano, fu afuntoa gli 17, di Giugno 
Francefco Venicro d’età di 64. anni. Nel fuo tempole 
cofe della Rep.furono in molta pace. .Et ancora che il Tur- 
co paffaffe in Puglia , & ui faccheggiafle Beltici, & altri luo 
ghi,& che in Tofcana fi guerreggiafie dal Re di Francia c6- 
tra Cofmo de Medici Ducea di Fiorenza, & altre cole fi fa- 
ceffero in diuerfe parti del mondo, la Città non hebbetra- 
uaglio alcuno. In quefti tempi uenne a Venetia Bona Sfor- 
zafigliuola già di Gian Galeazzo Duca di Milano, tradito 
da Lodonico fuo Zio : Reginadi Polonia. Laqualedopo. 
la morte del marito Sigifmondo, ritirandofial fuo Duca 
to di Bari, pafsò p quefte parti, doue raccolta dal Senato, fu 
gratamenteueduta dalla Città, fi per Ja memoria de fuoi 
paflati,& fi perche nocieraftatatefta alcuna coronata per 
; moltianni atanti. Ma poco dopola partita fila il Venic- 
ronon molto fano per ordinario, aggrauato dal male che 
pocoinanzilo haucua affalito, uenne a morte l’anno feco» 
do o poco piu delfuo Dogato. Et portato a San Giouan-, 
ni & Paolo, fatteui le folite funerali, doue fu lodato da Ber 
nardino Loredano , fu pofto nella Chiefa di fan Saluado 
re,in ricchifsimo,& Regal fepolcro di. marmo, pofto alla 
memoria fira da Pietro fuo fratello. Et il fao Breue diceua. 


Biennium magna animoruns propenfione cu in Prin 
cipata uixerim,non fine abfoluta Religionis » ac“Pru= . 
dentia laude, Bonam Sfortiam, atque vAragoniam 


Polonia eginam in ltaliam aduentantens nulle 10% 
honorss genere excepi. | 
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Vronoetiandio fotto queSto Principato, Bartolomeo Spatafo= 
F ra P. ilguale mandò tn luce in lingua uolgare ; quattrò Orazioni, 
tre funerali fopratre Principi di Venetia; et la quarta in difefa della 
Sernità. Bernardo Giorgi P. Sezator figliolo di Nicolò, con tut 
to che fofte impedito nellamminiftratione , compofe un libro in uerf 
latini,bell’andate publiche del Doge . L’Epitome de Dogi,et alirî Poe- 
mi. Raccolfe anto gli Epitaffi de gli buomini Ilufivi in Padowa, men- 
tre ui fu Podestà. Bernardino Loredano P. figlinolo d’ Andrea 
commentò le Orationi agrarie di Cicerone set publicò l’Oratione nella 
morte di Marc Antonio Triuifano,et FrancefcoVeniero Dogi. Benc- 
detto Rinio Filofofo et Medico , iluftrò Auicenna in molti luoghi 
corrotti,ritrouando il proprio fignificato Latino a molte uoci sotermi- 
ni Arabi. Raccolfe nelmargine tutti è luoghi doue Auicenna replica 
il medefimo medicamento et doue dice il con:rario. Et anertì il Lettore 
di tutti i luoghi doue Auîcenna fi ferue d'Hippocrate , d° Ariftotele , di 
Diofcoride , di Galeno,di Paolo,d' Etio,di Serapione, di Rafi et Halia- 
bate,come fi legge nel fuo Auicenna Stampato l’anno 15 5 5. Domi- 
tio Negro Filofofo , fcrife diuerfi Trattati fopra Ariflotele in di- 
sierfi fuoî palfi pin dubij et ofeuri , fopra l’ Anima , et altre mate- 
rie ofeuri. Gian Pietro Mufatto Sacerdote , fece un’Itinera- 
rio în uerfo da Venetia a Bologna , dedicato a Papa Giulio 111. 
dal quale fu molto amato et fimato. Hieronimo da Molino P. 
figliuolo di Pietro, fcriffe un uolume di Rime publicate da Giulio Con- 
tarino Procurator di San Marco , fuo frettifimo amico et parente. 
Martiale Rotà Filofofv'et Medico traduffe,Themiîtio, Boetio,et Sim 
plicio s molti libri de Galeno. Fece anco diuerfe annotationi in diuerft 
libri Greci. 


LORENZO DE PRIOLI DOGE 


LXXXI. ANNO 1556. 


Ero il Veniero,fi1dato il fuo grado à Lorenzo de Prio 


li; huomo prudente & di molte lettere. Nel fuo prin- 
cipio 


& 
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cipio cominciò la pefte,laquales’ettinfe poi perla molta.in 
duttria di Pietro da Mofto Senatore; & Lilo già di 
Francetco , prepolto: allora al gouerno dell'Officio -del- 
la Sanità. Et poi foccefle la careftia cagionata dal fofpetto 
del contagio , perchelc genti efterne non conducenano le 
cofe neceffarie piluitto allacittà. Fu in quefti anni la guer= 
radi Paolo Ill. con Carlo V. Ondeil Cardinal Carlo Car 
rafa fuo nipote uenne a Venetia, per follevarcil Senatoyac- 
cioche facefie fuo quel ch'era interefte d’altri. Mai Padri, 
commofsi da i difturbi del Papa, & defiderofi della fua quie 
te, & faluezza ; mandaronoal Duca d’Alua Generale del 
Re Filippo , Febo Cappella fagacifsimo , & prudentif&. Se- 
cretario : per aflettar le cofe.Ma facendo gli Spagnuoli qual 
che refiftenza la cofa hebbe quefto fine, che i Padri mida 
todi nuono a Roma, Marcantonio de Francefchi Secreta 
rio di bello & d’acorto insegno; il Papa poftegiù l’armi ab- 
bracciò i Colonnce/i,& humiliandofi col Re Filippo fece la 
pace conlui. Fratanto 200. galee del Turco fcorfero perla 
Calabria; & fi fermarono alla Valona. Et continouando la 
careftianeJla Città, fi ftatuito che fi riduceffero a cultura 
diuerfì terreni in diuerfi luoghi polti, & foggetti alla Rep. 
trafcurati perlo paffato dalle perfone: accioche fi hauefiè in 


‘ogni icinpo copia di grano.Et furono creati fopra ciò, Fran 


cefco Barbaro, Antonio Erizo, & Nicolò Zeno che pro- 
mofle quelta materia. Si mandarono ctiandio ambafcia- 
doria Ferdinando,alquale Carlo fuo fratello haueua renun 
tiato ’Imperio , Giovanni Cappello Caualiero, & Bernate 
do Nauaiero , a rallegrarfi con lui. Et Paolo Thicpolo, al 
prefente Procurator di San Marco, hebbe la Lesatione di 
Spagna. Mancaronoinquefti tempi Carlo V.lmperado- 
re, Maria, & Eleonora fue forelle;la Regina Maria d’Inghil- 
terra moglie del ReFilippo; & il Cardinal Polo dottifs. & 
fauio Signore. Ftin Inghilterra focceffe a Maria , Lifabet- 
tafua forella. Laqualelcuatafi dalla obediéza della cattolica 
Religione,ritornò le hetefie Luterane in quell’Ifola, che ni 
durano ancora. Oltreà ciò fi fece fra il Re Filippo, & Hen 
rico II. (dopo molta mortalità di huomini in terra & in 
marg 


\ 
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gnare, conimmenfo travaglio del mondo ) la pace; Et ac 
cioche foffè piu falda; Hentico diede per. moglie Ifabella 
fua figliuola al Re Filippo;&'Margarita fia forella ad Ema- 
nuello Filiberto Duca di Satroia,; ilqualcin uirtù di quefta 
pace, rihebbe il Ducato. Per la qual pace, ne fesui in Fran- 
ciasran male. Perche felteggiandoli per le nozze della fi- 
gliuiola del Rc, con bellifsime gioftre s Henrico:ch’era ani- 
miòfo & ualorofo infieme,entrato in Aringo; & gioftran- 
do:fu rincontrato & ferito per difgratia nella fronte da 
Mongomerreo Capitano de caualli Scozzeli, onde pochi 
giorni dopo uenne a morte con dolore di tutta Chrittiani- 
tà: percioche effendo ualorofo nell’armi: & di bellifsimo 
ingegno,fi era acquiftato nome preflo al mondo di grandif 
fimo Re: Glifocceffeadinque Francefco II giouanetto 
di 1r7.anni:alquale i Padri mandarono a congratularfi Ni- 
colò da Ponte, Dottore & Caualiero, al prefente Principe 
di Venetia, & Bernardo Nauaiero, che fu poi Cardinale. 
Se finirono etiandiole fabriche di Palazzo; conle fcale re- 
gie ornate d’oro, di pitture,& di ftucchi. Et non molto do- 

o ; il Principe uenne a morte, & condotto a $. Giouanni 
& Paolo, fu lodato da Leonardo Giuftiniano P. figliuolo 
di Lorenzo. & fu portato a San Domenico ne'monumen- 
ti de fuoi maggiori: Etfotto il {uo ritratto,che fu il primo 
dipinto nella fala dello Scrutinio, per efferfi finiti d’empie- 
re i luoghi della fala del gran Configlio,era pofta quefta in- 
fcrittione. 


Optimarum artium ftudijs clarus,peftilenti lue fedata, 
Admirabili prudentia adminiftrata Rep. Pontificem, 
ac Cafarem Neapolitano bello diftraétossin priftinam 
Amicitiam reduxi: vt, ex Italia diuturnis bellorum 
incommodis affliétatà irruptiones atque arma extera- 
ruro gentium falubri confilio pellerentur ... | 


SCRIT- 


Suag 


DE PRINCIPI LIB XII 275 
SCRITTORI VENETI. 


IN quefli anni furono di nome & d'ornamento del Principato , Al- 
uigi Arfto, Piowano di S. Cantiano : percioche fcrife un'Uraticne 
nell’entrata di Vincenzo Diedo al Patriarcatosal quale fù eletto dalla 
Rep.Et traduffe le comedie d’ Ariftcfanein nerfo lambico , inferitte al 
Cardinal Nauaiero. Aluigi Lippomano 7 efcono prima di Modo- 
nes<& poi di Verona , 5 ultimamenie di Bergamo , benemerito di San 
ta Chiefa pmole fue legationi, fcrifte,Sermones Sandtor® tottusanni 
Expoftriones Symboli ApoStolorn,Orationis dominice, <> Salutationis 
Angelica. Decem praceptorum Decalogum, Confheutiones fynodales 
Super reformatione cleri, De Vitis Santtorum patrum Tomi 8. Alui- 
gi Barbaro Purari[fimo figliuolo già di Pietro,compofe uerfi latini, et 
tradufse illuftremente alcune Orationi di Gregorio Nazanzeno. Alcf- 
fandro Marino Canonico Lateranenfe, fcriffe alcune cofe di Mufica, 
della quale fu molto in'endente. Bernardo Nauaiero P.Senatore che 
poi fu Cardinale,feviffe diuerfe Orationi &r uerfi latiniîn diuerfe mate= 
rie,Stimate 3 riputate molto dal mondo Hieronimo Ferro P.sena 
tore stradufte di greco in uolgare cinque ovationi di Demofihene.Glt 
offici di Ciceroney<3 altre cofe fenza il fuo nome.Morì, Bailo a CoSlan 
tinopoli.lacomo Mocenigo P.fece nella lingua noStra diuerfe com- 


< pofitioniJacomo Zane P. mandò fuorì un libro di rime. Marco 


Marino P.et Senatore gia figliuolo di Benedetto,fcriffe felicemente di 
uerfe rime,indiuerfi foggetti,morì Podefta di Brefa.Nicolo Zeno P. 
Senatore già figlinolo di Catarino , & padre di Catarino > pu- 
blicò di fuo,l'origine de i Barbari,& fcriffe le Deche uniuerfalide i Re- 


| gni,et delle nationi.Tomafo Stella,dell’ordine de Predicatori,V efco- 


uo di Capodistria,Theologo etPredicatore,ftampò alcune orationi,et un 
trattato de Charitate Chrifti, 


HIERONIMO DE PRIOLI DOGE 


LX XX LT. 1559. 


; Co l’efempio de i due Principi Barbarighi,fu pofto nel 


feggio Ducale, Hieronimo de Prioli fratello del. mor- 

‘to,hnomo di moltabontà,& di graue & bella prefenza.In 

fuo tipo, morì Paolo III.& HercoleITI.Duca di Ferrara, sc 
AE all'uno 


: 
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all'uno ficcefie Pio IIIT.& all’altro Alfonfo II.Fuanco crea 
to Patriarca in luogo del Diedo morto,Gio.Triuifano Dot 
tore, Abatedi S.Cipriano,& prelato di uita efemplare. Si cò 
duff etiandio per Gouernator dell’armi della Republica 
Sforza Pallauicino Marchefe di Corte Maggiore, illuftre 
nella militia. A Pio Quarto Milanefe cletto Papa in luogo 
di Paolo, molto amico della Republica, fi mandarono Ric- 
ronimo Grimani,Hieronimo Zane, & Marc'Antonio da 
Mala, che poi fu Cardinale, aquali il Papa detteaudienza 
nella fala dei Re,& gli creò Caualieri:& cfaltando molto la 
Republica griademente amata & honorata da lui,promefiè 
d’accrefcerla cò ogni fua forza & potere.Si madarono poi 
Oratori, p nome della Sig.al Cocilio di Tréto,Nicolò da P6 
te Dottore & Caualiero, & Mattheo Dandolo Caualiero, 
& con quefti Antonio Milledonne , Secretario, di cofi no- 
bile & eccellente ingegno, che operando nell’attioni di 
quella facraadunanza,cofe importanti, sacquiftò nomedi 
huomo prudentiffimo,&di grauiffimo giuditio fra diverfi. 
altricheuierano della natione. Percioche allora ui fi troua 
rono prefenti,gli infrafcritti Prelati,cioè, Bernardo Nauaie 
ro Cardinale, Legato del Concilio, in luogo del Seripando 
‘cheera morto, Giouanni Trivifano Patriarca di Venetia. . 
Daniello Barbaro eletto Patriarca d’Aquilea. Pietro Lando. 
Arciuefcouo di Candia. Marco Cornaro Arciuefcono di 
Spalato.Filippo Mocenigo Arciuefcouo di Cipri. Antonio 
Cocco Arciuefcouo di Corfù, & hora Cherico di Camera. 
Luigi Pifani Vefcouo allora di Padoua & poi Cardinale. 
Giorgio Cornaro Vefeouodi Treuifo. Giulio Contarino 
Vefcono di Belluno.Tomafo Vefcouo di Capodiftria.Gian 
Francefco Commenduno Vefcouo del Zante & della Cefa 
lonia,& poi Cardinale.Pietro Barbarigo Vefcono di Curzo 
la, Pietro Contarini Vefcouo di Baffo. Domenico Bolani 
Vefcouo di Brefcia. Federigo Cornaro Vefcouo di Berga- 
mo & hora di Padoua . Pietro Delfino Vefcouo del Zante. 
Andrea Mocenigo Vefcouo Himofiente. Hieronimo Tri- 
uifano Vefcouo di Verona. Hieronimo Ragazzoni Vefto- 
uò di Famagofta & hora di Berzamo.Mattheo de pr. Ve 
CcOUO 
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fcouodi Città Noua,& hora di Vicenza. Francefco Conta: 
rino eletto Vefcouo di Bafto. Giouanni Delfino Vefcoua 
di Torcello,& hora di Brefcia. Hieronimo Vielmo Vefco- 
uo Argolicenfe,& poi di Città Noua. Et Adriano Valenti» 
co Vefcouo di Capodiftria,tutti huomini di molta dottri- 
na.Ma non moltodopo, il Principe uenuto a morte, & 
portato in San Giouanni & Paolo, fu lodato da Gian Batti 
ftaGritti,già figliuolo di Aluigi Senatore , Et ripofto a San 
Domenico preflo al fratello, hebbe quelto Breuc, 


Clementia cultor x feuitia deteffator accerrimu , 
Principatum animi candore, liberalis ingeni) bonitate 
ac religione» fraterne virtutis emulus fufcepi.” 


SCRITTORI VENE IT 


I Llu$trarono în quefto tempo il predetto Principato con le lettere, & 
con la dottrina,Adriano;dell’ordine de Predicatori,Theologo & Fi 
lofofo,Vefcouo di Capodi/tria,che copofe un trattato de inquirendis here 
sucis.De facramento Euchariftia aduerfvs Caluinos s contra Mattbeuns 


‘ Gribaldum . Aluigi Contarino dell'ordine de i Crocicchieri com- 
| pofe,Della nobiltà di Napoli. Dell’antichità di Roma. Della ottima bel- 


lezza della Donna,& dell’origine della Patria del Frioli ,€& tuttania 
fcriue diuerfe altre materie & trattati. Cornelio Divo dell'ordine 
de frati Minori,Filofofo,Theologo,ew Predicatore , feriffe un libro del- 
la uita attiva & contemplatiua , et dinerfe Orationi . Filippo Terzo 
Dottore: Filofofo et Oratore illuftre , dottiffimo nelle lingue Greca et 
Latina,copofe una Rbetorica latina,con piu Orationi et Verfi latini,gre 
chiet uolgari. Giofeffo Zarlino,, publicò 4. libri Delle Inflitutio- 
ni Harmoniche,Cinque libri di Dimoftrationi barmoniche.Yn trattato 
De patientia.V n’altro,De Innouatione Anni. Vn Difcorfo del nero gior. 
no della mortedì Chrifto. Vntrattato dell'origine de frati Cappucini. 
Et 25 libri inlingua latina. Deutraque Mufica. Ga palo Frizzo P. 
erudito nelle letere greche et latine, compofe E pigrammi et Elegie la» 
Kxx 3 tine, 
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bine,et lafciò un uiaggio da Venetia a Coflantinopoliin lingua uolvare, 
et morì findico in Terra ferma. Gionanni Riccio Giur:ftonfulto et 
Cronifta celebre ; publicò un fommario fopra la prattica di Giovan 
*Pietro Papienfe.Hippolito Ciera, dell'ordine de Predicatorifcriffe 
alcune cofe di Mufica. Hieronimo Fenarolo, compofe un librodi 
Rime .lacomo Foicarini Dottore ; Filafofo et Senatore prudentiffi- 
mo : figliolo gia di Michele;tradufJè di grecosl’introduttione in fex mo 
dos philofophia Pfeli Et un compendio quinque uocumet decem predi 
camentorum. Lodouico Dolce, ferifse l’Offeruationi fopra la lin- 
gua uolgare. Vn Dialogo fopraî tre fiati delle Donne.ln Dialogo de’ 
colori.tn Dialogo della memoria. n Dialogo della Pittura. Yradufè 
foi FiloStrato. L’Orarionbet l'Oratore di Cicerone. La Poetica di Oratio. 
Onidiv,de arte amandi.L’ Eneide di Virgilto.Le Metamorfofi d’Quidio, 
ct Palmerino dUlna.Correfte conofferuationi et note diuerfeil Dante, 
il Petrarca,et it4occaccio. Marc’ Antonio Amulio che poi fu Car 
dinale,compofe diuerfe Epifloleet Orationi latine et nolgari , ct fece un 
trattata, De fublimi genere dicendi. Nicolo dalla Croce dell'ordine 
de Predicatori mandò fuori Homelie fopra la prima Epiflola di S7 Pao 
lo a Corinthij.Pietro Catena Sacerdote, le/fe la Metaphifica inPado 
udet publicò,la Sfera.Super loca Mathematica contenta inlibris To- 

picisset Elenchis lib: .Vniucifa' loca Mathematicain Logica Ariflore 
lis Sito deMedici rbeclogbet Filofofo ; dell'ordine de Predicatori 
lee lungamente in luogo di Sebafliano Foftavîni Filofofo et Senatore, 
et fece untratta:o,De primis et fecundis intentionibus. De (ex tranften= 
dentibus.ve humana induStria preftantia .V n trattato detto, Lumen 
Sani Fe fideisetunlibro d'Orationi.Vincenzo Riccio Dottore et-se- 
cretario del Configlio di Dicci,feri[fè con moltaeleganza nt ret oratio 
ni uolgari et latine. 


bd 


PIETRO LOREDANO DOGE 


LXXXILI, ANNO 1567. 
{ 
M Orto il Prioli, fu creato Pietro Loredano, Senator 
preftantisfimo,di religiofi coftumi,& di buona & fin 
cera mente; à 26. di Nouembre, con piacer dell’ uniuer- 


fale, & con fperanza di ogniuno,d’ottima riufcita nel fuo 
go- 
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souerno. Venne intanto a morte Solimano Imp.de Tut 
chi, Principe fortunato & prudente,& che effaltò molto la 
cafaOrhomana. Seguì parimente l'incendio dell’Arfena- 
Jefpaventofo,& fèntito per lo tremor della terra, per mol- 
te miglia lontano. Dopoil quale , nacque la carettia, cofi 
graug; che per foftegno del popolo fi mife mano alle cofer 
‘ ue delle monitioni che fi tégono per learmate.Peri quali 
accidenti, fi come fi.dice da molti, Selim ch'era focceduto 
nell'Imperioà Solimano ; difpoftofi' di far qualche acqui- 
fto honotato, prefe l'armiin mano contra a Padri , per. la 
occafione del Regno di Cipro. Et dimenticatofi le am- 
monitioni paterne, le promefle fatte al Senato, & lalunga 
amicitiatenuta da queto Stato co fuoi,aflalito quel Regno 
con poderofa armata,aflediata Nicofia & Famagofta, che 
fi tennero per buono fpatio di tempo,ottenne il fuo inten- 
to , con eftrema rovina dei Baroni & delle genti di quella 
Hola, & con difpiacereincredibile infinito di tuttii Chri- 
ftiani. Inqueftecofi fatte tribulationi adunque, mentre 
che fì apparecchiaua l’armata del Turco, & che la noftra di 
moraua:a,Zara; fotto il Generalato di Hietonimo Zane 
proeutator di San Marco, il Principe (i cni configli fareb- 
bono ftari falutiferi alla Rep. {e fi fuffe afcoltato quanto ef 
{o diceua) grauato dall'età, dal tedio,& da i penfieri molelti 
«chel’affligeuano,fi morì l'anno quarto del fuo gouerno, a 
:g.,di Maggio, nella vigilia dell'A fcenfione,& fu lodato nel 
le funerali da Antonio Zeno P. Et era la fuainferittione at 
«torno il ritratto, nella fala dello Scrutinio jin quelta 
forma... i vi, PTANE ron: E pi 


Inufitata Annone penuria; frumento fumma prudentia 
importaro,publici naualis incendio compreffo,exortune 
Turcicum bellum conftanter Sufcepi, fio, vt non dubia 
“Victoria [pe maxima eius conficiundi oportunitas pa 
raretur, 


SCRIT. 


AO 
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KP parimente quefto Principato diuerfi buomini fingolari nel- 
le lettere de’quali Aluigi Pafqualigo P.ferifeLettere amorofe 
lib. 2. & una Comedia intitolata, Il fedele. Angelo Ferro, dell’Or+ 
dinè Heremitano,fcrife,De Calibatu ad Chriffophori Patauinum , De 
Epifcoporum refidentia. De audtoritate Pontificis. & Due libii d'0- 
rationi. Antonio Stella Piowano di S.Moifeymandò fuori due Ora 
sioni,l'una in morte di Hieronimo Quirino Patriarca di Venetia ; & 
Daltrain morte della Principeffa Zilia de Prioli. Scriffe anco un libro 
intitolato Vita Bernardi IuStiniani. Elogiorum clarorum Virorum s 
Pugna nanali Illuftrium liber 1. Etun volume d’altre Orationi a Prin 
cipi diuerfi. Bernardino Feliciano; grande imitator di Cicerone 
lafciò un'Oratione în morte di Francefco dalla Torre,Oratore alla Rep. 
per l'imp.& un'altra fopra la Hiftoria, nell'efpofitione De Bello Iugur= 
tino in Saluftio,con altre appreffo che fono flampate. Et fèriueua pa- 
rimente la Hiftoria de fucitempi. Daniello Barbaro P. eletto Pa- 
triarca d’ Aquilea; mandò in luce vn Dialogo dell’Eloquenza înlin- 
gua uolgare. Vnlibro latino ; In quinque voces Porpbyriji Commen 
tarìj fopra i trelibri della Rbetorica d' Ariftotele | De Perfpettiua lib. 
1.Et Vitruuio commentatoin Latino: & tradotto anco in Volgare con 
molte annotationi. Et mentre fcrinena fopra i Salmi di' Dauit suenne 
amorte. Emilio Maria ManolefTo, Dottore & Canaliero,leRte in 
Venetia, falariato dal publico | & mandò fuori la Hiftoria de Turchi 
del 1570. Francefco Zannio , compofe diuerfi Poemi Latini in 
varijfoggetti. Et fcrineua la Turcheide in uerfo beroico .. France- 
fco Marino lafciò untrattato,De caufis miraculorum, & «prodigio» 
rum, contra Algazelem «Gian Franceflco Commenduno,bene- 
merito di S. Chiefa per molte Legationi fatte in diuerfe parti del mon- 
do,& poi creato Cardinale,fece diuerfe Orationi tatine ei molgari , can 
molte altre cofe utiliper lafedeymentre fu nel Concilio di Trento.Gian 
Battifta Ziletti Giuriftonfulto , feriffe un’Indice di leggi cofi ciuilis 
come criminali, piu Tomi di Configli.Marco Loredano 7efcouo 
di Nona;et poi Arciuefcouo di Zara, nipote del Principe Leonardo Lo 
redano,prelato di mlota bonta,et dottrina , compofetre libri nella lin- 
gua nolgare , Della nera felicità dello buomo. Mario Sauorgna- 
i i no 
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no P.Venetosfigliuolo già del Conte Hieronimo set Condottiero illu= 
Stre di gente d’armedella Rep. traduffe di Grecoin uolgare molte cofe 
di Polibio. Compofe etiandio 4. libri della Militia amica set moder- 
na. Etnel primo tratta dell’officio del Generale, et d'altri Capi'ani mi 
nori, et poi delle membra principali dell’effercito , come fono, fantaria» 
cavalleria, compartimenti,armi;inflitutioni et eRercitationi loro. Nel 
fecondo ragiona dell’accampar de gli cRerciti , del guadagnari lidi fc&- 
dendo l’armate in terra, comefi ritirino poi, et alloggino na et ficura 
mente. rapprefentando i modi che hanno offeruato in quefte attioni s 
gli antichi et moderni Capitani . Nelterzo difcorre, Delle giornate , 
fatteda gli antichi et moderniset perche fiano all'una parte infelici , €£ : 
all'altra felici . Nell'ultimo fauella delle fortezze,et della qualità lo- 
ro intuttele parti. Dell’oppugnationi fatte fotto diuerfe città. Et 
finalmente defcriue la materia dell’artigliarie , con tutte le cofe ad effè 
appartenenti. Noè Bianco, dell'Ordine de Serui, compofe un'Iti= 
nerario de terra Santa. Olimpia Malipiero, figlivola già di Lea=. 
nardo, fcrifte Rime eleganti fparfein diuerfi uolumi di auttori.. 


ALVIGI MOCENIGO: DOGE. 


LXXXIIII, ANNO 1570. 


EF}, poi fatto Principe, Aluigi Mocenigo Caualiero & 
Procurator di San Marcoa gli tr. di Maggio l’anno 
1570. Senator d’animo' grande, di efficacifimauirtà & . 
d’induftria, & riputato degno diogni honore. Publicato 
adunqueal popolo; parue che fofle mandato dalla mano 
di Dio, pergli vegenti bifogni allora dellaguerra, poco ina» , 
zi cominciatafi con Selim Re de Turchi. Conciofia che 
inuigilando di continono al benefitio commune, non re- 
ftò mai con l’opera & col configlio , d’effer pronto per lo 
foftegno della grandezza della fua patria, adogni fatica. La . 
prima rottura della guerra fu in Dalmatia. Doue Bernar- 
do Malipiero figliuolo di Vincenzo Senatore, giouane. di 
molto cuore &ualore,fil primo a confacraril fuo fangue p 
Ja publica liberta. Nel cui luogo focceflè Fabio da Canale, 
ilquale offertofi a Padri di farne uendetta, sega allora 
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& poi in quelle patti , honoratalode di fortiflimo Capita- 
no. Intanto il Turco sbarcato in Cipro, pofe l’affedio a 
Nicofia, difefa gagliardamente da i noltri. Ma preualen- 
do incmici per numero, & prefa quella Città per forza, e 
n’andarono a Famagofta. Et quella parimente occuparo- 
no per mancamento di uettouaglie & di monitioni, per- 
cioche fi diede a Muftafa. Ilquale rozziflimo barbaro, rot- 
ta la fede promeffa a Marcantonio Bragadino & ad Aftor 
Baglione, amendue di gloriofa memoria, feceempiamen- 
te morire & fcorticare il Bragadino con effetata crudeltà. 
Et ui fu etiandio decapitato il Baglione, cò fommodifpia 
cere de Padri, da quali erafingolarmente amato. In que- 
fto mezzo facendo i Corfari diuerfi dani nel Colfo Adria- 
tico , con non piccola perturbatione de gli animi de Cit- 
tadini non auezzi per molti anni a dietro a gli ftrepiti,& al 
le turbulentie della suorra, il Principe deliderofo di confo- 
lare i piu debili,& meno pratichi della Città, follecitò che 
fi faceffero diuerfe prouifioni. Et fra l’altre cofe fi manda- 
ronoai Caftelli alcuni Senatori, fra quali apparue molto 
il ualore & l’amore di Vincenzo Morofino Caualicro, fat- 
to poi Procurator di San Marco. Il quale prouedendoa bi 
fogni con efattisfima diligenza, rendeua ficuri i timidi pe- 
ficri di molti della Città. Percioche mandando fpeflo al 
Principe & ai Padri, Domenico di Vico Secretario allora 
del Senato, & al prefente del Configlio de Dieci, tornato 
co prima dall’armata di Zara,apportana fomma confo- 
ditione all’uniuerfale. Ora perdutofi il Regno affatto : & 
continouando tuttania l’armi per mare& per terra della 
Lega(perciocheeranoil Papa,il ReFilippo;& la Rep. infie- 
me) temporeggiando i Generali tutta una State, alla fine 
giunto il fettimo giorno di Ottobre dell’anno 1571. in0- 
ftris’affrontarono con l’armata del Turco, non molto di- 
fcoflto da quel luogo; doue l'antico Augufto uinfe Marc' 
Antonio fio concorrente ; & vicino all’Ifole dette & 
hora i Curzolari. Onde poftifii noftri.conordine tale, 
che nel corpo della battaglia erano 6 ;. galee, nel corno de- 


{tro 53.ne) finiftro con altrettante;& con zo. di retroguar 
da, 
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da, corialtre z0.di foccorfo divife perle {quadre & timor 
chiate auanti le 6.galcee grofle; diftanti lPvna dall’altra per 
conveniente fpatio, accioche prime attaccafitro il fatto 
d’arme,fi hebbe quella uittoria,della quale neffun'altra na- 
uale fu giamai lamaggiore.-Percioche, oltre che ui furono 
occifi i piu fcelti foldati,& i piu coraggiofi Capitani che ha 
ucffe il Turco al numero di 30. mila,gli furono anco tolti 
224.legni; 340. pezzi d’artigliaria,c6 altri corredi inficme; 
&ui fi fecero prigioni 3 486. di loro.Et la cagionedi tata uit 
toria fiattribuì in buona parte alle predette 6. galcazze, 
dellequali cra Capitano Francefco Duodo Preclarisfimo 
Senatore. Lequalicfiendo,come s'è detto nella fronte del 
la Vanguarda, & appiccando la mifchia con l’artigliaria, 
mefleroin confùfione l’armata nemica, laqual poi in con- 
feguenza fu rotta & disfatta. Et per certo che quel giorno 
fu feliciffimo,non purea Veneti; ma ancoà tutta la Rep. 
Chriftiana.Concio!iache oltre allo hauer ualorofaméte di 
fefa la relisione, & il uero culto di Dio,fi moftrò anco che 
quando i fedeli foflero finceramente uniti, uincerebbono . 
quelle forze tenute da molti inuincibili & tremende. Si 
rinouò allora la gloria degli antichi Padri,da molti de no- 
ftri celebri & degni di perpetuo ricordo. 1 quali combat- 
tendo per Chrifto & per la Patrias& morendo conl’armiin 
mano , s'acquiftarono il Cielo . Et fra quelti furono Ago- 
ftino Barbarigo Prouedîtor Generale. Il quale mentre ac 
cendeua animofamente gli altri, fra l’armi & le grida ne- 
miche, ferito di freccia inuna tempia che pafsò all’oc- 
chio, morìin breue fpatio di hora, in braccio d'Andrea So: 
riano Secretario . Ch’anco egli, quantunque caricò d'ans 
ni,coraggiofo(fottentrando in quei'frangenti quafi in luo- 
go del Barbarigo chel’amaua molto) continouò d’infiam- 
mare i foldati alla uittoria.. Morirono parimente Andrea 
Barbarigo, Antonio Pafqualigo, Benedetto Soranzo, Ca: 
tarino Malipiero, Francefco Bono ; Gian Loredano , Hie-, 
roninto Veniero,Hicronimo Contarini;con Stefano, frà 
cefco,&' Hieronimo Cornari fratelli; già figlinoli di Gio- 
uanni dallEpifcopia;;& fuoi:cognati ;i quali con tin fiero. 
Qi Yyy  uoto 
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voto di uincere ò di morircinfieme, offerirono le uite lo- 
ro alla conferuatione della libertà della Rep. Marino Con 
tarini, Marc Antonio Lando, Manc Antonio Pifani, & 
Vincenzo Quirino figliuolo già di Lauro. Furonomede- . 
fimamente memorabili nel conflitto de noltri, Antonio 
da Canale,creato per ciò Caualiero in Venetia dal Re di Fra 
cia, Gian Battifta Quirino ; figliuolo già di Nicolò, laco- 
mo Guoro, Marco Quirino, Marco Cicogna, fratello di 
Pafquale Senatore Integerrimo,& al prefente Configliero 
di Venetia, Pietro Giuftiniano Prior di Mesfina, & già fi- 
gliuolodi Paolo Senatore, Zaccaria Salamone, & altri , tut- 
tihuomini chiari. Et de gli efteri , Baldaffar Bofchetto 
Contedi S.Ccefareo,Giouanni di Cardona, $iluio Conte di 
Porciglia, hora Gouernatore illuftre di Brefcia, Gian Batti. 
fta Spetiano, Hettore Spinelli Napoletano , Paolo Orfino, 
& Profpero Colonna Principi Romani, Antonio Eude- 
monoianni di Candia,con diuerfi altri ualorofi perfonag- 
gi. Etnon menofuronoallora foldati di quello che fi fof 
fero Generali, Marc Antonio Colonna, Gionanni d’Au- 
ftria, & Sebaftiano Veniero. Percioche accompagnando 
in quel giorno l’auttorità loro con l’attione del combat- 
tere a faccia a faccia co nemici; ottennero la Vittoria. Et 
furono cetiandio in quel tempo memorabili, per follecitu- 
dine,per pronifione,& per gouerno nell’Ifole della Rep. al- 
lora o tentate da nemici, quero efpofte a gli affalti & alle 
incurfioni della loro armata; in Candia, Lorenzo da Mula; 
creato poi Procurator di S.Marco. Marino.de Caualli Ca- 

ualiero & grauiff. Senatore. Marco Grimani già figliuo- 

lo di Nicolò Procurator di San Marco ancora eflo,Filippo 
Bragadino coraggiofo & bellicofo guerriero, Pafqual Cico 

gna ottimo Senatore, Daniello Veniero efemplare di ualo 
re & di uita, Luca Michele Senatore,chiaro fra gli altri di 

wirtù bellica & ciuile. Aluigi Lando,& Bernardino Lip- 

pomano. A cui focceffè nel feruor della guerra Pietro Cal» 

bo Senatore ualorofo già figlivolo d’Antonio;ilqual morì 

in feruitio della Patria. A Corfi1, Francefco Cornaro Se- 

natore di fingolar uirtù & di fedel feruitio . Aluigi Gior- 

Sio 
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gio Senatore intrepido,dinobile & pellegrino intelletto» 
& Natal Donato huomodi gran merito conla Republica. 
AI Zante, Paolo Contarini fratello di Sebaltiano Senatore, 
che foftenne con effemplare ardire & uirtù l’affalto dell’ar 
mata Turchefca, & hora fi troua Bailo a Coftantinopoli 
con molta fua lode. Alqual focceffe Leonardo Emo giafi 
gliuolo di Hieronimo, Senator per religione & pietà di- 
fpoftifsimo a morir perla fede; et per lalibertà della Patria. 
Alla Cefalonia Marc Antonio Giultiniano, & Vincenzo 
da Molino figliuolo già di Piero. A Cattaro, Zaccaria Sa- 
lamone Senator celebre per uirtù militare. Bernardo 
Contarini, imitatore di quell’altro Bernardo , che per 
grandezza d'animo & per peritia d'armi, fu uguale a gli 
antichi Capitani ; & Giouan Battifta Calbo di honorata, 
& ualorofa memoria. Eta Tine Hieronimo Paruta ardi- 
to difenfore,& ualorofo conferuatore del fuo gouerno. 

La feconda uolta poi,che l’armata del Turco rifatta conin 
credibile preftezza,fu a uifta de noftri, fottoil Generala- 
to di [acomo Fofcarini,huomo illuftre, & hora Procura- 
tor di S.Marco, lacomo Sorizo Caualiere, & Senatore Am 
plisfimo,& Proueditor Generale, moftrò qual foflela grà- 
dezza & il ualor dell'animo fuo. Conciofia ch’eflendo 
nel finitro corno, & hauendo aflalito il deltro de nemici, 
gli affrontò il giorno di San Lorenzo vicino al Braccio di 
Maina;con figran cuore, che fe fofle ftato feguitato da gli 
altri, s'acquiftana ageuolmenteun’altra feconda uittoria . 
Ma piacque aDio di metter fine a cofì fatti difturbi,perche 
quando fi credeua che la guerra doueffe andar alla lunga; 
nacque la pace,nel quarto anno dal fuo pricipio.ln quelto 
mezzo uenuto a morte Augufto Redi Polonia, fu eletto 
al Regno Henrico III fratello di Carlo I X. Re di Francia, 
& coronato,apprefto il quale mandò la Rep.a rifedere per 
Ambafciadore in Polonia, Hieronimo Lippomano P. & 
Senatore d’ingegno & ualor fingolare. Ma Carlo manca 
toinetà puerile, Henrico chiamatoal Regno paterno, & 
partitofi afcofamente di Polonia,fi conduffe a Venetia. Do 
uc accettato da’ Padri con grand’affetto d'amore, quali &c 

Yyy 2 quante 
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quante dimoftrationi di honore gli fi faceffero, ampiameni 
te è dimoftrato di fopra. Ne quali complementi, il Prin 
cipe prudente,graue,& molto pratico, fodisfece di manie 
ra alla Rep. & al Re,che ne confeguì fingolar gratia preffo 
adogniuno. Indià dueanni furfela pefte; dalle parti di 
Trento;ch’affliffe la Città : perla morte di molte perfone 
d'ogni fotte. Etnon molto dopo , celebrandofi l'annuale 
del Doge; s'accefe il fuoco inanedutamente in Palazzo, 
«perio quale arfeil Collegio. & l'Anticollegio. Etappre- 
fa la fiamma in una delle cube di S.Marco,la diftruffe affat 
to. Ondeil Principe fpauentato, ufcito di palazzo,fi riti. 
rò in cafa di Giouanni da Legge Caualiero; & Procuratot 
di S. Marco, che (tana in piazza. Alla fine infermo fi mo- 
ri l’anno 1577. Et portato in San Gionanni & Paolo;done 
fulodato da Lorenzo Maffa Secretario del Senato, & huo- 
modi belle & culte lettere, ni fi fepellito , fopra la pofta 
macftra di dentro, preflo a Loredana Marcello Principefla 
fua conforte.Laquale(non hauendo effo potuto condurla 
trionfantein Palazzo, fi come haucua difegnato, per lo di- 
fturbo dellaguerra ) era uennta a morte, qualche anno pri 
ma. EtilfuoBrcue in palazzo fu quefto. MI 


Depulfa fame confociatis Chriffianorum Principuna 
viribus, Selymi Turcarum Regisclaffe profligata,atq; 
inde victoria una omnium nobilisfima parta; Hen- 
rico Gallorum Rege magnificentisfime excepto s Ser= 
uatori Deo Aade dicata, Urbe bello, famesincendio,pe 
ftilentia liberata, Remp. florentem relinquimus . 


SCRITTORI VIENETI: 


Rano allora famofi nelle lettere,ft come anco molti di loro fono “al 
prefente,Agoftino Valiero P.e Zefcono li Verona, il qual lef 
fe nella Patria Filofofia,<y fcriffe dinerfe Orationi Opufculi, Dialoghi ; 
È etirat= 
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& trattati in dinerfe materie, in particolare in edificatione della re: 
ligione Chriftiana.Fra quali fono. Forma Epifcopi lib. 1. De pernitiofis 
falfa prudetie regulis lib.t.De regula uerg prudetia lib.1.Deinftitutio 
ne Monialit lib.t.De inflitutione Virginum,Viduarum,<& Coniug. lib. 
1. Vita saltorum Epiftoporum Veronenfium.Et un libro inferitto Rbe 
torica Ecclefiaftica,cò molte altre cofe appreffo.Aldo ManuccioGin 
niore,Secretario ci Lettor publico, figliuolo già di Paolo, mandò fuori, 
De ratione Orthographie. De antiquis Romanorum notis. De interpuii» 
Elionibus.Scholia in C.Iulium Cafaremzerin C. Salluflium. &x fragmen 
ta ex antiquis fcriproribus.Locutiones excerpra ex'epiftolis Ciceronis , 
Eleganze della lingua uolgare,< le lettere famigliari di Cicerone fat 
teuolgari.Agoltino Amadi figlinolo di Francefco , (criffe un trat= 
tatocon questo titolo. Difcorfo dell’acquifar merito.Aluigi Moceni= 
go P.Filofofofiglivolo già di Francefco,tradufse felicemente con bel- 
l'ordine la Rhetorica di Ariftotele nella lingua nolgare . Arìtonio 
Cocco P..Arciuefcouo di Corfu,compofe un libro delle herefiede i gra 
ci moderni,intitolato a Papa Gregorio XH1I.AntonioZetio P. con 
mentò l’Orationi di Pericle & di Lepido, dal primo di Tucidide & di 
Salluftio. Et fece un'orationeinmorte del Principe Pietro Loredana 
Antonio Pagano dell'ordine de Minori,publicò di fuo.De ordinesiu= 
rifditlione,<& refidentia Epifcoporum.De origine, ordine sueritate , au- 
CoritatesdiflintHione,ac utilitate legis Canonica,ac de modo acquirendè 
tam. De panitentia & partibus civs . De indulgentijs ac Purgatorio, 
Oratio de reformatione Ecclefia in Concilio Tridentino, Trofei Epitala 
my, uarij altri uerfi sin gloria di Chrifto et de i Santi, Bartolomeo 
Malobra, difcefo dall’antico Riccardo, publicò rime nolgati cofi nella 
nittoria del 9 1,come anco indiuerfe altre materie, Domenico Ve- 
nicro P.et Senatore figlinolo già di Giowanni Andrea Senatore, fcrifte 
Rime con molta ofternanza della lirigua uolgare,&r cò imitatiune de gli 
ottimi antichi,le qualifi leggono în diuerfi uolumi di ractolteGiorgio 
Gradenigo P.et seratoresfiglinolo già d'Andrea, compofe profe et 
rime uolgari molto culte,fparfein librì di raccolte di diuerfi auttori.Ol= 
tren ciò fcriffe alcune Orationi,et parimente alcune opere morali et polè 
siche molto erudite et particolari per l'inStitutione de i fuoî figliuoli, le 
quali apportano gran cognitione et lume,cofi a benvegger fe medefimis 
come anco a bene amminiStrari gouerni publichi. Giouanni Dona= 


to P.cr Senatore integerrimo & preflante,figlinolo gia di Bernardo,ca 
gone 


IDR LE ETTI E 
quominato perla eloquenza fua dalle Renghe,compofe uarie' Orationi i 
Fra le quali è di molto nome quella recitata da lui nella morte tel Doge 
Donatoset feriffe diuer/t Epigrammi et inferittioni con eleganze et giu 
ditio marauigliofo.Gafparo Greci,Oratore et ludiofo delle latere fa- 
cre diede a leggere un libretto intitolato, Principia Grammatices et cd 
pofe diuerfe orationi.Giouanni Andrea dalla Croce , pblicò un 
uolume di Chirugia diftinto in 7.lib. nel quale fi contengono cetimi et 
fingolari inftromenti et fecretiin quella profeffione .Gioan Pietro 
Contarini, fece la biftoria delle cofe fucceffe nella guerra Turchefca 
con Selim fino alla gran giornata del 7 1.Gian Battifta Peranda,Fi 
lofofoet Medico celebre, oltre a diuerfe profe et uerfi latini et uolgari s 
ferife diuerfi trattati nella Medicina. Giulio Balino ; tradu/fe del 
la greca nella uolgare s î tre libri della unita di Mosè deferitta da Filone 
— Hebreoet iltrattatodi Plutarco dell'amore dei padri ue:fo i figliuoli, 
» 31 libro d’ Ariftotele delle uirtd.1lriftretto de precetti morali d'Epitteto 
Stoico.Sermoni dî Bafilio , fotto titolo di Prediche. Y na hiftoria dell’. 
origine et de gli accidenti di so.delle piu illuStri città ec fortezze di tut 
to il mondo.Et altre cofe feceinprofa et in uerfo , cofì nella lingua uol- 
gare come latina.Giulia da Ponte,delle Signore di Spilimbergo,ma 
dre della famofa et celebre Irene ,fece diuerfe lettere lodate,et poSle in 
libri de diuerfi ferittori.Guglielmo Dorotheo,dell’ordine Heremi 
tano di S.AgoStino,lefe in Pania,et traduffe l'opere d'Ariftotele dalla 
linguagreca.Efpofegliotto lib.della Fificayet i libri de Celoet Mundo. 
et illuftrò con diuerfe annotationi tutte l'altre opere d AriStotele.Hie- 
ronimo Vielmo,dell’ordine de Predicatori, prima Veftono Argo- 
licenfeset poi di Città Nowa , leffe in Padoua per ordine del Senato , es 
poi in Roma per commiffione di Papa Pio 111I. et fece un’ Apologia 
oratoria contra 1 dettratori della Theologia, et fpetialmete Scolaftica,et 
nel Concilio Tridentino,De fcriptis D.Thome Aquinatis lib. 2. In Epi- 
flolam D.Pauli ad Habreos commentaria . Defex diebus conditi or= 
bis lib.De refidentia Epifcoporum. De Epifcopis quos titulares uulgo ap 
pellant, elucubratio . Nicolò Barbarigo P.fu di Giouan Battilta, 
huomo eloquentiffimo » gran letterato, & d'un conofcinto valore , 
feriffe latinamente la uita d'Andrea Gritti Doge , et di Gafparo Conta- 
rino Cardinale , et lafciò molte orationi,et srorì Bailo a CoRtantinopo- 
ti. Paolo Paruta P. Hiftorico della Repubicasmandò in luce un libro 
in lingua nobtra intitolato. Della perfettione cella uita politicaset tutta» 
MIA 
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uia fcriue la biftoria Veneta, in luoco di Luigi Contarini Caualiero , 
et Senatore , con purgatiffimo Slile. Paolo Ramufio ; gia fi- 
gliuolo di Giouan Baitifta Secretario del Configlio de Dieci , buomo 
erudito nelle lingue et nelle fcienze,compofe nella prima fha gionentò ; 
molti uerfi latini che uanno attorno. Et laudò publicamente in morte 3 
Trifon Gabriello, Andrea de Francefchi Cancellier Grande al Senato ; 
eò Iouitta Rapitio fuo etmio precettore,et Rbetore nobiliffimo de noftri 
giorni.In età poi pinmatura ha feritto VI. libri latini , dell'imprefa dî 
Coftantinopoli fatta dalla Rep. fotto il Principato dî Henrico Dandolo 
Panno 1202.tratti dai commentarij di Gioffredo Villarduino Cana- 
liero et Scrittor Francefe . Et tuttauia ha per le mani gli Elogyj latini 
dei Procuratori di San Marcoscome i piu iluftri Senatori, et hbuomini 
preftantiffimi digouerno,che habbia baunto in ogni tempo la Republi- 
ca. Pietro Giuftiniano P.et Senatore,mandò in lucela hiftoria Ve 
neta în lingua latinasdal principio della città fino a queSli tempi,diftin= 
tain 16. libri tradotta poî in uolgare da Giofeffo Horologio. Pietro 
Gradenigo P.figliuolo gia di Domenico, lafciò un libro di Rime mol 
to lodate.Raffacl de Maffci,dell’ordine de Serui,Dottore,Theologoset 
Predicatore,compofe in uolgare, Dell'orator chri$tiano lib.3. Ynlibro 
Del modo di confearfi.Sermoni diuerfî.Lib.2.di cofe quarefimali,Ser- 
moni di Santi per tutto l’annoset una efpofitione fopra l’Epiftola di San 
Paolo aiGalathi. Scriffepoi larinamente Panegyricum Mantuano- 
rum.Commentarium in Hiftoriam fratrum Seruorum. De uiris iluftri= 
bus fue religionis Enarrationes în pfalmos aliquot , et de feriptoribus 
Venetis, imitati da noi sa gloria di queSta Città. Sebaltiano Eri- 
zo P.Seratore,et Filofofo,fece un trattato, De arte inueniendi metho= 
dum antiquorumindiritto al Cardinal Ceruino che poi fa Papa Mar 
cello Secondo . Del reggimento ò gouerno ciuile. Vna efpofttione, f@ 
prale tre canzoni del Petrarca,chiamate letre forelle . Vn Difcorfo fa- 
pra le medaglie de gli antichi,con la dichiaratione delle monete confola= 
riset delle medaglie de gli Imperatori Romani . Stefano Tiepolo P. 
figliolo di Benedettoet nipote di Stefano Procuratore, mandò in luces 
lib.decem Academicarum contemplationum. Tomato Contari- 
ni P. raro , et figlinolo di Marc’ Antonio Senatore , cOpofe an libro, De 
humana tranquillitate,et tuttania fcrine. 
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PEELGBTOET:E 


SEBASTIANO VENIERO DOGE 


LXXXV. ANNO 1577. 


Fiaig l’effequie del Principe Mocenigo,fi diffu@ per tut 
toundefiderio incredibile,che la uirtù del Veniero fof: 
{e premiata in quelta occafione,dalla Republica, fi comee- 
gliben meritana.Percioche hauendofi fottoil fuo felicifli- 
mo Generalato , conferuata la Republica Chriftiana, con 
una memoranda uittoria, pareua che quantunque poteffè 
hauere, fecondo l’ordinario, qualche competitore,no fi do- 
ueflè però mettere alcuna difficultà nella fua elettione, ma 
che bifognaffe crearlo a uoce,tale era la fina bontà; & Ja fre- 
fca memoria del fuo belliflimo fatto, perlo quale non fi ha 
ucua abadar punto;a collocarlo nel piufublime grado del- 
la Città , accioche apparendo il premio del fuo unalore,a gli 
occhi di tuttoil mondo, fiuedefte chela Republica non la 
fciagiamai neflun merito fenza premio, Et allora il modo 
non singannò puntodel fuo giuditio. Conciofia che ridot 
tii41.infieme ( nel corpo dequali cra anco Ja fua perfona ) 
agli undici di Giugno,alle 13.hore,il giorno medelimo n6. 
competendo alcuno, & hauendo tuttii 40. notato fù i bol- 
lettini il fuo nome folo,fu ballottato alle 17.horc,& rifcof 
fetuttii 40. fuftragij. Onde publicatafi la fua elettione, fi 
mirabil cofa il fentirePallegrezza publica per cofì fatta afsi 
tionce.Ma quello che fu nuouo & grato fpettacolo ad ogniu 
no;& che piacque molto, fu che nella calca delle genti d'o- 
gni forte che andarono in palazzo a rallegrarfi con lui, for- 
feben 10.Turchi,corfia tanta letitia, gli baciaronoi piedi, 
& cfultando conlieteuoci, diceuano ch'egli era quello in- 
uittifimo Generale, che uincendolaloro armata, & rintuz 
zandole forze Turchefche,fiera meffo in capo quellaben 
meritata corona,& gli augurarono lunga & felice uita. A 
quali il Principe tutto gratiofò ; fatte. molte carezze, diede 
loro diuerfi doni,con animoliberale & cortefe.India po- 
chi giorni,furono creati cique Correttori fopra lc legghac 
i CIOCNE 
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cioche regolaffero le cofe di palazzo.Percioche effendo in 
trodotte diuerfe corruttele per lalunghezza del tempo dai 
litiganti,fi uedeua gran confufione nelle caufe, in pregiudi- 
tio della giuftitia. Et furono Giouanni Donato, Iacomo 
Guffoni,Francefco Venicro che per l’elettione del Doge, 
depolto il grado di Configliero,era ftato creato Sauio Gran 
de, Giuftiniano Giuftiniani, & Luigi Michele, allora Auo 
gadore,tutti Senatori grauiflimi, &diconofciuto ualore. 
Er percioche i prez zidelle cofe, & delle merci di Venetia, 
per l’ingordigia del guadagnio,crano falitetanto alto,che fi 
rrouaua ogni cofaeiler cara oltre modo, Ò perla pefte palla 
ta, ò per qual fiuoglia altra cagione, paruea Padri, di far 
nuoua regolationefopral’arti, & foprai prezzi delle ro- 
be,& ridurli all'ordine antico regolato dalle leggi . Et furo+ 
nofattifopra ciò, Marco Giuftiniano, Lorenzo Bernardo, 
Sebaltiano Barbarigo, Nicolo Quirino,& Luigi Contarini. 
Et furono anco creati tre altri Senatori fopra la francatio- 
ne della Zecca. Percioche effendofi per la'guerra paflata 
fatti diuerfi debiti, piacque al Senato (perinuètione di Gio. 
Francefco de Prioli, Grauift, & Preclarisfimo Senatore)di 
reftituire ad ogni uno il fuo. Onde trouatofi il modo di 
forauar la Rep. il Principe nelfuo primo ridotto ; dopo 
la fua creatione, ricordando la predetta materia, fi eleffero 
fopraciò, il predetto Gian Francefco de Prioli, Antonio 
Bragadino , & Iacomo Gufloni. Et quali in quefto tem- 
po fteffo, uenne da Roma Monfig. Annibale di Capoua, 
eletto Arciuefcouo d'Otranto, Nuntio del Papa. Lacui 
ucnuta fu grata a Padri,fi per la memoria del Zio , che altre 
uolte ci fu. Legato con fatisfattione del publico; & fi perche 
conlauenuta fua,parcua chefi doueflero aprirci pasti & li- 
berarla città, ch'era ftata ferrata dalla parte della Romagna, 
per lapefte paflata. Fu parimente grata, perche egli portò 
adonaralPrincipelarofa d'oro pernome del Papa. Do- 
no colleto è farli da Pontefici,a piu cari & amici Principi 
loro, & dono già fatto da Papa Aleffandro IH. all’altro Se 
baftiano Doge l’anno 1177.& la ceremonia di darla al Do- 
ge,fi fece in San Marco con bella pompa. Etindi a 15.gior- 
Liz ni, 
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ni,chefù a 2 r.di Luglio;filiberò la Città con fomma fefta 
& letitia.. Etnelpubiicat la liberatione', il Principe , & 
la Signoria, con tutto il popolo di Venetia, uifitò folenne- 
mente,con publica felta& diuotione,la nuona chicfa fon- 
data alla Giudecca, & confacrataal nome del Redentore. 
Non molto dopo ; eflendo uenuto a morte POrmanetto 
Vefcouo di Padoua,il Ponteficediede quel ricco Vefcona- 
doa Federigo Cornaro, allora Vefcouo di Bergamo. Et 
uolle che ia Chiefa di Bergamo fofle di Hieronimo Ragaz- 
zoni,ch’era prima Veftouo difNouara, con molta confola 
tione de Padri, uedendo ritornar una Chicfa nella fami- 
glia Cornara che la haucua anticamente poffeduta molti 
anni inanzi,& l’altrainuna cafa benemerita di tuoi cittadi 
ni. Perciocheil Ragazzoni erafratello di lIacomo, & di 
Placido, molto amati amendue dalla Rep. per le qualità , 
& perle fatiche fatte da loro per la Patria. Dauano fola- 
mente alcun trauaglio le cofe di Brefcia. Conciofia ch’en- 
tratoulil contagio,s’era ridotta a tantaeftremità,che ue nc 
moriuano molti al giorno :ondea26.di Luglio; il Prin- 
cipe col Senato, fecero per tredì procesfioni dinotifsime, 
pregando Dio perla fua liberatione. Pochi mefi dapoi 
s'intele, ch’efendo ftata faccheggiata la ricca città d’An- 
uerfadalli Spagnuoli , il popolo folleuato, fi era ribellato 
dal Re Filippo, & ch'era ftato chiamato l’Arciduca Mat- 
thias, fotto alquale trattauano di fottoporfi. L’anno poi 

1577.2420. di Dicembrea 22.hore fi appiccò fuoco in palaz 
zo, & eflendo il uento aflai gagliardo,arfe la fala dello Scru 
tinio, col Collegio de Dodici, & poi penetrando inanzi, 
diftrufle parimente il Collegio de X X V. la Cancellaria 
delle {critture de Notari morti, & la Quarantia Nuoua ch’ 
era di fopra.Et entrato di quindi nel Salone del Gran Con- 
figlio,lo abbruciò tutto fino al capo del Paradifo. Traua- 
gliò molto quefto accidente , non pure i nobili in uniuer- 
fale,maanco il Principe, di maniera, che da indi in poi n6 
fuueduto piu allegro,ne di buona uoglia. Orail Principe 
aggrauato da moltianni fuoi,fopraprefo(intempo ch’eflo 
penfauadi celebrar la fetta della Principefla Cecilia Conta- 

rina 
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rina fua donna,& che Francefco Morofino fuo genero, gé 
tilhuomo di molto ualore,& di conofciutabontà , prepa- 
raua le cofe neceffarie per tanto trionfo) da un graue acci- 
dente, pafsò di quelta uita alli 3. di Marzo , l’anno 1578. Et 
fattefi le ceremonie in S.Marco ( per rifpetto del tempo 
piouofò) che fi fanno in fan Giouanni & Paolo,lodato da 
“Gregorio Manzino Dottore, & huomo di molte lettere, 
fi feppellito agli Angeli di Murano, con dolore vniuerfa- 
le della Città, poi che huomo tanto celebre, & amato da 
ogni uno, hebbe cofi poco tempo di godere il ben merita- 
to fuo Principato. Il cui ritratto infieme con la corazzi- 
nadella qualcera uceftitoil giorno dellabattaglia nauale,ri- 
chiefto dall'Arciduca d’Auftria al Senato, per collocarlo 
nel fuo Muféeo,gli fu amorcuolmente mandato. EtinPa- 
lazzo il {uo bicue è quefto , 


Lauream feruate Patrie, quam armatus Imperator 
ad Echinadas paulo ante in triumphum retuleram,, 
“Princeps una omnium fententia creatussita ciuili mo- 
deratione muniui ; vt dubium reliquerim, fuerim ne 
in Rep. adminiftranda Princeps iuffior &» fan- 
Clior,anin rebus bellici fortior co felicior Imperator. 
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E Ra allora il Principato del Venieroflorido per gli infrafcritti buo 
mini eccellenti nelle dottrinesoltre d predetti.Conciofia che Ange 
lico Bonriccio della congregatione di S. Saluadore, compofe Com- 
mentaria parapbraSlicaintres libros Ariflotelis de Anima. Com- 
metaria in D,Pauli EpiStolas.Super Epiftolas Canonicas.c& fuper Eud 
gelia Matthei Ioannis Benedetto Guidi Monaco Cafinenfe,di S. 
GiorgioMaggiore,compofe,e[fendo gionanetto,molte Rime che fi leggo 
no nelle Rime di diuerfi.Defcriffe lIStria, & le guerre de Veneti co î 
TvrieSlini.<& i.4. Paffaggi & correrie che fecero î Turchi nel Frioli . 
Zena Eti 


‘ 
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Eti ; Progrefi dell'armate dal 1569.fino al dì della Vittoria. Fece 
diuerfe Annotationi & Prefationi fopra 4. Tomi d'orationi latine del 
Ifidoro Clario Vefcouo di Foligno,fatte da lui Rampare. Scriffe an- 
co,la Vita di Marco Dandolo P. Dottor,et Caualiero , che fu padre di 
Mattheo Procarator di San Marco . Et compofe gli Elogij dei Poeti 
della fua Congregatione . Gaudentio Fulgentio dell'Ordine de Ce- 
leflini di S.Giorgio d’ Alga,compofe della Sfera,non pure (pirituale,ma 
vniuerfale lib. a. Gregorio Giordano facerdote fece un libro per 
dichiaratione del fuotheatro del Cielo et della terra. Gian Batti- 
fta Bernardo P. et al prefente Auogador dì Commune , di nobilif= 
fimofpirito, (criffe un libro intitolato, Seminarium totius Philofophie. 
Giouanni Battifta Eletti Piovazo di S. Apollinare et Vicario di 
S. Marcosha feritto molte Epiftole et Orationi con Stile Ciceroniano , 
et al prefente ba per le mani la Nomenclatura latina dei nomi Roma. 

ni; diflinta per ordine di alfabeto , ft come gia cominciò Giouwanni 
Riuio facerdote,fuo precettore. Hieronimo Dicdo P. diede în lu- 
ceundifcorfo,mellavittoria del 71. indirittoa Mare Antonio Barba- 
ro Procurator di san Marcosdoue fi contiene il (occeffò di quella ammi- 
randa giornata nanale che fifece colTurco. Iacomo Barbaro P. 

di {pirito viuace set prudente, compofe diserfe Rime, oltre a molte al- 
tre occafioni,’nella morte dél Principe Sebaftiano Veniero. Nicolò 
Bernardo Caronico regolare di san spirito,feriffè in uolgare , va li- 
bro di Detti notabili di dinerfi.Nicolò San Michele preftantiffimo. 
Medico di que$ti tempi, fcriffe un libro De miffione fanguinis in Febri- 
bue omnibus potifimumque malignis , in quibus exanthemata appa- 
vere folent sche firitrona appreffoî fuoi beredi smorì l'anno 1578 . 
Ottauiano Maggio secretario , lafciò di fuo , De Legato lib. 2. De 
animi tranquillitate lib.1.ettraduffein uolgare 2. Dialoghi di Plato- 
ne. L’Epiftole di Cicerone a M.Bruto,et un libro d’EpiStole set di 
verfi latini et volgari. Rocco Benedetti, fece due canzoni contra 
gliv i i . V na pia meditatione fopra la donna ueftita di sole , de- 
feritta da S. Giouanni nell'Apocalipfi . Diuerfi falmi in diuerfi fog= 
getti «et fette Homelie , nella calamità della Rep. Chrifliana . 
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I Bien il Veniero,fu affunto , Nicolo da Ponte Procura 
tor di San Marco,d’età di 88 .anni, eccellente nelle fcié- 
ze,nelle quali lee un tempo in Venetia ne fùoi primi tépi 
Ma datofi poial gouerno della Rep. auanzò tanto con 
le fue fingolari qualità,che trapaffando per tutti i gradi,che 
fi poftono ottenere in quefta patria, da un fegnalato ualore, 
fu fatto finalmente Principe della Città. Percioche quefto 
Senatore,inftrutto ottimamente ne maneggi di Stato, & 
fommamente pratico dell’attioni publiche &.ciuiliyera in 
molta riputatione.La quale tanto più crebbe allora, quan 
to che mandato al Pontefice, quafi fdegnato co-Padri per la 
pace fatta col Turco, lo fece con ungrauiflimo & pruden: 
tiffimo ragionamento, reftar di maniera fodisfatto ;.che il 
Pontefice lodò publicamente in Conciftoro i Padri,che ha 
ueflero finitaconla pacelaguerra.. Nel fuo tempo adun- 
queripofandofila Città; fottola fua pacificaamminiftra- 
tione,fi godeua un tranquilliflimo ripofo,métre che ilTur 
co trauagliato dall’armi Perfiane, contendena col fino con- 
corréte.L’anno fecodo del fuo Pricipato auéne cofa gratifli 
maa Padri.Cociofia che bauedo Fracefco de Medici Gran 
Duca di Tofcana,& potétisfimo Prencipe in Italia, tolto p 
donna;Bianca figliuola di Bartolomeo Cappello nobilifli- 
mo Senatore, comparì a Venetia, per nome dell'uno, & 
dell'altro Principe Mario Sforza,a darnotitia di quefto fat- 
t0,a Padri.I quali fentendo lo Sforza, che cfpofe ’ambafcia 
ta con aftettuofe parole, fi commoflero di maniera, che in- 
teneriti nell’interno dauna incredibile dolcezza che fi fpar 
fe per entro a petti loro, uerfarono lacrime giu de gli oc- 
chi. Etindia poco; ridotti in Senato, crearono Cauatiero 
Bartolomeo con Vittorio fuo figliuolo. Et adottarono per 
figliuola della Republica,la detta Bianca Gran Ducheffa,in 
quella maniera ch’elli fecero già Caterina Cornara ti ang 
à 
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di Cipri.Et hauendo l’uniuerfale fatta dimoftratione di le- 
titia allora & poi, quando ci uenne Don Giouannino 
de Medici fratello del Gran Duca; fi crearono oratori a i 
detti Gran Principi,Gionanni Michele,& Antonio Ticpo 
lo grauiffimi Senatori, accioche s'allesraffero in nome de 
i Padri, & fi trouaflero in Fiorenza , alla coronatione 
della Gran Ducheffa.L’altro anno poi fu creato Procurato 
re di San Marco; Nicolò da Ponte,nipote del Doge per An 
tonio unigenito fuo figliuolo, con molto gaudio della 
Città.Et poco ftantemancato Andrea Frizziero Cacellier 
Grande;fu farto in fuoJuogo, Giouanni Formento , allo- 
‘ra Secretario del Configlio de X.Il quale, hauendo fatto piu 
di XX.legationi per la Rep.&'maneggiate diuerfe cofeim- 
portanti per lei, con molta fodisfattione, per l'accortezza 
del fuo uiuaciffimo ingegno, s'era acquiftatalagratia fa, 
&in confeguenzalo honor fipremo degli honorati citta 
dini.Sirmandòetiandio in quelto tempo a Carlo Filiberto 
nnouo DucadiSauoia, Marco Giuftiniano, figliuolo già 
diFrancefco,Patritio di molta ftima,p Ambafciatore a c6 
dolerfidellamorte di Emanuello fuo padre , affettionato 
molto a quelta Rep.& a rallegrarfi con lui della fua fuccef 
fione.Etnemedefimi tempi, frereffe dal Patriarca Triuifa- 
no ilfeminario fecondo l'ordine delle conftitutioni delC6 
cilio di Trento.Accioche;hauendo ridotto il clero allefue 
debiteregolationi,fiallieni nuova & bè regolata generatio 
ne perla uigna del Signore.Inoltre fi deliberò d'abbellir la 
piazza -confabrichchonorate fimili all’altte che ui fono. 
Onde i Procuratori de Supra, fi pofero/ad effettuarlo' con 
ogni follecitudine &cura. Et percioche poco prima il Re 
Filippo per ficcesfione fieraimpatronito delRegno di Por 
togallo perla morte del fuo Re naturale,il Senato elefle per 
Ambafciatori, Vincenzo Trono & Hicronimo Lippoma 
no;amendue Caualieri, & Senatori honoratisfimi, accio- 
cheandafftroa rallegrarfi con fua Maeltà, del fuoricco & 
felice acquifto. Maoime,che mentreio ferino, Paolo Orfi 
no è merto.Quel Paolo Principe Romano, già figliolo di 
Camillo da Lamétana , etfratello di Latino dritt imo 
Ù; A 
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Caualiero dell’età notra,nelqualeeflendo. tutti gli orname 
ti diuirtù ciuile;di guerra, & di lettere ancora, chiarisfimo 
per lo fplendor della cafa,& per molti honoriacquiftati nel 
la militia,cra mio protettore & fignore.Onde lieuo la ma- 
no dalla uita delPonte,poi che per queltainafpettata morte, 
ucramente ponte all’eterna uita,Ja penna è diucnuta mex 
fta,& dolente. MT abeti 
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p Roo & parte fono ancora în questo tempo , dinome nello Sludio 
delle lettere,Antonio Polo;figliuolo gra di Francefco,ilquale fe 
ce flampare un libro intitolato. Lucidarium Poteflatis Papalis.. Nou 
veritatis lumen in treslibros Ariftotelis de Anima. Abbreuiationes. 
ueritatis anima rattonalis.Ha parimente mandato in luce un'altro li-. 
bro detto da lui,L'ilucidatio ueritatis in procemium phyficorum Arilto- 
telis.Et digre[fiode circulo laîteo,in defenfione AriStotelis.Celio Ma= 
no,sSecretarzo, ferifte dinerfe Rimescofi nel foggetto della utttoria,co 
me anco in altre occafioni.Cornelio de Francefchi,dell’ordine di S+ 
Benedetto,compofe,Commè:arij fopra l’Epiftole di S.Paolo aglihebrei.. 
V n'apologia.Vw'oratione fopra ta natiuità del Signore.Et traduffe în la 
tino,le gratie che fi réderono a Dio nellalingua greca per lo conflitto na 
nale del 71.Francefco Veniero P.figliuologia di Giovani Andreas, 
et fratello di Domenico, Filofofo et Senatore preStantiffimo,publicò, con 
tutto che foffe et fia di continouo impedito ne grauiffimi maneggi della 
Rep.Quattro libri fopra l Anima d’ AriStotele. Yin Dialogo della uolon 
tà hbumana.Et un libro della generatione et corruttione. Francefco 
Gradenigo P.di Marino,ferine rime con molta lode.Gabriello Fià- 
ma Canonico regolare Lateranenfe , et Abate della Carità, eloquentif- 
fimo et celebre Oratoreset Predicatore,madò fuori Prediche in diuerfe 
materie lib,1.Rime et verfi fpirituali con le fue annotationi. Sermoni 
Morali. Annotationifopra tutta la Bibia ,Yn Dittionario Theologico . 
Sette prediche fopra ferite parole di Chriflo dette în Croce.Parafrafi (0 
prai falmi di Dauit.Le uîte dei Santi,et un libro detto, De Chrifto pre» 
fignatosin lingua latina. Giouanni ingegniero preftantiffimo Giu= 
rifconfulto,Filofofo raro,et Veftono di CapodiStria,leffe ragion ciuile în 
Payia, es feriffe dinerfi confulti et trattati în legge dida Mario 
CI 
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Verdizotti buomo di Chiefa , publicò un’Oracolo per la giornata del 
*1.Fece la ita di Hieronimo da Molino P. et Poeta , et raccol/e mol 
tefauole,coft da Greci,come da Latini in uerft uolgari,co loro fenfi et fî 
gnificati ainftruttione de Lettori.Hieronimo Ragazzoni,Ve/couo 
prima di Famagofta,et poi di Nouara,et bora dì Bergamo , commentò 
et efpofe l’epiftole et l'orationi di Cicerone contra Marc Antonio. Et fe- 
ce treorationi recitate da lui nel Concilio di Trento. Hicronimo 
Cappello P. figlivolo di Vincenzo Senatore s et herede del ualore , et 
quando che fia della gloria di Vincenzo,gia illuftreset piu uolte Genera 
le dell’armata di Mare, et Procurator di San Marco, compofe un libro 
intitolato. De Difciplinis ingenuis,vrbe libera, liberoque iuuene dignis , 
per compendium în capita refolutis libri fex.lacomo Tiepolo, Theo 
logo et Oratore ferifte gia alcuni nerfi, nella uenuta del Re di Francia 
a Venetia.Et unlibro con titolo di Gigli reali d’oro, a imitatione di Pin 
daro Greco,et hora predica con molta lode d’eloquenza. Marc'Anto- 
nio Mocenigo P.Filofofo et acerrimo difputante,publicò un libro de 
Theoremati con l'infcrittione, De eo quod eft.Et de tranfitu bominis ad 
Deum.Pietro Filomufo Canonico di San Marco, et Piouano di San 
Paterniano,buomo di dottrina et bontà fingolare,diede alla ftampa di- 
uerfe orationi latineset epiSlole in piu materie.IL modo di confeffare fe- 
condo Santo Antonino,et i tre libri de gli Offici di Marco Tullio ridotti 
in tauole latine;Et ancoi tre libri de gli Offici di S.Ambrogio, in tauole 
uolgari.Vnaraccolta di concetti,et d'elocutioni tratte dall’Epiftole del 
detto Marco Tullio Cicerone. 


Anni di 


Ven. 
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DELLE COSE FATTE DA I VENETI 


DAL PRINGIPIO DELLA CITTA 
fino al’anno 15 8. 


| y: ( 
0g 
DI M. FRANCESCO SANSOVINO. 


EN Rcapio Augufto Spagnuolo, Imperatore, 
>EN' A naftalio Romano Papa. 
393, Innocentio Albano Papa. 


Goti ufciti dell’1fola di Scandia 0 Scandinawia,entrano in Italiasfotto 


Hilarico,et Radagaffo loro Capitani,fecondo l’Aquitano 


Giornataà Polentia nella Liguria co’Gothi, con mortalità notabile 
dell'una parte 5 dell'altra . i 


Radaga/fo venuto a giornata ne monti di Fiefole vicino a Fiorenza 
con Stilicone ,è rotto conmortalità inaudita de i Gothixc&x morto. 

Prima origine di Venetia perla coftui venuta în Italia, o percioche i i 
Penetì (pauentatifi fuggono alle lagune. | © è 

Vandali & Alani,paffato il Rbeno nelle Gallie, difcendonoi in Italia, 
all’yliimo di Dicembre. - 


Honorio Aug. &Theodofio fio nipote inGieme Impe- 
ratori . 

Origine (econda di Venetia per Alarico, il quale prende,et Saccheg gia 
Padona,onde i Veneti di nuono fe fuggono alle lagune, 

Ataulfo Re de Gothi entra nelle Gallie . T 


Zofimo Greco Papa. altri dice 418. 
vAtanlfooccifo da fuoi, V uallia occupa il Regno. 
da 


Annidi 
Ven. |Xpo. 


418 


419 
420 
421 


CRONICO 


-Fuoconell'1fola di Rialto; arde la cafa di Entinopo greco Architetto 
dinaui,ilquale fatto uoto infieme coni circonuitini babitanti in 
2.4 cafe di tauole,di dedicar quel luogo, & farui una Chiefa è San 
Jacomo ApoStolo: efaudiso;s’eSlingue la fiamma da una repenti- 
na pioggia . È 


Bonifatio Romano Papa. 

Chiefa di San lacomo fondata in Rialto s inefecutione del votò fatto . 
et confacrata poi da quattro Vefconiscioè da Seucriano di Padoa, 
da Ambrogiod' Altino;da Giocondo di Trevifo,&y da Epodio d'V - 
derzo,<5 ui fi mette d officiarla Felice Prete; efendo allora Con- 
Soli per i Padouani fopra bedificatione di Rialto, Alberto Falerio 
Tomafo Candiano,c& Zeno Daulo. 


Celeftino Romano Papa. 


Luciano Gamila, maffimo Lucio,& Vigo Fufco fecondi Confoli Pade 
uani,fopra le cofe di Rialto . 


Theodofio nipote di Honorio,folo Imperatore. 


Sito III. Romano Papà. 


Concilio in Efefa dipiudi 200 Padri,condansa Nefforio heretico » 


PA 


Leonè Magno Romano Papà. 


Annidi 


Ven. 
26 
27 
28 
29 

. 30 
31 


22 
33 


34 


Xpo. 


446 
447 
443 
449 
459 
451 


452 
453 


454 


455 
456 
457 
458 
459 
460 
461 
462 
463 
404 
465 
466 
497 
468 
469 
479 
471 
473 


1473 


VENETO.’ oli gd 


+ «Attila Re de gli Vini ; rifatto effercito nella Pannonia,afalta P Ita- 


lian&mese l’aftedio alla citta d’ Aquilea, principale dopo Roma. 


Origine terza di Venetia , per Aquilea con molte altre città circon- 
uicine diftrutte dal predetto Attila : s ifuggendo nobili & popola- 
ri nell’ifole delle Lagune > 

Tribuni ordinati per l’Ifole,gowernano dopo i Confoli il popolo P eneto 
per lofpatio di so annifaturi,fecondo il Zeno. 

Caproli detto prima Petronia & poi Caorle, edificato da gli buomini 
di Concordia . 

Flauio Valerio Martiano Imperatore. 

«Attila pregato da Papa Leone ritorna al fuo Regno. > mentre dg 
parecchia diuenire in Italia un’altra nolta,a[falito da un fluffo di 
Sangue dal nafouiene amorte + 


Hilario Sardo Papa. 


Simplicio da Tiuoli Papa. 


PA 


22 2 


CRONICO 


Flauio Valerio Leone minore figliuolo dell’antedetto Im 
peratore. 


Felice Romano detto III. Papa. 


Gelafio Affricano Papa. 


Anaftafio II. Romano Papa. | 
Cafiodoro hbuomoilluStre fcriue a Tribuni di V enetia,& loda le città | 

& l'Ifole loro nelle lagune, & gliricerca di nani et di legni. | 
Celio Simmaco Sardo Papa. 


Veneti diverfi afsicurati dalla pace De af delle lagune, ritornane 
în terra ferma d veflaurar le città loro per auanti rouinate dai 
barbari. i À 

Tribuno folo creato perlo gouerno dell'Ifole j& dura | te lo patio 
di 8 0.anni futuri, fecondo il Zeno | 


VENETO. AR 


Celie Hormifda da Frofolone Papa. 


Flanio Valerio Giuftino di Thracia, Imperatore. 
Giouanni Tofcano Papa. 


Felice III. detto IIII. Pugliefè Papa. 


Flavio Valerio Giultiniano Greco Imperatore, 
Bonifacio II. Romano Papa. 


Giovanni II. Romano Papa. 


Ruftieo Agabito Romano Papa . 
Celio Siluerio da Frofolone Papa, 


Vigilio Romano Papa. 


Crefciuta tuttauta la moltitudine per l'1fole delle lagune,fono crdinati 


inogni 1fola è Tribuni per amminiftrar giuStitia al n ’ per 
«Andrea Dandolo , URI: 


Annidi 
Ven. |Xpo. 
122 |542 
123 |543 
124 [544 
125 |545 
126 |546 
127 |547 
128 |548 
129 |549 
130 |550 
1341531 
132 [552 
133 1553 
134 |554 
135 |555 
136 |556 
137 RAT 
138 {558 
139 {559 
149 |;60 
141 |sG6I 
142 |s62 
143 |563 
144 |564 
145 [565 
146 |566 
147 {567 
143 |568 
149 {569 
150 |570 
351 157! 


CRONICO 


Pelagio Vicariano Romano Papa. 


Giouanni IIf. Romano Papa. 


Narfete ualorofifsimo Capitano dell’ Imperator in Italiayottenuta uit 
toria de Gothi, edifica delle fpoglie loro , le chiefe per uoto, di Sax 
Geminiano,e di S.Theodoro nella città di Rialtoyin gratia de Ve 
neti , che l’aiutarono co i legni,ee navili loro , 


Giuftino Iuniore Greco Imperatore + 


Longobardi chiamati di Pannonia in Italia da Narfese,offefo ingiurio 
famente di parole da Sofia Imperatrice. | 

Chiefe di Santo Ermagora detto al prefente Marcuola » et di Santa 
Croce in Luprio , edificate da diuerfi rifuggiti alle lagune dalle 
parti di Aquilea,per la uenuta de.i Longobardi . 

Paolo Prelato di Aquilea , traduce la fua Chiefain Grado città lonta- 
na per poche miglia,pofta in Ifola, pertema dei barbari, 


Annidi 
Wen. 
152 
153 
154 
155 
156 
157 
158 


t59 
1609 
16I 
162 


163 
164 
165 
166 


167 
168 
169 
170 
171 
172 
173 
?74 
175 
176 
417. 


VENETO,. 4 


Tribuni x. creati al gouerno dell’Ifole, durano per 130. anni futuri, 
Benedetto Bonofo Romano Papa. 
Tiberio figliuolo di Giuîìino Imperatore. 


Longino Efarco di Rauenna , et generale dell'Imperatore,miene d Rial 
toyraccolto con molto honore da i Veneti, i quali coloro nanilizl'ac 
compagnana a Coltantinepoli , 

Pelagio II Romano Papa. 


Elia Greco , di Vefcouo creato Patriarca di Grado da un Concilio dî 
20.Vefcout per ordine del Papa. et la città fatta Metropoli di Ve 
netia & di Iria, 

Tribuni x.et loro gouerno, riconfermato per anni 60. futuri, fecondo i 
Zeno.altri dicono 571. 


Seuero Patriarca dî Grado,prefo contre alteri Vefcouidi Iftria;da Snz4 
ragdo Efarco,è condotto d Rauenna, et coftretto a confermar l’opi- 
nione di Giouanni Arciuefcouo intorno a 3. capitoli del Concilio di 
Calcidonia non creduti per uerida i ribelli della Chiefa ritornato 
in capo all'anno à Grado , fporge il libello del fuo pentimento ai 
Vefcomi,etaffoluto s ritorna in fede. 


Gregorio Romano Papa. 


‘Padowa città nobili(f. nella prouincia di Venetia , prefa et diftrutta de 
i Longobardi. 


— Moncelife terragroffaet bene babitata,diftrutto dai medefimì, 


Annidi CRONICO 

Ven. |Xpo. 

178 | 598 

179 |599 

180 |600°: Padonariprefadi nuouo; & disfatta un'altra uolta dai Longobardi » 

181 |6ot 

182 |6oz Y 

183 |603 Foca Aug, GrecoImpetatore. 

184 |604 Sabiniano Tofcano Papa. 

185 |605 

186 {606 

187 |607 Bonifacio III. RomanoPapa. 

Martiano da Pirano Patriarca di Grado . 

188 [608 Bonifacio IIII. Marfo Papa. 

189 |609 

190 |61o ‘CandianodaRimini Patriarca di Grado .- 

191 |6rt Heracleo Aug. Greco Imperatore. 

192 |612 | 

193 |613 

194 |614 

195 |615 Deodato Romano Papa. 

196 |616 Cipriano daPola Patriarcadi Grado. 

197 |617 Pago 

198 |618 

199 |619 Bonifacio V. Romano Papa. 

200: |620 * 

201 |621 cmd 

202 |622 Honorio Campano Papa. I LL 

203 |623 pb a 

204 |624 

205 |625 

206 |626 

207 |627 

208 |628 Dent 14 DIE 

209 -|629- Chou Sit Mati ec - PAR ; 7 { < tf 

210 |630 Primogenio Aretino Patriarcadi Grado ; rimoflo Fortu- 

\ 00 nato,Occuipator d'efla Chiefa. |. bidet... ahak SIA 
Rotario Re de Longobardi diflrugge Vderzo. & Magno V efcano 

d’effa città, <> chiari[f'per fantità di uita, condotto il popolo alle la-> 
gune uiedifica la città di Heraclea in honor di HeracleoImp.detta: 


po 


Anni di 
Ven | Xpo. 


arr | 63 
212 | 632 
313 | 633 
org: 1 63 
215 | 635 
216 | 636 
217 | 63 
218 | 638 


2% ii “039 
220 | 640 
230 64I 
22% | 642 
223 | 643 
224 | 644 
235 645 
226 4° 546 
224 047 
228 | 645 
229 | 649 
230 | 650 
23 651 

dd 652 
233 | 053 

4 | 954 
235 | 655 
236 | 6-6 
237! 657 


VENJSEST O. Sing 


poi per l'aucnire Città Nona , prima fede dei Dogi » 

Per rinelatione delqual Magnofatta d lui da San Pietro, & intima» 
ta d nobili, & a Tribunidell'Ifole,furono fabricate 8. Chiefe in Rial 
to, cicè, San Pictro , San Raffaello , San Saluatore , Sanza Maria 
Formofa,San Gionanni Bragola,San Zaccaria, Santa Giuflina, 
santo Apofolo » o 


Giouanni INIT.di Dalmatia Papa. 
Heracleonefigliuolo di Heraclco Imperatore, 


Coftante IL Imperatore, 


Martino Tofcano Papa. 


Maffimo DalmatinorPatriarca di Grado . 

Chiefe de Santi Sergio & Bacco, Maffimo & Marcelliano  fabricate 
da gli buomini di Torcello , full’Ifola chiamata da loro Conflantia- 
co in bonor di Coffante Imp.laqual poicoltempo s'affonda . 


® 


Fugenio Romano Papa. | 
Tribuni due aggiunti alli x. babitano in Heraclea, & fono Xti.in tut- 
to per fino all'anno 697. 


Vitaliano Signino Volfco Papa. gg 


CRONICO 


Mefentio Armeno Imperatore. 


> Deodato Romano Monaco Papa. 


Stefano da Parenzo Patriarca di Grado. 


Agatone di CapodiftriaPatriarca di Grado. 


Agatone Siciliano Papa. 


Leone II.Siciliano Papa. 

Coftantino, Heracleo,et Tiberio Impp. inun tempo me- 
delimo + 

Benedetto II. Papa. 

Giouanni V.di Antiochia Papa. 

Chriftoforo da Pola Patriarca di Grado. 

Giuftiniano Ii. Greco Imperatore. 

Cononedi Thracia Papa . 

Sergio d’Antiochia Papa. 


696 
697 


| 698 
14.699, 
Sy 01° 100) 
79I 
70% 
793 
704 
795 
ui 700, 


è nad. 
708 
799 
710 
q1I 
712 
© _b743,5 
4744 
715 
\ f-7£6 
757 
Kid 


719 
720 
721 
{722 
133 


031 OWENETO, bin 


Leontio Patritio Ausufto I mperatore. 

Paoluccio Anafefto Doge Lviffle anni zo.mefi 6.giorni8, 

Chiefa Catedrale di Santa Mariain Torcello. È fabricata dai nobilis et 
dal popolo della terra,et ui mettono è corpi de i Santi,Teoniflo , He- 
liodoro,Liberaleset Traba,con un braccio di S.lacomo Apostolo» 


Tiberio Abfimaro Augutto Imperatore. 


Giouanni VII. Greco Papa. 


Giultiniano Il feziiato ve ii peonda uolta ti 
EFAtore,; {a mì 
Sifin inio Soriano Papa: 


Filippo Bardane Imperatore. 
RAI] se Lap 


Theodolio Adsamitento. Imperatore. 
Marcello Tegaliano D.ILvifte anni 9.giorni 21. 
Gregorio IL. Romano Lana 


«Donato Pelia di Grado. etiori 
LeoneIILIfaurico Iconomaco Im peratore, 


e 


CRA 2 


‘Annidi safe. CRONICO 


Ven. 
304 


395 
306 


321 


Xfo. 


24 Antonino Patriarca di Grado;in luogo di Pietro Veftolo di Po- 
la,che dopo la morte di Donato s'era intrufo nel Patriarcato sOnde 
priuato dal Papa dell'una et dell'altra Chiefa; è finalmente , perle 
preghiere de V pena al fuo V efconado, et rilafia la pa 
di Grado. ©‘. into 

1.6 26 Orto Hypato D. m. vite anni ILmefi V.: 

Luitprindo Re de Longobardi afedia Rauenna . IPEfarco fi fugge per 
mare alle lagune set chiede foccorfo al Doge & Papa Grego- 
rio gli fcriue in fauor dell’Eferco.Orfopertantofatta armatasefpu- 
gna Rauenna s et occifo Peredeo Duca di Vicenza chela difendena 
con gran ualore s rimette D'Efarco infede , con molta: lode aula nome 
V initiano, 

727 

728 

729 

730 Gregorio 111. infauor del'Patriarca di Grado, comandi 4 califo Pa- 
‘triarcd dA quilea,che reftituifca. Moffone et Centenarà, come luo- 
ghi appartenenti al fugibicp di S. Maria ue stico Sonpofio: al 
la Chiefa dî Grado. 

731 

732 

733 

734 

735 

736 Guerra ciuile fra Hosdilide & indi 3 ber lei coff Nella 
quale Orfo , portandofi forfe troppo animofamente comé. o partiale de 
Suoi cittadini d'Heraclea, è morto combattendo. 

7 3 7 Interregno,percioche fi muta il gonerno.Et în luogo dî Doge, fi crea 

«— wnmakftro de Caualieri o Soldati per uno anno. Etè { Nesi Domeni 
co Leone,cognominato cofî per il fiso valore. 

Patriarca di Grado,chiamato dal Papa al Concilio di Roma > per trat- 
tar la materia delle imagini de Santi,promoffa dall'1 mp. Leone. 

738 FeéliceCornicolalI.Maeftro de Caualieri 

739 Deodato IHI.Maftro de Caualieri. 

740 Giuliano Hypato IMI.Maeftro de Caualieri. 

74 Giouanni Fabriciaco V.& ultimo Maeltro de E 

Zaccaria Greco Papa. 


x si id 


3 j 


Annidi * VENETO. ni 
Ven. | Xpo: i, ì i 
Si ritorna dî nuouo alla creatione del Doge,e& è fatto, 
322 | 743 Theodato Hypato D.IILviflè anni XIII. 
Coftantino V.Copronimo Imperatore. 
* Sede Ducale ridotta a Malamocco città florida et principale allora nel 


la Prouincia dopo Heraclea,per eferfi difertate,Heraclea,& Equi» 


Lo,per le difcordie ciuili. . 
223 | 743 
324 | 744 
325 | 745 
326 | 746 
327 | 747 
328 | 748: “ 
329 | 749 Emiliario Romagnuolo Patriarca di Grado. 
330 | 750 ) 
331 | 751 


332 | 752 Stefano IL Romano Papa. 
| Stefano III.detto II.Romario Papa, 
- FARI PRE) #7 ARVNLH DIggi: | 
‘334 | 754 Il Doges mentre ch'alla bocca dell'Adice fortifica lofSlato fuo per affi- 
" uv. cwrarlodalla parte di Ranenna di nuouo occupata dai Longobardi; 
N ‘© 0° Galla dletto anco Ganla da alcuni,calunniandolo come tiranino,gli fol 
1 A aan it popolosc& affalitoloslo prende et depione;hanendogli tras 
tigliocchi, sai di 
335 | 755 GallaD.V.vificannilaltridicorio ILmeGi IL, | | = * 
336 | 756 Donienico Monesgario D.VI. viffle anni V. altri dice VIIL 
& gli ono dati per coadiutori & a[filenti due Tribuni, fecondo il Dane 
Li do di : , iii té | ° 
337 | 757 PaoloRomano Papa. | 
Vitaliano Lucchefe, Patriarca di Grado. 


338 | 758 RCA 
339 | 759 Giouannida Triefte Patriarca di Grado, 
340 | 760 : 

341 | 761 

34: | 761 

343 | 763 


344 | 754 Mauritio Galbaio D.VILvife con Giouanni figliuolo, ar 
345 | 7950 niXXILo di 
346 | 790 ia 


Annidi 


Ven, 
347 
348 
349 


890 
351 
392 
353 
354 


Xpo. 
767 
768 
769 


779 
794 
74% 
773 
774 


775 
776 
777 


0778 


788 
789 


Te 


791 
792 


OPE IRONICO. | ÎinnA 


Stefino ITILdetto IIT.Siciliano Papa. . civ | sq 
1l Patriarca feriue al Papa delle offefe riceuute dalla gente Longobar 
| da)laquale efto chiama perfida;crudeliffimaset proterua, et gli chie- 
de faccorfoset'effo all'incontro fcrine a Vefcowid' 1flria, folleuati da $ 
Longobardi,che fiano obbedienti alla Chiefa di Grado. 


Adriano Romano Papa. 


Vefconado eretto nell’Ifola di Caftello Oliuolo,effendo i Veneti per and 

ti foggetti nello fpirituale al Vefcouo di Malamocco.etfuil primo 
 Obelalto,ouero Obéleto Malffimofiglivolo:di Eneogiro,fecondovaliri 

“Euagrio.Il fuo titolofu,Epifcopus S.Ecclefia Oliuolenfis. RU: 


Leone IIIIfigliuolo di Leone Greco antedetto, Imperato- 
re. E RE 

Giouanni figlinolo del Doge Mauritio, dato per compagno al padte» ef 

; fatto anco e{fo Doge.Er quefta è la prima uolta. chei Veneti hanno 

. due Dogiinuntempo medefimo;col quale eftempio poi, i Dagi futu- 

, rift fecero compagni i figliuoli et fratelli ; fino che fu proueduto per 

leggeda Flabanico. ia 


6 : 1, i UL MEA 
À F 3 T Pet ; 4 } e È 
it asti «di Pas gar 1E RT E(ki 0] Vi e 


 Coftantino VI. Imperatore,con Irene fua madre. 


Chiefa di San Giorgio Maggiore,et di San Giouanni Euangelifla, edifi- 
cate dalla famiglia Participatia,o Patritiacasdetta poi Badoara. 


Irene Imperatrice fola. PI.) 


Annidi VENE 66 8 


Ven, | 
| 


373 


374 


375 
376 
377 
37$ 
379 
380 
381 


332 


383 
334 


385 


386 : 


387 


Xpo. 


Chriftoforo Damiato Vefcouo Oliuolenfe. 

793 Mauritio figlinolo del Dige Giowanni,andato con getti armate a Grado 
per commelfione del padre , precipita giu d’un’alia torre il Patriar 
ca Giouanni,come odiato da loro perche gli riprendena de loro tiran 
nici portamenti . 

794 Fortunato da Triefte nipote di Giouanni, Patriarca di 
Grado + 


795 
796 LeoncIII. Romano Papa. 


799 

$oo Niceforo con Stauratio fuo figliuolo Impp. 

So: Carlo MagnoI. Imperatore Occidentale . 

Diuiftone dell’Imperio fra Niceforo,et Carlo Magno,ne i cui fini à Ve 
neti reSta la libertà loro intatta , come contermini fra l'uno et P'al- 
tro Impero, 

802 Guerra ciuile di Malamocco . percioche uenuti i Dogi padre et figliuo 
lo in odto al popolo,fi per le tiranniche operationi di Mauritio, et fi 
per leccelfo commeffo nella perfona del Patriarca, follenatifi diuerfe 
principaliset creato Doge Obelerio Tribuno di Malamocco a Treuî 
So affaltano Malamoccoset i Dogi uecchì ft fuggono. altri dicono 
l’anno feguente. 

803 Immunità diuerfe concedute da Carlo predetto nelle terre delfiwso Im- 
perio a Fortunato Patriarca di Grado . 

804 Obelerio Antenorco D. I X. viffe anni V. 

Prende per fuo collega nel Principato Beato fuo fratello,il quale ua a 
CoStantinopoli con Niceta Patricio s accompagnato da Chriftoforo 
Veltouo Oliuolèfeset da Felice Tribuno,doue riceuuto dall’Impera 
tore iltitolo di Hypato, fe ne torna a Venetia molto honorato . 

80$ Fortunato Patriarca interuiene nell’effamina fatta în Iflria dai Contî 
Izzome,Cadolao,&® Aione per nome di Carlo, contra il Duca Gio- 
uanni Gouernator in quella Prouincia per il detto Carlo , come af- 
fiftente . 

806 


307 Valentino fratello di Obelerioset di Beato Dogi,tolto per compagno nel 
Principato da i due predetti Dogisonde fono in un tempo medefima 
tre Dogi. 


Ven. 
383 | 
359 


via 


407 


"bs 


ì Xpo. 


Anni di CR O N LEO ih 


Fid 


508 
809 Guerra di Pipino Re d’Italia corno perfuafo è ciò dal Patriarca 
Fortunato. Ilqualeprefo Malamocco , et uolendo paffare è Rial- 
to nelle lagune è rotto,ct fracaffato nel Canale dell’ Arco detto Or- 
fano al prefente . 
Angelo Participatio D.IX.vifflè anni 18.primo Dose fatto 
in Rialto. 
810 Chriftoforo Tancredi Greco Vefeouo Oliuolenfe. 
811 Leone V.Armeno Imperatore. 
812 
813 
814 Angelo predetto fi fa collegaset compagno nel Dogato Gionanni fu 
“figlinolo minore, et poi mandato inefilio detto Giowanni per opera 
di Giuftiniano fo figlisolo maggiore, lo prende per collega in luo» 
godi Gionanni. 
815. Lodouico L.Franecfe Imperatore. 
816 Stefano V.dettoIIRomano Papa. 
Abate di San Seruolo strasferifcei fuor monaci nella Chiefa di Santo 
Ilariospofta nell’ 1fla delle Gambarare ne’ confini di Rialto. i 
817 Pafquale Romano Monaco Papa. 
818 Michele II, Balbo, o TrauloFrigio Imperatore. 


819 


820 
821 Vencrio Patriarca di Grado. ss 
Chiefe di San Lorenzo et San Senero fabricate dal Doge fu ica det 
te Gemelle. 
823 


1823 odi 
824 Eugenio II. Romano Papa. 


825 
826 
827. Giuftiniano ParticipatioD.X.viffe anniIL. 
Valentino Romano Papa. 
Teofilo Imperatore. 
Chiefa di San Giouanni Bragola fabricata da Giouanni Talonice ; 
828 Gregorio Romano Papa. 
Giuftiniano Doge,rilocato Giouanni fuo fratello da Costantinopoli do: 
| me era confinato; lo fa collega fuo nel Dueato +. 


Anni di VENE T.O. 9 


Ven. 


409 


410 
4II 
412 
453 
414 
455 
416 
ali; 


418 
459 
420 
421 


un 
433 
424 
435 
426 
427 
428 


Xpo. 
o Corpo di S. Marco Euangelifta portato di A leffandri iada BonoTribu 
no di Malamocco, cy Ruftico di Torcello, da Venetia,et ripoflo nella 
Chiefa di S.Tbeodoro dal Doge, et dal popolo con meslta reuerenza. 
Guerra de Saraciniin Italia i qualtafalianol’Ifoladi Sicilia , difefa 
dall’armata Veneta per l’imperator Greco . 
$29 Giouanni Participatio D.XLviffcanni VII 
Chiefa o capella di san Marco continouata dal Doge, in efecutione del 
teftamento di Giuftiniano già (uo fratello + 
830 Difcordia fra Venerio Patriarca di Grado , & Meffentio Patriarca di 
831 (Aquilea perle loro giurifdittioni. 


9, 37 Pietro TradonicoD.XILviffe anni XXIX. 
Crea fuo collega nel Principato , con affenfo dell’uniuerfale , Giouanni 
838 (Suo figlinolo,il quale premuore al padre. 


8; 4t LotharioI Imperatore. 

Orfo Orfeolo Vefcouo Oliuolenfe. 

Chiefa dî San Pietro fi finifce fotto il detto Vefcouo in otto anni. 
da Giouanni Sanuto, o fecondo altri Patritio, Vefcouo Oli- 

(uolenfe. 

io SergioII. Romano Papa. 
845 Vittorio Patriarca di Grado. 
846 Michele Il Imperatore. 
847 Leone III.Romano Papa. 
343 Sabà Saracino affedia Tarato.Teofilo Imp.vi mada armata & chiedo 
aiuto aVeneti.Il Doge ui manda Giovanni fuo figliuolo con molti 
legni.Il faracino finta lafuga,<& tiratefi dietro l'arimate chriStiane, 
riuolta la fronte uicino a Cotronexc5 venuto a fatto d'arme, rompe 
primai Greci , et poli Veneti, Indi entrato nel Golfo Veneto prende 
diuerfi legni, & faccheggia le iviere dell'Iftria&y della Dalmatia, 
& mette a ferro <& fuoco Anconaco' l porto di Rauenna , 
849. 
850 


(KS 


Ven. 
431 

432 
433 

434 
435 

436 
437 
433 
439 
440 
44! 
442 
143 
444 


445 
446 
447 
443 


449 
450 


451 
45? 
453 
454 


455 
4)6 


Annidi CRONICO 


Xpo. 

8° i Vitale Participatio Patriarca di Grado . 
852 Mauritio Vicenzi Veltouo Oliuolenfe. 
853 

854 

855 Benedetto IIT.Romano Papa. 
856 Lodouico ILLImperatore . 

85 
336 Nicola Magno Romano Papa. 

859 

<60 

861 

862 Domenico Badoaro Vefcouo Oliuolenfe. 

863 

864 Orfo Participatio D.XIIuiffe anni XVII. 

Chiefa di S. Maria Formofa fabricata per auanti daî progenitoridi 
Dietro Candiano,al prefente reftanratada i figlinoli di Marino Pa 
tricto buomo illujtre . 

865 

866 

867 Adriano II. Romano Papa. 

868 Guerra terzaco’Saracini. percioche bauendo effi tolta PIfola di Can- 
dia all’Imperator Greco (laqual poi firicuperò indi è molti anni) 
fattafi da Veneti armata di 30. in 40. galee, et accompagnata coi 
Duchi della Dalmatia,della Puglia,et della Calauria,Orfo Genera- 
le dituttala lega , uenuto a giornata co Saracini preffo è Taranto 
gli rompeset uince . Indi uoltatofî contra à Narentani perpetui ne= 

a. mici della Rep.gli riduce à quelle conditioni di pace che egli unole. 

9 

870 Pietro Marturio figliolo di Giouanni Patriarca di Grado. 
altri dicono 876. 

871 Bafilio Macedonico Imperatore. 

872 Giouanni VIII Romano Papa. 

873 Craffo Fatio Vefcouo Oliuolenfe. 

874 Vittorio II Participatio figliuolo \d’Orfo, Patriarca di 
Grado. 

875 

376 Giouami figliuolo del predetto Orfo Dage, fatto collega del Padre nel 
Principato dall’uninerfale per la fua bontà, 


457 
458 
459 
460 
461 


Annidi VERCE-TDO. Io 
Ven. p | 


Xpo. 
87 7 Carlo ILcognominato Groffa Imperatore. 
878 
8 . 9 LodouicoIIIImperatore. 
880 Concordia fra la republica & Valperto Patriarca d'Aquilea. 
881 Giouanni Participatio IL D.XIIIvifle anni V.mefi VI 
Carlo III. Imperatore. 
Guerra dî Comacchio. percioche bauendo gli babitanti di Comacchio 
ferito amorte Badoaro fratello del Doge ch’andana è Roma per 
t fatti della Rep.inuitati d ciò dal Conte del Mare (era quefta una 
degnità pofla în Italia da Carlo Magno) il Doge prefo Comacchio 
& arfo,etfarto uendetta di fuo fratello retorna è Venetia nittoriofa. 
Il predetto Dore fendomalato ordina per fuo fucceffore con confenfa 
del popolo, Pietro fuo fratello minore,ma guarito fe lo fa collega nel 
Ducato.Ilgual Pietro nenuto a morte s mettein fuo luogo Orfo fuo 
fratello . 
o ; ® Mattino o Marino da Gallefè Papa. 
3 i 
884 Adriano IIL Romano Papa. 
San Cipriano edificato a Malamocco dal precedente Doge set fottomef 
fo alla Chiefa di San Marco . 
. ; Ì Stefano VI. detto V. Romano Papa. 


887 Pietro Candiano D.XV. viffe meli V. 
Guerra co Narentani, nella quale il Doge andato în perfona nella Dal 

matia,et bauendo rotta et avfa gran parte dell’armata loro, animo 
Sor< defiderofo di gloria,cacciatofi innanzi è morto da nemici, et 
il corpo è portato a Grado. 

888 Pietro Tribuno D.XVI. vifè anni XIX. altri XXIII.gior- 
ni XXIII. 

889 Ieone VI Imperatore. 

ssa Gi@Uanni Sanuto II Vefcouo Oliuolenfe. 

891 Formofo Portuenfe Papa. 

s9. Giouanni Auenturato Vefcouo Oliuolenfe. 


893 


894 Arnolfo Imperatore. 
895 Bonifacio VI. Romano Papa. 
; SU SURE, 


Anmidi 


Ven. 
476 
477 


478 
479 


Xpo. 
896 
897 


898 
899 


900 


| 901 


994 
POS 
906 
997 


908 
909 
gIO 


QUI 
912 


913 
914 
915 
916 
917 


_918 Lorenzo Timenfdeum Vefcouo Oliuolenfe . 


CRON TEO 


Stefano VII.detto VI. iBonano Papa È 

Romano da Gallefe Papa. 

Theodorico II. Papa. 

Giouanni IX. Papa. 

Benedetto ILI.Romano Papa . 

Giorgio Andreardo Patriarca di Grado. 

C biefa. di San Raffaclo arfa,rifatta da gli Arìanizet Candiani . 


Vitale IT. Participatio figliuolo di Giouanni, Patriarca di 
Grado. 

Leone V.Papa. 

Chriftoforo Romano Papa. 

Sergio III.Romano Papa. 

Guerra con gli V nnizi quali banendo fatto di granilf: danni în Italia,” 
rotto Beregario, fi fi uoltarono addoffo a V cnetiset efsedo cò diuerfi le 
gni penetrati fino a Peleftrina, prefero la uta di Rialto, ma affrotati 
dal Doge conafsai potente armata il giorno di S. Pietro et S. Paolo 
furono rottiet uinti co molto bonore della natione. altri dicono 906. 

Domenico Tribuno figliuolo del Doge, Patriarca di Grad. 

Aleffandro fratello di Balilio Imperatore + 

Lodouico III Imperatore. 

Coftantino VII. Imperatore. 

Giouanni Gradenigo Patriarca di Grado. 


Anaftafio IIN.Romano Papa. 
Lorenzo Maftalitio Patriarca di Grado. 


Corrado Nipote di Lodouico III. Imperatore. 
Orfo Badoaro D.XVILvifle anni XI.altri XXI. 
Lando Sabino Papa. 

Giouanni X.da Raucnna Papa. 


Chiefa di San Vito fabricata dalla famiglia Magna; et Duel di San | 
Tomafo dall Emiliana,detta Miana . 


Annidi WENETO. ‘tr 


523 
524 


Xpo. i i 

919 Henrico Vccellatore di Safonia Imperatore. | i 

920 Chiefadi Santo Angelo,prima detta San Moro , &y poi San Gabriel- 
losedificata da Lupanici & Morofini . 

hi i ) 

922 Marino Contarini Patriarca di Grado. 

923 

924 

925 

926 

927 

9:8 Leone VI.Romano Papa. 

Stefano VIIIdetto VILRomano Papa. 

929 Chiefa di San Seruolorifabricata dalli Albani è 

930 Gionanni XI.Romano Papa. 

9 3 o . . 0° . . 0» 

932 Pietro Cadiano I.D.XVIIIL viffe anni vij. altri dicono xvij. 

Vv intherio Marchefe d'IStria occupatore delle giurifditioni di Grado 

> predatore delle naui Venete nella fina Prouincia, fatto humile,è 
r‘icewuto in gratia dalla Rep.col mezzo del Patriarca Marino. 

933 


934 

935 Leone VII. Romano Papa. 

936 Othone figliuolo di Henrico Vccellatore, Imperatore. 
Domenico Moro Vefcouo Oliuolenfe . 

937 

938 

939 Pictro Badoaro D.XIX.viffe anni IT. altri dicono III 
Stefano IX.detto VIII.Romano Papa. 
Chiefa di Santa Maria di Mifericordia edificata da Cefare della fami- 

glia de Giulij. 
940 


94t 

942 Pietro CandianoTIII.D.XX. viffe anni XI. altri dicono.XV, 
Il predetto Doge prede per collega nel Principato Pietro (wo figlinolo, 
Martino ILRomano Papa. 
Magiftrato fopra la moneta creato dalla Republica . 

943 

944 Guervaco TrieSlini, percioche affalendo afcofamente la Chiefa di San 


Atnidi CRONTGO 


Ven, | Xps. 


Pietro,doue erano adunatele fpofe, fecondo l’ufanza antica , pet 
vicener la benedittione dal Vefcouo, le vubarono infieme con le do- 
ti dell’arcelle. maricuperate le donneset le doti fu inflituita la fo- 
lennità di Santa Maria Formofa et la feSla nobiliffima delle Ma- 


rie . altri dicono in altritempi. ma quefta è la commune . 
525 
526 


945 
946 Romano Lecapeno Imperatore. 
Agabito IL Romano Papa. 


Domenico Dauit Vefcouo Oliuolenfe. 
527 

523 
$29 
530 
53! 


947 
948 Gucrraco Narentani . 
_ 949 
959 
951 
Guerra di Comacchio per l’infulto fatto da quegli buomini è mer- 
‘catàmttVinitiani . onde non ualendo ne parole,ne ammonitioni per 
larejtitutione delle robe volte da loro , fattafi armata a Venetia Pie 
tro figliuolo del Doge, Generale affalito Comacchio, & prefolo slo 


mette a ferro et a fuoco. 
532. | PRE 
533 | 953 
534 | 94 
535 | 955 BonòBancanico Patriarca di Grado. 
Chieja di Santa Maria Zebenigo s edificata dalli Iubaniggi , et Bar 
barighi infteme . 
536 | 956 Giouanni XILRomano Papa. | 
baglio " Chiefa'di San Sitnon Grande;fabricata dalla famiglia Briofa. 
91,9) 
È 9 | 959 Pietro CandianoTIIT.D.X XL vifeanni X X. altri dico- 
no XXIII. 
540 | 960 Chiefa dis.Maria Mater Domini, edificata dalla famiglia Capella. 
541 | 961 NiceforoFoca II Imperatore. 
<42 | 962 I 7 
‘543 | 963 LeoneVII.Romano Papa. 
544 | 964 i n 
545 | 965 Giouanni XIIIL.Romano Papa. 


| 966 Chiefadi SanFelicefabricata dalla famiglia Gallina. 
907 


Annidi VENECIA 13 


Ven. 
548 
549 
559 
ss! 


35% 


572 
573 
St 
575 


576 


Xpo. A 

568 Vitale Barbolano Patriarca di Grado. 

969 Vitale Candiano figlinolo del Doge, Patriarca di Grado. 

979 i 

971 Giouanni Zimifco genero di Romano,Imperatore. 
Pietro Malfatto Veneto, Vefcono Oliuolenfe . 

972 Benedetto V.detto VI.Romano Papa. 
OthoneILImperatore. 


973 
974 Bonifacio VILRomano Papa. 
Benedetto VI.detto VILRomano Papa. 


975 
pia Pietro Orfeolo D.XXII viffe anni ILmefi II. giorni XX. al 
tri dicono mefi II. giorni XX. x 
Spedaletto fu la piazza di san Marco fabricato dal detto Doge, 
977 BafilioII.& Coftantino VIIMfratelli Imperatori. 
978 Vita!e Candiano D.XXIILviffe anni I.altri ILmefi 1I. 
979 Tribuno Memo D.XXINI. viffe anni XIII. altri XIII 


980 

981 Orfo Magadizzo Vefcouo Oliuolenfe. 

982 Guerra cimile di Stefano Caloprino.ilquale e[fendo potente buomo, ma 
dato in efilio,fi ripara A Verona. 

Chiefa di S.Giorgio Maggioresconce/fa dal Doge , all’Abate Gionane 

ni Morofino. 

983 Stefano Caloprino & fuoi moti contra la Patria + 

934 Giouanni XIII.da Pauia Papa. 

935 Giouanni XV.Romano Papa. 

936 


9 
989 OthoneIIILImperatore. 
999 
991 Pietro Orfeolo IL.D.XXV.viffe anni XVIILaltriXVII. 
99% Domenico Badoaro Vefcouo Oliuolenfe, 
993 
994 
995 Giouanni XVI.Romano Papa. 
; Gregorio V.di Saflonia Papa. 
999 


Annidi CRONICO 


597 | 927 Guerranella Dalmatia<o nella 1$tria, & acquifloin effe di diwerfe cit 
ta,fatto dal Doge,Generale in quelle imprefè , & primo de Principi 
Vene:ich'allargaffe grandemenie la Republica con tanto flaco (da 
quella parte . 

578 | 998 Silucitro ILAquitano Papa. 

Ochone lmp.uicne a Venetia fecretamente, & riceuuto dal Doge» 
alloggia in San Seruolo. 

230 I È da Chiefa di San Samuello fabricata dalla famiglia Boldà. 

581 |toor Pietro Quintaualle Vefcouo Oliuolenfe. 


5392 |1002 é 
483 |1007 GiouanniXVIILRomano Papa. 
584 |too 


585. |100g Guerra coni Saracini occupatori della Sicilia , în fauore di Papa Gio- 
uanni . alla quale oltre i Vinitiani, concorfero anco in aiuto del det» 
to Papa gli Imperatori Greci,a qualiin cafo di uittoria reStaua la 
Sicilia s relafsando effi al Papa la Calauria con quello che teneua- 
no,in Italia + Il Doge pertanto affrontato dall’armata Saracina, fi 
ritirò a Bari, doue congiuntofi con la Greca, fatta giornata co ne- 
mici,li utmfeyes ritornò a Venetia conbonorata uittoria . 

586 |1006 

597 |1097 

588 |roo8 Henrico II.Zoppo di Saffonia, Imperatore . 

589 |1009 OthoneOrfcolo D.XXVI.vifltanni XV.altri XVII 

Sergio IIIIL Romano Papa. 

Gregorio Giorgi Vefcouo Oliuolenfe. 


590 |roro 
$91 |!0I1 
592 [ror: Benedetto VIII.detto VII.Papa. 
$93 |IOI3 
<94 liola 


595 1015 Guerra di Adria per i confini, percioche efsi pretendendo ragione in | 
Loreto et Capodargeresoccupano Loreto. ma rotti in un fatto d’are 
me dal Doge, fi ricupera Loreto allora afsai grofsa terra. 

596 [tor6 

597 |101I7 fi I 

593 |1018 Orfo Orfeolo figliuolo del Doge Pietro Patriarca di Gra- 

do.altri dice 1020. Mt (SRO 


Anni VENETO! 13 


Ven. 


$99 
600 


601 
602 
603 


604 
605 
606 
607 
608 


609 
600 


611 
612 


613 
614 


615 
616 
617 
618 
619 
620 


Xpe. ; a sa 
Guerra con Crefimuro Signor della Croatia,& uittoria del Doge, chia= 
mato da i popoli della Prouincia contra Crefimuro . 
1019 
rozo Marino Caffiano Vefcouo Oliuolenfe . 
Chiefa di sata Soffia fabricata dalla famiglia Granfonasaltri Guffona. 

1021 

I 022 e e oege d »o e »Î$ 

1023 Guerra di Grado. percioche eftendoft peri tumulti ciuili ritirati il Do 
ge et il Patriarca in Iftria,Pepo Patriarca di Aquilea, fotto fpetie 
di nolerli aiutaresoccupa la città di Grado, & la fpoglia et faccheg- 
gia, ma ritornato il Doge col Patriarca d cafa loro , affaltano ar- 
mati la città dî Grado,et la ricuperano . 

1024 Giouanni XIX.Tufculano Papa. 

102 

10 x Pietro Centranigo D.XXVII.vifle anni X. 


102 
10 33 Chiefa di San Geruafo detto Trouafo, viftaurata dalla famiglia Barba 
riga et Carauella , 
1029 
1030 Coftantino VIILAug.folo Imperatore . 
Corrado II.Augufto Franco Imperatore. 
roz1 OrfoOrfeolo fratello del Doge, Patriarca di Grado. 
1032 Domenico Oifeolo occupa il Dogato,<5 tenutolo uno ò due giorni,fcat= 
ciato dal popolo (î riduce à Rauenna. 
Domenico Flabanico D. XXV III viffe anni X.mefi INI 
giorni XII , 
Benedetto XIII.detto IX.Tufculano Papa . 
1033 Romano IIArgiropolo Aug.Imperatore. 
1034 Chiefa Poi «Appollinare detto Aponale , fabricata dalla famiglia 
Sienola , 
Chiefa di San Secondo fatta dalla famiglia Baffa . 
1035 
1036 
1037 Chiefa di San Francefco edificata dalla cafa Marcimana . 
1 38 MicheleIIII.di Paflagonia Aug.Imperatore. 
1039 
oto: Domenico Gradenigo Vefcono Oliuolenfe. 
Concilionationale celebrato in Venetia,nella Chiefa di San Marco, 


CRONICO end 


Domenico Contarini D.XXIX.viffeanni XXVI, altri dico» 
no XXVII. 
Michele V. Calafate con Zoe fua madre Imperatore i 
Zoc & Theodora forelle Augufte infieme Imperatrici . -° 
Guerra prima di Zara per occafione della fuaribellione. percioche ha: 
‘uendoiCoruatti et gliVngariaffalita la Dalmatia, Zara riceut i 
prefidij di Salomone Re di V DIA . Fatta per tanto armata,fi ri> 
cupera lacittà . 


Si ribella anco Grado, "occupato dinuouo dal-Patriarca Pepo .. 


Coftantino IX.Monomaco Aug,Imperatore . 

Henrico III.Negro Aug.Franco Imperatore. AL EE 33 
Gregorio VI. Romano ] Papa. 

Domenico Bolcano Patriarca di Grado. 

Domenico Marango Patriarca di Grado. 


Clemente di Saffonia Papa. 

Damafo II.di Bauiera Papa. 

Leone I X. Lotaringo Papa , uiene d Venetia a uifitar il corpo dis san 
Marcosaccettato et fefteggiato folennemente 


Chiefa di san Biagiofabricata dalla cafa Boncda. 


Vittorio II.Baluaro pic 

Theodora Auguftavn'altrauolta, fol iafietitrice ; 
‘Henrico III, Aug, Franco Imperatore. | 
Stefano X.detto ÎX.Lot aringo Papa. 

Michelé VI Comneno Imperator e. 

Nicola!I.di Sauoia Papa. 

Ifaccio Comneno Aug, Imperatore. 


_ 


Domenico Gradenizo II Vefcouo Oliolenfe.. .t 


Aleftandro IL.Milancfè Papa. 


Annidi 
Ven.., Xfo. 
Gzi.:|104l" 
622 1042 
623 |1043 
6 24 1044 
625 1045 
626 | 1046 
627 |1047 
628 |1048 
629 | 1049 
630 {1050 
631 |IOS$I 
632 |1052 
633 [1053 
634 |1054 
635 |1055 
636 {1056 
637 |1057 

38 1058 

39. 11059 
640 {1060 
641 |IO6I 
642 |1062 
643 1063 


Coftantino X.DucasImpcratore . 


666 


VENETO. at È 


Eudoffia Aug.moglie di Coftantino Imperatrice. 

Domenico Contarini Vefcouo Oliuolenfe . 

Domenico Seluo D.XXX.viffe anni XILaltri XXII 

Chiefa di San Marco finita di mattoni ò pietre cotte , et cominciata dal 
Seluo a lanorarfi di mofaico, et incroflarfi di marmi . 


Gregorio VII.daSauona Papa. 
Michele VII.Parapinaceo Imperatore. 
Chiefa di Santa Maria Formofa reftaurata da Paolo Barbetta. 


Niceforo Botoniate Imperatore. 


Guerra de Veneti in fauor di Niceforo,contra Roberto Ghifidrdo N Re 
di Puglia,per le cofe di Sicilia. 


Rotta del Doge Seluo Ge nerale dell’armata Veneta , e d Duraz; 
20 da Roberto Guiftardo + 


Alefsio Mega Comneno Imperatore. i fo 
Domenico ( Cerbano Patriarca di Grado. 

Vitale Faliero D.XXXIviffeanni XIII altri XXIL 

Guerra Veneta con Roberto Guifcardo , & rotta del Doge & d'Alef- 


fio Imp.confederati infieme, riceuuta al Safeno, fcoglio posto di co 
da Corfu. 


Chiefa di San Marco confacrata , & fuagli otto di Ottobre, 
Vittorio III.da Bencuento Papa. 


Vrbano IILFtancefe Papa. 


Hérico Cotarino Vefcouo Oliuolenfe, primo v'intitòla & 
2 


CRONICO 


fottoferiue, Vefcono Caftellano. 


Apparitione di San Marco nella fua Chiefa, uicino all'altare di San 
Leonardo. 

Giouanni Saponario Patriarca di Grado. 

Pietro Badoarofiglinolo di Noello, Patriarca di Grado. 

Magistrato del Proprio creato dalla Republica + 


Vital Michele D.XXXILLviffe anni INI. altri dice VI. 

Guerrad'Hlria . | 

Guerra prima focial in Terrafantacon 200. legni Veneti in compa- 

gniadell’armate nauali di Francia et d’Italia, promoffa da Papa Vr 

bano,et perfuafa da Pietro Heremita . 

Guerra s er fatto d'arme nanale preffo a Rodi con l’armata Pifana , la 
quale è rotta conperdita di 18. Galce, dalla Veneta. 

Corpi de Santi Nicolo maggiore, Nicolo fuo zio,et Theodoro,portati a 
Venetia dalla città di Miralittorale in Afia. 

Pafquale IL'Tofcano Papa. 

Vefconado di Malamocco affondato dalle tempefle del mare, trasferi- 
to contutte le fue preminenze & giurifditttoni a Chioggia. fu alli 
10.4 Aprile . 


Ordelaffo Faliero D.XXXIIIviffe anni XIX. 


Guerra feconda fociale con Fracefi,di Tervafanta,nella quale Ordelaffo 
ua cò 100.galee in aiuto del Re Baldowino, et prede la città d’ Acri, 
nella quale riceuuta dal Re una contrada con piazza,Chiefa,et Pa- 
lazzo,con giurifdittione aftoluta , etefentioni et prinilegi per tutto 
ilfuo Regno, ritorna a Venetia trionfante . 


| Palla dell'altar maggiore di 5.Marco,dî ualuta ineSlimabile,fatta fare 


in Coftantinopoli da Maeftri eccellenti,per ordine della Rep.è condot 
ta a Venetia. i 
Fuoco ufcito di cafa Henrico Zenoaltri dice Dandolo, abbrucia 6.con- 
trade,cioè Santo ApoStolo,San Caffano, Santa Maria Materdomi- 
ni,Santa Agata,Santo Agoftino,et Santo Stefano . & dopo dueme 
Siun'alirofuoco ufcito di cafa Zacani arde le chiefe et le cafe di S.Lo 
renzoydi S.Scuero,di S. Zaccaria,di S,Prouolo di $.ScolaSlica,di $. 


Annidi O VIBEIN EZIO. ia 


638 


689 
690 


69 
692 
693 
694 
695 


696 


697 


693 
699 


Maria Formofa,di S.Baffoydi S.Giuliano,con parte di S. Marco 
del palazzo , di S. Geminiano ; di San Moife di Santa Maia Ze- 
benizo,di S, Mauritioydì S..Angelo,di S,Paterniano, di S.V itale, et 
di s,Samuelloset paffato di la dal Canale,arde S.Gregorio,S.Agne 
fe, S. Geruafo,S.Barnaba,S.Bafilio,S. Raffacllo,et S.Nicolo,fi per 
lotéporale borribile che cacciana il fuoco per tutto , et fe per la ma 
teria combuftibile della quale erano fabricate le cafe di queltempo. 
1107 Henrico V.Aug.Franco, Imperatore . 
Monache di San Leone di Malamocco, fi trasferifcono nell’Ifola di San 
Seruolo . 
1108 Moniftero di S.Cipriano di Malamocco , tra/bortato a Murano fulter- 
reno delli Gradenighi . 5 fu di Settembre . 
Angelo Faliero creato Procurator di S.Marco . 
1109 Corpo di Santo Stefano primomartire,portato a Venetia, &y collocato 
in S.Giorgio Maggiore + 
LITIO Guerra primacoi Padouani, cy nittoria di loro, 4 confini di Santo 
Ilario. 
riti 
I112 
1113 
I114 
{IIS Fuoconella Chiefa di Santo Hermagora detto MarcuolamelqualreSta 
intatta la mano di San Giouanni Battifta . 


III6 L’Imp.Henrico niene a Venetia , et accettato & fefleggiato follenne= 


mentesalloggiain Palazzo . 
Caloianni Comnenofigliuolo d’Aleftio, Imperatore. 
AcquiSto della Dalmatia,et Spalato et Sebenico e[Pugnato . 
1117 Domenico Michele D.XXXIIII viffleanni IX. 

Guerra feconda di Zara foccorfa da Stefano I1.Re d'Vngaria, et affe- 
diata dall’armata Veneta .la qual finalmente è prefa dal Doge (et 

fcacciati gli ngari. 

La Croatia parimente foggiogata dal medefimo . 

1118 Gelafio Il.Gactano Papa. 
1119 Califto II.Borgognone Papa. 

Guerra terza di Zara affediata da gli Ongari, al cui foccorfo con nume 
rofo nauilio ua il Doge. doue combattendo conemici coraggiofa= 
mente è ammazzato daloro con l’armiinmano 

Chiefa della Carita edificata da Marco Giuliano.altri dice 112.5» 
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Fuoco arde la'Chiefa con gli edifici all’intornò,di San Pietro di CaSlel- 
lo, per occafione delle funerali del Fefcouo morto allora . 

«Armata Veneta di 200.legni per l’imprefa di Terrafania. 

Giouanni Veneto l’atriarca di Grado. 

Vital Michele Vefcouo di Caftello . 


HonorioII.Bolognefe Papa. 


s Vital Michele IL. Vefcouo di Caftello 


Guerra Veneta con Calvianni Imperatore, il qual fatta lega con gli 
Vngaris lienaalla Rep Zara,Spalato,& Traù. Mail Doge partito 
fi conl'armatada Tiro, faccheggia l’Ifola di Rodi con altre ap- 
preffofuddite a C. aloianni, et prende Modone. 


J 


Lotario ILAug,di Saffonia,Impetatore È 


Pietro Polani D.XXXV.viffe anni XVIII met INI 
Innocenzo IL Romano Papa. 

Bonifacio Faliero Vefcouodi Caftello . 

Giuftino Badoaro Procurator di San Marco. , 
Henrico Dandolo figliuolo di Domenico, Patr. di Grado? 7 
Giouanni Polani figlinolo del Doge, Vefeouo di Caftello. 
Chiefa di S.Marciliano edificata dalla famielia Bocca. SE, 
BafilioBafèio creato Procurator di San Marco. alli 1 3. di Luglio. 


Marino Thiepolo creato Procurator di S. Marco. alli 17.di Setiebre. 


Corrado HI.Socuo Imperatore. 

Guerra de Veneti in fanore della città di Fano y ricorfa all'aiuto della 
Rep.per la mole/tia che le dauanole circonuicine città collegate infie 
mesa fua diftruttione . 

Chiefa et Spedale di San Clernente,fù la rina del Canale O:fano,fabri- 
cata da Pietro Garile(fo buomo potente. 

Emanuello Comneno Aug. Imperatore . 


Ven. 


729 


735 
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Xpo. fi) 
sz 347 ‘Celeftino Il.da città di Caftello Papa. 


Guerra co Padonani che haueuano dinertttala Brenta di fopra alla 
Badia di Santo Ilario alle Gambarare . & fi conbatte alla Tomba 
con wittoria + : 
Marco Contarini creato Procurator di San Marco.alli 16.4 Agoflo. 
1144 Lucio fI.Bolognefe Papa. i 
1145 EugenioIII. Pifano Papa. 
1146 Polacitta di IStria wiene a dinotione della Rep. 
i AEbiefa di S. facormo di Paludo conlo pedale , fabricata da Gionanni 


opas asta Zroro, ful terreno donatoli da Orfo Badoaro . 


1147 “Doge giudice arbitro delle differenze uertenti fra Corrado & Emanuel 

k lo1mperatori, eletto dall'uno es dall'altro di loro. 

1148 Domenico Morofino D.XXXVI.viffeanni VINmefiVII. 

Guerra Veneta con 60. Galee în fauor di Emanuello contra Ruggiero» 
Re di Sicilia ,ilquale affaltate le terre dell'Imp. Greco glibauena 
tolto Corfu , et faccheggiate le riuiere di Grecia . Venuto adunque 
alle mani Gionanni figliuolo del Doge,rompe i nemici set Ruggiero. 
Si fugge con perdita di 20.galee et ricuperato Corfa , danneggia.in: 
uendetta de Greci,le riuiere.dì Sicilia. 

[149 GuerraVenetacongli Anconitani che daneggiauano in mare i Veneti 
onde creato Generale Marco Gradenigo,affalitiinemici alla fpro= 
ueduta, prende 5. galce col Capitano, «x rompe ogni loro ap+ 
parato. Ricupera parimente Pola, Parenzo, altre terre in ISkria 
ches'eranoribellate . 

Fuoco ufcito di S.Maria Materdomini, arde 1 3. contrade. 

Moife Gradenigo creato Procurator di San Marco.alli 29. di Maggio, 

[150 i 

1151 Anconitani fanno lega & confederatione con la Republica, 

Spalato fatto Arciuefconado di Santa Chiefa. 

Lasagne 

1553 Anaftafio IIL.Romano Papa. N 

1154 Federigo .cognominato Barbarofà, Imperatore. 

Adriano III.Ingle Papa. 

Chiefa di S.Maria de Crocicchieri col fo pedale , fabricata da Pietro 
Guffoni . 

Chiefa di Santo Matthia & Murano edificato da Bernardo Cor- 

naro, 

1155 Guglielmo Delfino creato Procuratordì San Marcosalli 14.0’ Ottcbre, 


annidio CRONICO. 


Ven. | Xpo. 

736 |: hi 6 Vital Michele II DogeXXXVILVvifeanniXVIIgior- 
ni XXVII. 

737 {1157 

738 |(158 

239 |1159 AleffandroIM.Scnefe Papa. 

940 |LIiC0 

241 1161 


942 |t162 Guerra Venetacon Adria città, promoffa dall’Imp. contra a Veneti 
perche adherinano d Papa Aleffandro. et conV lriùp Patriarca di 
Aquilea depédente dal detto Imperatore. Nella qualei Veneti raf- 
frenano gli Adriatici,e: fanno prigione V lrico con 12.Canonici. per 
la quale occafione s'in$lituifce la fe$ta di piazza del Giouedì graffò. 
fecondo la comune . i 


1 E, 1 6 3 
‘hg 1164 Leonardo Fratello creato Procuratot di San Marco. 
7 45 LI 65 
246 |r16 6 
Tai di Capa 
248 |1168 Fuocoufcitodi San Saluatore abbrucia 6, Chiefe' con gran numerodi | 
cafe et d'altri edifici. 
449 |II 69 


250 |ri 70 Guerra con Emannello Imp.il quale tolto alla Rep.Ragufi,Traù,et Spa 
latoyet fpogliatii mercatanti Veneti delle facultà loro , gli ingan= | 
na con promefte falfe di reflitutione. Fatta adung; armata di 100. 
galee con 20.naui incentogiorni,il Doge ricupera le terre perdutes 
et fi mette aNegroponte per epugnarlo.Ma ingannato dalle parole | 
elGouernatore, mentre crede di conchiudere accordo con Ema= 
nuello , appefta l’armata ; fi difte per l’acque anelenate dall'Imp.: 
et morta la maggior parte della fua gète,fra quali furono tutti i Giu 


Stiniani, ritorna a Venetia infelicemete co fole 17 galee l’anno 73° 
I17f 


SI 

3.551 7% 

253 {1173 Scbaftiano Ziani D.XXXVIIL viffe anni V. 

PIA | APT | 

755 |1175 Papa AleRandro utene a Venetia per faluarfi dalla perfecutione del= 
l’imperatoresoccultamente dice Pietro Damiano con diuerfi biflo- 

| rici, alri feriuono publicamente , i 
756 |1170 Guerra eù pugna nanale è Sallbuda conl'armata di Federigo Imp. la° 
qual 


Annidi VEEONI BL TORO °° 


qual rotta dal Doge : è prefo Othone figliuolo del detto Federiso,& 
condotto a Venetiaè cagione della pace fia il Papa & l'’Imp. 
PIPPLE7PS «3 
758 |1178 Orio Maftropetro D.XXXIX. viffe anni XIII. 
Vital Michele Il. Vefcouo di Caftello . 
Magi$trato del Forefitero,creato dalia Republica. 
| Riniero Zane creato Procurator di San Marco . 
759 1179 
760 |i180 Alefsio II.Mega Comneno Imperatore. 
76: |1181 Lucio IILLucchefe Papa. 
Giouanni Signolo Patriarca di Grado . 
Riniero Premarino creato Procurator di s.Marco.alli» 9. di Nouebre, 
62 Bi 8 2 3 
D 3 |1183 Andronico Comneno Imperatore . 
764 |1:184 Nicolò Majtropeiro creato Procerator di San Marco. alli 15.-dì 
ni i Marzo è 
765; |1185 VibanoII.Milancfe Papa. 
Ifaccio II. Comneno Angelo Imperatore. 
Guerra di Zara , datafi con altre circonuicine terre, a Bela Re d'Vn> 
i garia. 
6 6. {Il 86 
767 |1187 Gregorio VIII da Bencuento Papa. 
768 |1188 Clemente III Romano Papa. ; 
Domenico Memo creato Procurator di fan Marco ; alli 19. di No- 
uembre . 
769 | 1189 Guerra quarta fociale di Terrafanta, per la quale paffano l'avmate Ve 
i neta, Pifana,et Genouefe in Soria . et fi affedia Acri , la quale im» 
prefa dura peri due anni feguenti . 
770 (1190 
771 |1191 Celeftino IIT. Romano Papa. 
77. | 1192 Henrico Dandolo D.XL. viffe anni XIII, 
Guerra Veneta co Vifani a Pola in Ifiriasdove mandato Giouanni Ba- 
feio Capitanosi nemici partiti, lafciano libero il Golfo. 
773 |1193 M arino Dandolo creato Procurator di fan Marco ; alli 18. di Luglio», 
PIRII94 
775 | 195 «Armata Veneta contra i Pifani,Generale Giouanni Morofino,& poi 
Ruggiero Premarino . 
776 \1196 AIRGS 
cé 


Annidi 
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CRIONN TAO 


InnocenzoIII.di Anagna Pa pa. 
Domenico Seluo creato Procurator di fan Marco , alli 3. di Sete 
tembre . I 

Filippo Caffolo Vefcouodi Caftello. 

Benedetto Faliero Patriarca di Grado. 

Chiefa di S.Andrea del Lito fabricata da Domenico Franco. 

Marco Nicola Vefcono di Caftello . altri 1182.altri:1220, 

Aleflio II. Angelo Imperatore. 

«Accordo di Baldouino Conte di Fiandra , di Theobaldo Conte di Ciam 
pagna,& di Lodouico Conte di Bles col Dogesdel paffaggio în Ter= 
rafanta . 

Acquifto di Triefle. 

Ricuperatione di Zara la quarta uolta , diflrutta dal Doge. 

Aleffto INI. Angelo Imperatore. 

Acquisto per Veneti, & Francefi collegati infieme, della citta di Co- 
Stantinopolia quali per le conuentioni fatte a Venetia toccano delle 
otto parti le tre libere. 

Baldouino I. Francefe, Imperatore di Coftantinopoli . 

Acquifto per î Veneti del Regno di Candia hauuto da Bonifacio Mar- 
chefedi Monferrato,al quale Aleffio Imperatore fuo nipote la diee 
de indono,altri dicono în dote . 

Pietro Ziani D'LXI. vifeanni XXIII. 

Marino Zeno primo PodeSta in Costantinopoli per la Rep. nella parte 
d’effa città,c& dell’Imperio toccato a Veneti per la diuifione fatta 
inefecutione de ipatti. 

Vittoria di Riniero Dandolo , &y di Ruggiero Premarino, & prefa di 
Leone Vetrano a Corfit . 

Giovanni Bafeio creato Procurator dî San Marco ; alli 9.4’ Aprile. 

Guerra prima di Candia,et nittoria în ea di Iacomo Thiepolo contra 
i feditiofi della cafa di fan Stefano ,occupatori di Mirabello, 

N; Dandola nipote del Doge,Regina della Seruia,per Stefano Megani- 
pano Re fuo marito . 

Spedale di San Raffaello fabricato dalla famiglia Contenti . 

Colonia mandata a Corfu dalla Rep.altri dice 1200. altri dice 1206, 

Orfatto Giufliniano creato Procuraiordì fan Marco; alli 7. di Ot- 
tobre. 

Guerra feconda di Candia di Giouanni Scordillo,& rottainelfa di Gio 


Annidi 
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VUESN EST'ÒO. if, 


nanni Gritti. 
Othone INI. Vitelfpach di Saffonia Imperatore. 
Angelo Faliero Prosurator di fan Marco;alli 15. di Febraio , 


Guerra prima coi Genoueft per le cofe dì Candia. 

Angelo Barozzi Patriarca di Grado. 

Federico II Socuo Imperatore, 

Colonia mandata in Candia di nobili Veneti,et altri dalla Rep. 

Gratiano Giorgi,creato Procurator di fan Marco, alli g.di Febraio . 

Guerra terza di Candia,et vittoria in effa di Riniero Dandolo. 

Vittoria di Giosanni Triuifano dell’armara de Genonefi rotta da lui a 
Trapani. 

Pietro Aitidorenfe Imperatore di Coftantinopoli . 

Guerra co Padomani,per occafione di una fefta fatta inTrenifo , nella 
quale effi ftracciaronoa Veneti una Bandiera di fan Marco. et rot- 
ta d’effi Padonani,con la prefa della fortezza delle Bebe. 

HonorioIII Romano Papa. 

Riniero Dandolo creato Procurator di fan Marco; alli 14. di Aprile, 


Guerra co Padowani , 


Guerra con Giouanni V'atazzo.& perdita dell’Ifola di Niffia, con al- 
tri luoghi dell'Arcipelago . 

Chiefa di fanta Maria Vergine in Ierufalemsfabricata dal Doge,et do- 
tata da lui,a perfuafione del Cardinale Oftienfe fatto poi Papa, & 
detto Gregorio IX. 

Magiftrati di Petitione, & delli Cinque alla Pace creati dalla Repu= 
blica . 


Baldouino IL Imperatore di Coftantinopoli . 
Gresorio IX. di Anagna Papa. 
Guerra di Candta de ì CortaZzz.et rotta di Marino Zeno . 


Iacomo Thicpolo D. XLII. viffe anni XX. altri XX1. 
Filippo Memo creato Procnrator difan Marco; alli 14.di Luglio è 
ce 2 
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wr 

Leonardo Quirino Patriarca di Grido; & dopo * did A 
ma non ft ha cognitione in quale anno , 

Fuoco in Santuario di fan Marco, arde molte fcritture antiche & F 
l:. & dopol’incendio fi tronaintatto;il fangue miracolo]. pe ({bristo 
con diuerfereliquie fi firma di ciò procefso dal Papaserfoe Jecdliocano 
in luogo facro & reverendo . 

Pietro Dandolo creato Procurator di fan Marco ; alli 14, di Maggio. 

Guerradi Canzia, et uittoria di Marco Gradenigo. 

Imp. uiene à Venetia , raccolto <& con ogni cortefia feSleggiato folen- 
nemente dalla Republica . . 


Chiefa * fan Giouanni dx Paolo edificata da i frasi di fan Domenico » i 
fulterreno donato loro dal Doge . 


lacomo Barbo creato Procurator di fan Marco, alli 24. dì Beotbobre: 


s Vital Michele IILVefcouo di Caftello. 


Marco Morofino Vefcouo di Caftello . 
Guerra fociale in fanor del Papa contra Federigo Imp. occupator del> 
la libertà d’Italia. Capitani Leonardo Quirino,& Marco Guffoni 


Guerra feconda con Gionanni Vatazzo Imp.il quale fatta lega con 
l’Imp.di Trabifonda, tenta di occupar Coflantinopoli.: & hanendo 
conl’armata fua chiufolo firetto di Galipoli & affediata la città, 

| Leonardo Quirino con 25. galee foprauiene & rompe la chiufura 
e foccorre la terra. Dalla parte poi del Mar Maggiore Giouanni 
Michele con 16.galee rompe & fracaRa l’altra armata del Vataz, 
zo con honorata uittoria.. 

Chiefa di Ss. Maria CeleSte fabricata da donne monache CiSlernienfi 
uenute da Piacenza, & aiutate da molte nobili V enesiane . 


Guerra de Venetia Ferrara,tolta a Salinguerra Torello V'icariodel- 
l'imperatore, & dava da iV'eneital Montel ngo Car dinale Legato 
del Papa, €[fò Salinguerra fatto prigione è condotio dà Vencuia. 

Guerra fefta diZara $ & ulttoria ineffa di Riniero Zeno, che poi i fu 
Doge. 

Gue:ra quarta di Candia con Ale[fio Calergiset altri adberenti . 

Celeftino IHII.da Milano Papa. 

SREAC Centranigo creato Procurator di fan Marco , alli 10, di. Di- 
cembre . 


A 
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Innocenzo IIILLda Genoua Papa. 

Lorenzo Patriarca di Grado . 

Magiîtrato delli Signori di Notte criminali,creato dalla Rep. 

Aleffandro Ill d Anagna Papa. 

Filippo Belegno , creato “Procurator di fan Marco; alli 12. di 
Settembre + 


Marino Morofino D.XLII[LVviffcanni III i 

Piero Triuifano creato Procuratur di fan Marco ; alli var di 
Gennato . 

Corrado III.Aug.Socuo, Imperatore. 

Canea citta nell’!fola di Candia,fabricata dai Veneti. 

Riniero Zeno.D.XLIUII.vifle anni XVI. 

Pietro Pino Vefcouo di Cattello . altri dice 1260. i 

Raffaello Guoro creato Procurator di fan Marco ; alli 18. di 
Maggio. 


Angelo Maltrauerfo Patriarca di Grado. 

pria Quirino creato *Procurator di fan Marco s alli 25. sn 
A gofto. 

Guerra fociale in fauor del Papa,contra AZzolino da Romano Tiran- 
no della Marca Triuifana . 

Guerra feconda de Genouefî , per le cofè di anto Saba . 


Vittoria di Lorenzo Thiepolo, con la fine della guerra. Genouefe 

Perdita della città di Coftantinopoli , dalla quale fi fuggenoi Veneti 4 
et l’Imp.Francefe a Negroponte,occupata fursimamene da Miche 
le Paleologo, che fe ne fa Imperatore sreftituendo i Greci in do- 
minio. 

Marco Soranzo creato Procurator di fan Marcosallì:1 7.di Novebie. 

Michele Paleologo, Imperatore. 

Guerra co Genoueft confederati conl'Imp.Paleologo contra la Rep. in 
difefa,<& per Soflegno d’effo Paleologo nell’Imperio .. 

Fraserna della Carità prima dell’altre fei, inftunita & Fina 
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chiamata poi Scola grande. 

Vibano IIM.Francefe Papa, 

Magiftrato della Giufticia Nona creato dalla Rep.altri dice fotto Seba 
ftiano Ziani . 

Giouanni Michele creato Procurator di San Marco alli 2. d'Aprile» 

lacomo da Molino creato Procurator di fan Marco. alli 19. Aprile. 

Vitioria contra è Genouefi di Giberto Dandolo Padre di Giouanni 
Doge. 

Victoria contrai Genouefi di lacomo Dandolo et di Marco Gradeni* 
goa Trapani, 

Acvicittàin Soria e[pugnata da Andrea Barozzi Generale di 5 5.ga- 
lee,contra è Genouefi . 

Clemente INI da Narbona Papa. 

Marino Cappello creato Procura:or di fan Marco alli 7. di Febraio, 

LeonardoVeniero creato Procuraior di fan Marco, de V lira, alli 2è, 
di Gennato . 

lacomo Contarini, che poi fu Doge,creato Procurator di fan Marco; 

° alli ;8.di Aprile. 

Lorenzo Thiepolo DIXLV. viffeanni VII. giorni.XXV. 

Gualtiero Asnufdei Vefctonodi Caftello. 

Magiftrato del Procuratorset Giudici per le corti creati dalla Rep. 

Nicolo Celfi creato Procurator dì fan Marco; alli i 4 di Febraio. 

Corrado Dticato LCancellier Grandedi Venetia. 

Giouanni Anconitano Patriarca di Grado. 


lacomo Faliero cicato Trocuraror di fan Marcos alli 14. di Fe- 
braio. 


«Antonio Soranzo creato Procurator di fan Marco; alli 12. d' A 


pic. 

Pancratiò GiuSliniano creato Procurator di fan Marco ; alli q. de 
Ottobre. 

Guerra co Bolognefi capi allora della Romagna per le gabelle delle co 


fe dimare non pagate da loro . la quale trauagliofa molto alla fine 
fi ottiene uittoria di loro. 


Ridolfo Aug.d'Asburgh,Impetatote. 
Tomafo Rimondo Veftoto di Caftello . 
Tomafo Franco Vefcouo di Catello. 
Vittoria di Marco Gradenivo de ì Bolognefi, 
Bartolomeo Quirino Vefcouo di Caftello. 
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Ceruia città uiene d diwotione della Rep.c& fe lemanda per Podefta et 
Rectore Giovanni Morofino . 


Tacomo Contarini D.XLVI.viffeanni IIILmeG VI. 


Marco Michele creato Procurator di fan Marco; alli 22. di Set- 
temkre . 

Innocentio V.Tarantafio Papa. 

Adriano V.Genouefe Papa. 

Guerra feconda Anconitana per due anni (eguenti. 

Guerra di Capodiftria;et nittoria d’ Andrea Bafeio. 

Nicolo Zane creato Procurator di S. Marcos alli 13.dî Marzo. 

Bianchino Triuifano, creato Procurator di fan Marco; alli 18. d’A- 
goflo. 

Iacomo Giorgi, creato Procurator di fan Marco; alli 22. di Set- 
tembre. 

Terremoto notabili(fimo in Venetia,et quafa per tutta Italia. 

Iacomo Dandolo,creato Procurator di fan Marco ; alli 19.dî Luglio . 

Pietro Quirino creato Procurator di fan Marco alli 11. di Gen- 
naio . 

Giouanni Dandolo D.XLVIIuiffe meli VII. 

Guerra Vencta co Trieftini ribellati dalla Rep.et dati a Rimondo dalla 
Torre Patriarca d' Aquilea . 

Magiftrati de Sopraconfuli,dell'Efaminatore,della Ternaria dell'olio » 
delle Biade,et de Cathaueriscreati dalla Republica . 

Martino IIdetto II.Francefe Papa. 

1fola in 1Stria niene è deuotione della Rep.et ui fi manda primo Retto= 
re Henrico Doro. 

Andrea Morofino Caualiero creato Procurator di fan Marco, allt8è 
d'Aprile. 

Simone Moro.altri Morofino, Vefcouo di Caftello . 

Guido Heremitano Patriarca di Grado. I 

Acqua delle lagune allagalacittà condanno de mercatanti. 

Ducato d’oro battuto la prima uolta . 

Tanto Tanti II.Cancellier Grande di Venetia. 

Pirano in IStria niene a dinotione della Rep. et ui fi manda primo Ret= 
tore Andrea Dandolo. 

Terremoto et acqua importante nella città. 

Pietro Vitturi creato Procuratordè fan Marco 3 alli8. di Luglio. 


Guerra col Patriarca d’Aquileaynella quale Gherardo Lancia buomo 
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9 
d'arme della Rep. feoperto d'un trattato ch'effo conducena di dar 
una porta di TrieSle a nemici, è grauemente punito . 

Honorio III Romano Papa. È 

Marino Contarini creato Procuratordi i fan Marco; alli 1 4. di Giugno. 

Tomajina M orofina Regina di V ng garia per Stefano Re fuo marito sil 
qual genera Andicafjo . 

Giouanni Storlado,creato Prosuratordi fan Marco; alli Li Jeptile 

Ilacomo Sieno creato Procurator di fan Marco; alli 15.di Luglio. 

Nicola II[. Afcolano Romano Papa. 


. Tomafino GiuSliniano creato Procurator di San Marco ; alli 14; 


di Settembre . 

Pietro Gradenigo D.XLVIII. vifle XXI.anno altri dicono 
XXIL meli TX. 

Guerra di Triefle col Patriarca d’ Aquilea,Capitano Marino Moroft- 
no,mella quale i Veneti , foprapreft da 6. mila cauallietda 3. mila 
fanti condotti dal Conte di Goritia,fi ritirano infelicemente con mor 
talità di molti di loro. & î nemici affalito Caorle, prefo Marino 
Seluo Rettor della terrafcorrono à Malamoccoset lo mettono a fer- 
roca fuoco. p 

Prefo Tripoli dal Soldano sla Rep. offerifce al Papa 20. galee per le 
cofe di Tripoli,onde uenutoil Vefcono di quella città a Venetia , & 
accrefciuto da 1 Padri d'altre s.galee, e[jo Vefcouo.C apitano infie- 
mecon Iacomo Thiepolo figliuolo del Doge, ft conducono in Soria 
contra il Soldano. 

Guerra co i Padouani per occafione della fortificationefatta da loro È 
Petadebò. 

Pace con Ramondo dalla Torre Patriarca d' Aquilea, 

Magiftrato delli Proueditori di Commune, creato dalla Rep. 

«Acri cittàin Soria prefada M enichefadar Soldano , molti nobili et al- 
tri fi faluano con lefaculta loro a Venetia . 

Guerra della Rep. conl imp. Greco , Generale dell’armata Pancratio 
Malipiero,il quale fatti dinerfi danni alle città Greche dirintera,po 
co obbedito da fuoî foldati è ributaio et roito all’Ifola di Langò . 
alla quale na în fo luogo Lacomo Thicpolo figliuolo del Doge, 

«Albertino Morofino zio del Re d'Yngaria ; creato Bano della Dal- 
matta dal nipote » 

Pace della Republica col Patriarca PIA et col Conte di Go- 
ritia. 


Magi | 


Annidi. VENETI) Nba 
Ven. | Xpo. 
3 Magiftrato fopra la materia del canapo per P Arfenalescreato dalla 

Republica. 
872 |1292 Ramberto-Polo Vefcono di Caftello . 
873 |1293 «Andrea Dandolo creato Procurator di fan Marcosalli 4.d’Agofto. 
874 |1294 Celeltino V. Romito Papa. 

Bonifatio VIII Romano Papa. . 

Guerra co Genouefi a Peramella qual muore ualorofamente con l'ar= 
miinmano Andrea Cappello. 
Marco Belegno creato Procarator di fan Marco; alli 5. di Dicembre», 
875 |1295 AndronicoII Paleologo Imperatore. 
Giornata à Curzola co Genouefî, con perdita dell’armata Veneta .&r 
con la prefa a’ Andiea Dandolo. ilquale per non effer condotto a 
Genoua prigione, soccide per uia . altri (criuono 1298. 
876 |1296 Bartolomeo Faliero Patriarca di Coftantinopoli. 
Andrea Zeno , creato Procurator di fan Marco; alli 17. di Gen- 
naio è 
Ruggiero Morofino Generale di 5 8.galeeyarde da Largirò fino a Pera 
&» prefa & rouinata Pera mette fuoco in moltenaui Greche, & Ge 
noueficr aftalta Costantinopoli . 
i Cafa tolta a Genouefi da Giouanni Soranzo . 
877 |1297 «Acquadelle lagune crefcenella città con molto danno. 
Regolatione felicifftma della Rep.introdotta dal Doge,per foffegno per- 
petuo del dominio Veneto. 
78. |1298 Albertofigliuolo di Roberto Imperatore. 
{ pi Marino Ziani creato Procurator di fan Marco;alli 1 3. di Ottobre. e; 
879 Ù 299 Nicolo d’ î Negri creato Procurator di fan Marco; alli 17. di 


| Agoîlo . 
$8c {1300 Belletto Delfino creato Procurator di fan Marco ; alli 16. di Di- 
i ' cembre . 
33.1 301 Giouanni Giorgi creato Procurator di fan Marco ; alli 18. di 
Gennaio . 


882 |1302 Iacomo Contarini Vefcono di Caftello. 
Città di Coftantinopoli affalita da Belletto Giuftiniano con l’armata . il 
Bg) quale danneggia l’imperatore, & dillrugge diverfi ca8telli. 
Marco Quirino creato Procurator di fan Marco ; alli 10. dî 
Marzo. 
ni Congiura di Marino Bocconi,eflinta felicemente. 
883 !1303 BencdettoIX. detto XI. Triuifano, Papa. - 


sE 


Annidi CRONICO 


Ven. | Xpo. ì 1 se ° i 
884 |1304 Guerra dinuouo co Padonani perle Saline, Capitani RobertoThicpole 
& Filippo Belegno . 
Marino Cornaro creato Procurator di fan Marco ; alli gs. dî 
Gennaio . 


885 {1305 CiementeV. di Guafcogna Papa . 

Gionanni Bragadino creato Procurator di fan Marco ; alli 17. 

d'Aprile. 

886 |1306 Magiîtrato del Mobilecreato dalla Republica . 

887 |[307 Ferrara affalita da Andrea Sanuto,il quale prefa una porta,penetra in 
piazza coraggiofamente , ma foprafatto dal popolo è morto con tut- 
ta la fua fchiera . 

Theofilo detto Fioffio Morofino creato Procuratordi fan Marco . alli 
T.d'Agofto . 

888 |1308 Ferrara prefa,Capîtano Nicolò Quirini, riceue per Podeftà & Retto- 
re Giouanni Soranzo , & dopo lui Vital Michele, fotto il quale 
fi perde . 

Guerra con l'Imperatore di Coftantinopoli fatta da Veneti, collegati 
con Carlo I I. Re di Napoli ; ilqualetolto Durazze con altre terre 
all'Imp.difegnaua d’occupar l’imperto per Carlo di Valois fratello 
di Filippo Re dî Francia fio confanguineo. Nella quale Marco Mi- 
notto Capitano prende Stalimene, & danneggia molti paefi nella 

— Romania , onde l’Imp. aftretto datanti danni fa la pace & s'ac= 
corda. 
889 |r309 Henrico VII. di Lucemburgo Imperatore. 
Guerra col Patriarca di Aquilea, & col Conte di Goritia, Capitano 
Giouanni Zeno + 
| Giouanni Soranzo che fu potè Doge,creato Procurator di fan Marco ; 
alli 15.dî Maggio. 
890 |1310 Egidio Patriarca di Grado; dinanzi al quale prece/fè uno Ange 
lo Patriarcasma non fi trona in quale anno . 
Guerra ciuile,<y congiura di Baiamonie Thiepolo . 

CaStruccio Caftracani Lucchefe codottiero con 25.canalli della Rep.it: 
Iftria : dinenta poi fignor di Lucca. 

Michele Morofino creato Procuratordi fan Marco ; alli 17.d° A- 

rile. 

colfiglia eccelfo de X. creato . 

$9I !1zrt Marino Giorgi il Santo D.XLIX. uiffe mefi X. giorni X. 

Pace col Papa per le cofe di Ferrara fdegnato co Veneti » 
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Ven. 


892 


893 


894 


895 


896 
897 


898 
899 


900 


901 


802 
993 


\ Xpo. 


s Pi una ————_m__mT_—————_—_—_m _—___________—________—____r_______—_rm__—___—_—________ 


Chiefa difan Dontenico de frati Predicatori, edificata dal detto Dogé, 
et dotata d'entrate. 
1313 Giouanni Soranzo D. L. uiffe anni XVI. mefi VI. 
Guerra fettima di Zara ribellatafi dalla Rep.et datafi con altre terre è 
Carlo Roberto figliuologià di Carlo Martello, Re d’Y ngaria , Capi 
tano Belletto GiuSliniano , il quale ne ottenne illuftre utttoria . 
Magiflrato fopra le Mercantie creato dalla Republica . 
1313 Pietro Grimani creato Procurator di fan Marcode Supra alli 27. 
di Luglio . 
Guido da Canale , creato Procurator dî fan Marco ; alli 29. d'A- 
vile. 
1314 1 Bapuito V.Bauaro Imperatore. 
Mie ce Vigna Cancellier del Doge, fatto Patriarca di 
Grado. 
Acqua delle Lagunesalla fine di Nouembre crefce per la città . 
Giouanni Zeno , creato Pcocurator di fan Marco ; alli 27. di Marzo. 
Bartolomeo da Riua s creato Proturator di fan Marco; alli 27. di 
Gennaso. 
1315 Nicolò Quirino, creato Procurator di fan Marco ; alli 28.d’Ottobre, 
Graton Dandolo creato Procurator di fan Marco de Citra; alliat, 
di Gennaio , i 
1316 Giouanni XXI, detto XXII. Francefe, Papà 
1317 Pietro Gradenigo » creato Procuratordi fan Marco de Supra; alliè. 
di Luglio . 
Marco Lisio creato Procurator di fan Marco de V letra ; alli 2, dî 
Marzo. 
1318 Fuocoardemiferabilmente il ricco Fontico de i Tedefchi. 
1319 Nicolò Faliero, creato Procurator di fan Marco de Citra ; alli 1 5.dt 
M arzo è Fiss 
Marino Fofcarini, creato Procurator di fan Marco de Vira; alli 15. 
di Marzo. I 
1320 Marino Badoaro,creato Procurator di fan Marco de Supra; alli, + di 
Giugno . 
1321 eci Dotto Cancelliero del Doge, creato poi Vefco= 
uo di Chioggia. 
1322 Ù AE 
1323 Vittoria deî Veneti nel mare di Fiandra contra gli Ingleht . 
Regina di Sicilia figlinola del Duca di Chiarenza & nu ta del Re Ro 
2 


Anbidi +GRONIEO ? 
Ven. | Xpo. ! sof te 3.4 CI ian 
i berto susienea Venetia raccolta et feSteggiata folennemente . al- 
tri 1316. i 
Nicolò Piftorino III. Cancellier Grande di Venetia. ‘+ 
vAngelo Muazzo, creato Procurator di fan Marco de Supra; alli 7.dî 
Gennaio + 
994 |1324 Guerra quinta Genonefe in difefa. di Andronico Imp. con î Genouefiset 
uittoria di GiuSliniano Giuftiniani prefto al Canale di Coftatinopoli. x 
995 {1325 Bartolomeo Quirino I. Vefcouo di Caftello. 
906 |1326 Nicolò CIITarRE Procarator di S.Marco de Supra; i ci 16. di 
Nonembre . i O 
907 |13 
go |: 1a Francefco Dandolo D. LI. uifle anni X. muli X. 
909 |1329 Guerra6.co Genouefi,nella quale in quelt'anno Giuftiniano Giuflinia- 
ni Capitano di 40. galec a Pera, occupa 4 Genonefi 34. legni con 
mille perfoneset affedia la citta,la quale alla fine pareggia o paga 
ogni danno; con la (pefa infieme dellarmata, (ratia. 
> Tre Procuratie ordinate dalla Rep.per 6.Procuratori 4 ì due perProcu 
910 |1330 Guerra quinta di Candia, <& uittoria di Giouanni Cornaro . 
gir |1331 «Andrea Dandolo che fu poi Doge creato Procurator dî fan Marco; de. 
cl A Supra alli 2 1.di Luglio. 
Pola città în Iftria uicne è diuotione della Republica? 
912 |1332 Michele Calergi Vefcouo di Caftello. pi ì 
913 |1333 Francefco Michele Arciuefcouo di Rauenna. | | 3 
Bartolomeo Gradenigo che fu poi Doge,creato Procurator di fan Ma 
.° code Citra ; alli 25.dì Febraio . 
914 |I 3 34 Benedetto X.detto XII. da Tolofa, Papa - 
Lega della Rep.col Papa,con l'Imp.&y col Re di Francia contra i Tur 
co,Generale di effa Pietro Zeuo,il quale ottienlauittoria. =. > 
Riccardo Malombra Cremonefe Conte , & Lurifconfalto celeberrimo, 
chiamato dalla Rep.per riueder le cofe delle fue leggi.fi ferma nella 
città,e5 ui lafcia la fua difcendenza . 
Marco Lovedano creato Procurator dì fan Marito de Supra; dli-2 7 
d'Aprile 
Marco Giufliniano creato Procuratordì S. Marco de Vltras alli 17.di 
Luglio. 
915 |1335 SpedaledîS.Giouanniet Paolo , inflituito da Gualtiero Fergio peri è 
marinari, i 


916 |1336 Angelo Delfino Vefcouo di Caftello. 


pen 


Anni di 


VENDE TO. =” 


Guerra fociale co Fiorentini,cotra Maflino dalla Scala sio. di V 5 


Giouanni Grimani creato Procurator di S. Marco;alli 16. di setitbre. 

Continouatione della Guerra con Maftino,Capitaniinef]a,Marco Rug 
gini, Andrea Morofino, Pietro Zeno, Nicolò Faliero,M arino Fa- 
liero, & Marco Cornaro,& Marco GiuStiniano. 


Alberto della Scala Gouernator di Padoua còdotto prigione aVenetia 


Ven. | Xpo. 
917 |1337 
918 11338 
919. 1339 
920 |1340 
921 |134I 
922 {1342 
923 |1343 
849 |1344 


Acquiflo peri Veneti della città di Treaifo . 

Bartolomeo Gradenigo D. LIT. uiffleanni III mefilI. 

Bertucci Grimani , creato “Procurator dis. Marco de Citra; alli 16.41 
Nouembie . 

Andrea Morofino creato Procurator di S.Marco de Citra ; alli 24. di 
Febraio . 

Nicolò Morofino Vefcouo di Caftello. 

Benedetto da Molino creato Procurator di fan Marco de Citra ; il pri= 
mo di Giugno . 

Giouanni Barbo Vefcouo di Caftello . 

Paolo Fofcari Vefcouo di Caftello. 

Clemente VI. Francefe Papa. 

Francefco Quirino , creato Procarator di S.Marco de Supraalli 8. di 
Gennato è 

Andrea Dandolo D.LIIT. uifle anni XI. mefi IX. gior- 
ni III. 

Magistrato delli Auditori Vecchi creato dalla Rep. 

Giouanni Foftarini creato Procurator di S.Marco deVltra ; alli 3.di 
Marzo. 

Rotta de Veneti riceuuta dai Turchi. & morte di Pietro Zeno Ge- 
nerale . 

Guerra feSla di Candiaset uittoria di Nicolò Faliero etcompagni . 

Carlo III. Bocmo Imperatore. 

Guerra ottaud di Zara datafi à Lodonico Re di Vngaria, figliuolo di 
Carlo Roberto; Capitano ineffa Marco Giufliniano,che ui tien Daf 
" fedio per tutto lino feguere alla qual uenuto il. Rein perfonaspartito 
fi perla careflia del winere nella Dalmatia, alla fine Zara fî arrède, 

Magiflrato de Signori fopra le Camere dell Imprefti creato dalla Rep. 

Pancratio Giuflintano » creato Procurator dî fan M arco de V ltrazalli 
24.dî Gennaio. 

ssa creato Procurator di fan Marco de Supra; alli 17.dì 
Feorata, 


. 


Atini di 


Ver. 
927 


928 


929 
930 


931 
932 


933 


934 
935 


Xpo. 
1347 


348 


1349 
{350 


1351 


1352 


1353 
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Terremoto nel giorno di fan Paolo smanda d terva in Venetia diuerfe 
cafe, fi fecca il Canal grande set dura per lo [patio di 15 giorni in 
piu volte . a 

Magi$lrato delli Signori fopra le Beccarie creato dalla Rep. 

lacomo Soranzo Procurator di fan Marco de Supra; alli 24. di 
Marzo . 

Stefano Contarini, creato Procurator di fan Marco de Citra 3 alli 3. 
di Nosembre . 

Benintendi Rauegnano IT II Cancelliet Grande di Vene: 
ta. 

Pefte borrenda pertutta Italia originata in Tartaria, defcritta tante 
eloquentemente da Giovanni Boccaccio . 


‘ Guerra fettima Genouefe per le cofe della Tana, et uittoria ottenuta di 


loro a Carifio,da Marco kuggieri . 
Andrea Erizo creato Procsrator di fan Marco de V ltra; alli 28.di 
Nosembre . 


Gionanni Delfino che fu poi Doge ; creato Procurator di fan Marco de 
Supra 5 alli 24.4’ Aprile. 

Fortunio Patriarca di Grado. 

Rotta notabile di Nicolò Pifani , allo Stretto di Coflantinopeli . 

Innocentio VI. Francefe Papa. 

Paolo Loredano creato Procurator dî fan Marco deVlira; alli 25, 
d'Aprile. I 

Andica Contarini che fu poî Doge , creato Procurator difan Marco; 
de Citta; alli 3.di Giugno. , 

Andrea Dotto Velcouo di Chioggia, Patriarca di Grado. 

Vittoria di Nicolò Pifani alla Loria contra i Genoueft . 

Nicolò Faliero, creato Procurator di fan Marco de Citra s alli 21. 
d'Aprile è 

Bernardo Giufiniano creato Procurator di fan Marco de Ciira ; alli 
è9.di Gennaio, 


1354 MaritioFalicro D.LIIII.viffe mefi X. 


1355 


Rottà di Nicolò Pifani, et perdita dell'armata all'Ifola di Sapientia. 

Giovanni Gradenigo D.L V. viffeannil. mefil II. gior: 
hi XVi 

Foituncrio Patriarca di Grado. 

Nicolò Lioni creato Procurator di fan Marco de Supra; alli 


Annidi VENET 0. 24 


7.di Giugno. 


936 |1356 Giouanni Delfino D. LVI. vifeanniIIII. mefiI I. gior- 
XI 


937 


938 
939 
940 
941 


942, 


943 
944 


945 


946 


D47 


nì 

Guerra col Re d'Vngaria nella Dalmatia . 

1357 Nicolò GiuSliniano,creato Procurator di fan Marco de Supra;alli 18. 
d'Agofto. 

1358 

1359 

1360 

1361 Lorenzo Celli D.LVII. vile anni III. giorni II. 

Nicolò Morofino,creato Procurator di fan Marcode Citra, alli 19.dì 
Settembre. 

1362 Caloianui Paleologo Imperatore . 

Vrbano V. Francefe Papa. 

Francefto Petrarca a Venetia , abbracciato et honorato dalla Rep. ri- 
ceue una cafa per fua habitatione,done al prefente è il moniStero 
del Sepolcro. 

Marco Cornaro che fu poi Doge sereato Procurator di fan Marcode 

. Supra; alli 14.di Gennaio, 
1363 MarcoCelfi padre del Doge,creato L OPRGNTA di fan Marco; alli 12. 
di Settembre . 
1364 Guerra fettima di Candia di Tito , et vittoria di Domenico Michele,et 
di Luchino dal Verme . 

Giouanni Foftarini creato Procurator di fan Marco de Vltrasalli 8. di 
«Agofto. 

1365 Marco Cornaro D. LVIII. uiffe anni II mefi V. giorni 
XXIIII 

Vittoria in Candia di Nicolò GiuStiniano » 

Pietro Triuifano, creato Procurator di fan Marco de Supra; alli 6. 
dAgofto. 

Raffaello Carefini V. Cancellier Grande di Venetia . fatto 
poi nobile per la guerra de Genouefi l’anno 1381. effercita lofficio 
con la nobiltà infieme 

1366 Pantaleone Barbo,creato Procurator di San Marco de Vltrasalli 13, 
di Settembre . 

Marino Storlado creato Procurator di S.Marco deVItia s alli 20. dì 

Settembre. 


1367 Andrea Contarini D.LIX. uife anni XV, mefi III gior- 


949 


950 


993 


venni di CRONITGO ib ur A 
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Xpo. 
aio 
Paolo -Belegno, creato Procurator di fan Marco de V lira; ‘alli 8.dè 
Marzo. 
Nicolò Triuifano,creato Procurator di fan Marco de Citra ; alli 28 di 
Gennaio. 
1368 Francefco Quirini Patriarca di Gr ado,canonizato.: 
Luigi Fofcarini Dottorscreato Procurator di fan Marco de VItra; alli 
28.dî Maggio. 
1369 Iacomo Moro,creato Procurator di fan Marco de Citra; alli 2. di 
Ottobre. 
1370 Gregorio XI.Francefe Papa. 
Vincislao Bocmo Aug, Imperatore. 
Guerra quarta de’ T'rieftini che non uolendo pagare. i datij confueti 4 
ammazzano il Capitano di una galea che ft teneuain IStria per i 
Feneti. Sono foccorfi da Leopoldo Duca di Auftria. Finalmente 
rottit nemici da Paolo Loredano et da Taddeo Giufliniano, Triefte 
frarrende. 
Nicolò Faliero creato Procurator di fan Marco de Supra ; il primo 
d'Ottobre . 
1371 
1372 Guerraprima col Carrarefe Signor di Padoa; il quale fabricate Buen fe 


fortezze fu confini , ufurpanaintaccandole giurifdittioni della Re 
publica . 


Rottaet preJa di Taddeo Giufliniano . 

1373 Vittoriadi Giberto da Correggio Generale dè gli efferciti Venetiani, 
et di Leonardo Dandolo infieme s bauuta da loro de Padovani et de 
gliVngari conla prefa del Vaiuodadi Tranfiluania . i 

Vittoria in quel giorno medefimo de Zaratini,et uittoria pur nel predet 
to dì,de Turchi . il qualgiorno eftendola feftiuità di fan Marcilia- 
n0 sè folennizata dalla Republica a perpetua memoria ogni anno in 
perpetuo . 

Tomafo Patriarca di Grado; fatto poi Cardinale. 

Pietro Giufliniano creato Procurator di fan Marco de K: ltrasalli 18.dî 
Luglio. - 

Fuoco importante nel Moniftero delle Vergini,arde il tutto » 


954 |I374 Pietro Cornaro creato Procurator di lip Mmarcode fuprasalli 26.d°0t= | 


tobre . 


Michele Morofino, che fu poi Doge s Creato Procurator di fan 
Marco 


Annidi 
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1375 
1376 
1377 


1378 


11379 


1380 


138I 
1382 


1383 


1334 
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Marcode Supra, alli 25. di Luglio. 


Guerra di Leopoldo Arciduca d' Auftria . 

Guerra ottaua de Genouefi à Tenedo cs à Chioggia per occafione di 
«Andronico figliuolo di Caloianni abbacinato dal padre, et difefo da 
Genoueft. 

Giouanni Triwifano creato Procurator di San Marcode Citrayalii 24. 
di Febraio . 

Vrbano VII. Napoletano Papa. 

Lodouico Donato I. Cardinal Veneto creato da Vrbano. 

Vittoria di Vittorio Pifani ad Arezo . 

Acquifto della Città di Cattaro nella Dalmatia . 

Giouanni Amadeo Vefcouo di Caftello, & poi Cardinale. 

Angelo Corero Vefcouo di Caftello , & poi Papa detto 
Gregorio XII. 

Perdita di Chioggia,et rotta d Pola di Vittorio Pifani . 

Taddeo Giufliniano primo a profperar nella guerra co Genouefisnel- 
l’imprefa della ricuperatione di Chioggia. 

Vittoria di Carlo Zeno + 

Ricuperatione della città di Chioggia ‘tolta à Genouefî . 

Perdita di TrieSteoccupata da i Tedefchi, 

Vittorio Pifani Capitano illuftre del tempo fuo muore,et è piùto dal po 
polo,et dal medefimo portato conmolto honore a S. Antonio . 

Perdita della città di Treuifo . 

Michele Morofino D. LX.viffe mefi IIIIgiorni V. 

Antonio Veniero D.LXI.viffe anni xviij.mefi j.giorniiij. 

Pefte importante in Venetia. 

Leonardo Dandolo Caualiero,creato Procurator di S.Marco de Vltra, 
alli 16.di Marzo è 

Giouanni Gradenigoscreato Procurator di S.Marco de Supra, alli 18. 
di Giugno. Lada # i 

Luigi Loredano;creato Procur. di S. Marco de Citra alli 4.di Noutb, 

Vrbano Patriarca di Grado. 

Corfu uiene a diuotione della Republica . 

Nicolò Veniero figliuolo del Doge, prende per donna Petronilla Du 

cheffa dell Arcipelago . 


1385 Giouanni Loredano Primicerio di fan Marco, Vefcouo 


55 


Annidi 
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di Caftello. 

Pietro Mocenigo,creato Procurator di fan Marco de Citra alli 19, di 
Settembre. 

Michele Steno che fu poi Doge, creato Procurator di fan Marcosde 
Supra ; alli 30.di Decembre . 


Confederatione col Duca di Milano et feconda guerra del Carrarefe, 
con la recuperatione di Trewifo, di Ceneda, & d’altre terre & 
Caftella. 

Acquifto nella Morea delle citta d' Argoet di Napoli, prima poffedu- 
te da Ergina moglie di Pietro Cornaro . 

Pefte notabile et dannofa nella città. 

Bonifacio IX.Napolitano Papa. 

Francefco Lando Patriarca di Grado , creato poi Cardinale 
Vanno 14tr. 

Francefco Faliero Vefcouo di Caftello . 

Pietro Rofli VI. Cancellier Grande di Venetia. 

Marco Zeno, creato Procurator di fan Marco de Vltra , alli 24. dì 
Luglio . 

Leonardo;altri Hieronimo Delfino Vefcouo "di Caftello . 

Emanucllo Il.Paleologo, Imperatore . 

Defiderato d Defiderio Lucio VII.Cancellier Grande di Ve 
netia. 

Benedetto Soranzo, creato RIOARATI di fan Marco di Vltra , alli 
24.di Ottobre + 

Giowanni Barbò creato Procurator di Jan MarcodeCitra  allî 30. di 
Nouembre . 

Giouanni Vito VIII. Canetilier Grande PI Venetia. 

Vittoria de i Veneti baunta in Po, dell'armata di Giouanni Galeazzo 
V'ifconte Signor di Milano. 

Francefco Bembo Vefcono di Caftello. 

Gionanni Barbarigo Canaliero, creato Procurator dî fan Marco )de 14 
trasalli 3.di Nouembre . 


Michele Steno DILXIIL uiffe anni XIII. giorni IL. 
Alberto 0 Roberto Imp. uiene a Venetia , ricenuto et felteggiato fa 
lennemente dalla Rep. 


Principefig codotta con real pompa i Palazzo da dal I Doge Jo Cofortee 


Annidi VENE TO? > 6. 


Ven. | Xpo. 
Da Carlo Zeno Casaliero,creato Procurator di fan Marco de Supra, alli 
10.dì Dicembre. 
982 |r4o2 
983 |r403 Guerranona co Genouelî,et uittoria di Carlo Zeno,percioche incontra 


986 


987 


tofi preffo a Modone con Boncicart Francefe Gouernator di Genoua 
che banena 9.galee,7.nautet 2. galeazze,uenuto con lui alle mani, 
lo ninfe conundici galee, et prefi 800, Genouefi , & morti di loro 
s0o.fece illuftre il 7 giornodi Ottobre del detto anno . 
Acquiîtoperi Vene di Vicenza di Feltre, di Ciuidal dî Belluno , di 
Baffano,et d'altri luoghi. 
Guerra terza con Fràncefco Carrarefe Signor di Padona . 
1404 Innocentio VII. da Sulmona Papa. 
Acquisto del Polefene di Rovigo » 
Luigi xo ino creato Procurator di fan Marco diVltray alli 19. di 
Nouembre » 
1405 N. Veneto Patriarca di Grado. 
«Acquiîto delle città di Padoua et di Verona. 
Fuoco ardela cimadel campanil di fan Marcoet fi rifa: poi di pietra 
utuameftaa oro. 
Tomafo Mocenigo che fu pot Dogè s treato Procurator di fan Marca, 
di Supra alliva 4.di Gennaio. 
Nicolò di Gherardo IX. Cancellier srande di Venetia, 
Giouanni Piumazzo X, Cancellier Grande di Venetia. 
r406 Gregorio XII. Veneto Papa. chiamato prima Angelo della fa- 
miglia Corera Patriarca di Coftantinopoli  & poi fatto Cardinale 
dal detto Innocenzosaffuntofinalmente al Papato . dal quale depo»- 
Slo nel Concilio di CoStanza, refta Cardinale & Legato Pro 
della:Marca,t& fi muore in Ricanaîi. 
1407 Leonardo Delfino Patriarca di Grado. 
Filippo Corero, creato Procurator di fan Marco de Supra; alli 28. 
di Marzo . 
«Antonio Moro, creato ‘Procwrator di fan Marcode Vltra, alli 5.dè 
Giugno. 
1408. Antonio Corerò Cardinal nipote di Gregorio,ereato da lui,et fatto Vu 
Scouo OStienfe . 
Angelo Barbarigo dotti. nelle feienzeset ‘illuftre nel Concilio di Co 
Slanzascreato Cardinalda Gregorid. 
vAcquiflo di Zara hauuto per accordo dal PR Lodouicò. 


55 


Afnidi CRONICO 
Ven. | Xpo. 
Guerra col Re Sigifmondo per Sebenicoset dura 2.ami. 
989 | 1409 Aleandro V. di Candia Papa. 
990 | 410 Giouanni XXII. detto XXIlI. Napolitano Papa . 
Sigif{mondo Bocmo Imperatore . 
Fortuna di sento & di mare in Venetia inaudita per la quale perifco= 
no 3 5«perfone, cade a terra parte del Moniftero del Corpufdomini , 
& infiniti colmi et camini per la città . 
Paolo Giuliano , creato Procurator di fan Marco de Supraalli to. di 
Nouembre è 
Marino Carauello,creato Procurator di fan Marco de Supra; alli 16. 
di Nouembre . 


991 |r411 Francefco Lando Cardinale creato dal detto Papa. 

992 |1412 Lodouico barbo Monaco Caffinefe, riforma l'ordine di fan Benedetto ine 
Padoa nel Moniflero di fanta Giultina,con nome di Secondo fonda 
tore di quella religione . 

993 {1413 Tomafo Mocenigo D. LXIIIR viffe anni X.. 

Magiflrati della Grafcia,della Dogana , delle Tauole,cioè banchi del- 
l’entrata, dell'ufcita, et delli X. officij , creati dalla Rep. allora flo- 
rida per grandiff: facende di mercatantie per diuerfe parti del mon- 
do per 45. galce groffe mandate a diuerfe piazze con groffiima 
faculta . 

‘ Leonardo Donato; creato Procurator di fan Marco de Supra alli 4. di 
Febraio . 

994 |1414 Giouanni Zeno, creato Procurator di fan Marco...... alli 27.di 
Marzo. 

Antonio Contarini, creato Procurator di fan Marco de Vltra; alli 4. 
di Nonembre . 

995 |1415 Guerrafeconda con Sigifmondo Imperatore ; nella quale Fantino Mi- 
chelex& Marino Carauello Capitani, ricuperano Sacile, Ciuidal de 
Belluno , Seraualle, Feltre & la Mota. rimettono i Sauorgnani in 
E dinesct diffoluono l’affedio da Ciuidale . & finalmente V dine,leua 
tofi dalla feruitù di Lodonico Tecchio Patriarca d’ Aquilea , uiene 
a diuotione della Rep. 

Francefco Fofcari che poi fu Doge , creato Procurator di fan Marco de 
Citra; alli 26.di Gennaio . 


996 |1416 Marco Lando Vefcouo di Caftello. 


Anni di 
Ven. | Xpo. 


997 |1417 


998 (1418 


999 |1419 
1000 1420 
IO0I 142I 


1002 1422 
1003 1423 


1004 1424 


1005 |1425 


VENETO. 29. 


Acquilodi sebenico et d’altre città nella Dalmatia per Pietro Lore- 
danoet fua uittoria contra Turchi à Marmara con acquifto di mol 
te galee de nimici . 

MartinoIIII. detto V. Romano Papa, creato nel Conci- 
lio. 

Magistrato della Meffettaria creato dalla Rep. 

Carlo Zeno Senatore &r Capitano illuftre dell'età fua uiene d morte ac- 
compagnato alfepolcro dal Doge conla Signoria,et lodato in publi- 
co da Leonardo Giufliniano . 

Fuoco per una faetta arde la cima del campanildi fan Marco . 

Pietro Morofino dottifs. creato nel Concilio di Coftan- 
za Cardinale. 

Leonardo Mocenigo , creato Procurator di fan Marco de Supra; il pri 
mo di Agofto . 

Fuoco ufcito del Palazzo Ducale,'arde le cube di fan Marco coperte di 
Piombo . LI 

Bertuecio Quirino , create Procurator di fan Marco de Citra ; alli 19 . 
d'Aprile. 


Francefco Fofcari D. LXIII.uiffe anni XXXIHI meli VI. 

Salonicchi città nell’Albania wiene a diuotione della Rep. et fuo primo 
Rettor Marino Bondomiero,con titolo di Conte . 

Patraffo città nella Morea lafciata dall’Arcinefcouo al Senato. 

Lazareto fabricato di nuouo per occafione della prefente peSte . 

Gionanni Imperator figliuolo di Emanuello , uiene a Venetia, feSteg- 
quat 0 è 

Magi$trato de’ Gouernatori all’Entrate , creato dalla  Republi- 
ca. 

Pefte nella città. 

Albano Badoaro s creato Procurator di fan Marco de Citra, alli 3. 
d'Aprile. i 

Re di Datia,paffando per andare al Sepolcro di Chrifto uiene a V'ene= 
ria, raccolto & fefteggiato con folennità.. 

Ifola di Lefina con sAliotto Caopenna [uo Signoresuiene a diuotione del 
la Republica volontariamente . 

Francefco Malipiero Vefcouo di Caftello. 

Guerra col Defpoto della Rafia , 


Afnidi 
Ven. | xpo. 


L 
1006 1426 


CRONICO 


Terremoto importante con fpavento della città . 

Fantino Michele prende l’Ifola di Caffandra preffo a Salonicchi, la for= 
tezza di Platanea et Chriftopoli . 

Seccura grandiffima fopra la terra per lo fereno di 4. mefi continovi. 

Guerra prima con Filippo Maria Vifconte Duca di Milano, per oé- 
cafone della Rep.Fiorentina collegata co Veneti . 

«Acqui$lo della città di Brefcia,et uanno a riconofcerla Marco Dando- 
lo et Giorgio Cornaro . Primo Podeftà et Rettore in efta Fantino 
Dandolo Dottor di Leggi . 

Pietro Loredano creato Procurator di fan Marco de Vltra; alli 24.di 
Giugno. 


î007|1427 Vittoria in Podi Francefco Bembo Generale dell’armata contra il Vi 


1008|1428 


1009|1429 


I1010|1430 


1011|143t 


Jconte con acquifto di 8-galeoni . et di Francefco Carmignuola Ge- 
nerale de gl efferciti V enciù è Maclò dè Marcabò, et acquiSto della 
città di Bergamo. 

Bartolomeo Donato , creato Procurator di fan Marcode Supra ; alli 
r9.di Maggio. st 

Pefle graniffima con mortalità di molte perfone. 

Lega et tonfederatione col Re di Yngaria . 

Pietro figlinolo del Re di Portogallo uiene a Venetia riceuuto et fe- 

— Sleggiato folennemente, 

Francefco Beuazzano XI. Cancelliet Grande di Venetia. 

Magi$trato de Gonernatori all’entrate screato dalla Rep. et primi în 
effo Vinciguerra Giorgi, Ambrofio Badoaro s et Hicronimo Conta- 
vini. 

Acqua crefcenella città congraniff'danno degli babitanti . 

Bologna fi offerifce alla Signoria . la quale non l’accetta,ma s’interpo- 
ne per accordarla col Papa . 

Pace col Turco,trattata et conclufa da Silueftro Morofino . 

Rep. inftituita commefjaria di Rauenna da Obizo da Polenta fuo St- 
gnoreset ua per nome di lei Hicronimo Camotoita al gonerno d'elfa 
città . 

Eugenio TITTI. Veneto Papa. detto prima Gabriello Condolme= 
ro di famiglia popolare ; nipote di Gregorio XII. EP creato Cardina 
le dalui. î | 

Perdita di Salonicchi s ct ulttoria di Fantino Michele"nella Remaniae 

Guerra feconda col Duca Filippo Marta V'ifconte. S 

Rotta di Nicolò Fiinifiluoet di Francefto Cocco inPo+ 


Annidi 


Ven. 


1012 


1013 


1014 


1015 
1OI6 
1017 


1018 


1019 


Xpo, 


1432 


1433 


EINE TAO. 28 


Vittoria di Pietro Loredano d Rapallo contra Genouefî; nella quale fa 
prigione Francefco Spinola Capitano de nemici. 

Iacomo Triuifano creato Procurator di fan Marco de Suprazalli 10. di 
Giugno + 

Lorenzo Giuftiniano Vefcouo di Caftello. 

Conte Francefco Carmignuola Generale degli efferciti Veneti decapi- 
tato dalla Rep. per l'intelligenza che haneua col Duca di Milano 
contralo Stato. 

Rotta & prefa di Giorgio Cornaro in Valtellina . 

Francefco Condolmero Cardinale creato da Eugenio . 

Pace con Sigifmondo Imperatore, trattata et conclufa da Andrea 
Donato . 


1434 Rottadi Gattamelata a Imola, nella giornata fatta da lui în difefa del 


de; 
1436 


Papa per nome della Rep. come fuo Generale scon Nicolò Piccinino 

Capitano del Duca Filippo occupatore delle città della Chiefa. altri 
dicono l’anno di fopra . 

«Andrea CT Procurator di fan Marco de Citra y alli 15, 
di Nouembre . 

Marco Fofcaricreato Procurator dî fan Marco deCitra ... 

Nicolò Giorgio Marchefe della Bondoniza,&r Signordi Carifto. 


1437 Guerra co Filippo Duca di Milano,laqual dura î feguenti cinque anni. 


1438 


Chiefa di San ChriStoforo dalla Pace uicina a San Michele da Mura- 
no, fabricata da Fra Simone,mediator della pace fatta fra la Re spu- 
blicax& il Duca predetto . 

Caloianni Imperatore uiene a Venetia con 900, bocche, riceuuto & 
festeggiato folennemente . 

Alberto II. Duca d’Auftria, Imperatore. 

Vittoria di Francefco Barbaro contra Francefco Piccinino a Brefcia . 

Fraterna 0 Scuola Grande di San Marcosridotta da Santa Croce în La 
prio,prefto alla Chiefadi San Giouanni & Paolo. 

Magiftrato fopra alle Legne,creato dalla Rep. 

Paolo ge creato Procurator di fan Marco de Vltra s alli 6. di No= 
uembre. 


1439 Vittoria ai Pietro Auogaro,& di Paris da Lodrone per la Rep. a Ma 


derno contra il'Vifconte . 
Rotta di Marco Zeno, & di Taddeo Eftenfeà à Salò, bauuta da Nicolò 
Pivcinino . 


Vittoria a Trento ,&y a Verona contra Nicolò Piccinino ; Capitani 


Anvì di 
Ven. | Xpo. 


1020|1440 


1021|1441! 


1022|1442 


1023|1443 


1024|1444 


CRONICO 


nelle predette fattioni Gherardo Dandolo, Pietro Zeno, Dario Ma- 
lipiero,et Francefco Barbaro iluStre . 

Francefco dalla Sega XII. Cancellier Grande di Venetia. 

Federigo II.Ducad'Auftria, Imperatore. 

Vittoria di Stefano Contarini Capitano d’armata preffo a Riva di 
Trentoscontra Biagio Affareto General del Duca Filippo , gia trion 
fatore di due Re prefi da lui nella giornata nauale con Alfonfa 
d'Aragona , et acquifto di Rina et d’alere terre circonuicine , 

Acquiîto per i Veneti delle città di Rauenna & di Ceria . 

Regina di Cipro figliuola del Marchefe di Monferrato uiene a Venetia 
fefteggiata folennemente . 

Rotta di Montechiari riceuuta da Nicolo PiccininoGenerale del Duca 
di Milano, &y ricupera ciò che i Veneti baneuano ful Cremonefe in 
Ghiaradadda,et ful Bergamafco.. 

Stefano Contarini, creato Procurator di fan Marco. 


Luigi Gradenigo , creato Procurator dì fan Marco. 

DriuaSto città nell Albania co Parcaliotti uengono a dinotione. 

Luigi Loredano , creato Procurator di fan Marco de Supra s alli 3. di 
Febraio . 

Paolo Trono, creato Procurator di fan Marco de Citra,alli 10. di Fe= 
braio. , 

Francefco Barbarigo , creato Procurator di fan Marco de VItra,alli 
17.di Febraio. 

Marco da Molino, creato Procurator di fan Marco de Supra, alli 7. 
di Dicembre . 

Luigi Veniero, creato'Procurator di fan Marco de Citra , alli 12. di 
Gennaio . 

Leonardo Giuftiniano , creato Procurator di fan Marco de Vltra , alli 
29.di Dicembre . 

Bartolomeo Morsfino create Procurator di fan Marco de Vltra, alli 
19 di Settembre. 

Acqua delle Lagune', crefce nella città con graue danno de mer- 
catanti . 

Paolo Ducagino e Lecca fuo fratello figliuoli di Tamufio s uengono 
congliStati loro d’ Albania d diuotione della Rep. 

Federigo Contarini, creato Procurator di fan Marco de Vltra , alli 


17.d'Agosto. Gi 
alt 


à A 
Anni di VENETO. f.: 49 
Ven. | Xpo. È AL) ) Ri 
1025] 1445 Coltantino X. Paleologo Imp.vItimo di Coftantinopoli . 
Acqua delle lagune crefce nella citta con danno de gli habitanti . 
1026|1446 Guerra quarta col Duca di Milano, & acquifti fra queSto anno e& il fe- 
guenteyti Ghiaradadda, di Caffano, del Cremonefe,et del Monte di 
Brianza. & uittoria nell’ifola preffo a Cafal Maggiore contra Frà 
cefco Piccinino , Capitani Gherardo Dandolo, et Iacomo Antonio 
Marcello,Pietro Auogaroset Antonio Martinengo. 

Pafqual Malipiero che fu poi Doge, creato Procurator difan Marc 
deVltrayalli 1 1.di Nouembre . 

1027| 1447 NicolaV; da Serzana Papa. 

Vittoria di Lorenzo Loredano preffoja Napoli,di Vital Sardo Corfaro, 
per la quale Alfonfo Re di Napoli fiegnaso , fi confedera col Du- 
ca di Milano à offefa della Rep. 

Perdita della città di Piacenza acquiflata peri Veneti poco amanti, 
con la prefura di Gherardo Dandoloset di Taddeo Eftenfe + 

AcquiSto della città di Lodi peri Veneti. 

1028] 1448 Rotta di Andrea Quirino a Cafal Maggiore;et di Micheletto Attendo 
lo a Carauaggio . 

Perdita di Lodi . i 

Pietro Michele s creato Procurator di fan Marco deVltra alli 25. 
d'Agofto. 

Chrifloforo Morosche fu poi Doge, creato Procurator di fan Marco de 
Vltrasalli 14 di Settembre . 

1029|1449 Acquiftoperi Veneti della Città di Crema . 

Vittoria di lacomo Antonio Marcello, prefto a Sefia fiume del V'er- 
cellefe,contra i Sauoini collegati col V'ifconte , conla prefa di Gio- 
uanni Campefe loro Generale .. 

Guerra di Luigi Loredano con Alfonfo Re di Napoli. 

Guerra de Veneti col Conte Francefco Sforza, et dura 4. anni. 

Teforo di fan Marco rubato da Stamatti Greco,et ricuperato + 

«Andrea Donato, creato Procurator di fan Marco de Suprazalli 26.dî 
Ottobre. Mi; 

1030] 1450 MicheleVeniero , creato Procurator di fan Marco de Supra, alli 20. 
di Aprile. - 
Luigi Storlato screato Procurator di fan Marco de Vltra, alli 14. di 
Settembre. 
1031]14ST Domenico Michele ultimo Patriarca di Grado. et entra in fuo luogo il 
Beato Lorezo Giufliniano Vefcono di Caflello,et nia il titolo del 
n 


| Annidi 
Ven. | Xpo. 


1032|1452 
1033/1453 


1C34| 1454 
1035j1455 
103611456 


103 7} 1457 


1038]1458 


1039|1459 


CRONICO pinnA 


Patriarca di Grado,fitrasferifce il Patriarcato nella città dî Vene- 
tia per bolla di Papa Nicola. et è il predetto Lorenzo I. Patriarca 
di Venetia. 

Maffeo Contarini Patriarca II. di Venetia. 

Francefto Barbaro Dottor co Caualiero , creato Procurator di fan 
Marco de Citra; alli 1 6. di Gennaio . 


CoStantinopoli città: 1 SEEN occupata a XXVIII. di Maggio da 
Mahome:h I1.Re de Turchi, con danno ditutta Chriftianità,difefa ; 
ma in uano,da Nicolo Molino;Gionanni Loredano , Battifta Gritti, 
et altri Chriftiani aftai cofî Veneti come Genoueft. *. 

Vittoria di Iacomo Loredano nell’ Arcipelago contra i ‘Turchi fcorfî fi 
no d Negroponte » 

Gionanni de Prioli , creato Procurator di fan Darco de Citra, alli 7. 
di Gennaio . 


Califto ITT. di Valenza Papa. sata 

Madalino 0 Natalino Contarini, creato Procurator di fan Maco de 
Citrasalli 2.di Gennaio + 

Pafqual Malipiero D.LXV. viffeanni HI mefi VI. gior- 
ni V. 

Principeffa della famiglia Dandola condotta con pompa reale in pa- 

> lazzo dal Doge fiso conforte. 

«Antonio Diedo creato Procurator dî fan Marco de V ltra; alli 6.di No 
uembre è 

Terremoto notabile,con danno di molti luoghi debili nella città. 

Pio II. Piccolomini Sanefe Papa. 

Nicolò Bernardo creato Procurator di fan Marco deVltra , alli 9. di 
Marzo. 

Arte della flampa de libri,condotta la prima uolta inVenetia da Ni- 
colò lenfontedefco , nella qual poi fiorifte Aldo Manutio Roma- 
no dottiff.‘perfona nelle lettere Greche er latine set diuerft altri în 
Italia. 

Luca da Pefaro , creato Procurator di fan Marcode V ltra, alli 24.dt 
Marzo. 

Orfatto Giuftiniano , creato Procurator di fan Marco de Cirasali 29» 
di Ma zo o 


1040|1490 Andrea Bondomicro Patriarca III di Venctia. 


Annidi 
Ven. ) Xpo. 


T04I 1461 
10421462 


ere Der oro — 


1043 1463 


1044 1464 


VENETO. 30 


Mattheo V itturi y creato Procurator di fan Marco de Citra s alli 12, 
i di Agosto. 


Chriftoforo Moro D. LXVI. vile anni IX. mefi VI. 

Principe/fa della frmiglia Sanuta,condoita conreal pom pa & folen- 
nità in Palazzo dal Doge fuo conforte . 

Nicolò Contarini , creato Procurator di fan Marco de VItra ; il pri- 
mo di Marzo» 

France[co Zaneycreato Procurator di San, Marcode Vltra, alli 16.di 
Marzo» 

Nicolò Soranzo, creato Procurator di fan Marco de Vltra , alli 177.dì 
Luglio, 

a quinta di Trie$te per dannè fatti da quella città a gli buomini 
d’ 1ftriasma interponendofi il Papa ch’'erafato altre uolte Vefcouo 
di Triefte,compofe le differenze tra la Rep.e&TrieStinzzet all'incon 
trola Rep.uolle dal Papasche efto face[fè la pace con Sigifmodo Ma 
latefta Signor di Rimino loro amico , 

vAndrea Contarini, creato Procurator di fan Marco de Supra alli 2, 
d'Aprile. 

Gaerra deV'eneti cominciata quell’anno col Turco. 

1l Papa fi conduce in Ancona per andar i inarmataco Principi core 
Sliani,et fi muore 

Paolo II. V'enetoydetto prima Pietrosdella nobil famiglia Barbo , nì- 
pote per forella di Eugenio 1111. chiamato'Paolo in Pontificato , 

| per Paolo fuo fratello morto possi dè innanzi, al quale e[fo portana 

grandiffiamore » 

Acquifto dell’1fola-di Lenno fatto da Luigi Loredano . | 


Perdita di OrJatto Giuftiniano Generaldell'armata dig. mila de fuoî 


1045 |1465 


Sotto Metellino + 
Rotta & morte di Andrea Dandolo nella Morea y doro con 1500. de 
Su Diedoscreato Procwrator di fan Marcode Supra, alli 15.dî 
ita ‘ge, treatò Procurator di fn Marco de Citra y alli 2.9.dì 
Paso Berto » creato ‘Procwrator di fan Marco dev ltra, alli 4. dî 
aa net Patriarca III, di Venetia, de da altri, ma 
2 


Anni di 
Ven. | Xpo. 


1046|1466 


CRONICO 


conerrore Gregorio . 

Giouanni Barozzi Veftono di Bergamo, Parriag ca V. di 
Venetia. i ì 

Maffeo Gherardi Patritio Veneto Generalé di Camaldoli, 
Patriarca VI. di Venetia, & poi Cardinale. 

Perdita et rotta di Vittorio Cappello Generale,riceunta da Turchi nel 

la Morea fotto Patrafto.etmorte di Iacomo Barbarigo Proueditore. 

Bernardo Bragadino,creato Procurator di fan Marcode Suprayalli 7 
di Marzo. 

Nicolò Marcello,che fu poi Doggereato Procurator di "o Marco,al- 
li 12.di Marzo. 


. Nicolò Trono;che poi fu Doge,creato Procurator di Va Marco de Su- 


1047|1467 


pra alli 12. Aprile. 
«Acquifto della maggior parte dell'A Ubaniaslafciata alla Rep.da Gior- 
gio Caftriota . 


. Andrea Vendramino,che poi if Doge, creato Procurator di fan Mar- 


1048| 1468 


1049| 1469 
1050| 1479 


1051|1471 


fa 


code Citrayalli 19.d? Giugno . 

Hieronimo Barbarigoscreato Procurator di S.Marco deCitra, alli 16. 
d'Agosto. 

Jacomo Loredano, creato Procurator di fan Marcode Citra, alli 6.di 
settembre . 

Giouan Battifta Zeno , nipote per forella di Papa Paolo , 
creato Cardinale. 

Giouanni Michele, Patriarca di Coftantinopoli , creato 
Cardinale,dal Papa fuo Zio. | 

Cardinal Be[farione muore, &v lafciala fa libreria alla Rep. 

Federigo Imp -uiene à Venetia, accettato 5 fefleggiato folennemente. 

Luigi Fofcarini Dottorescreato Procuratore di ch Marco deV va alli 
28.di Maggio è 

Perdita dell’Ifola di Negroponte, difefa contrai Turchi, da Luigi Cal- 
boset da Paolo  Erizo . 

Lega della Rep.cò V (funcaffano Re di Perfiatrattata et cdclufada Ca 
tarino Zenosnipote del detto V funcaffano per la Defpina fua coforte. 

Aleffandro dalle Fornaci detto Salone XIII «Cancellier Gra 
de di Venetia. 

Nicolo Trono D.LXVIIviffeanni Imefi VIII giorni V. 

Sifto III.dalla asta da Saona Papa. 


Atinidi 
Ven. | Xpo: 


10521472 


1053 [1473 


1054|1474 


2055 1475. 
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Pietro Mocenigo, che fu poi Doge,creato Procurator di fan Marco de 
Citrayalli 14.di Nouembre . 

«Antonio Venicro,creato Procurator di fa Marco de Suprayalli 13.dî 
Gennato . 

Caterina Cornara figlinola di Marto,fatta Regina di Cipro,per Giacco 
Re fuo marito, et adottata dalla Rep. con dote di cento mila ducati, 

MagiStrato delli SopracaStaldi,creato dalla Rep. 

Marco Zane,creato Procut.di S.Marco de Supraalli 2. di Dicembre. 

Vittorie di Pietro Mocenigo Generale dell’armi Venete . 

Principeffà della famiglia Morofîna conforte del Dogescondotta in Pa 
lazzo con folennità & fefta reale. 

Francefco Zane, creato Procurator di fan Marco de Vera , alli 16.dì 
Marzo. 

Nicolò Marcello D.rxviij. uiffleannij.mefi ili. giorni xvij. 

Vittoria di Antonio Loredano a Scutari contra iTurchi. 

Gionanni Gradenigo , creato Procurator di fan Marco de Supra, alli 

r9.dAgofto . 

«Andrea Lione screato Procuratordì fan Marco de Supra; alli 10, di 
Nonembre . 

Pietro Mocenigo D.LXIX. viffeanni I. mefi IL giorni IX. 

Scutari affediato di nuouo dal Turco . 

Regina d'/ngaria figlinola di Ferrando Re d’ Aragona moglie del Re 
Matthias uiene a Venetia ;infieme col Cardinale fuo fratello, accet 
tata et fefteggiata con gran folennità . 

Giorgio Loredano,creato Precurator di fan Marco de Citra, alli 28.dî 
| Ostobre... 

Filippo Fofcari,creato Procurator di JR Marco de Suprasalli 13. di 
Novembre. 

Bernardo GiuStiniano Caualiero, ’ creato Procurato di fan Marco de 
Citrasalli 18.dî Dicembre, 

Rotta et prefa di Francefto Contarini a Crotayricenutada Turchi . 

Rotta riceuuta da Turchi ful fiume Lifonzo nel Frioli.c&y ui refta mor 
to il Conte Hieronimo da Nunoloneser lacomo Badoaro Prouedito= 

. re.@&i Turchi ch'erano al numero di X-milasmorti molti di loro » 
& polo a ferroct a fuoco il paefe fino al Tagliamento »ft partona 
uittoriofi, 

Hicronimo Lando Patriarca di Coftantinopoli. 

MagiShrato delli x.Sani,creato dalla Rep. è 


Anni di CRON PEO 
Ven | Xpo.. 
È Francefco Veniero treato Procurator di S. Marcode Vleras alli 29. 
d'Aprile. 
Antonio Erizo creato Procurator di Ss Marco de Citra s alli 3 1. di 
Dicembre . 
2056/1496 Andrea Vendramino D.L XX. viffe anni I mefi VIIL 
Perdita di Crotasdi Driuaflo,y d Ale(fiosoccupate da Turchi . 
Vittoria à Scutari contra i Turchi di Antonio da Legge. i 
Benedetto Veniero creato Procurator di San Marco de Citra, alli 10. 
di M ATZo è 
t057|1477 Giovanni Mocenigo D.LXXI, ife anni VII meGV. 
giorni XVIII 
Pictro Fofcati Cardinale,publicato da Sifto. 
Perdita di Lenno, di Mantinea,e& di Scutari. 
1058|1478 Pefle gravilfi ma nella città; con morte dì 240. perfone algiorno . 
«Antonio Loredano creato Procuratordî San Marco cui Suprayalli 30. 
di Agoho, 
Marco Barbarigo che fu poi Doge: creato Procurator di S. Marco de 
i Supra, alli 18, di Ottobre. 
1059|1479 Fuoconotabilein palazzo,arde le fianze del Doge,con vna cuba della 
iv Chiefa di San Marco, fi falua la fala del Pregadi. 
1060|1480 4equifto dell’Ifola di #'eiasricaduta alla Rep. perla rinuntia fatta dal 
Conte Gionanni Schinchinello cognominato Frangipane si cui mag- 
giori nel Ducato di Riniero zeno;la hebbero in feudo , cr viceuuta 
per nome della Savi da Antonto Vinciguerra Secretario del 
Conf. de X . 
Stefano Malipiero creato Drocarator di San Marco de Vltra, alli 3. 
d’Agofto, i 
ur siello Loredano creato Procurator di fat Martò de Vltra A di 28. 


Agofto. 
Febo 5 E apela XITII, Garteellier Grande di Venetia. 
106 1}1481 Vittorio Soramzacreato Procurator di fan Marco de Supra alli 2.26 
d'Ottobre . 
1062|! 43 2 Guerra del eneti contra Hercole Primo Duca Eflenfe, cagionata dall’ 
innoferuanza de i Capitoli con la Rep. per la parte d’effo Duca . Ca 
pitani ineffa, oltre a Roberto Sanfeuerino et Roberto Malatefia s 
Pietro Marcello,V ittorio Soranzoset Damiano Moro. 
«i aAcquiftod' Adria per Chriftoforo da Mula. 
— «Acquifto del Polefene di Rouigo peril predetto Pietro Marcello. 


Annidi 


Ven. Xpo. 


1063 1483 


1064 1484 
1065 1435 


1066|1436 


1067|1487 


1068] 1488 
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Vittoria di Damiano Moro alla Pulefella, et a Figarolo . 

Vittoria fs quel di Roma indifefa del Papaydi Pietro Diedo,& Vitte= 
YI0 SOVANZO è 

Pietro de Prioli,creato Procurator di fan Marco de Supra, alli 16, 
d’Agoffo. 

Giouanni Dedo XV. Cancellier Grandedi Venetia. , 

Rottaet prefa d' Antonio Giuftiniano al Bondeno . 

Vittoria di Giorgio Viaro d Curzola . 

Leonardo Contarini , creato Procurator di fan Marco de Citra , il pri- 

mo d'Aprile, 


Marco Barbarigo D.LXXIILuiffe meli IX. 

Agostino Barbarigo che poi fu Doge,creato Procurator di fan Marco 
de Supra; alli 2 7.di Nouembre. 

Agoftino Barbarigo D.L XXIIILuiffe anni XV. giorni 
XL 

Magiftrato de Superiori creato dalla Republica . 

Bertucci Contarini , creato Procurator di fan Marcode Vltra, all 18. 
di Settembre. 

Federigo Cornaro , creato Procurator di fan Marcode Vltra, alli 30° 
d'Ottobre. 

Tomafo Trinifano , creato Procurator di fan Marco de Vltra, alli 20. 
‘di Gennaio. 

Giomanni Cappello,creatò Procurator di fan; Marco de Supra, alli 3.di 
Ottobre . 

Giouanni Cornaro , creato Procurator di fn: Marco.de Citra , alli 1 3. 
di Nouembre . | 

Guerra con Sigifmondo , il quale con'20. mila fanti occupa lai terra di 
Rouere pofseduta dalla Rep. 

Cipro nobili(fimo Regnoyuiene al gonerno della Repanediante la Regi» 
na Cornara,& Giorgio fuo fratello, 

Zaccaria Badoaro Caualiero s creato Procurator di fan Marco de Ci- 
traalli 14.di Marzo: 

Rotta dell’e/Jercito Veneto è Rowerè,doue s ‘amniega Roberto Stnfeuerì 
no Génerale dell'effercito Venitiano. (“© > 


1069| 1489 Pefle grasilfi ma nella’ città con molto danno dell’uniuerfale .' 


Caterina Cornara Regina di Cipri,uiene,dopo la morte del LI fo ma= 
‘rito a Wenetiase: uimuore l’anno 1510, 


PA 


Annidi 


Wen, | Xpo- 


1070| 1490 
1071|149I 


1072| 1492 


1073|1493 


Î 


È 
$ 


— —- 


1074|1494 


vr. 07 s 11495 


Sos 


CRONTCIO 


«Antonio Venicro creato Procurator di fan Marco de Supra, il primo 
di Marzo » 


Giouanni Contarini creato Procurator di fan Minto: de Citra alli 126 
di Marzo . 

Chr iSloforo Duodo creato Procurator di fan Marco de vi itra, alli 9. di 
Gennaio è 

Peste per occafione della qualefi crea l’Offitio di tre Signori fopra la 
Sanitix 

Tomafo Donato Patriarca VII. di Venctia. 

Aleffandro VI. Borgia di Valenza Papa. 

Quarantia Nonacreata dalla Republica . 

Nicolò Mocenigo creato Procurator di fan Marco de Supra., alli 27. 
di Marzo. 

Leonardo Loredano che poi fu Pas, creato Procurator di fan Marco 
de Citrayalli =. di Luglio. 

Domenico Morofino creato Procuratar di S.Marcode Citra, alli 3. di 
Dicembre. 

Filippo Trono creato Procurator di fan Marco de Supra alli 31.di 
Dicembre . 

Mafsimiliano Aug, Arciduca d’Auftria Imperatore. 

Domenico Grimano Cardinale,creato da Aleffandro. 

MagiSlrato delli 3. Saui fopra li Conti,creato dalla Rep. 

Pace con Sigifmondo per le cofe di Rouere,conclufa dal Papa. 

Giouanni Moro creato Procwrator di fan Marcode Citra y alli 16. di 
sAgoîlo. 

Nauîgatione dell’Indieyritrowata dai i Portoghefî,con grauiffimo dan- 
no de mercatanti V eneti,per la cofa delle [petiarie , riceuute prima 
da tutte le Prouincie Chrifliane da loro. 

Antonio Grimani creato la prima wolta Procuratore di fan Marco de 
; Citrasalli 16. d’Agofto . 

LegaVeneta col Lira Redi Spagna,et col Duca di Milano sin no- 
‘me per confernatione de loro Stati s infatti per cacciar fuori d’Ita= 
lia Carlo VIII. Re di Francia,ilquale confelicità inauditasdifcefo în 

| Italia,baneua in fpattodi poco piu di 1 5. giorni,corfatutta la Pro- 
wincia,impaurito il Papa,et la Republica Fiorentina, infofpestita la 


. © Fenetaset gli altri Principi, et occupato il Regno di Napoli quali 


1076/1496 


fenza metter mano alla fpada . 
Nicolò Lioni creato Procurator di S.Marco V lira, alli 2. di Marzo» 
Luigi 


Anni dî 
Ven. | Xpo. 
1077|1497 
1078| 1498 


1079|1499 


1080] 1506 


1081| 1501 


1082 1502 


1083/1503 


VENETO. »r 


Luigi Bragadino, creato Proturator difan Marco de V lira , alli 12 dì 
‘Nosembre . 

Guerra col Turco, promoffò contra alla Rep. da Lodovico Sforza Duca 
di Milano. cr Generale dell’armata Antonio Grimani. 

Marino Lioni,creato Piocurator di S.Marco d'Vltrazalli 2.di Marzo. 

Nicolò Trinifano,creato Procurator di fan Marco, de Citra, alli 2 8.dî 
Gennato , 

Marco Cornaro, creato Cardinale da Papa Aleffandro. 

Benedetto da Pefaro Generale in luogo di Marchiò Triuifano nella con 
tinonatione della Guerra col Turco. 

‘Nicolò Michele Dottor <&5 Canaliero,creato Procurator di fan Marco 
de Citrasalli 14 di Giugno . 

‘Perdita di Modone nella moreasoccupato dal Turco , 

Leonardo Loredano D. LXXIIMI .vifte anni XIX.mefi 
VIlIgiorni X X. 

Marino de Garzeni,creato Procurator di fan Marcode Citra,alli y.di 
Ottobre, . 

Benedetto: da. Pefaro, creato 'Procurator di fan Marco de Supra. . 

Marino V'eniero,creato Procuratordi fan Marco de ‘eli alli 2 3. di 
Dicembre. 

Paolo Barbo,creato Procurator dî fan Marco de Supra, alli 22.di Gen 
naio 

Andrea Gabriellosereato Procurator di fan Marco de Vltra, alli 22.di 
Dicembre . 

Pio III Piccolomini Senefe Papa. 


Ginlio II. dalla Rouere Saonefè Papa . 


Domenico Trinifano Cawaliero, creato Procwrator di fan Marco de PÌ 
tra, alli 3.di Agoflo. 

Mare Antonio Morofino Caualiero, creato Procurator di fan Marco, 
alli 23.di Agofto. 


| Luca Zeno, creato Procuratordì fanMarco deV tra, alli 5. di Set- 


1084) 1504 


1035|.5.05 


tembre . 

Antonio.Soriano.Patriarca VIII di Venetia. 

Fuoco importante nel Fontico dei Tedefcht . 

Tomafo Mocenigo, creato Procurator di fan Marco de Vltra yalli 5. 
di Maggio . 

Domenico Marino;creato Procuratordifan Marco w Citraalli 16.d * 
Giugno » i 

ii 


Annidi FOTRSON:IVE O 
Ven. | Xpo. 
108611546 Marco Antonio Sabellico fevittore illuftre delle cofe Venete, betorato 
& pronifionato dalla Republica,muore in Venetia . 
10$7|1597 Antonio Trono, creato Procurator di fan Marco de Citrazalli 7.di Set= 
iembre. 
108$| 1508 Lodouico Contarini Patriarca IX. di Venetia, 
Vistoriade Veneti in Cadoro contrat Tedefchi . 
Acquifto della città di Triefte. 
Diffolatione della terra di Fiume,arfa da Angelo Triuifano Generale: 
Lega di Cambrai de î Principi fupremi del eni contra la Rep. 
1039 | 1509 Rotta dell’effercito Veneto in Ghiaradadda , & w prefa 1 di Bartolomeo 
— dAluiano.Generale dell’arimi Venere. 
Andrea Ventero,creato Procut ator di fan Marco de up 4; ali 28.di 
Luglio. 
Perdita della città di Brefeia 6 di Bergamo & di quafi'tutto lo fiatodi 
terra ferma. 
Fuoco nell’ A rfenale rouina diuer(e cafe all'intorno s al cui tuono tre- 
mò Venetia,con morte di 22.perfone . 
‘ Giorgio Cornaro Camalieroscreato Procurator: di ‘Sat “Sigie de birra A 
alli 21;di Marzo. 
Andrea Gritti,che poi fu Doge, creato Procurator di ni Marco de Su 
2) prasalli x2.di Aprile . 
1090/1510 Infermità uniuerfale con febbre per 6.giorni , ammala piu dia 20. - mila 
perfone . 
Antonio Grimani,che poi fu Doge, creato la feconda uolta Procurator 
di fan Marcosde Suprasalli 2 1.di Dicembre. | 
Luigi Dardani XVI. Cancellier Grandedi Vehetia. 
1091|ISII France fco Argentino popolare; crcato Cardinale da' Giu- 
lioILI 
«Acquifto di Brefcia per Andrea Grittt, &y perdita di éJa et di Crema 
in pochi giorni. 
Lega col Papa ce col Re di Spagna,p la quale fi rimette in stato Mag 
miano Sforza Duca di Milano. proueditor del capo, Paolo Capello. 
Francefco Fafuuolo XVII puella Grandedi Velictia . 
1092|1512 Legacol Re diFrancia.. —» 
© Terremoto horribile,per lo quale ue uanno a terra cafe et ciipanilii cag 
giono cinq; ftatue marmoree dallacima della Chiefa di S.Marco. 
Medici di Fiorenza fatti nobiliV'enitiani ; nella perfona del Cardinal 
Gionanni,che fupoi Legne Kxetdi Giuliano fuofratello, 


Anni di 
Ven. Xpo. 
1093|1513 


1094 1514 
1095|1515 


-1096|1516 


VENETO. > ‘1134 


Leone X.de Medici Fiorentino Papa, .. 

Rotra di Bartolomeo d’ Aluiano Generale dell’eRercito v enetoyal Cre- 
azzo,ful territorio Vicentino. 

Fuoco importante in Rialto diftrugge piu di 30. Officij di giudicati , et 
incendio in quel punto nel Monifterio delli Crocicchieri. 

Marco Bolani creato Procurator di-San Marcode Supra, alli 17. dî 
» Giugno, 

Ricuperatione di Brefciasoccupata prima da gli Spagnuoli, 

Rovigo prefo'da Domenico Contarini. 

Fatto d'arme a Marignano,et uittoria del Re di Francia,per l’aiuto del 
le genti Vinitiane. 

Ricuperatione di Verona,tenuta prima dall'Imperatore; et di Brefcia, 
nella quale entra per la Republica Andrea Gritti. 


» Zaccaria Gabriello creato Procurator di San Marco de Vltraalli 28. 


di Aprile. 

Luigi Pifani'creato Procurator di San Marco de Supra, alli 18. di 
Maggio. 

Giorgio Emocreato Procurat. di S.Marcode Citrasalli 10.di Maggio. 

Francefco Fofcari Caualiere creato Procurator di San MarcodeV ra, 
alli 9.di Maggio. 


È, rg Loredano figliolo del Doge creato Procurato di San Marco 


ti 


1097 1517 


1098/1518 
1099|15 19 
1100|1520 
I[O{}152I 


de Suprazil primo. di Giugno. 

Luigi da Molino,creato Procurator di San Marco de Citra, alli 2. di 
Giugno. 

Hierro Giuftiniano creato Procurator di Sat Marcode VItra , alli 
3.di Giugno. 

Gian Pietro Stella Caualicro XVIII: Cancellier Grande di 
‘Venetia.’ ; 

Francefco Pifani,creato Cardinale da Leone, 


Acqua notabiliffima,crefce per tutta la città condanno de i mèrcatan= 
ti. 


Catto V.d'Auftria Imperatore. 

Antonio Grimani D.LXXV. viffe anni Lmefi x. giorni IL. 

Fuoco importante nell’Arfenale alli 19: di Gennaio , conmorie di cin 
que perfone. 


< 


li 2 


Ven: 


pri 103 


Annidi 


: x60 
1102 (5a Adriano VI.da Traictto Papa..! 
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ia 


Domenico Trinifano Generale d'armatasmentre Pico affedia Rodi. 
lacomo Soranzoscreato Provare di San Marcode Supra, alli 26. di 
Marzo. 


|. Marco Grimani;che fu poi Patriarca di Aquileastreato Prockrator di 


San Marco de Citrayalli 26. ditto. 

Francefco Cornaro,che fu poi Ca rdimale serata Procurator n $. da arco 
‘de Vltrasalli 28.di marzo: i fi DI 

Marco da Molinoscreato Procurator di Sàn Marco de Citra il primo di 
Giugno. 

Luigi Pafqualigo,creato Procarator di S.Marco d Suprasalli i i5.dittos 

Pietro da Pefaro , creato Procuratore di San Matco de Vltra, alliz9. 
deito. 


i: Andréa Giufliniano,creato Prociiatoi di San M arco de C dr s alli 6. 


di Luglio. a 


Andrea Lioni,creato Procurator di San Mare de Suprasalli 11.dì LU 


glio. 


Andrea Gufoni; gica tatetatiin di San Marco de Citra, ali 20. 


SE 
edi 


1523 


detto, |’ i 
alzi Cit Procurator di san Maro de Supra valli 23. 


GIN ‘dettò. 


Carlo Morofino , creato Procitator di San Marco de VItra,alli 28.dì 
» Settembre? > 0 nr: 
Giouanni da Leg Soreero: Procurator Fà pio M arco sh Suprayalli CA 
‘\d’Ottobre. 
Vittorio Grimani,creato Procurator di san btarco de Suprayalli 25 di 
viGeunaioi i |. 
Clemente VII. de Medici Fiorentino,Papa.. 
AndréaGritti DILXXVEvifle anni tse 007 © 
Antonio M ocenigoscreata Procurator di San Maro de Citra, il primo 
‘ di Marzo. 
Antonio Cappello,creato Procurator di San Marco de vaprei alii$ di 
Marzo. nti: 
Nicolo Aurelio XIX.Cancellier Grande di Venetiai xa 
Leonardo Mocenigo;creato Prptutato di SAn Marco de Supraalli 2. 
di Ottobre. 
ago de Prioli,creato Procurator di San Marco de Citrasalli 4.diot- 
« toore, ) 


i 


Annidi 
Ven. | Xpo. 


X1105|1525 


r106}t526 


1107|1527 


T108 1995 


VENETO! 35 
Paolo Cappello Caualiero; creato Procurator di fan Marco de Vitra, 


alli 6 di Ottobre, 
Hieronimo Diedo XX.Cancellier Grande di Venetia. 


Gafparo da Molinoscreato Procurator di fan Marcode Citra , alli 6.dî 
Giugno è 

Pietro Marcello,creato Procurator di fan Marco de VW ltra s alli 1 3.di 
Giugno . 

Lorenzo Pafqualigo,creato Procurator di ii Marco de V ltrayalli 1 T. 
di Giugno. 

Luca Trono,créato Procurator di S: Marco de Citraalli 5 di Gennaio. 

Romi pofta miferabilmente a facco da gli Imperiali. 

Francéfco Cornaro Procirator di fan Manara Cardinale da Cle- 
mente. | 

Fuoco nel lait di fanta Marta delle Gratie  & nel chioStro della 
Chiefa di fanto Stefano . 


| Francefco Mocenigo,creato Procurator di fan Marco de Citra s alli 3. 


î109|1529 


e Tù 


TIIO/1530 


Î111]1531 
1112 1532 


490 f 


di Aprile. 

Antonio de Prioli, creato Procurator di fan Marco de Citrasalli 7.di 
‘Maggio . 

Giouamri Pifani , creato Procanalit di fan Marcode Vitra, alli 2 8.di 
Maggio. 

Py incenzo Grimani, creato Procurator di dist Marco de Citra’, alli 18, 
di Aprile. 


‘Andreadé Francefchi XXI-Cancellier Grandè di Venetia. 


Francefto Sforza II. Duca di Milanouiene a av enetia, raccolto & fe- 
Seggiato folennemente. 

Lorenzo Giuftiniano,creato Procurator di po Martò de Citra, alli 30. 
di Maggio. 0! 

Hieroninzo Zeno s‘creato Proesinator di fan Marcò de Citra, alli 19. 
d’Agofto. 

Machina nobili. della Scuola Gravide della Mifericobdia, Saldi cy 
cominciata ful modello di Iacomo Sanfonino Architeito , fotto il 
‘. guardianatò di Francefto Felettò celeberrimo Oratore. 

Monache di fan Secondo trafportate alla Giudecca'iù fan Cofimo & Da 
miano ; et concelfo il luogo all'ordine de gli offeruantì, 

Fuoco notabile nella lat cormare della Régina pai svi segfende a ar 
Masritio.' La Li À LV RE 

ki 


Annidi 
Ven. Xpo. 


11I3|I533 
1114/1534 


1115|1535 


1116|1536 


1II7|I537 
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Francefco Donato Caualierosche fu poi Doge, creato Procurator di S. 
Marco de Vltrayalli 27.dOttobre. 

Fuoco importante nell’Arfenale . 

Paolo III Farnefe Romano Papa. 

Daniello Riniero screato Procurator di fan Marco de Supra, alli.6..di 
Dicembre . 


‘Pictro Landosche fu poi Doge, creato Procurator di fan Marcode Su- 


prasalli 6.di Febraio . 

Gafparo Contarini Senatore,et Filofofo acutiff intoiereato Cardinale da 
Paolo . 

Acquacrefce-nella cittàcon gran danno di molti mercatanti pi 

Libraria nuona di rincontro al palazzo publico», fondata & comincia- 
‘ta per ordine di Vittorio Grimaniet d' Antonio Cappello, Procura- 
tori de Supra di fan Marco, fl modello di lacomo Sanfouino loro 
prosifionato. | 

«Andrea Cappello s creato Procurator di fan Marcode V lra, alli 8.di 
Giugno. 

Hieronimo Bragadino, creato "deolaron di fan Marco de V Itra , alli 
10.dì Giugno . 

Hieronimo Marcelloscreato Procumetor di $ Marco dev ltra, allî 13« 
di Giugno . 

Iacomo Cornaro,creato Pr ocurator nidi fan na de V ltra,à dì ditto. 

Bernardo Moro, creato Procurator di fan Marco de V lerasalli 1 9.di 
Giugno . 

Giulio Contarini,creato Pro curator hi fan Seroo deVltra , ala 21.dì 
Giugno è, sun Mi 


— Giouanni da Legge Cmalizto, paio Frocwaer di tan Mo de Sun 


1118|1538 


II19!1539 


pra,il primo di Luglio,» 

Pietro Lando D.LXXVII. viflè AnDÌ: VI: mefì VIII. 

Pietro. Bembohuomoeccellentifimo nelle lettere creato Cardinale da 
Paolo . 

Pictro Grimani, cragta PToGUTetOT di Jan se, de Suprasalii 713. di 
A rile; VALI NA 


Aleffandro; Contarini yi creato o racintodì fan Marco He Citra alli 


\23.di Giugno. |. 
Vincenzo Cappeltoscreato, Procurator d si Maro de Supra, alli 2I. 
di Gennaio, RARI 
Guerra con Solimano Imp. de Lire per mare, setnella Dalmgia.ce 


Annidi VEN ETO. 36 
Ven. | Xpo. 
lega con Carlo. et col Papa contra il Turco,Generali Vincenzo 
Cappello per la Rep. Marco Grimano Patriarca d’Aquilea per il 
Pontefice, et Andrea Doria per l’Imperatore. 


1120|1540 AuditoriNowiffi mi delle caufe di terra ferma fina ad una certa fomma, 


creati dinuono . 
SebaStiano GiuSliniano Caualiero , creato Procurator di fan Marco de 
Citrayalli 30.d' Aprile . 
1121|154I Luigi i sgiani Procurator di fan Marco de Supra, alli 20.dî 
«Agofto » 
1122|1542 Nicolò Bernardo,creato Procurator di fan Marcode supra, alli 14.dì 
Maggio. 
1123|1543 PURA RR rire Procurator di fan Marco de Citra, alli 1 5.di 
Marzo . 
1124,1544 Andrea Cornarofiglinolo di Tacomo, Vefcouo di Brefcia, 
creato Cardinal da Paolo. 
1125|1545 Francefco Donato D. LXXVIII. viffé anni VII, mefi VI. 
Nicolò de Prioli , creato Procuratordì fan Marco de lira, alli 26, 
di Nouembre . 
1126|1546 
1127|t547 
1123|(548 7'omafo Mocenigoscreato Procurator di fan Marco de Supra s alli 10. 
di Ottobre . 
1129|1549 Hieronimoda Pefaro , creato Procurator di fan Marco de Vltra alli 
29.di Maggio. 
Marc Antonio Triuifano , che poi fu Doge , creato Procurator di fan 
Marco deV Itrayalli 8.di Gennaio . 
1130}1550 Giulio III.dal Monte, Aretino,Papa. 
Filippo Trono, creato Procurator di fan Marcode Supra ; alli 10. di 
Gennaio . 
1131|1sst LuigiCornaro, creato Cardinale da Giulio , & Cha 
lingo diS. Chicfà, mentre feriuiamo le prefenti cofe . 
1132|1552 Lorenzo Rocca XXII. Cancellier Grande di Venetia. 
1133|!553 Marc'Antonio Triuifano D.LXXIX. viffe meli XI. giorni 
XXVIL 
Stefano Tiepolocreato Procurator di fan Marco de Vltra s alli 6. di 
Giugno. 
1134|1554 Fricefco Veniero DILXXX.viffeanniII. mefil. giorni xxj, 
Pietro Francefco Contarini fommo Filofofo, & Oratore 


Anni 


Ven. | Xpo. 
1135|1555 


1136|1556 


DI37|3997 


1138|1558 


1139/1559 


1140 1560 


1141|I56I 
1142|I562 


€, 
vili 


CRONICO 


Patriarca XII. di Venetia. 

Mare Antonio Venicro creato Procurator di fan Marco de Citra, alli 
17. di Maggio. 

Vincenzo Dicdo preclarifs.Senatore, Patriarca XIII di 
Venetia. 

Marcello II. Cerninò,da Monte Pulciano Papa. 

Paolo III. Carrafa Napoletano Papa. 

Ferdinando d’Auftria Imperatore. 

Lorenzo Prioli D. LXXXI. viffe anni ILmefi XI.giorni 
VIII. 

Priamo da Leggecreato Procurator di fan Marco de Citra) alli 6. 
d'Aprile. 

Francefco Contarini creato Procurator di fan Marco de Supra s alli 
r7.dOttobre. 

Tomafo Contarini creato Procurator di fan Marcode Citra, alli 15. di 
Marzo. 

Hieronimo de Prioli,che fu poi Doge,creato Procurator di fan Marce 
de Vltra , alli 30. di Maggio. 

Bernardino V eniero creato Procurator di S. Marco de Citra y alli 36 
d'Agofto. 

Marchiò Michele Cawaliero, creato Procurator di fan Marco de Su 
pra, alli 12.di Marzo. 

Hieronimo Prioli D.LXXXIL viffeanni VIII. mefiXI. 
giorni IMI. 

Zacé caria V'édramino creato Procurator di fan Marco de V Itrayalli 3. 
di Settembre, 

Luigi Reniero creato Procurator di S.Marco de Citrajalli 2 3.di Otto 
bre. 

Giouan Francefco Ottobono XXIII. Cancellier Grande 
di Venetia. 

Giouanni Triuifano Dottor di Leggi Patriarca XIII. di 
Venetia. 

Pio IIII de Medici Milanefe. 

Hicronimo Grimani,creato Procurator di fan Marco de Citrayalli 1 s. 
di Aprile. 

Marc Antonio Amulio,& Bernardo INaHBICHO, creati Car 
dinali da Pio . 


Atini di OI MAE IV: E N ETO. 460 
Ve: Xp 0. 
I i): 3 I 156 3 Iacomo M Uni. cvedto Procurator di San Afro de Citra, calli 16, di 
rifgoffoni i 0 
Mi 1. Matches Dandolo Cav Libro verchi Procwrator di San Marco de Vl 
trapalli 3.di Dicembre. i 
î 144| 1564 Maffimiliano Il d'Auftria, Imperatore. 
Marc Antonto Grimani,creato nta di San Marco de Vtrazil 
a \  primodiFebrato.) \. 
I 565 Zaccaria Delfino} Luisi Pifini «& Giovan Francefto Co- 
‘menduno;creati Cardinali. da Pio: 
Luigi Mocenigo Caualiero s che poi fu Doge; creato Procuratordi San 
;,. 1 MarcodeVltrasallt 27.dî Febraio, 
1566 Pio V.Gislieri. dal Bofco Papa, 
Ni. marmorei fcolpiti da lacomò Sanfouino ‘UArchitetto 3 figurati 
a Duno per Nettunoset l'altro:per Marte,fi ignificanti l'uno le forze di 
Mare;et l’altro di Terra della Ri paio sposti alla fiala Grande del 


1 Palazzo: 
I 5 67 Pietro Loredano DI Lx vite anni I. imefi Vigiorni 
| xVHI: vota 
1568 Hieranimo Zane Canale grato Procurato» di San mM arco de Citra 9 
A di Des MRO Ù valli vai bi aggiorni: Ta MOA DIS DI TI \s o. $ tx) STO. î 
por: CareStia notabilift,nella città. © sidonò 


Fuoco importantifimonet Arfenale derit temo Venezia set 
roninò la CeleStia,con diserfe cafe all'intorno. 
Guerra moffa da Selim Impide Turchi go lo Régno di Cipro et dura 
per 4.anni feguenti. 
Loi o da 572; Luigi Mocenigo D:LXXXTHI viffe atini VIII, 
i Perdita della ciutà di Nicofiaset del Regno dé Cipro. 
i fi Mulascreato Prochrator, i ‘San arto de Città alli 30, 
dAPÎÎ6 si 
Vebaliiato Ventero,che fu poi Doge, treato pratuato di Saù Marco 
«deV’lerasalli 15«di Maggio» 
Nicolò da Ponte Dottor. ed Canaltero;che fa poi ioge,treatò Procura: 
cai foridi San Marcordet lerayalli ZodiLuglio,» i» ©. 
Felrar Contarini,creato Procurator di san Marco de Suprasalli 14, 


di Gennaid 1; [ETA IA 
Ottaniano Grimani,creato Proctiato dii San Marco de Citra; alli 1 7 
di Gennaio, 


val Lodonicode Prioli,creato Prociiratordi San Marcode Vlira}: alli 2 


Avnidi | vAWoONI CO 
Ven: Kpo. / 


di Germaio. > & 
Francefco de Prioliscreato 
di Gennaio. 
Luigi Tiepoloscreato Procutator di San Marcode Citra,alli 28.dì Gen 
Nnao. 
s1sì|1571 Vittorta ammiranda hauutaft dal'eneti contra il Turco nella pugna 
nauale alli Curzolari,a 7.di Ottobre, Generale per la Rep. Sebaîtia 
no Veniero,per il'Papa Marc' Antonio Colonna;et per Filippo Redi 
Spagna, Don Giouanni d'Ayftriastusti collegati infieme contra il cs 
mun nemico. 
i 152] 8573 Gregorio XII Boricompagno Bolognefe Papa. 
Marc Antonio Barbaroscreato Procurator di San Marco de Supra,al 
li 29.4 Aprile; 
Hieronimo Contarini,creato Procu 
modi Maggio. . A 
Hieronimo da Mulascreato Procurator di Sas Marco de Supra;alli 4e 
di Maggio. 


t153|1573 «Andreada Legge;creato Procurator di San Marcode Citrayalli 25 di 


Procurator di San Marco de Suprajalli 2. 5. 


rator di San Marco de Vltra, il pri 


Ottobre. 


Lorenzo Corero,creato Procurator di Sat Marcode 
Ottobre. 1aÎ0%;) w& 


Battifla Morofini; creato Procurator di San Marco de V lirà salli&. 
di Nouembre. 


Andrea Delfino,creato Procurator di San Marco de Supra alli 15 di 
Nouembre. 


Paolo vanta Procutator di San Marco de Citrazalli' 12 di INCA 
membre. \ 


3154|1574 Fwocoin Palazzo arde la Saladel Collegio s dell'Anticollegio set del 


Pregai . es abbrufcia parimente una delle cube della Chiefa di San 
Marco. 


Henrico Ilî. Re di Francia et di Polonia,wsene a V'enetiaricenutoet fe 
fleggiato folenniffimamente. 
1155|1575 Iacomo Soranzo Camaliero,creatoProcurator didan Marco de Supra, 
| alli 1x.di Luglio. i 
Aridrea Frizziero XXIII. Caricellier Grande di Venetia, 
3156] 1576 Ridolfo Il.d’Auftria Aug.Imperatore, 
Peste notabili. nella città con danno de gli babitanti. 
J | PaoloTiepolo Caualiero s creato Procurator di San Marco de Pliras 


Annidi 
Ven. Xpo. 


VEN E PO. 38 


allizo.di Agollo . 


© Marco Grimani ;creato Procurator di fan Marco de Citra, alli 1 6.di 


1157|1577 


1158/1578 


1I159|I579 


1160/1580 


Ottob:e. 

Sebaftiano Veniero D.LXXXV.viffe mefiVIIIgiorni XX. 

Fuoco notabile, abbrucia la Sala del Gran Configlio , ec la Sala dello 
Scruinio, 

Paolo Cornaro , creato Procurator di fan Marco de Vltra, alli 1 3.dî 
Giugno . 

Chiefa confacrata al Redentore, & fondata alla Giudecca, per uoto fat 
to dalla Rep.ful modellod’ Andrea Palladio Architetto . 

Nicolò da Ponte D.LXXXVI. - 

Aleffandro Gritti , creato Procurator di S.Marco de Vltra , alli 2 1.dî 
Marzo . 

Vincenzo Morofino Caualiero, creato Procurator di fan Marco de Ci- 
ra, alli 1 s.di Dicembre . 

Bianca figliuola di Bartolomeo Cappello, & adottata per figliuola dal 
la Signoria,Gran Ducheffa di Tofcana,per Don Francefco de Medi 
ci Gran Duca fuo marito. & effo Bartolomeo con Vittorio fuo fi- 
gliuolo,fatti Caualieri dal Senato . 

Nicolò Veniero, creato Procurator di fan Marco de Citra ; alli 29. di 
Febraio . 

Iacomo Fofcarini Caualiero,creato Procuratordi S.Marco de Supra, 
alli8.di Marzo . 

Giouanni Michele Canaliero s creato Procurafitr di fan Marco de VI 
tra, alli 18.di Agoîto. 

Nicolò da Ponte nipote del Doge , creato Procurator di fan Marco de 
V ltra , alli 18.dì Dicembre. 

Giouanni Formento, XXV. Cancellier Grande di Venetia, 
creato a gli 8.di Gennaio. 


RR i 


dpr to | paghi arri ì 
“ita io sua ri 
tanfUnsnota RA 


RIPA FORCE VIII go 11 


a sa asl 


si 
SISP GRILIERT CERO PIT to fn 
Fig 0. Lu pri 10069 att ate Ae curo * 


: "04 s i 3 
Fio petrino 


n 
CA 
Ri vpi LAN 
Le MI A 


"edi qui vita Ù hi at Ù 

a P pain gb PR Sloan enel 
ALE sinoaitibalo un 7816 La Ro, 
RI sE LI e È situa acne Segno 


EPTO, 


PRIMA TAVOLA 
.. delle Chiefe& Monilteri 


Pil VEN'ETLA 


Cl Goftino ca. 
Da) f 64. folb 
| Aluigi62.a 
{a\l Andrea de 
Zira 75.6 
- Andrea del 
ta Certofa 79.6 
Anna $.a 
Angelo 46.4 
‘Arigelo di Concordia 86.5 
Antonio 6 
Antonino 10.4 
A ponale 64.5 
dis; 53.6 
b 
8 
Arnaba 89.4 
Bartolomeo 48.5 
Bafilio 88.4 
Baffo. 49.5 
Benedetto 46.4 
Biagio 9.4 
Biagio Catoldo 90.4 
Boldo 645 
C 
Cona” 91.2 
Carità 94.5 


Carmini 93.5 
Caffano 75.4 
Caterina 61.6 
‘Cantiano 56.4 
‘Chiara 75.5 
Cofmo & Damiano 9i.z 
Chriftoforo 85.5 
Celeftria . 24.8 
Crocicchieri 160.5 
Croce 73.4 
Croce della Giudecca 90.5 
Conuertite 91. 
Clemente . 835 
Corpo di Chrifto 61h 
D 
Aniello $.4 
‘ Daniello Oratorio 17.4 
Domenico $. 
E 
; Rafino 84.4 
— Eufemia 90.4 
F 


Antino 46.b 
Francefco dalla Vigna 
13.4, 

a Fran 


IT AGV. OSL A 
Francefco dal Difetto ‘835. i 
Frari 65.4 - I 
Eclice 54.b N fra SI 
| Filippo & Iacomo 13.4 TAcomodi Rialto | 72.4 
Fofca 54.4. Alacomodell'Orio 744 
Fraterna de Fiorentini go. Tacomò della Giudecca Car. 
90.4 
G .Jacomo-di Paludo 83. 
var \ doh .pd. I  56:b 
> Eminiano 424 Incurabili 97.5 
Nd Geruafo 89.4 L 
Giefuati 97.4 L 
»Giefuiti 98.4 |. | ne 
Giofefto O a4à ‘fo Azzaro » 84.4 
Giouanni Fuanselilta 70.6 4 Lazzareto Vecchio car. 
Giouanni in Oleo! » 12.5 O, 
Giouanni de Furlani. 13. Lazzaretto Nono 84.6 
Giouanmi& Paolo 17.4 Lio 12.4 
- Giouanni Bragola 9.b Leonardo 53.6 
Giouani Chrifoftomo s6b Lorenzo 25.6 
GiouannidiRialto 165.4 Luca gf 
Giouanni Laterano 26.4 Lucia 53.4 
Giouanni Detollato 74.4 i 
Giouanni della Giudecca M 
= 914. Ql 
Giuliano .; 494 NA Attheo. Bb 
Giuftina Dif & Maria Noua 56.4 
Giorgio de Greci 25.4 Mariadi esco 62.h 
Giorgio Maggiore 815 Mariade Miracoliv:;! 62.6 
Giorgio d’ Alega 86.4 Maria delle Vergini bi 
Gre gsorio \e/B6b Maria Formola 10.5 
1 + MariaZebenigo 44.h 
H Maria della Faua $ 1.4 
Mariain Broglio S1.b 
ToJ Elena ‘96% Maria Materdomini 74.5 
A £Hicremia. 53.6 Masiadelle Gratie: ‘ 83% 
Hicroninio .62.,4 Maddalena 2 bela 
oil £ Marco 


I A VO. pia 


Marco? . "R0.2 ) 
Marcuola 524 
Marciliano Hegia 
Marta 96.b 
Martino 9a 
Marina Ta: 
Margarita 88.b 
Mauritio 45D 
Michele © 86.2 
Moife è ) 44.b 
Maria Maggiore 96.b 
Li 
Ni de Tolétini 75. b 
diga de Mendicoli 
87.b 
N col de Frati Minori fol. 
o.b 
Ria del Lido 184.2 
o, 
Gni Santi 98.b 
Orfola Oratorio 23.4 
Orto 59 
r Aolo 6 36 
Pantaleone. 88.b 
Paterniano 46.b 
Rietro 5.2 
Decor 13.2 
R Afelio © i offontà. 87.5 
Rocco i.b 
Rocco & Margarita. (45.b 


Aluadore > * 


Samuello -— — 


Santo Spirito . 
Stai - 
Sebaltiano 
Seba{tiano Oratorio 
Sepolcro 

Serui 

Seuero. 

Secondo 

Silueftro 

Stino 

Sofia 

Stefano 

Simon picciolo 
Simon grande 
Spirito santo 
Scolaftica oratorio 
Scuola della Carità 


134 
_99.% 


Scuola di S.Giouîni 100.2 


Scuola di S.Marco 
Scuola di S. Rocco 


102.4 
i02.b 


Scuola della Mifericogdia: 


101.bD 


Scuola di S. Theodoro103.2 
Scuoladella paflione 103.4 


Hcodoro 
Tomato 

Trinita 

Trinaà oLoV 
Ergini 
Vitale< 

Vito 


pisa 
Accaria 
a 


2 


SECONDA TAVOLA 


D'ESGSDID GG 1° 


ec 


dà: Ngelo Partici patio 
A car. 215.b 
Andrea Dadolo238.a 


Andrca Contarini 
240 D. 


Antonio Veniero .24rb 


Andrea Vendramino 248.a 
Agoftino Barbarigo 251.2 
Antonio Grimani 2 54. 
Andrea Gritti 255.b 
Aluigi Mocenigo .. 278.q 


i B 
Fpprolemeo Gradenigo 
4 237.d 


firroe Moro245.b 


ye Omenico Monegario 


Diigionico nto 264b 
Domenico Contariniz27.b 
Domenico Seluo —227b 
Domenico Michele 229.4 
Domenico È ila 30% 


F Racefco Dandolo 237.4 
ì Francetco Fofcari 243.b 


di Venetia. 


Francefco Donato - 259.4 


Francefco Veniero (9° 
G 
Alla 2142 
Giuftiniano Participa- 
tio 217.2 


Giouanni Patticipatio217.b 
Gionanni 11. Participatio 
220.b 
Giouanni Dandolo 235.b 
Giouanni Soranzo 236.b 
Giovanni Gradenigo 239.4. 
Giouanni Delfino. 239.4 
Giouanni Macenigo 249.2 
H 


Hiro Dandolo 232.2 
png ri Prioli275.4 


Jicomo Tiepolo 233.b 
lacomo Contarini 235.4 


Lorenzo Thiepolo. 234.b 
Lorenzo Celli 23%b: 
Leonardo Loredano 253:a 
Lorenzo Prioli 273.b 


M 
DE Tegaliano ca. 
Mauritio Galbaio -.1214,b. 

Ma- 


MAM 
Marino Morofino 2 33.b 
Marino Giorgio 236.b 
Marino Faliero 238.b 
Marco Cornaro 240.1 
Michele Morolino 24r.b 
Michele Steno 242,4 
Marco Barbarigo... 250.b 


Marc'Antonio Triuifano 
271 .b 


NTOS: Trono 246. 
Nicolò Marcello 246 
Nicolò da Pon ia 283.4 
OR© ia 213.I 
Obelerio Antenoreo 
215.4 
Orfo Participatio 219.b 
Othone Orfeolo 226.4 
Orfo Participatio IL 222.b 
Ordelafto Faliero —228.b 
Orio Maaltropetro 231b 
P 
Pprroluccio Anafefto 212.b 
Pietro Tradonico 218.b 
Pietro Candiano 221.2 
Pietro Tribuno 222.2 
Pietro Il.Candiano 223.2 


O La 


Pictto Participatio 223.4 
Pietro IM.Candiano 223.b 


Pietro IIII.Candiano 224.4 
Pietro Orfeolo 224.b 
Pietro I1.Orfeolo —225.b 
Pietro Centranigo 226.b 
Pietro Polani 225.5. 
Pietro Ziani 233 a 
Pietro Gradenigo 235.b 
Pafqual Malipiero —244.b 
Pietro Mocenigo 247.b 
Pietro Lando 257.b 
Pietro Loredano —276.b 
R 
fr Fn1ero Zeno 334.4 
S 
Ebaltiano Ziani 230.b 
Sebaftiano Veniero 282.4 
Tp 
T Heodato Hypato 213.b 
Tribuno Memo. 225.b 
Tomafo Mocenigo 242.b 
V 
Itale Candiano 225.4 
Vitale Faliero 228. 
Vitale Michele 228.b 
Vitale I.Michele 230. 


TERZA 


TERZA TAVOLA 
degli huomini Letterati 
VE N s T-.{ 


; at hannoferitto.. 
«Antonio Soriano D. 257.4 
Anfelmo Gradenigo 251.4 
Ndrea Trinifano 258.fb «AluigiLippomano 275.4 
ASit 59.4 «AluigiBarbaro - |: (275.4 
Antonio Mezabarba . «AleRandro Marino 275 
259: a AdrianoValentico 2764 

Aluigi Diedo 259.4 «Aluigi Contarini 276.4 
Aluigi Grifalconi 259.4 Aluigi Pafqualigo 277.5 
Aluigi Cornaro 259.4 «Angelo Ferro 277.5 
«Andrea Pafqualigo 259.4 Antoniosiella 277.5 
«Alberto Alberti 242.4 «Andrea Giuliano 243.4 
«Andrea Veneto 24..b AntonioVinciguerra 250.4 
Aleffio Bolani 244.4 «Antonio Dandolo 246.4 
‘Antonio Bernardo 247.4 «Antonio Pellegrino 272.4 
«Antonio Graffello 248.a “AgoStinoValiero 2g0.b 
«Ambrogio Contarini 2494 Agoflino Amadi 281.4 
«Alnigi da Mofto 249.b Aluigi Mocenigo 28.14 
“Aluigi Dardano 250b «Antonio Cocco 281.4 
«Antonio Pizzamano ‘250b Antoniozeno {| 281.4 
Andrea Prioli 2524 «Antonio Pagano 281.4 
Antonio Orfo 2 24 Aldo Mannuccioluniore 281 a 
Antonio Cornaro 252.4 Angeli co Bonriccio 2044 
«Alberto Caftellano 253.4 Antonio Polo. 286.4 
«Antonio Soriano Pat. 253.4 AluigiContarini 276.4 
Aluigi Prioli 255.4 

sAluigi Cinthio 255.4 

Andrea Nanaiero 256.65 pre M si ino 245.4, 
«Andrea Mocenigo 257.4 Bernardo Giuftimano 247.6 


Bar- 


TAAVO ET 


Bartolomeo Parutà 
Bernardo Zane 
Bartolomeo Zamberti 
Bertucci Venicro 
Bartolomeo Comino 
Bernardo Capello 
Bernardino de Maffei 
Bartolomeo Fontana 
Bernardo Zane 
Bartolomeo Spatafora 
Bernardo Giotgi 
Benedetto Rhinio 
Bernardino Feliciano 
Bernardo Nauaiero 
Benedetto Guidi 
Barnaba Dardanò 
Bernardino Loredano 
Bartolomeo Malombrà 


l 


Arlo Zenò 
Candiano Bolanî 

Caffandra Fedele 
ChriStoforo Marcello 
Cipriano Morello 
Chriftoforo da Canale 
Cornelio Dino < 
Carlo Capello 
Celio Magno 
Cornelio de Franicefchi 


b 


Omenico Bolani 


Domenico Domenici 


Diomfio de Francefchi 


252.4 
252.4 
253.5 
2535 
257.4 
258.5 
258.6 
258.5 
259.6 
à73.b 
273.5 
2734 
277.6 
275.4 
284.4 
239.5 
273.6 
2814 


343. 
247.5 
352.4 
254.4 
258.6 
258.5 
276.4 


hi ESS d 
: 296.4 


286.4 


2414 


246.4 
243.4 


Domenico Grimano 364: 
Domenico Delfino 254.4 
Daniello Riniero 230.4 
Domenico Marino 260.6 
Domenico Mario Negro è 57.4 
Daniello Barbarò 277.6 
Domitio Negro 273.5 
Domenico V eniero 2814 
È 
E febio Prioli 255.4 
Emilio Maria ManoleRo. 
277.5 
F 

Antino Dandolo 344.4 

Francefto Diedo 240.4 
Francefco Negro è 50.4 
Francefco Breuio 250.4 
Francefco Barozzi 350.4 
Francefcò Maferio 250.b 
Federico Theologo 2525 
Filippo Paruta 252.5 
Francéfco Giorgi — 2544 
Frantefco de Lodouict. 257.4 
Francefeo Quirini 272.4 
Filippo Terzo 276.4 
Francefco Zannio 277.5 
Franeefco Marino 277.5 
Francefco Barbaro 244.4, 
Francefcò Luigi Contarini 250.4 
Francefcò Gradenigo 286.4. 
Francefco Argentino © 2544 
Francefco V eniero . 386.4 
Francefco da Pefaro 2574 


Frane 


DM @AUN 

Francefco Contarini 244.4 
Francefco da Pozzo 257.4 
Federizo V alarefto 272.4 

G 
G! ouanni de Grandî 272.4 
Gabriello Condolmero car. 
+44. 
Giouanni Lorenzi 247. 
Gafparino Borro 2494 
Giouanni Veneto 249.4 
Gabriello Bruno 250.4 
Giovanni stella 252.6 
Giouanni Marino 252.6 
Gherardo Novello 254.4 
Giouanni Riccio 2544 
Giambattifta Egnatio 257.1 
Gianiacomo Caroldo 257.4 
Gifparo Contarini 2574 
Gabriel Moro 257.6 
Gran Francefco Beato 271.6 
Giouanni del Lago 271.4 
Giovanni Bafadonna 271.4 
Gian Bernardo Feliciano 271.4 
Giouanni Donato 281.4 
Giouanni «Andrea dalla Croce 
281.b 

Gio.Pietro Contarini 2SL.b 
Gio. Battila Peranda — »81.b 
Giulio Balino 281.6 
Giulia da Ponte 2816 
Guglielmo Dorotheo 281. 
Gaudentio Fulgentio 284.6 
Gregorio Giordano 284.b 
Gian Battifla Bernardo .34.b 
Gabriello Fiamma 196.4 
Gionanni Ingegnere 286.4 


Giowan Mario Verdezotti 280.4 


Ob & 


Gafparo Greci 281.5 

Gian Francefco Comenduna car, 
277 6 

Gian Bastifla Ziletti 277.5 

Giorgio Gradenigo 2734 

Gio.Battifla Eletti 281.b 

Gafparo Erizo 270.4 


Gherardo Sagredo 227.4 
Gian FrZcefco Pafqualigo 251.4 
Giouacchinodalla Torre 252. 


Giouanni Agoflini 254.4 
Gio.Battifla Ramufio 272.5 
Gio. Battifla Bernardo » 284.4 
Gio.Pietro Mufatto  »\272b 
di His 3 
T_JErmolao Barbaro 252.5 
Hieronimo Negro 271.4. 
Hieronimo da Molino -Filofofe 
251.4 
Hieronimo Ferro 275.4 
Hippolito Ciera 276.6 
Hieronimo Giannettino ‘244.4 
Hieronimode Francefchi 252.b 
Hieronimo Donato 252.6 
Hieronimo Ramufio 250.4 
Hieronimo Malipiero 257.6 
Hermolao Donato 252.4 
Hieronimo da Molino Poeta car. 
273.4 
Hieronimo Fenarolo 2764 
Hieronimo Vielimo 281,4 
Hieronimo Diedo 284.a 
Hieronimo Ragazzoni 286.4 
Hieronimo Cappello 286.4 
I 


Acomo Antonio Marcella 
246.4 
Ia- 


Tia W 
Tacomo Zeno. 243.4 
lacomo Bold. 254.4 
Zacomo Gabriello. 2846. 
Iacomo Mocenigo, 275.4 
Iacomo Barbaro è 284. 
Iacomo Zane . 275.4 
lacomo Fofcarini Dottore. 276 b 
IacomoT hiepolo. 286.5 
Zofafat Barbaro. 251.4 
L 
Auro Quirino, 246.4 
Leonardo Giuftimano. 144.b 
Leonico Tomeo. 254.4 
Lodouico Fofcarini, 247.b 
Lodouico Donato, 251.4 
‘Lodouico Dolce. 270.6 
‘Lorenzo monaco. | © © 243.4 
Lorenzo GiuStiniano. 244.4 
“Lorenzo Brdgadino, > ‘2525 
Lorenzo Rotca.. a7i. 4 
Lorenzo Contarini; uaso db 
Lorenzo Veniero! | die Ila 
«i Mo. 
Me Giorgi: L08484 
Marco Gradenigo. 2525 
‘Matto Negro. > :125014 
Marco Lippomano. : ‘2544 
Marco Dandolo. 255.4 
Marco Loredana. 277.6 
Marco Polo. 236.4 
Marco Marino. 275.4 
Marc Antonio Cauazza. 252.5 
marc’ Antonio Michele. 257.5 
Marc Antonio Amulio. 276. 
marc'Antonio Contarino. 358. 
marcAntonio Veniero. 277.4 
saro’ Antonio mocenigo. 286.5 


O L A 


‘Marino Baldo, . 254€ 
marino Giorgi. 2:44 
Marino Broccardo, 2544 
Marino Sanuto. — 237.4 
Marino Sanuto IL, 254.4 
marino Grimano. 259.4 
Martiale Rota. ” 2735 
MAFiO SAUOrgnano.. 277.6 
Michele sarozzi. 260.5 
Ticalò Marchio, 248.4 
Nicolò Sagondino. 250.4 
Nicolò Contarini. 243 
Nicolò Michele. 252.6 
Nicolò Veneto. . | 254.4 
Nicolò Thiepolo. . 259.4 
Nicolò Morofino.- — 2594 
‘Nicolò Malfa. 371.4 
‘Nicolò Eritreo.. || | 271.4 
Nicolò Liburnio, : .. © 271.6 
Nicolò Zeno. x 3754 
Nicalò dalla Croce.“ 276. 
Nicolò sarbarigo» 2816 
‘Nicolò Bernardo. «| | 284 b 
‘Nicolò S.Michele. - | 284.6 
No sianco. 1 3788 
(6) 
()fr de Maffei. 242.4 
Ottauiano Maggi. 284.b 
Olimpia Malipiero. 278.4 
; sg 
Aolo Veneto Heremit. 243.4 
Paolo Veneto de Serui. 249.4 
Paolo Paradifo . asse 
Paolo Paruta. 281.6 
Paolo mannuccio. 272.5 


Paolo Ramufio i z 544 
Paolo 


D. ArW OX 


Paolo Ramufio Tunionei 
Pancratio Giufliniano» 3 


Pietro Donato. 
Pietro Monte. 
Pietro morofino. 
Pietro Miani. 

Pietro sorghi. 
Pietro Roccabonella, 
Pietro marcello. 
Pietro Bruto. 
Pietro Barozzi. 

° Pietro Pafgualigo, 
Pietro Calcidonio. 
Pietro Maria Franco. 
Pietro Delfino. 
Pietro Pino. 
"Pietro sembo. 
Pietro Maffolo. 
Pietro Aurelio Sanuto 
Pietro Catena. «<< 
Pictro de Tomaft. 
Pietro Giuftiniano. 
Pietro Gradenigo. 


2834 
96536 
243.4 


3446 
«244.6 


246.4 
249.4 
251.4 
251.4 
252.b 
252.6 
254.4 
254b 
2554 


255. % 


2576 
2 SE 
27%. 
2715 
2766 . 


.344b 
adi 


282.4 


Pietro Francefco Contarini. 72.5 


Pietro Forte. 
Pietro Filomufo. 


2725 


2865 


Re de Staff. 


Rocco DATA 


Anto “Aa, 
x} Sebaftiano Badoero. 
Simon Rimondo. 
Simone Ardeo. 
sebafliano Fofcarini.. 
sifto de Medici. 
sebaSliano Erîzo. 
stefano Thiepolo. 

VUE 


T'Omafo Tomafini. 
sTomafo stella. 
Tomafo Contarini. 
Trifone Gabriello, 

Vv 
7 Incenzo Quirino e 
24 incenzo Riccio»: 
ri ietorio Fayîto. 
Vittorio Ziliolo. 
Vittorio Trincauela. 
Vittorio POSE 


nasa i 
282.6 
284.d 


254.5 
uan 
254 

254.6 
2597. b 
276.5 
2824 
232.4 


244d 
275.4 
232.4 


3576 


2546 


1276 
ovI7 
2594 


271. 
2766 


Sampras 13578 | 


TAVOLA QARTCA 
| dituttele materie 


CHE SI CONTENGONO 
NELL’ OPERA PRESENT E. 


A Bart loachinodorme nella 
È Chiefadi S.Marco. 34.4 
«Abbondanza nella Città di V ene- 
tia,quale 5 quanta. 243.4 
Acqua, & fuo crefcimento notabi 
leinVenetias& quido. 235.6 
Acquifti di Salonicchi, di Scutari, 
di Dolcigno, et quando. 243 .b 
Acquifto della Città di Coftantino- 
polifarto da Veneti. 232.4 nel- 


; lagranfala, 133.4 
«Acri, giurifdittione in effa de 
. Veneti & quando. 229.4 


«Accoglieze fatre dalla Rep.a Prin 
‘ cipixetin che maniera. 168.4 
«Adamo & Eua in Palazzo da 
i chifa:ti, 119.4 
Adami famiglia ;& loro edifitio, 
. @ quale. 894 
«Adriana Padouana ; feconda Ba- 
defta di S.Zaccaria. 87.b.88.4 
«Adriatici, &y guerra loro co Vene 
. ti, fommiffione d’effi. 256.4 
Adunanza de nobili in Rialto € 
perche. 134.4 
Agnus Dei famiglia, fua edifi- 
. catione, I doue, 90.4 
Agnefina Morofina Badefa di S. 
"Zaccaria & quando, 27.6 


Agostino Barbarigo Doge,doue fe 
polro. 96.4 
Agoîtino Barbarigo IMuftre ne è 
pi noftri,doue fepolto.80.a 279.4 
«Aguit famiglia & fua opera ne 
Frari. 65.b 
Aiuti datidal Doge all’Imp. di Co 
ftantinopoli co l'armata.21/7.4 
Aiutodato dalla Rep.a i Fioren- 
tini. 243.4 
Alberto Imp. fua uenuta à Ve-. 
netiaet quando.160.& 242 b 
«Alberto Duro &y fua opera in S. 
Bartolomeo. 48.5 
Alberto Arlati Frate, fua ope- 
rain S.lob, 57.4. 
Aldo Manutio primo illuftrator 
delle flampe. 245.4. 
sAleffandro Boromeo Fiorentino 
fondator di S.Helena. 76.4 
«Aleffandro dalle Fornaci Cacellier - 
Grande quando foffe. 121.6 
AleRandro 11'Papa quando ue- 
niffe a Venetia. 231.4 
Aleffandrov'ierovia seultore.14 a - 
28.6 42.1 61.466.931 114.4 
120.4120.b 134.4:1:33 b121.4 
vAlelfio Mianefe Vittore , & fua 
operain S.Aluigi. :.,62.4 
2 Alef= 


È AVOLA 


Aleffio Imperatore, et fua uenuta 
aVenetia 160.4 
Alfonfo daPorto et fua aitione col 


Re di Francia 162.5 
Alfonfo V iloa biflorico sdoue fe- 
polto 47.4 


Almiffa, Montona, et Capodifiria . 


quando acquiltare 235.4 
Altar grande di San Saluadore di 
che materia fia et quale 47.6 
Aliar di Gabriello de Garzoni Ca 
ualiero ne Serui 57.6 
Altare grande di s. Marco et fua 
diferirtione 36.4 
«Altare dis.Paolo in s.Marco qua 
do et dachifabricato —36.4 
sAliare in sin saluadore fagrato 
dal Cardinale Oftienfe 47.5 
«Altare di s.Iacomo in s.Marco da 
chi fatto 37.5 
«Altare di san Leonardo in s. Mar 
co pieno di reliquie et quando 
trouate 38.4 
sAltane ciò che fiano,et perche, 
loro ufo 140.4 
vAltaredi s Antonio in s.Giouan- 
ni La:erano;et fua degnita, & 
perche 231.b 
«Altezza del campanile di s.Mar- 
coet queste 106 4 
Abuigi Conte dalla Torre done fe- 
polto 69.4 
«Aluigi Fofcarini Procurator di s. 
Marco doue fepolto 69.b 
Ambalciarie 60.in Venetia,in un 
tempo medefimo , & perche 
237.4 


Ambafciadori' quali per la uenu- 
cadel Redi Francia a Venetia 
162.4 

Ambitione non conofciuta dal Do- 
ge Triuifano 12716 

Ambrogio da Vrbino et fua ope- 
raa san Michele da murano 
86.4 

Amadeo de Bonguadagni Vice» 
cancelltero di Venetia, doue fe= 
polto 134 

Amadi famiglia e fuo carico nell 
l'Oratorio della Faua. . $1.b 

Anconitani affrenati da V'eneti,et 


quando 2364 
Andare intrafo ciò che fia,et co- 
mes da chi fifacca 149.4 


Andare in trionfo del Doge come 
fi intenda 183.4 
Andata dal Doge nel giorno di 3; 
Ifidoro 7 perche 204.4 
«Andata dal woge a san Gemi-- 
niano & perche cagione 196.6 
Andaia del Doge a s.V 0 et pera» 
che cagione 196.b 
«Andata del Doge in s. Marco per: 
la Madonnadi Marzo 202. 
«Andata del Dogein san Marco z- 
& perche cagione zor.b 
Andata del Doge a san Giorgio» 
Mae ggiore, et perche ce 
201.4 
Andata alli due Caftelli del Doge, 
er perche cagione 197.4: 
Andata del voge allaGiudecca,et 
perche cagione 205.4 
Andata del Doge a s. GiuSttna & 
perche 


FAVO L'E 


perche cagione 205.4 
Anda'a del Doge per il Corpus 
Domini 204.6 
Andata del Doge a s.Zaccaria, ey 
perche caufa 195 d 
«Andata del Doge a s.Maria For- 


mofaset perchecagione 194.4. 


Andata del Doge a s.Marina  & 
perche cagione 200.4 
«Andrinopoli città fottopofta a Ve 
neti et quando 232.4 
Andrea Gritti Doge,et fua pompa 
. 177.b et doue fepolto 16 b 


Andrea de Francefchi Cancellier 


‘ Grande quando foffe 121.bdo- 
ue fepolto 224 
«Andrea di Bartolo da siena ; et 
Sua opera in s.Michele di Mu- 
rano 86.4 
«Andrea Frizziero Cancellier gran 
de doue fepolto 21.4 
Andrea Palladio et fua opera alla 

Giudecca 9 | .b 81.4 69.4 
«Andrea Frizziero Cancellier Gra 
deset quando fofte 121, 
Andrea V endramino Doge , doue 
fepellito 57.6 
Andrea Bono Veftouo d'Eguilo 
qual Chiefa confacraffe 13.4 
«Andrea Riccio fcultoreset fua ope 
rainpalazzo publico 119. 
sAndreardi et loro edificio et qua- 
le i 65.4 


Andrea' Vendramino Guardian. 


Grande della fcuola di s.Giova- 
ni 100.) 
«Andrea Ciurano iluftre done fe- 


polto 94.4 
Andrea schiawone pittore, et Jua 


. opera ne i Ciocuchiert 61. 4 
114.4 
Andrea stornardo Procurator di 
san Marco,et fua cappella <9 
doue 23.4 
Andrea Erizo Procuratord: san 
Marco doue fepellito 22.b, 
Andrea Contarini Doge doue /e- 
polo 50.4 
Andrea Cappello ualorofo huomo 
genero del Doge Barbarigu car, 
250.b 
Andrea Re d'Vngaria et fua uenu 
taaVenetiaet quando 161,4 
Andrea Triuifano dose fepolto. 
75.4 
Andrea V endramino Doge, bel- 
liffimo giouane del fuo tempo,et. 
fuoritratto 124.4 
Andrea Dandolo Doge,done fepol. 
to 336 
Andrea Bellino et fua opera nella. 
. fcuola della Carita 100.4 
Anello di san Marco rubato et 
quando 102, 
«Angelo Badoaro dose fepolto 71.4 
«Angelo Filomato reStaurator dî s,, 
Maria Materdomini . 75.4 
Antenore coduce gh Henettin Ita. 
lia 1.4 
vAntichità di san Pietro di ast 
lo a. 
Antonio Loredano difenfore della 
Città dî scutari, et quando cars. 
347.4 î 
Éltio 


TAVOL 


Antonio Grimani fue auerfità et 
attioni per la Republica 45 3.b 
doue fepolto 8.b 

«Antonio Carefini, & fue operatio 
ni per la Rep. 258.4 

Antonio Viuarino Pittore. 10.4 

89.464 b 88.b9g9.b 96.5 
66.b * 

«Antonio Lombardo Stultores & 
fuaopera ins.Giultina 12.6 

«Antonio Bregno Scultor et fua 0- 
pera ne Frari.66.a 119 

«Antonio Rofelli Scultore et fua 
opera in S. Iob. s7.4 

«Antonio Cappello s et fuoritratto 
nella Procuratia. 111.4 

Antonio Milledonne Secretario,et 
fua Cappella in S.Geruafo.89. 
4175: 

Antonio Maria Fontana, et fue co 
fedi prezzo et quali.  134.b 

Antonio Soriano Patriarca , doue 
fepolto. 80.b 

Antonio Scarpognino Architetto 
di S.Giouanni Nouo in Rialto. 

6 $.4 
panne et Sigifmondo|de Caualli. 
20. 

«Antonio da Molino Burchiella et 
fua qualita. 168.5 

Antonio Gradenigo Conte d’ Arbi 

+ con AlifRa fuaConforte doue fè 
polto. 22,6 
Antonio Centani Caualiero bene- 
: fattordegli Incurabili. 974 

An:onio et Paolo Mantouani,et lo 
rooperains. Marco. . 39.4 


Antonio V eniero Doge, doue fepol 


to» VR 18,4 
Antonio Vinciguerra Secretario s 
doue fepolto. 81.4 


«Antonio Minello set fua opera in 
S.Maria Mater Domini, 754 
Antonio Donato illuftre, douefia 
fepolto. 994 
Antonello da Meffina 'nuentor del 
colorito aclio 75.et fua opera 
in S.Caffino. 95.5 
Apparato delli drappieri in Rialto 
per la uittoria delTurco,15.8.4 
Apparecchi ordinari fatti a-Prin-. 
cipi eflerni quali fiano, 168 .4 
Apparecchio în fala del gran cone 
figlio per lo Re di Fracia. 165.4 
Apparitione di S. Marcon qual 
luogo della fua Chiefa. : 138.4 
Arcella cioche foffe eè portata con. 
lefpofe a Caîtello. 148% b 
Architettura di S.Marco di qua- 
le ordine fia. 30.6 
Architettura Tedefca quando in- 
trodottainVenetia. 140.4 
Arciuefcono della famiglia Gritta 
in s.Pantaleone. 88.5 
Arciuefcouo di Tripoli aiutato da. 
Veneti per loracquifto della cit 
td. 235h 
Aria di Venetia et fua qualità.2.b 
Ariana etCidiana famiglia refay 
ratrici di s. Raffaello. 88.4 
Armamento del Conf. de Xin pa-. 
lazzo et quale. 13 3-4 
Armate ufcite dî Venetia , etim- 
prefefasteda loro 2354 
Ar 


È A W% 
Armi Imperialifcolpite ims.zac= 


caria Vecchio. LA 204 
Armonio de Crocicchieri Organi- 
fla,cy fia qualità. 168.5 
«Arfenale & fua diferittione et cir 
cuito ct qualità.13 5.b..\ 136.b 
arte dì feta pche detib.Fofcani.58. 
b.doue fi efterciti è Rialto.134.4 
«Articome ci corrino, &in quale 
abbondanza. 142.0 
Arti,et fefte fue nella creatione del 
Doge Steno, i 242.4 
Atbanafio Santo, ciò che «dica 
del fanguemiracolofo.chesèvin 
SMarco. n 1:23:2b 
«Atheneet acaiauegono all’obedit 
za de Veneti & quando.r 33.4 
AtteRatione intorno alla Chiefa di 
è «S.Zaccaria. ine 26.b 
AtteStatione della libertà}ieneta 
\ «lafciata da gli Imp. nella loro di 
suifione.. MR STI) 
vAtteftatione della verità del fatto 
d'arme de Veneti con Othone fi 
gliuolo dell’Imp. Barbaroffa . 
197.4,23ì.4.1.82.l 
«Atteftationi che Domenditailtvibu 
nofoffeDogespreterme(fò da gli 
ferittori. ... 221.5 
Auogadori di Commmne,et opinio 
ne quando foffero creati. 219.4 
sAuttorità del Doge di crear Cana 


* keri;Cotsetcome178.a.185.4 * 


Azzo de Maggi POSE Treni 
| fo:done fepolto,. :163d > 


B 
Borca da Monte Luposcs fiv 


O LAT 


opera me Frarte 66.6 
Badef!a dî S. Marta & fuavicogni 
rione alla cala Salamona. 96.4 
Eadeara famiglia et loro edifttio et 
doue 70: Pa TIA 
Baiamon:eds fua congiura contra 
da;Rep. 190.4 
Balaf}i bauuti da B'imp. Greco: & 
quando. 38.5 
Baldacchino al Gran Turco fulmo 
dello del Sanfouino ,. 134.6 
Balli folennifimi.alle Zattere & 
«qualità laros\-+>: 168.5 
Baldouino Conte diFiandra creata 
« -Imp.diCoftantinopoli. 232.5 
Bancanica et andrearda famiglie, 
et.loro edificio. 4q6.b 
Bandiera Veneta a Tiro in qual 
‘luogo; ‘collocata. ‘229.5 
sarti nocabolo da chi:derinde 
Bos: it: pali uia end 
Baron di Francia morto daVilla- 
mifepoltoin S.Rocco.  qub 
Bartolomeo Scultore & fue opere 
43.4.59.4.7L4.101 bora 
+ 118.5. tas ne qsrnd 
Bartelomeo pid & fua 
cao nellalibrariadi 5. begar) 


Buetoloiico Coglione & fua roba 
equestre doue. ‘20.4 
Bartolomeo ‘Cappello: Caualieto 
‘creato dal Senato. 178.4. 
‘Bartolomeo Lippomano a Treuifo i 
* accetta il Redi Francia.r62.b. 
Bartolomio Liuiano Generale do- 
«ne fepolto 50 2534” 
Bata 


PIATVa O Le 


Bartolomeo Paruta Vefcono , & 
fua operatione. 89 b 
Bartolomeo Gradenigo Doge,doue 
fepolte. 32.4 
Bartolomeo Montagna pittore, et 
Sua opera nella Scuola di S.mar 
102.4 
paftardi quando efclufi per legge 
dalGran Configlio. 235. 
Bafelli famiglia et fuo fepolero in 
S.Rocco, 71.5 
Bafliano da Rouigno frate set fua 
©. opera în S.Helena, 97. 
Battaglia nauale nella fala dello 
| Scrutinio dachifatta. i24b 
Battefimi, et loro ufoet pompa, et 
maniera. 149.b 
Battifta Farinato et fua opera nel- 
le fale del Cofiglio deX. i23.b 
cpr Semolelli Pittore et fa 
+. opera nella libreria di $. marco. 
api ir di 
Batufla Franco Pittore,et fue:ope 
re.14-4, 16.4.57.4. EA 
711301 | 
Bauaro del Doge ciò che fia, et fuo 
> ‘fignificato, «> 177.6 
Baharo quante uolte debbe effe 


© portato dal Doge. 178.4 
Saificasiei fue opere nelle fale del 
:Conf.de X. vyitisgaz b 
Rate fatto Dogo set fue operatio- 
ni. (nv2ISA 
Best di Rialto et fua difcriztio 
(30 06354 

sellni, Viuarini, et altri pistori 
quando fofiere. 123. 


senedetto Manzini et fua fatua 
in $S.Geminiano. 43.4 
senedetto Diana Pittore 16 .b. 54. 
b.93.b.100.b.115.b. 
Benedetto da pid doue fepelto. 
‘6386. . 
‘Benedetto Marini fa reSlaurar 
s.Gemintanodal senato. 42.4 
senedetto V eronefe & fua opera 
nella libraria di san Marco. 
© ri4b. 
nenecrnio £ II.Papa wifita la Chie 
“vfadts.Zaccaria. 26.b159:b 
selieclitaione data dal Doge , et da 
‘chi et quando. 185. 
serretta Ducale del Doge& fua 
>. waluta. 38.5 
serretta Ducale, fuoi nomi diuerfi 
et ti :\ 176.6 
o Giorgio Poeta doue fe» 


44. 
sertoldo — RP Generale dell’ar- 
» midella Rep.et dowe. 245. 
seflici faccheggiato dal Turco in 

. Puglia et quando. 2734 
Bianca Cappello Gran DuchefJa di 
Tofcana. : 283.4 
Bianca Maria Sforza et fuaRiarua 
done fi conferui. 1334 
moccaccino Cremonefe et fua ope- 

v.orains.Giuliano. 49.4 
‘moccaffi famiglia a s.Luca.23 5.4 
“noccoli nobili doue babitafferò ne 

‘vtemipiandati. | >‘ .\ 10.4 

Rolla dell’Indulgenza dis. Marco. 


40.4 
solla di Papa &leffandro; intorne 
all'Im 


I A VW 

‘ all'indulgenza della Carità.95.4 
Bolladi piombo,antica de Dogi, & 
proua di ciò. 188.4 
Boloznefi,y guerra con loro, et per 
"* che cagione, 235.4 
sona Sforza Regina di Polonia & 
.° fuauenuta aVenetia. 161. 
sonaccorfi famiglia Lucchefe & 
|. fivo edificio nella Giudecca.9 1.4 
Bonifacio da Verona Pittore, 7 
fue opere.s 4.4 74.h83.5.92.b 
sonzifamigliaet loro edifitio. 75.6 
norghi famiglia et fuo fepolcro28 b 
sotteghe di drapperia in Rialio et 
quali. 34.4 
Bragadini et (pefa loro în s. Damel- 
lo. 5.4 
evagolare ciò che fignificaRe în lin- 
gua V initiana, 9.5 
erandolino Core diV aldi Marinoset 
‘fua attione col Re di Frîcia 162.b 
eriamonte Capitano illuStre doue fe 


polro. 95.b 
sroio 0 Brolo dove fia y et ciò che fi- 
gnifichi. s1.Ò 


sucentoro legno del Doge et quale. 
167.5 168.5 C 

CO cciagioni fatteda Veneti în 
qualluogo et come. 172.4 
Cagione perche i Veneti creaffero 
‘un Doge. 211.b 
Cagione della uittoria del 71. onde 
». erqual fofse. 273.4 
Cà, cognome del Doge Fracefco i4 
dolo onde et pche aquiftato.2 :7.b 
Campanil di s.Marco er fua diferit- 
è Bioné et mifura, 105.6 


O BUA. 
Campanil di s.Polo da chi fabricaa 
8 64.4 
Campanil di S.Pietro quando fatto 
et fua difcrittione. 6.4 
Campanile di s. Angelo piu wolre 
percofto da faette» 46.4 
Capane di bronzo prima che hauef 
fero i Greci da chi donate.219.5 
Campane di San marcoregolate per 


legge. 106.4 
Canali famiglia et fuoî Procurato» 
ri et quali. 108.5 


Cacellieri Gradi quali et jo.120.b 
Cancellieri Grandi et loro inferittio 
ne. 121.4; 
Cidia occupata da iSaracini.219.b 
Cadia fi ribelladalla Rep.et fuoi foc. 
ceffî. 239.5 
Candia,et acquifto d'effa fatto daVe 
netiet quando. 233.4 
Canea città in Candia fatta da i Ve 
neti,et quando. 234.4 
CapellaCotarinaîS.senedetto.4s b 
Cappella del sagramento in S.Sal- 
uadoreet fua pittura. 47. 
cappella di S. Saluadore nella cari 
tà,di chi fiasei fua bellezza. 96.b 
cappella del Doge qual fiayet per= 
che. 189.4. 
cappella grande ins. sebaSliano da 
chi dipinta. 93.4 
cappella di S. Nicolò in palazzo da 
chi fatta, 120.4. 
capelli famiglia et loro Procurato= 
ri et quali. 108.5, 
capelli & loro memoria in san, 
\ ta Maria Formofa. car; 10. b i 
6 in 
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in santo Antonio. 7. a.in santa 
Lena.78.1în sanZaccaria.28.4 
Capi di Quaranta perche uanno in 
Collegioset fuo fignificato.179.4 
Capitani Veneti iluStri contra soli- 
mano & quali. 256.6 
Capitani Veneti contra AZZolino 
da Romano quali foffero. 234.4 
Capitano Generale di Mare, & fua 
creatione,& come. 206.4 
Capitoli concernenti al culto delle 
cofe dinine & quali. 227.4 
Cappuccini et loro chiefa & da chi 
ordinati. 91.4 
Carauelli famiglia & fuoi Procura 
tori et quali. 108.5 
Cardinali Cornari fepolti în s. sal- 


uadore,&y quali. 43.b 
Cardinali Grimani quali & doue fe 
polti. 14.4 
Calze et pianelle roffe del Doge ciò 
che fignifichino. 178.4 
Carlo da Montone Capitano della 
Rep.nel Frioli. 278.65 


Carlo Ottauo, et fua uenuta in Ita- 
lia et quando. 251.4 
Carmignola creato Conte dal Doge 
et come. 178.4 
Cafa Ciurana , et fuoî fepolchri et 
memorta doue. 94.4 
Cafe Lucchefi uenute da Lucca cy 


quali. 58.5 
Cafamenti dinerfi quali et doue fia- 
142.6 


no. 

Cafano & fuadifcrittione. 75.4 
. Cafandra Fedele qualfofe et dune 
Sepolta. 6A 


Caffiodoro senatore ; et fua lettera 


inlode di Venetia. 207. 
Caftelli.6.bet quando et dachi fa- 
bricati. 258.6 
Cafiruccio et fua operationin Luc- 
ca.s 8.4 
Catarina Cornara a chi maritata . 
48.4 55.b 


Catarino Zeno et fuo parentado col 
Re di Perfia. 246.4 
Catarin Zen fuofiudio et quale.care 


138.6 
Cattedra di S.Pietro doue fia et da 
chi bauuta. s.b 


Caualli di bronzo di s.Marco quali 
et quando ueniffero.3 1.4 232.6 
2334 

Canalli in San Gio.& Paulo qualis 

et di chi 19 b 

Cavalli a Venetia, come s ufaffero » 
& leggiintornoaciò. 172. 

Caualli 6. della Signoria s et da chi 
cavalcati. 172.b 

Casallo în santa Marina et quale. 
I1.b 

Cauallo alli Frari quale et di chi. 
68.4 

Caualieri fatti dal Senato et quali. 


55.4 178.4 
Canotorta come chiamati ei opera 
loro in Caflello. 1.b 


Cedro condotto dal Monte Libano 
aVenetia , etda chi & perche. 
137.4 

Cere qualifi ufano per le Chiefe, 
104.4 

Ceremonie nella feSla del Gionedì 

/ grafo 
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grafo quali foffero. 151.5 
Ceremonie,ct funerali de î Grandi 
© @& perchein san Giowanni & 
Paolo. 17.4 
Ceremonie che fî fanno nella crea- 
rione de Procuratori. 108.4 
Ceremonie che fi fanno quando il 
Doge è creato. 181.4 
Ceremonie che fi fanno , dopo la 
creatione del Doge nuovo.car. 
192.5 
Ceren del Doge da chi dato set fuo 
fignificato. 183.5 
Ceruia , uenuta a diuotione della 
Rep.et quando. 234b 
Cefave Podocatharo doue fepol- 
to. 64.4 
Cefare de Iulij, & fuo edificio & 
done. 62.5 
Cefare Tonano, et fua opera in sa 
ta Maria Zebenigo.  44.b 
Chiefa di Grado difefa da Mar- 
cello Doge secondo. —273.4 
Chiefa del Redentore quando fat- 
ta et doue, 91.4 
Chiefa di san Theodorodoue po- 
fia & da chi fabricata. 41.5 
Chiefa prima con titolo di santa 
voi qual foffe în Venetia. 
10. 


Chiefa de Greci qualfoffè perauan 


ti. 9.4 
Chiefa di S.Marco abbrufciata,et 
quando. 30.4 Da chi rifatta, 
30.4 da chi finita. 30.4 da chi 
incroffata di marmi. 30.4 


Chiefe edificate nell’ifola di Rial- 


‘ tosetquali. r33.b 
Chiefc et quante nella Giudecca. 
90.4 
Chiefe di Venetia fi pofono dir 
piccioli Vefcouadi. —104.4 
Chiefe edificate dal Doge Giouan- 
ni Participatio et quali,220.b 
Chiefe fauorie da Papa AleBan- 
dro 111.in Veneita , & quali. 
231.5 
Chiefe dependenti et anneffe a 
S.Marco, 39.4 
Chioggia ricuperata da Veneti, 


dalle mani de Genouefi,et quan 


do. 241.4 
Chioggia quando hebbe Vefcoua- 
do, & fufatta Città. 2294 


Chioggia prefa da Genouefi &r 
quando. 240 b 
Chiefuola nella fala di palazzo. 
123. 
Chrifto miracolofo ne Frari. 66.a 
Chriflo d’argento ne Giefuati di 
molta bellezza. 97.4 
ChriStoforo dal Legname &y fua 
opera in San Geminiano. 43.4 
Chbriftoforo Foccari done fepolto. 
48.6 
Christoforo Gobbo Architetto & 
fuaopera nella Carità. 96.4 
Chrifloforo Moro Doge, doue fe- 
polto. 57.4 
Chriftoforo salazar fratello di 
fcuola di S.Gionanni. 101.4 
Chrijtoforo sorte V eronefe, & fue 
opere in palazzo.123.4.13 2.b 
Chriftoforo & stefano Brefciani , 
Rica (0) 
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et loro opera in Santa Maria 
dello Horto. s9.b 
cibi ordinary del giorno quali.ca. 
116.4 
cinque alla pace quando creati . 
233: 
circus diVenetia qual fia. 2.4 
città Noua come chiamata da 
gliantichi Veneti. 214.4 
città poffeduteda Veneti nell’ Im- 
perio d'Oriente et quali . car. 
232.4 
citià poffedute dalla Rep. et quali 
in Italia. 253.4 
città connumerate per contrade 
di Venetia. 2.4 
città fatte nelle Lagune et quali. 
2. 
città di Venetia,pit città raccolte 
infieme et fatte una, 146.4 
claudio Tolomei.2 >. fua Acade- 
mia intorno alle cofe d° Archi- 
tettura. 113.4 
clindino , et armata Veneta con- 
tra dilui. 219.4 
collegio dell’Incurabili et fuo in- 
flituto. 97.5 
colonna finifimaet di ualuta in 
s.lacomo dall’OrSo. 74.4 
Colonna della cafa di Pilato in S. 
Marco,et done pofta. 37.6 
colonne di piazza quando et da 
chi sbrattate dalle botteghe, 
che l’occupauano. 116 d 
colonne auanti al Battiferio di do 
ue ueniffero. 119.4 
color cremifino in babito de Ma- 
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gifirati quando ordinato . car. 
243.6 
color turchino ufato dalle donne 
Venete,et quando, i47.b 
colori et quali fi ufaffero nell'età 
denoftri maggiori. 147.5 
collora di Marino Falierolo fa 
precipitare. 238.b 
comacchio faccheggiato dal Do- 
geset perche cagione. 220. 
comacchio faccheggiato cs mal 
menato da i Saracini . carte. 
219. 
comacchio prefo et arfo dal Do- 
ge Pietro candiano II. 223.4 
correttori da qual efempiotratti, 
nella materia del Doge . car. 
214.4 ) 
corretiori del Dege et loro offi- 
cio et perche creati.car.192 .b 
‘179.4 
Compagnia della calza quando 
etda chi haueffe principio . 
motti loro.Habiti. Officiali.isi, 
b.et quante 15 2.4 
compare dell'anello fuo carico et 
officio. 149.4 
compari a battefimo fino ,a1s o. 
ueduti in chiefa. 149.b 
conceffione di S. croce da chi fat- 
tayall'/Abate della carita. cao 
12.4 
concilio nationale in S.marco fat- 
todal Doge Flabanico. 226.b 
confini pofti da Paoluccio Doge 
col Re de Longobardi,et quali. 
2126 .. dele Ar) 
60M 


T. A W 


Congiura fatta cotra il Doge man 
ritioet come. 215.4 
Congiura contra il Doge di Carlo 
BonofoTribuno fto amico» 18.4 
Conginra di simone Steno, et qua 
do, 234.5 
Congiure fotto Pietro Gradenigo 
° Doge oppreffè felicemente. 
236.4 
Conigliano , Seraualle , et Afolo 
racquiftate dalla Rep. et quan- 
° do. 279.4 
Cofiglieri quali et come chiamati 
nel principio. 178.6 
Configlieri , et opinione quando 
foffèro creati . 217.4 
Configlierî s et opinione quan- 
do haueffero l'origine loro . 
231. 
Configliero piu giouane,et fue pa 
role raf il Doge. 
176. 
Confi iglio de Dieci set quando ha- 
uelTe principio , 236.4 
Configlio Grande, quando et qual 
fofte anticamente. 208.4 
Contarini Conti del Zaffo doue fe- 
polti. 50.4 
Contrade di Venetia quante . 


3A 
Cc ge fini et fuo Li i do- 
8.6 


Leu ‘di Valtaro et diga 
fratello dAleRandro Boro- 
meo . 76h 

Conte Francefco Carmignuola do 


ue fepolio. 17.4 


Od î 
Conte Brandolino di Valdi Mai + 
rino, 167 b 


Comtefia Beata della famiglia Ta 
iapiera doue ripofî. 89.5 

Comuertite et loro ordine et rego= 
latione. 91.6 

Conuito fatte dal Dore all’arti, ct 
quando. 18I d 

Conuiti faiti dal Doge alla nodila 
tà,quanti et quali. 189.4 

Corrado Cancelliero di Venetia . 
120.b 121.4 

Corfu, uenuta a diuotione della 
Rep. et quando. 242.4 

Corridore în piazza di S. Marca 
edificato dal Doge Ziani. 
105.4 

Corno del Doge quale.175.b.176. 
a 176.b. 

Corona ciò che difegni; et fua ple= 
nitudine , et grandezza . 
176. 

Corona Ducale; fuoî nomi diner= 
fi, et loro fignificatione . 
176. 

Coro notabile di S. Helena. 77.b 

Coro di S. Marco et fua defcrit- 


tione. 37.5 
Corpi Santi et quali in Chiefa dè 
S.Lorenzo. 25.5 
Corpi di s. Epimaco et Gordiano 
done pofti. 46.b 
Corpi Santi în s. Zaccaria et qua- 
lì. 27.5 


Corpi di S. Floriano et s. Paolo 
primo Heremita doue poîti . 


GIA i 
Corpi 
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Corpi di S. Ermolao et Simeone 
+ Ginflo doue ripoîSti, 73.4 
Corpi di santi Sergio, et Bacco da 
chi portati a Venetia. 
Corpi santi in S. Baftilio et quali . 
88.6 
Corpi dis. Nicodemo et Saturni - 
no doue poîti. 11,4 
Corpi di s.Pacratio et s.sanina do 


ue ripofti. 27.b 
Corpo di s. Ifidoro. 35.a et da chi 
etquandoritrouato, 238.2 


Corpo di s. Marco.30.4137.1et 
quando portato a s.Marco , et 
. da chi. ZI7.6 

Corpo di s. Barbara 60.b et quan 
do,et da coi portato a Venezia. 
226.4 

Corpo di s.Atanafio. to.4 et do- 
ue ripoîto. go. 

ic di s.Lucia da chi portato . 


Consi di s. Helena da chi portato 
aVenetia,et done ripoîSto. 76.5 
Corpo di s.Maffimo,et doue ripo- 
flo. 56.4 
Corpo di s.Pantaleone doue flefte. 
88.0 
Corpo dî s. Marina da chi condot- 
| toaVenetia. 11.b 
Corpo di s.Theodoro da chi porta- 
toaVenetiaet quando. 47.5 
Corpo di s. Spiridone Vefcouo do- 
ue fia. 62.4 
Corpo di s. Giouanni Limofinario 
doue pofto . 
Corpo del Beato Giouanni,doue po 
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flo. 256. 
Corpo della Beata Giuliana dove 
ripofto. | 90.4. 
Corpo di s. Paolo martire doue 
fia. 82.4 
Corpi di s. Cofino et Damiano do 
ue ripofli. 82.4 
Corpo di s.V'enereo dowe fi ripofi. 
89.5 
Corpo di Iona Profeta doue ripo- 
flo. 64 b 
Corpo di s. secondo done ripofto. 
86h 
Corpo dis Rocco doue ripofto.71.5 
Corpo di s. Stefano primo marti-. 
re doue ripofto . 82.4 
Corpodis. Nicolò V'eftono doue 
ripofto. 84.4 
Corpo di s.saba Abate doue po- 


Sto. 10.4 
Corpo di s.Leone Vefcono di Mo- 
done doue ripoSto. 85.6 


Corpo dis. Agata da chi portato 
a Venetia et douce. 64.5 

Corpo dis. Niceta doue ripoSto .. 
88.4 

Corpo della Beato Contefta doue 
ripofto. 89.5 

CoStantinopoli perduto da Veneti, 


et quando. 239.4 
Coflantinopoli corrifbondente a 
Venetiaset perche. 216.4 


Cofmo deMediciet fuoflabiliméto 

nello statodi Tofcana. 256.4 

Cofmo de Medici di Fiorenza , et 

Sua opera in s. Giorgio Mag- 

giore. 82.4 
Costu- 
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Coftume de gli beredi ò parenti 
del morto nel condoleifi.150.b 
CoSlumi in Venetia meno coriot- 
tiche inmolte alire Città. car. 

146.b 
Creatione de Dogi & fua forma, 

quando ordinata. 179. 

Creatione del Doge moderna co- 
me fi faccia. 180.4 
Creatione di Domenico seluo Do- 
geset fua difcrittione. 182.4 
Crociata per Terra santa,et legni 
Veneti quanti & qualîi.228.b 
Crociata fatta contra AZZolino 
da Romano,< doue publicata. 

234.4 
Croia prefa daTurchi et fotto qual 
Doge. 249.6 

D 

Almatia et fuo titolo a qual 
Doge prima dato. 228.4 
Danari gettati dal Doge per piaz- 
Za c& fua materia. 181.6 
Dandola nipote del Doge Henri- 
co,Regina della Rafcia. 233.4 
Dandola famiglia deita prima 
Hypata fecondo alcuni. 213.6 
Danefe Cattaneo & fua opera in 


s.saluadore.47.b 113.b 
Daniello Veniero done fepolio.ca. 
93.4 


Dante Alighieri Poeta Fiorenti- 
no: fuoi uerfi in palazzo. 
124.4 

Dea Morofina Dogarefa doue fe 
pohia 57.4 

Dea Morofina Principefta di Ve 


netiaset fuafeSla in palazzo e8 
quando. 1535 
Degnità che poffono hauere i Pro 
curatori dalla Rep, 1084 
Deliberatione del Senato in lode 
CS gratia del Petrarca. 24.b 
Dente famiglia & fua edificatio- 
ne ct qualita. 90.4 
Defiderio Lucio Cancellier Gran 
de quando fofte. 121.5 
Diamante di gran valuta donato 
dal Re di Francia al Duge.car, 
167.4 
Diamante donato al Doge da Hen 
rico I1I.Re di Francia, 38.5 
Diego Gufman fratello di fcuola 
in s.Giowanni. 101.4 
Difetto del san Theodoro fu la 
colonna di piazza et fuo figni- 
ficato. 116.h 
Diffinitione diqueSta noce gondo- 
la, & ciò che fignifichi173.4 
Dionigi Atanagi da Cagli doue fe 
olto. 47.4 
Dionifio Naldo da Brifighella do- 
ue fepolto. 20.4 
Dionifto Contarini illafIre doue fe 
polto. 81.4 
Difconcio della mertatura, per ca 
gione de Portoghefi in Vene- 


tia. 251.5 
Difcrittione et qualità del Bucen= 
toro del Doge. 167 b 


Difcrittione della fefla fatta a Rial. 
to per la uttioria col Turco, 
158.4 

Difcrittione del salone auanti al» 

PAnti= 
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PAnticollevio, ‘122 d 
Difcrirtione del campanile di san 
Marco & qualità fua. 106.4 
Difcrictione dell’ifola et circuito di 
Rialto. 1344 
Diwifione dell’Imperio fra carlo 
Magno et Niceforo quale.car. 
216.4 
Dogaline et Ducali , forte di nefte 
de Veneti. 147.4 
Dogana da Mare et Granari qua- 
i do fatti. 116.4 
Doge ciò che rapprefenti con l'ap- 
parenza,et qualfia. 175.4 
Doge non poffa elegger Doge da 
chi <& quando ordinato . car. 
227.4 
Doge crea conti , Camalieri & 
altre degnità etperche, carte 
178.4 
Dogeet fuo donatiuo alla nobiltà 
et quale. 189.4 
Doge creato Defpoto nell’ Iimperio 
di co$tantinopoli . 232.4 
Doge, et ufcite fue in publicoet 
per qual cagione. 200.4 
Doge, et fua andata per palazzo x 
quando inftituita. 243.6 
Doge da chi accompagnato per 
legge, fuori di palazzo . carte 
183. 
Doge ò IE ritrovato da 
gliantichi Veneti. 174.5 
Doge,perche detto Rettore,et fua 
fomiglianza co Rettori delle 
città, 175.4 
Doge , perche cagione chiamato 
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Principe. 175.4 
Dog esPrincipe in apparenza, ma 
legato dalle leggi. 175.4 
Dogi nella fala delli 25.et quali. 


124.6 
Dogi diuerfi feppellitiin s.Zacca- 


ria. 29.4 
pogi che fi î dilettarono di bal it: po 
pofi et quali. 137 


Dogi apparentadi con principeffe 
. grandi et quali, 179.4 
Domenico Aleppo Vefcouo doue 
Sepolio. 79.6 
Domenico di Piero et fua cappel- 
la nella carita. 96.5 
Domenico contarini Doge, et fua 
opera in San Nicolo di Lido, 
84.4 
Domenico Triyifano padre del Do 
ge doue fepolto. 15.4 
Domenico Michele Doge doue fe- 
polto. 82.4 
Domenico et Fracefco Santi, fign 
rattin san Marcoct quando. 


34.b 
Domenico Morofino Doge doue fe 
polto. 73.4 


Domenico Benilacqua Secretario 
et fo fepolcro. 93.6 
Domenico seluo, et fua creatione 
come fo/fe. 1824 
Domenico Tribuno Doge preter- 
meftoda tutti gli Scrittori, et 
appromationed'e[fo per antiche 
feritture. 221.b 
Donato Vinitiano Pittore set (va 
opera inS.marina 2.4 454 
 Do- 
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Donatello Scultore & fua opera . 


ne Frart,. | 66.4 
Donatione di Tifo Aureo dello fia 
| bile di Rialto Nowo alla Rep. 
133.4 
Donne Venete per natura bian- 
chiffime. 148.4 
« Donne Venete & loro politia nel 
le biancarie, <&y ueflimenta & 


altro. 148.4 
Dono del Cardinal Be[farione alla 
fcuola della Carità. 99.6 


Dono di Tribuno Memo Doge del 
LIfola di San Giorgio & a chi, 
81.5 

Dono del Re di Francia al Doge » 
nel fuo partire. 167.4 

Donis cognome de Falieri , et da 
chi ufato, 228.4 

Doti fi danno in nota all’offi cio del 
l Auogaria, 149.6 

Dottori &y Caualieri qual habito 
poffino portare. 148.4 

Donzelle Venete non fi lafciano 
uedere a neffuno. 148.0 

Dubbij & refolurioni intorno al- 
la lettera di. Caffiodoro . carte 
209.4 | 

Duca di sauoia a Venetia et quan 
do, - 165.4 

Duca di Ferrara & fuo palazzo 
in Venetia, 145: 

Duca di Milano ,& fuo palazzo 
in Venetia, 145.6 

Ducad'V \bino & fuo palazzo in 

* Renetia. | 144.5 

Pucaro quando & da chi porsato 


nella città di Rialto. “215. 


- Due Dogi in untempo medefimo, 


& quando fi nedeffero carte 
214 

Drappieri c& fefta loro per la nit- 
toria del ui 158.4 


15) Difitio di s. det Formofe 
- dachiedificato. 10.5 
Edifitio di s.Giuftina come edifica 
to, 12.b 
Edifitio della famiglia Candiana 
quale. 45.5 
Edificio di S.Seuero da chi fabri- 
cato. 10.5 


-Edifitio della famiglia Participa 


tia doue pofto. 10.4 
Edifitio di S. Zaccaria da chi fat- 
to. 26.4 
Edifitiodi S.Trinita da qual fami 
glia fatto. 10.4 
Edifitio «di Vital Faliero Doge 
» qualfia. 45.b 
Edifitio di S. Giouanni in Oleo da 
chi fabricato. 126 
Edifitio di s.marina da chi fabiica 
to. ILA 


Edificatori della Chiefa di s. Polo 


quali foffero. 63.5 
Edificatori della Chiefa di S.marti 
no quali. 9.b 
Edificatori di s.Gionanni Bragola 
quali. 9.b 
Ef}igie uera di Chrifto in s.m arco, 
co doue, 38. 4 
Emanuello Imp. ficcorfo conat= 
mata da i V enett, 242,4 
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| Efcufati,&r lorodichiaratione fè- 
condo le fcritture antiche. car. 
zio. 
Efcufati pofli in Dorfoduro dal 
Doge,& quando. 270.4 
Efcufati del Doge chi fofero ,& 
loro nota antica. 81.4 
Epitaffio di Hieronimo Molino 
Poeta. 45.4 
pda dì Marino Morofino Do- 
32.4 
Epitaffio d'Agollino Barbarigo 
Doge. 96.4 
pirlo di Dionifio Naldo. car. 
20.h 
Epitaffio di Hieronimo da Canale. 
20.h 
Epitaffio di Linio Podacataro Ar 
ciuefcouo. 92. b 
Epitaffio dî sebaSliano Ziani Do- 
ge. 82.5 
Epitaffio di Fortunio spira. 56.5 
Epitaffio di Giouanni Cappello Ca 
ualiero. 28.4 
Epitaffio di Francefco de RoffiOra 
tor di Francia. 79.4 
Epitaffio di Leonardo Prato. 20.4 
Epitaffio d’ Andrea Procurator dì 
S.Marco. 22.b 
Epitaffio del Pefaro Vefcono di 
Baffo. 66.b 
Epitaffio di Marco sanuto. 28.4 
Epitaffio di Nicolo Crafto Orato- 
re. 92.4 
Epitaffio di Nicolò Marcello Do- 


ge. II. 
Epitaffio di Riccardo Malombra. 
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21.5 

Epitaffio di Nicolo Trono Doge. 
67.4 

Epitajfio dî Marc AntonioGrima 
ni Procuraior di san Marco. 


93.4 
Epitaffio di Dea Morofina Princi 


pefta. 57.6 
Epitaffio di Gian Pietro stella. 


43. 
Epitaffio di Marchiò MichelePro 
curatore. 42.6 
Epitaffio di Giouanni Mocenigo 
Doge. 19.4 
Epitaffio di Luigi Grifaltoni.2 1.6 
Epitaffio di Domenico Triuifano. 
15.4 
sig i Domenico MicheleDo 
82.4 
Epitaffio del Vefcono de Marzi. 
60.4 
Epitaffio di Iacomo Sanfouina. 


44,4 
Epitaffio d'’OdoardoBaron Inglefe. 

23.4 
Epitaffio di Marino Bolani. 94.4 
Epitaffio di Zaccaria Barbaro 
Procurator di san Marco.car, 

16.b 
Epitaffio di Bartolomeo Gradeni- 
0 Doge. 224 
Epi di Aleffandro Boromeo . 

6. 
Epitaffio di Pietro Goro. 94.4 
Epitaffio di Francefco Bernardo 
Caualiero. ° 67.5 
Epitaffio di lacomo soranzo Vec- 
R chio. 


p TA Ww 


chio. 80.5 
Epitaffio di Sifto de Medici. 22.4 
Epitaffio di Marchiò Trinifano 

67.5 
Epitaffio dì Pietro & Iacomo Lo 

redani, 8. 
Epitaffio di Antonio Giu$liniano 

1 
Epitaffio di Luca Ciurano. 94.4 
os d'Andrea Dandolo Do- 


33.6 
Episalfo di Orfatto Giuftiniano, 
80.b 


Epitaffio di Giouanni Dandolo DI 
17 

E affi di Tomafo Talenti. 77. 

Epitaffio di Luigi Loredano. 78.4 

Pea di Felice Faliera Princi 

pelfe 32.4 

Ep d'Andrea Triuifano. 


Epitffio di Federigo Cornaro, 
70.4 
ir di Gionanni Vitturi.car. 
Epilafio di Andrea de Francefchi 
Cancellier Grande, 22.4 
fp di Vincenzo Cappello, 
rio di Bernardo Giuftiniano, 
ef di Michele Morofino Do 
17. 
Epitaffio di Lorenzo Teo 
in s,Francefco, 


Epitafto di Pafqual malipiero 
Doge, 18.5 


O; La Ar 
Apicaio di Jacomo Soriano Medb 


9. 
E bitaffio di Francefco ha 34 
Epitaffio di Giouanni Emo. 58.4 
Epitajfto di Giouanni Andrea 84= 
doaro, F0.d 
Epitafio di Valerio Orfino , cat 
59 
Epitaffio d’Antonio Soriano Pa- 
triarca, 80.b 
Epitaffio di Seba/liano Fofcarini 
Filofofo. 45.4 
ur di Antonio Veniero Do- 
98.6 
rp affi diFrancefco E hi; 


Ebiaffio di Verde Duchell di 
Ferrara. 57.5 
Epitaffio di Hieronimo GiuStinia= 
no Procurator di San Marco, 


14. 
ENG odi senedetto da Pefaro 
68. 


Epitaffio d' Antonio V pk ci 
secretario, 

Epitaffio di Vital Michele n 
31. 

Epiaito di Nicolo Contarini, 


hd d'Andrea Dadolo Doge” 
confultato dal Petrarca. 33.b 
gang di Chniftoforo Moro pe 


57: 
Epliaffio di Iacomo BULLRO ile 
luStre. 79. 
Epitaffio di Francefco Veniero a 


Cs 
PO 


NE CASIV 
Epitaffio di Domenico M ag no 
‘\ Doge. F7. 
Epi di Nicolode Prioli, car. 
61.5 
Epitaffio di Lorenzo Ma/fole car. 
61.4 
Epitaffio di Taddeo dalla Volpe . 
12.4 
Epitaffio di Gia.sattifta rerretto. 


50.4 
Epitaflio delli Othoboni ins. Anto 
no. sa 


Epitaffio di Lorenzo Rocca can- 
; celliev Grande. 514 


Epitaffio di Lorenzo Cagnolino . 
b 


91. 
Epitaffio di Hieronimo Badoaro 
ins. Francefio. 15.4 
Epitaffio di Fracefco sarbaro Ca 
ualiero et P.di Simarco. 16.b 
Epitaffio di Bernardo Giorgio Se- 
matore. | 446 
Epitaffio di Giouanni Riccio Can- 
celliero del Doge. 28.5 
Epitaffio di Paolo sauello. 68.4 
Epitaffio di Vittorio Pifani & do 
tue. 8.6 
Epitaffio di Marco sarbarigo P 
9S 
Epitaffi di Marc Antonio V enie 
roD.tr Pdi S.Marco. 635 
Epi'affio di lacomo Marcello. 
69.4 


Epitaffio di Hieronimo Barbari: © 


go. ‘ 80:4 
Epitaffio dibanielloVeniero 93.b 
Epitaffio di Tomafo Mocenigono 


è, L'A: 
ge. 18.4 
Epitaffio d' Antonio Cornaro Filo 
fofo. so.b 
Epitaffio di Vittorio Cappello Ge 
nerale 78.4 
Epitaffio di Pietro Cappello Sena 


tore. 28.5 
Epitaffio d' Andrea Ciurano sr 
tore. 4.4 


Epitaffio del Conte Nicola fin îno, 
19.b 

Epitaffio di FraceftoGrimani.81.4 

Epitaffio di marc’ antonio morofino 
Procurator dì san marco.1 5.6 

Epitaffio di Lorenzo Gabriello Ve 


fcovo di Bergamo. 23.4 

E ua di Hieronimo Ragazzo- 

la. 93.4 

Epitaffio di michele steno Doge. 
II, 

Epitaffio di Melio da Cortona Ge 

nerale della fanteria. —92.b 


Epitaffio di Domenico enilacqua 


Secretario . 93.65 
Epîeaffiodi Giufiniano Gran com 
| mendatore di Malta. ‘90.b 
Epitaffio di Francefco Fofcari DO- 
‘ge. 67.4 
Epitaffio di Pietro miani V èftouo 
di Vicenza. 70.4 


Epitaffio di marco cornaro. 55.4 
Epitaffio di Pietro mocenigo Do- 
“ge. 194 
Epitaffio del Doge Andiea'conta 
rino, doue foffèin Chiefa,c&r 
done fia al prefente. 241.4 
Epitaffio di soromeo Conte di Val 


io 


PA # 

taro in'S.Helena. Ì7.4 

Epirafftio di Aluigi Fofcarini P. 

di S.Marco. 0 69b 

Epitafio di Angelo sadoaro. car. 
71.b 

Epitaffio di Lodowico spinelli Se- 


cretariò, 43. 
Epitaff delli Cornari in S.Apofto 
hi. 55.4 

F 


‘pds del palazzo Ducale 

quando & da chifatta.119 
b250.h2744 

Fabrica della Libraria quando & 
da chi cominciata. 112.5 

Fabriche nuoue di piazza uerfo 
marceria da chi fabricate. car. 
105.4 

Fabriche nuone inRialto da chi fa 
bricate. 135.4 

Falieri poffedenano in Rialto gra 
parte di terreno. 133.6 

Be Dolce <& fuo altar doue 

SI d' 

Famiglie & quali andaffero ad ha 
bitar in Dorfoduro. 87.b 

Famiglie Lucchefi che uennero 
aVenetia & quali, 58.b 

Famizlia nobile di Heraclea,doue 
sridotte » dopo la rouina fua, 
215.4 

Fano atutato con Pali de Vene 
ti conirai Riuennati. carte. 


ÒO Lo A 
229.6 
Fatto d'arme de Veneti con Sab 
Saracino. ‘218.5 
Fatto illuftre del Doge Delfino,cr 


quando, 239.4 
Febo Cappella Cancellier Grande 


quando foffe. 121.5 
Federigo Imp. 1. & fua uenura 4 
Venetia. 1:9.b 


Federigo 11. Imp. &fua uenura a 
Venetia. 160.4 

Federizo 111. Imperator vifîta 
la Chiefa disan Zaccaria , car. 
29.4 

pederigo cornaro doue fepolro, 


03 ORI 
rederigo curelli, & fue cofe di 
prezzo & quali. 134.b 


tederigo Contatini,g& fuo ritratto 
nella Procuratta. 111.4 
rederigo Zuccaro Pittore & fua 
operain san erancefco . cdrte 
14.4 
rerdinando Infante di Spagna fra 
tello della fcuola di SanGionan 
ni. 101,4 
relicita | mogliedel Doge Pietro 
Orfeolo Santo, 224b 
Felice Principefa raliera doue fe 
pellita, 32.4 
reSte fatreperla uistoria bauica 
delTurto. . 158. 
refte publiche & prinate,& loro 
qualità. 1514 
pefla della Principeffa Zilia Dan 
dola & fua defcrittione . carta 


‘8544 
, ecfia» 


TAN OLLI 


Fefta fatta dal Doge Fofcari, &x 
quando. > 153.6 

Fefta del Principe Giouanni Mo- 
cenigo,quado,et perche,1 5 3.b 

Fefla fatta per la ricuperatione 
dell’ifola di Candia,c&y quando. 
152. 

FeSla del Giouedì grafto, perche 
inflituita & come , fu la piaz: 
Za 151.6 

FeSla delle Marie quando inftitui 
ta& perche.151.b 194.5 

Fefta nel palazzo Delfino et quan 
do. 152.4 

FeSta del Principe Trono,quando 
& perche. 153.6 

Fefta del Principe Malipiero,qua 
do & perche. 153. 

Fefta nella fala del gran Configlio 

, perloRediFrancia. 166.4 

FeSla di s.Giouanni Decollato,per 
che cagione folenizzata.205 .b 

Fefta di S. Marciliano perche ca- 
gione folennizzata. —205.b 

Fefte publiche et priuate, quali et 
da chifatte. 168.4 

Flamini ò facerdoti antichi, che 
officio foffe il loro. 176.4 

Figliuoli di nobili,fi danno in nota 
all'Auogaria, 149.5 

Figliuoli del Doge Vendramino e 
quali,ey qualità d'eRi , 278.4 

Figliuoli d'Ovfo Participatio qua 
li foffero. 230.4 

Figliuolo di Dogesauttorità & pre 
minenze fue. 190.5 

Figura nella Loggetta di mano 


del Sanfouino, & quale. 19:2.4 
Figurein San Marco per inuert= 
tione dell’ Abate loachino.car. 


4.4 

Figure al naturale în S. Marco,et 
quante. 37 
Figure 4. di porfido ful cantone 
della flanza delle gioie di dove 
ueniftero. 11 9.4 
Filemene Rede gli Heneti. 1.4 
Filippo Re di spagna quando paf- 
fafte in Italia, 259.5 
Filippo Re di spagna fratello del- 
la fcuola di san Gionanni, car. 

rot.d 
Filippo Mafferì Gran Cancelliere 
di Gierufalem <r fuo dono alla 
- fcuola disan Giouanni. 100.6 
Filippo Paruta Arciuefcono di 
Candia & fua operatione . cars 


9. 
Fortunio spira dottiffimo done fe 
polto. $6.4 
Fifolare , ciò che fiano )' & quello 
che fifa di loro. 171.0 
Fiumi & quali palfino per le La- 
gune. 2.4 
Foccari set fua camera in Fontice 
de Todefchi et quale. 135.5 
rondo di s.Giouanni & Paolo do- 
natoafratic&dachi: 19.4 
rontico de Tedefchi &s fuo ufo ne 
tepi di Carnouale,135.a168.b 
Forma acuta in Capo a Principi s 


ciò che fagnifichi, 175.6 
roreStieri fecondi che afaltaffero 
la Laguna,& quali. 222.4 


Frane 


ST UA 


Francefco Contarini Procurator 
de S. Marco et fuo ritratto 
nella fala del Configlio 132.5 

Erancelco Contarini Giurifconful- 
t0; figlinolo di Nicolò Giurif. 
confulto et fuo ritrattoin pa- 


lazzo. 131.5 
Francefco Nouello signor di Pa- 
doua, doue fepolto. 50.4 


Francefco Fofcari Doge. 66.b et 
amato dall’uniuerfale. 193.4 

Francefco Maria Duca d'Vrbino 
Generale della Rep. et quando. 
256.4 

Francefcoda Carraraet fua lega 

contra la Rep. Vinitiana . 

240. 

Francefco Carmignola creato C6- 
te dal Doge. 178.4 

Francefco et Hieronimo Contari- 
ni,banno lo feudo di Genoua , 
tolto a Chioggia dal Doge,nel- 
lauittoria + 241.4 

Francefco Lando Dottore et Ca- 


ualiero done fepolto. 13.4 
Francefca Berrettaro, famofo re- 
citante all’improwifo. 169.4 


Francefco Biftuola pittore, et fua 
opera în s.Maria Materdomi- 


ni. b 
Francefco Barbaro liberator di 
Brefcia douefepolto. —16.b 


Francefco Cherca fua profesfia- 
nesetchi fofte.. 168. 
Francefco Giglio Antiquario do- 
ue fepolto. 6.5 
Francefco Donato Doge , done fe» 


O LA. 


polto. 57.5 

Francefco et Valerio Zuccatti; et 
operaloro ins. Marco. 34. 
56,4 

Francéefco de Roffi Orator di Fran 
cia doue fepolto, 79.4 

Francefco Feletto Guardiano Gr4 
de, fondator della scola Nona 
della Mifericordia. I0tb 

Francefco de Francefchi, et fua 
opera in s.samuello.46.48 6.4 

Francefco Grimani doue fepolto , 
81.4 

Francefco Dandolo Doge doue fe 


polto. 69.5 
Francefco Bernardo Canaliero do 
ue fepolto. 67.5 


Francefco Moranzone intagliato 
reset fua pera infan samuel- 
lo. 46.b 

Francefco saluiati pittore et fua 
opera nel corpufdomini. 62, & 


143.4 
FrancefcoVeniero Doge doue fe- 
polto. 8.4 


Francefco da Negroponte pitto- 
ci fua opera în s.Francefco. 
15 

Francefco Beuazzano Cancellier 
Grande quando fofe. 121.b 

Francefco dalla sega Cancellier 
Grande quando foffè. 121.5 

Francefco Nouello da Carrara et 
fuaSlatua douefia. è 133.4 

Franchi famiglia et fuo fepolcro . 
28.6 


Franciotto famofo recitante all’ 
Ci Oi NEI 


TI AV 


! improuifo. 169.4 
Frigij et Egittij et loro crearione 
. della portatura in capo de 
| Principi, 175 6 
Frateilo del Doge, auttorità fue 
et preminenze. 190. 
Frefchi famiglia et fuo fepolero. 
28.b 
FrateVrbano macftro eccellè:if. 
di fare organi. 754 
Frati Minori de Frari fratelli di 
Scuola di s.Giouanni, 101.4 
Fraterna della Croce evopere fue, 


73 
Praterna dis. A gnefe ct fua ope- 
ratione. 89.5 
Fraterna de i Mafcoli i in s.Mar- 
€09. 36.4 
Fra'erna de Fiorentini doue et da 
\ chi inflitsita. 70.5 
Fraterna di s.Maria di mifericor- 
dia doue po$ta. 60.4 
prioli quando haueffe titolo di Du 
Calda SR PERSE 1-0 
suochi,et loro fi ignificato et inter- 
pretationein Venetia. 117.b 
Fuoco in palazzo fotto il moceni- 
go.et quando. 280.5 
Funerali. quanto cofti. 1 50.4 et la 
qualità. 150.0 
eunerali di figlinolodi Doge uiuo, 
‘et quale, I[S1.4 
guoco diftrugge s. Pietro di Ca- 
ftello, 5.4 


vunerale del Cardinal Zeno ins, 


| marcoquando rinduato. 259 b 
runerale del Doge come fî facejje 


Dic 


ro.161.aet quale al prefente. 
19).b 
runerali del Doge quali fo (fera 
per il paffato. 191.4 
runerali del Procuratore quale 


et quanto, 161.4 
eunerali,et ordine loro della Chie 
refia. 150.4 


runerali del Cancellierò Grande s 
et quali. I51.4 


G 
(pe groReset loro cagione 
della uittoria gel 71. 
279.4 
Giorno felicifls,a Veneti et alle. 
Chriftianità qual fofte. 279.4 
Gabriello Seluagoset cio che ferî= 
ua intorno alla nobiltà V ene> 
ta. | 169.5 
Galea di Iacomo Soranzo et fua. 
bellezza. 163.6 
Galce date a Papa VrbanoV .per 
paffara Marfilia. . (240.4 
Galee Venete qualtet quante in. 
Terra Santa . 229.h 
Gallia togata perche coft detta; et 
da qual nattone. 147.4 
Gallina famiglia et edificio fuo. 
done. ars4b 
Gafparo Moranzone, et fua ope- 
rain S.Mariadello horto.s 7.4: 
59.4 . 
Gafparo dalla Vedoua Secretario 
‘ doue fepelto. 28.5 
Gaula 0 Danila Famiglia qual fiazi 
i 88.4 
General da Mare,et fu creatione 
eL con 


T AVO 


*.° become.) 013060,4 
-Generi del Doge VA endrimino qua 
liet quanti foffero. 
Genouefi mantennero preveda 
re inCoftantinopoli contra i Ve 
3! meti. 234.5 
-Gentil da Fabriano Pittore et fia 
operainSala del Gran Confi- 


!oglio. 224.4 
-Geniario Bufi fonaco et fuo edifitio, 
© + & quale. 88.5 


“Ghetto et fua difcrittione et doue 
è fituato. sco BR0.d 
Giganti fu la fcala di palazzo da 
s chi fatti. | 118.4 
Gio.Matteo Bembo conferua. Ca- 
tharo,et quando, 257.6 
Gottiffrento Villarduino F ui, 
ferittore dell’acquiflo di Co- 
ftantinopoli,fatto l’anno 120à. 
37:06; 
Gionanni Delfino Doge; done fè- 
polto. 17.5 
ciomanni Pietro Carrafa che poi 
| fiv Papa doue habitaRte in Ve- 
netia, 75. 
.Gian maria da Ponte Piouano, et 
Sua opera in s, Iacomo dell'o- 
DINO, 3 74à 
ciambono Marifealco etopera fua 
în san Iacomo dell’Orio 62.4. 
744 
Gian maria scultore ; et fua opera 
ins.spirito, 836 
Gian Francefcv Othobono deter 
lier Grande , et cur ila 
12 tb East 


298.6 


"Gio; Battifla Ramufio iSetretario 


+ del Configlio de Dieci » autor 
di far venire di Soria il legiio 
del Cedro del Monte Libano . 
133.4. Et fuo ritratto nella fa 


la del Configlio.. 132.0. 
ciam Battifta Adriani Secretario 
* done fepolto. 49.b 


ciam Battifta da Conigliano yet 
fueopere.r0.a4.59.b.62.4.62. 
586,5 Ì 


cian Carlo Rinaldi maeSlro dello 
horologio di piazza... 117%4 

cionanni Borghi secretario done 
fepolto. 286 

cio. Battifla Lioni hbuomo dotto. 
240.b 

cian Pietro Stella Caualiero et C4 
cellier rande quando Sofie < 

1121.b.43.d 
cian Bellino , et fue opere 23.b 


29 27.5.47.4.47.ha 56.h»57.467 


a:95.bito0.b.86.4.101.4.C4f, 
126.4.128.b 

cian sattifta Ferretto ciurifcon- 

:.: fultodoue fepolto. © | (soa 

«Giberto «Correggio, & fua fia» 
‘tua; done fi conferui» 133.4 

defini, proprio loro accompa- 
gnare i morti in Venetia. can, 
150.5 

ciefuiti et loro infine carte 
98.4 Ù 

ciocatori, et loro priuilegio attor= 
no le colonne di piazza. can 
116.5 


cottiffredo Villarduino tradotto 


e GT 
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& fuoi commentarij,di Coflan 
tinopoli. 133.4 
Giardini di femplici,ioro defcrittio 
nex& di chi dove. 137.4 
Gioia ducale & fuci nomi diserfi, 
e perche. 176.b 
‘ Gioie & ricchezza della palla di 
S.MArco. 77.4 
Gioie & ricchezze în S.Marco, 
quali & quante.38.4.38.b 
Gioiellieri Venetineccellèti fra gli 
altri & quali. 134.6 
Giorgione da caflel Franco et fua 
opera in S.Giouanni chrifoîto 
mo.s6.b 135.6 
Giorgio Franco secretario done fe 
polto. 29.4 
Giorgio V'afari Aretino Scrittor 
delle vite de gli Scultori et Pit 
tori, 44.4 
Giorgio Dragano &r fuo altare 
nella Carità. 96.4 
Giorgio Schiauone & fua opera 
nella fcuola di San marco. car. 
102.4 
Giorgio Nani done fepolto. 8 1.4 
Giofeppe saluiati <r fue opere 14 
a44.b 57.b 65.466.b 83.b 
114 d 
GioStra del Re di cipro con laco- 
no dal Verme,done et quando. 
152.d 
Gioftra in Venetia et fuo premio 


etin chetempo. 159.6 
Gioftra di Francefto sforza fatta 
aVenetiaset quando. 153. b 


GioStra delRe di Cipri in Venetia, 


OGLiA. 
etconchi,et quando. ‘40.4 
Giouanni Antonio V eniero Sema= 
tore bonorato da primi Princi 
pi del mondo. 272.4 
Giouanni da Vdine s et fuaspera 
nelpalazzo Grimano. 143.4 
Giouanni d’ Auîtria figlio di Car- 
lo V. Imp. fratello di fcwla di 
S.Giouanni. 101.4 
Giouanni Cornaro nipote della Re- 
gina doue fepolto. 54.5 
Giouanni Grimani Patriarca s & 
fua opera in San France/to. 
14.4 
Giouanni Cappello padre d'un Ge 
nero del Principe Lorenzo de 
Prioli. 154.4 
Gionanni Dedo Cancellier Grande 
quando fofte. 121. 
Giouanni de PennacchiPittore , e 
fua opera nelli Miracoli. 6 3.4 
Giouanni mocenigo Doge,done fia 


Jepolio. 19.4 
Giouanni Dandolo Doge doue fe- 
polto. 17.5 


Gionanni de manfueti et fua opera 
nella fcuola dì S, Gionanni.101. 
4102.4 

Giouanni Vitturi doue fepolto . 


56.4 
Gionanni Piumazzo Cancellier 
Grande quando fofe. i21b 


Giouanni Emo done fepolto. 58.2 
Giouanni da Legge, Caualiero, et 
fuo ritratto nella Procuratia, 
111.4 
Giouanni Zoppo,et fua opera in $. 
Can- 
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cantiano: 56.4 
Giouanni Andrea Badoaro doue 
fepolto. 71.4 
Giouami Soranzo Doge doue [e- 
polto. 33.4 
Giouanni Formeto Cancellier Grà 
de& quando foffe. © 183.6 
«Gioyanni Michele & Antonio 
Tiepolo Caualierì , creati Ora- 
tori al Gran Duca & Duchefta 
di Tofcana. 283.6 
Giowanni Antonio Rufconi,& fua 
opera in s.SilueStro. 65.4 
Giouanni dal sole Giurifconfulto, 
doue fepolto. 24.4 
Giovanni Cappello Casaliero do- 
ue fepolto. 28.4 
Giouanni in Olco corrottamente 
detto Nuouo, 12,6 
Gionanni di Bruggia,&y fua cet 
ne serui. 7.ò 
Giouedì grafto es feftiuità fia dui 
do inftituîta, 230.4 
Giouentù che habito portaffe and 
ti che andafe in Gran Confi- 
‘glio. 147.5 
Giudecca come chiamata prima, 
& perche detta Giudecca. car. 
136.h 
Giudici in palazzo & luogo loro. 
118.4 
Giudici, & quali ne tempi della 
primeittiua Rep. 211.4 
Giulio sauorgnano & fua attione 
per la uenuta del Re di Fracia. 
162.4 
Giulio Licinio & fua opera nella 


| libreria di s.Marco,  1r4.b 
Giulio Contarini reftaurator di s, 
Maria Zebenigo, 44.6 
Giunti & loro iWluftratione, inma 
terìa difampe, 245.4 
Giustini ano Participatio, & fuò 
fdegno col padre, & perche , 
216.4 
Giufliniani eftinti, & come reti 
tuiti all’efSer loro. 230.4 
Giuftiniano Giufliniani Gran com 
mendatordone fepolto. 90.5 
GiuSliniano Contarini reStaurator 
di Santa Maria Zebenigo. car. 


44bo 
Giuftitia inuna lunetta termene 
del palazzo uecchio. 124.b 
Gobbo Organifta Pittore & fua 
opera in s.spirito. 83.5 
Gondola & fua qualita e esa 
ne, 173.4 


Gondola & fua fignificatione & 
| etimologia, 173.4 
Gorne 0 doccie quali, & doue fi- 
tuatenelle fabriche. 140.6 
Gothi, &y loro introduttione in Ita 
lia della loro architettura cor. 
rotta. 140.4 
Gottifredo V illarduino ciò che Seri 
ua della preda fatta da Veneti 
& Francefi in Coftantinopoli . 
232. 
Gemelle 1fole,qual Chiefe habbig» 
no et da chi fatte. 25.4 
Gradenighi famiglia, et fua opera 
ne Frari, 65.b 
Grado Città in che tempoet da 
esia i «hi 
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| chi reSlaurata.. 225.b 
Grado reftaurato dal Doge Dome 

nico Contarini. . 227.5 
Grado occupato &r mal trattato 
s da saracini, 219 .b. 
Grandezza-del Doge in Coftanti> 

nopoli qual fofe. du29V.4 
Gritti Doge ; ciò che faceffe nella 


n cappelladi s: Nicolò di Palaz, - 


0. 120.4. 
Guardiano Grande della Scuola, 
perche cofi detto. 1199.d. 


Gugrini Pittore Milanefeyc& fux 
 operane Fratà.. «66 b. 
Guaritto Pittore & fua opera în 
-fala del Gran Configlia.1 23.b, 
Guerre della Republica 249.b. 
251.4.239.14.243. bh. .234.4; 
i <274-4.245,b.250,4.238;4. 
por Baldo Duca @Vrbino.Ga> 
«Wernator Generale della; Rep: 
agg i 
Guido Rangone Conte dose fepol. 
10. 20 b, 
Cer da Modona Pittore del x 
uu de Napoli. 
Guido Conte de Roffi done fè fe paio. 
96.0. 
cuglielmo apicali Architet 
to cy fua ia 1 180.4, 


Hei de el denliiaiati 
nella ala del Gran Conf 

Aido azd. 
tdi delli Procuratori di Smar 
mK08.4 
Hib del Doge; quale debbe cf 


ARI ) $ bi 


Of L'AS 


: Yereinogni tempo» per legge. 
«I774232.4:275b: 177.4, 
Habito del Cancellier Galun, in 

pi del Gran Configlio. carte 


(1270. 
abi intempo lugubre qual fia 
1475 a 

Habiti Veneti indicatiui pi pace, 


di religione. + 147.4. 
Habiti indicativi dello bumoredel 
°. leperfone. 146.5. 


Hebrei,e& leggiintorno alla loro 
babitatione i in Venetia: car. 


136. 
Heneti con antenare in talia fiac 
ciano gli Euganei. Ta. 


Heneti origine de Veneti menuti di 
 Paflagonia. 1.4. 
Henrico Re d'Inghilterra quando 
‘i omoriffe. v25:9.d. 
Henrico III.,Re di Francia & (na 
\eowenuta a Venetia; >» ‘* 16r.b 
Henrico Imperatore,& (ua ven 
. taa Venetia & quando car, 
ar) di 
HenricoV. Imperatore & fuaye= 
| nutaaV enetia, 159b. 
Henricoda Molino dalle due Tor- 
ri padre d’ Andrea Senatore ’ 
2 40.4 
Hevaslea Città, chiamata re 
“Città Nottaii: è, 314.4. 
ui Be ntivaglioContesdore Je 
Yx polio.\ - auviMina ( 60.4 
HettoraOthobonaetloro altare in 
S.Antonio. 8.4 
Hermolao Barbaro ct fua de” 
A 
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Funerale a'Triadanò critti. 
82.4 
Hicronimo Dedo Cancellier cran 
de quando fefte. i21b 
Hicronimoda Trenifo et (ua ope- 
v.: rain s.Saluadore. 48.4 
«Hicronimo varbarigo doue fepol- 
polto. 80.4 
Hieronimo Lippomano Ambafcia 
dor in Poloma. . 280.4 
Hicronimo Lippomano et Vincen 
‘ Zo Trono,Caualieri ambafcia- 


dori al Re Filippo 283.5 
Hieronimo da Canale doue fepol- 
to. dt 4040.b 


Hicronimo M olino Poeta done fe 
polto. 45.4 

Hieronimo mocenigo & fua attio 
one per la uenuta del Re-di Frà 
cia. 162.4 

tizronimo Noùiello Conte morto 
nel'Frioli dai Turchi. +38. 

dlieronimo Cornaro nipote della 
Regina di Cipri done TIRA 

: 54.6 

Hicronimo Dente pittore er fua 
operains. "RETTA, în Olco. 
13.4 

Zzicronimo Ragazzola. don fepol 
to. 93.4 

Hicronimo de Prioli &r fua opera 

è. ins. Giouanni di Rialto. 65.4 

“Hicronimò Campagna Véronefe), 

i etfua opera in san Giuliano . 
49.4 vd 

Hieronimo Zanè P. di s. Marco 

| fepolto. 66.b.111,4; 
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Hiftorladella famiglia Giuftinia- 
nasct come fi veStituiffe alla 
Repi $3 30.d 

Hiftoria del sangue miracolo; 0, po 
flo in Chiefa di s.Marco.232.b 

Hiftoria del Canale Orfano & 
di Pipino doue dipinta. 134.4 


Hi$torie et quali nella fala del 


Gran Configlio. 132.5 
Hiftorie doue, & quali dipinte 
nella fala del gran configlio .' 
0. 133.4 
HiStorie & loro fignificati nel fof 
‘ fitto del salone auanti P Anti- 
collegio. i22.à 
Horologio di piazzaet fua difcrit 
tione. 117.4 
Hypato cio che fo (fe anticamente; 
ct qual grado. ‘210.5 
Hypati sè a che. 213.5 


To ang Proueditor 
Generale & DAI opera . cats 
2804. 

Iacomo Tiepolo fprezgato dal Zia 


rii Dogeset perche.» * (180.4. 
Iacomo Contarini eletto dal Re di 
Francia di Pregadi. ‘1664. 


Iacomo Bellino e& fueopere=3.b. 
100.b. 101.4. 
Iacomo- Bwrfaldo Cancellier del 


Doge doue fepolto. 88.6. 
Iacomo Barbarigo iluftre doue f@- 
polto. 79h. 


Facomo Colonna er fua opera 13. 
a.47.b.90.b, 
Iacomo Crifpo Duca di ‘Nice 
fia 
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. fia fratello di fcuolain san Gio 
. uanni, 101.4 
tacomo Ciera Vefcona di Corone 
done fepolto. 22. 
Tacomo Conte Patriarca d'Aqui- 
lea, 90.4 
lacomo Duodo doue fepolro. 98.6 
lacomo da Pefaro Vefcono di Baf 
fo General del Papa doue fe- 
polto. 66.b 
lacomo de Caualli Veronefe con- 
dottiero doue fepolto. 20.6 
lacomo et Placido Ragazzoni be 
nemeriti della Rep. 61.5 
Tacomo Moranzone pittore. et 
Sua opera in Santa Helena. 
è «BA 
lacomo Marcello Capitano illu- 
. Aire doue fepolto, 69.4 
lacomo Padouano et fua opera ne 
Frarì. 66.4 
Jacomo Palma Vecchio Pittore 
etfue opere 11.a 44.b 74.6 
75.4 77.6 97.b 102.4 car. 
143.4 
Tacomo Palma giouane et fua ope 
rane Giefuati, 98.4 
Jacomo Rancatto dalla Rofa , et 
Suatauola gioiellata. 134.5 
Iacomo soranze Vecchio Procu- 
rator di san Marce doue fepol 
t0,80.5 111,4 
IJacomo dal Fiore et fue opere 23. 
b62.a499.b 
Iacomo Tattaro Guardian Gran- 
de di s. Giouanni Ewangelifla . 
100.d 


O.L-eA. 
lacomo Thiepolo Doge doue fepol 


to. 17.4 
Jacomosoriano da Rimini Medi 
co doue fepolto. 49 b 


lacomo Fofcarini Generale et Pro 
curatore, 382.4 

lacomo sanfouino et fue opere.9.b 
66.483.a92.b1ro1n.b 115.4 
1i9.4 133.4135.4 136: b 
144.4 145. a doge fepolto 
444 ] 

Iacomo Tintoretto pittore et fue 
opere. 10.b 12.4 14.427. 
43.4 46.4 54.459.b 61.462. 
a64474.b75.a88.h93.4 
97.5 102.4102.5 tio.b 115.4 
120.5 124.5 125.b 

Incendio della Chiefa de Crocic» 
chieri. 60. 

Incendio importante del santua- 
rio quando foffe. 2336 

Incendio del palazzo fotto il Doge 
Gio.Mocenigo. 249.4 

Incendio del Fonticode Tedefchi, 
& quando. 135.4 

Incurfioni deî Turchi nella Pao 
tria del Frioli & quando. car. 
278.6 

Indulgenza di S.Marco da chi cò 


cefta. 40.4 
Indulzenza della Carità da chi de 
ta. 95.4 


Imperatori venuti a Venetia, et 

quali, 159.5 

Imperatori di marmoyguanti et do 

ue poStiinpalazzo. 1234 

Imperatori,et quali, che afferma- 
Mo 
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mo la diuiftone fatta de gli Im- 
perij s & la libertà Veneta. 
216.6 
Inquifitione & doue fi aduni în 
Venetia. 424 
Iuguifitori del Doge quando , & 
. perche fi creano. 191 b 
Infcrittione al Lido del Re di Fran 
cia & doue . 164.4 
Infcrittione del fatto de Veneti cò 
Othone in Roma. 109.4 
Infcrittioni o Breui de è Dogiin- 
sorno a i ritratti loro ch'era- 
noin palazzo Obelerio 215.6 
A. Partecipatio 217. a, Giu- 
fiiniano 217.b. G. Participa- 
sio 218.a.Tradonigo 219. b.0. 
© Participatio 220.b.G.Parti- 
cipatio 221. a. P. Candiano 
221.b.Tribuno 222.b O. Par 
ticipatio 222. a. P. Candia- 
no11.223.4. P. Participa- 
to 223.4. P. Candiano 111. 
224. a.P. Candiano I11I. 
224.b. P. Orfeolo 225.4 V. 
Candiano 225 .a.memo 225 .b 
P.Orfeolo 11.226.4.0. Orfeo- 
lo 226. b. Centranigo 226.b. 
Flabanico 2 27.4. D.Contarini 
227.b.seluo 228.a.V. Faliero 
228 b.7.Michelex 28 b.0.Fa 
liero 229.4 D.Michele 229 .b 
Polani 229. b. D. Morofino 
230.4. V. michele 11. 230. b. 
s.Ziani 2.31.b.IT,D4dolo 2.32. 
b.P.Ziani 2 3 3. a. 1. Thiepolo 
233.b.M.Morofino.234.4.4e 


n0.234.b. L. Thiepolo 134. 
b.1 Contarini 2 3 5.4 G.Dande- 
lo 235.b.P. Gradenizo 2 36.4 
soranzo 236. b. F. Dandolo, 
137-b. A. Dandolo 238. M, 
Faliero 238.b.c. cradenigo. 
239.4. Delfino 239. b. Celfî 
240.4. Cornaro 240. di Aa 
Contarini, 241. b. M.Moro- 
fino 240.6. A. Veniero 142. 
a. Steno 242.b.T.mocenigo, 
243.4.Foftari 244.4.malipie- 
Y0 245.4. Moro 145.b. Trono 
246.b.marcello 247.0. P.mo- 
cenigo 248. a. Vendramino, 
248.b.c. mocenigo 249. b. M. 
Barbarigo 2 50.b.A. Barbari= 
g0252.a. L. Loredano 2.53.b. 
crimani 25 5.a.critti 256. b. 
Lando 258.b, Donato 260.4 
Triuifano 272.a F.Veniero, 
273.4 L.Prioli 274.b.H.Prio 
li276.a.P. Loredano 277.4. 
A.mocenigo 270.b.s.Veniero 
284.4 
Infcrittione fopra la porta dell’ar 
fenale. 136.4 
Infcrittioni ch’erano nella fala del 
cran Configlio fotto è quadri 
diFederigo.125.4.125 126.4. 
i26.b.i27.4.127.b.128.4.128. 
b.i29.4.129.b.130.4130.b. 
Infcrittione di Bartolomeo Coglio 


ne. 20.4 
Infcrittione d'Aleffandro soro- 
meoin S.Helena, 76.6 


Infcrittione in s. marco di michele 
Pa- 
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- Paleolozo Imperatore. 133.4 
iene notabile nella fcnola 
della Carita, 100.4 
Infcrittione delli Contarini in S. 
| Benedetto. 46.b 
Inftrittione. della Indulgenza del- 
la Carità, 95.4 
Inferittione Sopra la porta del Se 
minario di s. marco 41.4 
Infcrittione del dono di Marchiò 
Michele a S.Geminiano, 43.4 
Infcrittione in bonore del Re di 
Francia in palazzo <& done. 
119,» 
Infcrittione nella cappella di. È: 
«. Ifidoro, i 35.6 
1 nfetiezione di'Federigo Contarini 
P.nella porta di bronzo di Sa- 
grefliai in S.Marco, 37.4 
Infcrittione dell’altar grande di 
s.Marco.. . . 36.b 
Infcrittione fu la facciata di s. 
. Geminiano. —;. © 42.b. 
Infcrittione della fraterna ella 
Mifericordia. 60.4 
Infcrittione di Nicolò Lioni P. di 
| s.Marco. 70.b 
Infcrittione della reftauratione di 


s.Jacomo di Rialto. 72.4 
Infcrittione. di Giulio Contarini , 
43.4 


Infcrittione d due Pontifici in s. 
«  saluadore, 48.b 
Infcrittione nella libreria di s.mar 
codella fua edificatione.1 14.4 
Infcrittione di Tomafo da Rauen- 
39% 494 


Infcrittione del sangue imit'acole- 
fomne Frari, 65.5 

Inferittione del fepolerodi vu 
mo soriano. ) 50.4 

Infegna de Duchi qualfiafecondo 
i Legifl. 175. 

Ifola di Caftello & fna difcrittio= 
ne. 4h. 

1 fola di s.Giorgio donata dal Do- 
gess a chi. 225.6 

Ifole circonuicine pofle fotto s.Cr9 
ce nell’officio della sanità. 

- 70.4 
Ifole all'intorno di Venetia quali. 
-112.4 

Ifabetta Mafola donna illuftte , 
reueritadaglifcrittori. 61.4 

Inftitutione del Cancelliero Gran- 
de & quando. 120.4 

Italianimutabili con uergogna lo 
ro, ‘nor 146, b 


ca + fao paefe 
fottopoSta aV'eneti et quan 


do, ‘ 232.4 
Lanterio Marchefe a Ifria, paci- 
ficato con la Rep. 223.4 


Lapida antica în s. marta Mater- 
domini. 74.6 

Lauro Padowano et fua opera nel 
la Carità. 95. 

Lazaretto Vecchio et fuoi iu 
cs regolationi. 84.5 

Lazaretto Nuono quando dr da 
chi fabricato,<& fuoi ordini. 

840 

Lazaro sebaftiani Pittore et fi ue 

opere. 
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opere.10.4.48. 4.49.46 3:4, 
93.5.101.4.124.b. 
Leghe de Vene 232.4. 245. 
241.b5.253.4237.4. 
Legato del Cardinal Zeno qual fo) 
fe eta chi. 260,4, 
Legge intorno al Doge 179.b.177» 
1.334 b.156.h. 
Legni Veneti aiutano saldouino 
ReinTerrasata.,2 28.h.229.4. 
Legno di Cedro del monte Libano 
fatto condurdi Soria a Vene- 
tia, 133.4. 
Lettera di caffiodoro în lede della 
nation Veneta, 207.b. 
Liberia de Veneti, mantenuta da 
gli Imperadort. 216.b, 
Zibraria di Cofmo de medici doue 
in Venetia, 82,4, 
Librarie,loro difcrittione , doue & 
di chi fiano, 137.6. 
Lifabetta Regina d'Inghilterra foc 
cede a Marta. 274.4, 
Lodouico Imp.& fua uenuta a Ve 


netia & quando, 219.4 
Zodonico sfo:za Duca di Milano, 
prefo & quando. 251. 


Lodouico 11.1Imp.quando ueniffè .a 
Venezia, 159.0. 
Lodouico Re di Sicilia fepolco in S. 
Francefiodella Vigna. 14.4 
Lodovico Fofcarini P.di s. Marco 
doue fepolto. 69.b. 
Lodouico spinelli secretario dove 
fepolio. 43.6. 
Loggetta a che feruina ne gli anni 
, pafati. 112.4, 


Loggetta di piazza & fua qual 
tà € diferittione. 1/14 
Lorenzo Bregno scultore sex fue 
opere in S.Marina, 12» d. 714% 
66.4.30.h, 
Lorenzo Celfi Doge doue fepolto + 
24.4, 
LorenzoCagnolino benemerito del 
la Rep.doue fepolto. 9i.b. 
Lorenzo Gabriello V efcono di ser 
gamo done fepolto, 234 
Lorenzo Lotto fua opera nelli 
Carmini,23 b.93.b. 
Lorenzo mafsolo doue fepolto.6i.a 
Lorenzo Rocca Cancellier Grande 
& quando fofe.1 Lb SIA. 
Lorenzo Mafta secretario fa l'ora 
tione nelle funerali del Doge 
Mocenigo. 58.4, 280.4 
Lorenzino de Medici,& fuo humi 
cidio & quando, 256.4. 
Lebbrofi in che parte fi gosernino, 
84.4, 
Legge intorno a titoli del Doge, et 
qual loro difpefirione, 175.b, 
Leone papa 1X. quandoer perche 
uemffe a Venetia. 1595 
Lecne dib onzo fu l'una delle co 
lonne di piazza. 116.5, 
Leonardo Loredaro Doge et done 
fepolto. — 19. 
Liberia quanto fanori'a da primi 
Veneti nella Rep. 174.4 
Lisio padaca'aro ct fuo dono ella 
fenola di S.ciovinig ah. 101,4 
Luca Ciwano dune fcpolto car, 


944 
f Lu- 


TAV 
Luca Pefcatore capione de Nico- 
lotti, fua attione. 167.4. 


Lucchefi & loro ordini nell'arte 
della feta. 58.a.58 b. 

Luigi Vimarino Pittore & fua 0- 
pera.10.4.23.b.82.4, 129.b, 

Luigi Loredano Capitano illaftre 
doue fepalto. 78.0. 

Luigi Mocenigo Doge doue fepol- 
to. 19... 

Luigi Gradenigo & fua cura del- 
la libraria di san Marco. car. 
114.4. 

Luigi Dardano Cancellier Gran- 
de quando foffè.6o.b.i21.b. 

Luigi Giorgi, & fuo palazzo a S. 
Lorenzo. 143.b. 

Luigi HOT doue fepolto.car. 
21 

Luigi figliuolo del Doge Veniero, 
confinato în prigione , & per- 


che. 241... 
Luchino da Verona Generale nel- 
l'imprefa di Candia. 239%. 


Lunghezza del canal grande qua 
2.h 


ia in San marco doneiîl Papa 
pofet piedi ful collo al’ Impera 
tore. 34.4. 
Luca Molino P. Dottor în Filofo- 
fia figliwolo di Giulio Senatore. 


251.4. 
Luca Michele Senatore & confi- 
gliero. 279.6 


Luca Molino dalle due Torri fi- 
gliuolo d'Andrea Senatore. 
3Go4 


O LbA. 


Luprio o Lupao qual parte fia del 
la città. 79.4. 


M 


M° eftri de Caualieri in tem- 
po de Dogi ciò che facef= 
fero.213.4.213.b. 

maefta del Doge quando foffe col 
Papa ,& conl'Imperatore , 
177.b 

Malamocco feconda Città honora= 
ta del titolo del Ducato. cars 


213. 

Manica acomeo & fua forma è 
147.b. 

manto, quando foffe ordinato nella 
perfona del Doge. 177.40 

mantouani , & difcordie con loro 
& quando, 235.44 


Mappamondo,alire uolte dipinto 
in Rialto. 13 4.4a 

Marchefe di mantoua mantenuto 
instatodaiVeneti. 242.4, 

Margarita Paruta Bade[fa > & 
fua opera nel Corpusdomini » 
61h. 

Ma; DE Trinifano doue fepolto + 
67 

Maria Celeftina Pifani sadefa 
dello Spirito santo. —98.4. 

Marino Faliero Doge doue fepol= 


to, I qb 
Marino Giorgio doue fepellito. . 
17.6. 


Mafcarate & liuree fatte a Vene 
sia & quando. 168£, 
Ma. 
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Matilde di fangue realeymoglie di 
Ordelaffo Faliero Doge. 219.4. 
Marfilio da Carrara fignor di Pa 
doua cs fua chiefa alla Giudec 
CA. 90:14. 
Marc Antonio Grimani Procura 
tor di San Marco dose fepolia. 


4 
Mai ntonio Morofino Procu- 
rator di San Marco doue fe- 
polto, 13h, 
Marc’ Antonio sragadino Marti 
re dove ripofto, 89.4. 
Marc Antonio Veniero Procura 
tor di san Marco doue fepolto, 


937.0, 
Marc’ Antonio Giufliniano il vec 
chio,&y fue qualità, —154, 
Marco Giuftiniano Oratore a Car 
 loDucadisanoia. —183.b. 
Marc’ AntonioTrinifano Doge do 
ue fepolto. 14.b, 
Marchiò Michele et fuo dono all 
chiefa dis. Geminiano 43.4, 
doue fe polto. 42.4. 
Mauritio Duca di Saffonia et guer 
ra moffa all’Imp. 259.b 
Marco Barbarigo Doge doue fe- 
polto. 95.b 
Marco Cornaro Doge dowe fepol- 


to. t7.b. 
Marco Bafaito Pittore;et fue ope 
res 7.4.6: b.79 b. 


Marco dal Moro Pittore et fue 
opere. 12.4. 48.b.51,4,98.4, 
Li0.4 

marco Euangelifia di mofaico, ope 


ra ammiranda et done, 34 bi 
Marco Gofmero Vefcouo doue fè 
polto. 75h 
Marco Polo detto Milione doue 
fepolto, 25h 
Marco Roccaiet fua opera in sì 
Maria dello Orto. s9.b. 
Marco Sanuto dottiffimo doue fe- 
| polto, 18.2 
Marco Veghia Pittore et (uo ope 
ra ins, Aligi. 6i.4, 
Marco Zoppo Pittore, et fua ope- 
ra in S, Giylina, 12.5, 
Mattheo Eletto et fua Statua. 


43.4. 

Mattheo Giuftiniano Cote di Car 
paffo. 23.4 

Mattheo Zaneset fuo complimen= 
to col Redi Francia. 167.4 

Medico condotto dalla Città et fa= 
lariato,et quando, 1}5.4 

Meleto et (ua bifloria nel fatto del 
la giornata con Federigo Imp. 
431% 

Memoria in Ancona della Indul 
gentia et del fatto d'arme con 
Othone. 231.4 

Memoria della famiglia Pefarà 
in S:Iob. 57.4. 

Mercato doue fi faceRe anticamé 
te. i 9. b, 

Mercatura neruo fempre dellare 
publica Vinitiani, 1404 

Michele Soriano Caualiero doue 
fepolto. 85.6 

Michele Morofino Doge dove fe- 

‘polo. 17.bo 
e è n 
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Michele Paleologo dona la Ca'e- 
dra di s.Pietro a Veneti. 5.b 
Michele da s.Michele es (na ope 
raincafa Grimania s. Luca. 
145.4 
Michele Steno Doge doue fepolto. 
I1Ò 
Miracolo di S. Giuflina referito 
dalle Scardenone feritiore. 
12.b 
Miracolo di s.Marco & di s.Ni- 
colò,che faluarono la città, & 
quando. 237.ò 
Miracolo d’uno operario del Cam 
panile di s.marco. 105.b 
Mifura della piazza di S. marco 
TOj.4 
Mifura del palazzo prblico , & 
A uolti,et colonne defto palaz, 
118.5 
Mifae della fabrica della Libre- 
ria di s.Marco. 113.6 
Militie quando mandate in Can- 
dia, fottoqual Doge,fecondo 
alcuni. 234.4 
Mio Principe della Dalmatta ne- 
‘mico de Veneti. 218.5 
Modo di creare il Doge qual fia è 
180.4 
Modello del ponte di Rialto del 
Sanfouino . 135.4 
Mogli di Dogi diuerfî , quali et di 
chi. 179.4 
Molina famiglia dalle due Torri, 
concede il fuo palazzo alle mo 
. machedelsepolero. 240.4 


Molino a san Giorgio Maggiore, 


Ci dA 
& quando. sb 
Monache della Coloba edificatrici 
della Celeftia, 24€ 
Monifteri di Venetia et numero 
loro. 34 
mori s 4 loro artificio fu la torre 
delle hore. 117.4 
morti nella giornata nauale ulti 
masquali foftero. 279.4 
mofaico da chi cominciato în s. 
Marco. 30.6 
mofca scultore et fua opera în s. 
s:efano. 49.b.71.b 
moneta confermata dall’Imp. & 
quando.188.4.18 9.4. 
moneta chiamata mocenigo quan= 
do dachi fatta. 247.5 
moneta nuoua fatta dal Doge Tre 
no 3 perche . 246.5 
monete con l'effigie del Doge per- 
che uietate . 188.b 
moneta battuta ab antiquo da Ve 


neti et quale. 188.6 
monf. Bibiena chi foffe .et fue fe- 
fte et bagordì . 168.6 


murano quando bauefe il primo 
Podefta è 235.4 


N 


N YArentani,& guerra del Do 
geconloro. 217.5 221.4 
Natal Rbegia re/taurator di s.la 
como di Rialto. 72.4 
Nazioni diuerfe fu la piazza di 
Rialto et negotio loro. 134.4 


Negroponteset fua era attor 


Ta 


nò alla donna. 143.4 
Negroponie ricuperato & quan- 
do, 236. 
Nicceia patritio s et fua uenuta a 
Venetia, & quando. 215.4 
Niceforo Imp. aiutato da Veneti 
con armata contra Norman 
di. 228.4 
Nicola Orfino Principe di Piti- 
gliano General della Repub. 
| 253.419.b 
Nicolò Contarini Filofofo & Giu 
rifconfultoet fuo ritratto in pa 


lazzo. 131.6 
Nicolò di Gherardo Cancellier 
Grande quandofoffe. 121.5 


Nicolò dall’ Arca scultore fua 
opera in s. spirito. 83. 
Nicolò Aurelio Cancellier Gran 
de quando foffe. 121.5 
Nicolò Crafto Oratore,<&5 fua cap 
pella ins. sebaffiano. 92.4 
Nicolò sarattiero , et fuo artifitio 
circa le colonne di piazza. 
‘ 116.4 

Nicolò Marcello Doge doue fe- 
polto. I1b 
Nicolò Trono Doge done fepolto. 

67.4 
Nicolò Piftorino Cancellier Gran 
de quando foffe . 121.4 
Nicolò GiuSliniano Monaco et 
fua hiftoria. 84.4 
Nicolò Prioli P.di s. Marco do- 
ue fepolto. 61 
Nicolò Padauino secretario, & 
| fuoritratigin palazzo. 120.4 


O LA 


Nicolò Dolce V'eftouo di Fama 
gofla doue fepolto. 61.4 


Nicolò Ienfon antor della fiam- 
pa in Venetia. 243.4 
Nicolò dalla Pigna et fuo artifi= 
tio in figure di Zuccaro . 
166.4 
Nicolò Giufliniano Frate, in che 
modo reSlitutore della fua fa. 
miglia. 230.5 
Nicolò Lion,fcopre la congiura dî 
Marino Faliero. 237.5 
Nicolè Zeno set fua opinione in 
materia del gonerno de Tribu- 
ni, 211.5 
Ninfale Stromento mufico qual 
fofie. 83.4 
Nobile , perche non poffa eller 
compare d'un'altro nobile + 
150.4 
Nomi delle Procuratie quali et 
come. 107.4 
Nomi di Compagnie della Calza, 
et quali, 152.4 
Nomi delli morti nobili Veneti et 
foreftieri nell’ultima giornata. 
2794 
Normandi aiutati da î Veneti cò 
armata. 227.5 
Noflra donna della Torre delle 
hore. 117.4 
Noftra Donna di marmo del san 
fouinoin fala del Gran Confi- 
glio, 133.4 
Nonizza , cio che fiaset fna cere= 
monia neltoccar della mano, 


149.4 | 
N 


e MAU 


Norge fecondo l'antico coftume 
quali foftero nella ‘dig 5 
Venetia. 148 


Noce et loro ufo ne cat dibo li 


Ria <y loro magnificen 2 & 
grandezza. 149.4. 
NE qual foffe & done. car. 


53.4 
Nicolò da Ponte & Sua qualità 
2834. 
Nicolò da Ponte nipote del Doge 
quando creato Piecuratore » 
483.0. 


0 
(OT decapitato dal Doge, 


& perche cagione.117.b 
Odoardo Gran Barond'I nghilter- 
ra fratello di fenola di s.cioua- 
ni. 10 1.4. 
OdoardoV uindefor Barone Inglefe 
done fepolto. 137.4: 
Officiar in S.marco fecondo quale 
ordine fia. 39.0. 
Ombrella del Doge da chi data, &x 
Suo fignificato. 184.4: 
Oppofitione alla libreria & fua ri- 
fpofta & rifolutione.  ì15.4; 
Orazio Vecellio Pittore cr fua 


opera nella fala del gran Confî 


glio. 185.4: 
Orator Turchefto v'allegra della 
creatione del Doge. 250.b. 
Qratorio di $. Nicolo da chi fabri 
cato, qod. 


O LA 


Oratorio de Lucchefi ne Seruî,qua 
do fatto. 5 8.de 

Oratorio del beato Lorenzoin $. 
Pi Etro, $ 

Oratorio di S.Scbafliano, & doue 
15 bi 

Oratorio di S.Hieronimo doue po- 


Flo. $ LA 
Oratorio dî S. Gian Laterano, & 
quale. 26.6. 


Oratorio di S.Daniello done poîto, 
17.4. 
Oratorio dî santa Orfola doue. 


237:4. 
Oratorio di $.maria della Fauna do 
ue 7 quale. $14; 
Oratorio di S. maria in Broio dî 
chi foffe. sib. 
Oratoriodella famiglia Gabriella 
doue è 2 3 «Ada 


Oratori & galee mandate a tor î 
Dogi & quali. 182,h. 
Oratori; & Spedali come officia- 


lla sb, 
Oniaeto Faliero Doge doue fepol 
32.b. 


Ordine della libreria diSan Mara 
co qual fia, fecondo Vitrunio . 
113.4. 

Ordine del Lazaretto Vecchio nel 
tempo del contagio paftato . 
8 $.4, 

Ordine inchetto perche i Chiiflia 
ni non fiano ingannati da gli 
bebrei. 1374: 

Origine de i Crocicchieri & quana 
do. » 6 cb, 

Ori» 


TAV 


Origine de Cappuccini feritta da 
Giofeffo Zarlino, 91.4, 
Ornamento în honor del Re di Frà 
cia în palazzo. 119.b, 
Orfartociuftiniano Generale,doue 
fepolto.80.4.345.b. 
Orfeola famiglia perche repulfa 
da Venetia, $27.4, 
Orfo sadoaro <&s fio dono a Gion 
ni Trono, 83.b. 
Ottantano Valerio senatore et fuo 
ritratto in palazzo, 120:4 
Ottauiano V aliero Secretario, & 
Sur ritratto inpalazzo. 120.4. 
Othone Imp.quando ueniffe a Ve- 
netia. i 159.b 
Otto ftendardi da chi dati al Do- 
ges& loro fignificato .183.a. 


P 


Ace tra il Re Filippo & Hen 
rico 11, Red’Inghilierra, 
474.4, 
Padona reflituita a Carrarefi da 
Veneti, 244.4. 
Padouani affrenati da Veneti, & 
perche cagine, 229.b.133.4. 
Palla dell’altar grande di s.Mar- 
coda chi fattafare. 36.b. 
Palla della famiglia Triuifana in 
Santa Maria Materdomini + 


54. 
Palazzi in diuerfe parti della cit= 
ta;et da chi poffeduti 142.b. 
Palazzi inV enetiaquali,et quan 
ti,6t done, 139, 


O LA 


Palazzo Ducale quando & fottò 
qual Doge rifatto. —»60.1, 
Palazzo Loredano a s.Marcuola 
et fua diftrittione. 144.b, 
Palazzo Cornaro a S.mgurizio et 
fua diferittione. 144.h, 
Palazzo Delfino as.saluadoreset 
— fuadifcrittione, i144.b, 
PalaZzo Grimano a $S. Luca 
fua difcrittione , i44.b, 
Palazzo del Comun di Giuftitia , 
doue fofein Rialto, 134.5, 
Palazzo publico &y fua difcrittio= 
ne.117:b. quando cominciato 3 
quando arfo, quando rifatto » 
il7.0; 
Palazzo Fofcari et fua qualità ét 
difcrittione. 1454 
Palazzo Patriarcale da chi am- 


pliato et reSlaurato; 6.4. 
Palandarie ufate da Veneti, et în 
che tempo, è19.4; 


Pallio fatto dal Doge per la Chie= 
fa di San marcoset quale; car, 
i47:4 i i 

Panni Veneti perla bontà et belè 
lezza loro defiderati da tutti. 
134.4, 

Paolo Veronefe Pittore et fue ope 
res.b.27.b:57.0,61.b.63.bs 
65.1.74.4.82.4. 92.b. 110, 
114:b.123.4:12/5.4; 1 

Paolo Ramufio Giurifconfulto & 
Suo ritratto în Palazzo.care 
132.4: SS 

Paolo Contarini , faluò l'Ifola del 
Zantezet quando8 i,1:3 88.4, 
Paolo 


TAVOL & 


Paolo milanefe scultore sc fua 
operain S.ciaftina. —12.b. 

Paolo sauello Romano doue fe pol 
t0.68.0.65.b 

Paolo Orfino morto in Venetia &® 
quando, 286.4 

Paolo Efarco di Rauenna rifugge 
all'aiuto del Duge & quando. 

21.32, 

Paolo Ramufio, & fuoi libri in- 
torno all’acquifto di CoStanti- 
nopoli, 1334. 

Paradifo infala del Gran Confi- 
glio da chi dipinto & quando . 

. 123.b. 

Parrafio Pittore & fua opera in 
s.Giofeppe. 24.4, 

‘Parentadi del Doge Lorenzo Thie 
‘polo quali, 2 24.b. 

Parole del Papa al Doge Ziani, 
dopo lauttioria acquistata.car. 

a 1199.h. 

Parole del Doge al Capitano Gene 
raldamare quando fi crea. 
206.4, 

Parole del Doge quando fpofa il 
mare per la Afcenfione .car. 
199.4. 

Parole di cabriella seluago in lau 
de della nobilia V initiana. car. 
169.0. 

Parole del Re di Francia al Doge 
Mocenigo in farli un dono.car. 
167.4. 

Parnti,& loro diferittone , pompa 
& grandezza. 149.h. 

Paru di Coflan:inopoli come dini 


fe fra Franceft & Venetia. 
2324. 
Partita del Doge Orfeolo fatto me 


nacoincuafcogna. 225.4, 
Parità delle cafein Venetia, & 
quando cs perche. 140.4 


Pafqual malipievo Doge doue fe» 
polto. 18.6. 
Pafquafifamiglia & loro edifitio 
& quale, 89.b. 
Patti de Veneti co Francefi,per le 
cofe d'Oriente. 232.4. 
Patriarca Grimani, & fuo palaz 
zo & quale. 143.4. 
Patriarca Venetoin CoSlantinopo 
li da chi creato. 23=3.b, 
Patriarca di crado precipitato da 
una torre da un figlio del Doge. 
214. 
Patriarca di crado metropoli di 
tutta la Prouincia. 224.4, 
Patriarca di crado unito con Ca- 
flello. Cor. 
PaleStina,Poveia & malamocco, 
quando haueffèro i primi Retto 
ri. 239.6. 
Pelli,c&y ricchezza loro nel tem po 
del perno ufare dai Veneti, 
147.0. 
Pepo Patriarca faccheggia cra- 
do. 226.da 
Perdita nella morea di diverfe cit 
tddel Turco, 25i.b. 
Pergoli dis. ma;co di bronzo da 
chi fcolpiti. 37.6. 
Perfona prima di san marco dope 
i Doge qual fia. 39, 
Pe- 


T.A 


Pefcagioni abbondanti in Vene- 
tia. 2... 
Pefcare in ualle,et fue maniere et 
diletto171.b.172.b. 
|Pefcaria di san Marco,et fua di- 
fcrittioneset ciò che foffe prima. 
115.0. 

Pefle in Venetia, ét cagione della 
morte delDoge michele.230.b. 
238.4.241.b.274.4 249.4: 

Petitione officio ciò che fia ct qua- 
do creato. 233. 

Petrarca,babitaua inV enetia nel 
palazzo dei Molini dalle due 
Torri.240,a,molto amico d’an 
drea Dandolo Doge.238.a.fue 
parole nella giornata fatta da 
Veneti coFederigo Imp.2 31.4. 
et fua diferittione della gioftra 
p la ricuperatione diCadia.5 2. 
b. fuo dono fatto alla signoria. 
24... 

Piaceri ne tempi di frate la notte,et 
quali, 173.6. 

Piazza di s.Marco fotto qual Do 
ge faleggiata. 105.4. 

Piazza di s. Marco forma quat- 
tro piazzeinuna. 105.4; 

Piazza dî s. marco,et quale fecon 
do il Petrarca, 104 db. 

piazza ottenuta dalle monache di 
s.Zaccaria. 27.b. 

pictra doue predicaua Chriflo in 

. Tiro, doue fiain san marco. 
344. . 
Pie:ra della prigione di san Gio- 
. uanni Battifta, done pofta in.s, 


DO AL 


Marco, 34.de 
pietra in San Marco,della qual 
Moife traffe l’acqua nel defer- 
to. 33A. 
pietra del bandodi piazza di doue 
uenifte, 118.4. 
pietra prima in San marco chi la 
mettef]e. 30.4. 
piero Giouanni Campanatto et fua 
opera in s.marco. 33.4 
pietro Fofcari et fuo palazzo rea» 
le inPadoua.167.b.1.45.b. 
pietro dî Toledo Vice Re di Napo 
liet fuaoperatione. | 259.5. 
pietro da MoSio ct fua diligenza 
nella pefle. 274.4, 
pietro Candiano figliuolo del Do- 
gesin difcordia col padre set è 
bandito. 223.6 
pietro Zeno figliuolo di Hieronimo 
procurator di san Marco, et 
fa operatione 2595 
pietro Polani Doge s giudice arbi= 
tro fra due Imperadori.229.h, 
pietro Infante di portogallo et fua 
uenuta a Venetia et quando. 
161.4, 
pietro da salò Scultore et fua ope- 
ranella libreria di san marco. 


113.0. 
pietro Balbi cenerale doue fepol= 
to. 78.b. 


Pietro Lobardo scultoree fua ope. 
rain S. ciouanni et Paolo.i8.b 
pietro Guffoni et fua opera et edi- 
fitio. 60.b. 
pietro Gatilefo, et fimo edifitio et do 


p. Ue, 


TAV 

ue. 334 
pictro et Iacomo Loredani doue fe 
polti. 78.b. 
piciro Cappello senatore doue fe- 
potro. 28.0. 
pietro de Roffi Cancellier crande 
quando fe fofe. 121.4 


pieiro Contarini Vefcouo di Baffo, 
primo edificator dell’Incurabi- 


att 97... 
pierio Valeriano dotiiffimo dose 
fepol:o. 70.6. 
pietro marturio Vefcouo et fuo edi 
fitio et quale. 64.b. 
«pietro Miani Vefcouo di Vicenza 
doue fepolro” 70.4. 


pietro Ziani Doge doue fepolto. 
82 b. 

pietro Ciurano, et fepolcro da lui 
pofto ad Andrea fo padre.car. 

| 941. 

pietro RIMeazo Doge doue fepol- 
to. 18.b. 

pietro Calboua in Candia, et ui 
muore în fernitto della patria. 
-279. b, 

pino da meffina et fua opera în san 
ciuliano. 49.40 

Pio de gli Obizi accompagna îl Re 
di rrancia et doue.162. b.167. 

Pipino affaita t V enetiet fua per- 

«dita ct disfattione. —215.b. 

pola et parenzo in Iftria, et quan 

+ do ricuperate et da chi. 270.4. 

pompa funerale del Doge morto 
qual foffe. 191.4, 

nigi) ner loro inuentione delle 


OI UA. 
nuone parti delmondo. 28ib. 
pirgotele Scultore et fua opera nel 
li miracoli. 63.4 
picture nella fala del vregadi, cs 
quali. 123.4. 
pitture nella fala del Confi îglio de 
Dieci, 123.b. 
pitture nel palazzo del Comune in 
Rialto ei quando. 134.h. 
ponse di Rialto quando fatto, rifat 
to,etinche maniera. 135.4. 
ponte de dadi,come chiamato anti 
camente, 42.4. 
pordonone et fua opera in s.ciovi 
ni di Rialto.65.4. 71. b.50.4. 


7 
Mao del palazzo publico da ché 
- fatta. 118.b. 
porta di bronzo di Sagreftiain S. 
Marco quale ey dichi. 37.4 
portella dibronzoin San Marco 
al Sacramento quale & di chi, 


37.4. 
pori chi di Rialto quando et dachi 
fatti. 134.4. 
portogheft et loro amicitia co i Ve 
neti et perche, 160.h. 
POZZI di bronzoin palazzo da chi 
fasti. 119.4» 
pozzi 30. fatti in publico quando 
et perche cagione. i4o.h, 
Pozzo mirabile d’acqua dolce a 3. 
Nicolo di Lido. 84.46 
praffitele scultor antico, et fa 0- 
pera nelli Miracoli. . 63.4. 
. Pregadhet opinione quando fo[fero' 
GTCAtD 217.4 
preie 


. AT VWO I AT 


Prete Danni & fuo dono alla Rep. 
115.4. 
Prigioni Genouefi prefi a Chiog- 
. giagnumeroloro, 241.4, 
rigioni Padouani prefi a Chiog 
gia & numero loro, 2414. 
Primaimprefa de Veneti con l'ar 
misto quando, 213.4; 
Primi Gouernatori della Chiefa di 
santa Maria de Miracoli. car. 
61.b. 
Primicerio di san Marco,& fua 
deguità 5 preminenze. 39.b. 
Primo nobile Veneto fatto Dorto- 
re chi fofe. 344 
Primo Vefcouo di Caftello quand 
foffe,y fotto qual Doge crea- 
. 10 214.b. 
Primo Doge eletto dalli 40. qual 
foRe 231.b, creato con regola, 
230... 
Principe fpofa la Badeffa delleVer 
gini, perche. 6.b, 
Principeffa moglie del steno Doge 
doue fepolia. 75h. 
Principi di Venetia , Procuratori 
quali foffèro, 107.b, 
Principi di V enetia,& quali fepol 
tiin San Giouanni s & Paolo. 
17.4. 


Principi cr loro ritratti infaladel 


Gran Configlio, 124.4. 
Proferie figurare ne mofaichi di $. 
Marco. 34h 
Proceraziedis Marco e lore di 
ferittione. 106.4» 
Procurasore grado fupremo nella 


Republica,cra chi data.i07.b. 
perche cagione creato . 106, b; 
107.4.10 7.b. 
Procuratori quantisci in che teng 
pose di quali cafe, | 108.k 
Procuratotia degnità s dara due 
uolte ad Antonio Grimani, 
2 $ $.4 Pi 
Promiffione del Doge Andrea cd 
tarini appreffo chi fî ritroui . 
241.4. i 
Promotore di cultiuar i beni incul 
ti chi foffe. NIE 7a 
Proprio , officio quando crearo <& 
perche cagione, 228 6, 
Proue &y atteStazioni del Confi- 
glio grande ne tempi antichi. 
209.b. ì 
Profpettiua mivabilein Sita Ma- 
riadello Orto & dichi. 59 .b. 
Profapta della famiglia Cornara, 
& ig loro in s. Apofioli, 
$$ 
Pulpico notabile în $.lacomo del- 
l’Orio. 74.4 
Punta di (bada in Candia dijiribui 
taanobili & popolari. 1 34.4, 
Punto delieflamento di ciuflinia» 
no Doge intorno a S. Zaccariay 
& S.ilario. 26.b, 
Purgode panni & fuo ordine; & 
qual fia, 74.4 


QL 
YV adri delta Loggettadi bafto 


Su rilieuo, & loro fignifica=. 
& 2 506 


n AVO ULOR 


to. nb 
Quadri ricoperti in Sala del gran 
Configlio , &y da quali Pittori. 
123... 
Quadri notabili di mofaico in san 
marco, & quali. 35.4 
Quadro primo con gli aliri appref 
fosin fala del configlio. 1 24. b 
Qual fia l’ombelico della città di 
Venetia. 47.4 
Qualita & cofe de primi Veneti 
antichi. 208.6 
Quarantia Criminale ab antiquo 
ciò che fofte. 179.4 
Quaranta creanano il Doge dr 
| quando 179.b. quando creftiu 
ti. 180.4 
Quintaualle in Caftello perche cofi 
chiamato. 64.b. 
R 
Rot ciò che fiano & qua 
lità loro, & perche introdot 
172.4 
sil famiglia,&y loro fo 
. cross doue. 
Rafaino Carefini Cancellier di 
«» de quando fofe. 121.4 
Re coronati, et quali neniffero a 
Venetia, 160.b 
Refettorio di s. saluadore notabile 
per piu cofe. 43.4 
Reginad'Vngaria d'aragona fua 
uenuta a Wenetia ct quando. 
‘3474. 
Regina cornara di Cipri ,& fua 


partita di Venetia. 146.4 
Regina di Datia & fua uensita a 
- Venetia, quando. 161.4 
Regina d'/ ngaria,quale,et quado 

ueniffè a Venetia. 161. 
Regina Cornara , et fua uenuta a 

Venetia,et quando.» 51.a.161.5 
Re di Francia gioftrandoè ferito,et 

fimuore. 274.4 
Re d'Vngaria, & fua vana opinio 

ne della prigionia del Doge Del 

fino. 239.4 
Redi Cipri, & fua uenuta a Vene 

tia,&y quando.2.39.b. per pafe 

faggio. 161.4 
Relionie diuerfe cr doue .107.4; 

46.4.90.4.9.b.3 8.4. 

Rep.dei Cittadini quale & done . 
99.h. 
Rep. Fiorentina, & fuo dono alla 


Bép. 115.5 
Refidenza de Patriarchi di Gradè 
doue foffe inVenetia. 65.4. 


ReSlauratori di s. ciuStina quali» 
12.b. 

Rettore poSlo in s. Filippo & Te 
como da chi. 13.5 

Rettore cy Duce di Venetia per=: 
che cofi chiamato . 175.4 

Rialtoda chi habitato. 134.4. fua 
difcritttone . 133.0. chiamata 
città dalli Notari.13 3.b. fepa- 
rato da caflello 4.b. quando fe 


leggiato 1 34.4. 
Riccardo Malombra ciurifconful= 
to doue fepolto. 21.4 


Riccardo scelki cran Priord' Vi 
« 


I 


garia fratello di scuola în san 
GIOHANNI. IOL.d 
Ricchezze delle Chiefe & luoghi 
facri quali & quante. 103.6 
Riccia famiglia & fuo fepolero do 
ue, 28.5 
Ridotti, ciò che fiano , & loro de- 
ferittione & quale. — 169. 
Ritratti delli senatori & letterati 
cheerano nella Sala del Gran 
Configlio,& quali 29.b.131.4 
Ritratti nelle Procuratie notabili, 
II14 
Ritratti nella porta di bronzo di 
fagreStîa disan Marco ,& di 
chi. 37.4 
Ritrattide î terreni inculti quan- 
- doordinati. 274.4 
Rina & quali fiano le fue commo 
dità. 140.4 
0: sanfeuerino,&altri Prin 
cipiin Venetia alla gioSlra . 
153.0. 
Rocco CataneoVeronefe doue fe- 
polto. 40.4 
Rocco Tedefto & fua opera nella 
> fewola di san Giouanni. 101.4. 
Romiti in fala del Gran Configlio 


. & lorofignificato. 124.4 
Roffi famiglia di Parma,&rloro fe 
polcro nella Carità, 96.b 


Rofto Marino auo di Domenico 
Procuratore et fuo vitrattoin 
Configlio. 131,6 

Rotta di sartolomeo d’Aluiano 
prefoalCreazzo. 255.6 

apra al SA quando & da chi 


O L'A 


riceuuta . 228.4 
Rouigo acquiflato dalla Rep. & 
quando. 249. 


Ruga de gli Orefici , done fituara 
in Rialto. 1344 


$ 


gua infelice di Roma quante 
do feguifte. 256.4 

sagreftia ri sì Marco & fia dis 
ferittione. 394 

sala del Gran Configlio ua lar- 
ghezza & lunghezza. 124.4, 
quando dipinta.12 3 .b. 

sala del pregadi quando comincia 
ta & finita. 123.4 

sale 16.i o palazzo della fi ignoria. 


133.6 
sale d'arme del onfiglio de X. e 
ciò che ui fra. 133.4 
sangue miracolofo în s. marco, da. 
che luogo uenuto 38.a.quando 
fimoftri199.4,23 2:b. ? 
sangue miracolofo ne Frari da chi 
| bauuto<& portato. 65. 
salinguerra prefo da i Veneti sr 
condotto in Venetia: chi foffè « 
233 b.84.4.. 
San Bernardino origine di s.Fran® 
cefco della Vigna. 14.4 
san :Demetrio:qual Chiefa fofse y 
& da chi fabricata. 48. 
san ciduanni de Forlani Priorato: 
de i malteft. 17.0. 
sato Ilario & fua giurifdizione nel. 
> leGambarart;»  \©89.b 
$4n 


TAV 


Sàn Cefareo Contado di BaldefTar 
Bofchetto,cr fra opera. 279.b. 
San de poftoins. Marina, 
11, 
Santa Maria Novella qual foffe 
nella Giudecca. 90.4 
Santa Scolaflica ct fuo Oratorio 
doue pofto. Lg SS 
Santa sufanna doue foffe prima. 


: 45 

san Theodoro fopra la colonna 3 
detto s. Giorgio dal Guilombar 
do. 116.h 

santo Barbarigo Oratore done fe- 


polto. 93. 
santo Verde fondator dello spiriro 
Santo, 9$.4 
Santo Zago pittore,et fua opera in 
s.Giomanni di Rialto, 654 
a$aravini & danni loro fatti alla 
+ Dalmatia et aleri luoghi.118.b 
Sanità officio, quando inftituito et 


perche nella città. 249.6 
Santivd et modeftia del Doge Tri- 
uifano è 271.5 
Satalia affalita da Pietro Moceni 
| goet fuariufcita, 146.4 
santuario di s. Marco, tt incendio 
Suo et quando. 233.5 
sauorgnani ; et loro attioni per la. 
| Rep. Veneta, 247.4 


Scopara famiglia et fuo edifitio. 


44. 
Scudi dei Dogi perche pendino in 
s.Marco. 346 
Scala di marmo fcoperta in palaz. 
‘ Ro fua qualità. ‘©’ 119.4. 


OLA. 


Scala di palazzo di flucchi et fua 
diferistione 120.b, quando fini 


tà, 062745. 
Scaligeri,5* difcordia con loro, et 
| perchecagion. ——’—1337.4, 
Schiauoni, et origine loro è 17: b. 
guerre co Veneti. —3130.4 
Scipio CoSlanzo et fua operatione 
i col Re di Francid. 163.4 
Scritture publiche in nome del Do 
ge er perche. 187.5. 


Scritture Ducali et importami di 
palazzo quando ardefiero , et 
doue. “ 4335 

Scudo della Comunità di Genoua 
tolto al loro Generale qual fof 


fesa 341.4 
Scndiert del Doge, chiamati anti 
camente Efcufati. 210 ds 
Scuffia bianca del voge, ciò che ft- 
gnifichi. 177.4è 


Scuole crandi et inflituto loro 99. 
a.b.della Carità 99.a.di S. Roc 
co 103,4. della Mifericordi& 
101.b.di S.Marco 162.4.di Sani 
Giouanni 100, di S. Theodoro 
103.4. della Paffioné 103.4, 
del Sagramento. 103.be 
Scutari aftediato,et Capitani illu- 
firi Veneti quali foffero.147.4 
Sebafliano Fofcarini Filofofo da- 


ue fepolto. 4$.di 
SebaStiano Ziani Doge done fepol- 
to. 2h 


Sebaftiano dal piombo,et fua ope- 
rainSan Giomanni Chrifofla- 
perda “dra 56.hs 

Seba- 


(PT JA OY VO ALTRA 


Sehafliandda Lugano Architetto 
di San Gionanni Chrifoflomo , 


i 56h. 
«Sedia del Doge,et cufinoset fo fr 
‘_ gmificato. 184.0. 


Segni bonorati lafciatì dal Papa 
al Doge et quali. 231.40 
«Seluo Dogesprimo a far di Mofai- 
| COÎMS.MAFCO, , 1228.da 
«Seminario conceduto a San Mar- 
co da Papa Gregorio XIII. et 

. Suo ordine, 41.4, 
Senatori al gouernodell’ifole qua- 


lifofero. 279. 
Senatori ritratti nella fala del gra 
è Configlio,et quali. 131.4. 


Sepolcro moniftero, a cui fembian 
Za fatto . 246, ottiene per pia 
conteffione della famiglia Mo- 
lina ; il fuo palazzo delle due 

| Torri,per domicilio delle Mo 
nache, 240.4 

Sepolcro della famiglia da Legge, 
nelli Crocicchieri , 61.b. 

sepolcro delli Polani ct doue . car. 
944. 

Seflieri,come et perche cofi chia- 
mati. 35. 

Sefliero dì Caffello , perche cofi 

| Chiamato.1.4.29.b, 

Scfliero di s. Marco , perche cofî 

» detto. 29.b. 

Sefliero di Dorfoduro et fua deno- 
minatione, 87.4. 

SeStiero di Canareio , perche cofî 
detto. 53.4. 

Sefliero di santa Croce et fua deno 


mninatione. 33.4; 


| Sefliero di s.Polo,etfua denomina 


tione. 63.6, 
Sicardo Conte di CapodiSIria (1 fà 
tributario della Republica » 

225.4. 
Sieuoli et Scopari , et loro edifitia 
et quale, 64h 
Signore, et legge fopra ciò di[parè 
te,et perche. 75.4» 
signori due di notte quando fatti, 


ec perche. 234.4 
Sienificatà della berretta 0 corno 
Ducale del Doge, j76.h. 


Siluio Cote di Porciglia nella gior 
nata delg1, 279.h, 
Significationedelli cizanti di pa= 
lazzo. 119.4 
Simone frate beremitano fonda- 
tor di San Chriftoforo della 
Pace, 85.b. 
Simonetto di S.Caftano et fua ope 
ranellì Giefuiti, —98.4 
sirugura et Mucino fratelli et si» 


gnori della Croatia. - 225.6 
sifto de medici Filofofo et Theolo= 
go doue fepolto, 22.4, 


sito della Città di Venetia. 2.4, 
soffitto dello scrutinio come di- 
flinto , et da chi dipinto.12.4.4% 
soffitto del Collegio fue bifforie, et 
fignificati, 123.4 
soffitto et pitture nella libreria di 
San Marco, 114.4, 
soffitto del Gran Configlio dipin:a 
a hiftoriediVeneti. 132.2. 
soffitto del salone amanti l’Anticol 
legio, 


PIT A ON 


legio,et fua difcrittione. 122,4, 
soffitto della fala del Configlio de 
Xx.et fue biftorie. 133... 
‘somma delle contradeset d'altro in 
. s.Marco,et fuoseftiero. 52 b 
somma delle contrade,chiefe, bor- 
ti, pontiet altro del seSliero dî 
santa Croce. 86 Db. 
gomma delle contrade,chiefe , fra- 
‘terne,corpî santi,palazzi, giar 
dini etaltro del seftiero di s.Po 
x 1.b. 
«somma delle chiefe , de Corpi san- 
ti,delleffatue sde giardini, de 
ponti et d'altro insefliero di Ca 
‘ flello. 39.4. 
somma di chiefe,giardini, Torri fa 
cre , corpi santi,et hortinel se- 
fliero di Dorfoduro. 98.b 
somma delle chiefe, contrade, fra- 
1erne,organi, ponti et altro del 
. seflierodi Canareio. 63.4 
somiglianza fra il Doge et il Ret- 
tore delle Città particolari . 
175.4 
sottanella fotto il manto del Doge, 
ciò che fofte. 177.4. 
sottofcrittione del Procuratore di 
sanMarco qual foffe. 106.5 
sottofcrittioni de cran Cancellieri 
antichi quali. 121.4. 
spedale di s.Giouanni et Paolo da 
chi fatto tinftituito. 23.b. 
Spedale di S.Antonio perche edi- 
ficato & quando. 9.4 
Spedali in Seftiero di Caflello qua 
lv i 20.4 


OVD'n. 
Spefa che fi fa in Chiefa di s. mak= 


co quale . 39.5 
spefa qual fia nella Gondola , 
Suo apparecchio . 173.4 


- spettacolo grato qual fofe nella 


creation del Doge Venieroe 
282.5 
spetierie diffufe per tutto da 1Ve- 
neti , & quando. 135.4 
spinalonga detta-bora Giudecca 
<& perche.90.4.220.4 
spofa fi conduceua alla prefenze 
del Doge , & quando difime[fo 
l’ufo. 149.4.b 
stabili & ricchezze lafciate dal 
| Dogea S.Marco, 231.5 
stalla del Doge steno qual folfe ee 
quanto honorata. 172.6 
stampa quando & doue hauefte 
principio . 245.4.243.b 
stato Veneto, come partorito 4° 
fu che fondato. 174.5 
statue pede$tri di Vittorio Cappel 
lo.78.a.di Vincenzo Cappello 
10.b.di marchiò Triuifano.67: 
b.dicionanni Emo 58.a.dila- 
como Marcello.69.a.di DNal 
do.20.4. di P, mocenigo.20.h, 
statue equeftri, Di Bartolomeo Cè 
glione 20.4, di Paolo sauello, 
68.a.dì Leonardo Prato. 20.4 
di Nicola Orfino.19.b, di Tad 
deo dalla Volpe. 12.4 
statue diuerfe di bronzo & mar= 
mo . del Cardinal Zeno . 3 3.44 
di Orfatto Giuftiniano £0 b.di 
Giulio Contarini.45 a. di Fran 
cefco 


DI. GROICE SLI 77 
tà fi di mano di Mattheo de Reuetti da Milano Vait 
no 1422. 


Infignem uirtute uirum Comitemque Thiare ; 
Vallist& cArquati dominum ; celeberrima pre 
fens 
Vrnatenet,tantam genuit Florentia prolem, 
Fic pietatis hbonor,graus &9' feCtator honefti 
Bonromews erat iuftus , ditauit egenos o 
Semper at his merità fuperum penetrauit ad 
aula vrronic. 
eMNfatthews de Reuettis Mediolan. fecit 1422? 
Fufimilmente protettor di quefta Chiefa & benefattore 
nori puritò merio del Boromeo, Thomafo Talenti:il quale 
haucndo fpefo molto nell’edificio della Chiefa, lafciò final 
menteai frati per teltamento fette mila ducati, & ui fu {cp 
pellito in ricco monumento con quelti uctfi. 
Hoc iacet illuftri conclufus marmore Thomas 
Qui de Talentis clarus,fed clarior altis 
cArtibusingenijs inftu,Clarifsimus autens 
Moribus co uita,proprio teftatus utere. 


&cdall’altro lato del fepolcro detto , uerfo il cantonale fi 
continoua, 


Facmaris incoleret fedem fanctifsimusordo 
Montis Oliueti meritis nunc congrua fumit 
Suffragi heres,Sanéta tuo precis elena tanto 
Fac quod parens horum concrefcat agmina fr 
trum. 


V Dal 


D:EL :SESTIERO 


Da quali Talenti fu anco fabricata la nobil cafa a San Bene- 
detto,famofa per la Proferpina & per lo cauallo dipinto dal 
Pordonone Pittore illuftre , ful Canal graride, peruenuta 
poi nella famiglia d’Anna. Nellaqual cafa fitrouanoa- 
uorati da Titiano, uno Eccehomo, & unì quadro di nottra 
Donna, con diuerfe figure & ritratti dei predetti Anna, 
di moltabeliezza. E notabile la fua fagreftia  percioche il 
fuolo è tutto di fmalto azutro & bianco co efquifito lauo- 
ro uermicolato, & è fatto a quadretti con fi faccie bislun 
ghi : & in ogni quadretto uicendeuolniente è fcolpita 
unaaquila nera, & unbreue in lettera di formaFrarcefe, 
che dice luftiniianit. La quale opera fit di Giouanni; & di 
Francefco fuofigliuolo della profapia Giutiniaria , amen 
due Caualieri & Senatori Si come per l’inferittione polta 
à pie dell’altare fi legge. 


Ioannes Ivsrintan. Parir, Er Fran- 
trscvs FiLivs SENATORES OPTIMI 
Facyvnpia Er Dicnitate EoyEstTRI 
Insicnes Hic CLAvDvNTVR: 


MCCCCLXXIX. 


Ft gli armari lauorati con bellifsime tarfie da F. Sebaftia- 
no & da F. Giouanni da Verona ottimi maeftri in quel- 
l’arte. nell’uno de quali fi conferira oltre a molte altre re- 
liquie; la parte di dietro del capo di Sani licomo Apofto- 
lo. E parimente notabile il coro. nei cui fedili di tarfia; 
oltreaidifegni de i fogliami che ui fono & le protpetti- 
uc; ui fono ritratte in 34. fedili, 34. città delle principali 
del mondoa punto come elle fono, corì inolto artificio 
&uaghezza.& fu di manodel predetto F. Sebattiano da 
Rouigno conuerfo di queft'ordine, cheuiffe l’anno 1480. 
Dipinfe l’altar grande carico per molto oro,lacomo Pal- 
ima, & ui fece la hiltoria dei Magi. Vidipinfe anco nel 
Refettorio 


DI BICROICEILIBV. 


Refettoriò una Madonna, Donato Vinitiano yche fu l'an: 
no 1452. & umaltra ne fece in Chiefa fuori del coro laco- 
mo Moranzone. Sonoin quelto Tempio diuerfi huomi- 
ni illuitri della Rep. cofi in tempo di pace come diguerra. 
Percioche ui giacciono, cominciandoli dalla porta princi- 
pale molto ornata, Vittorio Cappello, la cuì ftatua pedeltré 
fatta di finiflimo marmo pario al naturaie da Antonio DE 
tone Scultor Vinitiano & di gran nomeal fuo tempo, è 
pofta inginocchioni dinanzi a Santa Helena.Quetti (racco 
ta il Sabellico ) fin Generale nelle guerre che fi trattarono 
con Baetit Re de Turchi nella Morea: & rotto a Patraf: 
fo,fi morì di dolore nell’Ifola di Negroponte, & fudai fi- 
gliuoli Andrea, Lodouico, & Paolo, honorato con que- 
{ita memoria, 


D. Ixr. Vicror Carettvs IMPERATOR 
Maririmvs, Maxrmis Re8vs Gesris III. 
Er Lx. Annos Narvs, AB Anno Satv 
tisomcececLxxx. Ip. MartIas In Ev- 
s016A PeritiHic Etvs Ossa In Costo 
AnIMAa, AnprEaAS, Lvpovicvs, Pavivs. 
Firir Pientriss PareNTI Oprimo Po- 
SVERVNT4 


Luigi Loredano illuftre nella militia: che fiorì nelle guer- 
re di Lombardia per la Rep. & fil Capitano d’armata con- 
tra Alfonfo Re di Napoli; & come feriue il Sabellico nel 
felto della HiftoriaVinitiana,fu in diucife imprefe cò mol 
to ardire&ualore. & ui fi legge. 


ALOISIO LAVREDANO PAVLI FI 
LIO M. D. PETRI DIVI MARCI PROCV» 


RATORIS NEPQTI CLASS. VENETAE 
Va. PRO 


DE:L3SESTIER O: 
PROVISORIIIII ID. MARTII DE: 
FVNCTO MDII. EIVSQVE POSTE: 
RIS CONDITVM. 


Pietro & Iacomo Loredani padre & figliuolo, amendue 
chiariffimi per fatti honorati & benemeriti della Rep.per- 
cioche Pietro nella Dalmatia hebbe per forza Traù luogo 
allora importate, roppe iGenouefi & i Turchi,a Gallipoli, 
&a Porto Delfino. Virimamenteeffendo Capitano dell’ar 
matain Pò contra Filippo Duca di Milano, fu uelenato da 
inemici l’anno 66.dell’erà fua. Tacomo non punto minor 
del padre,effendofi perduto Coltantinopoli, mantennela 
Grecia contra i Turchi;arfe 18.galee di Corfari,fottomeffe 
l'Ifola di Rhodi ches’cra ribellata,purgò il mare da i pirati, 
& altre cofe operò delle quali tratta ampiaméte il predetto 
Sabellico,onde meritarono l’infrafcritto cpitafio . 
Virique patri > filio, Petro o lacobo Laureda 
nisambobus uiris fummis co triumphatoribus 
fortifsimis,pacis bellique artib.clarifsimis. Alter 
virtute fua Dalmatas domuit,expugnato mu- 
nitifo. Tragurij opp: do; Turcos &» Genuenfes 
fregit.Formidolofus utrifque duplici uittoria,al 
tera ad Gallipolimsaltera ad portum Delphini,. 
° Demumbello Philippico Padanea clafsis Pre 
fectus,per infidias hoftium ueneno fublatus, ata 
tisfue an.VI.&} LX. Alter auté rerum geftara 
magnitudine, uel muners uarietate tanto paren 
tepar,Reip.nunqua non bellator fimul ac conful 
tor illuftris, exanimata co ruentem Grecia Co 
ftantinopolitana clade; fubftinuit os recreamit . 
fi PART Sor, (nuno Pra- 


DIS CROCE LIV. 


Predatorias naues Turcicas , ad duodewiginti 
captasincendit. Rbodios contumaciter fe haben 
tes Clafse cinîtossimperata ac tutum facere coe= 
git.Mare infeftum predonibus expugnauit.Sic 
que l 11. Imp. virtutis fua fama <> plendore 
nominis fuit terrori hofiibus prodire. In aciem 
eo imperante non audientibus, vt quam fortu- 
na patri concefferat,formido hoftilx filio bene ge 
vente de Reip. ademerit occafionem,vixit inno- 
centi[.ConcefStt nature annum agens LX XV. 
charift.&> optatiffimus patrie. Quod funeris fui 
moerore declaratum eft. Ant. > Petrus Laure, 
dani nepotes &) filij pienti[f: memoria € pieta= 
tis ergò fimul,item <> poteris viui dedere, 


Pietro Balbi ch’eletto Generalel’anné 1440.mentre che 
s’apparecchia perle cofe della Morea vennea morte, 
Antonio donato che l’anno 1460, hebbe chiaro nome 
per molti maneggi di guerra perla fua patria, dalla qualfu 
molto amato. 
* Francefco de Rofli ambafciatore del Re d'Inghilterra 
l’anno 1521. honorato da Antonio Taléti Fiorentino con 
quetto epitafio . 


Francifci Rubei ex Britania citeriori monimen. 


S Quod miferum putatis felicifimum experi mor 
° tuusfum,tum cum  fuane mihi erat viuere pria 
Prouinciarum Senator Legatis ad Venetos ata 


tum florens fuffectus,cAntomius Talentus de 
ed li cai 


DEL SESTIEROGO 
. Florentia Mediolani Parifii Senator dc Ae- 
diolani condi apud gentiles fuos curauit:. Obijt 
44° Di Xi ER 


Ftfinalmente Domenico Aleppo Veftono di Chiffamo 
huomo di lettere,il quale mori l'anno 1503. 


S.Andrea della Certofa. 


P Oco piu oltreè l'Ifola della Certofa chiamata Sîto An 
i dreadiLio.Nel principio vi habitarono frati di Santo 
Agoftino,mail Senato por laconcefica i Certotini, luogo 
amplo con bei Chioftri & giardini, ma il Tempio è di c6- 
ofitura difconcertata per eflere edificato in piu volte, 
Vi dipinfé dentro Marco Bafaiti maeftro di molto nome , 
& fece @f palla dell’altar grande con la conuerfione de gli 
Apoftoli l’anno 15 10.doue fi veggono bellifimi & vaghif 
fimi pacli ; colori viuiffimi, & figure con molta gratia. Vi 
dipinfe anco nella cappella di Federigo Vallarcflo ottin:0 
Senatore, Titiano Vecellio & vi fece vn Chrifto che porta 
la Croce. Sono ripofti nel detto Sacrario diuerfi huomini 
di valgue. de quali vno è chiaro per la, militia lacomo Bar- 
barigaghe nella Morca l’anno 146 s.fu Proueditore del ca- 
po dea Rep.contrail Turco, & vi morì in vna giornata 
comeattetta il Sabellico nell’ottauo libro della Hiftoria Vi 
nitiana . 
D. O. M. Iacozi Barzapteo Senato» 
rI InreceRrRIMo Be LLO PeroponESSsIA 
co Lecato; Pro Curisri Fibre Pa- 
tRIAQ PvricHerrRime InrikEMP To, Ac 
Hirronymò CraArtss., Inpotrs FiLio 


MCCCCLXVI In In Avoevsir vi 
cn t 


Sic CROCEOLIEV. sa 
Ft della medefima famigliavi fono parimete, Hieronimo 


Barbarigo che fi portò valorofamenite nelle guerre della 
Romagna, & fu velenato da i nemici, 


Higeronymo Barsapico Proc. Fran, 
Proc. F. FLraminIA In ExpebitiIoNE 
Veneno Hosriti PatRrIAE Cvi VixE 
kat Exrincro E. P. 


Marco & Agoftino che furono Principi amédne l’vno do 
po l’altro, i cui depofiti furono poi fatti nella Chiefa della 
Carità doucelli haucuano le habitationi, come s'è detto, 
Vin’altro Agoftino,la cui prontezza & grandezza d'animo 
operò tanto, che' fi fece quella giornata memorabile col 
Tutcol’anno 1571. nella quale confacrato il fuo fangue al- 
la libertà perpetua della fua pattia,rimafe eftinto combat- 
tendo,con stauiffimo danno della Chriftianità ; poi chef 
fendo ceflato quel mezzo eccellete,fi diffolfe la lega, la qua- 
le quel fempre inuito hetoe, hora vngendo hora pungen- 
do,tenne falda & ferma fino a quel punto. Degno veramé 
te d’eterna menioria. percioch’egli fu belliffimo, con vo! 
to militare; & in tutta la difpofitione del corpo fuo ri- 
guar deuole molto fra gli huomini armati; & con fiorità 
eloquenza ammirabile fraitogati. 

Orfatto Giuftiniano , illuftte parimente per franchezza di 
animo & pet cortefia magnifica ;& digran nome in Italia 
per molte fue legationi.Il quale effendo foccefto nel Genc- 
talato a Pietro Lotedano, & hauédo operato gran cofe nel- 
la Motca,fi comic attefta il Sabellico nel lib.Ottauo della hi 
ftotià;fi morì in Modone in mezza hora. Et è ripofto fo- 
pra vin caffone di niarmo nel mezzo d’yna cappella, con la 
ftatuaa giacere, fcolpità da Antonio Dentone per ordine 
di Marino Giuftiniano,& vi fi leggonoi prefenti verfi » 


Ille Procurator Veneta modo maximus Urbe, 
I Orfatus 


o VIEFELISESTIERO1 
Orfatusi iacet hic luftinianus E ques, 
Qui Turcos bimari Clafsis Prafectus ab ifbmo 


Dum fugat o fatum quanta trophea rapis. 
Decefsit anno Chrifti SECURE dd e. . 


Id.Quint. 


Jacomo Soranzo Procurator di San Marco sal fuaorna 
tifima cappella,il cui altare è di marmo di mezzo rilicuo 
di affai gentil mano fcolpito : per opera di Francefco fuo fi 
i gliuolo, & padre dilacomoal prefente Procurator di Saf 
Marco, diLorenzo , di Giouanni Caualicro , & di Vitto- 
rio, huomini chiari & illuftri nella Rep.& vifi legge. | 


ur 


Tacobo Superantio D.Marci Procur. Senato 
ri grauifl. fumma integritatis& innocen- 
tie viro ampliflinRep.honorib. fun&o, 
FrancifcusF.Senator patri. opr.Cecilia lu- 
ftiniane matri ofhici & pietate ergo fibiq. 
& heredibus pofuit. V. An LXXXIl l I. 
Obijt IILid.Nou.M DL I 


Antonio Soriano Patriarca di pi ottauo per ordine 
dopo il beato Lorenzo Giuftiniano con l’infcrittione. 


D. O. M. Antonio Suriano Pattiarche 
Venetiarum, Antonius Eques & Augufti- 
nusE.S.Michaclis filij,patruo benemerito 

-D.M.P.Vix. Ann.LIH.M.V.D.XXIHI. 
Obijt M D VIIT. An. Patriarchatus 


fui/Z//, 
Gior- 


Di, CROCE LikW si 


Giorgio Nani, ripofto nella fua veramente regia cappella, 
nella quale fi ripofa Paolo gia ftimato dalla Rep. Dionigi 
Contarini Orator celebre nel fuo tempo, dalla cui Scuola 
vfcirono i primi oratori della città. Il quale morédo dopo 
molti honori confeguiti nella Rep. lafciò come teftimoni 
del fuo valore Andrea, huomo di grid’eloqueza che fupe 
rò tutti gli altri nelle cofè criminali, Nicolò che morì pla 
pelte pallata, Gian Battifta, & Paolo, il quale l’anno 1571. 
faluò con la virtù & con la grandezza dell'animo fuo l’Ifo 
la del Zante dall’armi Turchefche. Francefto Grimani fi- 
gliuolo di Pietro col prefente epitafio. 


Francifco Grimano Petri filio, Marcus Ant. 
Vincentius,& Petrus D.Marci Procurato- 
res,atque Andraasfilij amantifl. pofùere.. 
Obijt Ann. M D X X XIX. die I. 
Martij. Vix. Ann. LX XX V. Menf. 
ALINA, 


Antonio Vinciguerra Secretario del Conf.de Dicci.Il qua- 
le fu di tanto valòre,che maneggiò con molta fua gloria di 
uerfeimprefe per la Rep.& fu oratore al Pontefice con tan 
ta fatisfattione del Conciftoro,che Innocentio con vn fuo 
breuenelqualelo celebracon molte lodi, ricerca il Doge 
Agoftino Barbarigo che lo lafci nella legatione per lungo 
tempo . Erahuomodi buone & belle lettere,& dilettando 
fi dellalingua volgare,compofe alcuni capitoli in forma 
di fatire. doue defcriuendo i vitij& le virtù con ftile affai 
grate, pieno, pungente & neruofo,fi1 ne fuoi tempi molto 
honorato, & l’opere fue lette auidamente da gli intendéti. 


Antonto VIncireverras Viro Do- 
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S.Giorgio Maggiore. 


A Llincontrodel Palazzo Ducale è fituatal’Ifola di SA 
Giorgio Maggiore habitata da monaci dell’ordine di 

San Benedetto . Fu altre volte fottopolta alla Chiefa di San 
Marco, ma l’anno 982, ritornato di Guafcogna Giovanni 
Morofino , doue era ftato molti anni in vita romitica 
con Pietro Orfeolo Doge 22. gia fuo fuocero, ottennein 
dono l’Ifola con la Chiefa che.vi.era, da Tribuno Memo 
Doge 24.& vi meffe i predetti Monaci, facendoni vnanuo 
ua Badia Et vi era allora vnalibreria,con diuerfi altri orna 
menti & ricchezze per commodo della Chiefa.& nella Ifo 
letta era preflo alla Chiefa vna vigna & yn bofco, & vn 
molino con due rote,che feruiua al palazzo Ducale, fi co- 
me nella diftefa della detta donatione ficontiene, fotto dì 
2o.di Dicembre,fottoferitto da 1 36.teftimoni. Auuenne 
poi per quato fi dice, che l’anno 1205.effendo ftato sbrana 
to da alcuni cani del luogo, vn figliuolo del Doge Pietro 
Ziani,moffo dall'ira & dall’eftremo dolore, arfe il luogo cò 
Di dei monaci, maritornato in fe fteflo & pentito per 
’ammonitione del Papa , non folamente rifece il monifte- 
ro,inagli concefle diverte sratie, & lo honorò molto , per 
cioche egli vi haueua vn fuo Palagio, con molini & altre 
cofe ch’erano peruenute nella famiglia Ziana | Rifabricata 
ui adunque la Chiefa vecchia dal Doge in bella forma,l'Ifo 
Ja fu ridotta a cultura con dilicati giardini & con horti de 
litiofi, efendo del tutto divenuta libera del moniftero . & 
aicora chel’anino 1229.andafie per terra gran parte del luo 
go per vn terremoto ‘che fece gran dannoa tuttala città, 
tuttauia reftaurato continouò fino a quelti tempi. Ne qua- 
li efflendofi molto inuecchiato, parue a gouernatori de mo 
naci di rifar la Chiefa fù la forma d’un modello fatto altre 
volte & hauendone data la curaad Andrea Palladio Archi 

tetto 
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tetto di molto nome,fu ridotta in pochi annial fuo fine. 
E adunque fabrica mirabile & bene intefa, con magnifica 
&larga fpefa fatta. Et per fianco ornata di vn belliffimo 
chioltro con vaghe verdure di allori & di bofli. Al cui ca- 
po è pofto il Refettorio nobile & degno di confideratione 
perla fua ftruttura .Giace in quefto Tempio il corpo di Sa 
to Stefano:primo martire, portato a Venetia l’anno 1109. 
altri dicono 1ì79.& riceuuto dal popolo con moltaleti- 
tia, del quale,alcuni potenti inftituita la fraterna di S. Stefa- 
no, aggradironola feftiuità fua, in tanto che quefta Chic- 
fa fu per un tempo chiamata San Giorgio & San Stefano. 
Viè parimente il corpo di San Paolo Martire, tolto à Co- 
ftantinopoli dall’Abate Palolo con l’aiuto di Marino Stor- 
lato Podeftà perla Rep. di Coftantinopoli , & condotto a 
Venetia.Et anco i corpidi $.Cofmo & Damiano, con vn'al 
tro San Cofmo che fu confeflore . Vi dipinfe Luigi Viuari 
no la palla della Madonna, & Paolo Veroncfè fece nel re- 
fettoriolenozze di Cananea,con marauigliofa maniera & 
molto lodata daibuoni maeftri. Manon è punto inferio- 
rc aqualfivoglia altra della città,la libreria di quefti mona 
ci.La quale fu fabricata da Cofino de Medici quando fu c6 - 
finato a Venetia dalla fia Rep. doue fi veggono le infegne 
delle palle. & tentò anco difar la facciata della Chicfa, ma 
non gli fu permeffo per couenienti rifpetti. Fu etiadio fatta 
illuftre per tre Principi i cui monumenti fono quafi del 
tutto cftinti, poi che s'è disfattala Chiefa vecchia.L’vno fu 
Domenico Michele Doge 34-che vile l’anno 1117. & nel 
fcpolcrocrano i prefenti verfi. 


Terror Grecorumiacet hic. laus Venetorum, 
Dominicus Michael, que tenet Hemanuel, 
Dux probus et fortissque totus adbuc colit orbis. 
Prudens confilio fummus &o ingenio; 
 Allius alta viri declarat captio Tgri, 
{nteritus Syria, maror co Ungarie, 
i X 3 Qui 
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Qui fecit Venétos in pace manere quietos, 

Donec enim viuit patria tuta fuit. 
Qufquis ad hoc pulchrum venies [pettare fepui 

chr UM a 

Genua ante Deum fleltere propter eum. 

Anno Domini M CXXVIII, Indiîtione VII, 

Obijt Dominicus MA ichiel Dux Venetia . 


L'altro fu Sebaftiano Ziani Doge 38. che fu l’anno 11 9%, 
del quale fi vede intera la ftatua diftefa ful. fepolcro fopra 
la porta vecchia. 


Hic Dux egregius fapiens,diuesscenerefcit, 
Viuit cum Chrifto,mundo fua fama nitefcit, 
Sebaftianus vocitatusin orbe Zianus, 
Ca Papa,PrincepsClerus,plebs hunc recolebant, 
Juftus,puruscaftussmitisscuique placebat. 
Confilio pollens,bona plantans,@&/ mala tollens, 
Robur amicoruma , patria lux , (pes miferorum, 
Et floscunétorum, Dux eleîtus Venetorum. 
Binos coniunxit gladios ,&/ morerefulfrt, 
Eloquium fenfus, bonitas clementia cenfu » 
IlLi parebant, nulla virtute carebat. 
Obijt anno Domini MCLXXVIII.Menf. 

eAprilis. .. i TERROR LTT 

Il terzo & vitimo , Pietro Ziani chefu feppellito nel fepol- 


cro del predetto Scbaftiano. Evl'anno 1474. vi fi ripo 
Triadano 
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“Tridano Gritti General dell'armata di Mare, illuftre hivio- 
mo di quell’età.alle cui furierali fu prefente il Priticipe con 
la Signoria,& gli fu fatta l’oratione \ da Hermolao Barbato 
Dottore, & allorad’età di 22, anni, il quale poi riufeì come 
è ben noto adogniuno. 33 i 


San Clemente: .. 


E T poco difcofto è S. Clemente, fatto netempi di Pie- 
tro Polani Doge 35. che fu l’anno 1131. da Pietro Ga- 
rileffo, con uno Spedale appreffo, il quale fù poffeduto pri- 
ma dai pouctri, ma peruenuto in podeftà de i Patriarchi di 
Grado,& leuatofi lo fpedale per l’incommodità del paflag: 
gio,diuenne finalmente livogo dei frati della Carità | & ui 
giace il corpo di Santo Ariano, RVRZORITI 


Santa Maria delle 
Gratie. 


Vindi non moltolonitato apparifce in Ifola Santa Ma 

ria delle Gratie,che l’anno 15 28.arfe dalla Chiefa,& 

dalla Canouain fuori,alla quale ogni principio del mefe cé 

correfrequenza di popolo per fira diuotione . luogo nobi- 

le perfito & per fabrica, & ornato per lo fepolcro dell’ulti- 
mo Cardinal Pifani, . . 


Santo Spirito. 


M Adi granlunga fupera î dettîà due luoghi, la Chiefa di 
San Spirito, nobilé non pur pet fito; ma per ftrattu» 
ra, per opera del SA(ouino. Percioche'oltrach'è riccadi bel 
leftatue, di chioftri, &di ampli giatdini,è anco ornata di 
moltepitturenobili, & fatte da huomini famofi in'quella 
arte. 
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arte. conciofia che il Gobbo Organiflta Vicentino ui di- 
pinfela pallaa man deftra dell’altar grande . Bonifatio Ve- 
ronefe ui lafciò la palla della, Madonna ;Giofeppe Saluiati 
ui fece il foffitto del Refettorio: con un cenacolo de gli 
Apoftoli.Titiano vi lauorò, nel primo vigor della fua gio- 
uentù,il foffitto,diftinto in tre quadri, ne quali fi ucde uno 
Abraham che facrifica, un’ Abel-che occide Caim, & un 
Dauit ch'’ammazza Golia, & la palla dell’altar grande, 
conun’altra tauola appreffo,coatti tanto ulmenti cò panni 
& coloriti cofibelli ; che fono mirabili a rifguardare Gian 
Maria Padouano ui fcolpì la figura di Moife di marmo 
che è fu la pila d’altezza di un piede &mezzo, & le due figu 
re che fono fu l’altar maggiore. Nicolò dall’Arca Schiauo- 
ne ui fcolpì il prefepio di terra cotta colorito di mezzo 
rilieuo. Oltra aciò ui è un artificiofo Candeliero di bron- 
zo di molta ualuta. 


San Francefco del 


Diferto. 


DI uerfola parte del Lido doue fono i Caftelli,è pofto S. 
Francefco del deferto,luogo gia habitato dal Beato Ber 
nardino, che diede principio a S. Francefco della Vigna: & 
pofleduto da i padri di quell’ordine. | 


S.Tacomodi Paludo. 7 


T PIfoladi San Tacomo di Paludo,della quale efiendo 
padrone Orfo Badoaro,la donò a Giouanni Trono; 
che ui edificò uno Spedale con la Chiefa confacrata al no- 
medi San Iacomo perricetto dei pellegrini. Fu poi habita- 
ta da donne monache dell'ordine Ciftertiéfe finol’anno 
1427.nel quale leuate nia le donne pereffer luogo difcona- 
modo & lontano ,rimafe à frati Minori di San Francefco. 
Santo 
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V I è parimente Santo Erafino con belle & delicate ui- 
gne & giardini , da quali fi fomminiftra alla città co- 
pia di herbaggi, & di frutti, in molta abondanza & pfetti. 
Ti: gua: Treo: 
S.Nicolò del Lito. 

S VI Lido dalla parte del porto è pofta la Chiefa di Sàn Ni 
\? colò habitata dai monaci di S.Giorgio Maggiore, la qua 
le fi fabricata perordine di Domenico Contarino Doge 
29. chefu l’anno 1044. nel qual giace il fuo corpo in bello 
& ricco fepolcro di marmodi porfidi & ferpentini. Di 
quefto Sacrario fu tratto già Nicolò Giuftiniano Mona 
co,per ordine del Papa, accioche reftatirafie Ja nobiliffima 
famiglia Giuftiniana,che s’eftinfe nella guerrà di Emanuel 
lo Imp.di Coftantinopoli. Coftui tolta per donna Anna fi- 
gliuola del Doge Michele, &riceuuta di ei bella & copiofa 
prole,fe ne ritornò di nuouo in Moniftero, dovefabricati 
alcuni luoghi, nenuto a morte ui fu feppellito con Anna. 
& l'uno & l’altro per la Santità della uita loro s'acquiftaro 
no titolo di Beato.i cùi ritratti fiuesgono in coro, con la fi 
sura di S.Nicolò nel mezzo.Vifiripofa il corpo di S:Nico 
lo Vefcouo delle Smirrecon un'altro SiNicolò zio del pri 
mo.Etuiè fepoltoin tombadi marmo Salinguerra Torel 
lo,che afpirando al dominiodi Ferrara,fi fatto prigione da 
inoftri & condotto a Venetia.Iui preffo è vn maravigliofo 
pozzo d’acqua dolce di cofi abbondante uena, che fornen- 
do tutte legalee & lenaui che efeono dalla città; è riputato 
piu tolto per un miracolo di natura che paltro,poi chela 
detta acqua non fifcema ò fecca giamai, 


‘(San Lazzaro. 


'Alladeftrafi véedela Chiefadi S.Lazaro.Quiuî fi gounet 
‘nano i lebbiofi feparati dal conimercio de ghi altri 
con 
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conottima cura & prouifione delle cofe che bifognano» 
all’infermità loro. ©) fi 


Lazaretto Vecchio. 


E T perfianco hail nobile edificio chiamato Lazaret- 
‘to Vecchio il quale l’anno 142.3. filedificato dalla Si- 
gnoria pergli ammorbati -percioche hauendocllatolto il 
luogo a un Fra Gabriello dell’ordine Heremitano, il quale 
allora fi chiamaua S..Mariain Nazareth,onde è corrotta- 
mente chiamato dal volgo Lazaretto, gli diede per ricom 
penfa ò S. Spirito , ò San Clemente.Si edificarono per tan- 
to in quefto fcoglio diuerfe& commode & capaciftanze, 
non tanto per fouenire a gliinfermi , come dice il Sabelli 
co, quanto anco per dareaiuto a poueri , i quali condotti a 
quefto luogo erano curati piu commodamente.. Et accio- 
chefi hauefle diligente gouerno ne tempi calamitoli di pc- 
fte,ui crearono un Priore con honefto falario ; & ui confti. 
tuironoferuenti,Medici,& altre perfone pronte per i ferui 
gi de'gli ammalati. con ordine che fi è poifempre oferua- 
to fino a quefto anno 1576. Il quale fcriuendo noi le pre- 
fenti cofe, habbiamo ueduto per la horrenda pefte di que- 
ftoanno, ripieno di otto mila perfoncinfettate , con gran 
danno & dolore dell’afflitta città... t, 


11 Lazaretto Nuouo. 


Allaltraparte dellaterra all’oppofito del Vecchio , fti 
A fattolanno 1468. un'altro Lazaretto chiamato Nuo- 
uo per efler pofteriore.in fabrica al Vecchio, con cento ca- 
mere, & con una vigna ferrata, ìl quale dalla lontana ha 
fembianzadi caftello ,comeamplodi circuito. Vihabita 
un Priore con gli orditii medefimi del Vecchio:ma ui van 
no folamentei fani, che effendofi mefcolati con gliinfer- 
mi, dubitando.di qualche cOtagio fi ritirano a quefto luo- 


Ed 


5°, 
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.'tefco da Carrara.13 3-:4.di sid 
«ca Maria sforza.13 3.4, di Gi- 
berto da Cotreggio.13 3.4. 
statue di bronzo della Loggetta, 

& loro figmificato. 111.4 
Statue cy numero loro in diuerfî 
luoghi di Venetia per i Seflie- 
ri.29.4.:52.b:63.4.72.h.98.b. 
Stefano Othobono in S. Antonio, 
8.a. 
Stefano Caloprino,<& fue operatio 
ni nella Città. aes 
stefano Meganipano Re della Ra- 
fcia coronato da un Cardinale. 
233.4. 
stendardi del Doge ,& perche di 
diuerfi colori. 183.4 
Stendardi di piazza di s. Marco 
quanti,& loro fignificato ; & 
quando fatti . 105.4 
Stendardo -di Brefcia appefo in 
.° Chiefa di san Marco, 35.5 
Stino, Chiefa detta gia san Stefa- 
no Confeffore. 64.4 
Stocco del Doge ciò che fignifichi, 


cr come lo bauefe.. 178.a.b. 


stola de Veneti, come & quando 
formata <& è che buona. car. 

i 147.5. 

Studidilibri doue & di chi fiano. 

197.0. ou 

studi d’anticaglie doue , & di chi 
fiano. . 138.4 

studi di mufica doue,& di chi fia- 


s n0, 138. 
studi d'armi, done, di pr dig 
139. 


% 
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li dirti di madreperla, 
nella fcuola di S.cionanni, 
101.4 
Tabernacolo belliffimo nella Chie 
fa delli Giefuiti. 93.4 
Tanto, Cancelliero con titolo di 
Maestro & quando foffe.i2 t. 
o ai21b. 
Taddeo dalla Volpe da Imola con 
dottier doue fepolto. 11h, 
Tauole del legno di Cedro, fatte 
condurre dal Monte Libano a 
Venetia per induStria di Gio. 
|Battifla Ramufio . 133.4 
Tedefchi & feSla loro per la uitto 
riadel 1571.del Turco158. 
Tempio di S. Sergio & Bacco in 
Caftello. —. 2.4 
Templari,poffeRori già di s. Mas 
. riaineroio.s1.b. 13,4, 
Tenedo occupato dal Mudazzo, 
& fua imprefa. 241.b 
Terre prefe nel Regnosdalla Rep. 
& quando. 251.5 
Terremoto notabile inV enetia & 
quando.235.b.238.a. 
Theodofio Patritio,g fua uenuta 
aVenetia. . 218.6 
Terentio prefo da Scipione, & {ua 
operatione, 176.4 
Teforo.di s.Marcorubato da chi, 
er quando, 39.4 
Teutonici Canalieri,& loro edifi= 
tione, es quale in Vene:ia,98 b 
Tocai 


MAVO E A 


Theatri per recitar Comedie doue 


posti. i 75.4 
Tirpimuo Re di Croatia,e& fuoi fl 
liuoli. cal 


Titoli del Doge, loro diuerfità & 
qualità. 186 2,187.4 

Titolo do Dalmatia et Croatia a 
chi prima dato, 228.4 

Titiano.et fue opere 23. b. 48.4. 
56.h.61.4.65.4. 66.4,66.b. 
70.b.77.4.79.b.83.b.92.4. 
96.b.1014,102.d:12 50.129. 
a.135.b. 

Tomafina morofina Regina di Vn 
garia et quando. 161.4 

Tomafo Morofino Patriarca di 
Coflantinopoli da chi fatto. 
232. » 

Tomafo Lombardo Scultore, & 
Sua operae în piu luoghî.12. b. 
47.b.71.4.92.b. 

Tomafo da Rauenna et fua Statua 
in San Geminiano,24.4.43.4. 
49.4. 

Tomafo Tomafini Vefcouo di Fel 
tre reftanrator del Corpusdomi 


ni. 61.5 
Tomafo Talenti protettor del mo- 
niffero di S.Helena. 77.4 
Z'omafo Mocenigo Doge done fe- 
olto. 18.4 
Torre delle hore et fua diferittione. 
Ùizia. 
Torfello Stromento mufico et fuo 
effemplare. 88.4 


Toftano in Venetia che cofa no- 
glia fignificare, 134.4 


Tofcani et loro fefta pet la' vitto: 
ra che fibebbe del Turcoscar. 
IS G.d i 
Tragedie et Comedie recitatedai 

compagni della calza. 152.0 
ragedie,loro recitatione,et qual 
do. 169.4 
Trattenimenti in tempo di flate 
per la Gondola. 173.6 
Trau,Spalatoset sebenico quando 
fottomeffi. 236.5 
Trawagli nella congiura dei Doge 
/Gionanni Participatio. 218.4 
Tregua rinouata col Re d’Ynga- 
ria et quando. 231.5 
Tre Santi dimarmo in s.Marco; 
chifoftero et da chi fatti. 39.4 
Triadano Gritti cenerale doue fe 
; polto. 82.5 
Tribuni quali & chi furono y-& 
carico loro.210.4:210.b. 2144 
Trifone Gabriello nono Socrate 
doue fepolto. 24.4 
Tripoli occupato dal Soldano & 
quando.235.b.259 b. 
Triuifani , et difcordie con loro, et 
per qual cagione. 233.6 
Trono del Principe nella fala gra 
de doue fofé altre uolte.124.4 
Trombe d’argento ananti al Doge 
et lorofignificato. 183.5 
Tullio Lombardoet fue opere18, 
b.47.b.56.h.63.4.102.4. 
V 


Aldrada Principeffa,moglie 

del Doge 19. Pietio Can= 

diano I11I. 2246 
Va- 
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Palaveffo Valarei qual corpo 

santo portaffe da Coftantinopo 
caga 10.4 
Valerio Chieregatto; et fua attio- 


ne per lauenuta del Redi eran - 


cia. 162.4 
Valerio Orfino Principe d’ Afcoli 
dove fepolro. so. 
Variatione della-creattone de Do- 
ghet inche tempo. 179.5 
VccellareinValle ciò chefia,etco 
me et quando, 171.b 


V ccelti marini et di quante forti. 


:Vécchi moltuin Venetia etquali , 


i cotabi 
Vedouafamiglia et fuo fepolcro. 
28.b 


Venetia et fua etimologia . 40.4 
fnoiconfini,1 a. piera di molie 
città. 1,a, contiene dinerfecittà 
146G.a.chiamasa fingolare set 
‘ perche.4.b.chiamataRegno,et 
da chi. 1 8.4.b:corrifpondentea 
CoSlantinopoli »16.a.predetra 
da Ezecchiel. 203.5 
Fencti oviginati da gli Heneti.t, 
b.Senatori gia di Roma. . 1.4 
F erde dalla scala Ducheffà di Fer 
rara doue fepolta. 57.5 
14 orgin Moniflero da chi fato. 
6.b, 
Vergini Moniferio arfo et quan- 
do. 6. 
V'erfî in lode di Gemtil Bellino în fa 
la del cran Configlio. 127.b 
Verfi di Dante Alighierì nella fa 


. dadel Gran Configlio.. 124.4 
Verfi di Bernardo Giorgio nella 
date publiche del Principe. 
195+2.196,4.196:0. 199. he 
200,4.20c.0,201.4. 202. 4 

| 203.6 204 2,204 .b. 

Verfi affermanti la verità della 
uitto ia chefi bebbeda Vereti 
contra Othone figliuolo di Fe- 
derigo Barbarofla Imperadore 
aSalboroin IStria, 198.4 

Vefcouiet ArciuefconiVeneti nel 
Concilio di Trento et quali . 
275.6 ik 


v efcouado in Caftello quando. 3 6 


Vefcouado di Caflello ‘come inti 
tolato. ASTA $.a 
Vefconado di Caflello dachi ame 
pliato et quando, 6.4 
Vefcouiche confacraronola Chie 


io fadi sulaccmo in Rialto quali 


fofero; ii e 1714 


Vefcourdellafamiglia Cornara et 


quali. | 56% 
Kefconi feppellui in Ss. Antonio. 
Vefconi p.inS. Giouanni et Pao 
. toyet quali, 21, 


Fefcono de Marzi favorito dal 


Duca Aleffandro de Medici,do 
ue fepolto. 60.4 
VeSte Ducale ciò che fia,et quane 
do adoperata dal Doge; 177.5 
V golino Cardinale OSlienfe cagio- 
ne dell'edifitio dele Vergini » 
6.b 


Vicario di San Lio qual foffe Pan 


2 NO. 


TAVOLA. 


nOIIII, 12.4 
Vicario delle fcuole Grandi &s al- 
tri officiali quali, 99.5 
V incezo Valgrifio,es fua Uuftra 


Vrbano Bolzanio dottiîimo , do- 
ue fepolto. 70.5 
‘Vftite diuerfe del Doge , & per 
quali occafioni. 206.4 


tione nella materia delle fiam- Vi quali, quando î Dogifi creano 


pe. 245.4 
Vincenzo Cappello ceneral da ma 
re doue fepolto. ro.b 
Vincenzo Trono & Hieronimo 
Lippomano,camalieri, Oratori 
alRe Filippo. 283.5 
Wincezo Leuricro,&aliri & loro 
opere mandate al Turco 34.b 
Vital Michele Doge,done fepolto 


3r1ò 
Vitoriadi Ordelaffo Faliero otte 
nuta a Zara. 229.4 
Vittoria de Veneti contra Othone 
figlio di Federigo 1mp.197.a. 
.. 198. 
Vittorio Cappello di sartolomeo 
creato Canaliero dal senato . 
198,0 >ilosnizilin 
Wittorio Bragadino Capitano di 
Padona fatto casaliero & da 


chi. ‘167.6 
Vittorio Cappello Generale doue 
». fepolto. 738.4 


Vittorio Pifani doue feppellito.8:b 
Vittorio Scarpaccia & fue opere. 
8.4.2 3.4.54.14.57.4.130.4. 

V inarini ci toro opere: 0.4.8 6.4, 

QLA: 


abfenti.18 2.6. & nella créatio 
ne. 182.4 
V fo del gettar danari per piazza 
dal Doge , da chi introdotto 
231.4 
Z 
"7 Accaria Contarini, bifano di 
Zaccaria Caualiero ,:63 
uolte mandato Ambafciadore 
adiuerfi Principi, fuo ritrat 
toîn palazzo. | 132.4 
Zaccaria Vendramino Procura- 
tor di san marco doue fepolto. 
57.6 h 
Zaccaria salamone senator cele= 
i bre, 280.4 
Zaccaria de Frefchi secretario do= 
ue fepolto. 28.5 
Zara & fue ribellioni & quando. 
229.4.230.4.2}1.b,238.a. 
242.h 
Zecca e fua difcrittione & archi 
tettura, & da chi fatta. 115.4 
Zena famiglia,& loro fepoleri & 
done 61.a.loro parentela co iRe 
di Perfia. 61LA 
Ziliola famiglia quando. comin- 
ciafe a fiorire, 236.4 


OVINIAUTAVOLA 
SEDEIT SENTO RT BT 
HVOMINI ILLVSTRI, 


pi ì 
' C'erano ritratti nella Sala del Gran Confi glio, di mano 
dei Bellini,di Titiano, del Tintoretto, di Paolo 
Veronefe, & d’altri eccellenti Pittori. 


Ndrea Nauaiero Senatore. 131.2 

‘Antonio Loredano Caualiero, & Procuratore. 13 1.b 
Antonio Trono Procuratordi san Marco. 131.3 
Agoltino Beuazzano. 131.2 
Angelo Corero, che fu poi Papa Gregorio XII. 131.2 
Antonio Bernardo Dottore & Caualiero . 13!.b 
Antonio Contarini dal dito, Procurator di s.Marco. 13 1.b 
Andrea Donato Caualiero. 132.4 
Angelo Politiano. 132.3 
Antonio Cornaro Lettore in Filofofia. 137.2 
Andrea da Molino Senatore, già figliuolo di Henrico .13 2.2 
Antonio Dandolo Dottore. 132.2 
Asgoftino Barbarigo Proueditor Generale . 13:b 
Antonio Cappello Procurator di s.Marco. 132.b 
Antonio Giuftiniano senatore . 13:.b 
Andrea Gradenigo Senatore, padre di Aluigi. 13:.b 
Antonio Longo Senatore,padregià di Francefco. 132.b 
Antonio Calbo senatore , de già di Pietro. 132.b 
Bernardo Giuftiniano Procuratordi s.Marco. 131.2 
Beffarione Cardinal Niceno. 131.2 
Borbone Morofino Dottore, & Senatore. 13:b 
Biondo da Forlì Hiltorico . 13.b 
Benedetto da Pefaro Generale. 131.b. 
Bernardo Nauaiero Caualiero,& poi Cardinale. i3:.b 
Bernardino Riniero senatore. 132.4) 


ni b 3 Car- 


Carlo Zeno Procurator di San Marco; © LS TR 


Candiano Bolani Dottore & Senatore... 132:2 
Chriftoforo Duodo Procurater di S.Marco. . VISTO 
| ia, 
Daniello Barbaro Eletto d’A quilea. 23, 
Demetrio Calfondile Greco. 139 
Domenico Triuifano Procur ator di $. Marco. 131.2 
Domenico Grimani Cardinale figlivolo del Doge. 131.4 
Domenico Marino Procurator di S.Marco. 132.4 
E 
Emanuello Cheifolora Greco. 13 2.4 
F 
Fantino Michele Ciao & Procurator di s. go 131.b 
Fantino Giorgio Dottore & Caualiero. 131.2 
Francefco Lando Cardinale. 131.4 
Francefco Dicdo Dottorc,& senatore. 131.b 
Franeefco Contarini Giurifconfulto & senatore. 131.b 
Federigo Contarini Procurator di s.Marco. 131.b 
Filippo Trono figliuolo del Principe Nicolo. 131.b 
Filippo Trono già di Priamo, Procurator di s.Marco. 13 2.b 
Fedérigo Cornaro Procurator di S. Marco. 131.b 
Francefco Barbari go padre de i due Principi. 131.b 
Francefco Barbaro accerrimo difenfor di Brefcia, 131.b 
Francefco sanuto,auo di Francefco Caualiero. 131.2 
Francefco Contarini Procurator di s.Marco. i32.b 
Francefco Loredano Abbate della Vangadizza, 132.b 
Gafparo Contarini,che poi fu Cardinale. 131.4 
Giouanni Michele Cardinale. 1312 
Gio.Battifta Zeno Cardinale. i3z1.a 
Giovanni Emo Caualicro. 1313 
Giocondo Architetto Veronefe. 131.4 


Gio.Barbarigo Caualiero & Procurator dis.Marco. 131.4 
Giorgio Cornaro Procuratore & fratello della Regina.131.2 


Gio.Ftancelco Pafqualigo Dottore, & senatore. 132.4 
Gentil Bellino fratello di Gionanni. 132.2 
Giulio Contarini Procurator di s.Marco, 132.b. 


Gior- 


Gregorio Amafeo. | rien nr dt 


Giorgio Merula. .©° 1354 
‘Giovanni Argiropolo,& j i, Ada 
Giorgio Trapezuntio,huomini dottiffimi. 132.2 


Giouîni da Legge Caualiero &Procurator di s.Marco.13 :.h 
Giuftiniano Giuftiniani Gran Comendator di Malta. 1 3 2.b 
Gio. Battifta Ramufio Secretario del Configlio de X. 13:.b 


Gio.Mattheo Bembo senatore. 13=.b 
Hermolao Barbaro Patriarca d’Aquilea. ì32.2 
Hicronimo Donato calvin Caualiero & senatore. 132.4 
Tacomo sannazaro Napolitano. 131.2 
Jacomo Loredano Procurator & Generale. 131b 
Taconio Lufignano Re di Cipri, 131b 
Jacomo Venicro Generale. 132.4 
Tacomo Marcello Generale. 132.4 
Tacomo Soranzo,auo di Iacomo Caualiero & Procur.132.b 
Jacoimo Guffoni senatore. .  132.b 
Tacomo Barbo senatore. i32.b 
Leonardo Giuftiniano padre di Bernardo Procuratore. 131.4 
Lauto Quirino Dottore & Senatore. iz1.b 
Luigi Storlado Procurator di S.marco. 131.b 
Luigi Fofcarini Dottore,& Procurator di S.marco. 131b 
Luca Zeno Procurator dis. Marco. 132.4 
Luigi Mocenigo Procuratore,che fu Principe, 132.b 
Lorenzo Giuftiniano Procuratordi S.Marco, 132.b 
Leonardo Mocenigo Caualiero, 132.b 
T.odouico Ariofto. si | 131.4 
Marco Antonio Sabellico Hiftorico. » 130.b 
Marco Grimani Proc.di s.Marco,figlinolo del Principe.131.a 
Marco Mufuro Arciuefcouo, i3z1.a 
Marco Barbo Cardinale. 131.2 
Marco Zeno Caualiero. 131.b 
Marco Lippomano Dottore,& senatore, 131b 
3iarco Dandolo Dottore & Cayaliero. i314. 


Marco 


Matto Sanuto Filofofo,& Senatore. .00: 0 îzrb 
Marino Carauello Procurator di s.marco. 1;ib 
Marco Cornaro Caualiero padre della Regina. 131.b 
Marc Antonio morofino Caualiero & Proc.di S.Marco. 131.b 
Marc'Antonio Veniero Dottore & Procur.di s.marco.13 2.b 


Marco Fofcari Senatore,già padre di Pietro. 132.b 
Marc’'Antonio michele, già padre di Aluigi Auogadore, & 

diGiulio, 132.b 
Marc Antonio Barbaro Proctratordi s.marco. 132.b 
Marc Antonio Grimani Procuratordis marco. 132.b 
Marchiò Michele Caualiero,& Procuùrator dis.marco. 132.b 
Michele Soriano Dottore & Caualiero. 132.b 
Nicolò da Canale Dottor & Senatore. 131.b 
Nicolò Contariri senatore & Giurifconfulto. 131.b 
Nicolò Michele D. Caualicro,& Procurator di s.marco.I 3 2.4 
Nicolò Zeno Senatore,già padre.di Catarino. 132.b 
Orfatto Giuftiniano Caualier o,& Proc.dis.marco.  -131.b 
Paolo Barbo Caualiero, fratello del Papa. 132.4 


Paolo Thicpolo Caualiero,& Procuratore di s marco. 1 3 2.b 
Paolo Cappello Caualiero, Procurator di s.marco. 131.4 


Paolo Ramufio Giurifconfulto, 132.4 
Pietro Bembo che fi Cardinale, (co: 131.3 
Pietro Barbo,che fù Papa Paolo II. 131.4 
Pietro Fofcari Cardinale. 131.2 
Pietro Loredano Procurator dis. Ven 131.b 
Pietro Sanuto Senatore. 13: Db 
Roflo Marino Senatore. 13ib 
stefano T hiepolo Procuratordi s.marco. 132.2 
Taddeo Giuftiniano Caualiero & Senatore. 131.2 
Triadano Gritti Generale. 131.b 
Tomafo Lippomano dal Bancò,senatore. 131.b 
T hicodoro Gaza Greco. re? oi 132.3 
Vital Lando Giuniore. izl.b 
Vittorio Pifani Generale. 1art 131.b 
Vittorio Cappello cenerale. 131.2 
Vittorio crimani Procurator di S. Misco: 132.b 
Zaccaria Triuifano D.padre &figlio. 132.4. 


casata Contarini Senatore,bifauo & nipote. 1331b. 
ERRORI 


ERRORI SCORSL 


Perche è difficile, & quafiimposfibil cofa che nelle ftampen6 corrie 
no errori,fi è pofto in quefto luogo tutto quello che fi è corretto ditte 
portanza,rimettendo il refto albenigno & cortefe, & non all'inuido è 
maligno Lettore. 

Car.s  b Antonio Maffadica Antonio Carefino . 
Car. 20 b Mauicino alRofario. Va tutto callo,perche è duplicato fi 
no alla parola Etmezzo. 
Car. 28 b Natalede Conti. dica Mattheo de Conti. 
perche Natale è de Conti di Roma & non Veneto, 
Car. 36 b TuncArchlatus Faledrusin Vrbe ducabat, dica 
Tunc Archelafus Faletrus in Vrbe ducabat. 
Hec noua fa&a fuit genus ditisfima Pala, 
Que renouata fuitte Petre ducante Ziane.&c. 
«Car. 65 a S. Giouanni Nouo. dica di Rialto. 
‘Car. 73 b S.SimeonGrande,dica piccolo, & fitrafporti. 
Car, 87 a Percioche folo perche fcriueffero.dica,non folo perche fer 
uiffero. 
‘Car.88 b Difcofto cento braccia. dica,difcofto per un pezzo . 
Car. 90 a S.Biagio& Catoldo. dica Cataldo. 
Car. 94 a Dellafamiglia Guera. dica Guora. 
Car. 98 b Sihafulcafo. dica Si ha ful corfo. 
€ar.107b Diloro 28. dica 29. 
Cinque di quella di Citra. dica 6. 
Car.108a Dopo Andrea Vendramino fi metta Leonardo Loredano. 
Car.116b Quaficome perdifutto. dica Quafi come perdifetto . 
Car.145a Venduto all'incontro. dica uenduto all’incanto. 
Car.143a Sulcampodi S.Maria. fi aggiunga, Formofa. 
Car. 48 a Sulcatenale. dica ful cantonale. 
Car.222b S.Felicein Ainiano . dicain Amiano. 
Car.224b Duxeligorsoccidor,fedor fero. dica Occidor ferro. 
Car. 47 b erroreunquam promotus. dica permotus. 
In dicundam fententiam,dica,In dicunda fententia. 
N'E.L::C.RO.NICO. 
804 Obelerio Antnoreo D. IX. dica D. VIII. 
3154 Adriano IIII.Inglefe Imperadore. dica Papa. 
1212 Federigo III.Soeuo. dica Federigo II. Soeuo. 
1280 Giouanni Dadolo D. XLVII. vifle mefi VII. dica. Anni 8.mefî 7. 
1230 Fuoco importantein Santuario . Vada fotto 1238. 
1031 Orfo Orfeolo Patriarca. fi cancellitutto. 
Altri poi di mutationi di lettere o di fillabe fparfi per entro illibro,fi ae 
{ciano à dietro pernon effertediofi. 


Reciftro. 
(e 


+ ABCDEFGIFFRLMNOPORBSTV X YZ 
Aa Bb Cc Dd Eec Ff Gg Hh li kk LI Mm Nn Oo 
Pp Qq Rr Sf Tt Vu Xx Yy Zz Aaa Bbb Ccc Ddd 
Ecc Fff Ggg Hhh Iii KKk LII Mmm Nnn Oo0 Ppp 


Qaq Rtr Sff Tir Vuu Xxx Yyy Zzz. aa bb cc’ dd ec 
ff gg hh ii. abedefg h. 


Tutti fono Duerni, eccetto A ii & h chefono Terni. 


Stampata in Venetia, Appreffo 
PP 


Domenico Farri. 
i" NOR Dl dale e o 
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